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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il cordoglio per la morte di Sartre 
Tutto il mondo della cultura esprime vasto cor* 
doglio per la scomparsa di Jean Paul Sartre e 
rende omaggio alla figura del grande filosofo 
francese. I suoi funerali, è stato reso noto dalla 
segretaria di Sartre, avverranno in forma pri
vata al cimitero parigino di t Pére Lachaise » 
venerdì pomeriggio. In Francia, il presidente dei-
la Repubblica Giscard d'Estaing ha reso omag

gio In un comunicato alla figura di Sartre. In 
Italia, il presidente della Repubblica Perflni ha 
inviato un messaggio alla compagna di Sartre, 
Simone de Beauvoir. A Montecitorio la figura del 
filosofo francese è stata ricordata in aula dal pre
sidente della Camera Nilde Jotti. 

LA TERZA PAGINA E' DEDICATA 
ALLA FIGURA DEL FILOSOFO SCOMPARSO 

In un importante scrutinio segreto alla Camera 

Il governo battuto 
prima ancora 

del voto di fiducia 
E' passato un emendamento comunista alla legge finanziaria 
che aumenta le detrazioni fiscali per i lavoratori e i pensio
nati — Conseguenza: 800 miliardi in più nelle buste paga 

ROMA — Contro la volontà 
della DC e del governo, la 
Camera ha deciso ieri matti
na un ulteriore e consistente 
aumento delle detrazioni fi
scali per tutti i lavoratori di
pendenti e pensionati che com
porta un risparmio sulle bu
ste paga di 800 miliardi. Su 
proposta comunista, in una 
votazione a scrutinio segreto 
(che ha probabilmente spac
cato le stesse forze della co
siddetta maggioranza raccolta 
intorno al Cossiga-bLs) è pas
sata una modifica alla legge 
finanziaria che raddoppia la 
detrazione fissa d'imposta per 
le spese di produzione del 
reddito. 

« L'attuale governo segna 
un fatto nuovo nella storia 
parlamentare — ha dichiarato 

il compagno Di Giulio capo
gruppo dui PCI —. E' stato 
battuto alla Camera prima an
cora di avere la fiducia su 
una questione di grande im
portanza: le detrazioni fisca
li, richieste dai sindacati, per 
l'imposta sul reddito. La ra
gione è stata che la maggio
ranza invece che autosuffi
ciente si è rivelata assente >. 

La proposta comunista, pri
mi firmatari Di Giulio e Ciam
bolato. prevede che la detra
zione da 84.000 lire attualmen
te in vigore (e che il Senato 
aveva già portato a 120 mila) 
salga, con decorrenza retroat
tiva 1. gennaio di quest'anno, 
a 168 mila lire. Analogamente. 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penult ima) 

Oggi si vota 
Cossiga 
o F. J. Strauss? 

Ci sì avvicina a due iin-
porlnnii votazioni parla
mentari: la prima è quel
la sulla fiducia al governo 
(al Senalo, ogg i ) , l'altra 
è quella del parlamento 
europeo sulle mozioni re-
l a t h c alla crisi aiuericano-
iraniana, cioè all'aspetto 
più acuto dell'attuale con
giuntura internazionale. Al 
Senalo una maggioranza. 
conqirendentc una parte 
della stni?lra. si appresta 
a convalidare l'indirizzo po-
litiro-programmatico propo
sto da Cossiga e di cui, ov
viamente. fanno parte le 
posizioni di polìtica estera. 

Queste posizioni — lo ab
biamo subito rilevato — 
appaiono in-ufficirnti, spe
cie sotto il profilo dell* 
analisi dell'acutezza delle 
tensioni internazionali e 
sotto quello della proposta 
positiva da far valere an
zitutto nell 'ambito dell 'Al
leanza e della Comunità. 
Tuttavìa. e?se recano un 
segno di cautela e ili re
sponsabilità che è positivo. 

- C e r a da ritenere che 
quel le posizioni ( d a w e r o 
minime) non fo**ero *olo 
un rnniprnii i f«o verbale 
tra differenti spinte ilei Ire 
parliti di governo ma il 
convinto e vincolante ap
prodo per ciascuno «li es
s i : se n«» che scn*o ha met
tersi d'accordo e niellerei 
la firma ilei presidente del 
Consiglio? Ma — w r o la 
sorpresa — il magcior par
l i lo di governo, la DC. sì 
appresta a nesare a Stra

sburgo ciò che afferma e 
sottoscrive a Horua. Come 
già accaduto per il volo 
sulle Olimpiadi , si è sca
tenala nel l 'Assemblea co
munitaria una smodala rin
corsa.tra il gruppo conser
vatore e quello democri
stiano a chi propone la li
nea più avventurista. Se il 
democristiano, s c i l o l'ispi
razione di Strauss. propo
ne di «t interrompere » le 
relazioni diplomatiche con 
l'Iran, il conservatore, ispi
ralo dalla Tbalrbcr. pro
pone di o romperle »: se il 
conservatore parla degli Sia
li Uniti come « garanti » a 
cui pagare pedaggio, il de
mocristiano parla di san
zioni economiche contro il 
nemico islamico. C'è il ri
schio che i due facciano 
maggioranza, e la facciano 
su una linea che non ri
specchia certamente quella 
della maggioranza dei .go
verni europei e della Co
munità nel suo complesso. 

Ma trascuriamo, qui, il 
riflesso comunitario e ve
diamo quello sulle cose di 
ca?a nostra. La questione 
che risalta è la inaudita 
doppiezza della DC. A chi 
si deve credere: alla DC 
che si esprime nelle dichia
razioni di Cnssìga o alla 
DC che sì e-priine nel tc-
Mo straussiano di Strasbur
go? I / inierrogal ivo vale 
per noi come forza ili op
posizione. ma certo vale 
ancor più per il PSI che 
con la DC ha stretto l'al
leanza di governo e patini
lo anche la politica estera. 

Boldrini: 
unità 
democratica 
contro il 
terrorismo 
Oggi il voto del Senato 
sul governo — Donat 
Cattin attacca Rognoni 

ROMA — Questa mattina il 
Senato voterà la fiducia al 
governo, e il dibattito sulle 
dichiarazioni di Cossiga si 
trasferirà a Montecitorio. Si 
tratta di un voto scontato. 
anche se i radicali sono sUti 
fino all'ultimo incerti sulla 
possibilità di « agganciarsi > 
alla maggioranza tripartita 
con una loro astensione. Ma 
proprio alla vigilia di questo 
voto un episodio sintomatico 
è venuto a rivelare tensioni 
e manovre che animano la 
nascita del "Cossiga-bis: il 
vice-segretario della Demo
crazia cristiana. Donat Cat
tin, ha attaccato il ministro 
degli Interni Rognoni, sulla 
questione controversa (con
troversa soprattutto nella DC) 
del sindacato di polizia. 

Al termine del proprio in
tervento, Donat Cattin ha det
to. ieri sera, di dover espri
mere « rammarico* per l'ul
tima e confusa fase dell'ope
rato del ministro degli In
terni ». E non ha aggiunto 
altro. - Probabilmente, egli si 
è voluto riferire all'incontro 
tra Rognoni ed i rappresen
tanti del" sindacato di PS. Ma 
non è chiaro. 

Questo attacco dei demo
cristiani del e preambolo > a 
un membro autorevole del go
verno la dice comunque lun
ga sul clima in cui nasce 
questo governo, e sui proble
mi di scelta e di orientamen
to che sorgono. " Del resto. 
prima di Donat Cattin. il com
pagno Arrigo Boldrini aveva 
puntualizzato con molta net
tezza i problemi di una bat
taglia democratica contro il 
terrorismo. Non basta dire 
che il terrorismo non è un 
fenomeno solo italiano — egli 
ha affermato —. perchè qui 
da noi questo fenomeno ha 
un carattere spiccatamente 
politico, per gli obbiettivi che 
ha prescelto: le istituzioni de
mocratiche. gli uomini poli
tici. la magistratura, i sinda
cati. gli agenti di PS. 

Oggi è caduto ogni velo 
ideologico — ha detto Boldri
ni — e la scelta della vio
lenza e del terrorismo si pre
senta in un intreccio torbido. 
che vede in molti casi anche 
la presenza della malavita e 
della mafia. Eppure. « colpi 

g. f. m. 
(Segue in penult ima) 

L'annuncio ufficiale 
dato ieri a Bonn 

Breznev 
invita 

Schmidt 
a Mosca 

BONN — Breznev ha invitato il cancel
liere Schmidt a recarsi in visita uffi
ciale a Mosca nel corso dell'estate. Lo 
ha annunciato ieri pomeriggio uno dei 
portavoce del governo di Bonn, Armm 
Gruenewald. L'invito è stato fatto la 
settimana scorsa tramite l'ambasciato
re sovietico a Bonn, Vladimir Semio-
nov. 

E' stato lo stesso Schmidt a solleci
tare più volte un incontro con il lea
der sovietico, anche dopo le polemiche 
provocate dall'invasione dell'Afghani
stan e dall'aggravarsi della tensione 
nelle relazioni est-ovest. 

Per il governo federale — lo ha det
to sempre ieri il portavoce ufficiale — 
la decisione di Breznev dimostra che 
l'URSS è sempre interessata al dia
logo con la "Germania federale. Egli ha 
però giudicato « irrealistiche » le ipo
tesi di- una possibile ' mediazione da 
parte del governo federale nella at
tuale situazione di crisi tra Mosca e 
Washington. Il cancelliere Schmidt — 
ha ricordato il portavoce — ha ripe
tutamente sottolineato che è importan
te che le due superpotenze riprendano 
fra di loro contatti diretti e ad alto 
livello. 

Peci ancora ascoltato dai giudici nel carcere di Pescara 

ERA MORETTI A INTERROGARE MORO 
Gallinari assassinò lo statista? 
Altri 2 arresti a Milano e Torino 

Si cerca di sapere dal « brigatista pentito » il più possibile sulla strage di via Fani - In 
carcere un operaio della Lancia e un'impiegata Siemens - I collegamenti con l'Autonomia 

Moretti, factotum 
del terrorismo 

Chi è davvero Mario Moretti, il « super-
capo > delle BR? Latitante da otto anni, 
è l'unico dei < grossi nomi » delle BR 
ancora in libertà. Una strana figura in 
cui sembrano convivere il dirigente poli
tico e il killer. . A PAGINA 5 

Dal nostro inviato 

TORINO — Non soltanto di
resse militarmente l'opera
zione di via Fani, ma fu an
che quello che interrogò l'on. 
Aldo Moro durante la sua 
prigionia. Così, nel racconto 
che Patrizio Peci ha fatto ai 
magistrati viene indicato Ma
rio Moretti, il capo delle BR 
latitante da sempre. Peci, pe
rò, non partecipò all'azione e 
le cose che dice in riferimen
to a via Fani le ha ascoltate 
da altri. E' appena il caso di 
rilevare, tuttavia, che nella 
sua qualità di capo della co
lonna di Torino e di membro 
della direzione strategica del
le BR, le sue informazioni 

' sono di primissima mano. 
Molte delle indicazioni da lui 
fornite, del resto, si "sono 
dimostrate esatte. Se lo siano 
tutte, è materia di esame da 
parte degli inquirenti. Tra le 
numerose voci che sono cir
colate c'è quella — anche se 
non ha avuto conferma — che 
sarebbe stato Prospero Gal

linari il killer che finì Moro 
nella Renault poi ritrovata 
in via Caetani. Quello che 
si può dire è che Peci è 
stato interrogato nel rispetto 
più rigoroso della procedura. 
Prima di parlare. Peci ha re
vocato il mandato ai suoi di
fensori Spazzali e Arnaldi. A 
questo punto, i giudici • gli 
hanno nominato un difensore 
d'ufficio. Ottenuto il suo con
senso sul nome del legale. 
l'interrogatorio è proceduto 
col ritmo consueto delle do
mande e delle risposte. 

Il racconto del Peci, come 
si sa, ha riempito oltre ses
santa cartelle di verbale. Ma 
ora ne saranno riempite al
tre. Si è saputo, infatti, che 
nei giorni scorsi il Peci — 
rinchiuso nel carcere di Pe
scara — è stato nuovamente 
interrogato dal giudice istrut
tore di Torino Giancarlo Ca
selli e, ieri, dal giudice istrut
tore romano dott. Amato, uno 
dei magistrati che indagano 
sulla strage di via Fani e sul 
rapimento e l'uccisione di Aldo 

Moro. Che cosa abbia detto 
nelle sue « prime puntate » è 
stato scritto sui giornali. 
Probabilmente non tutte le 
cose riferite sono scrupolo
samente vere. Siamo, infatti, 
nel campo delle indiscrezioni. 
E' stato scritto, ad esempio. 
che tutte le armi in dotazio
ne alle BR sarebbero di pro
venienza palestinese. Peci 
non si sarebbe espresso 
propri in questi termini. A-
vrebbe sì affermato • che 
quantitativi di armi prove
nivano dalla Palestina, ma 
avrebbe parlato anche di 
rapporti con altre organizza
zioni eversive straniere. 

In proposito, fra l'altro. 
l'OLP (l'Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina, 
diretta da Yassir Arafat) ha 
diramato un comunicato di 
smentita: « L'OLP non ha 
fornito armi alle BR ed " è 
disponibile eventualmente a 

Ibio Paolucci 
(Segue a pagina 5) 

Grande accoglienza in uno dei centri vitali della rivoluzione cinese 

Berlinguer parla all'Università di Pechino 
Due ore e mezzo a discutere del presente e del passato di questo Ateneo - Eccezionale rilievo dedicato dal «Quoti
diano^ del Popolo», dalla radio e dalla televisione all'incontro della delegazione del PCI con il presidente Hua 

PECHINO — il compagno Berlinguer mentre parla agli stu
denti e ai professori dell'Università 

Il discorso del segretario del PCI 
agli studenti e agli insegnanti 

Ecco il testo del discorso che Berlinguer ha 
pronunciato ieri all'Università di Pechino 

A voi, insegnanti e studenti dell'Univer
sità di Pechino, porto il cordiale saluto dei 
comunisti italiani, che guardano al vostro 
paese con amicizia e con la consapevolez
za della realtà che esso esprime. Di questa 
realtà — dove vediamo un operoso sforzo 
di trasformazione, di progresso, di costru
zione di una società socialista — voi siete 
una parte importante. Sappiamo che il 
vostro lavoro e i vostri compiti nella Cina 
di oggi sono molto impegnativi. Con i vo
stri compagni, con altre decine di milioni 
di giovani delle scuole, delle univerlità, 
delle fabbriche, delle campagne, siete 
chiamati a dare un contributo decisivo 
all'avvenire del vostro popolo. E voglio 
ringraziarvi — cosi come voglio ringrazia
re il Comitato Centrale del Partito comu
nista cinese che ci ha rivolto l'invito a 
risitare il vostro paese — dell'occasione 
che ci offre questo nostro incontro. . 

Ci troviamo oggi a dialogare con voi, 
che, siete gli eredi di una lunga e ricca 
tradizione rivoluzionaria. Conosciamo _ il 
ruolo di rilievo che la vostra università 
ha svolto nella stòria della Cina di questo 
secolo. Attraverso di essa, attraverso ge
nerazioni di insegnanti e di studenti, sono 

state diffuse le idee del rinnovamento e 
del progresso. Sappiamo come da qui, nel 
1919, si sia propagato il « movimento 
4 maggio », che fu una tappa decisiva nella 
lotta del vostro popolo. La difesa degli 
interessi nazionali, contro l'umiliazione su
bita dall'imperialismo e dal colonialismo. 
si saldò allora alla spinta per sconfiggere 
l'arretratezza; studenti, intellettuali e ope
rai si trovarono uniti in una lotta difficile 
e dura, ma che mostrò al mondo l'embrio
ne di una nuova Cina. Si affermava la 
forza di un popolo • che voleva diventare 
padrone del suo destino, insieme con gli 
altri popoli, di tutti i continenti, che dopo 
la vittoria della Rivoluzione socialista 
d'ottobre, si affacciavano sulla scena della 
storia nel terribile scontro per aprire la 
prospettiva del socialismo. E anche da 
questa vostra università proprio le idee 
del socialismo si diffusero grazie all'inse
gnamento e al lavoro di tante personalità, 
tra cui lo stesso Presidente Mao, che eb
bero in seguito un posto di primo piano 
nella formazione, nello sviluppo e nella 
lotta vittoriosa del Partito comunista cinese. 

Sappiamo quanto questa lotta sia stata 
dura, quanti sacrifici sia costato al vostro 

(Segue in penult ima) 

77 caso esemplare di Patagonia 

Quando si specula perfino sull'acqua 
Ci sono dei momenti e 

delle situazioni, nella vita 
sociale e politica, che as
sumono un valore simbo
lico. Gli .eventi di Patago
nia sono certamente tra 
questi. A trent'anni dal
l'istituzione della Cassa 
per il Mezzogiorno, e a 
trentatrè dall'inaugura
zione della prima Assem
blea regionale siciliana. 
la popolazione esasperata 
si ribella per la mancan
za dell'acqua. Non è inu
tile ricordare che sia la 
Cassa sia la Regione in 
tutti questi anni sono sta
te governate dalla DC. e 
per lunghissimi anni (di
ciotto nella Regione) dal 
centrosinistra. 

Patagonia non e un pic
colo comune sperduto tra 
le montagne. E' un gran
de centro agrumicolo fra 

Catania e Caltagirone. in 
una zona irrigua e a col
ture specializzate. Né è 
la prima volta che in Si
cilia esplodono sommovi
menti popolari in paesi 
assetati. Ricordiamo ne
gli anni '50 Mussomeli, 
quando Sceiba fece spara
re e uccidere nel corso di 
una grande manifestazio
ne di donne. Ricordiamo 
più di recente Licata. 
grosso centro dell'Agrigen
tino; e con Licata tanti e 
tanti comuni e financo la 
città di Palermo e capo
luoghi come Caltanisset-
ta, Agrigento. Trapani. 
Nei mesi scorsi, la TV ri
petutamente aveva fatto 
scoprire agli italiani la 
rivolta di alcuni comuni 
montani in provincia di 
Messina, sempre per la 
mancanza d'acqua. 

Alla base di tutti questi 
episodi vi è il fatto che 
la poca acqua esistente 
in Sicilia è stata fonte di 
arricchimento di gruppi 
di speculatori e di mafio
si, i quali ancora oggi im-. 
pongono una vera e pro
pria tassa sui prodotti 
dell'agricoltura trasforma 
ta. E anche in grandi cit
tà come Palermo esigenze 
essenziali sono siate e 
sono ancora in parte su
bordinate agli interessi 
dei proprietari privati di 
centinaia di pozzi. 

Com'è pensabile che nel
l'anno di grazia 1980 un 
bene primario, essenziale. 
come quello dell'acqua 
non sia assicurato a tutti 
i cittadini e sia anzi fon
te di infami speculazioni? 
Non si dica che sono man
cati i mezzi. La regione 

siciliana ha residui passi
vi per quasi duemila mi
liardi. La Cassa per il ' 
Mezzogiorno non è certo 
da meno. E se pensiamo 
alle recenti e scandalose 
vicende per gli appalti 
delle dighe, si intende 
quali interessi vecchi e 
nuovi si addensino intor
no a questo elemento vi
tale: l'acqua. 

Queste vicende ci spin-
. gono ad altre riflessioni. 

E sollecitano a capire il 
carattere della crisi che 
travaglia la Sicilia, e non 
solo essa. E' una riflessio
ne che dovrebbe interes
sare tutti e che dovrebbe 
consigliare a non essere 
troppo insofferenti quan
do si parla di scandali. Lo 
scandalismo non ci piace 
ma su certi fatti non si 
può tacere. E perchè non 

dovrebbe essere la sini
stra, compreso il PSI con 
il suo patrimonio morale 
e le sue tradizioni miglio
ri, a prendere la testa di 
un'opera moralizzatrice? 
Su tutti i giornali si è 
tratteggiata la figura del
l'ex sindaco di Patagonia. 
Salvino Fagone, ex asses
sore all'Industria ed ex 
vice-presidente della Re
gione, ex deputato nazio
nale del PSI, oggi latitan
te perchè implicato in 
una truffa ad una socie
tà finanziaria. Fagone — 
ecco perchè ce ne occu
piamo — non è soltanto 
il simbolo di un modo di 
governare ma la vittima. 
E' la prova che se la si-

Emanuele Macaluso 
(Segue in penultima) 

un pensiero per quelli del PSDI 
INSISTONO espressioni 

per cosi dire consa
crate dall'uso che noi ci 
rammarichiamo sempre di 
non impiegare con fre
quenza: per esempio «a 
memoria d'uomo ». Si di- " 
ce così, di solito, degli 
eventi naturali e, ancor 
meglio, meteorologici: «a 
memoria d'uomo » non si 
ricordavano mareggiate 
così furiose, «a memoria 
d'uomo » non si erano mai 
viste nevicate più fitte, 
«a memoria d'uomo» non 
era mai piovuto con più 
implacabile continuità, e 
così via tempestando. Ma 
noi ci occupiamo ogni 
giorno, e si può dire esclu
sivamente, di politica, do
ve in tanti anni le abbia
mo viste tutte, tranne 
quella che oggi (ah final
mente) «a memoria d'uo
mo* non era mai capita
to di registrare: un gover
no di coalizione senza i 
socialde mocratici. 

Non vi fidate delle ap
parenze. E* ben vero che 
il presidente del Consi
glio. che pure ha dedicato 
ai partiti, governativi o 
non, parole di ampio rico

noscimento persin troppo 
cerimoniose, si è limitato, 
per i soli socialdemocra
tici, a una breve e fuga
ce espressione di formale 
e fredda cortesia, ma la 
loro assenza dal governo 
è cosa che ognuno, nel 
suo cuore virile, non ha 
mancato di sentire: è co
me se al circo mancassero 
i clowns. E' ben vero che 
costoro si affannano in
torno ai tappeti quando 
gli inservienti li hanno 
già arrotolati o riordina
no la pista quando è già 
preparata per il nuovo nu
mero, ma fanno spettaco
lo e la nostalgia di un 
Nicolazzi, per dirne uno. 
è tanto più struggente 
quanto più appare immo
tivata. Che cosa abbia fat
to un Digiesi al governo 
nessuno mai se lo è chie
sto, ;ia era di una inu
tilità rassicurante. Spesso 
ci accade di non sapere 
come definire la felicità 
e diciamo volentieri che 
è fatta di un * niente* 
indefinibile e arcano: eb
bene, è un « niente » del 
PSDI. Oggi che questo 
«niente* è finito, guar

date il giornale « L'Urna' 
nità », organo del partito 
socialdemocratico: vi va
gano i Puletti e gli Ave-
rardi, il primo sconfitto 
dalla sintassi e U secondo 
abbattuto dalla grammati
ca. Tutti e due sembrano 
seduti con i loro amici in 
una saia d'aspetto: quella 
del governo, e li tormenta 
il dubbio che il loro tre
no sia stato abolito per 
sempre, 

Queiraria da Verano o 
da Musocco che aveva il 
Senato Coltro giorno e che 
avrà la Camera domani o 
dopodomani è anche una 
conseguenza della sparizio
ne socialdemocratica dal 
governo. E intanto che 
passano le ore e i giorni, 
avvertiamo quante sono 
ancora le cose che riem
piono la nostra vita e del
le quali si può far senza. 
Ora, per esempio, sono sta
ti aboliti quelli del PSDI 
e ci sentiamo benissimo. 
Mesti, ma sani. E ci ac
corgiamo che eravamo, 
senza saperlo, già abitua
ti a vivere sema di loro. 

Forteto-accio 

Dal nostro inviato 
PECHINO — Due ali di stu
denti che applaudivano e sa
lutavano hanno accolto En
rico Berlinguer e la dele
gazione del PCI all'Univer
sità di Pechino, uno dei sim
boli più conosciuti della 
storia cinese di questo seco
lo. Se ci fosse stato bisogno 
ancora di una prova del cli
ma di amicizia che è torna
to a definire i rapporti tra 
il PCI e il PCC e quindi del
la cordialità che circonda i 
comunisti italiani, non ci sa
rebbe stata una occasione 
migliore. 

Il rettore, Zhou Peiyuan, il 
vice rettore, Zhang Long-
xiang, il segretario del Co
mitato del Partito: Hang 
Tienshi, i professori, % gio
vani, il personale hanno mo
strato una apertura il cui si
gnificato si rispecchia nel
le parole che Hang Tienshi 
ha pronunciato salutando 
Berlinguer nella grande e 
gremita aula delle riunioni. 
« Tutti i membri del partito 
comunista, tutti gli insegnan
ti, gli studenti, gli impiega
ti e i lavoratori dell'Univer
sità di Pechino, come tutto 
il popolo cinese — ha detto 
— apprezzano e ammirano 
molto la storia gloriosa del
le lotte del PCI e l'impor
tante influenza che esso e-
sercita adesso nella vita po
litica italiana e nel movi
mento comunista internazio
nale ». 

Le due ore e mezzo tra
scorse — prima a discute
re del presente e del pas
sato di questo Ateneo, poi 
a girare per gli edifici e infi
ne nella manifestazione du
rante la- quale Berlinguer 
ha pronunciato un discorso 
che pubblichiamo a parte, in
somma una visita che il ret
tore ha definito come « un 
avvenimento di grande im
portanza nella vita politica 
dell'Università » — hanno 
mostrato sincerità, franchez
za. il desiderio reciproco di 
un incontro che tutti consi
derano utile. Un'altra pro
va è stata data ieri mattina 
dall'eccezionale rilievo che il 
« Quotidiano del Popolo » ha 
dedicato al lungo incontro 
con il Presidente Hua Guo-
feng — era il titolo di aper
tura della prima pagina. 
mentre i testi dei brindisi 
sono stati pubblicati in una 
pagina interna e poi all'int-
zio delle conversazioni tra 
le due delegazioni (sevtpre 
in prima) e alle dichiara-

Renzo Fot 
(Segue in penultima) 
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Commosso addio a Rodari 
Il compagno Aldo Tortorella ha ricordato la figura dell'intellettuale comuni
sta - Il saluto di tanti bambini di Roma che hanno lasciato messaggi e poesie 

ROMA — «Oggi sono triste, tu ciai 
lasciato. Un messaggio, la grafia in
certa, la grammatica approssimativa 
che tanto a Gianni Rodari sarebbe pia
ciuta, di un bimbo alle prime armi. E' 
11, quel foglio da disegno, insieme a 
tanti altri, sul tappeto rosso della ca
mera ardente, allestita al piano terra 
di « Paese sera ». E* forse il saluto più 
giusto per il giornalista scrittore che ha 
dedicato all'infanzia tutti i suoi pensie
ri. E se c'è qualcosa di rituale in esso, 
ebbene, almeno per questa volta il rito, 
quello del bambino che dice addio al 
suo compagno di giochi adulto, ha per
so la logora forma dell'abitudine per 
ritrovare autentici contenuti. 

I bambini sono venuti da tante scuole 
dì Roma: hanno portato fiori veri e fiori 
disegnati, filastrocche e « pensierini »: 
si sono mescolati agli adulti, quelli che 
in Gianni piangono l'intellettuale comu
nista, il compagno di lavoro, l'amico di 
tante battaglie. Dalle 10 del mattino. 
una piccola folla ha sostato davanti 
alla bara, poi alle 16 ha seguito il fere
tro fino in piazza di Spagna per la bre
ve e commossa commemorazione fune
bre prima della tumulazione al cimitero 
di Ftìma Porta. 

Ad accompagnarlo c'erano il sindaco 
Petroselli, maestri di scuola come Al
bino Bernardini, scrittori come Carlo 
Bernari, i collaboratori del « Pioniere », 
gli amici dell'ARCI, i compagni del
l'Unità e gli amici di « Paese Sera ». 
La delegazione comunista era composta 
da Aldo Tortorella, Achille Occhetto. 
Marisa Rodano, Tullio De Mauro, Giu

seppe Chiarente. Renzo Trivelli, ma 
erano tanti altri i dirigenti e i semplici 
compagni che hanno portato l'ultimo 
saluto a Gianni e si sono stretti attorno 
alla moglie Maria Teresa e alla figlia, 
Paola. 

Giuseppe Fiori, direttore di « Paese 
Sera », ha ricordato l'impegno che Gian
ni metteva nel sul lavoro, nel « giorna
lismo inteso non come modo per affer
marsi personalmente, ma come servizio 
nei confronti degli altri, come milizia 
vera ». 

< Credo sia molto importante — ha 
detto Aldo Tortorella, commemorando a 
nome della direzione del PCI il compa
gno scomparso — ricordare Gianni in 
un tempo di così radicale turbamento 
della vita del mondo e del nostro paese. 
Io non dubito, infatti, che la lezione per 
intendere quello che si deve fare può 
venire anche dall'opera di quelli che 
hanno scelto di fare politica nel senso 
più immediato dell'espressione. Ma ver
so che cosa e verso quale luogo dovrem
mo andare se ignorassimo l'intenzione 
che ci ha mosso? Qui sta l'insegnamen
to politico decisivo: qui ci soccorre quel
la scanzonata, ironica bontà del perso
naggio di Rodari, e cioè, di lui stesso. 
intellettuale sottile e coltissimo, e perciò 
così veramente dolce e fanciullo. Sape
va bene, lui, quanto siano radicati il 
dolore e l'angoscia e la cattiveria del 
mondo: ma proprio per ciò poteva par
lare di speranza e di gioia ai bambini, 
perché capissimo anche noi grandi ». 

«Rodari non si era rifugiato in un 
altro mondo — ha continuato il dirigen

te comunista — non aveva trovato scam
po oltre quella frontiera in cui c'è il 
tempo di sempre che è anche il tempo 
di mai. la stagione, l'età della fanciul
lezza che continuamente ritorna, ma che 
continuamente si spegne. Perfettamente 
al contrario egli creava il mondo che 
era altro, ma stava dentro la vita vera 
e. anzi, indicava il modo per affron
tarla, per non ritrarsi, per uscire fuori 
all'aperto in un tempo diverso. La fan
tasia del fanciullo non è in lui oggetto 
di idoleggiamene). Essa non è intesa co
me rappresentazione dell'irrealtà, con la 
magnificenza di ciò che non è e non 
potrà essere, come vera logicità in 
quanto si tratta dell'impossibile. Essa è 
in Rodari l'indicazione delle possibilità 
nascoste di una creatività nuova, di una 
realtà da costruire che sia propriamen
te umana. Il comunismo, si potrebbe 
dire, come sforzo per stare dentro la 
storia, ma la storia come invenzione e 
scoperta ». 

« Tutti insieme — ha concluso Torto
rella — continueremo a sentirlo con noi, 
dentro di noi per le sue verissime fa
vole. Lì dentro sta scritto il suo sorriso 
di uomo timido e forte e la sua mode
stia. la sua pazienza di grande intellet
tuale. Non è strano che il più grande 
scrittore per l'infanzia sia stato un fi
glio del popolo, un comunista. Noi ti rin
graziamo. compagno Rodari, per come 
hai pensato, per come hai vissuto. Ti 
ringraziamo anche a nome di tutti i bam
bini italiani». - ' • ' •-
NELLA FOTO — Un momento dei fune
rali dello scrittore 

Alla Camera 

Autorizza
zioni a 

procedere: 
presidente 
Mannuzzu 
(ind. Pei) 

ROMA — L'on. Salvatore 
Mannuzzu — indipendente di 
sinistra che fa parte del grup
po del Pei — è il nuovo pre
sidente della giunta delle au
torizzazioni a procedere del
la Camera. In una votazione 
di ballottaggio egli ha avuto 
la meglio sul candidato de
mocristiano Silvestro Ferrari: 
tutti e due hanno ottenuto 
dieci voti (su ventuno votan
ti), ma Mannuzzu è risultato 
eletto avendo una maggiore 
anzianità. 

La sua elezione risolve una 
crisi che durava da circa due 
mesi, dopo la nomina a sot
tosegretario del precedente 
presidente, il socialdemocra
tico Bemporad. Otto sedute 
della giunta erano state senza 
esito, perché la DC aveva fat
to sistematicamente mancare 
il numero legale. 

Ritenendosi probabilmente 
sicuro del risultato, ieri il 
gruppo democristiano ha fat
to partecipare tutti i suoi par
lamentari. Ma il risultato lo 
ha smentito. A favore di Man
nuzzu. oltre ai sei comunisti 
e a un indipendente di sini
stra, hanno votato sicuramen
te i due commissari sociali
sti, Alberini e Carpino, insie
me a un parlamentare di un 
altro gruppo. Il radicale Mei-
lini ha votato scheda bianca. 

Appena eletto, Mannuzzu ha 
riunito l'ufficio di presiden
za per decidere che cosa fare 
per recuperare il tempo per
duto. La giunta dovrà esa
minare le richieste di auto
rizzazione a procedere con
tro gli amministratori dei par
titi di centro-sinistra per i 
fondi neri Italcasse. 

Per quanto riguarda le pre
sidenze delle commissioni par
lamentari, si profila frattan
to un accordo tripartito. La 
De avrà sette presidenze, il 
Psi 4 (Forte all'Industria, Fe-
lisetti alla Giustizia, Salvato
re all'Agricoltura. Santi o 
Seppia ai Lavori Pubblici), il 
Pri 2, la Svp uno. 

L'incontro col PRI 

I radicali 
chiedono 

benevolenza 
alla mag
gioranza 
tripartita 

ROMA — Con molto meno 
entusiasmo di quello manife
stato dall'ori. Piccoli, anche 
i repubblicani hanno ricevuto 
ieri la delegazione radicale 
che aveva chiesto di incon
trarli: un colloquio che sug
gella il flirt coltivato in que
sti giorni dai seguaci di Pan-
nella con i partiti di governo. 
Argomenti di quest'ultimo ap
puntamento. gli stessi di quel
li precedenti: giustizia, fame 
nel mondo, accesso ai mezzi 
di informazione. 

Alla fine della riunione, i 
radicali si sono limitati a un 
comunicato di poche righe 
per affermare di aver regi
strato « attenzione e interes
se» da parte dei repubblica
ni. che erano guidati da Spa
dolini. I quali, peraltro, han
no preferito non sprecare pa
role in commenti. 

Stando a quanto è filtrato 
del colloquio, sembra che Pan-
nella e i suoi, sentendosi or
mai nell'area di governo (an
che se la loro astensione sul 
Cossiga-bis pare ormai impro
babile. per le reazioni che 
provocherebbe nel PR). abbia
no insistito per un « gesto », 
sulle questioni da loro solle
vate. che metta in luce la 
e buona volontà della maggio
ranza » rispetto e a un'oppo
sizione comunista che si farà 
carico di tutte le spinte cor
porative ». I repubblicani han
no però replicato che, per 
quanto riguarda il loro par
tito, la linea rimane quella 
del più ampio confronto pos
sibile in una strategia di so-

1 lidarietà nazionale. 
Pannella. intanto, così abi

tuato a lanciare sfide, ieri 
ha dovuto riceverne lui una. 
Gli è venuta dal deputato de 
Mastella (area Zac) che gli 
ha lanciato il guanto per un 
pubblico dibattito. « pur non 
essendo io Almirante né aven
do i suoi prestigiosi trascorsa 
(e tutti ricorderanno il ver
gognoso duetto tra il capo ra
dicale e il caporione neofa
scista). 

fi 

Una precisazione del portavoce vaticano 

Il Papa ha corretto a Torino 
la sua frase sul terrorismo 

Esatto il testo riportato dall'Unità - Non c'era il nesso terrorismo-marxi
smo - Le speculazioni della stampa - «Uniti nella più grande solidarietà» 

OTITA* DEL VATICANO — Giovanni Paolo II non 
ha pronunciato domenica scorsa a Torino l'espressio
ne che Indica il terrorismo come conseguenza della 
ideologia marxista, Ha infatti omesso nel discorso 
proprio la parola e terrorismo» che invece era pre
sente nel testo preparato in anticipo e distribuito ai 
giornalisti. Lo ha precisato Ieri il portavoce vaticano. 
padre Romeo Panciroli. Egli ha detto che il discorso 
tenuto dal Pontefice nel tardo pomeriggio dal pronao 
della Gran Madre alla folla raccolta in piazza Vit
torio Veneto è quello testualmente riportato da 
L'Osservatore Romano lunedi scorso, nel quale manca 
appunto l'espressione «terrorismo». 

Il testo effettivamente letto dal Papa è dunque 
fl seguente: «... vi è l'ideologia e la pratica del marxi
smo ateo, giunto, si può dire, alle estreme conseguenze 
dei suoi postulati materialistici nelle varie denomi
nazioni odierne». Nel testo distribuito in anticipo ai 

giornalisti e che ha avuto larga eco sui giornali come 
attraverso la radio e la televisione, era scritto: «... del 
marxismo ateo, giunto, si può dire, alle estreme con
seguenze dei suol postulati materialistici nelle varie 
denominazioni del terrorismo odierno». 

Non è quindi l'Unità che avrebbe «censurato lo 
accenno alle matrici del terrorismo», come con trop
pa superficialità e senza una seria verifica dei fatti 
ha scritto II Tempo per criticarci. Semmai è stato il 
Papa che. prendendo conoscenza diretta della realtà 
e dei problemi di Torino, ha ritenuto opportuno cor
reggere ciò che aveva scritto (a Roma, e probabil
mente in base a qualche cattivo consiglio). 

Il portavoce vaticano ha riferito Ieri un'altra 
affermazione Improvvisata dal Papa, sempre nello 
stesso discorso, che va proprio nella direzione opposta 
a quella dei nostalgici delle crociate: «Non ci può 
dividere nessun aspetto, nessuna ideologia, nessuna 

concezione personale della vita,, del destino umano — 
ha detto Giovanni Paolo II — perché il problema è 
chiaro in sé, il bene ed il male sono cose ben chiare 
e dobbiamo essere uniti ' profondamente nella più 
grande solidarietà per vincere il male con il bene». 

E' vi è ancora un altro passo del discorso che 
non figurava nel testo distribuito e che è stato, in
vece, improvvisato. Parlando del lavoro umano in cui 
dovrebbe prevalere « la capacità creativa dell'uomo », 
Giovanni Paolo n ha tenuto presente gli aspetti 
drammatici che esso assume a Torino. H Papa ha 
detto: «La.real tà positiva del lavoro e del mondo 
operaio sta qui. E' grande. E' bella. Se lo la esprimo 
con un linguaggio evangelico — è chiaro che vi parlo 
da apostolo di Cristo — sono però convinto che sulla 
grandezza, sulla dignità del lavoro umano possiamo 
incontrarci in questo linguaggio con ogni uomo, che 
cerca veramente tutte le dimensioni della umana 
realtà e cerca con tutta l'umiltà la vera dignità del
l'uomo; possiamo incontrarci con tutti. Perciò il 
lavoro non sia mal a scapito dell'uomo». 

Rivolgendosi ai giovani, fl Papa li ha poi esortati 
a «partecipare con efficacia ed In collaborazione 
con tutti gli altri uomini all'edificazione della società 
secondo, le concrete esigenze del momento storico in 
cui si trovano a vivere». 

Si potrebbe a questo punto fare un'analisi com
parativa tra 1 testi dei discorsi dati alla stampa in 
anticipo e le cose effettivamente dette, ricercando 
le cause delle discordanze. I fatti dimostrano che 
alcuni giornali hanno cercato di strumentalizzare in 
senso anticomunista, senza una doverosa verifica, 
anche i discorsi del Papa, con lo sguardo rivolto. 
naturalmente, all'imminente campagna elettorale. 

Alcesfe Santini 

In tutto il mondo 

Solo 18 milioni le donne 
che prendono la pillola 

LISBONA — Sono diciotto 
milioni le donne di tutto il 
mondo che. nel 1979. hanno 
preso la pillola anticoncezio
nale. Lo ha reso noto fl pro
fessor Panos Bardis, dell'uni
versità statunitense di Toledo, 
nell'Ohio, intervenendo al con
gresso internazionale di socio
logia, in corso a Lisbona. 

Nella sua relazione, il pro
fessor Bardis ha rilevato che 
il consumo di contraccettivi 
orali tende ad aumentare in 
tutto il mondo. 

In particolare ha riferito 
che. negli ultimi anni, l'atteg
giamento nei confronti della 
pillola si è notevolmente mo
dificato, tanto che il suo con
sumo è aumentato del 250 per 
cento nei peesi sviluppati e 
del 90 in quelli in via di svi
luppo. 

Il professor Bardis ha inol
tre reso noto i risultati di 
un'indagine promossa tra gli 
studenti universitari di cinque 
continenti sulla posizione dei 
giovani nei confronti della pil
lola. 

Dall'indagine è emerso che 
l'Italia è il paese con la mag
giore produzione di antifecon

dativi orali. Inoltre, fl 59 per 
cento delle studentesse ed il 
67 per cento degli studenti 
intervistati si sono dichiarati 
favorevoli alla pillola. 

Neil'Africa del Sud, tali per
centuali sono, rispettivamen
te. del 59 e del 57 per cento. 
nella Corea del Sud del 66 e 
del 60 per cento. Inoltre molti 
studenti coreani si sono mo
strati preoccupati per il su-
perpopolamento del paese. 

Infine, gli Stati Uniti sono 
la nazione con il maggior in
dice di consumo della pillola. 
Dall'indagine è anche emerso 
che tra le donne che la pren
dono, oltre il 25 per cento 
sono cattoliche. 

In Giappone, dove l'aborto 
è legale, l'associazione per la 
pianificazione familiare si è 
sorprendentemente pronuncia
ta contro la pillola perché 
« non se ne conoscono com
pletamente gli effetti che pro
voca sull'organismo umano». 
perché « potrebbe rendere ba
nali le relazioni sessuali con 
inconvenienti sodali impreve
dibili > e, infine, perché « in 
Giappone il tasso di incremen
to demografico è basso». 

Un ahro scandaloso capitolo sulle nomine 

Nepotismo tra le carte 
da visita del governo 

ROMA — Il nuovo governo 
non ha fatto proprio un bel
l'esordio sulla questione delle 
nomine negli enti pubblici. L" 
ente in questione è uno di 
quelli minori certamente non 
paragonabile ad una Cassa di 
Risparmio o ad un ente a 
partecipazione statale, ma 1* 
episodio si segnala come 
esempio di un costume ormai 
insopportabile. 

Ieri la Commissione lavoro 
del Senato era chiamata ad 
esprimere un parere sulla no
mina del dottor Sanguineti a 
presidente della Cassa Marit
tima Tirrena per gli infortu
ni sul lavoro e le malattie. In 
Commissione si è presentato il 
sottosegretario socialista Zito 
al posto del neo ministro del 
Lavoro, il de « preambolata » 
Foschi. H senatore Sisinio Zi
to ha ritirato la candidatura 
proposta dal precedente mini
stro del Lavoro, l'andreottia-
no Vincenzo Scotti, senza da
re sufficienti e convincenti 
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spiegazioni dei motivi che han
no indotto il ministro della 
corrente di Donat Cattin a 
compiere questo passo. Oltre 
ai comunisti (per il gruppo ha 
protestato il compagno Dome
nico Cazzato), è insorto anche 
un democristiano, il senatore 
Manente Comunale che ha 
giudicato l'atto del ministro 
Foschi un « precedente peri
coloso » in materia di nomine 
negli enti pubblici. 

Secondo le voci che circo
lavano ieri a Palazzo Mada
ma. il ritiro non giustificato 
della candidatura avanzata 
dall'ex ministro del Lavoro 
sembra sia motivata non so
lo dalle lotte inteme alle cor
renti democristiane, ma da 
ragioni ancora più avvilenti. 
A presiedere quella Cassa 
marittima dovrebbe andarci, 
infatti, un parente dell'ono
revole SinesK) (gruppo Donat 
Cattin). 

A questo punto dal neo mi
nistro preambolista si attende 
soltanto che motivi con chia
rezza il ritiro della candi
datura e una smentita con
vincente delle voci che cor
revano ieri al Senato. 

La De paralizza l'Assemblea regionale 

Manifestazione del PCI 
per la crisi siciliana 

PALERMO — Da tutta la 
Sicilia verranno questo po
meriggio in massa a Pa
lermo e si concentreranno 
davanti al palazzo del Nor
manni, sede dell'assemblea 
regionale. La manifesta
zione è indetta dal PCI 
contro il vuoto di governo 
cui la DC con i suoi veti 
ed i suoi arretramenti di 
fronte al terrorismo mafio
so ha trascinato la Re
gione. 

La crisi al vertice del
l'istituto autonomistico più 
antico d'Italia dura da 120 
giorni. E' un gravissimo re
cord negativo. La DC non 
ha ancora neppure avviato 
le procedure preliminari" 
della soluzione della crisi, 
non avendo ancora desi
gnato un proprio candi
dato alla presidenza della 
Regione. Dopo quattro me
si, in tutta fretta, secondo 
indiscrezioni, s'apprestereb
be a farlo in queste ore, 
forse qualche minuto pri
ma della manifestazione. 
che al tiene in coincider»» 

con una seduta di sala 
d'Ercole che (secondo i 
meccanismi di voto previ
sti In questo ciclo di vo
tazione) dovrebbe conclu
dersi con l'elezione a pre
sidente del deputato che 
riporterà il maggior nume
ro di voti. Finora per quat
tro volte il capogruppo 
de Calogero Lo Giudice, 
non appena eletto, si è 
sempre affrettato a dimet
tersi. 

Ma anche se ciò oggi non 
si avverasse, l'arrogante 
gestione delle trattative-
balletto tra I partiti del 
vecchio governo, da parte 
della DC non promette nul
la di buono: lo scudocro-
ciato si è attestato — stan
do alle ultime sue posi
zioni ufficiali — nella in
decorosa riproposizione di 
un centrosinistra, che si 
cerca di far passare, con 
un espediente verbale co
re un «governo ammini
strativo congelato ». Una 
soluzione che il PSI al ta
volo delle trattative, ha 
detto di non accettare. 

IfllBE 

La matrice terroristica 
da ricercarsi nella destra 
politica ed economica 
Caro direttore, 

sull'Unità del 13 marzo è apparso un 
articolo (senza firma) sul terrorismo il cui 
titolo (« Spirale di opposti fascismi ») può, 
a mio avviso, generare confusione e rap
presentare una vera distorsione storica dei 
grandi movimenti rjeali e rivoluzionari, che 
dagli inizi di questo secolo hanno scosso 
le masse diseredate di tutto il mondò. 

Quel titolo, infatti, lascia capire che ci 
possano essere due forme o due matrici 
originarie del fascismo: una di destra, de
rivata dalla matrice borghese-capitalistica, 
e una di sinistra, derivata dalla matrice 
socialista-marxista. Io sono dell'avviso che 
l'umanità conosca una sola esperienza di 
dittatura fascista: quella capitalistica a 
sostegno del profitto e dello sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo. 
< (...) Se si dovesse ritenere giusto il ti
tolo di quell'articolo, non solo si finirebbe 
per ammettere l'esistenza di due fascismi 
contro ogni evidenza storica, ma si avva
lorerebbe la teoria degli opposti estremi
smi, tanto cara alla destra della DC che 
nell'ultimo congresso si è tutta raccolta nel 
cosiddetto « preambolo », ed alla socialdemo-

. crazia di Pietro Longo. cosi furente in que
sti giorni per la estromissione del suo par
tito dalla compagine governativa. Più. che 
parlare di opposti fascismi, sarebbe allora 
opportuno e realistico parlare di fascismo 
diversamente etichettato e colorato. 

Pertanto, secondo la mia opinione, la ma
trice terroristica va individuata soltanto in 
una direzione politica: in direzione di quel
le forze oscure e reazionarie, presenti nel
la destra economica e politica, che si pre
figgono il compito, attraverso l'eversione. 
di creare nel Paese uno stato di confusio
ne e di disordine, di scardinare l'ordine 
democratico, di instaurare un regime au
toritario e reazionario all'insegna appunto 
del profitto e della conservazione. 

(...) Ricordo che Flaminio Piccoli, quan-
do ancora non era segretario nazionale del
la DC, ebbe a dichiarare pressappoco che 
gli uccisori di Moro sono gli stessi che uc
cidono la sua politica. Ebbene, non sono 
forse i « preambolisti » gli affossatori del
la .linea politica di Moro, aperta al con
fronto ed all'incontro con il PCI? Il demo
cristiano Enrico Berti, professore all'Uni
versità di Padova, in una intervista all' 
Unità, ha confermato quanto da lui già 
scritto: che Autonomia cioè è composta in 
buona parte di giovani borghesi, anzi di 
figli delle famiglie più ricche, di rampolli 
di famiglie potenti, magari clericali e di 
destra. 

ARMANDO GIACCHIMI 
(Comitato federale PCI di Ancona) 

Giudizio severo su un 
titolo nostro e sulla 
lotta degli ospedalieri 
Cari compagni. 

il 3 aprile sull'Unità usciva questo titolo 
che vorrei agire alla vostra meditazione: 
«Ospedali bloccati per l'intera giornata -
Ieri medici e infermieri hanno scioperato 
compatti». Non vi sembra che sia ora di 
piantarla con un appoggio cosi soddisfatto, 
incondizionato e acritico a siffatte forme di 
agitazione *sindacale-corporativa»? Non ba
sta salvarsi la coscienza con un accenno — 
nei sommario — ai « disagi per i pazienti » 
o con il titolo del servizio da Firenze cosi 
formulato: «La nostra lotta non va contro 
il malato ». 71 che può anche essere vero, ed 
è anche più ignobile, perché il malato-è 
usato come ostaggio sul quale esercitare 
qualsiasi rappresaglia. 

Scusate per la 'durezza del giudizio, ma so
no veramente convinto che gli ospedalieri. 
autonomi e no. debbano rivedere completa
mente (e ribaltarlo) il loro modo di ope
rare, anche ma non solo sindacale. 

prof. -ROSARIO BENTIVEGNA 
(Roma) 

Se ci sono stima e stessa 
tensione ideale, si può 
ricreare lo «stato magico»? 
Cara Unità. 

per cambiare le sorti di questa nazione. 
per trasformarla economicamente e social
mente, per rinnovarla e mutare « la qualità 
della vita » è indispensabile condurre simul
taneamente la nostra azione di comunisti 
su due fronti: quello per il rinnovamento 
strutturale e quello per il rinnovamento cul-
turale. In quest'ultimo aspetto s'inserisce 
perfettamente l'appassionato dibattito, che 
si sta svolgendo sul nostro giornale, sul 
rapporto uomo-donna in quanto coppia. 

Solitamente il modo di essere coppia, sfan
te l'attuale ordinamento sociale, è regola
mentato dall'istituto familiare ed è, secondo 
me. da questo che si deve necessariamente 
partire se si vogliono battere le difficoltà 
di un rapporto e si vuole veramente andare 
nel senso del rinnovamento e del cambia
mento socio<ulturale del Paese. Ritengo sia 
necessario superare questa forma rft isti
tuto familiare mediante una famiglia più 
aperta alle questioni sociali, che si trasfor
ma per trasformare: superare questa for
ma di istituto familiare che. in quanto fra
zione di questa società, ne subisce l'iniqua 
divisione in ruoli, le contraddizioni, le di
suguaglianze. ecc. 

Tutti questi elementi contrari alla fami
glia finiscono per gravare sulla coppia as
sopendo quello che è stato definito in una 
lettera lo « stato magico ». E' per questo 
che molto spesso sembrano soddisfare piena
mente quei rapporti extraconiugali, gli stes
si che se, al contrario, fossero vissuti nel
l'ambito domestico dimostrerebbero tutta la 
loro precarietà. Concluderei (anche se non 
si può liquidare così una questione com
plessa quale il rapporto di coppia) dicendo 
che, quando esistono fattori quali il rispet

to, la stima, la fiducia e per di più una 
medesima tensione ideale, si deve tentare 
di ricreare lo « stato magico ». superando 
quegli elementi contrari, senza sopraffazio
ni, senza cedere a comode posizioni di pri
vilegio mantenendo, soprattutto, con molta 
coerenza lo stesso impegno che si ha nella 
società anche nella famiglia e nella coppia. 

RITA MACERONI 
(Roma) 

Sulla caccia, replica 
Terracini, non c'entra 
la disciplina di partito 
Cara Unità. 

nella sua lettera, da te' pubblicata il 
giorno 11 c.m., il compagno Alvaro Val
senti di Terni, forse avvertendo la debo
lezza degli argomenti con i quali, analo
gamente ad altri compagni cui già desti 
ospitalità nella tua rubrica quotidiana del
le Lettere dai lettori, condanna l'iniziativa 
del referendum abrogativo della legge sul
la caccia, mi richiama fraternamente al
la disciplina di partito e all'osservanza 
del centralismo democratico che io offen
derei schierandomi tra gli avversari di 
detta legge. E ciò perché, secondo egli di--
ce, « io so bene che non sono queste le 
posizioni del partito ». 

Dove egli abbia ciò appreso lo ignoro, 
dato che non esistono decisioni di Con
gresso o di Comitato centrale o di Dire
zione che suonino in tal senso; né lo Sta
tuto del partito attribuisce valore di prin
cipio, secondo egli ritiene e scrive, ai voti 
che i nostri Gruppi parlamentari rendo
no su singole leggi. Vorrei perciò prega
re a mezzo tuo il compagno Alvaro Val
senti a non mettere in causa la disciplina 
di partito per tentare di influire artata
mente sul giudizio dei compagni in una 
questione che deve essere affrontata e 
risolta esclusivamente nel suo merito. 

Ringraziandoti, con fraterna cordialità. 
sen. UMBERTO TERRACINI 

(Roma) 

«Caccia si, caccia n o » , 
ormai è polemica aperta 
Cari redattori, 

ho sotto gli occhi la lettera pubblicata 
il 9 aprile del cacciatore bolognese Fran
co Venturi in cui si afferma che ai radicali 
non interessa nulla di fauna e ambiente; 
potrà anche essere vero, ma a me inte
ressa che la caccia sia proibita e. subito. 
E di conseguenza, pur non amando per nul
la i radicali, ho firmato e farò firmare 

•contro la caccia. (Preciso"che diverso è 
. , il mio atteggiamento sugli altri referendum 
• *• radicali). Forse non risaneremo il nostrp 
>'- territorio, ma- intanto ~. cominciamo ' a Mòh 

uccidere per questo povere bestie indifese 
(e per' divertimento, si badi bene, cioè la 
forma più vile per uccidere) e poi si vedrà. 

E se i due milioni di cacciatori italiani 
non si accontenteranno di sparare al piat
tello, vuol dire che faranno dei bei duelli 
rusticani all'ultimo sangue fra di loro. 

LORENZO GUASTAVTNO 
(Varazze - Savona) 

P.S. — Può darsi che mi sbagli, ma come 
giornale mi pare che siate dalla parte dei 
cacciatori, però se siete « sportivi » e obiet
tivi dovete pubblicare questa mia. allo stes
so modo di quella del cacciatore Franco 
Venturi. 

Caro direttore. 
ho letto la lettera di Laura Conti, favo

revole al referendum abrogativo della cac
cia. Mi stupisce-che la Conti — su tale 
questione — escluda la mediazione dei par
titi. e quindi anche del nostro, riguardo al 
problema della caccia o, come ormai si 
usa dire, sul « caccia si/caccia no ». -

Tutti dicono che essere favorevoli o no 
alla caccia è un problema di coscienza. A 
me sembra che questa affermazione non 
sia tanto vera, perché in effetti col refe
rendum abrogativo della caccia si vogliono 
coprire i problemi veri che riguardano V 
urbanizzazione selvaggia, la degradazione 
ambientale, gli inquinamenti e tutti gli 
aspetti distorti della nostra società consu
mìstica che davvero hanno portato alla 
diminuzione della fauna. 

lo sono moglie di un cacciatore, uno dei 
tanti, che ogni sabato e domenica mattina 
va a caccia e quando torna non porta qua
si mai nulla. Non penso che sia lui il di
struttore della natura, anche se purtroppo 
vi sono dei cacciatori indisciplinati, ma 

.questi non fanno testo, come non fanno te
sto i brigatisti in un'Italia piena di gente 
onesta e che lavora. Mio marito non ha 
altri divertimenti che la caccia e certo a 
me non pesa, al pari di altre mogli, ti cut 
marito ad esempio va allo stadio, saperlo 
in campagna la domenica. 

LINA GUIDETTI 
(Viareggio - Lucca) 

Perchè certi compagni 
leggono altri giornali? 
Caro direttore, 

da diverso tempo attraverso la rubrìca 
delle lettere all'Unità si è aperta una po
lemica sulla lettura degli altri giornali ed 
tn particolare di Repubblica. Secondo me 
il problema non è quello di dare o meno 
soldi alla stampa avversaria. Magari fos
se tutta li la questione! Il problema è più 
di fondo. Molti, troppi compagni compra
no e leggono Repubblica non tanto per in

formarsi di più. per vedere quello che dice 
l'avversario, per meglio contrastarlo, ma la' 
comprano e leggono perchè si riconoscono. 
in essa; perchè è esploso il corporativismo 
e certi giornali fanno leva su di esso per 
conquistarsi nuovi lettori. 

Mi diceva giorni fa un giovane compa
gno assunto con la legge 2S5 che egli legge 
Repubblica dato che non riesce a leggere 
l'Unità. Questa è una realtà, certo non bel
la. certo da modificare, ma è una realtà e 
non serve esorcizzarla. Tutto questo ci fa' 
capire meglio perchè la linea del partito. 
non è passata in tutto il partito. 

ELIO FALCHISI 
Sezione PCI dipendenti dell'Am
ministrazione prounciale (Firenze) 
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Jean-Paul Sartre venne 
fatto conoscere largamen
te alla cultura italiana, nei 
primissimi mesi dopo la Li
berazione, dal € Politecni
co > che ne pubblico i testi 
e su di lui più volte inter
venne. Un segnale, questo, 
che gli intellettuali che al
lora si erano riconosciuti 
nel PCI o intorno ad esso,, 
non avevano, nei confronti 
del filosofo francese, le pre-
clusioni che da altre parti, 
e non certo trascurabili, 
verranno. Si spiega anche 
perciò il fatto che, nono
stante l'influenza che Gjor-
gy Lukacs ha avuto nella 
cultura marxista italiana, di 
tutte le sue opere quella 
passata quasi sotto silenzio 
sia stata proprio l'ampio 
pamphlet Esistenzialismo o 
marxismo, che si collocava, 
al contrario, nel vivo della 
polemica che gli intellettua. 
li comunisti francesi anda
vano allora conducendo 
contro Sartre e contro l'esi
stenzialismo in generale. 

Si trattava solo di una 
temperie culturale diversa? 
Certo, nell'Italia del '45 o 
degli anni immediatamente 
successivi l'ondata « esisten
zialista » non ebbe quasi al
cun peso, non coinvolse i 
giovani. Apparve, tutt'al 
più, come una curiosità d' 
oltr'alpe. Ma probabilmente 
bisogna riferirsi anche alle 
differenti tradizioni marxi
ste nei due paesi vicini: più 
legata, nell'insieme, al po
sitivismo (e quindi a una 
lettura « engelsiana ») quel
la francese; filtrata attra
verso Hegel quella italiana, 
più disponibile a cogliere 
le forti connotazioni dialet
tiche insite nell'esistenziali
smo sartriano. Del resto fu 
lo stesso Sartre, pur nelle 
oscillazioni che hanno ca
ratterizzato il suo compor
tamento verso il movimen
to operaio e i comunisti, a-
sentirsi particolarmente vi
cino a quello italiano, tan
to da partecipare al conve
gno dell'Istituto Gramsci 
su « Morale e società », e 
da pubblicare non infre
quentemente suoi scritti 
sulla stampa del PCI. E 
questa ,a sua volta, ha sem
pre dato, — salvo qualche 

Un grande intellettuale, un inquieto testimone dell'epoca moderna 

Un'ostinata avventura Il nostro 
dialogo 

con 
Sartre 

rara eccezione « di impor
tazione » — ampia udienza 
sia pur critica, alle idee 
sartriane, cercando di co
glierne e di metterne in lu
ce i molti aspetti di con
vergenza con una politica, 
anche internazionale, che 
travalicasse i termini della 
immediata contingenza e ri
fiutasse ogni posizione ma
nichea. La pubblicazione 
da parte degli editori Riu
niti, di un volume di sag
gi politici di Sartre sanci
va questo reciproco rispet
to e questa volontà di in
tesa e di collaborazione. 

Ciò non impedì certo u-
na critica di fondo al Sar
tre che, dopo il '68 — e 
particolarmente dopo l'oc
cupazione della Cecoslovac
chia — sembrò volgere de
finitivamente le spalle al 
movimento comunista orga
nizzato. Semmai, questo 
Sartre degli ultimi anni, 
coinvolto nel movimento 
e nelle posizioni politiche 
della « ultrasinistra » fran
cese apparve come una con-
ferma e dell'alto valore e-
tico del suo imoetno, e del 
limite oggettivo che ogni a-
desìone al « comunismo » 
per raeioni merampnte — 
o soprattutto — etiche sem
pre include. 

In realtà lo sguardo con 
cui Sartre — filosofo, scrit
tore, politico — guerdò al
la realtà e alle sue vicessitu-
dini, fu sempre, nel fondo, 
uno sguardo « fenomenolo
gico », più attento a coglie

re il vissuto che a inter
pretarlo e analizzarlo in ba
se a un uso, sia pur criti
co, della ragione scientifica. 
Ciò appare chiaramente nel
le forzature che la sua let
tura del marxismo certa
mente contiene, ma balza 
agli occhi con piena evi
denza nelle modalità del 
suo impiego di quella che, 
pur chiamandola ancora 
psicoanalisi, ben poco ha a 
che vedere con le scoperte 
freudiane e si muove piut
tosto lungo le linee della 
scuola di Binswanger. Né 
sorprende che sarà un 
Laing e non certo un Lacan 
a dialogare con Sartre su 
questi temi. 

Ciò non vuol certo dire 
che coerenza dell'impegno 
intellettuale, civile, politi
co di Sartre non rimanga 
per molti aspetti esemplare 
di un comportamento e di 
una cultura che — come e-
gli ben sapeva e con tanta 
forza sottolineava — è con
sapevole delle implicazioni 
politiche non .solo delle i-
dee, ma persino del quoti
diano, del privato. 

Ed è forse proprio que
sto aspetto del suo intenso 
e molteplice lavoro di com
prensione del reale quello 
dal quale più ampiamente, 
oggi come domani, può 
trarre elementi il far poli
tica dei comunisti. Non vi 
è dubbio che le linee del 
pensiero di Sartre abbiano, 
in ciò, anticipato — e per
sino, attraverso l'esistenzia

lismo « pratico » del dopo
guerra, abbiano contribuito 
a fecondare — il '68 dei 
giovani, mentre, d'altra par
te, illuminano le ragioni 
profonde dell'immergersi. 
talvolta acritico del filosofo, 
nel movimento di un decen
nio fa. Ma se è vero che, in 
certa misura, tale movimen
to si continua in molti at
teggiamenti successivi dei 
giovani — e investe margi
ni non solo giovanili di una 
cultura politica in fieri — 
il nome di Sartre, insieme 
con quello di Marcuse o, 
più ' sotterraneamente, di 
Henri Lefebvre, marcherà 
un processo che è tutt'altro, 
forse, che da ritenere infe
condo per il progresso stes
so delle idee e della prassi 
comuniste, in atto e a ve
nire. , 

Come, in particolare nel
l'ambito italiano e nella spe
cifica diversità delle rispet
tive personalità, nel caso 
di Pier Paolo Pasolini, la 
passione intellettuale, il vi
vo fervore, l'alto impegno 
etico di Sartre si configura
no come momenti di una ri-
flessione conplessiva che 
attraverso varie strade in
duce all'esigenza — e alla 
speranza — di un mutamen
to profondo dei rapporti 
tra gli uomini e del vivere 
sociale. La capacità di co
gliere il senso profondo di 
questa riflessione, di indi
viduarne — pur tra contra
sti e talora scontri — la di
rezione unitaria, è da porsi 
tra i motivi per cui in mo
do sempre più evidente e 
ricco emergono, storicamen
te, talune particolarità dei 
comunisti italiani. 

TI dialogo, aperto od im
plicito. che essi hanno sa
puto intrattenere con Jean-
Paul Sartre torna a rispetti-
vo merito degli uni e del
l'altro. 

In questo senso, e per 
queste ragioni, credo si 
possa dire che la scompar
sa di Sartre è una perdita 
che — in quanto comuni
sti — viviamo anche — e 
direttamente — come no
stra. 

Mario Spinella 

Sartre fra gli operai della Renault di Billancourt, in un immagine dei primi anni 70 

tra politica e filosofia 
Probabilmente il libro più 

bello che ha scritto Sartre è 
l'ultimo, L'idiota della fami
glia. So che non è un'opinio
ne comunemente condivisa 
ma a me pare una straordi
naria interpretazione di Flau
bert, un viaggio condotto da 
una psicoanalisi esistenziale 
che esplora, in una storia, i 
modi d'essere della vita di u-
no scrittore nella quale le ri
sposte ai cerchi di oggettivi
tà che la attraversano, la fa
miglia in primo luogo, si tra
sformano in un particolare 
progetto di autore. E' Flau
bert dell'anagrafe che diven
ta Flaubert della storia lette
raria. Si trattava di un bor
ghese. ma non tutti i borghe
si scrivono Madame Bovary. 

Tra quella serie sociologica 
e la sorte di questo individuo 
particolare, tra le generaliz
zazioni da scenario storico e 
l'individualità di una espe
rienza, la realizzazione di un 
processo di significazione let
teraria, stava il problema in
terpretativo di Sartre. Erano 
molti anni che Sartre soste
neva che bisognava rompere 
con i giudizi sulle opere let
terarie ricavati dalla mode
sta teoria del riflesso che nei 
marxisti francesi, spesso a-
manti di un'ortodossia intro
vabile nelle interminabili pa
gine di Marx, stava diventan
do un luogo comune. Nel ca
so di Sartre si trattava - di 
spiegare la nascita dei testi 
letterari con un impiego par
ticolare di una teoria della 
spiegazione storica. 

Una vita non si può legger
la nell'astrazione di alcuni 
concetti e. anzi, le strutture 
sociali non sono concetti filo
sofici di un sapere generale 
obbiettivato. quindi materiali
tà idealiste, ma elementi ben 
concreti che precipitano in o-
gni vita singola e la segnano 
in un modo particolare. Nel 
latte della madre il bambino 
succhia la sua situazione di 
classe. Il marxismo delle tea
tralizzazioni filosofiche preve
de invece solo adulti. E' nel
la praxis. cioè nel rapporto 
reale con i vari campi di og
gettività. che ognuno -riesce 
ad assumere la sua soggettiva 
fisionomia, la forma della sua 
identità. E l'opera letteraria 
è un progetto particolare la 
cui genesi è ritrovabile nella 
specificità della prassi nel suo 
autore. 

L'idiota di famiglia fu Im
maginato come un lavoro per 
mostrare la fecondità del me
todo che Sartre aveva propo
sto. sin dalla fine del 1937, in 
un celebre scritto pubblicato 
su Temps modernes. Questio
ni di metodo. Fu un libro sen
za successo. Nell'area marxi
sta lo spazio era ormai occu
pato da qualche anno da Al
thusser e dai suoi precoci al
lievi che interrogavano, con 
un rigore scarsamente noto 
prima, i testi marxiani, il 
Capitale in primo luogo, con 
un'ipotesi feconda, anche se 
un poco scientista: dall'ideolo
gia alla scienza tramite la rot
tura epistemologica. D'altra 
parte nel campo letterario il 
testo acquistava la sua auto-

Una ricerca che sì è misurata con le contraddizioni della 
società contemporanea - Marxismo, psicoanalisi, lette
ratura - Il contrastato rapporto con il movimento operaio 

Jean-Paul Sartre tiene la sua relazione al convegno dell'Istituto Gramsci su e Morale e So
cietà », nel maggio del 1964. Fra I presenti al convegno, il compagno Palmiro Togliatti 

nomia rispetto all'espressione, 
i generi stabilivano principi 
d'ordine e di continuità, i lin
guaggi dei generi venivano 
studiati nelle loro specificità, 
i testi mostravano un'imma
nente e differenziata produtti
vità dei propri segni. Era un* 
altra critica che cambiava 1' 
ordine delle domande.. . . . . 

Il tempo "di Sartre era fini
to da qualche anno ormai, e 
mi ricordo che l'Are gli dedi
cò un numero speciale con 1' 
aria di un congedo riverente 
all'ultima figura di metafisico. 
Aggiungerò, invece, che il suo 
modello di psicoanalisi esisten
ziale, le • sue antiche radici 
husserliane, la sua critica a 
quanto di Freud appariva po
sitivista e naturalista, il suo 
lessico dialettico, erano passa
ti trionfalmente nell'antipsi
chiatria di Laing e di Cooper. 

Il tempo di Sartre — dove 
« tempo » significava solo 1' 
intreccio crescente di ricono
scimenti — è stato tutto tra la 
fine della guerra e la soglia 
degli anni Sessanta, quando 
nel libro autobiografico Le 
Parole, il filosofo-scrittore rac
contò una infanzia predesti
nata a costruire un uomo che 
sarebbe stato, cioè avrebbe 
trovato la sua esistenza, con 
e nelle parole, e quindi avreb
be realizzato con la sua pro
pria vita, la teoria del signi
ficato come strumento d'azio

ne che è presente nel saggio 
Che cosa è la letteratura. 

Dunque i fatti di allora. Il 
difficilissimo rapporto di Sar
tre, per la sua violenta avver
sione alle logiche del partito 
staliniano (tutti ricordano 1' 
opera teatrale Le mani spor
che), con i comunisti france
si: il partito dei fucilati co
me sì diceva allora per la 
memoria fresca ' della Resi
stenza. La critica al materia
lismo dialettico della vulgata 
che, in Francia, il giovane 
Lefebvre aveva così bène 
riassunto, addirittura nel '39. 
e che, nel dopoguerra, aveva 
trovato campioni come Kana-
pa e Garaudy. il fastidio per 
Il realismo socialista in lette
ratura con i suoi deprimenti 
eroi positivi. A queste cose di 
maniera Sartre rispose con gli 
strumenti tipici della cultura 
filosofica di un intellettuale 
europeo. Nasceva, in un cli
ma di polemiche violente (e 
anche da noi le cose non fu
rono proprio le migliori), il 
e marxismo occidentale ». La 
rivoluzione non appariva co
me un movimento dell'ogget
tività storica da descrivere 
con i metodi della scienza na
turale, ma appariva come un 
progetto collettivo di trasfor
mazione della prassi sociale. 
Per lo scrittore valeva non il 
codice poetico di partito, ma 
l'impegno letterario, scrittura 
d'intervento, di conoscenza di 

quello che emerge di essen
ziale nel mondo e che lo scrit
tore è in grado di cogliere per
ché si colloca nella situazione 
e nel gioco saliente dei pro
blemi del mondo. 

Questi temi trionfavano ne
gli appuntamenti periodici con 
Temps Modernes che era un 
esempio di rivista d'interven
to dove teoria politica, este
tica e storia .transitavano le 
une nelle altre con una vivaci
tà d'effetto abbastanza stra
ordinaria. E avevano il loro 
afondo teorico nel libro L'e
sistenzialismo è un umanismo, 
dove, in sostanza, si cambia
va il finale del sensazionale 
librone del 1943. L'Essere e il 
Nulla. L'uomo non era più 
una « passione inutile », un 

.prometeo dello scacco: dio 
condannato a vedere la sua 
potenza creatrice annullarsi 
nel mare indifferente delle 
scelte. L'uomo, nel nuovo fi
nale. è certamente in situa
zione. ma la sua trascenden
za non è nel vuoto, ma in uno 
spazio storico dove la sua li
bertà diventa solidarietà e 
costruzione. L'uomo è una pas
sione per la propria costruzio
ne sociale. A suo tempo l'Es
sere e il Nulla fu aggredito 
da cattolici e da marxisti «or-
todossi ». Non capitò niente di 
meglio a questo libretto. Anzi. 

Ancora fatti. Nel 1932, nel 
pieno della guerrai fredda, 
Sartre scrive su Temps mo-

Dal golpe di Algeri al maggio parigino 
Una conversazione mentre cade la IV Repubblica - L'ultima intervista: l'uomo, la sconfitta e la speranza - La scelta per la sinistra extraparlamentare 

PARIGI — II 15 maggio 195S — due 
giorni dopo l'insurrezione sediziosa dei 
coloni e dei generali d'Algeria contro 
il governo di Parigi, insurrezione che 
in breve tempo doveva travolgere la 
quarta Repubblica democratico-parla
mentare e condurre al potere il gene
rale De Gaulle, Jean-Paul Sartre mi 
ricevette nella sua casa di allora, al
l'angolo dpila Rite Bonaparte e della 
piazza di Saint-Germain des-Prés. 

L'intervista durò più di tre ore, tutta 
centrata sul pericolo fascista e mili
tare che incombeva sulla Francia. Con 
quella lucidità tagliente che gli era 
propria, Sartre analizzò la situazione 
economica e sociale, il dramma della 
sinistra divisa davanti alla catastrofe 
coloniale, evocò la situazione dell'Ita
lia del 1922 e della Germania del 1933. 
per arrivare alla conclusione che, pur 
fra mille difficoltà, pur dovendo pre
pararsi a profondi rivolgimenti, il pae
se avrebbe saputo evitare la dittatura. 
Era un messaggio di speranza, per la 
Francia e l'Europa, che nasceva da 
queir* umanesimo militante » (Sartre 
forse non apprezzerebbe questa defi
nizione) che aveva poco a poco tra
sformato il filosofo e teorico della di
sfatta, della sconfitta come esperienza 
fondamentale e inevitabile dell'indivi-
duo, in uno degli intellettuali francesi 
più impegnati velia lotta in difesa della 
democrazia e delle libertà individuali 
e collettive. 

Pensando a Sartre, morto martedì 
sera a 75 anni, non posso evitare di 
legare quel primo incontro di speran
za, nella tormenta che sembrava do
ver travolgere la Francia, all'ultimo 
dialogo che egli ha lasciato in eredità 

al « Nouvel Observateur »: ridotto ad 
una cecità quasi totale, impossibilita
to dunque di scrivere e soprattutto 
di < rileggersi » per sviluppare e ret
tificare un ragionamento, Sartre ave
va dettato a Benny Lévy, tre setti
mane fa, un ripensamento radicale di 

. se stesso e del proprio pensiero. Sono 
arrivato, diceva in sostanza il filosofo, 
a definire una contraddizione fonda
mentale dalla quale non sono ancora 
uscito: da una parte « resto convinto 
che la vita dell'uomo si manifesta come 
scacco, come sconfitta », e su questo 
è fondato il pessimismo assoluto, esi
stenziale, de < L'essere e U nulla » 
(1943). D'altra parte, a partire dal do-

' poguerra, ma soprattutto riflettendo 
in questi ultimi anni, penso che una 
caratteristica essenziale dell'azione 
umana è la speranza. Ciò vuol dire 
che < la speranza è nella natura stessa 
dell'attività umana », e che questa at
tività, essendo al tempo stesso spe
ranza, non può essere < per principio 
votata alla disfatta assoluta e sicu
ra ». E concluderà: « L'idea di disfatta 
non è più fondamentale in me. Per 
contro la speranzza come rapporto del
l'uomo con U suo fine, rapporto che 
esiste anche se il fine non è raggiunto, 
è diventata la forza dominante del mio 
pensiero ». 

Ecco, di Sartre morto, di questo che 
è stato certamente uno dei filosofi più 
significativi del nostro tempo, e ugual
mente un grande scrittore, uomo di 
teatro, saggista, critico (senza dimen
ticare U peso avuto nella vita politico-
culturale francese ed europea del do 
poguerra dalla sua rivista « Les temps 
modernes ») mi sembra indispensabile 
ricordare, prima di opnt altro dato 
biografico, questa affermazione di spe
ranza che era sempre stata in lui co

me intellettuale impegnato, compagno 
di strada dei comunisti pur nelle lace
razioni e nella conflittualità dei suoi 
rapporti con essi, polemista feroce con
tro ogni forma di dogmatismo e di ste-

. rilizzazione del pensiero, difensore delle 
libertà dei popoli durante la guerra di 
Corea, d'Algeria, del Vietnam e ancora 
nelle sue patetiche apparizioni accanto 
agli studenti in rivolta del maggio 1968, 
e dopo, quando ormai cieco e malato 
cercava nel buio una coerenza al di 
là dt quella comraadizwr.e fondamenta
le che si era portata dietro tutta la 
vita. 

Nato a Parigi nel 1905, avendo tra
scorsa l'infanzia nella casa dei nonni 
materni (un'infanzia che egli descri
verà in uno dei rerfici della sua opera 
letteraria < Le Parole », che sono del 
1964. anno in cui riceverà e rifiuterà 
il Premio Nobel), accanto ad una ma
dre che gli fu < come una sorella mag-

, giare », Jean-Paul Sartre frequenta 
• brillantemente la scuola normale supe

riore nel 1924, si laurea in filosofia nel 
1929 e si lega in quel periodo ai giovani 
più promettenti del tempo: Paul Nizan, 
che più tardi aderirà al partito comu
nista, Maurice Merleau-Ponty, Ray
mond Aron. E' di quest'anno U suo in
contro con Simone de Beauvoir. 

Professore a Le Havre, poi a Neuilly, 
Sartre pubblica il .suo primo testo let
terario importante, e che subito lo af
ferma come scrittore di grandissimo 
talento, nel 1937: si tratta de « /l mu
ro », riflessione appassionata sulla 

- guerra di Spagna, cui fa seguito, un 
anno dopo, « La nausea », dove si 
ritrova la riflessione filosofica sul pes
simismo dell'esistenza. Malreaux è già 
celebre con < La condizione umana » 
t « La speranza »; il surrealismo i in 
declino; la guerra e ciò che essa im

plicherà come scontro ideale universale 
battono alle porte. Ala Sartre è come 
assente dalla vita politica, anche se t 
suoi giovani amici vi sono dentro fino 
al collo, come Nizan, 

La guerra esplode, Sartre, nella sus
sistenza. è fatto prigioniero dai tede
schi. Liberato nel 1941, si rimette all' 
opera con una nuova apertura sul 
mondo e sull'uomo: « Le Mosche » sono 
del 1943 e dello stesso anno è la prima 
opera filosofica fondamentale « L'esse
re e il nulla». Del 1944 è «A porte 
chiuse». Poi l'esplosione esistenziali
sta (che parte con la celebre confe
renza sartriana « L'esistenzialismo è un 
umanesimo»): il nome di Sartre vie
ne leaato per sempre alla storia di 
Saint-Germain-des-Prés, e a torto; seb
bene, come egli stesso ha confessato 
anni fa, questa sorta di frenesia esi
stenziale, vi fu certamente una diretta 
responsabilità di chi si compiaceva di 
apparire alla testa di una moda come 
< papa ». santone o profeta del pen
siero dominante. 

Sartre è celebre anche fuori di Fran
cia; metà del suo tempo la spende in 
dibattiti, viaggi, esibizioni che tutta
via non frenano la sua attività crea
tiva: nel 1946 esce «La puttana ri
spettosa». nel 1947 U saggio su Bau
delaire, nel 194S * Le mani sporche ». 
nel 1949 U seguito delle « Vie della li
bertà ». i cui due primi volumi erano 
apparsi nel 1945, anno della fondazione 
di < Les temps modernes ». 

Ed ecco gli anni '50. La guerra di 
Corea, poi la guerra d'Algeria spingo
no Sartre ad un impegna politico che 
egli non abbandonerà mai più anche 
nelle contraddizioni delle proprie op
zioni Va detto che Sartre, nella sua 
ricerca filosofica, non ha potuto pfà 

a lungo ignorare U marxismo, tanto 
vero che a partire da questa periodo, 
in una riflessione durata oltre venti 
anni (e nella quale più tardi si me
scoleranno altre spinte che vengono 
dallo strutturalismo e daUa psicanali
si), egli cercherà quasi con dispera
zione una sintesi tra le proprie moti
vazioni iniziali (la filiazione da Hus
serl e Heidegger) e il marxismo nel
l'interpretazione di Lukacs. Comunque, 
ricerca filosofica e contingenza politi
ca accostano Sartre al partito comuni
sta francese. Ma si tratterà sempre di 
un rapporto caratterizzato da incom
prensioni reciproche, dunque da dram
matiche rotture e da ritorni dettati dai 
bisogni della lotta comune, cui si me
scolano anche i rapporti di simpatia 
e dì repulsione verso l'Unione Sovie
tica. 

Ho a questo proposito ancora un ri
cordo personale: nel 1962, quando ave
va pubblicato da poco la famosa « Cri
tica della ragione dialettica» rimasta 
incompiuta (vi scriveva tra l'altro che 
il marxismo tappare oggi carne la 
sóla antropologia possibile... e la sola 
al tempo stesso che assuma l'uomo nel
la sua totalità, a partire daUa mate
rialità della sua condizione >), Sartre 
si recò a Mosca con Simone de Beau
voir e si incontrò con Mario Alicata 
nel mio appartamento di corrisponden
te dell'Unità. L'Unione Sovietica lo 
aveva deluso dopa Budapest, e tutta
via restava in lui, nella sua passione 
di trovare un'uscita all'angoscia strut
turale dell'esistenza, una curiosità u-
mana e filosofica per questo paese, 
per questa società sempre « da decifra
re e da interpretare ». Ma furono l'Ita
lia e U PCI, quel giorno, ad animare 
gran parte del dialogo: ritalia, che è 

rimasta fino all'ultimo una passione 
amorosa di Sartre, e U PCI che per 
Sartre era un modello di organizzazione 
politica « aperta » e di arricchimento 
pratico del pensiero. Diceva «di es
sere uno dei vostri se fossi italiano ». 
E ai due o tre studenti sovietici che 
erano venuti a salutarlo: *Non cer
cate nel marxismo le formule, i dogmi, 
cercate quello che insegna di vero, e 
cioè che la ricerca non si esaurisce 
mai... ». 

E" in questo spirito che negli anni 
'60 egli si metterà al lavoro per quel
l'altra opera colossale, rimasta anch' 
essa incompiuta, che è « L'idiota di fa
miglia». saggio su Flaubert e saggio. 
in sostanza, sulla famiglia, le tare, U 
linguaggio, ti pensiero,' i rapporti so
ciali, la politica, la difficoltà d'essere, 
l'angoscia, la creazione. 

Tutti conoscono la paràbola di Sartre 
dopo il maggio 1968, il suo nuovo, to
tale e illusorio impegna accanto alla 
sinistra extraparlamentare, alla testa 
di quotidiani come «La Cause du peu-
ple » e « Liberation », ultima espres
sione ed esplosione della contraddizio
ne di fondo in cui visse. E* un caso, 
del resto, che le due opere maggiori 
del filosofo e della scrittore. « La cri
tica della ragione dialettica» e «L' 
idiota di famiglia* siano rimaste in
compiute? Prima ancora di diventar 
cieco, Sartre aveva deciso di rinunciare 
a dar loro una conclusione. Così, ora 
che se ne è andato, prendiamo come 
conclusione dell'opera e della vita U 
messaggio di speranza di cui parlava
mo all'inizio. Che i il più coerente, in 
fondo, con le opere e i giorni di que
sto grande testimone del nostro tempo. 

Augusto Pincildi 

dernes il lungo saggio / comu
nisti e la pace. Mi ricordo che 
aUora fu un fatto serio. Pren
dere parte, diceva Sartre, vuol 
dire schierarsi Con le forze 
reali che sono in gioco e quin
di senza riserve con il prole
tariato organizzato nel suo 
partito, il PCF. Merleau Pon-
ty parlò . di « ultrabolscevi
smo » di Sartre, Simone de 
Beauvoir • rispose anch'essa 
duramente. La generazione 
che aveva cambiato volto alla 
filosofìa francese, dopo l'ap
prendistato nei mitici anni 
Trenta alla Sorbonne, si rom
peva malamente. Poi l'Un
gheria. e la nuova presa di di
stanza dal PCF. E la trage
dia algerina dove il coloniali
smo francese, dopo l'umiliazio
ne del Vietnam, cercava la 
sua rivincita. Sartre fu estre
mamente generoso nel dissen
so. Il documento decisivo fu 
l'appello dei 121 « grandi in
tellettuali » che prendevano 
una posizione radicale contro 
la politica coloniale dello Sta
to. Il prefetto di polizia (così 
due anni dopo mi raccontò Na-
ville) quando vide l'appello 
sui giornali voleva ospitare 
tutti in prigione. 

Sartre allora incarnava l'im
magine dell'intellettuale im
pegnato e protagonista, scrit
tore sempre presente, marxi
sta critico di fronte ai pietri
ficanti manuali del marxismo 
di Stato, parola diretta, verità 
vissuta, speranza senza calco
lo. politicità senza apparato. 
Così quando nel 1960 uscì da 
Gallimard la Critica della Ra
gione dialettica (un testo per 
la verità fitto come nido di 
formiche e pieno di errori di 
stampa), fu preso in mano con 
la certezza che i segmenti di 
una vicenda esemplare si sa
rebbero ricomposti nello spa
zio codificante della teoria. 

La critica dovrà invece mi
surare la distanza che corre 
tra l modi in cui un filosofo 
appare e il campo teorico. Pa
radossalmente la Critica del
la ragione dialettica può -es
sere letta come la grande me
tafora del lavoro filosofico di 
Sartre die nel testo diventa
va un « insieme pratico ». Og
gettivamente il libro era il 
tentativo di dare ima « fonda
zione» fenomenologica ad al
cuni temi del materialismo 
storico: è dal vissuto dell'e
sperienza, come praxis in si
tuazione, che può nascere la 
ragione dialettica. « La dialet
tica, scriveva Sartre, è la 
legge di totalizzazione che fa 
sì die ci siano collettivi, so
cietà, una storia, vale a di
re realtà che s'impongono a-
gli individui ma che nello stes
so tempo deve venir tessuta da 
milioni di atti individuali». 
E' una «dialettica materiali
sta», come la chiamava Sar
tre, che univa la coscienza di 
classe del Luckàcs anni Ven
ti con la Lebenswelt dell'ulti
mo Husserl, filtrata certamen
te da Merleau Ponty. Una sto
ria. così, diventava contempo
raneamente temporalità in 
senso hegeliano e progetto dia
lettico dell'insieme pratico. 
Infatti, paradossalmente, Sar
tre parlava di società senza 
storia, mentre l'esperienza cul
turale ci ha mostrato, piutto
sto, il proliferare di storie 
«senza soggetto». In questo 
scenario il marxismo era tro
vato come un cogitatum m 
senso husserliano, un conte
nuto della coscienza che rap
presentava la situazione della 
vita sociale. Era chiaro che 
per questa strada avremmo 
avuto un marxismo congelato 
in un'altra astrazione filoso
fica. quella che lo trasforma in 
un contenuto del « cogito ». H 
lavoro stesso di Sartre, piut
tosto che essere una teorìa di 
fenomeni, diventava un feno
meno filosofico nato da un in
treccio sapiente della e nella 
filosofia contemporanea. 

Credo di dire, nell'approssi
mazione, qualcosa di vero, poi
ché il seguito della storia in
tellettuale di Sartre — sia
mo negli anni Settanta dopo 
la partecipazione alla conte
stazione giovanile — scmde 
gli elementi che aveva inge
gnosamente tenuto insieme: 
marxismo e filosofìa dell'espe
rienza della coscienza. E men
tre il marxismo va nella lista 
di proscrizione delle filosofie 
del potere, con una decisione 
meccanica, la coscienza corre 
verso quella direzione liberta
ria che era anche all'origine 
del lungo cammino. Qui gU e 
tementi di solidarietà e di ri 
bellione — una vocazione an 
ti-borghese che in Sartre punì 
sempre gli eroi soddisfatti, 
compiaciuti, ordinati: tutte 
virtù della perdizione — indi 
cano un esito fortemente mo 
ralistico. Non credo affatto 
come qualcuno ha sostenuto 
che questa sia la verità del 
la strada di Sartre. Non ci 
niente da ridurre, da spiega 
re e da identificare: è l 'awen 
tura seria della vita intellef 
tuale di Sartre che conta. F 
il giudizio critico non togl:< 
nulla alla ammirata simpati. 
che tutti noi abbiamo avutt 
per la sua lezione, cosi che i 
ricordo oggi è ricco di coni 
mozione. 

Il Fulvio Pap 
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Disastrato l'acquedotto del Sele 

Senz'acqua 
38 comuni nel 

Salernitano 
Gli impianti gestiti $a un consorzio de
mocristiano sono privi di manutenzione 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — 38 comuni 
della provincia di Salerno 
sono da alcuni giorni total
mente privi di acqua: l'ac
quedotto gestito dal Con
sorzio Altosele, Calore e 
Montestella si è rotto in
fatti in un punto delicatis
simo, presso gli impianti 
di erogazione delle sorgen
ti di Sonerchia. Ciò ha de
terminato l'assoluta man
canza di acqua nella zona 
che è compresa tra l'Alto 
Sele e i comuni costieri tra 
Paestum, Agropoli e San
ta Maria d f Castellabbate. 
L'incidente agli impianti di 
erogazione non è avvenuto, 
come qualcuno vorrebbe 
far credere, per un caso: 
gli impianti dell'acquedot
to sono da tempo privi di 
manutenzione; ì lavoratori 
del Consorzio che gestisce 
l'acquedotto sono addirit
tura privi degli strumenti 
necessari per i lavori più 
elementari. Numerosi altri 
comuni oltre questi 38, pur 
dotati della rete idrica, non 
spno collegati agli impian
ti di erogazione è quindi 
anch'essi sono assoluta
mente privi di acqua. Ma 
le difficoltà non finiscono 
qui. Il quarto lotto dell'ac- i 
quedotto, costruito 5 o 6 I 

anni fa, è già inutilizzabile 
perché cadente in tutte le 
sue strutture. 

Alcuni anni fa una deci
na di amministratori del
l'acquedotto ricevettero co
municazioni giudiziarie per 
una sequela di assunzioni 
clientelari e furono, succes
sivamente, rinviati a giu
dizio dalla Magistratura: 7 
di questi membri del con
siglio di amministrazione 
sono sindaci democristiani 
dei comuni serviti dal disa
strato Consorzio. Oltre tut
to i lavoratori del Consor
zio, privi del contratto di 
lavoro, sono da quattro 
mesi senza stipendio. L'am
ministrazione del Consorzio 
registra quasi due miliardi 
di deficit e il bilancio del 
1980 non è stato ancora ap
provato. La richiesta, pe
rentoria, dei comunisti del
la Piana del Sele è che tut
ti i membri del consiglio di 
amministrazione si dimet
tano. E' insopportabile, do
po che l'anno scorso ad 
Agropoli vi fu una rivolta 
popolare per la mancanza 
d'acqua per la quale furo
no incarcerati alcuni citta
dini, che nessuno degli am
ministratori del Consorzio 
abbia avuto il pudore di 
abbandonare il proprio in
carico. 

Giudizio di 1.500.000 cacciatori 

Strumentale 
il referendum 
sulla caccia 

Denuncia e proposte delle associazio
ni - La posizione del PCI e dei partiti 

Accordo 
per il Lotto 

sciopero 
finito 

ROMA — E" stato rag
giunto ieri un accordo tra 
ministero delle Finanze e 
dipendenti delle ricevito
rie del Lotto aderenti ai 
sindacati autonomi e con
federali che erano in scio
pero da diversi giorni: lo 
ha reso noto un comuni
cato del ministero. 

L'agitazione ha riguar
dato principalmente Na
poli e Roma, dove per due 
settimane sono state bloc
cate le giocate. 

I lottisti chiedevano con
dizioni di maggiore sicu
rezza fisica sul posto di 
lavoro (soprattutto quelli 
di Napoli) l'inquadramen
to a tutti gli effetti nei 
ruoli civili dello Stato e 
la privatizzazione del ser
vizio. 

L'accordo sarà ora por
tato alla approvazione del
la base. I sindacati auto
nomi hanno disposto la so
spensione dello sciopero. 

A i processo in corso a Bari 

Racket delle bische: il PM 
chiede 63 anni di carcere 
La requisitoria del dott. Ciccarelli - Verso pesanti con
danne per i poliziotti coinvolti?:- Forse sabato la sentènza 

Dalla nostra redazione 
BARI — In tutto 63 anni di 
galera sono stati richiesti ieri 
mattina dal P.M. Mario Cic
carelli per i 92 imputati al 
processo contro il racket del
le bische clandestine e delle 
sue collusioni con determina
ti ambienti della questura di 
Bari. " " 

Al termine di una requisito
ria durata più di due ore, 
che ha occupato quasi per 
intero la terza giornata del 
processo, la pubblica accusa 
ha chiesto sette anni e mezzo 
per Antonio Genovese, detto 
•e macchinetta ». l'indiscusso 
boss della organizzazione. 

Per i suoi luogotenenti. 
Stefano Faraone. Giuseppe 
Drago, e Nicola Giannoccaro 
sono stati chiesti invece 
complessivamente 12 anni e 
10 mesi. Pesanti anche le ri
chieste di condanna per i po
liziotti implicati nella vicen
da: cinque anni e l'interdi
zione perpetua dai pubblici 
uffici per il commissario ca
po Antonio Onorati, ex re
sponsabile dell'ufficio misure 

di prevenzione della questura 
di Bari, mentre • per i due 
vicequestori Achille Bergamo. 
ex capo della squadra mobi
le, ora trasferito a Torino, e 
Michele Ranieri, dirigente del 
nucleo regionale della Crimi-
nalpol, sono stati chiesti un 
anno e otto mesi ciascuno e 
per i due sottufficiali di Pi». 
Domenico Letizia della squa
dra mobile, attualmente lati
tante. e Ciro De Cesare della 
Criminalpol, 17 mesi di re
clusione in tutto. E solo per 
Ranieri. Bergamo e De Cesa
re si prevede la sospensione 
della pena e la non menzione 
nel certificato penale. 

Sono queste appunto le pe
ne più significative proposte 
dal P.M. e II meno che si 
possa dire della questura di 
Bari — ha detto il dott. 
Ciccarelli — è che rimanesse 
inerte di fronte al fenomeno 
delle bische clandestine. Tut
tavia. questo non vuol essere 
un processo contro la que
stura. dove lavorano numero
si funzionari e agenti di pro
vata onestà. Purtroppo, però 
quelli meno onesti nel fatto 

in questione hanno contato 
di più. dal momento che agi
vano nei settori operativi ». 

Né ci può essere ormai al
cun dubbio sugli ambigui 
rapporti di amicizia che si e-
rano creati fra il e boss » 
Genovese e alcuni funzionari 
della P.S. « Le telefonate par
lano chiaro », ha aggiunto 
Ciccarelli. alludendo al con
tenuto t delle intercettazioni 
telefoniche fatte all'indomani 
dell'apertura dell'inchiesta 
giudiziaria. 

E dalle registrazioni sono 
venute fuori pesanti responsa
bilità. come quando si trattò 
di fare un rapporto sulla ri
chiesta dei carabinieri di 
mettere sotto sorveglianza 
speciale Antonio Genovese: in 
quella occasione furono fatte 
affermazioni favorevoli al 
boss nonostante fosse arcino-
ta la sua attività criminosa. 
E così pure quando « slittò » 
l'esecuzione di un mandato 
di cattura per il braccio 
destro di e macchinetta ». 

Giuseppe luorio 

Si inasprisce la vertenza 

Nuovi scioperi 
bloccano i GR 

del mattino 
ROMA — Si complica e s'ingarbuglia la 
vicenda degli scioperi che bloccano le tra
smissioni radio delle prime ore del manico. 
Alle agitazioni proclamate dagli aderenti a! 
sindacato autonomo dello Snater. oggi SÌ 
aggiunge lo sciopero di un'ora — dalle 11.30 
alle 12,30 — indetto dai sindacati unitarL 
Le proteste dei tecnici dei GR e degli ope
ratori per la messa in onda prendono le 
mosse da alcuni problemi organizzativi nati 
con la revisione del palinsesto di Radio 1 
nella fascia che va dalle 6 alle 9 del mat
tino. ore in cui la radio pubblica fa regi
strare ancora un ascolto con punte di tutto 
rispetto. Era il GR1 —- soprattutto — a 
Cambiare volto attraverso una soluzione 
che nell'arco di tre ore mira a dare all'ascol
tatore informazioni, commenti, curiosi**, 
musica, 

Le rivendicazioni dei sindacati erano pre
cise: ampliamento dell'organico; possibilità 
— specificavano CGIL, CISL e UIL — di 
sperimentare un modello produttivo più effi
ciente e rispettoso delle professionalità in 
vista di introdurle anche nelle filtre reti 
radiofoniche. Mentre le trattative tra Snater 
e azienda si interrompevano subito, con le 
organizzazioni unitarie si raggiungeva un 
accordo proprio perché la RAI si impe
gnava a fronteggiare i problemi di orga
nico salvo a verificare, nel giro di una setti
mana, la validità della soluzione. 

Senonchè l'azienda nel giro di 24 ore s'è 
rimangiato l'accordo con un atteggiamento 
che i sindacati definiscono «provocatorio e 
arrogarte». DI qui la decisione di procla
mare lo sciopero di oggi per «riportare la 
trattativa nell'ambito della necessaria cor
rettezza e dignità» e la denuncia di una 
politica miope da parte dell'azienda che 
« alimenta l'Ingovernabilità e la conflittua
lità interna». 

Coinvolta la Cassa di Risparmio 

Finanziamenti 
illeciti: venti 

accusati ad Asti 
ASTI — Finora sono più di venti le comu
nicazioni giudiziarie emesse dal giudice 
istruttore del tribunale di Asti, dottor Mas-
sobrio. nei confronti di amministratori del
la Cassa di Risparmio di Asti e di alcuni 
imprenditori interessati a finanziamenti 
che hanno comportato, nel periodo di tempo 
compreso tra il 1972 e il 1977, la perdita di 
cinquanta miliardi per il massimo istituto 
di credito cittadino. 

In. città circolano già i primi nomi: tra 
essi, note personalità politiche, come l'ex 
presidente della locale Cassa di Risparmio. 
il democristiano Giovanni Giraudi (arre
stato recentemente per la vicenda Italcasse. 
poi rimesso in libertà) e l'attuale vicepresi
dente, il socialdemocratico Giuseppe Pip-
pione. Fra gli amministratori si fanno anche 
i nomi dei democristiani Piero D'Adda 
(presiderte di una unità locale di servizi. 
per lungo tempo segretario della DC lo
cale), Renzo Cunibertl (presidente della 
Unione commercianti). Secondo Gianotti; e 
dei socialisti Michele Rubano e Alessandro 
Gioanola. 

Comunicazioni giudiziarie sono state in
viate anche al ragionier Angelo Capuzzo 
e al dottor Emesto Cavallero. entrambi ex 
direttori della locale Cassa di Risparmio. 
mentre tra gli imprenditori spiccano i nomi 
di Andrea ed Elide Bresciani, titolari di 
un'impresa per la costruzione di strade, poi 
fallita, e di Filippo Alberto Rapisarda. diret
tore deirinim-Sofim legato a Ciancimino e 
attualmente ricercato. Proprio a Bresciani 
e a Rapisarda. la Cassa di Risparmio di 
Asti ha elargito negli anni scorsi ingenti 
finanziamenti, senza garanzie reali che per
mettessero il futuro rientro delle somme 
concesse. Questi finanziamenti, infatti, a 
tutt'oggi non. sono stati restituiti. 

Laura Nosenzo 

ROMA — I rappresentanti di 
oltre un milione e mezzo di 
cacciatori si sono dichiarati 
contrari al referendum contro 
la caccia. L'iniziativa dei ra
dicali è stata giudicata stru
mentale e provocatoria per
chè non risolverebbe i pro
blemi legati alla conservazio
ne dell'ambiente e della natu
ra. ma favorirebbe uno scon
tro nel Paese che rimarreb
be fine a se stesso. 

« I cacciatori e il referen
dum; difesa dell'ambiente e 
razionale esercizio venatorio; 
caccia negli anni '80 e linee 
programmatiche per contri
buire alla difesa del territorio 
e per realizzare un'equilibra
ta utilizzazione delle risorse 
faunistiche » è stato il tema 
dell'incontro con la stampa, 
che si è svolto ieri a Roma. 
organizzato dall'Unione nazio
nale delle associazioni venato
rie italiane (UNAVI), cui han
no partecipato rappresentanti 
del PCI (con una delegazio
ne guidata dai senatorf Nedo 
Canetti e Arrigo Morandi), 
della DC. del PSI. del PRI. 
del PSDI. del PLI. dei sinda
cati e di associazioni prote
zionistiche della natura. 

Le proposte dell'UNAVI per 
una migliore regolamentazio
ne della caccia e non per la 
sua soppressione, sono state 
riassunte dal presidente sen. 
Mengozzi. Nel 1977 è stata 
approvata la legge 968 che re
golamenta la caccia e la tute
la della fauna. Contro questa 
legge è stata presentata dai 
radicali la richiesta d'abroga
zione attraverso il referen
dum. Più semplicemente — 
ha sostenuto Mengozzi — si 
pensa di tutelare la fauna. 
vietando la caccia. Ma i pro
blemi sono molto' più com
plessi. La nuova legge indi
ca un sistema concreto per 
difendere la fauna e prevede
re il potenziamento degli 
« ambiti protetti », veri e pro
pri serbatoi che dovrebbero 
raggiungere 8 milioni di etta
ri. nei quali non si esercita 

, la caccia. La. riduzione, delle 
specie di uccelli cacciabili a 
57 su 581; la diminuzione dei 
giorni di caccia a tre setti
manali; le aperture per spe
cie; la caccia controllata; la 
percentuale del territorio pro
tetto (che va da un ottavo a 
un quarto del territorio agra
rio e forestale); la possibili
tà di gestire in forma socia
le il territorio: l'obbligo del 
tesserino per il controllo del
le giornate d: caccia e dei 
capi abbattuti, assieme a 
una concezione sull'esercizio 
venatorio strettamente con
nessa con la protezione del
la fauna. 

Contro questa legge, tutta
via. si è levata una propo
sta di referendum che, stra
volgendone il contenuto, la 
renderebbe sostanzialmente 
vana. Ecco perchè le asso
ciazioni dei cacciatori danno 
un giudizio estremamente ne
gativo sul referendum che 
< nasconde il bisogno da par
te dei promotori di cercare 
una vittoria politica che in al
tri campi della tutela ecologi
ca non sono riusciti ad otte
nere ». 

L'on. Rino Serri responsa
bile della sezione associazioni
smo del dipartimento cultura
le della direzione del PCI ha 
ribadito il « giudizio netta
mente negativo » del parti
to sui dieci referendum radi
cali. Il problema vero è: co
me ricostruire e difendere il 
patrimonio faunistico e l'am
biente; come adeguare le leg
gi e usare i provvedimenti 
necessari. Il referendum non 
è lo strumento più idoneo. 
anzi esaspera uno scontro di 
principio. « ideologico ». E* in
vece utile un dialogo costrut
tivo per migliorare e modifi
care. anche in senso restritti
vo. le leggi sulla caccia e pro
teggere il patrimonio fauni
stico e ambientale. 

Perplessità sul referendum 
ha espresso Mazzotta della 
direzione della DC; Fassino 
(PLI) ribadendo la mancata 
adesione dei liberali all'inizia
tiva radicale, si è augurato 
che il referendum non si fac
cia; Moretti (PSI) sostenendo 
che il referendum sulla cac
cia non è un fatto positivo. 
ha chiesto il miglioramento 
delle leggi sulla materia; 
Ascari Riccagni (PRI) ha an
nunciato che si batterà con
tro il referendum, qualunque 
posizione assuma il suo parti
to: Conti Persini (PSDI) si 
è dichiarato fautore dell'atti
vità venatoria. 

Secondo il presidente del-
l'ARCI-Caccia. sen. Carli Fer-
marieno. il referendum pre
senterebbe anche connotati di 
incostituzionalità, in quanto 
« lede un diritto di libertà in
dividuale garantito dai prin
cipi generali dell'ordinamento 
giuridico» e spinge, piutto
sto. sia «al disimpegno che 
allo sforzo per il migliora
mento dell'ambiente e del pa
trimonio faunistico». 

Claudio Notari 

Un magistrato romano e due torinesi hanno nuovamente ascoltato il br 

Peci: ore di 
di Aldo Moro 

Si è parlato di Gallinari e di Moretti - Il « giallo» di Nadia Ponti: sarebbe il nome di batta
glia della Balzarani - Nei giorni scorsi è stato sentito sugli assassinii di Bachelet e Minervini 

ROMA — Le confessioni di 
Patrizio Peci si allungano. 
Il Br pentito ha parlato an
cora e stavolta, pare, a luti 
go su via Fani e il seque
stro Moro. Ha riempito pa
gine e pagine di verbale fit
te di nomi e di particolari 
sotto le domande di uno dei 
giudici romani del caso Mo
ro, Amato e dei giudici to
rinesi Caselli e Bernardi ac
corsi ieri pomeriggio nel 
carcere di Pescara per ave
re « conferme » impor/onfi. 

Sull' interrogatorio. ovvia
mente, è calato un muro dì 
silenzio. Una voce, tuttavia, 
è circolata in serata nella 
capitale: Peci avrebbe indi 
cato in Prospero Gallinari, 
il brigatista catturato a Ro
ma nel settembre scorso du
rante una sparatoria, il kil
ler che finì Aldo Moro nella 
Renaidt rossa che fu par
cheggiata il 9 maggio '78 in 
via Caetani. 

Questo conferma l'impres
sione che quello di ieri è 
stato un interrogatorio fon
damentale. Peci, da giorni 
sorvegliatissimo e in totale 
isolamento in cella, e i tre 
giudici si sono incontrati a 
lungo: la stessa improvvisa 
decisione dell'interrogatorio 
del br « pentito ». é stata 
presa ieri mattina a Roma 
nel corso di un « summit » 
tra i magistrati del caso Mo
ro. Il vertice cui avrebbe 
partecipato anche il giudice 
Caselli di Torino, di ritorno 
proprio dal carcere di Pe
scara, si è tenuto in un uffi

cio segreto della capitale, lon
tano dal Palazzo di Giustizia. 

Poi, nella tarda mattina
ta, la partenza dei tre giu
dici per Pescara: una voce 
che circola ormai da alcuni 
giorni nella capitale è che 
Peci avesse già preannuncia
to, nei precedenti interroga
tori, di poter dare portico-
colori importanti della vicen
da Moro, ma che non abbia 
voluto finora metterli nei ver
bali. Di via Fani, del resto, 
Peci ha già raccontato mul
to, quanto basta per dare il 
via a una ridda incontrolla
bile di voci e di indiscrezio
ni. Mentre ieri da Torino 
giungeva la conferma che 
Peci aveva parlato di una 
certa Nadia Ponti come una 
delle partecipanti alla stra
ge di via Fani, contempora
neamente a Roma prendeva 
credito una diversa versione 
della confessione del capo 
Br: Nadia Ponti non esiste
rebbe e non farebbe parte 
della colonna torinese delle 
Br ma sarebbe, in realtà, la 
stessa Barbara Balzarani il 
cui nome di battaglia è. ap
punto, Nadia. E' probabile 
che ieri t giudici abbiano 
cercato conferme in questa 
direzione. 

Il vero mistero sarebbe pe
rò la « prigione » del leader 
de. Finora i giudici del caso 
Moro hanno negato categori
camente che da Peci siano 
venute indicazioni in questo 
senso, ma è chiaro che l'ar
gomento è tornato più volte 
negli interrogatori. Peci 
stesso del resto — si è ap-

Barbara Balzarani 

preso ieri — ha confermato 
che fu proprio Moretti a 
condurre il « processo » ad 
Aldo Moro; è facile — af
fermano i giudici romani — 
che il brigatista sappia per
fettamente dove il leader de
mocristiano è stato tenuto 
nascosto per 55 giorni. I ma
gistrati quindi non nascon

dono la convinzione che pos
sa essere proprio Peci a ri
solvere uno dei misteri del 
caso Moro. 

Gli stessi giudici hanno 
ammesso che la memoria e 
la precisione dei fatti e dei 
particolari narrati da Peci è 
impressionante. « Peci ha in 
testa un cervello elettroni

co... per 'ogni episodio nar
rato ha saputo fornire pun 
telli inattaccabili ». La con
vinzione dei giudici, anzi, è 
che Peci sia in grado di da
re dettagli importanti e de
cisivi su tutti i crimini del
le Br. Non a caso il sosti
tuto procuratore generale 
Domenico Sica, titolare di 
tutte le principali inchieste 
sul terrorismo, si è recato 
nei giorni scorsi nel carcere 
di Pescara per interrogare 
il brigatista « pentito ». La 
notizia non è stata confer
mata né smentita, ma è piut
tosto attendibile: nell'inter
rogatorio si sa'rcbbe parlato 
anche degli ultimi assassinii 
di Bachelet e del giudice Mi 
nervini. 

I magistrati romani, è 
certo, hanno parlato con Pe
ci anche di Toni Negri'. Ma 
qui voci e indiscrezioni si 
sono raddoppiate. C'è ch\ ha 
affermato che il br si era 
accollato fin dai .primi intpr-
rogatori la responsabilità del
la famosa telefonata in casa 
Moro del 30 aprile '78 (di cui 
è accusato Negri) ma c'ìLchi 
ha escluso questa possibilità, 
sostenendo anzi che il br 
avrebbe descritto in manie
ra inequivocabile i collega
menti tra il docente pado
vano e il vertice brigatista. 

Una cosa, ancora ieri mat
tina, ammettevano i magi
strati del caso Moro: « Peci 
è una fonte inesauribile, e 
estremamente attendibile che 
ha già detto molto più di 
quanto non abbia fatto Fio
roni ». • 

Il processo a « Prima linea » a Milano 

Levano le panche: caos in Tribunale 
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Non si sa chi ha deciso di sgomberare la saletta dove si ritirano gli imputati — Tensione 
che si poteva evitare — Sentito Dante Forni: ha addossato a Paolo Klun ogni responsabilità 

MILANO — Improvvisa ten
sione nel corso del processo 
ai trenta imputati accusati 
di appartenere a a Prima li
nea ». dopo che l'udienza ave
va preso il via senza scosse 
con l'interrogatorio di Dante 
Forni. All'origine di tutto, la 
decisione, quanto meno opi
nabile, di eliminare le pan
che dalla saletta attigua al
l'aula di corte d'assise, dove 
gli imputati si sono spesso 
ritirati durante it processo 
anche per discutere della con
dotta da seguire. 
- Chi abbia deciso di toglie
re le panche non sì sa (sia 
il presidente della seconda 
corte che il PM lo hanno ap
preso dalle proteste degli im
putati): è un fatto che l'epi
sodio ha introdotto nel dibat

timento una inutile oltreché 
evitabile tensione. 

Ma' vediamo con ordine 1 
fatti, a partire dall'interro
gatorio di Dante Forni. Il gio
vane. che si dichiara militan
te del PSL è accusato per
ché nell'appartamento da lui 
affittato in via Tovaglie 19 
a Bologna, fu ritrovato' il 19 
dicembre del "78 un baule con 
armi •> e - documenti - compro
mettenti. Forni si è difeso 
spiegando che nel suo appar
tamento abitava un altro de
gli imputati. Paolo Klun. cui 
aveva concesso ospitalità, do
po ' che era stato sfrattato 
dalla sua abitazione. Forni ha 
in pratica detto che il baule 
comparve in casa sua dopo 
l'arrivo di Klun. Ma a cosa 
serviva? Forni ha raccontato 
di essersi accorto che il bau

le «si era riempito» di ma
teriale pesante dopo i gravi 
incidenti — con sparatorie 
— verificatisi nel capoluogo 
emiliano ad opera di Auto
nomia il 15 dicembre 1978. 

Fin qui la linea di difesa 
di Forni. Ma come mai ospi
tò il Klun? Il giovane ha 
ricordato che la sua cono
scenza con Klun risaliva ai 
tempi della comune milizia 
in Potere operaio. Ma è ap
parso in difficoltà quando ha 
dovuto dar spiegazioni di un 
consistente plico di schede 
che gli vennero sequestrate: 
il giovane le ha definite ma
teriale di controinformazione 
di carattere storico politico. 
ma non ha saputo rispondere 
alle contestazioni dell'avvoca
to Giampaolo, parte civile per 
il comune di Bologna, e del

lo stesso presidente Cusuma
no, che chiedevano come mai 
vi fossero anche annotazioni 
di abitudini e numeri di tar
ga relativi a personalità di 
Bologna. E veniamo all'inci
dente delle panche. 

E' stato proprio dopo una 
pausa dell'interrogatorio di 
Forni che Paolo Klun ha an
nunciato di volere parlare a 
nome degli altri imputati. 
« Volete ' la nostra presenza 
formale al processo — ha det
to Klun rivolto a| giudici — 
ma continua, nella realtà, il 
boicottaggio di tutti i mo
menti necessari al nostro di
battito. Ci sono state perfino 
tolte le panche: in realtà vo
lete che ce ne stiamo in car
cere ». 

ITI. ITI. 

Una guerra fra bande dietro due delitti avvenuti a Roma 

Tre arresti dopo una «faida» tra rapitori 
Sembrerebbe ad una svolta importante l'indagine sull'ano

nima sequestri. Ad accelerare i tempi sarebbe stato proprio 
l'ultimo regolamento di conti avvenuto a Roma, con l'assas
sinio di Amleto Fabiani, trovato morto nella sua « BMW » 
lunedì sera all'EUR. I carabinieri ritengono che questa e ese
cuzione » possa essere collegata ad una faida aperta tra due 
grosse organizzazioni di sequestratori, una calabrese e l'altra 
romana. 

In pratica l'assassinio di Fabiani sembrerebbe una rappre
saglia dopo quello del tabaccaio Teodoro Pugliese. Un morto 
per parte, insomma, ultimo atto di una vera e propria guerra 
tra bande per la spartizione di qualche riscatto, forse quello 
del petroliere Angelo Jacorossi. Tutto però' resta ancora a li
vello di ipotesi. 

La novità più omportante. dopo l'assassinio di Fabiani, è 
l'arresto di tre persone, nomi noti negli ambienti della mala
vita romana, legati alla vittima da una serie di imprese comu

ni. I tre arrestati sono tutti romani: Roberto Cavaniglia, 27 
anni, detto « il canarino ». Franco Pastore, 33 anni e Maurizio 
Del Frate, soprannominato e Marisa ». Il magistrato Sica ha 
emesso anche altri tre mandati di cattura contro esponenti 
della malavita della capitale, tutti con l'accusa di associazione 
per delinquere. Ma una volta chiariti i loro ruoli in tutta la 
vicenda dei rapimenti, le accuse potrebbero diventare ben 
più gravi. 

I sei nomi, infatti, sarebbero usciti fuori durante le diffici
lissime indagini sugli ultimi cinque rapimenti avvenuti a Roma. 
quelli di Angelo Jacorossi. di Ercole Bianchi. Barbara Piattelli. 
Carlo Teichnèr e del conte Tommaso Ossi Antonini. Non tutti. 
forse, sono stati portati a termine « in collaborazione » tra 
anonima calabrese e romana. Ma i collegamenti sono ormai 
noti e sembra già aperta una fase cruciale nei rapporti tra 
varie e industrie » del crimine ». I due assassinii di Pugliese 
e Fabiani starebbero a dimostrarlo. 

Raid terroristico a Milano 

% Irrompono armati 
in «Radio Lombardia: 

MILANO — Incursione terro
ristica ieri sera, a Milano. 
nella sede di una emittente 
radiofonica locale. Quattro 
giovani di circa vent'anni ar
mati di pistole a viso scoper
to, sono entrati verso le 20 
nei locali di «Radio Lombar
dia » in via Oran Sasso 44. 
In quel momento, nella sede 
dell'emittente di ispirazione 
socialista, erano presenti tre 
redattori che, sotto la mi
naccia delle armi, sono stati 
legati, imbavagliati e rin
chiusi nel bagno. I terroristi. 
rimasti padroni del campo, 
hanno vergato sui muri alcu
ne scrìtte dal contenuto deli
rante firmando «reparti co
munisti d'attacco». 

Quindi hanno inserito in 
uno dei registratori della ra
dio una «cassetta» della du-. 
rata di circa quindici minuti, 
contenente una serie di alo-

i gan farneticanti contro l'ope
razione antiterrorismo effet
tuata tempo fa a Genova dai 
carabinieri, in via Fracchia. 
nel corso della quale furono 
uccisi quattro brigatisti e ri
mase ferito un maresciallo 
dell'Arma, I messaggi sono 
stati così mandati in onda 
per alcuni minuti. 

Il raid terroristico si è con
cluso quando i criminali so
no fuggiti portando con sé 
le chiavi dei locali di Radio 
Lombardia e la carta di iden
tità sottratta ad uno dei re
dattori dell'emittente. 

I tre prigionieri sono riu
sciti a liberarsi dopo alcuni 
minuti ed hanno dato l'allar
me. Sul posto sono accorsi 
polizia, uomini della Digos e 
carabinieri, ma l terroristi 
avevano avuto il tempo per 
allontanarsi t far perdere 
ogni traccia. 

Il PM: rinvio a giudizio per tutti 

Fondi neri Esso 
chiesto il processo 

ROMA — Un'altra clamoro
sa (e ormai vecchia) vicen
da di corruzione dì partiti e 
uomini polìtici di governo si 
sta. lentamente, concluden
do: ieri, dopo anni di istrut
toria il PM Orazio Savia ha 
presentato le sue richieste 
per lo scandalo dei < fondi 
neri » della Esso, chiedendo 
il rinvio a giudizio di tutti 
(una ventina) gli imputati. 
L'accusa è di appropriazione 
indebita e falso in bilancio: il 
nome più noto della vicenda 
(31 miliardi distribuiti dalla 
compagnia petrolifera alla 
De e i partiti del centro-sini
stra per ottenere sgravi fi
scali) è proprio l'ex presi
dente della Esso italiana e 
della Unione petrolifera Caz-
zaniga. 

Si scoprì in seguito a una 
denuncia della casa madre 
Exxon che i bilanci della so
cietà italiana presentavano 
sospette irregolarità. Si giun
se così, anche dietro le pres
sioni del Pei. a scoprire il 
perverso meccanismo delle 
«donazioni» ai partiti, in 
primo luogo la De. 

Il denaro veniva girato dal
la Esso grazie a una quaran
tina di conti correnti, distri
buiti in varie banche. In con
tropartita i petrolieri chie
devano misure di sostegno 
delle società e sgravi fiscali 

Ora la parola definitiva nel
l'istruttoria spetta al giudice 
romano Catenacci, titolare 
dell'inchiesta che dovrà deci
dere sulle pesanti richieste 
del PM Savia, 

Schietroma 
nuovo 

presidente 
della 

commissione 
Moro 

ROMA — Ieri, contempo
raneamente alla Camera e 
al Senato, è stato dato 1' 
annuncio che - il senatore 
socialdemocratico Dante 
Schietroma è il nuovo pre
sidente della ricostituita 
commissione di inchiesta 
sulla strage di vìa Fani. 
il rapimento e l'assassinio 
di Aldo Moro e sul terro
rismo in Italia. 

Schietroma è stato pre
scelto di comune intesa 
dai Presidenti Jotti e Fan-
fani; sostituisce nel deli
cato incarico l'on. Oddo 
Biasini, repubblicano, che 
si era dimesso in segno 
di protesta contro la si
tuazione di stallo in cui e-
ra venuta a trovarsi la 
commissione per il pervi
cace sabotaggio missino 
che aveva posto una pre
giudiziale sulla presenza 
in seno alla commissione 
dell'esponente - socialista 
Giacomo Mancini. Alle di
missioni di Biasini erano 
poi seguite quelle di tut
ti i commissari. La com-
misione si ricomponeva pe
rò due settimane dopo, con 
le designazioni dei nuovi 
40 commissari (molti tut
tavia riconfermati); nel 
frattempo si apriva fra i 
presidenti della Camera e 
del Senato la fase — ap
parsa molto più laboriosa 
del previsto, tant'è che 
nelle settimane passate 
sono corse molte voci sul
le candidature prospettate 
— della scelta del presi
dente della commissione. 
conclusasi ieri con la no
mina di Schietroma. 

E' auspicabile ora che 
la commissione di inchiesta 
sia rapidamente insedia
ta e con altrettante solle
citudine sia messa in con
dizione di operare. La 
commissione, com'è noto. 
dovrà riferire entro otto 
mesi al Parlamento, pre
sentando nell'ordine una 
relazione sulla strage di 
via Fani e l'assassinio di 
Moro ed una relazione sul 
terrorismo nel nostro pae
se. 
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Vengono fuori a sprazzi indiscrezioni sulle lunghe deposizioni del terrorista «pentito» 

Peci ha spiegato come funzionano le colonne br 
Accanto alla direzione strategica, di cui egli faceva parte, un « comitato esecutivo » con compiti di collegamento - Come uscirono dall'organizzazione 
Alunni (di buon accordo) e Morucci (che invece ruppe in modo tempestoso) - Scarcerati la professoressa Liliana Lanzardo e l'odontotecnico Ferrerò 

(Dalla prima pagina) 
collaborare cor le autorità i-
taliane per fare luce sulla vi
cenda degli acquisti di armi 
che Mario Moretti, secondo 
le rivelazioni attribuite a 
Patrizio Peci, avrebbe effet
tuato dai palestinesi ». 

Probabilmente il riferimen
to ai palestinesi è di caratte
re generale. Può darsi, cioè. 
che gli interlocutori palesti
nesi delle BR agiscano al di 
fuori dell'OLP. Che però vi 
siano contatti fra organizza
zioni eversive italiane e i pa
lestinesi è dimostrato anche 
dalla vicenda dei missili tro
vati in mano a Pifano. 

Tornando al racconto di 
Peci, si sa che una delle sue 
indicazioni ha consentito ai 
carabinieri di penetrare nella 
sede genovese di via Frac
chia: la sede dove sono ri
masti uccisi quattro elementi 
delle BR. Proprio in via 
Fracchia. poche settimane 
prima della sua cattura, il 
Peci partecipò ad una riu
nione della direzione 

I giornali hanno anche fat
to il nome di una certa Na
dia Ponti, attribuendole la 
partecipazione a numerosi at-

Com'è 
e come 
si vive 

nel carcere 
di Pescara 

Dal corrispondente 
PESCARA — Il carcere dì 
San Donato sta al centro 
del popolare e popoloso 
quartiere omonimo,- 20 an
ni di vita ma tre grosse 
palazzine quasi nuove, cel
le spaziose e munite di 
servizi; c'è un cinema, una 
chiesa e una cucina mo
derna. Forse è un carce
re modello ma niente di 
« speciale », cosi come 
niente di speciale hanno 
239 dei suoi attuali 240 
detenuti, tutti comuni. Del 
tutto normale è pure il 
suo muro di cinta a for
ma di pentagono che si 
chiude in questi giorni 
tutto intorno al 240esimo, 
Patrizio Peci, e ai fatti 
che lui va raccontando. 
Qualche controllo più se
vero all'interno ma nien
te misure fuori, davanti 
all'ingresso una 127 beige, 
targa civile: solo un os
servatore attento e scrupo
loso la riconosce per una 
macchina dei carabinieri. 

Patrizio Peci è giunto al 
San Donato di Pescara la 
vigilia di • Pasqua; l'arri
vo, come pure la parten
za da Fossombrone è av
venuto nella segretezza 
più assoluta e per 10 gior
ni la sua presenza è sta
ta nascosta egregiamente 
In una tranquilla norma
lità. 

Da quanto si ò saputo 
però, anche a Pescara (cit
tà ignorata dal terrorismo 
e che a sua volta riesce 
ad ignorare il terrorismo) 
si respira l'atmosfera del
le grosse operazioni anti
terrorismo (i cosiddetti 
blitz) che trovano un ri
scontro nella (sia pure di
screta) presenza di cara
binieri «speciali* e nel 
tran-tran delle Alfette co
razzate dei magistrati che 
vengono e ritornano nel
le «capitali del terrori
smo» con I loro dossier 
pieni di fatti orrendi. 

Nelle redazioni locali dei 
giornali le notizie più che 
altro rimbalzano da lonta
no. da Roma o Torino; 
molte voci quindi e noti
zie poche. 

Peci si trova, guardato 
a vista notte e giorno da 
tre agenti, in una delle 
tre celle occupate delle sei 
che costituiscono il repar
to isolamento al pianoter
ra della palazzina centra
le del carcere. E7 la stes
sa che ospitò l'autonomo 
Giorgio Baumgartner (il 
socio di Pifano • i suoi 
missili) nel suo breve pe
riodo di soggiorno prima 
del trasferimento a Trani 
e ci si arriva per mezzo 
di un corridoio a parte. 
In un ufficio'attiguo si 
sarebbero svolti gli incon
tri con i magistrati. 

Senza sosta per più gior
ni o alternati gli interro
gatori vengono condotti 
senza troppa fatica per
ché Peci le confessioni le 
rende spontaneamente • 
di nomi ne ha fatti pa
recchi. 

Patrizio Peci è un tossi
codipendente, e centelli
nandogli le dosi, è stato 
detto, si sarebbe facilita
to il suo cedimento. Ma 
è stato il medico del San 
Donato a smentire «cate
goricamente * quell'ipotesi 
sul « Fioroni delle BR » 
che tra un interrogatorio 
e l'altro legge e scrive 
molto. Forse prepara un 
memoriale. 

Sandro Marinacci 

tentati. Il Peci ne avrebbe 
parlato, descrivendola anche 
fisicamente. Sarebbe una 
donna giovane, minuta e pic
cola. Avrebbe preso parte a 
vari delitti a Torino. Ora si 
troverebbe in altra parte d'I
talia con compiti di coman
do. Peci avrebbe parlato an
che delle forme di finanzia
mento. limitandosi a dire. 
però, clie i proventi dei se
questri venivano distribuiti 
fra le varie colonne delle BR. 
Il terrorista ha anche con
fermato ohe gli elementi 
clandestini delle BR sono re
golarmente stipendiati: 
250.000 lire al mese, più il 
rimborso delle spese. 

A proposito delle varie 
strutture, il capo della colonna 
torinese avrebbe messo ac
canto alla direzione strategi
ca, di cui faceva parte, un 
« comitato esecutivo » di cui, 
invece, non era membro. E* 
possibile, dunque, che dei 
compiti e dei contatti, sicu
ramente delicati, delegati a 
tale « comitato » il Peci non 
fosse a conoscenza. Il briga
tista, ad esempio, avrebbe 
parlato anche di contatti fra 
esponenti delle BR ed ele
menti dell'autonomia orga
nizzata, a Roma. Ne avrebbe 
parlato, però, in maniera 
sfumata, come di persona 
che ne ha sentito riferire in 
una forma incompleta. 

Peci ha anche illustrato al
cune « uscite » dalle BR. 
Quando Corrado Alunni se ne 
andò dall'organizzazione per 
contrasti, si suppone, di na
tura strategica e ideologica, 
lo fece col pieno accordo del
la direzione delle BR. Furono 
oggetto di amichevole discus
sione la spartizione delle ar
mi e di altro. Non così, inve
ce, sarebbe avvenuto al mo
mento dell'uscita di Valerio 
Morucci, che fu assai più 
tempestosa. Morucci. infatti, 
secondo la versione di Peci, 
avrebbe fatto di testa sua. 
decidendo autonomamente 
che cosa doveva portare con 
sé. Sui rapporti esistenti fra 
le BR e « Prima Linea », Peci 
Don avrebbe detto molto.. 

Quali sono, infine, gli svi
luppi dell'inchiesta torinese? 
Ieri si è avuta notizia di due 
nuovi arresti, uno effettuato 
a Milano e l'altro a Torino. 
In quest'ultima città è stato 
catturato Diego Lovato, 23 
anni, nato a Bolzano, resi
dente a Torino, in via Prali. 
Operaio della Lancia di Chi-
vasso, aggiustatore meccanico 
dal '74, passato da alcuni 
mesi al settore « esperienze ». 
Operaio del 4. livello (è quel
lo che viene subito prima dei 
capireparto). il Lovato era 
stato allievo FIAT e si era 
diplomato nel 1971. Alla Lan
cia di Chivasso, come si ri
corderà. lavoravano anche 
Mattacchini e Jovine. due dei 
61 licenziati dalla FIAT (Jo
vine è quello che, al processo 
di Biella, si è proclamato 
appartenente alle BR). e 
Panciarelli, uno dei quattro 
uccisi nell'appartamento ge
novese di via Fracchia. 

A Milano è stata arrestata 
Anna Nobile. 27 anni, dipen
dente dal 1972 della Sit Sie
mens di piazza Zavattari a 
Milano e da due mesi in 
« malattia ». La Nobile risulta 
essere stata molto amica del 
terrorista Pier Luigi Zaffada 
e in tempi più recenti di 
Giuseppe Piccolo, arrestati 
l'altro ieri poco prima di lei. 

Ieri è stata scarcerata la 
professoressa Liliana Lanzar
do ed è stato rimesso in li
bertà anche l'odontotecnico 
Walter Ferrerò. La prima per 
sopravvenuta insufficienza di 
indizi: il secondo per assolu
ta mancanza di indizi. La 
Lanzardo era stata indicata 
come persona che aveva o-
spitato un militante delle BR. 
su richiesta di Pier Luigi Bo
lognini. uno degli arrestati di 
giovedì scorso. In effetti, il 
Bolognini chiese alla Lanzar
do di dare ospitalità a qual
cuno. ma la donna rifiutò di 
farlo. Bolognini, allora, si ri
volse ad altri. Peci, che non 
ha conosciuto la Lanzardo. 
ha fornito particolari veri, 
indicandoli tuttavia in una 
forma che ha potuto genera
re l'errore. In tempo rapido. 
i giudici istruttori hanno va
gliato gli elementi acquisiti e 
hanno accertato come stava
no le cose. 

Cos'altro ha detto Peci ai 
magistrati? Già da quello che 
è stato scritto, risulta che il 
suo racconto, che si è parti
colarmente soffermato sugli 
attentati terroristici compiuti 
a Torino e in Piemonte, è 
stato ampio e dettagliato. Ne 
sono una dimostrazione le 29 
comunicazioni giudiziarie 
trasmesse ad una ventina di 
persone. Da esse emerge un 
quadro tragico degli attentati 
(ferimenti, lancio di bombe 
contro caserme dei CC. omi
cidi) che hanno insanguinato 
Torino nel corso degli ultimi 
anni. A molti di questi atten
tati. compreso l'assassinio di 
Carlo Casalegno. Peci ha par
tecipato direttamente. Alme
no su questa parte, il « briga
tista pentito» è stato tutt'al-
tro che reticente. 

Mario Moretti il «superlatitante» 

Capo delle Br 
o «factotum» 

del terrorismo? 
Rieccolo, Mario Moretti. 

Quante volte il suo « profilo 
di brigatista » è già apparso 
sui giornali? Troppe comun
que — e troppo ripetitive — 
per rileggersele tutte. Limi
tiamoci ad un florilegio di 
definizioni colte qua e là, in 
un mare di piombo. Quelle 
« classiche »: « primula ros
sa ». « fantasma ». « oggetto 
misterioso », s inafferrabi
le ». Quelle « inquietanti »: 
« brigatista in grigio », « ter
rorista venuto dal nulla », 
« ragioniere della morte ». 
Quelle « gerarchiche », in/t
ue, in una sorta di crescen
do rossiniano: « dirigente », 
« capo-colonna », « capo », 
« supercapo ». 

Tutte queste cose — . ed 
altre ancora — sono state 
scritte di Mario Moretti. La 
sua vita — quella conosciuta 
e quella avvolta nelle fitte 
nebbie della clandestinità — 
è ormai un pezzo forte della 
brigatologia corrente. Nato 

a Porto San Giorgio, diplo
mato perito elettrotecnico, 
trasferito a Milano, assunto 
alla Sit-Siemens grazie alla 
raccomandazione del vesco
vo. Nella fabbrica i ricordi 
sono ormai lontani, sfumati: 
impegnato nelle lotte che, 
alt'inizio del 1969, segnarono 
il grande risveglio sindacale 
dei « colletti bianchi », iscrit
to alla FIM, cattolico, politi
camente estremista con pun
te di acceso anticomunismo. 
Persona intelligente, affabi
le. eccellente organizzatore. 
Nient'altro. 

E poi le rapide tappe di 
una « ascesa al partito ar
mato » quasi da manuale: 
il « Gruppo di studio impie
gati », « Sinistra proletaria », 
il « Collettivo politico metro
politano» di Renato Curdo. 
Nel 1970, presumibilmente, 
fa già parte delle nascenti 
Brigate rosse. E nella prima
vera del 1972, quando scatta 
la prima inchiesta giudizia

ria sulle Br, piomba subito 
nella clandestinità. Il 10 mag
gio arriva in macchina da
vanti al covo di via Boiardo, 
vede i carabinieri davanti al
l'ingresso, lascia la macchi
na e si allontana a piedi. 
« Verso il nulla », ha scritto 
qualcuno in vena di eserci
tazioni letterarie; certo è 
che, in otto anni, nessun in
quirente è riuscito a seguir
ne efficacemente le tracce. 
Ed ancora oggi nessuno può 
esattamente dire dove Mo
retti sia arrivato dopo tan
to camminare. 

La sua fama di « inaffer
rabile fantasma », comunque, 
si è da allora progressiva
mente dilatata: da semplice 
latitante a « supercapo », 
man mano che — inchiesta 
dopo inchiesta, arresto dopo 
arresto — andava aumentan
do la sua solitudine nel « go
tha » del brigatismo in liber
tà. Tanto che oggi appare 
come una sorta di solitario 

punto al culmine della pira
mide dell'eversione. Un'im
magine che, ora, anche la 
confessione di Patrizio Peci, 
a quanto sembra, almeno in 
parte conferma. E' lui l'or
ganizzatore del -sequestro 
Moro, è lui che spara ai tre 
poliziotti in via Schievano, è 
lui la « mente» da cui par
tiva ogni ordine, è lui il de
positario dei rapporti inter
nazionali e dei contatti con 
la « direzione politica ». Tut
to, insomma, sembra partire 
e ritornare a lui, Mario Mo
retti, organizzatore e killer 

nello stesso tempo, diploma
tico che veleggia verso il 
Medioriente in cerca di armi 
e generale che quelle stesse 
armi usa sul campo, braccio 
e mente, capo ed esecutore, 
strana specie di « factotum » 
del terrore. 

Troppe cose? Forse, qual
cosa del genere, del resto, 
era già capitato ai brigati
sti che lo avevano precedu
to nel ruolo di « superlatitan-
ti»: ad Alunni, ad esempio, 
o a Micaletto. O a molti di 
coloro che sono improvvisa
mente emersi dall'anonimato 

come membri di quella ^di
rezione strategica» da sem
pre identificata come « ver
tice delle BR »: Lorenzo Be-
tassa, Riccardo Dura, per 
certi aspetti lo stesso Peci, 
per quanto il suo nome non 
fosse certo ignoto agli inqui- ' 
renti e da tempo fosse ricer
cato. Nomi conosciutissimi o 
sconosciuti che — usciti dal
l'alea misteriosa della lati
tanza o dell'anonimato — 
hanno rivelato la realtà di 
esistenze mediocri e di me 
diocri intelligenze, vite sfo
ciate nella miseria della lot
ta armata attraverso la tra
gica « normalità » di espe
rienze senza particolari ba
gliori politici o esistenziali: 
o — ancora — attraverso le 
tappe disgreganti della dro
ga (come per i quattro bri
gatisti presi a Tolone) e del 
manicomio (come per Ric
cardo Dura). Uomini come 
tanti, in carne ed ossa: né 
« mostri » né « geni del ma
le ». Povere vite segnate da 
una ferocia senza misteri e 
senza gloria, nata dentro un 
progetto politico che ne con
diziona ogni movenza e, in
sieme, le sovrasta. 

E' del tutto probàbile che 
qualcosa del genere — quan
do mai venisse catturato — 
troveremo anche in Mario 
Moretti. Le Br non sono la 
« Spectra » né lui è il dia
bolico dott. Ernst Stavro Blo-
feld maniacalmente proietta
to — James Bond permet
tendo — verso la distruzione 
del mondo. Il terrorismo è 
qualcosa di ben più palpabi
le e concreto, ben più tan

gibilmente « dentro » la real
tà della situazione politica 
italiana. Ed i suoi protago-
nisti non sono eroi da ro
manzo. neppure eroi negati
vi. La loro vita non spiega 
nulla a nessuno. 

J Ed allora — anche par
lando di Moretti — il discor
so torna al punto centrale, 
alla vera questione posta dal
la presenza del terrorismo nel 
nostro paese. Perché in Ita
lia? E perché oggi? Sona 
domande alle quali non è 
possibile rispondere né par
tendo dalle biografie — au
tentiche o amplificate che 
siano — dei protagonisti del 
fenomeno, né dall'analisi del
le ideologie di cui essi si 
fanno portatori. Da qui, an
zi. altro non potrebbe emer
gere che la realtà di una 
contraddizione apparentemen
te inesplicabile: quella che 
contrappone la mediocrità 
degli uomini e delle idee del 
terrorismo al peso politico 
che da tempo esso ha assun
to nelle vicende italiane. 

Il punto è tutta qui. Ed è 
un punto tutto politico, da 
ricercare «dentro» la qua
lità dello scontro di classe 
aperto da un decennio nel 
nostro paese. Uno scontro 
che ha per posta la natura 
stessa del potere, la possibi
lità che. per la prima volta 
in un regime capitalistico, 
la classe operaia, accedendo 
per via democratica al go
verno, apra prospettive nuo
ve alla costruzione di una 
società socialista. 

Massimo Cavallini 

Toni Negri in tribunale a Roma 
per una querela ad un settimanale 

ROMA — Era un anno che Toni Negri non 
compariva in pubblico. Ieri mattina il do
cente padovano ha fatto la sua comparsa di
nanzi ai giudici della prima sezione penale 
del Tribunale di Roma in un processo per 
diffamazione a mezzo stampa intentato dal
lo stesso Negri nei confronti del direttore 
dell'Espresso, Livio Zanetti e del redattore 
dello stesso settimanale. Franco Giustolisì. 
Il presunto capo delle Br aveva, infatti, que
relato per diffamazione il giornale per un 
articolo (pubblicato il 20 maggio '79) e in
titolato « Caso Negri: una macchina da scri
vere marca Br ». Ieri Negri è entrato in au
la ammanettato provocando l'immediato in
tervento del suo difensore. Bruno Leuzzi Si

niscalchi: Negri — ha sostenuto — era pre
sente in aula non come imputato, ma come 
parte lesa. Il docente padovano e sua mo
glie si sono costituiti parte civile. Subito do
po il processo — durato solo pochi minuti — 
è stato aggiornato al 2 luglio. 

Sempre ieri, inoltre, la moglie del prof. 
Negri, Paola Meo. ha presentato al Procu
ratore della Repubblica di Roma una quere
la per diffamazione (per conto di suo ma
rito, di cui è procuratrice) contro l'avvocato 
Marcello Gentili, difensore di Carlo Fioroni. 
La donna ritiene che il legale abbia diffa
mato il marito con alcune dichiarazioni ri
lasciate. nel corso di interviste, ai quotidiani 
La Repubblica, Il Lavoro e al settimanale 
Gente. 

L'OLP: nessun contatto con le BR 
E[ facile trovare armi a Beirut 
L'organizzazione palestinese ribadisce le dichiarazioni di Arafat per il caso Moro 
L'azione del «fronte del rifiuto» - H mercato delle armi nella capitale libanese 

ROMA — L'Organizzazione per la Li
berazione .della Palestina non solo con
ferma di essere * completamente estra
nea» alla vicenda delle presunte for
niture di armi alle BR da parte pale
stinese (secondo le affermazioni - del 
«brigatista pentito» Patrizio Peci) ma 
< dicniara la sua completa disponibilità 
a collaborare con le autorità italiane 
interessate a far luce sulla questione». 
La messa a punto è dell'ufficio di rap
presentanza dell'OLP in Italia, che ri
badisce la « ferma condanna » da parte 
dell'organizzazione, e personalmente di 
Yasser. Arafat, del metodo del terro
rismo e in qualsiasi modo > si manife
sti» e ricorda le prese di posizione 
che furono assunte in particolare sulla 
drammatica vicenda - di Aldo Moro. 
• La testimonianza qui diventa perso

nale. Il giorno del rapimento di Moro 
ero a Beirut. - dove assistevo a una 
riunione cui interveniva lo stesso Ara
fat; ed ebbi cosi l'occasione di coglie
re a caldo, dalla viva voce dei diri
genti palestinesi (e del movimento pro
gressista libanese) i sentimenti di emo
zione e di sdegno che quell'atto cri
minale aveva suscitato. Condannando 
fermamente il terrorismo in Italia — 
ricorda oggi il documento dell'OLP — 
Arafat lo definiva cuna minaccia per 
la democrazia italiana e uno strumen
to per rafforzare le forze reazionarie 
ed eversive. In particolare — prosegue 
la dichiarazione — durante 3 seque
stro del presidente della DC, Aldo Mo
ro, che abbiamo sempre considerato 
nostro amico in quanto fu il primo 
esponente governativo europeo ad 
esprimere solidarietà con U popolo pa
lestinese. Yasser Arafat rivolse un ap
pello per la sua liberazione. L'OLP 

inoltre espresse la sua completa di
sponibilità per compiere qualsiasi ten
tativo che le autorità italiane ritenes
sero utile per la liberazione di Moro». 

Sul caso specifico che ha dato mo
tivo a questa messa a punto c'è anzi
tutto da fare un'osservazione. Ammesso, 
infatti, che i brigatisti siano veramen
te andati a Beirut a rifornirsi di armi, 
questo non chiama necessariamente in 
causa i palestinesi. Chiunque cono
sca la capitale libanese sa che essa 
(ancor più dopo le tragiche vicende 
della guerra civile) è uno dei massimi 
centri del mercato clandestino delle 
armi, dove praticamente chiunque può 
acquistare — senza neanche ima spesa 
eccessiva — un fucile mitragliatore, un 
bazooka o addirittura un mortaio. E 
non solo clandestinamente. Anche qui 
un ricordo personale: un supermercato 
di una località di villeggiatura sulla 
montagna libanese, nelle prime setti
mane della guerra civile, con fucili 
mitragliatori nuovi ed usati appesi or
dinatamente al muro e regolarmente 
« prezzati ». accanto ai bidoni di de
tersivi, alle pezze di stoffa e alle ceste 
d'uva e di ortaggi. A smerciare le 
armi in Libano non sono soltanto i 
« mercanti di morte »: ci sono i servizi 
speciali di tutti i Paesi coinvolti nelle 
crisi della «fascia islamica», e ci so
no i gruppi armati della destra libane
se. dai falangisti ai «guardiani del 
cedro», i cui legami con il terrorismo 
«nero» europeo e nostrano sono anche 
essi cosa nota. 

Per i palestinesi l'unico riferimento 
precìso, firmato per così dire con no
me e cognome, che sì sia avuto con 
gruppi eversivi italiani è da addebi
tare ad un'organizzazione che già an
ni addietro fu esclusa dal Comitato 

esecutivo dell'OLP proprio perché pra
ticava su vasta' scala il terrorismo. Si 
tratta del Fronte Popolare per la Li
berazione della Palestina, di George 
Habash, e della famosa lettera con cui 
il FPLP si assumeva, nel gennaio scor-. 
so, la responsabilità dei lanciamissili 
trovati in possesso di Daniele Pifano e 
di altri autonomi (e che sarebbero stati 
in Italia solo e in transito»). 

I legami del FPLP con organizzazio
ni terroristiche internazionali — dalla 
RAF tedesco-occidentale al sedicente 
«esercito rosso* giapponese — è del 
resto cosa nota da tempo. Così come è 
nota l'esistenza di altre organizzazio
ni e gruppuscoli palestinesi, o sedicen
ti palestinesi, che praticano sistemati
camente il terrorismo e contestano 
(spesso in modo violento) TOLP e la 
leadership di Arafat Basta ricordare il 
Fronte arabo di liberazione (di osservan
za baasista irakena), per il quale Ara
fat è né più né meno che e un tradi
tore* e che ha compiuto il recente at
tacco contro il kibbntz di Misgav-Am 
in Galilea; ed ancora il gruppo di Abu 
Nidal (al secolo Sabri Al Banna) che 
ha operato per molti anni da Bagdad 
e al quale vanno ascritte fra l'altro la 
strage di Fiumicino, nel dicembre 1973. 
e l'assassinio dei rappresentanti del
l'OLP («uomini di Arafat») a Londra. 
Said Hammani, e a Parigi, Ezzedine 
Kalak. Non è inutile ricordare che Io 
stesso Àbu - Nidal fu condannato a 
marte' da un tribunale di Al Fatati 
e che il responsabile diretto della 
strage di Fiumicino, Ahmed Abdul Gha-
feur, fu giustiziato a Beirut dai servizi 
di sicurezza palestinesi. 

Giancarlo Lannutti 

Casalegno capì il legame tra Autonomia e partito armato 
D vice-direttore della « Stampa », avrebbe affermato Peci, doveva essere solo e gambizzato » - Furono i suoi articoli di denuncia a decre
tarne la morte - «Br e Autonomia hanno le stesse radici politiche, la stessa matrice ideologica» scrisse una settimana prima di essere colpito 
Il e brigatista pentito»'Pa

trizio Peci avrebbe detto che 
le Br avevano deciso in un 
primo tempo di «gambizza
re (per usare un orribile ter
mine purtroppo entrato a far 
parte del linguaggio corren
te) 0 vice direttore de La 
Stampa, Carlo Casalegno, e 
che successivamente ne decre
tarono Vassassinio per alcuni 
articoli che fl giornalista a-
veva scritto negli ùltimi tem
pi della sua vita. 

E* difficile individuare qua
li sono gli scritti che indus
sero la «direzione strategica» 
delle Brigate rosse a trasfor
mare un sanguinoso avverti
mento di stampo mafioso guai 
è la «gambizzazione» in una 
condanna a morte. Gli ultimi 
due articoli scritti da Carlo 
Casalegno e dedicati al ter
rorismo. prima che il 16 no
vembre 1977 cadesse grave

mente ferito sotto i colpi del
le Br (morirà quindici giorni 
dopo) hanno per tema la 
chwsura dei.«covi» e affron
tano un fenomeno di grande 
rilievo la cui analisi appare 
particolarmente acuta dopo 
gli avvenimenti che si sono 
verificati in quest'ultimo an
no: si tratta del legame tra 
Autonomia e le formazioni 
del « partito armato ». 

fi 26 ottobre del 77 Casa-
legno in un articolo intitola
to « Rossi, neri chiudere i 
"covV» scriveva fra l'altro 
«che allo Stato non manca
no i mezzi — legittimi, co
stituzionalmente corretti — per 
ridurre lo spazio e l'impunità 
dei terroristi, per tagliare le 
reti dei favoreggiatori e dei 
complici, per rendere difficile 
gli arruolamenti dei killers; 
e soprattutto per isolare i nu
clei ristretti di professionisti 

del terrorismo dai gruppi ben 
più vasti che predicano e pra
ticano la violenza politica, e 
offrono al terrorismo coper
ture, aiuti, nuove reclute, azio
ni di fiancheggiamento». 

Casalegno, che di fronte al
la violenza e al terrorismo 
aveva assunto un atteggia
mento rigorosamente garanti
sta, scriveva che « U problè
ma è delicato; meglio esa
gerare negli scrupoli quan
do si difendono i diritti di 
libertà. Ma occorre pur chie
dersi» aggiungeva «se l'Au
tonomia rimanga nei limiti del 
lecito, se non si trasformi in 
associazione per delinquere, 
quando programma, impone, 
organizza scontri armati e in
troduce i stuti guerriglieri nei 
cortei per trascinarli alla vio
lenza; quando nelle assem
blee si applaude l'assassinio 
di Schleyer o si spingono gli 

studenti alla "rappresaglia" 
antitedesca; quando ospeda
li o laboratori universitari 
sono occupati, devastati, usa
ti come terreno di battaglia 
contro lo Stato». 
- Casalegno parlava di « for
mazioni sqvadristiche rosse o 
nere in grado di scatenare 
violenze frequenti e coordi
nate in gran parte dei mag
giori centri urbani» e dice
va che, in casi simili, le sedi 
politiche di questi gruppi di
ventano «covi» e come tali 
vanno chiusi. 

Su questo argomento Casa-
legno ritornava con un arti
colo pubblicato sulla prima 
pagina de La Stampa U 9 no
vembre. una settimana prima 
di cadere vittima dei terro
risti. 

L'autore prendeva io spun
to dalla chiusura di tre sedi 
degli Autonomi m Roma e a 

Torino e dal ferimento. 24 
ore dopo, di un dirigente del
l'Alfa Romeo a Milano 'da 
parte dei brigatisti rossi. 
Casalegno affermava che «tra 
i due avvenimenti non sem
brava esistere un rapporto 
diretto; e forse neppure fra 
le due organizzazioni» e che 
« né finora sono stati scoper
ti tra i terroristi e U Movi
mento legami operativi; del 
resto sarebbero pericolosi per 
un'organizzazione che trae la 
sua forza dal segreto e dall' 
impenetrabilità. Esistono tut
tavia — proseguiva Casalegno 
— tra il terrorismo e le for
mazioni eversive dell'estrema 
sinistra rapporti indiretti e 
un'obiettiva complicità. Br. 
Nap. Prima linea con l'azione 
armata clandestina, i fanati
ci dell'ultrasinistra con i cor
tei violenti, i sabotaggi, le 
spedizioni squadristiche, la 

pratica organizzata deWUlega-
lità conducono, utilizzando 
mezzi diversi, una stessa guer
ra alle istituzioni, ai princìpi 
della convivenza civile... E le 
organizzazioni non clandesti
ne offrono al terrorismo una 
solidarietà dichiarata* anche 
se talvolta critica; una coper
tura psicologica, una vasta 
schiera di giovani combattivi 
tra cui poter trarre nuove re
clute. Non per caso Br e Au
tonomi hanno le stesse radici 
politiche, la stessa matrice 
ideologica: nascono, le une e 
gli altri, dall'esperienza di 
Potere operaio ». 

Polemizzando con II Mani
festo a proposito delle per
quisizioni nei «covi». Casa-
legno notava che «anche i 
militanti più sprovveduti a-
trebberò fatto scomparire da 
tempo fi materiale pòi com
promettente* e aggiungeva: 

«Più che i risultati delle per
quisizioni, conta una verità 
accertata negli anni: nelle 
sedi di Autonomia, e soprat
tutto in via dei Voisci, si or
ganizzavano cortei program
mati per la violenza, azioni 
del "partito armato"». 

E* difficile dire se siano 
questi o altri scritti od aver 
indotto t capi delle Br a de
cretare che Carlo Casalegno 
«servo dello Stato» doveva 
morire. Certo che essi dtmo-
strano come sul terrorismo, 
sui legami tra le Br e Auto
nomia, suW«acqua» in cui fi 
«partito armato» nuota e si 
nutre egli aveva capito pa
recchio. Come i fatti hanno 
ampiamente e tragicamente 
dimostrato. 

Ennio Elana 
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« Cossiga, e noi?», grida la Coldiretti 
Bisogno di una svolta. Come e con chi? 

Decine di migliaia di contadini manifestano a Roma - Critiche anche alla DC - Restano forme di 
integralismo che indeboliscono il movimento contadino - Tra gli incontri quello con Nilde Jotti 

ROMA - C'è tutto il < colo
re» delle manifestazioni con
tadine, trattori, campanacci, 
fazzolettoni annodati al collo, 
una miriade di cartelli but
tati giù in fretta, con qualche 
pennellata dì vernice, che sfi-

< lano accanto agli striscioni e 
agli slogan stampati. E tanta 
gente. Non sono certamente i 
centomila preannunciati dai 
dirigenti della Coldiretti. che 
con questa giornata ha inte
so chiedere « giustizia per i 
coltivatori*, ma i cortei che 
arrivano da via Merulana e 
dalla direttrice dell'Appia ap
paiono imponenti, e lo spet
tacolo di piazza San Giovanni 
che si riempie di suoni e di 
folla è sempre straordinario. 

Questo è lo scenario tradi
zionale di tutti i grandi ap
puntamenti romani, politici e 
sindacali. E' la prima volta 
però che la Coldiretti lo eleg
ge a sede di una propria ini
ziativa. Una scelta intenziona
le. come confermerà tra poco 
l'on. Arcangelo Lobianco, vi
cepresidente della maggiore 
organizzazione contadina, ri
cordando che questa piazza è 
cara insieme « al mondo cri
stiano e al mondo del lavo
ro r> e affermando che la Col-
diretti vuol lanciare di qui 
e un ponte ideale a tutte le 
forze sociali e sindacali * e 
che non vi può essere progres
so per il mondo agricolo al 
di fuori di un effettivo svi
luppo dell'intera società. 

Sono parole e accenti ben 
diversi da quelli che risuona
vano anni addietro nelle ma
nifestazioni di questa stessa 
organizzazione, quando la con
trapposizione al mondo ope
raio, ai suoi partiti e ai suoi 
sindacati costituiva quasi la 
ragion d'essere delle manife
stazioni stesse. Gli anni e le 
esperienze hanno lasciato il 
segno se ora, finalmente, non 
si predica la divisione né si 
lanciano anatemi, ma si bada 
alle « cose >, ai nodi che in
ceppano il cammino delle mas
se contadine e al modo — sep
pure tra notevoli contraddi
zioni, come vedremo — di 
scioglierli. E attraverso l'ot
tica concreta dei problemi, la 
critica e l'attacco, anche 
aspro, si rivolgono inevitabil
mente contro il governo e con
tro i comportamenti della di
rigenza democristiana. 

Il senso degli umori che cir
colano è già nel primo car
tello che arriva in piazza San 
Giovanni, scortato dalla strom
bettante staffetta dei trattori: 
« Marcora, così si va alla ma
lora ». Dalla delegazione lom
barda si leva un coro ritma
to: e Governo appena nato, 
ci hai già dimenticato ». E 
gli emiliani inalberano una 
scritta sferzante: «Più credi
to all'agricoltura e meno ai 
Caltagirone *. Tanti cartelli 
reclamano « la riforma subì* 

to dei patti agrari » e la pa
rità delle pensioni. Uno, gran
de, pone in tre parole un in
terrogativo drammatico al 
presidente del consiglio dei 
ministri: « Cossiga, e noi? ». 

Neppure l'on. Lobianco, che 
parla dopo il dirigente giova
nile Zaggia (« più aiuti per 
i giovani che scelgono l'atti
vità agricola x>) e dopo la rap
presentante del movimento 
femminile. Maria Pia Mancini 
(« bisogna farla finita coi bal
letti politici che bloccano i 
patti agrari ») è tenero col 
governo: sottolinea che « que
sta volta » non ci sono mini
stri sul palco e che i coltiva
tori non intendono più rila
sciare deleghe a nessuno: de
preca che Cossiga si sia ri\ oi* 
to solo a Confindustria e sin
dacati nel corso delle trat
tative sulla crisi di gover
no, ignorando il mondo agri
colo; precisa che i coltiva
tori non promuovono una ver
tenza corporativa, ma chie
dono una svolta nella politica 
economica che. con la pro
grammazione democratica, af
fermi la centralità dell'agri
coltura e, sul piano comuni
tario, una politica basata non 
solo sulla difesa dei prezzi. 
ma anche sugli interventi 
strutturali. 

Ma chi farà questa politica? 
Concludendo, Lobianco deve 
amaramente constatare: « Nel 
programma del nuovo governo 
non abbiamo individuato un 
disegno strategico che possa 
ridurre i problemi dell'agri
coltura. Non siamo soddisfat
ti ». E resta solo da aggiun
gere che nei documenti prepa
ratori della manifestazione, la 
Coldiretti precisa il suo at
teggiamento sulla questione 
dei patti agrari sostenendo la 
urgente approvazione del te
sto già votato dalla commis
sione della Camera. 

Come si \ede. dunque, sul 
rapporto coi sindacati, sulla 
programmazione, sulla politi
ca CEE siamo di fronte a 
posizioni nuove, aperte, e a 
uno sforzo di « modernità » 
che meritano apprezzamento. 
Ma non si possono sottacere 
i limiti che restano e che so
no riaffiorati ierL Così come 
è stata esposta, la piattafor
ma della Coldiretti può esse
re in buona misura condivisa. 
Ma come si pensa di realiz
zarla?, con quali alleanze? Il 
quesito è tutt'altro che mar
ginale. specie nel momento in 
cui la maggioranza del pream
bolo trova collegamenti ogget
tivi e soggettivi conile posi
zioni della Confagricoltura. Ma 
in piazza San Giovanni que
sto discorso non ha trovato 
spazio alcuno, di possibili in
tese operative con le altre or
ganizzazioni non si è parlato. 
U nome della Confcoltivatori 
— che rappresenta certamen
te una forza di grande peso 

Italcasse 
ha bisogno 
di duemila 
miliardi 
liquidi 
ROMA — Il consiglio dell* 
Italcasse si è riunito ieri per 
tentare un accordo prima del
l'assemblea dei soci (tutte le 
casse di risparmio) indetta 
per il 30 aprile. Secondo in
discrezioni. si tenterebbe di 
risolvere la crisi finanziaria 
retrocedendo alle singole Cas
se socie duemila miliardi di 
titoli di prestiti (dei 4.600 
posseduti da Italcasse). In 
questo modo le Casse verreb
bero svuotate dì duemila mi
liardi di denaro liquido, di
minuendo proporzionalmente 
la loro capacità di far cre
dito all'industria ed all'agri
coltura, mettendo i titoli al 
posto del denaro. Tutta 1' 
operazione avrebbe i requisiti 
della legalità ma le conse
guenze economiche sono evi
denti. 

Un ostacolo da superare 
pare essere la richiesta del
la Cassa dì risparmio delle 
Province Lombarde di esse
re meglio rappresentata, in 
ragione delle sue dimensioni. 
nell'apparato direzione dell' 
Istituto. L'elezione dell'attua
le presidente. Remo Caccia
t t a , è avvenuta sulla base 
di una spaccatura del con
siglio, che ha visto aopunto 
la principale Cassa Italiana 
(che ha il 22% delle quote 
Italcasse) in minoranza. La 
redistribuzione delle influen
ze sarà tuttavia l'ultimo pun
to di una eventuale Intesa 
diretta ad evitare la liaulda-
zione. Cacciafesta, In dichia
razioni riportate da aeenzìe. 
non ha mancato di battere 
la prancassa sul risultati ot
tenuti negli ultimi mesi da 
Italcasse: incassato, asseenl 
per oltre 2 500 m««*nU nel 
primi tre mesi dell'Ho: emes
si asswml per 11300 m'iUr-
dl di lire (persino le Poste, 
in qualche caso, hanno pa
gato con a<sejm1 Iterasse): 
ingenti movimenti di deposi
to. Le Casse di Renarmi" »"T 
mlnl^^pn depositi Der «5 «u 
la miliare e soesso ne l"i-
pi*««mo direttamente solo la 
metà. 

Clima 
di attesa 
per il 
convegno 
dei « 300 » 
ROMA — Nonostante i nume
rosi interrogativi che l'auto-
convocazione » dì una assem
blea a Firenze di 300 dirìgen
ti e quadri sindacali ha su
scitato, i promotori non han
no inteso aggiungere altro ai 
«chiarimenti» dì martedì. Ie
ri sì sono registrate solo pre
se di posizione sull'iniziativa. 
Il clima è di attesa preoccu
pata e sospetta. 

La segreteria della TJTL è 
scesa in campo con una no
ta che riafferma puntigliosa
mente gli elementi di rifles
sione sulle difficoltà del sin
dacato e ribadisce l'esigenza 
di una verifica interna. In 
questo quadro l'iniziativa di 
Firenze e si muove in forme e 
contenuti non unitari e. so
prattutto, si dimostra inca
pace di investire l'insieme 
del movimento e di caratteriz
zarsi come reale elaborazione 
autonoma del sindacato». In 
ogni caso, il convegno «può 
rappresentare un interessan
te contributo», ma a una di
scussione che deve essere « ri
portata nel suo ambito natu
rale, la Federazione unita
ria. per evitare il pericolo di 
cristallizzazione di posizioni 
preconcette o l'introduzione 
di un metodo che, di fatto, 
svuoterebbe gli organismi u-
nitari di ogni loro funzio
ne». 

Marianettl. segretario gene
rale aggiunto della CGIL, e-

sprime comprensione per l'ini
ziativa ma contesta il giudi
zio di «autoritarismo» rivol
to alla direzione sindacale. 
«L'Iniziativa di Firenze sa
prà offrire un contributo si
gnificativo se eviterà di far 
discendere da questo giudizio 
di "autoritarismo", una sen
tenza alla contrapposizione o 
al chiamarsi fuori». 

In casa CISL a un giudizio 
positivo di Spandoraro («era 
ora che II sindacato tornasse 
ad animarsi») fa da contrap
punto un netto «taglio» di 
Borgomeo che teme «segna
li sbagliati e ambigui ». 

ROMA — Un momento della manifestazione dei contadini 

— non è stato neppure pro
nunciato. 

Cosi l'integralismo, caccia
to dalla porta delle dichiara
zioni ufficiali, cerca di rien
trare (e in parte ci riesce) 
dalla finestra dei comporta
menti e delle scelte pratiche. 
E si creano condizioni di de
bolezza per tutto il movimen
to contadino. 

Lo stesso dicasi per la vec
chia malattia del collaterali
smo. debellata più a parole 
che nei fatti. Un esempio so
lo. Il sen. Truzzi. anche lui 
vicepresidente della Coldiret
ti — nella tarda mattinata 
ha guidato una delle delega

zioni che si sono recate da 
Cossiga, dai presidenti della 
Camera e del Senato. Nilde 
Jotti e Fanfani e alla commis
sione di vigilanza della RAI-
TV — nella commissione del 
Senato ha votato con gli al
tri de quelle modifiche al te
sto di riforma dei patti agra
ri che la Coldiretti dice di 
non volere perché contrastan
ti con gli interessi dei conta
dini. E questo conferma quan
to siano decisive l'autonomia 
e l'unità delle forze contadi
ne se davvero si vuole rea
lizzare < una nuova politica 
agricola che. garantendo mi
gliori condizioni di vita e di 

lavoro, freni — come ha au
spicato il sindaco di Roma. 
Petroselli, nel manifesto di 
saluto della città ai coltiva
tori — l'esodo dei giovani » 
e valorizzi pienamente il la
voro contadino. 

Nella tarda mattinata una 
delegazione .si è recata da 
Cossiga, dai presidenti della 
Camera, Nilde Jotti (la qua
le ha espresso apprezzamen
to per lo spirito con cui la 
Coldiretti è impegnata nella 
ricerca di un positivo colle
gamento con le assemblee 
elettive) e del Senato. 

Pier Giorgio Betti 

Lama: stiamo costruendo 
un sindacato nuovo 
L'intervento del segretario generale della CGIL al congresso costitutivo della Funzione 
publica — Strategia sindacale e riforma dello stato — Gli obiettivi di riforma 

Dal nostro inviato 
RIMIN1 — Non discutono sol 
tanto di ipotesi organizzative 
i mille delegati riuniti qui a 
Rimini nel congresso costitu
tivo della Federazione della 
funzione pubblica. Si sta rea
lizzando una volontà politica 
che è anche un « atto di co
raggio* della CGIL — come 
era stato definito nella rela
zione introduttiva — e che 
— rileva ora Lama — è desti
nato a 4 fare storia ». ad ave 
re conseguenze profonde nelle 
scelte politiche del e per il 
pubblico impiego e. più an
cora. nelle strutture dello Sta
to. Una prova, questa dei de
legati della Funzione pubbli
ca, che induce a riflessioni 
sullo stato del sindacato, sui 
processi unitari, sui rappor
ti coi lavoratori. Viene in 
mente J'« autoconvocazione » 
dei 300 dirigenti e quadri sin
dacali a Firenze. E' una ini 
ziativa utile a fornire propo 
ste costruttive e valide?, si 
chiede Lama. « Coerenza e se
rietà — aggiunge — esigono 
che i problemi siano affron
tati nelle molteplici occasio
ni di dibattito che vi sono nel 
sindacato. Questo congresso. 
ad esempio. Qui tutti possono 
e debbono dire la loro opinio
ne chiaramente e questo do
vrebbe fare ciascuno nell'am
bito della propria organizza
zione. dove il confronto è non 
solo libero ma desiderato e 
necessario ». 

«E* un t fardello » pesante 
quello che i lavoratori della 
pubblica amministrazione si 
stanno caricando sulle spalle. 

E' una operazione che « non 
deve assolutamente fallire ». 
Con queste considerazioni, che 
riflettono alcune preoccupa
zioni emerse dal dibattito e 
anche certe resistenze se pu
re non esplicitamente espres
se, il compagno Luciano Lama 
ha aperto il suo intervento. 

Si sta costruendo un sinda
cato — ha aggiunto — con 
* una organizzazione più ade
guata ». anche per portare 
avanti « con fermezza e coe
renza la sua politica di ri
forma dello Stato (la princi
pale delle riforme alla quale 
la realizzazione di tutte le 
altre finisce inevitabilmente 
con l'essere subordinata) in
dispensabile al cambiamen
to della società, necessaria 
per combattere tendenze cor
porative e di gruppo che ogni 
tanto affiorano e per sana
re e superare la crisi pre
sente e sempre più preoccu
pante nel rapporto fra citta
dini e istituzioni ». 

In sostanza è in atto un 
processo — aveva detto il 
compagno Roberto Nardi por
tando il saluto del PCI — 
con il quale ad un « poten
ziale di divistone del gover
no » si oppone un altro « po
tenziale » Quello dell'unità dei 
lavoratori della pubblica am-
nistrazione. Al raggruppa
mento sotto una unica fe
derazione di quasi 380 mila 
lavoratori tutti operanti nel
la pubblica amministrazione 
ma in settori non tutti pro
priamente omogenei fra loro 
ci si arriva.'ha detto Nardi, 
con un bagaglio dì risultati 

e positwt » che hanno con
sentito per molti aspetti di 
superare il categorialismo e 
far avanzare l'attuale pro
cesso. 

Il nuovo sindacato deve 
mettere al centro della sua 
politica — ha detto ancora 
Lama riprendendo spunti e 
indicazioni venuti dal dibat
tito — la riorganizzazione del 
l'apparato centrale dello Sta 
to e di tutti gli organismi pe
riferici della pubblica am
ministrazione se vuole che 
« la programmazione econo
mica. strumento indispensa
bile per uscire dalla crisi pos
sa essere realizzata, gestita, 
attuata con la partecipazio
ne delle forze sociali ». 

Di questi obiettivi di ri
forma p. di programmazione 
non c'è traccia nel program
ma del nuovo governo. 

* E' generico, pieno di' ti
toli che non danno indicazio
ni su come risolvere i pro
blemi ». 

/ sindacati metteranno su
bito alla prova l'esecutivo. 

Questo è quindi un importan
te banco di prova per i rappor
ti sindacato governo. Il che 
€ non può esimerci — ha det
to Lama — dal rilevare come 
la sua composizione numeri
ca sia in contrasto con le 
tesi sostenute dal ministro 
Giannini (che si trova a far
ne parte) nel suo rapporto 
circa una maggiore funziona
lità dell'esecutivo ». 

H sindacato è in grado di 
assicurare un forte impegno 
e vuole essere uno dei sog
getti delle riforme e delle 
trasformazioni dell'apparato 

Scandalo delle dighe: 
pressioni su Capria ? 

ROMA — La vicenda delle « dighe d'oro » 
ha avuto ieri qualche sviluppo. Il quotidia
no « la Repubblica » aveva scrìtto che due 
consiglieri di amministrazione della Cassa 
avrebbero telefonato al ministro per gli in
terventi straordinari, Capria chiedendogli 
esplicitamente di non tener conto delle de-
nuncp che il PCI aveva fatto sulla gestio
ne degli appalti, da parte della Cassa, e di 
dare, appunto il suo avallo agli appalti per 
la costruzione di importanti dighe nelle re
gioni meridionali. Il ministro Capria avreb
be risposto di no. dicendo di voler indaga
re sulla vicenda. Di fronte a questo rifiuto 
del ministro, il consìglio di amministrazione 
avrebbe cosi deciso di sospendere tutta 
quanta l'operazione, fi deputato comunista 
Franco Ambrogio, che nei giorni scorsi a-
veva denunciato l'affare delle dighe, ha 
chiesto ieri, in una interrogazione al mi
nistro, se corrispondono a verità le noti
zie apparse sulla stampa. In sostanza se 
effettivamente il ministro è stato oggetto 
di « pressioni » da parte di due consiglieri 
della Cassa (dei quali per altro ancora non 
sì conosce il nome). ~ 

Lo scandalo delle dighe d'oro era scop
piato qualche giorno fa quando il compagno 
Ambrogio, in una interrogazione urgente al 

ministro per il Mezzogiorno denunciava il 
fatto che importantissime opere quali le 
dighe, non erano ancora state avviate e 
**he gli uffici della Cassa avevano avviato 
gare d'appalto a prezzi che gli stessi uf
fici riconoscevano non congrui. In sostan- .. 
za, si denunciava il fatto che gli importi 
delle offerte fatte dalle ditte sono risultati 
superiori ai prezzi a base d'asta, cioè alle 
valutazioni degli uffici tecnici della Cassa. 
sino al 150 per cento. Per esempio, per la 
diga del Locone. in Puglia, si passa da 33.4 
miliardi a 84,9 miliardi; per la diga del Me-
tramo, in Calabria, si passa da 29.2 miliar
di a 72,4 miliardi: per la diga di Campo-
Iattaro, in Campania, da 43.9 a 79.4 miliar
di di lire. 

Di fronte a questa sproporzione tra le 
valutazioni della Cassa e le offerte delle 
imprese, si era tentata, da parte della Cas
sa. una mediazione nel senso che si erano 
alzati i prezzi delle basi d'asta. Alla fine 
dopo Io scoppio dello «scandalo», il con
siglio- di amministrazione della Cassa ha 
deciso di sospendere gli appalti. Nella stes
sa riunione il consigliere comunista Con
sole aveva chiesto le dimissioni del diret
tore generale Colavitti e del responsabile 
dei progetti speciali. Consiglio. 

dello Stato. Uno degli strumen 
ti cardine è la contrallazia 
ne, ma perchè questa possa 
avere certezze definite è con 
dizione prima e indispensabi 
le ottenere l'approvazione del 
la legge quadro. Esistono an 
coro diffidenze in tanti set 
tori politici e probabilmente 
anche in settori sindacali del 
la pubblica amministrazione. 
Resistenze e diffidenze van 
no vinte per affermare quel 
la che Lama ha definito « la 
legittimazione del diritto al 
la contrattazione anche per il 
pubblico impiego ». Sta al 
Parlamento — ha precisato 
— « stabilire le compatibilità 
generali » ma non ci devono 
essere imbrigliamenti e con
dizionamenti al diritto di con 
trattazione e una volta defi 
niti gli accordi si deve ave 
re l'immediata applicazione 
come in tutti i settori privati 

Lama entrando nel merito 
di alcuni problemi presenti 
nel pubblico impiego ha so 
stenuto la necessità di una 
politica contrattuale che evi 
ti gli appiattimenti eccessivi. 
che non faccia proprio « l'egua
litarismo esasperato » sostenu
to da alcuni. Ciò che occorre 
è un legittimo riconoscimento 
dei valori professionali. Ha 
criticato i « troppi distacchi 
sindacali*, l'abuso che in 
qualche caso si fa dei per
messi sindacali e del « mon
te-ore » che « debbono ces
sare » ed ha messo in guar
dia dai rischi di possibili 
« clientele » che si possono 
determinare. 

Ilio Gioffredi 

Gli operai della SIR 
anche ieri bloccano 
i binari a Lamezia 
LAMEZIA TERME — Dopo 
avere partecipato ad una as
semblea davanti ai cancelli 
SIR, circa 850 operai in cas
sa integrazione guadagni 
hanno occupato ieri la sede 
ferroviaria della stazione di 
Lamezia Terme centrale. Pro
testano per richiamare l'at
tenzione del governo centrale 
sui loro problemi occupazio
nali con specifico riferimen
to alla ripresa dei - lavori 
presso la Pive sud ed al com
pletamento degli impianti 
Sir. come previsti dal piano 
già predisposto dal consorzio. 
I convogli provenienti • dal 
sud sono rimasti fermi alle 
stazioni di Vibo e Pizzo 

Alle 14^0. il trafifeo ha ri
preso la normalità. I mani
festanti hanno decìso auto
nomamente, in seguito ad un 
ulteriore intervento del vice 
questore Surace. di togliere r 
occupazione dei binari. 

Non è necessaria la «catena» 
per i frigoriferi del futuro 
La possibilità di creare dei gruppi di lavoro autogestiti 

MILANO — Non è proprio 
vero che le linee di montag
gio siano on modo di lavora
re. nella grande fabbrica 
moderna, necessario, insop
primibile. E' possibile trova
re modi diversi di produzio
ne. Un ultimo esempio viene 
da un grande impero degli 
elettrodomestici. l'IRE-Phi-
lips. con fabbriche a Varese, 
Napoli. Trento. Siena. Qui 
sono in atto esperimenti di 
grande interesse. Gruppi 
composti da 18-20 lavoratori 
eseguono insieme tutte le o-
perazioni .lecessarie: prendo
no in consegna il frigorifero 
pezzo per pezzo e lo abban
donano già imballato. 

Il sindacato sta guardando 
con attenzione all'iniziatna. 
Anzi hsc deciso — l'ha annun
ciato ieri Castano della 
FLM lombarda — di avanza
re una precisa richiesta: 
questi esperimenti debbono 
diventare una realtà estesa, i 
gruppi debbono divenire dei 
veri e propri collettivi auto
gestiti con poteri nuovi sugli 
organici, i ritmi, le condizio
ni di lavoro. 

Perché la FLM ha deciso 
questo? Perché la IRE-Philips 
è afflitta da due fenomeni: il 
primo riguarda il progressivo 
svuotamento dell'attività di 
ricerca, voluto dai padroni o-
landesi. l'altro il decentra
mento in altri paesi delle la
vorazioni di montaggio. Per
ché in Italia i giovani, le 
donne, non vogliono più sof
frire alle catene di montag
gio. cercano altre attività 
meno noiose, meno logoranti. 
L'abolizione della catena di 
montaggio, l'introduzione di 
un nuovo modo di lavorare. 
attraverso gruppi di lavoro 
autogestiti, può rendere la vi

ta in fabbrica meno pesante. 
può rappresentare così una 
risposta a problemi di pro
duttività e anche a problemi 
di occupazione. 

E' con questo segnale che 
parte la vertenza, la prima 
grande vertenza di gruppo. 
alTIRE-Philips. Le richieste 
sono già state discusse e va
gliate dalle assemblee dei la
voratori. Quelle economiche 
parlano di 45 mila lire divise 
in due parti, una per l'au
mento uguale per tutti e u-
n'altra divisa in parti diverse 
a seconda delle qualifiche. E* 
previsto anche un aumento 
particolare per il premio che 
in queste fabbriche è già da 

Alimentaristi: 
22 e 23 aprile 

riprendono 
le trattative 

ROMA — Dopo la giornata 
dì sciopero nazionale dell' 
altro ieri dei 450.000 alimen
taristi, la Confindustria ha 
fissato la data della ripresa 
delle trattative, che si ter
ranno Il 22 e il 23 aprile a 
Roma. La convocazione rap
presenta un obiettivo succes
so dello sciopero stesso, che 
era stato proclamato dalla 
FILIA proprio per sbloccare 
11 rifiuto delle organizzazio
ni industriali del settore di 
discutere 1 punti fondamen
tali della piattaforma. L'in
contro tra. le due parti è 11 
quarto, dai primi di marzo 
(l'ultimo si era tenuto U 3 
aprile). 

anni riservato ai lavoratori 
delle catene di montaggio. 

La piattaforma è ricca (so
no dieci cartelle dattiloscrit
te) di altri spunti rivendica
tivi. E* di particolare interes
se quella relativa alle pro
spettive produttive. La FLM. 
allarmata per la decadenza 
delle attività di ricerca, chie
de un programma specifico. 
Il sindacato inoltre fa riferi
mento ad ano studio nato al
l'interno stesso del gruppo 
per suggerire la produzione 
di « pompe di calore ». utiliz
zando le tecnologie inserite 
nei compressori dei frigorife
ri. 

Altre richieste riguardano 
l'orario, l'occupazione, alcuni 
obiettivi sociali, come l'utiliz
zazione di uno stabile del 
gruppo intitolato a Paolo VT 
e un#tempo adibito a convit
to. oggi in disuso. C'è da ag
giungere per concludere, che 
nel corso del dibattito tra i 
lavoratori, perlomeno nella 
fabbrica di Trento, si è ma
nifestata. di fronte alla 
complessità dei problemi da 
affrontare, un'akra linea. 

E così a Trento è sorto un 
vero e proprio «000111810 o-
peraio» per la quattordice
sima. comprendente, tra l'al
tro. quattro delegati. E* wn 
comitato che accusa la FLM 
di « collaborazionismo », di 
essere « serva della produtti
vità ». Un piccolo episodio. 
ma emblematico di certe 
spinte a chiudere gli occhi e 
a vedere in un obiettivo « fa
cile » (la quattordicesima in 
questo caso) la via d'uscita 
ai problemi più urgenti, vol
tando le spalle alle minacce 
all'orizzonte, al disegni olan
desi per l'Italia, alle difficol
tà produttive, alla fuga dalle 
lìnee di montaggio. 

CREDITO 
FONDIARIO 
SOCIETÀ PER AZIONI 

E SEZIONE AUTONOMA OPERE PUBBLICHE 
Sade Sociale in Roma - Vìa Cristoforo Colombo. 80 

Attivo 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1979 

(in motori ci fra) PaSSÌVO (in ITUBOOI (fi fire) 

Mutui del Credito Fondiario 
Mutui della Sezione Opere Pubbliche 
Disaggio su obbligazioni da ammortizzare 
Semestralità ed interessi dì mora da riscuotere 
Depositi in conto corrente e cassa 
Titoli dì proprietà 
Partecipazioni .i 
Immobili di proprietà ^ 
Impianti e macchinari * 
Mobili 
Altre attività, ratei e risconti 

Trtoi di terzi in deposito 
Depositari di titofi evalori 
Conti di evidenza 

1.733.475 
313.524 
80.541 

190289 
108276 
88.060 
10.025 
14.505 
2.068 

602 
17172 

2.558 557 

363.622 
103.097 

643 

3025.919 

Capitale Sociale 
Fondo di dotazione Sezione Opere Pubbliche 
Riserve 
Fondi rischi 
Fondo ostinazione «08 
Cartelle e obbRg. fondiarie in circolazione 
Obbligazioni Opere Pubbliche in circolazione 
Fondo liquidazione personale 
Fondi di ammortamento 
Altre passività, ratei e risconti 
Avanzo utili esercizi precedenti 
Utile netto dell esercizio 

Depositanti trtoB 
Titoli e valori m deposto presso terzi 
Conti di evidenza 

20.000 
10000 
26883 
86261 

1.657 
1.912.414 

332.607 
5.658 

16774 
137.745 

37 
8 521 

Z558.557 
363 622 

'103 097 
643 

3 025.919 

Si è tenuta mercoledi 16 apnle I960 a Roma l'Assemblea ordinaria degli azionisti per l'approvazione dei Bilanci del 
Credito Fondiario S.pA. e della Sezione Autonoma Opere Pubbliche, chiusi al 31 dicembre 1979. 
L'attività dell'Istituto si è ulteriormente sviluppata nonostante la difficile situazione del settore edilizio e le tensioni 
presenti sul mercato finanziario. Nel corso dell'esercizio sono stati erogati finanziamenti per complessivi ? 17 
miliardi, con un aumento rispetto all'anno precedente del 15.5%: pertanto la consistenza dei mutui alla fine 
dell'esercizio risulta dì 1.733.4 miliardi. 
La Sezione AutcrarnaC^erePiibbliche ha c o r t ^ l mutui in essere alla fine dell'esercizio 
1979 ammontano a 313,5 miliardi, contro 290.3 miliardi figuranti al termine dell'esercizio precedente. 
L'Assemblea, dopo aver destinato alla riserva ordinaria 5,5 miliardi, di cui 4,1 miliardi per il Credito Fondiario e 1,4 
mifiarefi per te SeztoneAulononia Opere Pub^ 
corrisporKlereacjN azionisti sul radoo^^ 
Il djvictenck) è p a g e ^ à partire dal 22 aprite 1980 apre 
legc^. press© la sede scoate e presso te f*afioellaBar^ 
Roma. 
EsserKto stati scstiturti due anvnirtfstr^ p* 
organi della società risultano cosi composti: 
ConsJo^ di arnn^nistraziorje: Presiderà 
TURNATURI; Consiglieri: On. Prof. Loris Flaminio BIAGIONI; Sig. Enrico BRAGGIOTTI; Don. Giuseppe 
CAVALCANTI; Doti. Gaetano CICALA FULGOSI; Aw. Vincenzo d'ALFONSO; Sig. Enzo DONNINI; Don Silvio 
LAURITI; Rag. Luigi PALERMO; Dott Nicola TANA Segretario: Don Antonello DELCROIX. 
CoHegio Sindacale: Presidente: Aw. Tommaso RUBBI. Sindaci effettivi: Rag. Francesco ANTONKXI- Dott 
Almerico TOOISCO. Sindaci supplenti: Aw. Massimo OUVA; Dott. Carmelo SPANÒ 
Direttore Generate è TAw. Filippo NAZZARO. 

La Banca Ccmnercìale Italiana, R Credito Martano e P Banco dì Roma partecipano al capitate sociale e rappresentano 
il Credito Fondiario S.pA. a mezzo delie loro Dipendenze. 

.£> 
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Sabato a Milano si apre la conferenza del PCI 

: ecco còme salvarla 
Si dice che il nuovo gover

no intenda finalmente muo
versi nella direzione di un 
coordinamento dell'industria 
chimica pubblica nel quadrò 
del piano di settore. Si dice 
soltanto però, perché gli at
ti concretamente compiuti si
no ad ora sono andati tutti 
in una direzione ben diversa. 
Come giudicare, infatti, la 
mancata decisione di sostitui
re VENI o la SOGAM alla 
GEPl nel consorzio SIR, la 
nomina di Carbone (e non di 
Ratti o di Mozzanti o di al
tri dirigenti dì imprese pub
bliche) a commissario della 
Liquigas e quella di Grandi 
(già presidente della Basto-
gì) a • commissario della 
Mach, se non come atti deli
beratamente volti a impedire 
la individuazione chiara pri
ma e il coordinamento ope
rativo poi dei gruppi chimi
ci pubblici? L'on. Bisaglia 
dichiarò a suo tempo alla Ca
mera che il principio (l'uni
co) che ispirava l'azione del 
governo nel campo della chi
mica era quello dì evitare ad 
ogni costo la pubblicizzazió
ne della SIR, della Liquigas 
e della Montedison e a que
sto principio U governo si è 
cosi rigorosamente attenuto 
da rischiare di portare l'inte
ra industria chimica di base 
verso il disastro. E' un esem
pio raro di insipienza politi
ca, di stupidità industriale e 
di mancanza di senso di re
sponsabilità verso il Paese. 

Lasciamo perdere per un 

Il settore è a pezzi, ma c'è chi si attarda sulla disputa se debba 
essere* pubblico o privato - Il contributo degli operai 

e dei tecnici per la salvaguardia degb* impianti 
attimo la questione e ideolo
gica », tanto cara ai democri
stiani (e agli ipocriti), « pub
blico - privato » e guardiamo 
invece alla realtà per quella 
che essa è. La realtà è che 
l'industria chiimica di base 
è a pezzi. Giunti a questo 
punto è del tutto secondario 
sapere se essa è pubblica o 
privata. Quello che conta' è 
che un comparto fondamen
tale del nostro apparato pro
duttivo, localizzato prevalen
temente nel Mezzogiorno, ri
schia di essere smantellalo. 
Dire che è privato può forse 
salvare l'anima a Bisaglia, 
ma non impedisce certo che 
l'Italia venga emarginata da 
un settore strategico decisivo 
per il suo avvenire e per la 
sua stessa indipendenza na
zionale. 

Noi comunisti non voglia
mo che questo accada. Vo
gliamo invece la salvezza e 
il rinnovamento della chimi
ca italiana e ci battiamo con
tro la distruzione di un pa
trimonio che, prima ancora 
di essere di questo e di quel
lo, è dei lavoratori e dell'in
tera nazione. La condizione 
però è che si produca un du
plice sforzo: di programma

zione da parte del governo e 
produttivo da parte degli o-
perai, dei tècnici e dei diri
genti delle imprese. Mentre 
gli operai, i tecnici e i diri
genti hanno dato prova in 
questi difficili mesi di attac
camento alle fabbriche, di vo
lontà di rinnovamento e di 
impegno spesso generoso, il 
governo, invece, ha comple
tamente disatteso ai suoi do
veri. Ha dimenticato l'esi
stenza di un piano chimico 
nazionale, non ha esercitalo 
nessun ruolo di coordinamen
to fra i diversi gruppi pub
blici e fra questi e i grup
pi in crisi come la SIR e la 
Liquigas e, infine, ha consen
tito che si dispiegasse una 
campagna scandalistica che 
poteva travolgere lo stesso 
ENI. Invece di partire dalla 
realtà dell'apparato produt
tivo e di far leva sulle forze 
produttive realmente esisten
ti (impianti — operai — tec
nici — dirigenti — ricerca
tori) per avviare una riorga
nizzazione e un rilancio del 
settore ha esaurito tutte le 
sue energie nell'invenzione 
di marchingegni che hanno 
avuto come unico effetto 
quello di paralizzare l'indu

stria chimica e di tenere al 
palo impianti più che validi 
come la SIR di Porto Torres 
e la Liquichimica di Augusta. 
Si è insomma consumato un 
vero e proprio « delitto •» con-
tro i lavoratori e contro il 
Paese! 

E' ben vero che questo ge
nere di « crimini » non è con- . 
templato dal nostro Codice 
penale fra quelli da punire: 
ma non per questb.esso ap
pare meno grave ai nostri 
occhi e a quelli di tutti colo
ro che hanno a cuore le sor
tì del Paese e del suo appara
to industriale. 

' Il problema che si pone è 
dunque quello di un deciso 
mutamento di rotta da parte 
del governo. Visto che l'on. 
Bisaglia è stato paralizzato 
dall'incertezza circa il reale 
carattere dei gruppi chimici 
italiani è bene rendere e 
cito il fatto che oltre all'ENI, 
att'ANIC, e alla SOGAM fan
no parte del patrimonio pub
blico, sia pure in forma par
ticolare, la SIR e la Liqui
gas e che all'interno della 
Montedison lo Stato ha una ' 
presenza più che sufficiente 
ad" esercitare un ruolo di con
trollo e di orientamento. 

Questo patrimonio pubblico — 
fatta salva l'autonomia ge
stionale dei diversi gruppi — 
va fortemente coordinato av
viando subito tutte le neces
sarie operazioni di aggrega- ( 
zione nei diversi segmenti 
produttivi e tenendo ben jer-
me le indicazioni del piano 
di settore che, — è bene che 
il governo lo ricordi, — non 
hanno un carattere meru 
mente indicativo ma costituì-
scono indirizzi programma
tici praticamente vincolanti. 

Per realizzare questo coor
dinamento è necessaria dare 
vita ad un nuovo ente? Noi 
comunisti non lo escludiamo 
affatto e siamo pronti a di
scuterne anche se ci spaven
ta l'ipotesi di un / possibile 
carrozzone creato magari al 
solo fine di sistemare « le 
nouveau client ». Quello che 
è certo è che ci vuole una 
ferma direzione politico-pro-
arammatica del settore che 
deve essere garantita innan
zitutto dal governo. La SO
GAM o VENI possono even
tualmente . essere chiamate 
ad assolvere un ruolo di coor
dinamento: ma in Un quadro 
però di scelte politico-pro-
arammatiche chiare, di cer

tezze produttive, di riassetto 
dei gruppi dirigenti e di va
lorizzazione massima di tutte 
le potenzialità presenti. Si 
tratta di avviare un proces
so il cui fine è quello del ri
sanamento, della ristruttura-

. zione e del rilancio della chi
mica italiana. Risanare la 
chimica di base, potenziare 
la ricerca e l'innovazione 
tecnologica è essenziale per 
garantire uno sviluppo della 
stessa chimica fine e secon
daria la quale, contrariamen
te a quanto vogliono far cre
dere i teorici del « piccolo è 
bello », non si espande se 
non ha alle spalle una soli
da chimica di base e se c'è 
un vuoto di programmazione, 
come del resto insegna l'e
sperienza della Francia, del
la Germania e del Giappone. 
Sono questi gli obiettivi per 

' i quali noi ci battiamo e sui 
quali vogliamo costringere it 
governo a muoversi. 

L'assemblea che terremo a 
Milano il 19 aprile ci consen
tirà di meglio puntualizzarli 
e di ridare, così slancio e vi
gore ad una battaglia che è 
nell'interesse dei lavoratori e 
del Paese e alla quale chia
miamo a contribuire tutti co
loro ì quali, al di là dei lo
ro orientamenti ideali e po
litici, non vogliono che l'in
dustria chimica nazionale va
da alla rovina. 

Gianfranco Borghini 

ROMA — La Chase Manhat
tan, terza banca degli Stati 
Uniti, ha sceso un gradino, 
riducendo l'interesse base dal 
20 al 19,75^0. Il 20% era sta
to raggiunto il 2 aprile, sol
tanto quindici giorni fa. Ma 
due giorni fa la recessione 
dell'economia statunitense è 
divenuta "ufficiale": meno 
0.2% la produzione industria
le in febbraio, meno 0,8% in 
marzo. La produzione di au
tomobili è diminuita del 25%. 
quella dei beni di consumo 
durevoli (mobili, elettrodome
stici ecc.) dell'1,7%. Bastano 
questi segnali per decretare 
la svolta nella congiuntura 
mondiale che i grandi centri 
di analisi continuano a far 
dipendere, nell'essenziale, dal
la salute dell'economia statu
nitense ? 

Se bastano — in conseguen
za di ciò inizierebbe una di
scesa dei tassi di interesse 
senza pericolo di crollo del 
dollaro — il prezzo pagato sa
rebbe modesto. La riduzione 
dello spazio occupato dall'in
dustria dell'auto e da certi 
beni di consumo corrisponde, 
in fondo, ad una necessità 
di redistribuzione del capita
le fra settori: si investirà di 
più nei settori strategici, a 
cominciare dalle fonti di ener
gia, e meno in quelli tradizio
nali. Elettronica, telecomuni
cazioni, energetica, aeronauti
ca. chimica specializzata (che 
prepara una « nuova genera
zione » di farmaci) attraver
sano la recessione senza ri
durre i ritmi. Sono candidate 
ad assorbire parti sempre più 
grandi delle risorse, a spese 
di altri settori e del livello 
di vita delle masse. 

- Una recessione che sembra 
finire appena cominciata, in 
tempo per la scadenza delle 
elezioni presidenziali, appare 

. fuori di ogni precedente, per 
tempismo ed effetti. I giudizi 
restano divergenti 

Vediamo alcuni fatti, a cui 
si riferiscono i giudizi. 

MANI TAGLIATE — H crol
lo delle quotazioni dell'argen
to, salite a 50 dollari l'oncia 
e poi scese a 10, e la prete
sa rovina del multimiliarda
rio Nelson Hunt, animatore 
della speculazione, sono stati 
accompagnati dalla solita re
torica: fl bello della specula
zione è il rischio, fino a che 
qualcuno paga il sistema fun
ziona. e via di seguito. Di qui 
a dire che la speculazione era 
finita non solo sull'argento ma 

La caduta di un re dell'argento 
segnale della svolta monetaria? 

Ma Nelson Hunt sarebbe caduto in piedi grazie alle banche che sono i 
veri pilastri della speculazione — Niente di fatto sui controlli a Basilea 

anche sull'oro e su tutti gli 
altri metalli, persino su alcu-
in prodotti alimentari scarsi 
come il cacao o il caffè, il 
passo è stato breve. Tuttavia 
l'oro, di cui si decrete il «crol
lo» quando scende sotto 500 
dollari l'oncia (14.500 lire cir
ca il grammo), non ha subi
to affatto il ridimensionamen
to (riduzione della quotazio
ne di quattro volte) che si è 
verificato per l'argento. 

Quanto agli altri metalli, 
rame in testa, ì prezzi sono 
calmi proprio in relazione al 

basso livello di attività del
l' industria in paesi grandi 
consumatori come gli Stati 
Uniti. Non si può parlare pe
rò di crollo. La speculazione,' 
in sostanza, ha preso il volò 
ma non sulla base di, prete
se « grandi paure » e grandi 
avventure, bensì grazie a cal
coli e condizioni economi
che. I pericoli di guerra so
no più grandi ora che due me
si addietro nei rapporti Iran-
USA; ma ora non c'è più una 
corsa all'oro. Proprio l'epi
sodio di Nelson Hunt e del

l'argento può fare un po' di 
luce. 

Nessuno sa quanto ha per
duto Nelson Hunt. Egli ave
va invitato alcune decine di 
sceicchi del Golfo, ^dicono le 
cronache, ad unirsi _'à lui per 
giocare" al rialzo dell'argen
to. Furbamente, aveva divi
so il rischio con altri. Non 
solo con sceìcchi, -però. Im
portanti società finanziarie e 
banche hanno sostenuto col 
denaro proprio e col credito 
(denaro dei depositanti) l'av
ventura dell'argento. Benché 

i parlamentari USA abbiano 
aperto • una - inchiesta, oggi 
nessuno di questi membri oc
culti della coalizione vuol far 
conoscere, le proprie perdite. 
Le perdite possono essere mi
liardi di dollari o centinaia. 
di milioni, non si sa. Unica 
cosa certa è che gli specu
latori, Hunt e soci, non han
no avuto affatto tagliate le 
mani. 
Gli sceicchi del Golfo si so

no ritirati, hanno ripreso a 
depositare denaro nelle gran
di banche internazionali spin-

St Gobelin entra 
nella Olivetti 

PARIGI — Ambienti vicini alla società Saint Gobain Pont-a-
Musson confermano che le trattative per prendere una parte
cipazione nella società Olivetti, nel quadro di un accordo pro
duttivo, sono ad un punto avanzato. La Olivetti per parte sua 
ha indetto una conferenza per venerdì a Milano, senza fornire 
ulteriori elementi sulla trattativa. Lo scopo della operazione 
appare quello di costituire una alleanza, a livello europeo, in 
grado di competere nell'acquisizione dell'ingente mercato del
l'informatica. in parte alimentato dalla stessa spesa pubblica-
(telecomunicazioni). St. Gobain P.a.M., vasto gruppo finanzia
rio diversificato, ha acquisito di recente il 20% nella combi
nazione Cn-Honeywell-Bull promossa dal governo francese, 
nella quale la statunitense Honeywell ha una posizione domi
nante sia tecnologica, sia col possesso del 47% delle azioni. 
Inoltre St. Gobain ha preso fl 51% in Eurotechriique, una società 
per la produzione di circuiti integrati, materiale di base dei 
calcolatori (il restante capitale è ancora della statunitense 
National Semi Conductors). 

L'azione del" gruppo francese è appoggiata dal governo nel 
quadro programma componenti elettronici 1978-1982. L'accordo 
con St. Gobain potrebbe condurre Olivetti a rapporti più stretti 
con Honeywell, già largamente presente per suo conto in Ita
lia ed Europa. Recentemente la Olivetti ha anche deciso di 
costituire una società insieme ad una seconda società fran
cese, Ma tra, per produrre macchine di trasmissione elettro
nica della corrispondenza e di documenti tramite telefono. 
Matra, insieme alla statunitense Harris, ha promosso anch'essa 
uno stabilimento per la produzione di circuiti integrati, cer
cando di costituirsi una certa base di autonomia per operare 
anche nel campo delle costruzioni elettroniche. 

Firmato accordo fra 
Coop e Madagascar 

ROMA — Un accordo di cooperazione che prevede una spesa 
di circa 300 miliardi di lire è stato firmato ieri dai rappre
sentanti della Lega delle cooperative e da quelli del governo 
del Madagascar. L'accordo prevede iniziative comuni in quat
tro settori: industriale, agricolo, lavori pubblici e culturale. 
< Questo. accordo — ha sottolineato in una conferenza stampa 
il presidente della Lega, Onelio Prandini — si inserisce nel 
quadro dei rapporti fra la Lega ed i paesi in via di sviluppo >. 
Nel prossimo mese di maggio, la Lega firmerà un accordo 
dello stesso tipo con l'Algeria. Prandini ha detto che la Lega 
e si propone tre obbiettivi: sviluppare il movimento coope
rativo italiano cercando sbocchi all'estero: aiutare lo sviluppo 
del movimento cooperativo negli altri paesi; difendere la pace, 
l'indipendenza e promuovere la collaborazione fra i popoli. Per 
questo — ha proseguito — intendiamo costituire.un comitato 
di coordinamento fra i movimenti cooperativi dei 9 paesi della 
Cee^. 

L'obiettivo che la Lega si pone con l'accordo con il Mada
gascar è fornire assistenza, . formare i quadri e instaurare 
una collaborazione di lungo periodo. Questi i contenuti del
l'accordo (alcune opere sono state già avviate, come una 
università che verrà inaugurata entro la fine dell'anno): in 
campo agricolo sono in programma numerosi progetti, fra i 
quali la realizzazione di un progetto per la trasformazione e 
la commercializzazione della- soja e di altri progetti che si 
riferiscono alla pesca e alla trasformazione dei prodotti tropi
cali. Nel campo dei lavori pubblici, sono previsti accordi di 
cooperazione per lo studio della pianificazione stradale; la 
realizzazione di una fabbrica di elementi prefabbricati; co
struzione di università e alloggi. 

gendo al rialzo il dollaro. Ma 
non hanno pagato il prezzo 
che la legge coranica riser
va ai ladri. Né ha fonda
mento la storiella di un'azio
ne moralizzatrice delle au
torità monetarie USA che, 
col rialzo repentino dei tas
si d'interesse, avrebbero co
stretto gli speculatori in me
talli (finanziati, appunto, dal
le banche) a ritirarsi. Al con
trario: i tassi di interesse 
sono stati aumentati proprio 
sotto la pressione della spe
culazione che lasciava preci
pitare il dollaro preferendo
gli i metalli. 
• I parlamentari USA si di
cono vagamente « infuriati » 
ma nessun controllo viene 
istituito per limitare le spe
culazioni, né per stanare le 
banche che hanno cooperato 
in pieno, come sempre, al
l'avventura. 

I COMITATI BIS — Lunedi 
i banchieri centrali, riuniti a 
Basilea ospiti della Banca 
dei Regolamenti Internaziona
li (BIS per gli anglicizzanti). 
hanno - discusso di nuovo di 
controlli sul credito interna
zionale, fatto in moneta extra
nazionale. Mentre le banche 
centrali si pongono, all'inter
no, obbiettivi di creazione 
monetaria strettissimi — 6% 
negli Stati Uniti — il credito 
internazionale cresce al ritmo 
del 25% all'anno. Ebbene, do
po lunghi pensamenti la BIS 
ha emesso un comunicato nel 
quale si annunciano le con
clusioni: due comitati della 
Banca, quello per l'euromer
eato e quello per i regola
menti bancari, emetteranno 
dei rapporti sul modo in cui 
si moltiplica il credito inter
nazionale. 

I banchieri credono ai co
mitati? No. semplicemente fi
no ad oggi le avventure mo
netarie e sull'oro, pur am
plissime, non hanno provoca
to fallimenti veri e propri, 
del tipo di quelli che si veri
ficarono nel 1974 con la Ban
ca Herstatt (Germania), cofl 
la Franklin National (Stati 
Uniti) e la Privata (It*'-":»). 
Si disse, allora, che quei fal
limenti impartivano una le
zione. L'esperienza dimostra 
che non ci sono lezioni capa
ci di frenare la m^^hìna 
dell'appropriazione Ci pi. r : ' 
ti. La corsa continua: più 
che ad una svolta siamo so
lo al termine di un episodio. 

Renzo Stefanelli 

Wuber 
Salumi tipici dei Colli Brianzoli tanti buoni wurstel per te* 

BARZANO BRIANZA (Co) 
Via Garibaldi, 15 
Tel. 155.223 - 956.336 aut. 

MEDOLAGO (Bg) 
Via priv. Felice Beretta, 1 

Tel. (035) 901.447 

Il Salumificio Fratelli Beretta s.p.a. e la Wuber s.p.a. sono lieti 
di invitare la S.V. HI.ma alla presentazione e degustazione del
l'intera gamma dei salumi tipici dei Colli.Brianzoli, e dei Wurstel 
di loro produzione alla 58a Fiera Campionaria Internazionale di 
Milano (Padiglione 14 Alimentari piano terreno corsia 16) da 
Lunedì 14 aprile a Lunedì 23 Aprile 1980. • • . 

Se per voi 
una montagna vale l'altra 

mai stati 
in Tremino. 
Laghi, iimmm 
cascate; 

fonti 
termali 

e788Km* 
di parchi 

vi attendono. 

Trentino, v- V1 / 
Quando la natura 

dà spettacolo. 

34 cavalli, 4 cilindri 
È l'ideale «che per la vita in città Perché dà sicurezza, è maneggevole, consuma pochissimo, 

ha 5 comode porte e un vero motore a 4 cilindri insuperabile per robustezza ed elasticità. 
La Renault 4 GTL, infatti, si adatta ad ogni andatura. I suoi 34 cavalli sono sempre pronti, docili 
e infaticabili Al passo, il trotto e al galoppa URmaukttmQbibnfismamrroéomm 

RENAULT 4 GTL 
Il massimo indispensabile 
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L'incontro di Elias Canettì con il grande scrittore praghese 

La ribellione di Kafka 
La città boema, la lingua tedesca, il gruppo ebraico 

alle radici di una cultura che si cimentò 
nelF« ostinato tentativo... di sottrarsi a qualsiasi 

forma di potere » - La scrittura 
come condizione di sopravvivenza 

Tutti gli iscritti di Franz Kafka sono pubblicati in 
Italia dall'editore Mondadori, a cura di Ervino Pocar. 
Ecco di seguito i titoli e i traduttori: 

America. Alberto Spaini; ZI Castello. Anita Rito: Con-
Jessioni e immagini, Italo Alighiero Chiusano. Anita 
Rho e Gisella Tarizzo: Descrizione di una battaglia e 
altri racconti. Rodolfo Paoli e Ervino Pocar; Diari 
1910-1923, Ervino Pocar: Epistolario, Ervino Pocar e 
Anita Rho; Lettera al padre, Anita Rho; Lettere a Mi 
lena. Ervino Pocar; Preparativi di nozze in campagna, 
Gisella Carizzo, Confessioni e diari, Ervino Pocar. Ani
ta Rho e Italo Alighiero Chiusano: Il processo, Alberto 
Spani: Tutti i racconti. Ervino Pocar: Romanzi. Po
car; Lettere a Felice, Ervino Pocar. Lettere a Ottla e 
alla famiglia, Ervino Pocar. 

Altre edizioni: Il messaggio dell'imperatore. Iradu-
duzione di Anita Rho. (Adelphi); II processo, Giorgio 
Zampa. (Adelphi): Racconti. Giorgio Zampa. (Feltri
nelli): La metamorfosi, Emilio Castellani. (Garzanti); 
La metamorfosi. Anita Rho. (Rizzoli): Lettera al pa 
•ire, a cura di Remo Cantoni (il Saggiatore). Kafka studente 

Quella valigia 
di preziosi 
manoscritti 

Come Max Brod salvò dalla 
furia nazista l'opera kafkiana 

La testimonianza di Ervino Pocar 
Franz Katka bambino con le sorelle Elli e Valli 

Verso questo studioso appassionato e schi
vo la cultura italiana ha un grosso debito: 
Ervino Pocar, 88 anni, è infatti il traduttore 
per antonomasia di Kafka. 

Professor Pocar. a quando risale la sua 
prima traduzione? 

« Ho iniziato a tradurre Kafka da giovane, 
e adesso ho raggiunto la bella cifra di 300 vo
lumi e 70.000 pagine in totale. Si, mi pare che 
basti. Quando ci penso, non ci credo nem
meno io... ». 

Quali sono state le sue vicissitudini du
rante il fascismo? 

« Mi sono nascosto. Per " lo ro " non esiste
vo. Ma la maggior parte del mio lavoro è 
del secondo dopoguerra, durante il fascismo 
non si poteva parlare di Kafka, non solo in 

Italia, ma in Europa. Pensi che non si sa
peva nemmeno chi fosse questo scrittore co
si straordinario, dotato di una lucidità stili
stica che affascina ». 

Professor Pocar. ci saranno ancora proble
mi di sistemazione dei manoscritti kafkiani? 
Insomma, ci sono ancora fonti inesplorate? 

e Purtroppo credo che non si ritroverà più 
nulla dopo le lettere a Olila, che erano un 
mistero ancora fino a pochi anni fa. E se 
conosciamo tanto di Kafka il merito è di 
Max Brod, che ha salvato il salvabile dalla 
furia nazista. Stava per essere acciuffato a 
Praga quando scappò con una valigia piena 
di manoscritti di Kafka. Senza quasi pensare 
a se stesso. Se non era per Brod, i nazisti 
avrebbero bruciato tutto ». 

Sempre qualcosa ci riporta 
a fare i conti con Kafka; e, 
ogni volta, si resta impigliati 
e stretti nelle maglie, sotti
lissime e tenaci, della stessa 
rete, della stessa trappola: 
ogni ambizione, anzi presun
zione, interpretativa ne viene 
risibilmente frustrata. Né si 
riesce, direi, nemmeno in quel 
tentativo di corretta separa
zione che è (o dovrebbe es
sere) la distinzione fra l'uo
mo che ha scritto e ciò che 
è rimasto scritto. Un testo. 
come quello di Kafka, che 
nel passare dei decenni ap
pare sempre più strenuamen
te proteso alla propria asso
lutezza, ecco che (questa as
solutezza) se la vede e sente 
continuamente negare per il 
modo stesso della sua origi
ne, per la sua permanente 
e indistruttibile corporeità, 
contiguità col corpo di cui fu 
prolungamento: quasi un in
gombrante e vergognoso ca
davere del quale (a diffe
renza del povero scarafag
gio della Metamorfosi sbrt-
gativamente tòlto di mezzo 
dalla donna a ore di casa 
Samsa) non ci si riesca a li
berare. Non che nessuno lo 
voglia, è un cadavere che 
non ha prezzo, tutti lo vor-
rbbero: ma è come se vi 
fosse una condizione, quella 
di portarselo via intero: e 
portarselo via intero è im
possibile, ne resterà sempre 
un qualche pezzo non rac
colto, un proliferante residuo. 

Sicché di un discorso su 
Kafka vengono spesso a man
carci sia le premesse (cioè 
un'intelligenza compiuta, per 
esempio, di quel che l'opera 
di questo scrittore boemo di 
lingua tedesca possa signifi
care per un comune lettore 
di oggi) sia U coraggio: la 
pagina è una limpida sélva, 

ma le sue paróle sono piante 
carnivore. Potrei dire: an-
datevelo a rileggere o a leg
gere; edizioni di lusso o eco
nomiche ce ne sono quanto 
basta nel catalogo Mondado
ri, grazie soprattutto all'ope
ra appassionata di curatore 
portata a compimenti da Er
vino Pocar. 

* C'è qualcosa di profon
damente provocante » scrive 
Elias Canetti e nell'ostinato 
tentativo di questo essere im
potente di sottrarsi a qual
siasi forma di potere »: sì. 
potere sentimentale, familia
re, burocratico, politico... Ma 
anche, appunto, quella sur
rettizia forma di potere che 
è il dominio del lettore sul 
testo: perché col testo kaf
kiano (romanzo, racconto, 
aforisma, frammento, diario. 
lettera) succede inevitabil
mente fl contrario, il lettore 
è lui il dominato. 

€ Anche mezzi insufficien
ti, persino puerili, possono 
procurare la salvezza* leg
giamo nel racconto II silenzio 
delle sirene: poiché « le si
rene possiedono un'arma an
cora più temibile del canto, 
cioè Ù loro silenzio* è pos
sibile, suggerisce Kafka, che 
Ulisse incatenato all'albero 
della nave scampasse dalla 
loro insidia comportandosi 
come se, invece di udire quel 
tremendo silenzio, ne avesse 
udito il canto. Può darsi. 
dunque, che ogni interpreta: 
zione parziale di Kafka riflet
ta in sé qualcosa di un tale 
espediente: U fingere di udi
re un canto per non essere 
ghermiti e inghiottiti dal si
lenzio divoratore, appena 
scalfito dal cric-cric di in
setto del pennino scorrente 
sulla carta-(€ ...questa carta 
bianca che non vuol finire 

mi brucia e consuma gli oc
chi e perciò scrivo... »). 

Credo che in nessun auto
re come in Kafka la parte 
dell'opera destinata alla pub
blicazione o comunque scritta 
in vista di una pubblicazione 
possibile (i racconti, cioè, e 
i romanzi) si trovi fronteg
giata da una parte quantita
tivamente ancora più cospi 
cna intesa invece ad un uso 
al di fuori dell'istituzione let 
teraria: i Diari, in primo 
luogo, e le infinite lettere (a 
Felice Bauer. a Milena Je-
senskà, alla sorella Ottla, a 
Max Brod e ad altri amici). 
E, di queste due parti, l'una 
rimanda continuamente al
l'altra. 

Mi scuso se devo riferire 
alcunché di personale. A Kaf
ka'(prima di allora letto tuf
fai più con distratta vene
razione) riuscii ad accostar
mi più correttamente a par
tire dal 1967, anno in cui 
per la prima volta ebbi oc
casione di recarmi a Praga. 
Qui potei constatare come i 
miei amici cèchi lo conside
rassero decisamente uno dei 
loro, non per futile sciovini
smo ma quasi facendone una 
incarnazione simbolica, una 
metafora della propria con
dizione di nazione sopravvis
suta a quattro secoli di do
minio straniero unicamente 
in virtù della sua identità 
linguistica: un'identità, come 
tutti sanno, molto precaria
mente difendibile, di minu
scola isola senza mare nel 
cuore dell'Europa, soffocata 
da ogni parte da nazioni as
sai più numerose e potenti. 
Ora, dentro quell'isola senza 
mare che era la Boemia e in 
particolare Praga, c'era un' 
altra isola ancora più soffo
cata (numericamente, se non 

socialmente) che era la mi
noranza di lingua tedesca 
nella quale il padre dello 
scrittore aveva deciso di in
serirsi (col matrimonio, con 
U tipo di educazione scelto 
per il figlio e le figlie ecc.) 
per desiderio di promozione 
sociale. E. dentro Visoletta 
.tedesca c'era un'altra piccola 
isola (tre volte senza mare!) 
che era il gruppo ebraico: 
Kafka vi apparteneva, sia 
per parte di padre (ebreo 
boemo), sia per parte di ma
dre (ebrea tedesca). Infine 
c'era lui. isola/individuo... 

Da questa somma di ghet
ti. da questa somma di mu
ra e di prigioni e dalla som
ma, poi. di tutte le chiusure 

e di tutti i condizionamenti 
sofferti dall'uomo Kafka 
(sempre inappuntabile sotto 
la maschera giuridicoimpie-
gatizia e tuttavia indomito 
nella battaglia contro ogni 
« potere ») quali vie d'usci 
ta e di salvezza potevano 
darsi se non quella di una 
ostinata riduzione ai minimi 
termini, all'infinitamente pic
colo dell'insetto o altro (che 
è uno dei motivi kafkiani ri
correnti), all'immateriale e 
perciò € indistruttibile » della 
scrittura? La cesstvi (cèchi-
tttdine) di Kafka mi sembra 
verificarsi proprio in questo: 
« il tedesco è la mia lingua 
materna e perciò mi è natu
rale, ma il cèco mi sta più 

nel cuore » egli scrive a Mi 
lena, e non credo che scrives
se a caso, tanto per blandire 
un improbabile orgoglio na
zionalistico della sua amica; 
né credo che fos^e un caso 
il fatto di essere lui il solo 
fra gli scrittori praghesi di 
lingua tedesca (da Rilke a 
Meyrink a Werfel) a parlare 
normalmente il cèco: e infi 
ne non è da ritenersi acci 
dentale la sua frequentazio 
ne di uno scrittore come Ja-
roslav Hasek (quello del Sol 
dato Svejk) universalmente 
snobbato nell'ambiente intel
lettuale a causa del modo 
di vivere alquanto picaresco. 
Un filo esiguo ma abbastan
za probabile mi sembra col

legare lo scanzonato e un po' 
cialtronesco eroe di Hasek 
al severo scrittore del Pro
cesso. L'uno e l'altro cerca
no scampo nello sgattaiola
re: il primo nel quotidiano 
farsi sempre più piccolo, nel 
l'arrangiarsi, nel furbesco 
espediente; il secondo (con 
motivazioni più complesse e 
più « alte *) nella bidimen 
sionalità, nella piattezza del 
la pagina scritta, al grado 
zero di una corporeità che 
(peraltro) non si abolisce, ma 
si riduce a questo minimo 
proprio per ostinata volontà 
di sopravvivenza, cioè per 
non lasciarsi abolire. 

La scrittura (o. con più 
precisione, lo scrivere, l'at

to materiale dello scrivere. 
mano e penna, inchiostro e 
carta) è dunque per Kafka 
la vita stessa, la mortalità 
del corpo esorcizzata, resa 
asettica e finalmente invul
nerabile: in essa tendono a 
risolversi fisicamente anche 
i rapporti con le persone, de 
scrizioni di avvenimenti im
maginati consumano in an 
ticipo gli avvenimenti desi 
derati e/o temuti. Non co 
nosco amore più intenso di 
quello consumato nelle Let
tere a Milena: con la quale 
Kafka non ebbe a incontrar
si (sappiamo) più di due o 
tre volte. 

Giovanni Giudici 

Dal teatro della vita al romanzo 
Attraverso le lettere a Felice Bauer, la ricostruzione degli anni della «Metamorfosi» e del «Processo» 

ELIAS CANETTI. L'altro pro
cesso. Le lettere di Kafka a Fe
lice. Traduzione di Alice Cere-
se, Mondadori, pp. 162, L. 2.5Ò0. 

Per Elias Canetti, il saggio sem
bra a volte assumere la funzione 

'di genere letterario, ossatura re
torica al cuj interno si distribui
scono le argomentazioni e i t pen
sieri » capaci di seguire un corso 
che si distacca dalla « materia » 
su cui discorrono. La saggistica, 
la forma del saggio è assunta co
me struttura e li dentro Canetti ha 
scavato al punto da stendere, tra 
l'altro, quella indimenticabile «en
ciclopedia » che è La Provincia 
dell'uomo. 

Erede diretto e continuatore del
la cultura ebraica di lingua tede
sca. Canetti in questo suo ultimo 
libro sembra voler andare a fon

do nell'esame dell'autore che più 
di ogni altro ha contribuito ad in
nalzare a dimensioni memorabili 
il suo « humus » originario: Franz 
Kafka. « Mi interessano — scrive
va Canetti proprio nella Provincia 
dell'uomo — gli uomini vivi e mi 
interessano i personaggi. Detesto 
gli ibridi fra le due cose »: pos
sono sembrare affermazioni per il 
programma che ha guidato la ste
sura di questa biografia di Kafka.-

Ricostruita attraverso le lettere 
a Felice Bauer. la donna con cui 
Kafka rimase fidanzato, essa ab
braccia il periodo tra il 1912 e il 
1917: si tratta di un quinquennio 
particolarmente significativo per lo 
scrittore di Praga: è di questi an
ni il fidanzamento e lo scioglimen
to del legame ufficiale: l'abbando
no. da parte di Kafka, del sogno 
di poter condurre una vita < nor

male >: ma è anche il momento 
in cui prendono corpo testi quali 
America. La Metamorfosi, Il Pro
cesso. Canetti ha scritto più che 
una biografia: la vita di Kafka 
è stata assunta nell'altro processo 
come il teatro in cui si svolge la 
serie degli avvenimenti che. suc
cessivamente. verranno tradotti e 
filtrati nella forma del romanzo o 
della novella. 

In altri termini. Canetti riesce 
a rintracciare, in modo rigoroso 
attraverso ì dati biografici, un li
vello tematico che precede il testo 
kafkiano: la concretezza del vis
suto e il rapporto con il mondo 
esterno che solo successivamente 
viene sottoposto all'operazione nar
rativa. In questo modo, è trovata 
la sede in cui si formano le coor
dinate che. in un processo di astra

zione progressiva ma mai di radi
cale distacco dall'origine, portano 
direttamente alle pagine scritte. 

Qui è il lato affascinante del
l'altro processo: dimostrare non 
solo la continuità reale tra i testi 
di Kafka e la vita (questo è un 
dato ormai « banale »), quanto sco
prire nella , e vita » la genealogia 
delle categorie e della logica che 
poi andranno a e fondare » i libri. 
Non è. allora, un azzardo affer
mare che Elias Canetti. utilizzan
do come materiale grezzo le let
tere alla Bauer. ha compiuto un 
vero e proprio sforzo interpretati
vo rispetto alla vita di Franz Kaf
ka, e dobbiamo aggiungere che le 
« scoperte » non sono davvero man
cate. 

Mario Santagostini 

Il fantasma della Sierra Madre 
Resta un mistero l'identità 

di B. Traven, autore del celebre 
racconto dal quale John Huston 

trasse un popolarissimo film 
Anche detective professionisti 

si cimentarono, ma senza 
successo, con l'enigma 

B. TRAVEN. Il Tesoro del
la Sierra Madre, Longane
si, pp. 3M, L. 1.500. 

Si sa che in un mercato 
dove il consumo veloce e im
mediato dei libri esaurisce 
rapidamente ogni filone o re
lega in secondo piano quelli 
meno fulmineamente sfrutta
bili. il vero cuore della mi
niera. il capitale semprever
de d'ogni 2asa editrice è il ca
talogo. LI giace sepolto fl te
soro inesauribile* le spoglie 
della tradizione e fl lavoro 
morto; quello è fl luogo, non 
lontano dal macero, ove mo
numenti e figurine esistono in 
una eternità che simultanea
mente si sottrae al tempo del 
consumo e partecipa alla spe
ranza d'entrarvi. Le spedizio
ni alla scoperta di questo te
soro, nascosto perchè posse
duto. si susseguono, general
mente, al ritmo d'ogni cam
bio di * management »: 1 nuo
vi direttori, ben consci che 
un successo lo si costruisce 
e non lo si ottiene in regalo o 
per meriti intrinseci del libro, 
fanno l'inventario del capita
le ereditato, provano nuovi 
colori e diversi formati, inau

gurano nuove immagini, spe
rano di saper fiutare meglio 
dei loro predecessori i gusti 
del tempo o di meglio saper 
costruire i propri acquirenti, 
insomma, investono: sottrag
gono al museo dei cataloghi 
vecchie glorie e le buttano 
in pista scommettendo sulla 
forza ringiovanente del tem
po anziché sui suoi artigli. 

Una spedizione interes
sante si preannuncia quella 
di Longanesi: per parte no
stra, e si sa che neanche i 
più avari riescono a non da
re consigli, punteremmo su 
gioielfi come l'Adorno giova
nile del saggio su Kierkegaard 
o il Cassirer de ti Mito deUo 
Stato, su squisitezze narrati
ve del tipo Ring Lardner o 
saggistiche come fl Farring-
ton della Scienza nell'antichi-
ta. sull'erotismo corporale di 
un Frank Harris e su quello 
barocco d'un H. Miller. 

Saranno più fortunati i nuo
vi cacciatori di tesori del-
l'Humphrey Bogart dei Teso
ro détta Sierra Madre? 

Per ora, e come inizio non 
c'è male, la prima puntata è 
stata fatta sul mistero, se del 
B. Traven, or ora riproposto 

B. Traven In una foto del 1917 

nel suo libro più famoso. TI 
Tesoro della Sierra Madre. 
appunto, il dizionario biografi
co degli autori americani di
ce che si tratta e del più mi
sterioso degli autori moder
ni >, tanto misterioso che non 
solo non si sa chi sia, ma 
neppure in che h'ngua scriva 
e dove sia nato (e morto?): 
il che, per un autore di best 
sellers in epoca di mass me
dia non è mica cosa da 
niente. 

Scriveva il critico francese 
Gustave Lanson. nel 1911, tre 
anni dopo la prima compar
sa documentata sulla scena 
del più probabile B..Traven. 
che < il primo uomo che, al

l'ascolto o alla lettura di un 
poema, volle conoscere il no
me dell'autore, faceva devia
re la letteratura dalla sua 
funzione naturale, in quella 
domanda arano contenute in 
germe tutte le analisi della 
critica e della storia lettera
ria >. La più recente glossa a 
quella deviazione, tutto som
mato abbastanza fortunata 
deviazione, l'ha compiuta il 
tedesco Gerd Heidemann. che 
all'affermazione di Traven: 
e un autore non dovrebbe ave
re altra biografia se non i 
suoi libri ». ha risposto con la 
prima esauriente biografia di 
Traven (Die abenteuerliche 
Sache nach B. Traven, Mun-
chen, Blanvalet 1077) - se
guendo tutte le piste, control
lando tutte le identità man 
mano affacciatesi al rango di 
ipotesi, sfidando, in acume. 
i detectives della banca Lo
pez che nel 1948 tentarono di 
accaparrarsi il premio bandi
to dalla rivista Life per chi 
fosse riuscito a scoprire l'i
dentità del fantomatico Tra
ven. Tra un Jack London ri
fugiatosi HI Messico per pro
blemi fiscali, un ex agente di 
Stalin, una giornalista messi
cana, un rampollo degli Ho-
henzolkrn in miseria, un trot
zkista imboscatosi, un mari
naio amburghese, un Basii 
Creighton traduttore (dal te
desco, nelle edizioni inglesi 
dei libri di Traven), pare pro
prio si debba optare per l'a
narchico di Monaco Ret Ma
i-ut, fondatore della rivista po
litica cDer Ziegelbrenner ». 
che a partire dal '17 cominciò 
a pubblicare articoli contro il 
capitale, la chiesa, la guerra 

e che salutò l'avvento della 
brevissima repubblica di Mo
naco di Kurt Eisner del '18 
con il titolo « Inizia la Rivo
luzione Mondiale ». 

Cominciamo a figurarcelo 
come uno dei personaggi del 
Toiler di Dorst. magari come 
amico della Luxemburg e di 
Liebknecbt; ma ecco che du
rante la controrivoluzione rie
sce a scappare: Colonia. Rot
terdam, il Messico, dove spa
risce. 

Continuerà a pubblicare in 
Germania, sin che potrà, so
stenendo che negli USA la 
pubblicità riduce gli scrittori 
e a saltimbanchi, mangiatori 
di spada, animali ammaestra
ti ». / Raccoglitori di Cotone. 
del '25. è pubblicato a punta
te su e Vorwàrts ». organo dei 
socialisti tedeschi, e La Nave 
Morta è offerto alla « Bucher-
gtìde Gutenberg ». casa edi
trice proletaria. E' anche da 
qui che inizia, in grande, la 
costruzione delle false identi
tà: scrivendo al direttore edi
toriale. Ernest Preczang. so
stiene di aver scritto il libro 
in inglese e di averlo fatto 
tradurre in tedesco: il contra
rio avverrà quando, stabilito
si fl nazismo in Germania. 
inizierà a pubblicare in Ame
rica con la « Knopf », stabi
lendo nel singolare contratto 
la proibizione d'ogni pubblici
tà -per 1 suoi libri e persino 
il divieto delle « fascette » di 
copertina. 

Arrivato il successo — Lo 
Nave Morta e II Tesoro della 

, Sierra Madre vendono milioni 
di copie, diventano films. le 
traduzioni si succedono — co
mincia insieme il mito e la 

caccia al mito. la ricerca del
l'autore che si è divertito tut
ta la vita — è morto di can
cro nel '69 a Mexico City — 
a giocare con la propria iden
tità. Segue sotto falso nome 
la lavorazione dei films tratti 
dai suoi libri, moltiplica le 
finte tracce, crea personaggi 
e assume identità d'amici e 
conoscenti, vaga come esplo
ratore per quegli altopiani del • 
Messico che tanta parte han
no nei suoi romanzi. Le sue 
mascherature hanno uno 
straordinario successo e se 
oggi, con i lavori di Heide
mann. Recknagel. Bergmann. 
è possibile fissare alcuni dati. 
la sua vita è ancora per lar
ghi tratti un mistero. 

E del resto il mistero del 
l'identità è proprio forse una 
delle allegorie più signifi
canti della produzione di Tra 
ven: in un'epoca in cui la 
recensione pubblicitaria è di
venuta un'istituzione necessa
ria a colmare il vuoto tra la 
letteratura e la vita, è pro
fetico che, oltre l'opera, an
che la vita degli autori ven
ga fruita di seconda mano. 
e che la risata finale memo
rabile del film di Huston se
gni la conclusione necessaria 
d'ogni spedizione conoscitiva. 
L'oro inspendibfle non è for
se la metafora più adatta per 
quel « noumeno » irrappresen
tabile che è il privato in epo 
ca tardocapitalistiea? 

Alla ristampa dei libri di 
Traven si augura, naturai 
mente, maggior fortuna di 
quanta ne arride ai suoi tri 
sti eroi. • 

Paro/a 
d'autore 

Silvano Sabbadini Humptiray Bog.rl In . n . Mqum» 

Stefano 
Terra : 

<ll narratore 
guardi 
la tv» 

I libri Hi Stefano Terra so
no sempre autobiografici. Di 
un autobiografismo innestato 
su un impianto romanzesco. 
inventato, ina ferreamente — 
quanto naturalmente — segna
to dalle coordinate che han
no precìsi riferimenti con 
l'esperienza, l'intenda vita del
l'autore. Operaio, cospirato
re durante il fascismo, inviato 
speciale, corrispondente dalle 
capitali calde del Letante. il 
suo background ricorda molto 
quello dei vecchi scrittori 
americani, che non quello de-
eli scrittori italiani, razza più 
da salotto. 

Così sono nati romanzi ro
me La generazione che non 
perdona, IM fortezza del Kati-
megdan, Alessandra, Calda 
come una colomba ecc., ultimo 
Le porte di ferro (Rizzoli), 
per il quale Andrea Barbato 
— ma con riferimento a tut
ta la sua opera — ha defini
to pubblicamente Terra « il 
più grande romanziere italia
no », mentre Franco Calaman
drei. che fu il primo in Ita
lia a occuparsi di lui sul a Po
litecnico » di Vittorini, ha par
lato di Le porte di ferro co
me di un libro, cito testual
mente, o che come tappa ge
nerazionale eqimale a quello 
che furono "Gli indifferenti" 
durante il fascismo ». C'è d'al
tra parte, però, un tentatilo di 
riduzione del libro. 

Chiediamo a Terra: secon
do lei che cos'è che suscita 
questi giudizi contrastanti? 

« Più che riduzione del li
bro. direi che c'è stato imba 
razzo da parte dì molti addet
ti ai lavori che non sanno 
bene come catalogarmi. Sono 
•tato fuori dal giro da sem
pre, e questo non è colpa di 
nessuno. Ma, a parte la mia 
lunga solitudine, bisogna dire 
che quasi tnttì f critici lette
rari hanno I loro clichè degli 
autori e dei loro test» lette
rari. Indubbiamente la mia 
narrativa, essendo diversa. 
provoca nn certo disagio: non 
bisogna dimenticare il mio 
passato di scrittore populisti
co, rivoluzionario. impegnato. 
Dì tutto questo è almeno ri
masto l'impegno di scrivere 
per gli altri e non dì rinchiu
dersi in un intimismo anto-
biografico nel quale assume 
•rande importanza il ricordo 
del minestrone della nonna. 
come dice Spagnol ». 

Lei allora si ritiene virtual
mente fnorì dalla narrativa 
italiana contemporanea? 

« Probabimente è l'apparato 
della letteratura italiana che 
mi tiene fuori. Ciò però non 
mi autorizza._ come scrittore. 
a dichiararmi fuori da quel
lo che è lo stato attuale della 
narrativa italiana, e questo 
anche se la critica quando cer
ca ascendenze nei miei roman
zi parla di Conrad o di Law
rence Durrell. mentre' era più 
semplire ricordare, ad esem
pio, il Tozzi delle Tre croci. 
Direi piuttosto che la mia 
narrativa rappresenta nna po
sizione che è minoritaria in 
seno al romanzo italiano. To. 
cioè, cerco ancora di raccon
tare delle storie con dei per
sonaggi. nna trama, insomma 
romanzi che diano il senso di 
un'esistenza, di un mondo ». 

TI romanzo per lei, allora, 
non è mai morto? 

€ Né per me. né per gli al
tri. II romanzo continua ad 
avere la sua normale fioritu
ra nel mondo anglosassone e 
nei paesi socialisti, e vivrà an
cora lungamente in Ttalia. 
Pinttosto io parlerei di nna 
sempre crescente difficoltà a 
scrivere romanzi, perché biso
gna considerare nna narrati
va rinematografìca e televisi
va con Ta quale il romanziere 
«ì è trovato a fare i conti. So
lo che mentre nel cinema ti 
lavora in grappo, fl romanzie
re è solo. Tn questo aen«o. 
scrivere mi romanzo che «ia 
nn rominro romanzo è una fa
tica terrificante: è come nn 
muratore che deve tirar tn 
nna ra«a da solo ». 

Nei tuoi romanzi nn ele
mento che ricorre sempre è 
fl rimpiante del protagonista 
per fl ino pasaalo rivoluzio
nario. Non le sembra che in 
l* porte di ferro questo rim
pianto abbia ì connotali di nn 
rimorso? 

« Può darsi che col passare 
degli anni il rimpianto per il 
mio passato rivolazionario si 
sia tramatalo in rimorso. 11 
mio impegno politico è finito 
con ta fine dei magici e tor
mentati meai del Politecnico 
settimanale. Da allora è co
minciato quello che è il te
ma dominante nei miei ro-
manii, cioè la fuga. Non a ca
so ano dei miei libri è stato 
tradotto in greco 1* grand* 
fi'ga ». 

Diego Zandel 
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G. BAGET - BOZZO. Teil sulla D.C., Cap
pelli, pp. 135, L. 3.500. 
AA.VV. I democristiani, a cura di Artu
ro Parisi, Il Mulino, pp. 232, L. 6.000. 

La pubblicazione di due saggi, nello spazio 
di pochi mesi, sulla B.C., pone subito il pro
blema se su uno degli argomenti piò discussi, 
in sede storiografica, politologica e cultu
rale, degli ultimi anni, sia ancora possibile 
dire qualcosa di nuovo. 1 due testi sono pa
recchio diversi tra loro; quello di Baget-
Bnzzo si mantiene rigorosamente al livello 
di analisi, e ipolesi interpretative, ideologi
che, secondo lo stile dell'autore; l'altro, con
cepito come lavoro collettivo per cogliere 
sulla base di dati precisi (rileiHiziorit statì
stiche, indici di valutazione, dati elettorali, 
ecc.) la reale portata di alcune delle alter
native classiche nelle quali si sono divise 
le diverse interpretazioni della D.C.: dalla 
questione del « tesseramento » (Maurizio Ros
si), a quella della partecipazione reale alla 
vita del partito da parte degli iscritti (Dou
glas A. Wertman), alle due fondamentali 
qttestioni se la D.C. sia ancora un « partito 
cattolico » (Arturo Parisi), o se sia un partito 
di € laici e conservatori » (Piero Ignazi e 
Angelo Panebianco)^ alla questione delle 
* alleanze * della D.C. (Gianfranco Pasquino), 
il testo del « Mulino » cerca di mettere con 
i piedi per terra alcuni dei classici « di
lemmi » che ruotano attorno alla natura del 
partito democristiano e alle ragioni delle sue 
t fortune » e « sfortune » di partito di governo. 

A ben vedere, anche Baget-Bozzo cerca dì 
rispondere ad alcuni interrogativi analoghi 
a quelli che hanno guidato l'analisi degli 
autori del * Mulino», e lo fa attraverso una 
lettura tutta sua della < autonomia politica > 
della D.C. A differenza di altre sue rifles
sioni, questa volta Bagct non nega il legame 
storico-strutturale che ha unito, e unisce, la 
D.C. all'area cattolica e a quella « ecclesia
stica >, ma vede nel contenzioso tra le due 
realtà la specificità del partito democristia
no. Il quale si fa dare nel secondo dopoguer-

Nel labirinto 
democristiano 

La ricerca di Arturo Parisi e le riflessioni di Gianni Ba
get-Bozzo oltre i tradizionali interrogativi sulla laicità e 
sulla confessionalità della DC - L'allentarsi di storici le
gami con un'area culturale e religiosa in movimento 

ra, una « delega » dalla Chiesa, con cui si 
presenta alla società italiana come disponi
bile ad assumere l'eredità del fascismo e, 
in certo senso, dello stesso liberalismo, 

Da quel momento, però, la gestione politica 
diventa sempre più tipicamente « democri
stiana » e sempre meno « cristiana*. L'obiet
tivo di una grande affermazione « etico-
sociale * della Chiesa nella società italiana 
del secondo dopoguerra non convince la D.C. 
che procede più pragmaticamente ad atti
vare ogni possibile energia economica nel 
Paese e a sviluppare « comunque > le strut
ture e le possibilità industriali. Il controllo 
di tale sviluppo avviene attraverso un gigan
tesco sistema e meccanismo di mediazione 
sociale, e un raffinato sistema di mediazione 
politica, che nulla più ha a che vedere, già 
negli anni '60, con l'interclassismo cattolico. 
La D.C. diviene quasi un partito « rinasci
mentale >, culla di una visione e di una pras
si tutta € terrena > della politica e di se 
stessa; addirittura il personale € politico» 
di direzione del partito, che pure deriva per 
storia e per estrazione culturale dalle piti 
tipiche associazioni cattoliche, e che si ispira 
alla concezione e socialcristiana > dello Stato 

e dell'economia, diviene in due decenni (an
che nei suoi vertici, Fanfani, Moro, Andreoi-
ti) un personale politico profondamente laico, 
pronto a vivere tutti i segmenti della vicenda 
italiana, ma senza legarli l'uno all'altro. 

Il t cinismo » democristiano diviene, così,' 
anziché un perverso progetto di degenerazio
ne delle istituzioni e del « fare politica > MM 
modo naturale con cui il partito (una volta) 
cattolico affronta una realtà sociale e strut
turale che sa essere « irredimibile ». 

In uno dei saggi del testo del « Mulino », 
quello di Arturo Parisi, questa « consunzio
ne » dell'anima < cristiana » e cattolica della 
D.C. viene riguardata sotto l'angolazione del
le cifre, dei dati, e delle rilevazioni statisti-
che; dalle quali deriva che tanto presa in 
se stessa, quando raffrontata agli altri par
titi italiani, la D.C. resta il partito nel qualp 
militano, e si riconoscono, la più gran parte 
dei cattolici, e nel quale la stessa dirigenza 
« partitica » o para-partitica deriva ancora 
oggi (salvo uno ciato* che si è venuto a 
determinare nelle ultimissime generazioni) 
dal solido retroterra cattolico. Eppure, nella 
sua analisi. Parisi avverte più di una volta 
che accanto alla conferma del rapporto tra 

D.C. 9 area cattolica si rinviene costante
mente una « variazione in meno >: dalia di
minuzione del tasso di e osservanza » con
fessionale degli aderenti alla D.C., alla più 
lenta organicità che lega la dirigenza (in 
senso ampio) democristiana alle strutture 
cattoliche, alla diminuzione sempre più net
ta del rapporto D.C.-Chiesa nella realtà me
ridionale, ecc. E coglie la problematicità di 
questo elemento, quando ricorda che più che 
essere un dato endogeno alla D.C. è il rifles
so della secolarizzazione della società avvia
tasi negli ultimi decenni. 

Si tratta di una osservazione centrale, aa 
cui, a mio giudizio, non sono state ancora 
tratte tutte le conseguenze. In altri saggi 
del testo del t Mulino », e in quello stessu 
di Baget-Bozzo, ad esempio, si tende a ve
dere più forte il collegamento della D.C. con 
settori e gruppi moderati interni ed esterni 
alla politica nazionale: e anzi si vede nella 
estraneazione dall'originalità « cristiana » 
propria una delle cause della assenza di una 
autonoma e * specifica » e politica estera », o 
di un autonomo e specifico « progetto » di 
riforma dello Stato, ecc. Probabilmente, perà, 
l'osservazione di Parisi sta proprio a signifi
care questo: che oltre ad una laicizzazione 
della D.C. si è avuta, in Italia, più forte 
e decisa, una secolarizzazione del « modo di 
essere » dei cattolici. Il distacco della D.C. 
dalla Chiesa di conseguenza non è. come sì 
ritiene solitamente, un distacco dal proprio 
retroterra cattolico, ma la trasformazione di 
un collegamento, che se prima era « orga
nicamente cattolico ». oggi è un collegamen
to con un'area culturale-religiosa che si è 
venuta, essa per prima, trasformando. Per 
dirla in breve: non solo i cattolici hanno 
abbandonato la D.C..'è anche la D.C. che 
è cambiata insieme alle trasformazioni dei 
cattolici. E si tratta indubbiamente di una 
ipotesi tutta da scandagliare, che aggiunge 
qualcosa di nuovo e di originale al molto che 
si è già detto sul partito democristiano. 

Carlo Cardia 

Lo scandalo Lawrence, 
cinquantanni dopo 

Perché si discute ancora l'autore 
de « L'amante di Lady Chatterley » 

Personaggio scomodo e contraddittorio 
La riproposta di due opere minori 
D. H. LAWRENCE. Apoca
lisse. L'uomo che era mor
to, a cura di Stefano Zec
chi, Mondadori, pp. 162, 
L. 2.500. 
D. H. LAWRENCE. La don
na che fuggi a cavallo, a 
cura di Giuseppe Conte, 
Guanda, pp. 8, L. 3.800. 

Cinquantanni sono trascor
si dalla morte di David Her
bert Lawrence e ancora il 
posto occupato da questo 
scrittore e dalle sue opere 
nella letteratura del nostro 
tempo non è stato ben defi
nito. Ancora oggi, anche se 
per ragioni diverse da quelle 
che fecero censurare, proces
sare e condannare molti suoi 
libri (ricordiamo per tutti io 
scandalo suscitato da L'A
mante di Lady Chatterley) 
Lawrence lascia alcuni critici 
perplessi. Pur vedendo in lui 
uno dei più importanti scrit
tori europei tra le due guer
re. non tutti infatti ricono
scono ai suoi romanzi e alle 
sue poesie le stimmate del
l'opera d'arte; c'è chi ancora 
rimane incerto tra il fascino 
della scrittura sensuale e dei 
contenuti coraggiosamente 
anticonformisti e un vago 
dubbio sul complessivo signi
ficato artistico della sua ope
ra. -

Si tratta invero di uno 
scrittore « diverso » sotto 
molti punti di vista. Diverso 
per nascita: figlio di un mi
natore (nasce nel 1885 in un 
villaggio del Norringhamshi-
re) è uno dei pochissimi in 
tellettuali della sua genera
zione di estrazione operaia. 
Diverso per cultura: niente 
Oxford, né Cambridge, niente 

torre d'avorio, né strada 
spianata verso la società 
e bene » e l'ambiente intellet
tuale, solo una modesta scuo
la magistrale e un diploma 
universitario e sudato » a 
Nottingham con lavoro e 
sacrifici, diverso per scelta 
esistenziale: appena gli fu 
possibile si dedicò infatti a 
una vita di viaggi e di espe- , 
rienze le più svariate, ricer
cando incessantemente, da un 
continente all'altro, da una 
filosofia all'altra, un ideale di 
purezza e di libertà nel rap
porto con il prossimo e co! 
proprio io. Diverse infine so
no le sue poesie e i suoi ro 
manzi che. se da un lato si 
distaccano decisamente dalla 
tradizione vittoriana, dall'altro 
non partecipano mai fino in 
fondo della ricerca e dello spe
rimentalismo che informava
no le tendenze artistiche di 
quelli anni. 

Contraddittorio fu Patteg
giamento del mondo cultura
le nei suoi confronti, come 
contraddittorio fu Lawrence 
stesso rispetto ad esso. Anti
vittoriano, antiborghese di
chiarato. pare tuttavia che 
intrattenesse gli ospiti impar
tendo loro lunghe letture di 
poesie di Swinburne. T.S. E-
liot lo giudicò ignorante. 
snob, eretico, insensibile al 
comune senso del pudore, e 
dedito a e morbosità sessua
le ». Beltrand Russel. che in 
un primo momento simpatiz
zò con lui per il comune pa
cifismo. riconobbe in seguito 
in lui «un degno esponente 
di quel culto insano per l'ir
razionalità che doveva poi 

i sfociare nel Nazismo». Tut-

? v * * 

D. H. Law-
renze nella 
caricatura di 
Knud Merrild 

t'altra opinione aveva egli di 
se stesso. < Ora so perché 
non potrò mai diventare ric
co e famoso » scrisse in un 
« autoritratto »... è perché non 
possono fare il salto dalla 
mia classe alla borghesia. 
D'altra parte per nulla al 
mondo scambierei l'appasto 
nata coscienza e affinità che 
mi lega ai miei compagni, fi
gli animali, alla terra, con 
quell'altra mentalità, spuria e 
sottile— ». 

Molti sono insomma i pun
ti di vista sotto cui può esse
re apprezzato, giudicato, cri
ticato Lawrence. E due e-
sempi. di due possibili ango
lazioni leggermente diverse 
seppure entrambe positive, ci 
pare vengano forniti dalle re
centi proposte lawrenciane 
da parte di due editori. 
Mondadori e Guanda. Mon
dadori pubblica, a cura di 
Stefano Zecchi, il lungo e 
provocatorio saggio sull'Apo
calisse scritto tra il '29 e il 
'30. abbinandolo al racconto. 
o romanzo breve. L'uomo 
che era morto (scritto in due 

fasi successive nel '27 e nel 
'28 è pubblicato interamente 
postumo nel '31). Guarda. 
nella collana Quaderni della 
Fenice, propone La donna 
che fuggi a cavallo (1928) con 
introduzione, traduzione e 
note bio bibliografiche di 
Giuseppe Conte. 

Ne La donna che fuggì a 
cavallo una giovane signora, 
moglie di un proprietario di 
miniere della Sierra Madre, 
abbandona improvvisamente 
marito e figli per andare a 
conoscere una tribù di india
ni che vivono, a quanto si 
dice, ancora secondo usanze 
azteche. Quella che in un 
primo momento è per la 
donna bianca un'infantile e 
viziata curiosità nei confronti 
dei "selvaggi", finisce per 
trasformarsi in una intensis
sima e drammatica esperien
za mistica. Conte, nel luongo, 

Il Lawrence di Mondadori 
invece è più impegnato, più 
politico, non a caso appare 
tra gli Oscar Saggi, collana 
di carattere non lirico e la 
stessa copertina del volume. 

che riproduce un particolare 
da un quadro di William 
Blake. sembra felicemente 
accostarlo ad un altro poeta 
e pittore inglese (ricordiamo 
che lo stesso Lawrence negli 
ultimi anni di vita si dedicò 
alla pittura) come lui anti
conformista, provocatorio, 
suscitatore di scandali, misti
co e visionario, e allo stesso 
tempo votato a una continua 
ricerca di un'arte, di un a-
more. di un sesso, di una 
religione concepiti in chiave 
sociale oltre che esistenziale. 

In Apocalisse infatti La
wrence analizza il testo bi
blico in chiave sociale e poli
tica, attualizzandolo e Tacen
done occasione per un di
scorso sul potere; ne L'Uomo 
che era morto continua i-
dealmete tale discorso, ipo 
tizzando un Gesù che risusci
ta non più in funzione di una 
vita "altra", bensì tornando a 
vivere "nella carne". E* una 
rinascita dolorosa e non vo
luta,̂  che lo forza a rinnegare ' 
quella stessa dottrina evange
lica di un amore puro, ases
suato. e coercitivamente al
truistico che già aveva predi- t 
cato. costringendolo a vivere. 
umano tra gli umani, il pro
blema del rapporto con l'al
tro. sotteso da sempre, come 
sottolinea Stefano Zecchi 
€ nell'irriducibile paradosso 
della vita: il bisogno di soli
tudine e la necessità d'amo
re ». 

Al di là dei punti di vista e 
delle interpretazioni questi 
due volumi sono forse un in
vito, per chi non lo conosce
va. a leggere un Lawrence 
diverso, a nostro avviso più 
problematico ed intenso, di 
quello dei romanzi, e insieme 
a rileggere in chiave nuova il 
Lawrence troppo noto di 
Lady Chatterley. ài Figli e 
amanti e Donne Innamorate 
Come l'autore stesso scrive 
nell'introduzione ad Apocalis
se: « Un libro ha vita finché 
non sia completamente scan
dagliato. Una volta scanda
gliato muore... Un libro vive 
soltanto sinché ha il potere 
di commuoverci in modo 
sempre nuovo, finché possia
mo rileggerlo e trovarlo di
verso ad ogni lettura ». 

Cristina Berte a 

Solo un servo «un po' tocco»? 
« Jacques il fatalista e il suo padrone »: una opportuna ristampa a cura di Michele Rago - La ri
valutazione deU'opera narrativa di Diderot, l'intellettuale che anticipò il moderno pensiero laico 

DENIS DIDEROT. Jac
ques il fatalista • il 
suo padrone, trad di 
Glauco Natoli, a cura 
di Michele Rago. Ei
naudi pp. XLII-273. li
re 5.000. 

I/npcra narralha Hi Di
derot. ila «emprc fi può di
re. continua ad atiirare la 
attonrinne di «rhirre sempre 
più folsc di sludio«i. Lna 
ragione, importante, di que
sto ricorrente intere««e è, 
senza dubbio, il fatto che 
in questo scrittore « pensie
ro » e t azione » sì fondo
no non secondo un propello 
schematicamente preordina
to. ma come diretta con«e-
turnza di un procedo spern-
Iafuo che si misura con ì 
* dati » del reale, senza im-
hnreare comode «cappaloie: e. 
anche dopo »\cr eono*ciulo 
Prillante ebbrezza della dia
lettica. è *empre pronto a ri-
di«cnlerc o?ni co«a. pure quel
le che. inizialmente, poteva
no «cmbrarcli « certezze ». 

Diderot è il philowphc dei 
tempi nuo\i. è l'intellettuale 
che anticipa una ti*ione del 
mondo che poi di\entcrà co

scienza del moderno pen«ìer* 
laico, « Didero! è stato il co
lo illuminista — ha scritto 
I.ncien Goldmann — più o 
meno cosciente del fatto che, 
se la condizione desìi uomini 
dipende dalle circostanze *©-
eiali, queste circostanze «te«e 
sono il risultato delle azioni 
nmane » (cfr. L'Illuminiamo 
e In società moderna, Einau
di). 

Come è ormai ri«aputo. la 
opera narrativa di Diderot co
mincia ad essere compiuta
mente valutata dopo la mor
ie dello scrittore (1784). E, 
tnllavia. La Religione, Le 
Keren de Ramenn, Jacques 
le fatatine et son maitre e 

altre opere non sono consi
derati veri e propri roman-
«i. Diderot, anche questo è 
noto, ha scritto il romanzo 
di chi non sa scrivere ro
manzi. Per Jacques il fata
lista. questa sorla di antiro-
romanzo. Diderot ti era ispi
rato alla lettura del Tristram 
Sitanti}- di Steme, non tra
scurando di tener pre«enle il 
nun\o romanzo alla Rirhar-
d«on. Fieldins e la « nocel
le philo«ophiqtie >. 

Si tratta di nn le«to di com
posita struttura narrali*a, in 
cui la forma-dialogo diventa 
€ tecnica letteraria » — come 
o««erva Michele Raso, intel
ligente e allento curatore: do
ve l'autore dialoga con il let
tore, rompendo ozni conven
zione letteraria. IJI sola li
bertà che l'autore «1 conce
de è quella del ragionare; 
co«ì. il «no frequente dilaga
re favorisce, soprattutto. l'in-
ter«ezìone di vari piani nar
rativi. senza rispello della 
cronologia. 

In breve, TI è descritto il 
viazsio di Jacques e del suo 
padrone; e il romanzo è in
centrato snl rapporto padrone-
servo. ma visto nell'ottica del 
servo. 

Negli intervalli, nelle va
rie soste che impone il vias-
sin. il ragionare di Jacques 
e le risposte del suo « padro
ne » sono i fallì che hanno 
più valore. Diderot ha nna 

maniera lutla sua di coinvol
gere il lettore: usa poche 
metafore, lo stile è secco; è 
il suo narrare. Egli è interes
sato al contraMn tra opposti 
interessi, al problema mora

le, co*l come emerge dal «in
seguirsi degli eventi e dalla 
azione che lì provoca. Il tem
po della narrazione è diretta
mente connesso con gli even
ti. co«ì come sono utilizzati, 
onde mettere di fronte i per
sonaggi attraier*o il dialogo, 
mentre l'autore, Diderot, pro
muove nn procedo dialettico 
che è la narrazione stessa. 

Egli fornisce a Jacques un 
gusto quasi smodato della con
versione; e questi fa il suo 
apprendi«tatn di « padrone a 
futuro fissando bene in lesta 
rio che occorre imitare e ciò 
che. invece, è necessario re
spingere. 

QueMa edizione, curata da 
Michele Rago, si avvale della 
nota traduzione italiana del 
compianto Glauco Natoli, ve
rificata, però, sul teslo criti
co edito da Yvon Relavai. Ra
go offre varie e chiavi a di 
lettura del servo Jacques. 
Nell'ottica del padrone, egli 
scrive, Jacques e è un servo 
originale, tipo un po' toc
co ». I.e « linee • del roman
zo procedono: snl dialoga 
autore-lettore, sul racconto-

cornice e sui e racconti nel 
racconto ». 

« Il romanzo di Diderot — 
scrive acutamente — si limi
ta a far passare nel «no spec
chio l'immagine del caos il 
di*ordtne reale in cui è im-
mer«o l'uomo e in cui, tut
tavia, tutto si collega a tut
to, dove chi narra può a««n-
mere fienra di "narralo", do
ve i racconti pa««ano dì boc
ca in bocca, dove tutti, an
che noi, siamo parte della 
medesima vicenda ». 

A critici e denigratori del 
suo tempo questo antiroman
zo disturbò parecchio; anche 
perché l'opera venne esami
nata alla luce delle opinioni 
correnti sulla Rivoluzione. E 
non tanto per le avventure 
amorose del protagonista, ben
sì per la particolare filoso
fia del fatalismo che vi era 
salica. Oggi, questa edizio
ne di Jacques il fatalista è 
un felice, e opportuno, invi
to per una più motivata e 
meglio meditala e lettura a 
del teslo ». 

Nino Romeo 

Però 
le colonie 
non sono 

nate 
per caso 
DAVID FIELDHOUSE. 

Politica ed economia del 
colonialismo, Laterza pp. 
218 L. 4.500. 

Caposcuola dell'interpreta
zione del fenomeno imperia
lista figlia della storiografia 
politico-diplomatica, (inter
pretazione da lui sviluppata 
nel noto volume L'età del-
l'tmpertalismo) David Fiel-
dhouse ritorna ora in Italia 
con questo Politica ed eco
nomìa del colonialismo, libro 
deludente oltre che fuorvian-
te. Glissando una volta di più 
sul cuore del problema l'im
perialismo appunto, da lui 
riduttivisticamente inteso 
come « dinamica formazione 
degli imperi coloniali», l'au
tore preferisce spostare 11 ti
ro incentrando l'attenzione 
esclusivamente sulle forme 
fenomenologiche del colonia
lismo, senza di fatto compie
re alcuno sforzo per cogliere 
le motivazioni politiche ed e-
conomiche, strategiche e mi
litari, che « imposero alle po
tenze capitalistiche occidenta
li più agguerrite e dinamiche 
l'intrapresa di questa politi
ca. 

Né la scansione temporale 
prescelta (1870-1945) gli sug
gerisce di ricercare proprio 
nelle ripetute crisi dell'inizio 
degli anni settanta (nel seco
lo scorso) e nei processi da 
queste innescate, i motivi 
centrali della svolta profonda 
impressa alla politica impe
rialista. contrassegnata ora 
non più soltanto dall'esporta
zione di merci, dalla rapina 
di materie prime, dall'usu
frutto di forza-lavoro a basso 
costo, ma innanzitutto dal
l'impiego massiccio di capita
li eccedenti e di forme di 
dominio politico diretto, tan
to che si parlò a ragione di 
un passaggio dalla fase degli 
imperi informali a quella 
degli imperi formali. Privato 
di queste concretissime moti
vazioni. che riportano imme
diatamente al grado di svi
luppo delle forze produttive e 
al nuovo ruolo assinto dagli 
stati nazionali, il coloniali
smo (figlio, sottospecie o as
solutamente altro dall'impe
rialismo l'Autore non lo dà 
bene a capire), finirle cosi 
per risultare un evento «in 
gran parte accidentale», sen
z'altro non «un processo ra
zionale a. 

Una volta rilevata cosi pe
rentoriamente la sostanziale 
casualità del fenomeno colo
niale, con altrettanta schema
ticità l'Autore prova poi a 
tracciare un bilancio di quel
la esperienza. Se si parte dal 
presupposto, egli sostiene, 
che i paesi del terzo mondo 
non avrebbero comunque po
tuto sviluppare appieno, au
tonomamente. 11 proprio po
tenziale produttivo, sociale, 
culturale, essendo un dato I-
nevitabile la dipendenza del 
paesi agricoli arretrati da 
quelli industriali avanzati. 
«la conclusione logica di 
questi argomenti è che 11 co
lonialismo, in particolare nel
l'Africa tropicale e nel Paci
fico fu storicamente il mino
re dei due mali che dovette 
affrontare la maggior parte 
delle popolazioni Indigene », 
strette nella forbice di un e-
temo sottosviluppo e di un 
rapido sviluppo pilotato però 
dall'esterno. 

Questa singolare mistura di 
giustificazionismo e fatalismo 
da un lato, e specularmente, 
dall'altro, di disattenzione 
verso gli elementi di oggetti
va necessità assunta dal fe
nomeno. finisce per condurre 
Pieldhouse a concludere sbri
gativamente: « il colonialismo 
non modificò mai in maniera 
fondamentale la natura in
trinseca del vari paesi colo
niali e non ne risolse I pro
blemi ». 

Franco Marcoaldi 

PIERRE LEVEQUE. Il 
mondo ellenistico. Edito
ri Riuniti 1980, pp. 246, 
L. 5.000. 

Aristotele, il suo maestro, 
gli aveva insegnato che l'u
nica salvaguardia della mo
narchia era la moderazione, 
ma Alessandro, figlio di Fi
lippo il Macedone, aveva per
seguito per tutta la vita un 
progetto politico tutt'altro 
che moderato. L'impero che 
lasciò, morendo nel 323 &.C., 
non ancora trentatreenne, 
dopo solo tredici anni di re
gno. era così sterminato che 
(al di là dei problemi posti 
dalle lotte che si scatenaro
no per la successione)- era 
ben difficile pensare a un 
altro sovrano capace di go
vernarlo nella sua interezza 
e nella complessità del pro
blemi che proponeva. 

Il mondo ellenistico era 

LIVIA BELLOMO LUI
SA RIBOLZI. L'Inserì-
mento degli handicap
pati nella scuola del
l'obbligo, Il Mulino, pp. 
255. L 8.000. 
ROSEMARY SHAKE
SPEARE. Psicologia 
dell'handicap, Zani
chelli. pp. 132. L. 2.500. 
GUIDO PESCI. La 
scuola per gli handi
cappati - Attualità del
l'esperienza sovietica, 
Bulzoni, pp. 134, lire 

" 4.400. 

Uno del grandi portati del 
dibattito e della lotta contro 
la segregazione e l'emargi
nazione dei «e diversi » è, in 
questi anni, la «scoperta» 
dell'handicappato come in
dividuo in grado e in diritto 
di essere inserito nella scuo
la. Troppo spesso, però, 
questo inserimento è stato 
viziato da una concezione 
capitatevole che ha lasciato 
in secondo piano competen
ze tecniche, capacità profes
sionali e ricerca scientifica. 
limitando così la tematica 
dell'inserimento unicamente 

PAOLO CASTAGNINO. 
• Saetta », Immagini • 
avvenimenti della Resi
stenza in Liguria, Basile, 
pp. 168. 

Ormai da trent'annl Pao
lo Castagnino, il Saetta che 
comandava la Brigata gari
baldina di manovra oLon-
ghi a operante tra le provin
ce di Genova e La Spezia, 
raccoglie con minuziosa cura 
i canti della Resistenza di 
tutta Italia (e non solo d' 

_ Italia) per conservare e far 
' conoscere un originale patri

monio culturale. Questo stes
so scrupolo, questa attenzio
ne, adesso ha trasferito nel
la raccolta di un altro tipo 

' di documentazione: quella 
fotografica. Ne è nato un vo
lume di notevole interesse 
non solo per la Liguria — al
la quale le immagini in mas
sima parte si riferiscono — 
ma in genere per la cono
scenza e il ricordo di un pe
riodo storico recente e tut
tavia non del tutto conosciu
to. dimenticato, od interpre
tato male da parte soprat
tutto di certi gruppi delle 
giovani generazioni. 

Nella sua prefazione San
dro Pertini, uomo della Re-

EMILIO BONFATTI. La 
« Civil conversatlona • In 
Germania, Del Bianco, 
pp. 272. L. 18.000. 

Che cosa può sembrare 
più lontano dai problemi 
attuali che un trattato sulle 
«belle maniere», quale il 
Cortegiano di Monsignor 
della Casa o la Civil conver-
satione di Stefano Guazzo, 
manuale di belle forme del 
discorrere, giochi intellettua
li. cortesia nei rapporti so
ciali? Il fatto è che a siamo 
abituati a considerare le co
se con occhio tanto super
ficiale che abbiamo perduto 
di vista il nesso esistente tra 
le forme e il loro contenuto 
morale. I trattati cinquecen
teschi sul comportamento e-
rano l'estrema difesa di una 
ideale civile convivenza che 
gli eventi storici, tra cui 
guerre e dissidi religiosi, sta-

Sovrani illuminati 
e mega-biblioteche 

un mondo complesso e af
fascinante, nel quale la cul
tura dei conquistatori gre
ci. mentre influenzava pro
fondamente quella dei vinti, 
subiva a sua volta l'influsso 
di concezioni orientali, spe
cialmente, ma non solo, in 
campo religioso. Era un mon
do coloniale, nel quale accan
to alle masse di contadini 
sottomessi, cominciarono a 
emergere e si affermarono 
nuove classi sociali, nacque 
una nuova borghesia, com
parvero le prime figure di 
grandi capitalisti. Era una 
società nella quale sovrani 
illuminati promossero lo svi
luppo culturale organizzan
do centri e biblioteche che 
divennero leggendari, come 
la biblioteca di Alessandria, 
nella quale al tempo di Ce
sare si trovavano ben sette
centomila volumi. Era una 
cultura che mal sopportava 
di essere ridotta a unità, e 

nella quale si affermò e 
trionfò un nuovo individua
lismo. espresso dal successo 
del lirismo, dall'aspirazione 
dei filosofi a una saggezza 
personale, dalla preoccupa
zione di assicurarsi la sal
vezza dell'anima. 

Pierre Leveque, uno dei più 
profondi conoscitori del mon
do greco, offre, in questo 
volume della nuova collana 
Universale scienze sociali de
gli Editori Riuniti (di cui 
sembra giusto segnalare an-
che l'eleganza grafica e ti
pografica) un affresco com
pleto della società ellenisti
ca. in tutti i suoi molteplici 
aspetti e in tutta la sua 
complessità: una storia che 
non è solo politica ma è sto
ria dell'economia, della reli
gione. dell'arte e delle scien
ze, 

Eva Cantarella 

Scuola e handicappati: 
l'inserimento difficile 

a contenuti Ideologici e ri
producendo con nuove dina
miche vecchi disagi. 

Livia Bellomo e Luisa Ri-
bolzi. nel loro saggio-ricerca 
su L'inserimento degli han
dicappati nella scuola dell' 
obbligo fanno di questa cri
tica l'asse della loro indagi
ne sulle difficoltà e le ca
renze registrate dai pro
grammi d'inserimento rea
lizzati in alcune scuole del
l'obbligo. 

Le autrici sottolineano in
fatti come questo inserimen
to avvenga spesso in strut
ture inadeguate, con inse
gnanti impreparati, in as
senza di personale medico 
di sostegno. Invece, se da 
un lato bisogna superare in
teramente e definitivamen
te l'ideologia dell'isolamento 
del «diverso», dall'altro — 
affermano le autrici — i fat
ti smentiscono che sia suf
ficiente « paracadutare » il 
bambino handicappato in 
una scuola «normale» per
ché le sue difficoltà scom
paiano. 

Sull'importanza per l'han
dicappato di una scuola rin

novata si sofferma Rosema-
ry Shakespeare, psicologa 
specializzata nei problemi 
relativi ai portatori di han
dicap. Il suo La psicologia 
dell'handicap è un manuale 
pratico per chi si trova a 
vivere e gestire questo dif
ficile rapporto in famiglia, 
nella scuola, nel lavoro. 

Come stimolo e verifica 
verso una scuola aperta a 
tutti si pone il libro di Gui
do Pesci. La scuola per gli 
handicappati - Attualità del
l'esperienza sovietica. E' una 
scuola dove ogni bambino, e 
soprattutto quello handicap1 

pato, trova spazio per svilup
pare la propria personalità, 
dove ognuno, per essere aiu
tato e capito, è seguito e « co
nosciuto» sotto ogni aspet
to. E' particolarmente inte
ressante in questa esperien
za di tipo nuovo, l'insieme 
di interventi preventivi si
stematici, privi di mistifica
zioni e volti sempre ad una 
programmazione di inter
venti verificabili. 

Sandra Piperno 

Cronaca per immagini 
della Resistenxa 

sistenza e ligure, scrive tra 
l'altro: « che i giovani siano 
i principali destinatari del 
volume, mi sembra fuori di
scussione. una delle caren
ze di fondo della nostra scuo
la nel trentennio repubblica
no sta proprio nella rinun
cia. non so quanto casuale, 
a studiare e ad approfondire 
il duplice fenomeno della 
lotta clandestina contro il 
fascismo durante il venten
nio e della Resistenza ar
mata contro il nazifasci
smo. Non sì può valutare 
quanto questa rinuncia ser
va a spiegare il distacco tra 
talune frange delle ultime 
generazioni e i partiti sto
rici del movimento operaio. 
ma senza dubbio non è ri
masta senza gravi conse
guenze ». 

Naturalmente « Saetta » 
non si è posto l'obiettivo di 
colmare una lacuna di anni 
ma solo quello di testimonia
re una realtà oggi spesso di
storta attraverso vecchie fo
tografie un poco sbiadite. 
scattate alla meglio sulle 
montagne liguri, documenti 
di giorni amari e di mo
menti esaltanti Sono foto 
che partono dal 1919 con le 
prime manifestazioni fasci

ste. poi consegnano i volti 
delle prime vittime in'Ligu
ria. si soffermano più detta
gliatamente sui protagonisti 
del famoso « processo di Sa
vona» per giungere infine 
ai documenti relativi agli 
anni dal '43 al '45. 

Il testo è ridotto all'essen
ziale: serve solo per collo
care le immagini nel con
testo storico cui si riferisco
no. per la identificazione del 
tempo e dei luoghi; poi par
lano i documenti, con la lo
ro suggestione: fotografie, 
manifesti, cartine sulla di
slocazione delle forze della 
Resistenza e delle divisioni 
nazi-fasciste, organigrammi 
delle varie formazioni. Per 
chi ha vissuto direttamente 
quegli anni è un commoven
te ritorno al passato, per le 
generazioni successive — 
scrive Saetta — una docu
mentazione che si spera 
« possa suscitare il desiderio 
di approfondire lo studio de
gli aspetti politici, economi
ci. sociali e dei valori che 
hanno caratterizzato il pe
riodo storico della Resistes-
ea italiana». 

Rino Marmilo 

Splendori e miserie 
delle «belle maniere» 

vano per bandire dai più 
progrediti paesi europei: non 
a caso la Civil conversatione 
ebbe diffusione e fortuna so
prattutto in Germania, uno 
dei paesi che più tragica
mente saranno sconvolti dai 
conflitti confessionali, dietro 
cui naturalmente si nascon
devano mille interessi di al
tra natura — si pensi alla 
guerra dei Trent'annl. 

Di questo rapporto tra for
ma cortese e tolleranza ci
vile si è ben reso conto Emi
lio Bonfatti seguendo la for
tuna del libro di Stefano 
Guazzo in Germania, fortu
na che qualche volta passa 
sopra la divisione tra catto
lici e protestanti, ma è con
trastata violentemente dalla 
letteratura «grobiana» (dal 
tedesco «grob», plebeo, roz
zo). Dietro entrambe le for
me. cortese e plebea, c'è un 
intento moralistico, che si 

realizza però in due dimen
sioni contrapposte, espressio
ne forse di due classi sociali 
diverse, ma nel contesto te
desco difficilmente separabi
li. Nella durezza del tessuto 
sociale tedesco la forma cor
tese non poteva che essere 
perdente, anche se tra i let
terati circolava la consape
volezza che il rispetto di cer
te forme di «cortesia» na
sce dalla coscienza « che an
che gli altri esistono accanto 
a noia, ed esse sono quindi 
veicolo di tolleranza sociale. 
Tra i due sistemi di propa
ganda morale, quello plebeo 
della satira, violento e im
mediato, ebbe il sopravvento 
poiché aveva le sue radici 
nell'humus popolare, natu
ralmente rozzo. Ma 11 suo 
esito è l'intolleranza delle 
opinioni contrarie o diverse. 

Laura Mancinelli 
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Una iniziativa della Provincia di Milano 

E' la periferia la nuova 
frontiera del cinema? 

Si chiama « Cinemetropoli » - Una nuova catena di sale 
MILANO. — La locandina di « Cinemetropoli », che presto invaderà l'hinterland milanese sol
fo forma di striscioni, manifesti e cartelloni pubblicitari di vario formato, assomiglia non po
co al manifesto pubblicitario di un vecchio film musicale americano, e C'era una volta Hol
lywood ». Eppure si tratta di un'iniziativa ben più articolata e, soprattutto, ben più simpati
ca degli elefantiaci centoni curati dalla Metro-Goldwyn-Mayer; ce l'hanno presentata ieri mat
tina, nella Sala degli affreschi dell'Amministrazione Provinciale di Milano, presenti il presi
dente della Provincia Vitali e 

Un film dalla « Signora delle camelie » 

E se quella dama 
fosse misera bile ? 

Bolognini il regista, Volonté e la Huppert gli interpreti 
di una versione « privata » e molto realistica della eroina 

l'assessore alla cultura Novel
la Sansoni. L'intento è tanto 
semplice quanto lodevole: ri
chiamare il pubblico al cine
ma, riconquistare gli spettato
ri sottratti alle sale cinema
tografiche da parte di una 
crisi del cinema che è ormai 
diventata una sorta di tor
mentone della stampa specia
lizzata: se ne parla da tutte 
le parti, fa piadere scoprire 
che c'è anche qualcuno che 
intraprende delle azioni con
crete per sconfiggerla. 

E In questa chiave di « con
quista», ben vengano i mani
festi appariscenti, ben venga 
una massiccia campagna pub
blicitaria come quella che si 
annuncia in tutta la provincia 
di Milano: le fortezze si con
quistano anche con la forza. 

« Cinemetropoli » è anche e 
soprattutto un tentativo di ri
valutare il mercato periferi
co. provinciale. Passiamo 
quindi a esporne le caratteri
stiche: si tratta di uno sche
ma organizzativo, sostenuto 
con un contributo di 100 mi
lioni approvato all'unanimità 
dal Consiglio Provinciale (« ci 
sono stite due astensioni », 
ci ha detto la Sansoni), che 
porta alla creazione di un 
Circuito cinematografico pro
vinciale. 

Nella sostanza, una catena 
di cinematografi sparsi nei 
più piccoli centri della pro
vincia milanese, collegati tra 
di loro, che avranno la pos
sibilità di servirsi di un co
spicuo numero di pellicole a 
condizioni di noleggio parti
colarmente favorevoli. Pres
so queste sale saranno validi 
gli sconti per i pensionati che 
già da tempo, e con un buon 
successo, hanno luogo in qua
si tutte le sale milanesi, e si 
potranno sottoscrivere degli 
abbonamenti validi per tutta 
la programmazione di una 
singola sala nonché, iniziati
va nuova e interessante, dei 
« cinepass » valevoli per tutte 
le sale collegate all'iniziativa. 
Una vera e propria catena 
culturale, mediante la qua
le la Provincia milanese si 
inserisce nel circuito del no
leggio e della distribuzione, 
dopo aver brillantemente 
esordito nella produzione con 
il recente film di Augusto j 
fretti. Alcool, di cui ci siamo 
occupati non più di un mese 
fa. I 

E* forse opportuno rilevare j 
che il circuito della distribu- i 
zione è uno dei più infidi: 1 
produrre un film è relativa- ! 
mente semplice (basta avere 
in tasca qualcosa come due- , 
trecento milioni), distribuirlo. 
farlo vedere è molto più com
plicato: ci si scontra con un 
mercato chiuso, spesso vil
mente mercantile, legato alle 
grandi case distributrici e og
gettivamente monopolizzato 
dal prodotto americano e dai 
film italiani commerciali pro
dotti dalle grandi case pri
vate. Ci sembra quindi estre
mamente lodevole (e corag

gioso anche da parte degli 
esercenti che hanno dato la 
propria adesione: per ora, 
una sessantina di sale) che la 
provincia si inserisca in que
sto difficile campo, ponendo 
le basi per una diffusione più 
« ragionata » del prodotto ci
nematografico: tenendo con
to anche del fatto che i film 
che la provincia si assicura 
per questo circuito godranno 
di un minimo garantito di 
passaggi 

I film, appunto; ce n'è già 
un nutrito elenco, compren
dente titoli che. fortunata
mente, uniscono i valori cul
turali a quelli spettacolari, di 
divertimento (ha detto bene 
Vitali: «se avessimo iniziato 
con La corazzata Potemkin, 
avremmo fatto scappare tut
ti ») ; e si tratta anche di film 
recenti, dal Don Giovanni di 
Losey al Matrimonio di Ma
ria Braun di Fassbinder. da 
La merlettaia di Goretta a 
Chiedo asilo di Ferreri, da 

Una coppia perfetta di Altman 
(che, per esempio, è bellissi
mo e in Italia, proveniente da 
una piccola produzione indi
pendente. è circolato pochis
simo) a Norma Rae di Ritt 
la cui protagonista Sally Field 
è stata insignita, neanche 
quarantotto ore fa, di un me
ritato Oscar come migliore 
attrice dell'anno. 

E non è tutto. L'iniziativa 
(che è appoggiata dall'AGIS 
e dall'ANICA e spalleggiata 
dal sindacato dei critici cine
matografici; diversi critici 
tra cui i nostri Sauro Borei 
li e Giovanni Cesareo, hanno 
contribuito alla stesura del 
progetto) punta anche all'or
ganizzazione di rassegne or
ganiche (diverse sono già sta
te proposte; una «Cinema e 
droga ». gestita anche dall'as
sessorato alla Sanità, è in 
programma per il mese di 
maggio) e al sempre maggio
re inserimento del cinema 
nella scuola, mediante l'orga
nizzazione di corsi sia per gli 
insegnanti che per gli stu 
denti. 

H cinema è dunque entrato 
negli enti locali: la provincia 
di Milano è aperta a collabo
razioni con altre province 
(per esempio quella di Pa
via, che vanta una lunga tra
dizione di attività cinemato
grafiche) e attende contributi 
anche dalla regione. H cine
ma vi è arrivato buon ulti
mo. date le oggettive difficol
tà dì organizzazione, e chiu
de la triade iniziatasi già da 
un paio d'anni con le analo
ghe iniziative nel campo del 
teatro e della musica. Certo 
che il mondo del cinema è il 
più complicato: ma se lo si 
comincia a manovrare in pri
ma persona, chissà che non 
si riesca a semplificarlo. 

Alberto Crespi 

NELLA FOTO: un'inquadra
tura di i Una coppia perfet
ta i di Robert Altman 

A Rapallo una 
rassegna sul 

cinema francese 
degli anni '20 

ROMA — Il cinema fran
cese degli Anni Venti è 
il protagonista della terza 
rassegna-seminario di sto
ria del cinema in program
ma a Rapallo dal 21 al 26 
aprile. Le due precedenti 
edizioni erano state dedi
cate al cinema muto rus
so sovietico e al cinema 
italiajio degli Anni Venti. 

Promotori della maniie-
stazione la Cineteca na
zionale, l'associazione ita
liana per le ricerche di 
storia del cinema, il co
mune di Rapallo con la 
collaborazione delle cine
matiche di Bruxelles, di 
Tolosa, di Parigi e di Lon
dra. 

I film saranno proietta
ti nell'auditorium delle 

, Clarisse e portano la fir
ma tra gli altri di Marcel 

_ L'Herbier, Julien Duvivier, 
' André Gide. Yves Allègret-
te, Leonce Perret e Rai-
mond Bernard. 

Le ultime due giornate 
della rassegna saranno de
dicate a un seminario cui 
interverranno studiosi di 
cinema italiani e francesi. 

ROMA — Una dama che ri
sponde ai suoi amanti con 
una camelia, rossa per la pas
sione, bianca per il rifiuto. 
Un padre ruffiano che volen
tieri si riduce a nsaggiordomo 
della figlia dopo essere stpto 
con lei bistrattato straccione. 

Vecchi ingredienti di succes
so d'un tempo che fu. O forse 
nuovi... visti i tempi (cinema
tografici. intanto) che corro
no. Si parla della Signora 
delle camelie, o meglio della 
sua «vera storia» (il titolo 
del film è ancora incerto) 
che Mauro Bolognini sta gi
rando negli studi romani del
la Dear. Il regista è impe-
gnatlssimo. sta stringendo l 
tempi, far quattro chiacchiere 
con lui è un'impresa. 

Ma al film ci credono In 
molti, gli attori prima di tut
to, che formano un cast di 
tutto rispetto: ì protagonisti, 
intanto. Gian Maria Volontè, 
il padre. Isabelle Huppert 
(che abbiamo recentemente 
visto nella Merlettaia) l'ama
tissima dama. Accanto a loro. 
Fabrizio Bentivoglio. Fernan
do Rey. Laurent Terzleff. il 
giovane Mattia Sbragia (fi
glio di Giancarlo) e Carla 
Fracci. 

E' Volontè a raccontare 
qualcosa di più su quel che 
si sta girando. L'attore ha 
scelto di fare questo film 
« perché è un bel testo, è un 
bel personaggio ». come lui 
dice, «eppoi. perché mi piace 
lavorare con Bolognini (è la 
prima volta) e con la Hup
pert ». Su di lei. Isabelle, il 
discorso si ferma un po' più 
a lungo (poco di più) e Vo
lontè non abusa delle parole: 
« E' un animale da cinema. 
Ha Istinto». 

Insomma, è stato 11 cast 
ad attirarti ? 

« Può darsi. I giornalisti so
no più bravi di me a dare 
etichette. Io ho letto 11 co
pione. mi è piaciuto, ho ac
cettato». 

Allora, riprendendo le fila. 
chi è ouesta Signora delle 
camelie? 

« Il film non c'entra nien
te col melodramma. Il pub
blico del resto lo capirà su
bito ». 

In realtà. Bolognini raccon
ta il prima, il durante e il 
dopo della Signora delle ca
melie, secondo Alessandro Du
mas figlio, che davvero si In
namorò della « magica » Al-
phonsine (ragazzetta che In
comincia male, ospite di un 
prete che per lei si impic
cherà). 

Alphonsine e suo padre so
no sciagurati senza mestiere. 
e la ragazzina sta rischiando 
l'ospizio, perché è morta la 
madre: qui inizia il dramma. 
qui l'avventura che la porte-

Isabelle Huppert e Gian Maria Volonté sul set del nuovo film 
di Bolognini sulla « Signora delle camelie • 

rà ad essere gran dama al 
centro dei pettegolezzi di Pa
rigi. 

« E" la cultura ufficiale 
— dice ancora Volontè — 
che attinge alla cultura de
gli emarginati. E' un incontro 
di culture. Un travaso, di quel
li molto usati negli anni in 
cui le sventure e le malat
tie del miserabili passavano 
tanto spesso tra le pagine let
terarie. Era l'epoca del Jean 
Valjean di Victor Hugo». 

Anche Alphonsine — come 
vogliono i tempi — è vitti
ma del male, che minerà la 
sua fortuna. Lei, che dopo la 
fuga col padre dal paesino 
della Normandia, vittima del
la sua acerba sensualità, ini
zerà una vita folle di amori. 
Cadono ai suoi piedi ì bei 
nomi della società parigina. 
la fanno ricca, faranno ancor 
più miserabile il padre, che 
non si vergogna di diventare 
ruffiano, di vendere l'onore 
per la moneta. 

E si Innamora della giovane 
anche Alessandro Dumas. 
mentre lei si sposa (mezza 
drogata e mezza ubriaca), o 
quando si fa amare — anche 
come figlia — da un nobile 
che la prende a ben volere. 
Quello con Dumas è un rap
porto più nobile di altri, ma 
il destino di Alphonsine è se
gnato: sempre più smunta. 

sempre più malata (non si 
cura, se non In modi Incon
sueti) resta sola. E sola è 
condannata a morte dal suo 
male: al suo funerale c'è solo 
quel vecchio padre che l'ha 
portata via dalla Normandia, 
che l'ha alutata nell'avven
tura parigina, che non la la
scia adesso. E quando a tea
tro ci sarà la prima della 
Signora delle camelie il vec
chio sarà li a lamentarsi, fra 
gli applausi del pubblico, per 
essere rimasto il solo a pian
gere la figlia. Solo 1 soldi 
lo convincono ad andarsene, 
borbottando contro « questo 
mondo di prostitute e ban
diti... ». 

Il dramma della Signora 
delle camelie è finito ormai, 
non interessa più il pubblico. 
la cultura borghese ha tratto 
spunto dagli emarginati, dalle 
loro storie miserabili solo per 
costruire una storia da vedere 
a teatro. 

Fra un paio di mesi il film 
dovrebbe essere terminato. Ha 
avuto un rallentamento, per
chè Volontè sì e allontanato 
dal set cinque settimane. I 
giornali hanno parlato fin 
tròppo di questo, sollevando 
scandalo sul suo male e — in 
fondo — rischiando di dan
neggiarlo nella professione. 

Silvia Garambois 

Un esempio di informazione negata stasera in Tv a « Cronaca » 

Come ti manipolo FAlfa-Nissan 
Ecco qui un altro bell'esempio di 

« informazione negata»! Ce lo indica 
stasera (Rete due. ore 21.30). nella sua 
ultima edizione, la rubrica del TG2. 
Cronaca, parlando dell'affare Alfa-Nis
san. . 

Questi i quesiti: quale informazione 
hanno dato i più grandi quotidiani ita
liani sull'affare Alfa-Nissan? Quanto i 
giornali, e quindi i giornalisti, sono 
stati «produttori autonomi» di notizie? 
E gii utenti, i lettori (ma anche i radio
ascoltatori e i telespettatori), di rifles
so. come sono stati informati, come è 
stato rispettato il loro diritto ad avere 
le notizie? 

Cronaca ha prima di tutto dimo
strato, facendo passare sui nostri tele
schermi in rapida successione titoli e 
articoli dei giornali, la grande mole di 
a informazione » che sull'affare Alfa-
Nissan si è prodotto. Dal giugno del
l'anno scorso, mese in cui si cominciò 
a parlare della ricerca di un partner 
idoneo, da parte della casa automobili
stica milanese, è stato un susseguirsi 
serrato, ad eccezione di brevi periodi 
di silenzio stampa, di campagne gior
nalistiche che hanno coinvolto pres
soché tutte le grande testate a tira

tura nazionale. 
Sull'Alfa, ci dice stasera Cronaca ri

portandoci alla memoria visivamente 
titoli, brani dì articoli, dichiarazioni e 
interpolando questo materiale con in
terviste ai protagonisti più noti di 
questa vicenda — da Giuseppe Lura-
ghi, ex presidente dell'Alfa all'attuale 
presidente Massacesì; dall'ex ministro 
delle Partecipaizoni statali, Siro Lom-
bardini, ai giornalisti che hanno se
guito la vicenda — hanno parlato e 
scritto editorialisti famosi, ministri più 
o meno competenti, industriali; molto 
meno hanno parlato e scritto — ma so
lo perché la loro opinione o i fatti di 
cui erano portatori non hanno a fatto 
notizia» — altri soggetti sociali (come 
il sindacato. ì consigli di fabbrica del
l'Alfa e della Fiat) che pure erano 
interessati alla questione. 

' Nel giro di un anno e mezzo la gran
de stampa si è divisa in due fazioni. 
quelli prò o contro l'accordo, alimen
tate dallo «sgocciolamento di indiscre
zioni» che via, via venivano fatte ca
lare dall'alto. 

Il meccanismo è questo: c'è una rete 
primaria di. informazione fatta dalle 
aziende, dal governo, dai centri dove 

si decide, da questa « rete primaria » 
cade una pioggia di indiscrezioni su 
una a rete secondaria» fatta dai mezzi 
d'informazione e dai fruitori dell'infor
mazione. Mentre in quella che è stata 
chiamata la «rete primaria» le infor
mazioni circolano — pur rimanendo al
l'interno di una ristretta cerchia di 
« grandi lettori » — nella « rete secon
daria» l'informazione è a senso unico, 
va dall'alto verso l'utente, il lettore, 
il telespettatore. - -

In questo meccanismo distorto riman
gono stritolati i soggetti sociali (il sin
dacato. i consigli di fabbrica, ma anche 
il Comune, il Parlamento, ecc.) alcuni 
dei protagonisti, insomma, ai quali, an
che in questa occasione, viene tolta la 
parola E se le scelte di politica econo
mica, come dicono i redattori di Cro
naca, sono fatte oggi in Italia non sul
la base della programmazione demo
cratica. ma dei rapporti di forza che 
via via si creano, è facile capire come 
sia importante che l'informazione (quel-. 
la vera, fatta di tutti gli elementi e 
di tutti i dati di fatto) non venga 
« negata ». 

Bianca Mazzoni 

PROGRAMMI RADIO PROGRAMMI TV 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6. 6.15. 
6.45. 7. 7.45. 8. 9. 10. 11. 12, 13. 
14, 15, 17„ 19. 21. 23. Ore 6: 
Segnale orario Tre ore. li
nea aperta del GRl su co
lonna musicale della rete; 
Buon giorno Italia • Scaden
ze della giornata - Notizie per 
chi viaggia; 6.30: Ieri al par
lamento; 7.35: Un pretore per 
voi; 8,50: Edicola GRl; 9.03: 
Ruggero Orlando In radio an
ch'io 80; 11.03: Orchestra e 
coro di Jemes Last e le can
zoni di Neil Diamond; 11.15: 
La più bella del mondo: 11.30: 
Le malattie di Arabella con 

Sandra Mondami ed Elio Pan 
dolfi: 12,03: Voi ed io *80; 
13.25: La diligenza; 1335: Via 
Asiago tenda spettacolo: 
14.03: Disco-Story: 1430: Sul 
le ali dell'ippogrifo: 15.03: 
Rally con A. Baratta; 15.25: 
Erreptuno: 16.40: Incontro 
con un vip; 17: Patchwork; 
varia comunicazione per il 
pubblico giovane: 18 35: Spa-
ztollbero - I programmi del 
l'accesso; 20: Società alla 
sbarra. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7,30, 8,30, 9,30. 10, 11,30. 12,30. 

13.55. 1630. 1730. 18.30. 1930. 
2230. Ore 6. 6,06. 635, 7.05, 
7.55, 8,45: I giorni con Pia 
Moretti: 7.20: Momenti dello 
spirito; 9,50: « Laura Bonn, 
prima donna» (7); 932, 10,12. 
15. 15.45: Radiouno 3131 ; 1132: 
Le mille canzoni; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,50: Al
to gradimento; 1335: Sound 
track: musiche e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 1530: 
GR2 • economia; 1632: In 
concert; 1732: Esempi di 
spettacolo radiofonico: « Mam 
ma mia che carattere» di 
S Rossi: 18.05: Le ore della 
musica; 1832: In diretta dal
lo studio tre di via Asiago. 
sportello informazioni; 19.50: 
DSE: venti minuti scuola. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45,7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.55. Ore 6: Quotidiana 
radiotre Preludio; 6JS5, 8.30. 
10.45: Il concerto del matti
no; 7.28: Prima pagina; 9.45: 
Succede in Italia: 10: Noi. 
voi. loro donna; 12: Antolo 
già operistica; 13: Pomerig
gio musicale; 15.18: GR2 • cul
tura; 1530: Un certo discor
so; 17: Da Trieste DSE: cam
mina. cammina.,.; 1730-19.15:: 
Spazlotre: musica ed attività 
culturali; 18,45: Europea '80, 

• Rete 1 
12.39 viSi lAKE I MUSEI: Il museo nazionale di Napoli 
13 GIORNO PER GIORNO, rubrica del TG1 
13.25 CHE TEMPO FA 
133C TELEGIORNALE, OGGI AL PARLAMENTO 
15 CICLISMO: Freccia-Vallona. classica di velocità, in euro

visione da 9pe (Belgio) 
16.10 ONER PASCHIA • Tra due frontiere 
17 3. 2. 1_ CONTATTO 
Il GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA • Un programma 

di Ruggero Orlando « Rispondiamo a... » 
1830 SPAZIO 1999 - « Arena non » 
19 TG1 CRONACHE 
19.20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 VARI ETY - Un mondo di spettacolo 
21.45 SPECIALE TG-1 
2235 FRONTIERE MUSICALI « Zlmbo trio », con S. Patajos 
23.10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE 

TEMPO FA 

• Rete 2 
1230 LA BUCA DELLE LETTERE Settimanale di corrispon

denza della rete 2 TV 
1330 TG2 - ORE TREDICI 
1330 LE STRADE DELLA STORIA: «Dentro l'archeologia» 

!•& costruttività dei romani 
14-1430 TRENTAMINUTI GIOVANI 
17 L'APEMAIA. disegni animati dai racconti di W. Bon 

sels: «Maia, la gigantesca » 
1730 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 
Il « SCEGLIERE IL DOMANI • - Che fare dopo la scuola 

dell'obbligo? 
1830 DAL PARLAMENTO • T G t SPORT SERA 
11,50 BUONASERA CON.. IL WEST « Alla conquista del 

west » • Regia di B. e L. Mac Eveety, con C Mitchell. 
Mei Perrer, Ricardo Montali»n, H. Buchols, Fiona 
Flanagan • PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO con Karl Malden, 

Barry Sullivan e Michael Douglas, Regia di Virgil Vo-
gel: «Incendio doloso». 

21,35 CRONACA: Storia di editorialisti importanti, ministri 
non competenti, professori di letteratura, commissioni 
consultive., e altri soggetti sociali 

2235 SINTESI DEL VOTO Di FIDUCIA AL GOVERNO 
23.20 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO D L con Letizia Compa-
tangelo 

1830 PROGETTO TURISMO - Un patrimonio da conservare 
Prospettive professionali per i giovani • La città » 

19 TG3 
20 TEATRINO 
1930 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, co

stume 
20,05 MUSICA DA SPOLETO • Concerto di musica da ca

mera da Spoleto 
2130 TG3 
22 TEATRINO 
• TV Svizzera 
ORE 15,30-17,15: Ciclismo • Freccia Vallone; 19: Per i più 
piccoli; 19.05: Per i ragazzi; 20.05: Intermesso; 2130: Tele
giornale; 21.45: Appuntamento con l'irreale - La cortina di 
bambù • Film con Dan Duryea. John Ericson - Regia di 
Frank Telford; 23,30: Europa tra Stati Uniti e Unione So
vietica. 

• TV Montecarlo 
ORE 1630: Montecarlo news; 16.46: Telefilm; 17,15: Shop
ping; 1730: Parollamo e contiamo; 11: Cartoni animati; 
18,15: Un peu d'amour...; 19,10: Le favole della foresta; 
19,40: Telemenu; 19,50: Notlxiario; 20: Le avventure di Ar
senio Lupln - Telefilm; 21: 47 morto che parla - Film -
Regia di Carlo Ludovico Bragaglla con Toto; 22,36; Chrono; 
23: Tutti ne parlano, 

Opera di 
Roma: 
alla fine 
Roman 

Vlad l'ha 
spuntata 

ROMA — Il Teatro dell'Ope 
ra ha il nuovo sovrinten
dente: è il maestro Roman 
Vlad. candidato del Psi, 
che il Consiglio comunale, 
l'altra sera, ha designato 
alla carica. Vlad succede a 
Luca Di Schiena, designa
to a suo tempo dalla De, 
emergendo da altri orien
tamenti del Psi, miranti al
la nomina di Antonello 
Frajese, assessore all'urba
nistica del Comune di Ro
ma o di Bruno Boccia, so
vrintendente della Sagra 
musicale umbra. Erano 
orientamenti che, per la 
carica In questione, tene
vano conto di specializza
zioni amministrative. 

La nomina di Roman 
Vlad, invece, accentua una 
specializzazione soprattutto 
musicale che si vuol dare 
anche al responsabile am
ministrativo. ponendo 11 
Teatro dell'Opera in testa 
alla classifica di Enti liri
ci con sovrintendente mu
sicista. 

Su questo accrescimento 
di Importanza culturale 
che. obiettivamente, si dà 
al Teatro dell'Opera, ha 
convenuto, del resto, an
che il nostro Partito, desi
gnando nel Consiglio di 
amministrazione Corrado 
Morgia. responsabile cultu
rale- della Federazione co
munista di Roma, partico
larmente sensibile alle vi
cende del Teatro.dell'Ope
ra. nonché Benedetto Giri
gli a. musicista militante 
anche lui. 

Tenuto conto della pro
spettiva di avere alla di
rezione artistica Gioacchi
no Lanza Tornasi, attual
mente consulente artistico. 
non può che condividersi 
la soluzione adottata dal 
Conslello comunale di Ro
ma. Soluzione tanto più ric
ca di prospettive. In quan
to i nuovi amministratori 
dell'Ente lirico romano ri
cevono dal sovrintendente 
uscente. Luca Dì Schiena 
e dal commissario Rober
to Morrione un teatro, in 
efficienza, che ha mante
nuto il punto del rinnova
mento avviato dalla prece
dente gestione, per quan
to aspramente contrastato 
dalla destra democristiana. 

n < Chi è? », di Roman 
Vlad, porta in primo pia
no un musicista Intema
zionalmente apprezzato an
che quale musicologo, pia
nista e organizzatore di 
vita musicale. . 

Nato a Ceroauti, in Ro
mania. nel 1919 e trasfe
ritosi a Roma dal 1938, Ro
man Vlad si è perfezio
nato con Alfredo Casella, 
svolgendo un'intensa atti
vità nello svecchiaménto 
del mondo culturale roma
no e italiano. E' stato per 
parecchi anni direttore ar
tistico dell'Accademia fi
larmonica romana, prece
dendo nell'incarico Gioac
chino Lanza Tornasi. L'uno 
si avvantaggiò delle espe
rienze dell'altro, e la cir
costanza di reciproco be
neficio sembra ripetersi 
ora. 

Compositore brillante « 
coerentemente eclettico, 
Roman Vlad si è afferma
to nei vari campi della pro
duzione musicale (dal bal
letto Il gabbiano per Caria 
Fracci. alle liriche di Mon
tale. dalla Cantata su te
sti di Lorenzo il Magnifico 
alla Musica concertante 
per arpa e orchestra, sol
tanto pochi giorni fa pre
sentata In prima esecuzio
ne a Roma dall'Accademia 
di Santa Cecilia), toccando 
buoni traguardi musicolo
gici con I libri Modernità 
e tradizione nella musica 
contemporanea (1955). DoZ-
lapiccola (1957). Storia 
della dodecafonia (1958), 
Strawinsky (1958 e 1973). 

Già collaboratore del Ter
zo Programma deila Rai, 
Vlad è condirettore della 
Nuova Rivista Musicale 
Italiana e docente di com
posizione presso 11 Conser
vatorio di Prosinone. E* au
tore di numerose colonne 
sonore per film e documen
tari. anche televisivi. 

n curriculum di organiz
zatore di vita musicale si 
completa ricordando che 
Vlad è stato presidente 
della SIMC italiana, diret
tore artistico de! Maggio 
musicale fiorentino e del 
Teatro Comunale di Fi
renze. E*. al momento, di
rettore artistico dell'Orche
stra della Radio di Torino. 

Alla carica di sovrinten
dente giunge per la prima 
volta, e gli auguri sono che 
egli vi trasferisca tutti gii 
entusiasmi della sua ani
ma musicale, ora sovrasta
ta da quella, diclamo co
si, amministrativa. 

• . V. 
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Il Teatro di Strasburgo apre la Rassegna degli Stabili a Firenze 

Vichy, come un dramma 
dall'aspetto familiare 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — «Teatro e vita 
quotidiana, ieri e oggi *: l'in
testazione della Rassegna in
ternazionale degli Stabili, 
giunta quest'anno al suo nu
mero 13, è suggestiva, ma 
corre il rischio, con tutta evi
denza, di rivelarsi per un 
contenitore troppo vasto, o 
per una formula di comodo. 
Lo stesso Michel Deutsch 
(classe 1MB), che di un co
siddetto «teatro del quoti
diano * è stato uno degli ini
ziatori, in Francia (con Jean-
Paul Wenzel. noto in Italia 
per Lontano dalla città, e con 
altri), nega ogni reale con
sistenza a una tale « etichet
ta ossessiva >. pari a quella. 
pur generica e mistificante. 
del « teatro dell'assurdo ». Per 
Deutsch, in sostanza, si trat
terebbe di rinvenire, nella 
specificità della scena dram
matica. il senso del tragico 
di tutti i giorni, altrimenti 
smarrito o sperperato nelle 
infinite possibilità riprodutti
ve dei mass media. 

Michel Deutsch è l'autore di 
due testi, poi appaiati sotto 
il titolo Convoglio con rovi
ne, che costituiscono la prima 
parte di un ambizioso proget
to Oa seconda. Violenze a 
Vichy, l'ha scritta Bernard 
Chartreux), allestito da Jean 
Pierre Vincent e la cui inse
gna complessiva suona Vìchy-
Tictions, con palese richia
mo cinematografico. 

E' stato il cinema, del re
sto. a scoprire o riscoprire 
Vichy, esperienza storica spa
ventosa e grottesca, rimossa 
a lungo dalla memoria dei 
francesi. All'avvio dello scor
so decennio, suscitò scandalo 
il film di montaggio a più 
mani ZI dolore e la pietà, che 
documentava come il regi
me di Pétain avesse goduto 
d'una collaborazione larga, 
diffusa, con aspetti partico
larmente ripugnanti. E' ve
nuto poi, a rinfocolare le po
lemiche, Lacombe Lucien di 
Louis Malie. E ci sono quin
di stati libri, e spettacoli tea
trali. destinati a rompere una 
certa congiura del silenzio. 
Riandando molto indietro, si 
può rammentare che. per 
aver mostrato nel suo Corvo, 
girato sotto l'occupazione te
desca. una piccola città in 
preda alla febbre delatoria. 
il regista Henri-Georges Clou-
zot si attirò gran copia di 
contumelie. 

Un simile ambiente provin
ciale, sospettoso e meschino, 
è quello che circonda le pro
tagoniste di Convoglio: una 
anziana signora vedova e una 
giovanissima profuga, presu
mibilmente ebrea, da lei ospi
tata. e la cui ragione sembra 
sconvolta dalle esperienze pa
tite. La solidarietà umana 
che unisce le due fa contra
sto. al di qua d'ogni consa
pevolezza « politica ». all'op
portunismo, al servilismo, al

lo spirito di accomodamento. 
attorno dominanti. 

Ecco, qui la «quotidiani
tà » dovrebbe appunto levar
si a dignità di tragedia: ma 
è dubbio che il linguaggio 
adottato da Deutsch, misto 
d'impennate liriche e di toni 
cronachistici, sia il più con
gruo allo SODO. Anche se 
Jean-Pierre Vincent e gli sce
nografi (Jean-Paul Chambas, 
Jean Haas) situano l'azione-

in un ampio spazio desola
to. sullo sfondo d'un cielo tra
punto di stelle, concentrando 
la dimensione domestica del
la vicenda in pochi, inevita
bili arredi, e in un alto, spes
so. blocco murario, che. per 
essere allusivo alla separatez
za, allo solitudine dei perso
naggi. assume tuttavia una 
minacciosa incombenza monu
mentale. 

Assai meglio riuscito 11 se
condo pannello di questo dit
tico; e vi si avverte una 
ben più stretta connessione 
fra lavoro drammaturgico e 
regia. In Rovine siamo, se
condo le parole dello stesso 
Vincent, alla « parodia comi
ca di un crollo che si crede 
tragico ». Il crollo, cioè, del 
regime di Vichy. ma soprat
tutto degli intellettuali che ad 
esso vollero dare una veste 
culturale, e che continuaro
no sino all'ultimo a crogio
larsi nel loro delirio, tra spa
simi creativi più o meno ar
tificiali • basse beghe lette

rarie. Il clima, pur a pre
scindere dalle citazioni wag
neriane (ma sarà Mahler ad 
essere maggiormente, abbon
dantemente evocato), è quel
lo d'una caricatura del Cre
puscolo degli Dei, filtrato ma
gari attraverso la lezione vi-
scontiana. I profili di quei 
chierici traditori sono deli
neati in una luce grigia e 
fredda, da agonia. 

Vincent si preoccupa di av
vertire che « il mostro si tro
va anche in noi. chiunque noi 
siamo ». Ma, per giudicare 
dell'* attualità » del discorso 
di Vichy-Fictions, bisognerà 
attendere di vederne l'altra 
metà. Violenze a Vichy. Per 
ora. si deve riconoscere il 
valore e l'omogeneità della 
compagnia del Teatro Nazio
nale di Strasburgo, che ha 
avuto il compito di inaugu
rare. alla Pergola, questa 
tredicesima Rassegna, dal 
programma fitto di rappre
sentazioni, nella primissima 
sua fase: che comprende inol
tre. da oggi a domenica, un 
Convegno internazionale, don
de si spera venga rischiara
to il tema della manifestazio
ne. - nelle sue articolate im
plicazioni, sfumature, ambi
guità. 

leo Savioli Agg< 
NELLA FOTO: « Convoglio 
con rovine », lo spettacolo che 
ha aperto la rassegna dogli 
Stabili • Firenze 

«1! Milione» inscenato a Roma dalVOdin Teatret di Eugenio Barba 

Sulle orme di Marco Polo 
ROMA — Molti secoli prima 
di altri europei. Marco Polo 
si spinse oltre i limiti della 
conoscenza geografica del suo 
tempo, per arrivare fino al
l'estremo Oriente. In quei 
luoghi conobbe genti e tra
dizioni diverse, ne imparò i 
modi e le abitudini, e quan
do. tra il tredicesimo e il 
quattordicesimo secolo, tornò 
a Venezia, da dove era par
tito, volle raccontare agli 
europei quanto fosse diverso 
quel mondo cosi lontano. Al
lora nessuno lo credette e 
fu anzi imprigionato in qua
lità di mistificatore: solo ver
so il diciannovesimo secolo 
altri viaggiatori del «conti
nente antico » ' conobbero 
l'Oriente, e solo allora i rac
conti di Marco Polo furono 
riconosciuti veri. 

ti Milione è il titolo delle 
memorie di viaggio che Mar
co Polo scrisse negli anni 
della sua prigionia, e a quel
le mistificate narrazioni è 
dedicato l'ultimo lavoro tea
trale di Eugenio Barba, in
titolato appunto II Milione, 
in scena in questi giorni a 
Roma nella sala del CIVTS. 
In realtà si tratta di un raccon
to musicale e fantastico at 
traverso le tradizioni spetta
colari che Barba ha incon-

Una scena del « Milione » diratto da Eugenio Barba 

trato nei suoi lunghi viaggi, 
dall'Europa all'Asia all'Ame
rica Latina. 

Con grande sfarzo di colo
ri. suoni e acrobazie fisiche, 
gli attori dell'Odin Teatret 
di Eugenio Barba, danzano 
volando su mondi e abitudi
ni apparentemente lontane 
tra loro, ma in realtà tutte 
protese all'espressività del 
corpo umano, alla comunica
zione diretta, non mediata 

da alcun codice verbale. Dal
le danze indiane a quelle 
amazzoni, dalla samba al 
tango, l'intento comune è 
quello di muoversi senza se
guire precisi dettami impo
sti da altri, condensando ma
gari in quel ballo abitudini 
e usanze note, il più possi
bile popolari. 

Eugenio Barba, nonostante 
sia italiano di nascita, dopo 
aver frequentato i seminari 

di Grotowski. ha lavorato 
un po' in ogni parte del mon
do, cercando sempre di sta
bilire un rapporto immediato 
con il suo pubblico, invitan
dolo ad essere partecipe del
lo spettacolo, facendolo an
che recitare direttamente. 

Il Milione racconta storie 
di tutto il mondo, senza vo
lere a ogni costo emblema-
tizzarle. rendendole anzi an
cora una volta spontanee. 
semplici, capaci di comunica
re qualcosa a ogni spettato
re. Non mancano toni da cir
co o da balera e le prodezze 
fisiche abbondano. 

Il pubblico ride, oppure re
sta attonito, sempre però se
guendo con la massima at
tenzione le evoluzioni degli 
attori — tra gli altri Tage 
Larsen. Ulrik SkeeL Torben 
Bjelke. Toni Cots. Roberta 
Carreri e Silvia Ricciardelli 
— tutti straordinariamente 
agili e poliedrici, sia nelle 
varie interpretazioni - che 
nel suonare ognuno un gran 
numero di strumenti. 

Il risultato dello spettaco
lo. almeno a livello emotivo. 
è assai valido: lo straripan
te pubblico della prima ro
mana ha applaudito a lungo. 

Nicola Fano 

Il colpo di 
glottide, 

ovvero gli 
incredibili 

suoni 
della poesia 

Nostro servizio 
FIRENZE - La Settimana 
internazionale di poesia che 
si è appena conclusa al Tea
tro Affratellamento di Fi
renze (intitolata « 11 colpo 
di glottide *). organizzata dal 
Comune e curata dalla par
ticolare attenzione di Luciano 
Caruso, ha registrato un 
buon successo. Sei giorni di 
attività, con sedute pomeri
diane e serali, un program
ma che alternava sezioni do
cumentarie e storiche, a ras
segne di giovani poeti con
temporanei. 

Gli attori si sono spesso' 
scambiate le parti con gli 
autori: abbiamo cosi sentito 
la declamazione dinamica e 
sinottica esposta da F.T. Ma-
rinetti, brani da Piedigrotta di 
Francesco Cangiullo, così co
me frammenti di Tzara, Ara-
gon, Arp. Breton e via di
cendo; ma anche si sono suc
cedute le performance dei 
poeti fisici e materiali di og
gi, italiani e stranieri: dal
lo stesso Caruso che ha « bal
bettato Marx » a Jean-Paul 
Curtay che con fiati e micro
foni e bande registrate ci ha 
fatto ascoltare frammenti del 
suo « lettrismo ». mentre Hen
ri Chopin e Leo Kupper. tan
to per citare due tra i più 
brillanti esecutori stranieri. 
hanno prima meravigliato poi 
anche convinto una parte del 
pubblico. 

Per i più giovani si è trat
tato di una informazione su 
quelle che si definiscono le 
« avanguardie storiche » e per 
tutti di un aggiornamento sui 
linguaggi attuali della poesia 
non solamente scritta, ma det
ta. gestita, gridata, gorgo
gliata e recitata. 

Come si sa. i confini tra 
certi spettacoli teatrali e la 
scultura o la danza si sono 
fatti di recente minimi quan
do non si siano annullati; al
trettanto avviene ormai an
che per la poesia, secondo mo
dalità che trovano proprio in 
area futurista i più noti an
tecedenti. Da Marinetti a 
Majakovskij. 

A voler storicizzare questi 
episodi cadremmo forse in 
luoghi comuni, possiamo co
munque spiegare il fenomeno 
con una nostalgia e una cu
riosità. Nostalgia per una 
poesia che era pubblica, for
niva lodi o dissensi clamoro
si. proiettava il poeta al cen
tro della folla. 

Ma è anche una nostalgia 
per uno stadio mitico della 
parola, al di sotto dei signifi
cati: una parola, come quel
la lettrista o dadaista o fu
turista. che si risolve nei suo
ni. nelle assonanze, in fre
miti analoghi al gorgheggio 
lirico. 
. Con povertà di mezzi (il 

palcoscenico è vuoto, con due 
soli spot, due microfoni, una 
aria anche troppo lugubre. 
due assi e una tenda) questi 
poeti aspirano in fondo al gor
gheggio. al do di petto. 

Ma insieme alla nostalgia, 
anche la curiosità, quella che 
appare nell'uso degli ultimi 
ordigni dell'elettronica, nel
l'uso spesso naif dei micro
foni. delle luci e del palco
scenico; soprattutto, nell'uso 
offerto al pubblico di simpa
tiche « macchine poetiche » 
(un'arpa senza corde, che 
emette suoni grazie all'aiuto 
di -' cellule fotoelettriche: la 
vasca d'acqua con le lettere 
galleggianti, eccetera) che si 
lasciano adoperare. 

La curiosità dura poco, si 
spegne subito dopo l'uso.. e 
poi subentra la stanchezza. 
Segno di superficialità? An
che. ma è un gioco quello che 
i poeti neo-futuristi ci pro
pongono. Bello quanto la sua 
durata. Ma forse indispensa
bile. 

Siro Ferrone 

Tra scippi 
e droga, 
storia 

teatrale di 
un ragazzo 

di vita 
ROMA — Non è facilmente 
collocabile, questo giovane 
Stefano, protagonista di Bam
bini cattivi, la novità di En
rico Vanzina in scena, da lu
nedì, al Piccolo Eliseo. I fat
ti che si susseguono nella sua 
vita denunciano una generica 
situazione di emarginazione 
sociale, a suon di scippi e 
droghe pesanti; glj abiti che 
lo rivestono, o meglio lo ca
muffano. sono quelli, in pla
stica colorata, di un intero 
esercito di adolescenti; le pa
role che dice, gergali o frut
to di cultura televisiva, sono 
anch'esse incapaci di espri
mere una qualsivoglia indi
vidualità. 

La storia di Stefano, gio
vanissimo tossicomane in un 
mondo di prostitute sue coe
tanee. e di adulti millanta
tori e infantili, viene raccon
tata attraverso una serie di 
immagini, cui contribuiscono 
le musiche di Jean-Michel 
Jarre, le "parole" di Enrico 
Vanzina (già collaudato nel 
campo della scrittura cinema
tografica. e ora alla sua pri
ma opera teatrale), e le sce
ne e la regia di Aldo Terlizzi. 

Gli interpreti sono tutti — 
tranne due attori professioni
sti — debuttanti, appartenen
ti. per fascia d'età, a quel 
mondo che sulla scena viene 
rappresentato: dall'amico, che 
accompagna il protagonista 
dal riformatorio alla strada; 
alle due ragazze che lo ospi
tano. dapprima, e ne fanno 
poi il loro inesperto ruffiano; 
ai bambini che. nella pace 
pagata, da lui. al caro prez
zo di quotidiane dosi di eroi
na. gli forniscono le uniche 
immagini di una ipotetica se
renità. Sono appunto i bam
bini a ritrovarlo, ucciso da 
una "overdose", in un giar
dinetto. 
: Si tratta, dunque, di un te
ma di estrema attualità, e 
sulla curiosità e l'interesse 
da esso suscitato lo spetta
colo gioca, in gran parte. La 
chiave di rappresentazione è 
quella di una rappresentazio
ne "realistica", in cui l'im
magine teatrale viene sosti
tuita da quella cinematogra
fica: gli adolescenti, insom
ma. dovrebbero parlare del 
loro mondj nei modi a loro 
più congeniali. 

Quest'ipotesi di lavoro vie
ne elusa, però, dal gravare 
delle idee "letterarie" che 
autore e regista hanno sul
l'universo rappresentato: -1" 
ombra di Holden Caufield. il 
personaggio di Salinger, ri
spunta attraverso la voluta 
spontaneità della recitazione. 
e 'questi giovani personaggi 
si dibattono fra realtà e fin
zione, senza trovare una con
veniente via d'uscita. Risul
tati veramente apprezzabili 
del programma originario so
no da rintracciarsi, dunque. 
principalmente in quei mo
menti in cui. al di là delle 
indiscutibili idee di regia e 
dell'approssimazione del te
sto. è la sostanza umana dei 
ragazzi a vincere. 
' Spontaneamente comunica
tivi risultano tutti e quattro: 
Claudio Mazzenga. Stefano, e 
Piero Benedetti, l'amico, sem
pre simpatici anche quando 
sono un po' impacciati: Ma-
scia Musy e Susanna Fasset-
ti. le due giovanissime pro
stitute. Efficaci anche gli 
"adulti": Remo Girone sug
gerisce intelligentemente la 
sostanziale timidezza del suo 
"bugiardo": Manuela Andrei 
scopre il risvolto più "discol
pante" della madre di Ste
fano — una donna che pas
sa da un'avventura erotica 
all'altra — facendone un es
sere al quale il segreto ri
fiuto di crescere garantisco 
una caparbia umanità. 

Le musiche di Jarre. infi
ne. creano un piacevolissimo 
filo conduttore. 

Maria Serena Palieri 

Recital della cantante all'Eliseo di Roma 

Una voce, un sogno 
c'è Milly in scena 

Dalle perle del cafè chantant ai tanghi di Astor Piazzolla 
ROMA — Una « ragazzina » 
ha tenuto banco, l'altra se
ra, per oltre due ore (era un 
« Martedì » del Teatro Eli
seo), dinanzi a un pubblico 
che non avrebbe più voluto 
lasciarla andar via. Diciamo 
della ragazzina Milly, pro
prio lei, la chansonnière de
gli anni Trenta e Cinquan
ta (furono Strehler e Paolo 
Grassi a tirarla dentro 
Brecht), degli anni Sessan
ta, che ora avvia — ma sen
za nostalgie e rimpianti — 
con le sue canzoni, il giro 
degli anni Ottanta. 

Non è una ragazzina fra
gile, è spavalda, persino 
sfrontata: più si distacca 
dall'evocazione di altri tem
pi e costumi, più fa piom
bare su di essi il desiderio 
del pubblico. 

In sala, del resto, c'è un 
groviglio di generazioni, che 
la ragazzina Milly sdipana, 
dando a ciascuno il capo del 
filo giusto. Questo è il se
greto di Milly: non chiedere 
nulla per sé, donare tutto al 
pubblico, alla gente che, via 
via, a seconda del filo che 
gli capita, si abbandona chi 
a una emozione, chi a un'al
tra e a un'altra ancora. 

Milly, la ragazzina, è al di 
là delle emozioni: le respin
ge con scatto nervoso, quan
do la canzone è finita, ed 
ella sì volta indietro a toc
care il pianoforte. Non ha 
gli occhiali, la ragazzina, e 
il pianoforte è la sua bus

sola. il punto di riferimento. 
Nel tira e molla della me
moria — che è anche l'af
fiorare di una storia comu
ne — Milly (non fragile e 
ami quasi spietata) svolge 
ad alto livello il suo gioco. 
Diventa con la sua piccola 
figura, essa stessa la viven
te testimonianza di uno sti
le e di un'arte (quella, so
prattutto, del comunicare) 
perfetta, ricca di mille sfu
mature. E' attraverso questa 
gamma di espressioni che il 
canto di Milly, meglio, di
remmo, la voce (il canto è 
sempre più eluso, adombra
to a fior di labbra) costrui
sce e demolisce antiche illu
sioni. 

La ragazzina non fa della 
tua voce un'arma. Le basta 
una sottile, maliziosa ironia 
per dare un graffio. A volte 
è indulgente e anche con se 
stessa. Si addossa a un an
golo appartato del palcosce
nico, e con indulgenza into
na gli affettuosi languori di 
Come pioveva, l'antica can
zone di Armando GUI, in
terpretata e avvertita come 
momento centrale dello spet
tacolo. Ma la ragazzina non 
ha pietà, e vanifica i rim
pianti con un'altra antica 
canzone, L'uomo è fumator 
(« Ognuno ha quel che vo
leva I si chiama Adamo « 
fuma Eva»). Poi, da grande 
vedette, uscita dall'angolo 
della pioggia, Milly esce ad 
esplorare il Cafè-Chantant 

del primo Novecento (c'è di 
mezzo un celebre « Duo »: 
Bovio-Lama, eccellente in 
Cara piccina), il Caffè Con
certo « alla Trincea », con 
Le rose rosse di E.A. Mario 
e la retorica sul barbaro in-
vasor. 

Gershwin e Cole Porter at-. 
traggono la ragazzina che si 
rivolge poi a Brecht. I songs 
dell'Opera da tre soldi con
cludono la prima parte dei 
recital. 

Brecht incide sulla roga*-
Zina che ora si fa accorta * 
assennata. Affronta L'OGGI, 
puntando sull'angoscia e la 
malinconia esistenziali (can
zoni di Aznavour, Moustaki, 
parigine degli anni Cinquan
ta), e mentre sembrano sfug
girle altre realtà del nostro 
tempo, Milly arriva al CON
GEDO, acchiappando due 
Tanghi di quelli che in Ar
gentina sono anche un'arma, 
con i versi di Horacio For-
rer e la musica, betta, ài 
Astor Piazzolla: Morirò a 
Buenos Aires, Rinascerò nel 
3001. 

La ragazzina ha adesso 
un'aria battagliera: cantare 
e cantare va bene, ma è ma
glio cantare per qualcosa da 
conquistare anche cantando. 
E' la lezione finale, cui stu
pendamente hanno collabo
rato al pianoforte Ferdinan
do Onesti, alla fisarmonica 
Gerardo Jacoucct. 

Erasmo Valente 

Seiko Digital Quartz. 
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Collezione Seiko Digital Quarte a secon
da dei modelli, la possibilità dì una scelta 
"personalizzata* per tutte le esigenze del 
lavoro, dello sport dei viaggi e del tempo 
libero. Collezione Seiko Digital £*^ 
Quartziìl mutucronografo fino al ^ 

Seiko Digital Quartz. t 
Modelli a partire da L 654100 | 

centesimo di secondo, la suoneria elet
tronica,?! timerjl caIcoIatore,Pagenda me
morandum, il segnale orario, Cora nei di
versi fusi orari. E, in più, l'impermeabilità, 

l'affidabilità e la precisione chehan-
no reso la Seiko famosa nel monda 
Con garanzìa originale. 
Valida 12 mesi in tutto il mondo. 
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Armi, proiettili, esplosivi, liste di « bersagli da colpire »: i fascisti stavano preparando attentati clamorosi? 

Dopo le bombe scoperti due covi NAR 
Una vasta operazione della Digos ha portato alla cattura di tre terroristi, al fermo di altre cinque persone e alla scoperta delle « basi ope
rative » dell'organizzazione neonazista fra Ostia e Casalpalocco - Predisposto dal questore un rafforzamento delle forze di polizia nella zona 

Volevano di nuovo semi
nare v i o l e r à , scatenare la 
spirale del terrore, aprire un 
altro capitolo della tensione 
armata che ha avvelenato la 
vita della città. In una sola 
notte ben sei attentati sono 
stati compiuti nell'arco di 
un'ora. Tutte le azioni terro
ristiche sono state firmate dai 
NAR. E nella stessa nottata 
la Digos ha arrestato tre pre
sunti appartenenti all'organiz
zazione neonazista, ha scoper
to due covi, e sequestrato un 
intero arsenale: pistole, bom
be a mano, esplosivo, decine 
di migliaia di proiettili di ogni 
cab'bro, targhe false, divise 
di carabinieri, liste con i no 
mi di esponenti di sinistra, 
compresi anche alcuni depu
tati del PCI. Gli attentati di 
una notte, insomma, non era
no che l'inizio. 

Ma guardiamo nei dettagli 
la vasta operazione che la 
Digos ha compiuto l'altra 
notte, subito dopo l'impressio
nante catena di attentati. Va 
detto subito che il questore 
Isgrò aveva predisposto da 
qualche giorno un rafforza
mento delle forze di polizia 
in tutta la zona che va da 
Ostia a Casalpalocco. Questo 
a causa di recenti episodi di 
violenza fascista che si erano 
registrati a Ostia, ma anche 
perché — specialmente a Ca
salpalocco — non esiste nes 
sun posto di polizia né di cara
binieri. 

Tutto è cominciato con il 
fermo di un neofascista sor
preso a diffondere volantini 
neonazisti, nei pressi del bar 
« Vecchia America ». Quando 
le. guardie hanno tentato di 
fermarlo il giovane è scappa
to. Quando è stato raggiunto 
lo hanno perquisito e in 
tasca gli è stata trovata una 
pistola calibro 38. 

Subito dopo sono scattate 
le indagini in grande stile. 
La polizia è riuscita in breve 
tempo a identificare una cer
chia di amici del fermato 
(Adriano Marchi di 18 anni) 
che abitualmente si danno 
appuntamento davanti a quel 
bar. 

Tutti quelli che sono stati 
fermati, sono stati quindi ac
compagnati al commissariato 
di Ostia. In tutto sono state 
perquisite una decina di abi
tazioni. Nel corso degli inter
rogatori è poi risultato che. 
oltre ad Adriano Marcili, an
che Antonio Fiore, di 27 anni 
e Roberto Femia, di 28. era
no soliti frequentare un ca
solare. nei pressi del canale 
dei Pescatori. 

È ' stato cosi che gli agenti 
della Digos — coordinati dal 
dirigente dottor Lazzerini, e 
da altri funzionari — sono 
andati a scoprire dove fosse 
questo casolare. 

Si tratta di una baracca in 
muratura che si trova alle 
spalle di alcuni edifici del-
l'Italca5se, a poca distanza 
dal Canale dei Pescatori. La 
costruzione è formata da una 
stanza dove c*è un camino e 
una stufa a cherosene. Da
vanti alla baracca c'è una pi
scina completamente abban
donata. piena di rifiuti, dove 
campeggia una scrit ta: «Te
deschi - Alvernar ». 

Le ricerche dei poliziotti 
hanno poi portato alla sco
perta di un altro covo assai 
più < fornito » dei NAR. Si 
trova al centro di un grosso 
appezzamento di terreno di 
circa sei ettari . Tutto attorno 
c'è una rete di recinzione, ab
battuta ' di recente in più 
punti. Al suo interno regna 
un disordine incredibile. Dap
pertutto suppellettili scassate. 
letti a castello, materassi, ge
neri alimentari sparsi ovun
que. Forse era anche una 
base « d'addestramento >. 

Le armi i terroristi le ave
vano nascoste nei pressi di 
una cuccia per i cani, che 
si trova a poca distanza dal 
fabbricato. E* stato, infatti. 
proprio li che gli agenti han
no dovuto scavare tutto in
tomo per far venire alla luce 
la vera e propria < santa
barbara ». In tutto sono state 
trovate undici pistole, una 
ventina di caricatori, decine 
di migliaia di proiettili di ogni 
tipo e calibro, quattro bombe 
a mano, tubi di ferro pronti 
per essere riempiti con esplo
sivo. polvere da mina, micce 
detonanti e a lenta combu
stione. una divisa da carabi
niere con una fondina d'ordi
nanza. e una lunga lista di 
nomi di esponenti di partiti 
di sinistra. 

Su quest'ultimo particolare 
la polizia ha \oluto mantene
re un riserbo s(t;*ciale. Tut
tavia — a quanto pare — in 
quella lista figurerebbero no
mi di esponenti del PCI. com
presi anche alcuni deputati 
comunisti. 

Insomma la Digos ha infer 
to un duro colpo ad un'orga
nizzazione che da tempo or
mai — a intervalli quasi re
golari — tenta di scuotere la 
città con attentati dinamitar
di. Le indagini stanno, intan
to. proseguendo per accertare 
l'identità degli altri che fre
quentavano i covi, ma an
che per stabilire se le perso 

ne finite in carcere ieri, ab
biano in qualche modo par
tecipato alla sequela di atti 
terroristici dell'altra notte. 
Sul loro conto sono state or
ganizzate special' indagini. 

Come si ricorderà le esplo
sioni dell'altra sera erano ini
ziate pochi minuti dopo la 
mezzanotte. Il primo obbiet
tivo dei terroristi è stato il 
teatro delle Vittorie, in via 
Col di Lana, in Prati . Una 
bomba potentissima era sta
ta sistemata davanti al can
cello d'ingresso del teatro che 
— come è noto — appartie
ne alla Rai e viene usato per 
la registrazione di spettacoli 
di varietà. La deflagrazione 
ha sfondato l'inferriata, ha 
abbattuto due porte a vetri ed 
ha danneggiato molto del ma
teriale tecnico della TV. de 
nositato all'interno. Il co 
mandante dei vigili del fuo
co. Pastorelli, ha reso inagi
bile una parte del teatro. Si 
tratta di un'area seminterra-
ta utilizzata per deposito de 
gli attrezzi di scena. 

Il secondo attentato c'è sta
to contro la sezione del PDUP 
in via Alessandra Macinghi 
Strozzi, alla Garbatella. Del 
liquido infiammabile è stato 
cosparso davanti alla porta 
d'ingresso della sede e poi è 
stato appiccato il fuoco. Le 

fiamme hanno provocato sol
tanto un po' di danni sulla 
soglia del locale. 

11 terzo attentato è stato 
compiuto contro una sezione 
del PSDI. in via Perreia. alla 
Balduina. Qui sono state lan
ciate due bottiglie incendia
rie contro la porta della sede 
socialdemocratica. I danni. 
tuttavia, non sono stati molto 
gravi. 

Pochi minuti dopo, è stata 
la volta di una sede comuni
sta. I terroristi hanno preso 
di mira la sezione del PCI di 
Labaro, in via della Valchet-
ta. Per fortuna le fiamme 
hanno danneggiato soltanto 
l'ingresso, anche per il pron 
to intervento dei vigili del 
fuoco. 

Il quinto attentato, il più 
grave di quelli compiuti con
tro sedi dì partiti, è avvenuto 
contro la sezione DC di piazza 
Verbano. Una bomba potentis j 
sima è stata fatta esplodere ' 
davanti alla saracinesca della j 
sede. La fortissima deflagra ' 
zione ha danneggiato tutto il j 
locale, ed ha provocato anche • 
l'abbattimento di un trame?- j 
zo. L'ultima a/ione terroristi- , 
ca è stata compiuta contro J 
una tipografia: la « Abilgraf » | 
che si trova in via Ottoboni. 
I danni, comunque, non sono 
stati aravi. 

Concluso ieri il convegno al palazzo della Sapienza 

Per le quattro 
università 
un vertice 

dal ministro 

Le armi ritrovate nel «covo» dei NAR. Nel riquadro: tre fascisti arrestati 

Savino Di Giacomoantonio è stato ammanettato e coperto di vernice sotto la sua abitazione a Primavalle 

Esponente democristiano aggredito dalle Br 
Consigliere della XIX circoscrizione, non è particolarmente noto nel quartiere perla sua attività politica - Tre ter-
toristi dopo averlo incatenato gli hanno appeso al collo un cartello con una scritta e il simbolo delle Brigate rosse 

i 

La colonna dov'è stato legato il consigliere de 

Nuovo brutale episodio di 
violenza poiitica. Un consi
gliere circoscrizionale demo
cristiano, Savino Di Giaco
moantonio. è stato aggredito 
ieri mat t ina da tre terroristi, 

H-TJ i ammanet ta to ed incatenato 
alle scale della sua abitazio
ne. Poi i criminali lo hanno 
fotografato con un cartello 
appeso al collo, firmato Bri
gate Rosse. 

Savino Di Giacomoantonio, 
con"2 ogni matt ina, era usci
to di casa qualche minuto 
prima delle otto per andare 
al ministero della - Marina. 
dove lavora come capo ope
raio nella tipografia. Si era 
al lontanato solo qualche me
tro dal portone di casa, in 
via Federico Borromeo, a 
Primavalle. quando gli sono 
venuti incontro tre giovani, 
due uomini e una donna, che 
lo hanno aggredito e trasci
nato nell 'androne del palazzo. 

I tre, a rmat i di pistola e a 
volto scoperto, lo hanno 
stordito e ferito alla testa 
con il calcio di una delle 

i armi. Quindi lo hanno trasci
nato accanto alle scale e Io 

t 

hanno legato con un paio di 
manet te alla balaustra. Men
tre i passanti e la stessa 
niGglie di Di Giacomoantonio, 
r ichiamata dalle grida del 
marito, assisteva alla scena, i 
terroristi -gli hanno versato 
addosso un barattolo di ver
nice rossa e gli hanno appeso 
al collo un cartello. Sul fo
glio, firmato con la stella a 
cinque punte delle Brigate 
Rosse era scri t to: « Distrug
giamo la rete di controllo sul 
lavoro. organizzandoci in 
nuclei non individuabili dallo 
s ta to ». 

I terroristi hanno più volte 
a consigliato » a Di Giaco
moantonio di non avvertire 
la polizia e di non occuparsi 
più dì politica. Poi. dopo es
sersi impadroniti del borsello 
con denaro, documenti e tes
sera del consiglio di circo
scrizione. la XIX. di cui è 
membro, sì sono allontanati 
a piedi. 

Dopo l'allarme dato dai 
passanti che avevano assistito 
all'assalto, è arrivata una vo
lante. Gli agenti hanno soc
corso il mili tante democri

st iano e hanno spezzato con 
un paio di tronchesi le ma
net te . Poi hanno accompa
gnato l'uomo al commissaria
to per prestargli le prime 
cure, togliergli la vernice dal 
volto, e liberarlo del ' tu t to 
dalle manet te . • Antonio Di 

.Giacomoantonio è s ta to por
ta to poi all'ospedale San Fi
lippo Neri, dove gli sono sta
te medicate contusioni e la 
ferita alla testa. 

Alcuni elementi sono già 
emersi dalle indagini della 
polizia e dal racconto dei 
testimoni, che avrebbero vi
sto una macchina che atten
deva i terroristi dopo l'ag
gressione. Le manet te di ac
ciaio brunito con le quali la 
vi t t ima è s ta ta legata alle 
scale sarebbero identiche a 
quelle usate dal commandq 
che assaltò, nel maggio dell 
l 'anno scorso, il comitato 
romano della Democrazia 
Crist iana in piazza Nicosia. 

jj 'aggressione non è la pri
ma del genere che avviene a 
Primavalle. Lo scorso anno le 
Brigate Rosse assalirono un 
proprietario di immobili del 

quart iere . Giorgio Pucci Delle 
Stelle, r i tenuto dai terroristi 
un « imboscatore di case e 
uno sfrut ta tore del proleta
r iato ». Anche Delle Stelle fu 
bloccato da alcuni giovani 
nel suo ufficio di via Barbaz-
za. legato, imbavagliato, im
bra t t a to con vernice e foto
grafato con un cartello appe
so al collo. 

Savino Dì Giacomoantonio 
non è part icolarmente cono
sciuto nel quart iere come e-
sponente democristiano. 
Spesso è anche assente alle 
riunioni del consiglio della 
X I X circoscrizione. Fra le 
al t re minacce che gli hanno 
rivolto, i brigatisti gli hanno 
anche ingiunto di convincere 
suo fratello a smettere di oc
cuparsi di . politica. 

A Savino Digiacomo Anto
nio il s indaco Petroselli ha 
inviato in sera ta un " tele
g r a m m a nel quale gli espri
me. anche a nome della 
giunta , la viva solidarietà 
per il gravissimo episodio di 
violenza terrorist ica di cui 
è s ta to vi t t ima. 

La discussione, povera di 
pubblico, è stata ricca, però 
— fin troppo — di argomen
ti: due giorni e mezzo di 
dibattito nell'antica sede del
l'ateneo, fra docenti e am
ministratori. sul futuro del
le quattro università del La
zio, e non solo di quelle. Pro
poste, indicazioni prospettive, 
divergenze e no su compiti 
pratici e direttive generali, in 
mezzo alle quali i non « ad
detti ai lavori», soprattutto 
i cronisti, si sono sentiti qual
che volta spersi. Il convegno 
organizzato alla Sapieìiza dai 
rettori dei quattio atenei, è 
finito, ma è presto per trarne 
un bilancio. I frutti di un 
confronto inedito di una di
scussione anche così « gene
rale» — .se t i saranno — ci 
saranno nel tempo E perà il 
convegno si è concluso lo 
stesso con un pruno impegno 
pratico, concreto: quello di 
un «vertice» con ti ministio 
Sarti, al quale parteciperan
no i quattro rettori, il sinda
co Petroselli e il presidente 
della giunta regionale Santa
relli. 

La decisione è stata annun
ciata nella seduta di ieri mat
tina, alla quale sono interve
nuti. appunto Petroselli e 
Sarti. Il ìni7iistro della P.I. 
si è detto disponibilissimo al 
confronto e alla collabora
zione (sollecitandola lui stes
so, e confessando implicita
mente qualcosa sui modi in 
cui è stato formato questo 
governo: « non so nulla di 
università, né di pubblica 
istruzione... »). 

Il vertice, in ogni caso, si 
farà e anche se informale. 
servirà a far decollare un po' 
più celermente le università. 
Bisogna varare il decreto che 
consenta il trasferimento dei 
docenti a Tor Vergata, (in 
modo che possano essere co
stituite le facoltà) bisogna 
superare i ritardi per la no-
mina dei comitati ordinatori 
a Cassino. E bisogna ridefi
nire i criteri alla luce del de
creto delegato sul riordina
mento della docenza universi
taria, che a maggio sarà pre
sentato —- così ha assicura
to Sarti — alle commissioni 
parlamentari. 

Già questo vertice è l'indi
cazione di un metodo. Il con
vegno — il tema l'ha detto — 
ha puntato alla definizione 
di un ' « sistema universita
rio» che veda i quattro ate
nei come un insieme orga
nico, coordinato e in colla
borazione e non isolati dal 
territorio. E se su questo ter
reno più d'una resistenza s'è 
registrata, però tutti, alla fi
ne, si sono detti d'accordo 
sulla creazione di una con
sulta regionale della quale 
facciano parte anche le am
ministrazioni locali. 

E ieri mattina, nel suo in
tervento, il sindaco Petroselli 
è tornato a mettere il pun
to sul rapporto che c'è (che 
ci può e deve essere) tra 
università e territorio: nello 
specifico Roma. « Solo dalla 
collaborazione, dall'incontro 
tra la cultura, la scienza e 
il potere democratico può na
scere quello schieramento di 
forze necessario ad affronta
va vittoriosamente il proble

ma dei mali di Roma, di 
questa grande città nella qua
le in passato i rapporti tra 
cultura e potere sono stati di 
asservimento o di antago
nismo ». Il sindaco ha anche 
specificato a cosa serve il 
« concorso di idee » promos
so dal Comune: un concorso 
di idee sui rapporti tra cit
tà e università, sulle scelte 
da fare per sviluppare i le
gami tra Roma e i suoi due 
atenei. 

Il convegno, m fondo era 
partito proprio di qui. E nel
la sua seconda giornata è 
stato affrontato il problema 
dal punto di vista urbani
stico Si e parlato di dar vi
ta a servizi unici, per evitare 
sprechi, ma di creare anche 
un ufficio tecnico unico per 
la realizzazione dei tre com
plessi nuovi (anche Cassino 
e Viterbo, infatti, oltre che 
Tor Vergata, sono senza 
sede). 

E parlando del sistema 
(«che non può essere solo 
"regionale", altrimenti sareb
be "provinciale" ha detto il 
preside di Lettere scusandosi 
del bisticcio, e riferendosi at
ta necessità dt avere un qua
dro di riferimento nazionale. 
e internazionale ») è stato 
detto anche che i quattro 
« poli » attuali sono pochi: il 
professor Mandolesi ne ha 
proposti sei, integrati m tre 
grandi distretti universitari 
regionali, dal territorio omo
geneo. Ugni sede non dovreb
be avere più di 20 mila stu
denti. Si arriverebbe cosi alla 
quota di 120 mila. 

L'apertura di un «sistema », 
ripropone, ovviamente anche 
la questione delle scelte di
dattiche, dei curricula det 
corsi di laurea, dei diparti-
mentì. Nel campo umanistico 
una particolare attenzione è 
stata dedicata alla facoltà di 
Magistero: non soto e non 
tanto perchè la nascita di Tor 
Vergata (dove non e previ
sta) non risolve i problemi 
di sovraffollamento di quella 

di Roma 1. Ma perché qui più 
che altrove, la « crisi di men
tita » della facoltà richiede 
(e presto) una soluzione. 
« Per parlarne — ha detto ti 
professor Talamo — bisogna 
avviare un discorso sui di
partimenti, visto che alcuni 
grossi problemi di Magistero 
sono oggi problemi comuni al
l'intero settore umanistico. E 
occorre riorganizzare i corsi 
di laurea, attorno ad alcune 
aree disciptinari che possono 
essere scienze sociali, lingue e 
letterature moderne, arte e 
beni culturali. 

Nella sua relazione suglt 
indirizzi scientifici, Tecce ha 
citato la frase di Engels: « Se 
la società presenta dei biso
gni tecnici, questo contribui
sce al progresso delta scienza 
più di dieci università ». E ha 
detto che la frase non può 
essere rovesciata «fino a pre
tendere che dieci università 
si accollino la responsabilità. 
promuovendolo esse stesse, 
dello sviluppo economico e 
tecnologico ». 

La ricerca dunque è l'ele
mento cementante, e priori
tario delTateneo: ma non 
esclusivo come fine. Jtl pro
blema della preparazione pro
fessionale si associa quello 
dell'erogazione di servizi 

Sei attentati nel giro di un'ora in numerose zone delia città 

Distrutta da una bomba la sezione PCI di Borgo Prati 
Quasi sfondato il pavimento dell'appartamento al primo piano - Due potenti ordigni contro una libreria a Campo de' Fiori e 
un'autorimessa della polizia in via Giordano Bruno - Altri attentati contro un giovane missino, un centro culturale e un negozio 

Sei a t ten ta t i nel giro di 
un'ora. Il più grave, poco 
prima della mezzanotte, con
tro la sezione comunista di 
Borgo Prat i , in via Properzio. 

Una bomba molto potente. 
più di un chilo di polvere, ha 
completamente distrutto i lo
cali al pianterreno ed ha qua
si sfondato il pavimento di 
un appar tamento al piano su
periore. Solo per un caso non 
ci sono stati feriti, ma un'in-
quilina è s ta ta ricoverata" al
l'ospedale in s ta to di choc. I 
vigili del fuoco hanno imme
dia tamente dichiarato inagi
bili gii appar tament i al pri
mo piano 

I vetri di tu t t i gli edifici 
lungo le s t rade sono andat i 
in frantumi, rischiando di 
coinvolgere alcuni passanti . 
La sezione comunista di Bor
go Prat i era già s ta ta presa 

IN AGITAZIONE 
I LAVORATORI DEL 

DEPURATORE ROMA-EST 
I lavoratori del depuratore 

Roma est sono in agitazione. 
L'altro giorno il geometra De 
Stefano, rappresentante del 
Comune, ha cacciato via dagli 
impianti due medici di una 
cooperativa che sta svolgendo 
indagini sull 'ambiente di la
voro. 

La decisione — dicono i la
voratori — è stata presa a 
nome del direttore della ri
partizione, l 'ingegnere Rosi-
carelli. La Firn ha cosi di
chiarato lo stato di agitazio
ne. < E' un grave attacco 
— dicono i lavoratori — alle 
libertà sindacali. I medi 
ci stavano soltanto svolgendo 
un'indagine, come è nostro di
ritto. sull'ambiente di lavo 
ro ». 

i-

di mira lo scorso anno da un 
a t ten ta to fascista. Due gio
vani entrarono nei locali 
mentre era in corso una riu
nione get tando alcune molo
tov. Tre compagni rimasero 
feriti. 

Quasi s imultaneamente a 
Campo dei Fiori saltava in 
aria provocando seri danni 
una libreria « L'uscita ». in 
via dei -Banchi Vecchi. An
che qui i danni sono ingen-
tissimi. La saracinesca delia 
sezione è s ta ta completamen
te sfondata e 1 vetri di tut
ti gli stebili. anche in via 
del Pavona sono stat i di
s t ru t t i . Danneggiate anche 
molte vetture. 

Sempre ieri sera un or
digno dello stesso tipo dei 
precedenti veniva piazzato 
davanti all'ingresso di un* 
autorimessa della polizìa in 
via Giordano Bruno. L'e
splosione di un chilo di pol
vere da mina ha provocato 
un foro di 60 centimetri vi
cino al portone. Sono s ta te 
semidistrutte anche numero
se automobili parcheggiate 
lungo le s t rada ed i vetri de
gli stabili 

Un al tro a t t en ta to si era 
verificato poco prima nel 
quartiere Appio, in via Ca
lessi. Un ordigno non molto 
potente era esploso davanti 
alla porta dì un giovane mis
sino. Giacomo Saviola. sen
za provocare danni gravi. 
Più tardi l 'a t tentato è sta
to rivendicato da una siela 
sconosciuta, le «squadre pro
letarie di vigilanza antifa
scista ». Nei giorni scorsi, nel 
luogo dell 'at tentato, erano 
apparse numerose scritte con
tro Saviola firmate da «Au
tonomia operaia ». 

Altri due a t tenta t i «mino
ri » sono avvenuti, sempre 
ieri sera, contro l'Accademia 
di alta cultura In via Pan-
doslo e contro un negozio di 
lampadari in via Moietta. 

Si concluderà oggi il Convegno sulla N.U. 
« La riforma della N.U. 

nella situazione igìenico-
ambientale a Roma >. E' 
questo il tema di un con
vegno-dibattito aperto al
la città e ai lavoratori del 
settore, organizzato dai 
partiti della maggioranza 
comunale (PCI -PSIPSDI -
P R I ) . che si i inaugurato 
ieri. Tut te le relazioni in
troduttive dei lavori (che 
proseguiranno oggi) han
no inteso mettere l'accen
to sulla giustezza delia 

strada intrapresa: siamo 
ancora agli inizi — 4 sta
to detto — ma le scelte 
di decentramento orga
nico (nel quadro cioè di 
una più complessiva poli
tica del territorio che si 
colleghi alle realtà delle 
Unità sanitarie locali), di 
meccanizzazione e di ri
qualificazione professio
nale (che consenta una 
intercambiabilità dei ruo
li nell'ambito di un lavoro 
faticoso • poco gratifi

cante). di educazione ci
vica f in dalla più tenera 
età, sono scelte corrette e 
significative, che danno il 
segno di una riforma at
tuabile grazie all'incontro 
• alla collaborazione fra i 
partit i . 

Gii interventi della pri
ma giornata sono stati 
del vice-segretario del 
P R I , architetto Luciana 
Vagnoli, del compagno Lu
ciano Consoli del comi

tato cittadino del PCI . 
del consigliere comunale 
repubblicano Duilio Fer
rant i . dell'assessore alla 
Ecologia e Igiene ambien
tale di Milano. Ferrarlo e 
del vice-sindaco di Roma 
Alberto Benzoni. Per oggi 
sono previsti, oltre a nu
merosi interventi di rap
presentanti politici e sin
dacali. quelli del sindaco 
Luigi Petroselli e dell'as
sessore Mirella D'Arcan
geli. 

COMUNE DI APRILIA 
PROVINCIA DI LATINA 

IL SINDACO RENDE NOTO 
che questa amministrezione deve procedere all'appalto dei lavori 
di empiiamento del Cimitero Urbano mediante licitazione privata da 
tenersi secondo la procedura di cui all'articolo 1 . lettera «1 della 
legge 2-2-73 n. 14. 
Importo a base d'asta L. 497.191.015. 
Le Ditte inte.-essate a partecipare alla gara dovranno far pervenire 
apposita istanza a questo Comune entro QUINDICI GIORNI dalla 
pubblicazione del presente avviso all'Albo Pretorio Comunale. 
Le richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Dalla Res'denza Municipale, lì 12 Aprile 1980 • 

IL SINDACO. Beretii Mario 

f i partito") 
ROMA 

COMITATO CITTADINO — 
SETTORE SCUOLA: a!!e ore 17.30 
resp li scuoia di Zona (Simone-
Rodino). 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI ECONOMICI E SOCIALI — 
SETTORE CETI MEDI: alle 16.30 
in fed. gruppo lavoro commercio 
(lacobelli). 

SEZIONE FEMMINILE — De
mani alle 16.30 in fed riunione 
sul programma campagna eletto-
Mie (Napoletano). 

ASSEMBLEE — FLAMINIO alte 
18 (Catalano): CORCOLLE alle 20 
in piazza (O. Mancini); ANZIO 
alle 19 (Renzi); TORRITA TIBE
RINA alle 16 (Romani). 

COMITATI DI ZONA — IV: al
le 18.30 • Tufello (C. Morgia); 
X I : alle 18 a Laurentina (Proiet
t i ) ; V i l i : alle 16 a Finocch'o riu
nione tcuola (Valeri-Olivieri); CA
STELLI alle 9 ad Albino attivo 
comunisti luoghi d. lavoro (Bojtr-
Cervi); CIVITAVECCHIA alle 17 • 

Bracciano attivo distretto scolasti
co (Bernardini); XV: alle 17 il) , 
sede coordinamento femminile 
(Passatilo). 

ATTIVI E ASSEMBLEE DI CON
SULTAZIONE DELLA LISTA — 
CIVITAVECCHIA alle 18 Comi
tato di Zona (Quattrucci): COL-
LEFERRO alle 18 Comitato di Zo
na (Balducci); CIAMPINO alle 18 
(Ottaviano): XIX Zona alle 13 30 
• Primavalle (Tuvè): • NUOVA 
GORDIANI a'.le 18 (Spere); CA- • 
SALOTTI a!!e 18 (Pccolt). r 

FROSINONE ì 
DIRETTIVI PER CONSULTA

ZIONI ELETTORALI — S. ELIA 
ore 19 (Cervini); FIUGGI ore 18 
(Mazzocchi); CECCANO ore 19,30 
Comitato Cittadino (Mammone): 
PATRICA ore 20 Attivo Urbani
stica (Sapio). 

< COSTRUIAMO INSIEME 
IL PROGRAMMA » 

VERSO LA CAMPAGNA 
ELETTORALE 

FERROVIERI alle 17.30 nel 
teatro della federazione attivo; 
FIORENTINI alle 17,30 a Tibur-
tino Gramsci; CELLULA GEMELLI 
elle 18 a Torrevecchia (M.cucci); 
EUR alle 18 (Montino) i LUN

GHEZZA alle 20.30 (Fredda); 
OUARTICCIOLO alle 15.30 caseg
giato (Corciulo); TORRENOVA al
le 18 caseggiato (Giordano): VEL-
LETRI alle 10 incontro al mer-. 
cato (Corciulo); EDILTER alle 12 
(Signorini): CANTIERE ARCHI
MEDE CASAL DEI PAZZI alle 12 
(Tocci); ACEA alle 17.30 a 

Ostiense (G. Rodano): CAMPI
TELA alle 15.30 • P.xza Navone 
(Giannangeli); AURELIA alle 17 
caseggiato (Pecch'oli); FINOC
CHIO alle 18 caseggiato (Vichi): 
ARTENA alle 19.30; MORLUPO 
alle 16 caseggiato (Scalchi); SET-
TEVILLE alle 18: MONTECELIO 
alle 16 (Corridori). 

fpìccola cronacar) 
Culla 

La casa dei compagni Giu
liano e Marcella Ligabue è 
s ta ta allietata dalla nasci
ta di Giovanni. Tan t i augu
ri da par te della sezione 

Lutti 
E ' morto improvvisamente 

Dino Blocco da tant i anni 
dipendente dello stabilimen
to dove si s tampa il nostro 

, giornale. Alla famiglia le 
sent i te condoglianze dei col
leghi della GATE e del
l 'Unità. 

E* morto il compagno Rai
mondo Clementi, iscrìtto al 
par t i to dal *42, della Sezione 
Appio Nuovo. Giungano alla 
moglie Maria e alla figlia 
Mara le più fraterne condo
glianze d a pa r t e dei compa
gni della Sezione, del Comi 
ta to di Zona e dell 'Unita. 

Primo maggio in 

JUGOSLAVIA 
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GIRO 
DEI LAGHI 
PARTENZA: \* m a n o 

DURATA: 4 giorni 

TRASPORTO: 
pullman da Roma 

ITINERARIO: Roma. 
Posturoia. Bted. Zagabria, 
Plitviee, Rjìefca, Roma 

Quota di partecipazione L 150.000 

I l pragrmmm» prevede fa jlstemarVire "in alberghi 
di prima categoria in camera doppie con servili 
• trattamento di pensione completa. Visita alle 
grotte di Postumi*. Visite dell* citta toccate dal 
programma. A Plitvice, visita del parco nazionale 
con i suoi sedici laghi scendenti a scalinata l'uno 
sull'altro. 

UNITA' VACANZE 
MILANO 
Viale F. Testi 75 - Tel. (02) 642.35.57 
ROMA 
Vi» dei Taurini 19 - Tel. (06) 495.01.41 
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La giornata di lotta nelle industrie di Roma e del Lazio 

In piazza le fabbriche in crisi 
(le altre però non c'erano) 

La manifestazione operaia di piazzale Jonio - Il rischio che i lavoratori mi
nacciati di licenziamento si trovino a combattere da soli contro il padronato 
La sceneggiatura è sempre 

la stessa, ma sempre valida. 
Apre il corteo la fabbrica 
dove la crisi è più difficile, 
dove lo scontro è più duro. 
E' U modo più semplice e 
più diretto per tentare di 
coinvolgere la gente, i quai-
tieri attraversati dalla mani
festazione. Insomma la a ver
tenza simbolo » serve a far 
capire per cosa si è scesi in 
piazza. Così è stato anche le 
ri. In testa al corteo che è 
arrivato in piazzale Jonio. a 
Valmelaina (uno del tre che 
sono sfilati in città durante 
lo sciopero generale dell'in
dustria), c'erano gli operai 
della Osram, minacciati di li
cenziamento. Poi i lavoratori 
della « Curcio editore », dove 
i licenziamenti sono già av
venuti. Seguivano gli edili, 
tanti: quelli di un'immobilia
re che vuole chiudere i bat
tenti. quelli del cantiere No-
mentano in difficoltà. I sun-
boli della crisi c'erano tutti. 
Dietro, pero non c'era il le
sto, non c'erano le altre 
fabbriche a sostenerli. 

Insomma in piozza sono 
scesi solo « i simboli », il cor
teo è fatto solo da chi è nel 
« mirino » del contrattacco 
padronale.- E sono tropoe le 
assenze per non far riflette

re: mancano gli operai, quelli 
«garantiti », mancano i gio
vani, (che pure altre volte ci 
sono stati e non solo a por
tare solidarietà), mancano i 
precari, mancano quelli che 
fanno il lavoro nero, 

Cosi è stato al Salarlo, ma 
così è stato anche alla Ma-
gliana, al Prenestino, e, in 
parte, anche a Pomezia. Dei 
« vuoti » che non sono riem
piti dalla presenza massiccia 
dei lavoratori delle fabbricnu 
in crisi. In piazza dunque gli 
operai sono scesi ugualmente 
— e non si può certo parlare 
di sciopero « fallito » — ma 
c'è sceso solo « quel tipo » di 
lavoratore, e non si può cer
to parlare dì sciopero riusci
to. di « sciopero che paga ». 

E allora tanto vale affron
tare la discussione, subito, a 
cominciare proprio dai comi
zi, dai capannelli che si for
mano in piazza. Perché solo 
loro? Perché il movimento li 
ha « isolati » (l'espressione di 
dura autocritica è proprio di 
un dirigente sindacale. Raf
faele Mìnelll, della segreteria 
della Camera del Lavoro)? Le 
risposte sono tonte e tutte 
valide. Difficoltà organizzati
ve (servt poco nascondersi 
che ad esemoio. qui al Sala
rio, di strutture zonali fun

ziona solo quella della CGIL, I 
le altre due componenti sin
dacali sono quasi del tutto 
assenti), ma soprattutto dif
ficoltà politiche. All'autovox 
come altrove, solo per dirne 
una, gli impiegati scioperano 
sempre meno. Forse — dice 
qualcuno — le lotte per il 
riconoscimento della profes
sionalità non hanno mai pa
gato e allora si sono indiriz
zate verso altri « obiettivi » 

Insomma la linea di divi
sione ha aperto una falla. 
Divisione tra operai e impie
gati, divisione tra chi il posto 
ce l'ha e chi vive alla giorna
ta, chi fa un lavoro a domici
lio. A Roma in queste condi
zioni sono in cinquantamila. 
Cinquantamila — è sempre 
Minelli a dirlo nel comizio dì 
chiusura a piazzale Jonio — 
che sono tra 1 più strenui 
oppositori del sindacato. Se 
arriva l'organizzazione dei la
voratori, per l « precari » sì 
preclude anche questa mini
ma occasione di guadagno. E 
non si può intervenire solo 
sull'ultimo anello della cate
na. il più debole, inviando la 
soluzione del problema ad 
altre lotte, ad altre battaglie, 
quelle per l'ampliamento del
la base produttiva, per nuovi 
posti. Battaglie che verranno 

sempre dopo. E divisione an
che tra aziende « forti » e a-
zlende deboli. A Roma, e so
no dati dell'Unione industria
li, la produzione, è aumenta
ta. Come, è facile capirlo. SI 
è presentato lo spettro delle 
ventidue aziende in crisi e il 
ricatto ha pagato: si lavora 
di più, per non perdere quel 
posto che non si può rim
piazzare, si lavora non ba
dando troppo neanche alle 
condizioni. E se si entra in 
questo meccanismo diventa 
più difficile scioperare 

Ecco perché i sindacalisti 
hanno detto che per quelle 
aziende, quelle chiuse o in 
cassa integrazione, c'è il rì
schio dell'isolamento, e quin
di della sconfitta. Alla O-
sram, alla Curdo o anche al
la Metal Sud di Pomezia il 
sindacato non vincerà se po
trà contare solo sulla com
battività degli operai licenzia
ti, o a riposo forzato. Quelle 
fabbriche sono entrate In cri
si certo non soltanto per una 
cattiva gestione imprendito
riale. Non si sa che cosa de
vono produrre, non si sa per 
chi. E allo scontro sulla 
programmazione, lo strumen
to vero per risolvere quelle e 
altre crisi, non ci si può an
dare in ordine sparso. 

Una commissione della Regione 

Deciso: si farà 
l'inchiesta 

sul «caso Latina» 
Indagine sulle pratiche urbanistiche - I di
pendenti comunali: « Noi non c'entriamo » 

Quella che in consiglio comunale il sindaco di Latina ha 
giudicato un'iniiiativa « ridicola » dei comunisti, sta per 
diventare realtà. Una commissione speciale del consiglio 
regionale metterà il naso negli affari poco chiari del Comune 
di Latina in materia urbanistica. La decisione è stata resa 
nota ieri mattina nell'aula del consiglio regionale dal com
pagno Paolo Ciofi, vicepresidente della giunta, che ha 
risposto all'Interrogazione presentata giorni fa da due consi
glieri, Natallni, del PCI, e Di Francesco, del PdUP. 

Ciofi ha detto che « la giunta regionale, avvalendosi delle 
sue funzioni di controllo, ha deciso di formare e di mandare 
a Latina una commissione tecnica d'inchiesta per accertare 
i guasti che si possono essere determinati in materia urba
nistica nell'operato del Comune di Latina ». « La commis
sione — ha detto ancora il vicepresidente della giunta — 
riferirà a riguardo nei tempi più brevi, al fine di poter 
adottare gli eventuali provvedimenti che si potrebbero ren
dere necessari >. 

E' prevedibile che la giunta di Latina non accoglierà con 
entusiasmo questa decisione. Basta pensare alla reazione 
scomposta con la quale è stata accolta la richiesta dei comu
nisti per una commissione d'inchiesta nominata dallo stesso 
consiglio comunale. Per ben due volte DC e PSDI hanno 
votato contro, qludicando quell'iniziativa e offensiva >. Non 
c'è dubbio che frugare tra le carte di una giunta tanto com
promessa possa dar fastidio a molti. Ma se gli amministra
tori sono riusciti finora a evitare ogni richiesta di chiari
mento, oggi qualcosa potrà essere fatta. A meno che qual
cuno non sia tanto bravo da nascondere ogni cosa. 

Proprio in merito alle denunce dei comunisti per le « cor
ruzioni • grosse e piccole negli uffici comunali, l'assemblea 
del dipendenti del Municipio ha invitato i'< Unità * — che 
riportò un'intervista del segretario del PCI Sabino Vona — 
a precisare contro chi fossero rivolte le accuse. La stessa 
federazione comunista ha precisato in un volantino che 
quando si denunciano episodi di corruzione ci si riferisce 
non certo al dipendenti, ma ai responsabili politici 

Quattro arresti a Monterotondo: avevano 2 chili di eroina 

Si spaccia per spacciatore 
e abboccano i «pesci grossi 

Il commissario Carnevale si è presentato all'appunta
mento come uno del « giro » - Una banda ben organizzata 

» 

Stavolta è stato lo stesso 
commissario a travestirsi da 
insospettabile acquirente di 
eroina: come in uno sceneg
giato televisivo, il dottor 
Carnevale e il maresciallo 
Marinucci, vestiti elegante
mente, su « 131 » blu, e con 
una valigetta piena di sessan
ta milioni (veri e in contan
ti) sono andati ad un appun
tamento in una radura su 
una collina deserta e isolata, 
poco lontano da Monteroton
do. 

Tutto è avvenuto come da 
copione: il contatto con gli 
spacciatori, la trattativa, la 
conta dei soldi e il controllo 
della qualità dell'eroina (due 
chili di droga pura). Ma al 
momento di concludere Car
nevale e Marinucci hanno ti
rato fuori le pistole e le ma
nette. E con un sorriso han
no detto « siamo della poli
zia ». Dal nascondigli sono 
usciti fuori gli altri agenti 
appostati, ed è così che sono 
finiti in galera quattro com
ponenti di una delle bande 
del racket della droga pesan
te: sono Salvatore Sciammel-
la, 34 anni. Antonio Orlandi. 
30 anni. Gabriele Osiride. 27 
anni, e Mauro Di Marco. 25 
anni (proprietario di una 

discoteca di provìncia, 11 
«Carpe dlem»). Due uomini 
invece sono riusciti a fuggire 
alla trappola e sono ora ri
cercati. Ma se ne conoscono i 
nomi: sono Luigi Alessandri, 
35 anni, e Luigi Masciullo, di 
40 anni. 

Tutti 1 componenti della 
banda sono di Monterotondo, 
tranne Masciullo, che è un 
noto boss della malavita di 
Pescara. L'indagine della po
lizia è partita proprio da lui. 
Il suo nome era venuto a 
galla nel marzo scorso, 
quando un uomo fu trovato 
strangolato ai bordi dell'au
tostrada Chìeti-Pescara. Era 
Antonio Febo, anche lui co
nosciuto come un personag
gio della mala pescarese. E 
quell'omicidio era uno dei 
capitoli della guerra per 
bande per il controllo del 
mercato della droga pesante 
che sì è scatenata, più vio
lenta. negli ultimi mesi. 

Da allora le mosse di Ma
sciullo sono state controllate 
passo per passo. Sì è scoper
to così che si era trasferito a 
Monterotondo. dove stava or
ganizzando un'altra banda 
per lo spaccio all'ingrosso di 
eroina: e non è un giro dì 
« pesci pìccoli », visto che so- ) 

no stati recuperati ben due 
chili di eroina. 

A Monterotondo il commis
sario capo della squadra mo
bile Carnevale cerca 11 con
tatto. E dopo una serie di 
tentativi andati a vuoto rie
sce a stabilirlo. Si apre una 
trattativa telefonica: per due 
chili di brototi sugar pura, 
sessanta milioni di lire. 

Pochi chilometri fuori da 
Monterotondo, In una strada 
non asfaltata, la « 131 » In-
contra una « Mini Minor ». SI 
ferma, e sull'auto dei poli
ziotti mascherati salgono due 
spacciatori. Uno prende la 
guida, e conduce l'auto ad 
un'altra radura dove è par
cheggiata una Renault e ci 
sono altri due complici. Qui 
avvengono le ultime fasi: sì 
controlla l'eroina, si contano 
le banconote. Carnevale la ti
ra un po' per le lunghe per 
permettere ai suol uomini di 
raggiungerlo. Quando sta per 
consegnare la valigetta, tira 
fuori la pistola e le manette. 

Dicono che 1 quattro siano 
sbiancati. Uno, però, sì è ri
preso subito: «Ho avuto 
paura che voleste fregarci e 
farci fuori. E" meglio così, 
che siete della polizia». 

La giunta ha chiesto al ministro Logorio di soprassedere alla rimozione dei ripetitori da Monte Cavo 

Per lo sfratto alle Tv tratterà la Regione 
. * T i * 

La mozione approvata all'unanimità alla Pisana - L'intervento del compagno Borgna - Un incontro tra le emittenti e il vice
presidente dell'amministrazione, Paolo Ciofi • Chiesta una proroga di 60 giorni per trovare una soluzione alternativa 

Grazie, ministro 
Non v'è dubbio'che per le 

antenne di Montecavo occor
ra trovare una soluzione ra
zionale e convincente tra i 
vari interessi in gioco: non 
ultimi, certamente, quelli dei t 
Comuni, che non vogliono ri
nunciare alle risorse turisti
che della zona e quelli delle 
emittenti radiotelevisive 

Ma perché e come si è ar
rivati a questa situazione? 
Anni Ja la RAI chiese di 
poter installare su ?,Ionteca-
vo un trasmettitore a modu
lazione di frequenza e uno 
per la Rete 2 in modo da co
prire la zona est della capi
tale. All'azienda fu fatto no
tare che, per ragioni inerenti 
agli interessi della Difesa e 
dei controllo del traffico ae
reo, Montecavo non era la 
zona adatta: la RAI si ade
guò e collocò altrove i suoi 
impianti. 

Nel giro di 3 anni, invece, 
su Montecavo è sorta una 
piccola selva di antenne pri

vate. Radio e tv andavano, 
ovviamente, alla ricerca della 
postazione migliore per irra
diare i loro segnali. Come 
mai a queste ultime non è 
stato mai detto che Monte-
cavo era destinato ad altri 
usi — ammesso che di usi 
legittimi si trattasse — e 
che prima o poi avrebbero 
dovuto sloggiare? Zitto il mi
nistero della Difesa e zitto 
il ministero delle Poste. Il 
secondo perché — con alla 
testa Vittorino Colombo —- ha 
scelto la strada di consenti
re ai € privati * ogni cosa: i 
« coloni » sono stati mandati 
a dissodare la prateria in at
tesa che arrivassero i grossi 
e potenti' conaulstatori d"l-
l'etere. Il primo, probabil
mente per quieto vivere. 
Adesso, appena sostituito Vit
torino Colombo, i generali 
hanno tirato un sospiro di sol
lievo e si sono lanciati su 
Montecavo per un piccolo 
blitz agognato almeno da tre 
anni. 

Stavolta il ministero non 
potrà far finta di nulla. Sarà 
proprio la giunta regionale, 
con il consenso di tutti i par
titi democratici, che nei pros
simi giorni chiederà al re
sponsabile della Difesa, ono
revole Lagorio. di sospendere 
il provvedimento di « sfrat
to > delle Tv da Monte Cavo. 
A impegnare la giunta è una 
mozione che è stata votata 
all'unanmità ieri al termine 
di una discussione alla Pi
sana. II dibattito era stato 
sollecitato dalle interrogazioni 
del compagno Gianni Borgna. 
capogruppo del PCI. e da 
quelle del socialista Pallottini 
e del democristiano Ponti. • 

Dunaue la Regione farà un 
passo presso il governo per 
ottenere, quanto meno. ' un 
rinvio del provvedimento 
emanato dalla seconda regio
ne aerea dell'aeronautica. 
Provvedimento che. come è 
noto, dovrà diventare esecuti
vo il 23 aprile, fra qualche 
giorno. Dovrebbe perchè — 
a parte l'iniziativa della Re
gione — sono molte le « vo
ci » che si sono levate con
tro lo « sfratto ». Per prime 
si sino ribellate proprio le 

emittenti private. Si sono riu
nite in un comitato e hanno 
presentato un ricorso al Tar. 
Il tribunale amministrativo 
ha convocato l'udienza pro
prio il 23 alle 9. un'ora pri
ma dell'occupazione forzata 
dell'albergo su Monte Cavo 

Insomma ogni giorno .l'or
dinanza (motivata col, fatto 
che Monte Cavo deve diventa
re una zona di sicurezza mi
litare) incontra nuove oppo
sizioni. Ieri, alla Pisana, in
tervenendo a nome del PCI. 
il compagno Borgna si è di
chiarato contrario al meto
do scelto dalle autorità mili
tari. Contrario perchè un 
provvedimento del genere non 
dovrebbe essere preso senza 
un "contratto con l'ammini
strazione regionale, che è 
competente sia per quello che 
riguarda il governo del terri
torio. sia per l'emittenza lo-' 
cale. L'opposizione è anche di 
merito. Se andassero a segno 
i propositi del ministero ver
rebbe « abbuiata > gran par
te dell'emittenza romana. 

Per questo il PCI ha chie
sto una proroga di almeno 
fiO giorni, il tempo necessa
rio per trovare una soluzio

ne alternativa (che la Regio
ne sta cercando). Senza con
tare — ha aggiunto ancora 
Borgna — che l'amministra
zione di Rocca di Papa, sul 
cui territorio si trova Monte 
Cavo, ha espresso forti preoc
cupazioni. che condividiamo. 
sull'esproprio a favore del
l'aeronautica. di 35 mila me
tri quadrati di • terreno alte 
pendici del monte 

Una richiesta di proroga del 
provvedimento è venuta an
che dall'incontro che si è 
svolto, sempre ieri alla Pisa
na. tra i rappresentanti delle 
Tv «minacciate» e il vice
presidente della giunta regio
nale. il compagno Paolo Ciofi. 
Al termine della discussione 

è stato elaborato un docu
mento che contiene due ri
chieste. Innanzitutto le tv e 
la Regione chiedono di cono
scere quali sono i veri moti
vi dell'ordinanza « per poter 
dare una giusta valutazione 
sui fatti » (e a questo propo
sito la Regione incontrerà fra 
giorni il ministro della Dife
sa) e poi. ovviamente, si sol
lecita un incontro governati
vo per sospendere l'opera
zione. 

Infine — e anche questo è 
un elemento da sottolineare 
— l'amministrazione' e le 
emittenti private hanno deci* 
so di mantenere stretti lega
mi fino alla soluzione defini
tiva del problema. 

Manifestazione dei lavoratori a Rieti 
Oltre 1*80 per cento della classe operaia reatina ha sciope

rato ieri a sostegno della piattaforma della federazione unita
ria. Investimenti, occupazione, difesa dei posti di lavoro e solu
zione dei punti di crisi, questi i tem' al centro delle 4 ore di 
lotta. Alla manifestazione in piazza del Comune, ad ascoltare 
il compagno Santino Picchetti, segretario regionale della fede
razione unitaria, c'erano i lavoratori Snia di Rieti, di Castel-
laccio di Colleferro. gli operai della Tessab, della Cucirini. 
dell'Amia. Tutti per dire di no a chi vuole chiudere le fab
briche e compromettere i posti di lavoro. 

Quindici nidi saranno costruiti nelle zone della periferia 

Asili nei quartieri popolari: 
il Comune stanzia 10 miliardi 

s 

Nuove scuole a Ponte Mammolo e in via Casale Lombroso 

Quindici nuovi asili nido 
saranno costruiti con uri fi
nanziamento deciso ieri dalla 
giunta comunale. La spesa 
prevista per l'appalto am
monta a 10 miliardi circa. Gli 
istituti sorgeranno nelle vìe 
Granai di Nerva, all'Ardeati-
no, Villa in Lucina, Pietro 
Bembo e S. Igino papa a 
Primavalle, Salvemini, • al 
Tuscolano. • Borgata Alessan
drina. Città di Prato a Por-
tuense. Barettì al Delle Vit
torie, Possìdonia al Prenesti
no, Casalmorena, Monte Mas
sico a Montesacro. prati Pi-
scali, Casal dei Pazzi e nella 
zona-del Tiburtino sud I e 
IL Negli asili nido potran
no essere ospitati oltre 900 
bambini. 

Nella stessa seduta la Giun
ta ha preso altre decisioni o-
peratìve. Ha approvato l'ap
palto dei lavori per la siste
mazione superficiale e sotter
ranea delle fognature di al
cune zone, comprese nel pro
getto globale che riguarda il 
piano dì zona di Rebibbia. Il 
costo dei lavori ammonta ad 
oltre un miliardo dì lire. I-
noltre si è deciso l'acquisto di 
aree per la costruzione di e-
difici scolastici di vario gra

do e ordine in via Speroni, a 
Ponte Mammolo, e in via ca
sale Lumbroso, a Castel di 
Guido. 

Inoltre la Giunta ha comu
nicato di aver avviato le pra
tiche per gli atti amministra
tivi necessari a rendere pie
namente ' disponìbile la «Ca
sina di Raffaella», un immo
bile di .proprietà del comune, 
che ha un rilevante interesse 
storico.- artistico, situato in 
piazza di Siena, a Villa Bor
ghese, e in cui si è prevista 
l'apertura di una biblioteca 
pubblica. 

E* stato anche approvato 
l'appalto per la sistemazione e 
adattamento dei locali della 
farmacia comunale di Castel 
Giubileo; nella spesa è com
presa anche la fornitura del 
relativo arredamento. 

Infine la giunta ha deciso 
di intitolare ufficialmente a 
Pietro Nenni il nuovo ponte 
sul Tevere sul quale transita 
la linea a A » della metropoli
tana e ad Antonio Varisco, il 
comandante dei carabinieri 
ucciso dalle Br, il tratto 
terminale della via Raffaello 
Rossetti, compreso tra le vie 
delle Suore della Carità e 
Romeo Romei. 

Il Tar rinvia 
la decisione 

sulla centrale 

di Montalto 
Sulla centrale nucleare di 

Montalto di Castro niente 
di nuovo. Il Tar, infatti, ha 
deciso di rinviare la deci
sione di una settimana. Se 
ne discuterà, quindi, merco
ledì prossimo. U rinvio è 
stato deciso dal presidente 
della prima sezione del tri
bunale amministrativo regio
nale su richiesta dell'avvoca
to dell'Enel. L'ente aveva in
fatti presentato ricorso con
tro l'ordinanza del sindaco 
di Montalto con la quale si 
sospendevano i lavori. 
In apertura dell'udienza 11 
presidente, dottor Osvaldo 
Tozzi, ha informato che pres
so la cancelleria erano stati 
depositati altri documenti e 
altri dati. L'Enel ha quindi 
chiesto la sospensione, che è 
stata accettata. La centrale 
nucleare tornerà perciò sui 
banchi del Tar il 23 aprile. 

Confermate le linee di programmazione della giunta di sinistra 

Il «boom edilizio» è finito da un pezzo 

Nasce, nel Lazio, un'industria moderna 
Stazionari gli investimenti nel terziario, aumentano in agricoltura - Cede il 
settore delle costruzioni - Una realtà nuova - Le domande della crisi e le ri
sposte della Regione - Il « boom » caotico degli anni '60 e le incerte prospettive 

Ma. insomma, la crisi c'è 
oppure no? Sulla base degli 
ultimi dati (economia som
mersa, indici d'incremento 
della produzione, aumento 
dell'occupazione di 400 mila 
unità in Itaiia e di 40 mila 
nel Lazio) qualche dubbio. 
forse, potrebbe anche sorye 
re. 

Ci sono aitri dati però 
(prime rate oltre . il 20 per 
cento in Usa. flussi di petro
lio sempre più costosi, infla
zione interna oltre il 20 per 
cento) che inducono a una 
maggiore cautela. E mi 
sembra giusto non esc'udere 
che una consape\oTezi.i di 
questo c'è. anche se ancora 
inadeguata. 

Comunque sia è sempre. 
oiù arduo, in oiie**'» -•'""»-
zione, far credere che le luc
ciole sono lanterne. Così la 
Ccnfindustria non può (sulla 
base di un'analisi del suo 
f\ direttore generale Pao'f. 
Savona, «pronao c>" ne1''"'1 

timo ventennio sono calati 
prodotto ina f .vi lurJo e 
oroduzione industriai?) attri
buire la responsabilità del'a 
crisi ai salari, il che da un 
certo punto di vista è vero. 
ma ad ip ' -nr ' ;> : •-"• <:''-;', *"' 
>ulta errato, perché non c'è 
,\ù un pa«.\se distrutto da ri

costruire. energia e materie 
prime costano quel che co
stano e. in particolare, il ca
pitalismo puobiico e privato 
non ha voluto, alla fine degli 
anni 60. raccogliere la sfida 
della classe operaia che face
va valere i suoi diritti. Anzi. 
ha disertato il campo degli 
imestimenti e delle inno\a-
zioni e s'è rifugiato sotto l'a
la dell'assistenzialismo, degli 
incentivi e dei fondi di dota
zione. 

In questo quadro che ri 
corda per cenni !•» c'"=i 
strutturale e l'oscurità delie 
prospettive dell'economia ita
liana. forse non è inutile, allo 
scadere della seconda legisla
tura regionale, riportare al
cune cifre e svolgere alcune 
considerazioni sull'economia 
del Lazio negli armi 70 e, 
quindi, sulle sue prospettive. 

E' ormai per noi senso 
comune che anche nel L?zìo. 
come a Roma, sono venute 
meno le condizioni eccezionali 
che nonno dato luogo a Quel
lo sviluppo senza progresso. 
a quel boom caotico e disu-
m r n i v n t e che hi v9TP*ta^r.-
zato gli anni 50 e 0. Il mo-
\ '"o-uo oper?io e poi le 
giunte di sinistra — basti 
( r . -r<> ni pi.'»"» d» •••-•'••-"o 
regionale — avevano lucida 

mente previsto che saremmo 
arrivati ad una stretta che si 
connota — è chiaro — non in 
termini di crono, quanto ui 
un accentuato declino com
plessivo. All'interno di questo 
fenomeno agiscono però al
cune controtendenze, incapaci 
per ora di invertire il movi
mento generale, ma che oc
corre ben cogliere per irro-

{ bustire attorno ad esse le 
t scelte effettuate dalle mag-
; gioranze di sinistra. 
J L'na pubblicazione recentis-
i sima deirUnioncamere (i pa-
| rametri dell'economia laziale 

1970-1977) conforta la corret
tezza delle nostre analisi e 
previsioni. 

Quale è il giudizio di sinte
si che è possibile avanzare 
sull'andamento economico del 
Lazio nel decennio trascorso? 
Eccolo: nel solco del rallen
tamento — quasi stagnazione 
di lungo periodo dell'econo
mia italiana, che i fuochi fa
tui del 1979 e dej primi mesi 
deV*80 non sono in erado di 
mutare — il sistema econo
mico laziale ha subito un 
declino ancor più marcato, ha 
mostrato la sua organica de
bolezza e. a stento, si man
tiene ocei appena al di sopra 
del reddito medio nazionale 
rispetto ai tempi in cui. con 

Roma in testa, svettava nelle 
primissime fasce di reddito. 
Infatti il reddito procapite 
regionale si incrementa del 
più 2.1 per cento annuo ri
spetto al più 2.7 per cento 
della media italiana, mentre 
il rapporto investimenti-red
dito si aggira attorno a] va
lore decisamente inferiore del 
15 per cento. Questo è il 
primo elemento. 

Il secondo — che contiene 
invece segnali po'.!.ivi su cui 
lavorare — viene da un'indi
cazione che è netta, anche se 
ancor debole e lontana dal 
creare un nuovo dinamismo 
propulsivo. Infatti per quanto 
riguarda i quattro aggregati 
fondamentali (agricoltura. 
industria, servizi destinabili 
alla vendita e servizi non 
destinabili alla vendita) cerne 
è chiarito nella tabella qui 
sopra, ci troviamo di fronte 
ad una stazionarietà nella 
percentuale degli investimenti 
fissi nel terziario e nella 
pubblica amministrazione, ad 
un aumento degli investimen
ti agricoli e addirittura ad 

J una diminuzione di quelli in
dustriali. Nel calo degli in-

j vestimenti dell'agere.».' to in-
' dustria. invece il comparto 
J che ha ceiuto è quello delle 
i costruzioni —15,7 rispet 

Composizione percentuale degli investimenti 
fissi per settore di attività economica 

(Calcoli su valori a prezzi 1970) 
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to al '63) mentre si è incre
mentato il comparto macchi
ne e attrezzature (più 13.7) 
fino a superare in percentua
le quelli destinati alle costru
zioni (rispettivamente 43.9 e 
40.8). 

L'analisi si arresta a' 1973. 
ma credo non sia arbitrario 
affermare che negli anni suc
cessivi questo fenomeno si e 
protratto e fors'anche accen
tuato. 

Cosa significa questo? Si
gnifica una cosa importante e 
cioè che da una specie di 
monocultura industriale, fon 
data sulle costruzioni — che 
naturalmente continuano ad 
avere un grande peso e anzi 
debbono accrescerlo qualifi
candolo — si è passati « una 
struttura industriale più di
versificata. quindi meno e-
sposta a crolli dipendenti 
dall'andamento di quello che 
fu il settore trainante di Ro
ma. aperta a possibilità di 
nuovi ammodernamenti, ra
mificazioni e sviluppi. 

Per concludere, mi pare 
che, pure in uno scenario 
tutt'altro che roseo, risultino 
confermati gli indirizzi pro
grammatori della Regione. 
volti a i un BmH'snwp'n e ?t\ 
una specificazione delle basi 
produttive. Si sono dischiusi 

nuovi spiragli: certo, nessun 
ente locale potrà surrogarsi 
alla politica economica del 
governo e alla carenza di 
programmazione nazionale. 
ma non v'è dubbio che le 
azioni della Giunta di sinistra 
per assicurare infrastrutture, 
maggior credito, servizi, una 
politica per l'energia, soste
gno alla esportazione e per 
aprire un confronto comples
sivo con il governo attorno 
alla politica industriale nel 
Lazio, offrono occasioni che 
non vanno disperse. 

Un ulteriore passo, su un 
terreno in parte nuovo, va 
compiuto nella direzione di 
una politica di rafforzamento 
del settore terziario; non in
discriminatamente. ma verso 
quella fascia di terziario mo
derno o superiore che è un 
grande moltiplicatore dello 
sviluppo: si entra qui in tut
ta quella problematica varia 
e complessa che va dall'or
ganizzazione e dai contenuti 
del nuovo sistema universita
rio del Lazio, ai centi di ri
cerca. all'informatica, ai ser
vizi per le imprese industria
li. agricole, commerciali e tu
ristiche 

Giorgio Fregosi 
;.* 
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Le ha illustrate ieri l'assessore all'Annona in Campidoglio 

Orari dei negozi: nuove proposte 
da discutere con tutta la città 

Due diverse fasce orarie e libertà di scegliere l'apertura - Oggi si aprono le 
consultazioni con i consigli di circoscrizione, seguiranno quelle con i sindacati 
La ricerca di una soluzione 

non è stata, né poteva essere 
facile. Bisognava armonizzare 
mille interessi — e perché no 
anche spinte — contrastanti, 
mille suggerimenti. Alla fine 
ne è uscita una proposta cne 
certo non accontenterà tutti, 
ma sicuramente viene incon
tro alle aspettative dei più. 
Si sta parlando dell'orario 
dei negozi. 

Il progetto, elaborato dal
l'assessorato all'Annona, è 
stato presentato ieri nel cor
so di una conferenza stampa 
a cui erano presenti il sinda
co, Luigi Petroselli, e l'asses
sore competente. Silvano 
Costi. 

Di che si tratta? « in poche 
parole di questo — come ha 
detto l'assessore Costi — per 
la prima volta si è pensato 
di dare al commerciante la 
libertà di scegliere l'orario 
che ritiene più conveniente 
alle proprie esigenze». Que
sto non vuol dire, ovviamen
te, che nel settore d'ora in 
avanti regnerà il caos. Al 
contrario: l'amministrazione 
ha fissato delle regole, degli 
orari che delimitano la pos
sibilità di scelta — e al pro
posito vale la pena di leggere 
la tabella qui sotto — « per 
mantenere il giusto e neces

sario equilibrio — sono 
sempre parole dell'assessore 
— tra l'interesse dei com
mercianti, le esigenze dei cit
tadini e le conquiste acquisi
te dai lavoratori del settore ». 

La proposta, che già nella 
fase di elaborazione, come ha 
ricordato il sindaco, è stata 
lungamente dìbattutta, e 
passerà ora al vaglio degli 
organi del decentramento e 
delle forze sociali. Il calenda
rio è già fitto di appunta
menti: gli incontri comince
ranno con le circoscrizioni, 
poi ci saranno le consulta
zioni con le organizzazioni 
dei commercianti, dei lavora
tori dei sindacata confederali, 
delle rappresentanze dei con
sumatori e delle organizza
zioni femminili. Insomma del 
problema degli orari se ne 
parlerà con l'intera città. 

Tutte le proposte, tutte le 
indicazioni («tenendo presen
te però che non sarà possibi
le mettere d'accordo tutti », 
come è stato detto ieri) tro
veranno una sintesi nel di
battito in consiglio comunale, 
che è previsto entro maggio. 
Si vogliono tempi rapidi, in
somma, perché a settembre 
dovrebbe partire la fase spe
rimentale. 

ESERCIZI ORARI RIPOSO 
mattina pomer. Inverno Estate 

Alimentari 

14,00 
8,00 17,00 

oppure 

13,00 17,00 
20,00 

giovedì sabato 

Tecnici 

14,00 
8,00 17,00 

oppure giovedì 
13,00 17,00 

20,00 

sabato 

Mercati 
7,30-13,30 
ven. 7,30-15,00 lunedì 
sab. 7,30-15,00 

9,00 
Abbigliamento 13,00 16,00 
e merci varie °ppure 

11,00 20,00 
15,00 

lunedì sabato 

Uno sfrumento per la cultura, la formazione professionale e l'occupazione 

Film e reportage per tutti: è nato 
il centro cinematografico regionale 
Un « occhio » dentro le scuole, le fabbriche, la realtà del Lazio - La Regione 
spende 1 miliardo per il commercio - Tre miliardi per la luce nelle campagne 

Sabato corteo 
al Prenestino 

per Ciro 
Principessa 

Il 19 aprile del 1979 mori
va Ciro Principessa. Per ri
cordare l'impegno politico del 
giovane militante della Fgci 
di Torpignattara, per testimo
niare l'impegno dei giovani 
nella battaglia per sconfigge
re la violenza e l'emargina
zione, la Federazione del Pei 
e la Fgci romana hanno in
detto. per sabato alle 18. 
una manifestazione. Il corteo 
partirà da Largo Galeazzo 
Alessi e si concluderà a via 
di Torpignattara. Parleran
no il segretario della Fgci, 
Carlo Leoni e Maurizio Fer
rara, segretario regionale 
del Pei. 

La sede ce l'ha già. Sono i 
locali, rimessi tutti a nuovo, 
del vecchio centro di forma
zione professionale di via, 
maresciallo Caviglia. Si occu
perà di molte.cose. Smisterà 
film, documentari, materiale 
fotografico. Sarà collegato 
con archivi e cineteche pub
bliche e private, funzionerà 
come servizio a favore degli 
enti locali e per qualsiasi 
luogo dove c'è una forte ri
chiesta, una domanda cultu
rale non commerciale: scuole. 
fabbriche, associazioni e coo
perative varie. 

E' il centro cinematografico 
- audiovisivo regionale, isti
tuito ieri col voto del consi-
.glio riunito alla Pisana. Una 
iniziativa importante su tanti 
fronti. Produrrà materiale 
sulla realtà della regione, sa
rà un laboratorio di vera 
formazione professionale, 
sosterrà l'occupazione in. un 
settore decisivo dell'economia 
laziale, come dice l'assessore 

Cancrini. II centro comun
que. costerà poco. Verrà in
fatti, utilizzato il personale 
che ha già partecipato a un 
lungo (e serio, sottolinea 
Cancrini) corso di aggiorna
mento. Rispetto a quanto ha 
ereditato la giunta di sinistra 
da chi l'ha preceduta è un 
bel passo in avanti. 

Il settore ha dichiarato 
Cancrini era stato lasciato 
nell'abbandono più completo: 
studenti delusi, docenti ormai 
rassegnati, perfino qualche 
episodio di teppismo. E' sta
to necessario chiudere per un 
anno ma poi dagli stessi in
teressati sono \enute le idee. 
le proposte adesso concretate 
nella legge approvata. 

Lo stanziamento previsto 
per il centro cinematografico 
- audiovisivo è. per l'anno in 
corso, di 100 milioni. 

Nella stessa seduta il con
siglio ha votato due impor
tanti leggi sul commercio. La 
prima fissa un contributo di 

400 milioni per lo sviluppo 
dell'associazionismo nel com
mercio al dettaglio. Il con
tributo sarà concesso nella 
misura massima del 30 per 
cento (non superiore a 40 
milioni) della spesa sostenuta 
per macchinari e attrezzature 
compresi i mezzi di traspor
to. Seicento milioni saranno 
spesi inoltre a favore di coo
perative di garanzia costituite 
tra i negozianti e le diverse 
forme associative degli ac
quisti e delle vendite. E' una 
legge — ha detto l'assessore 
Berti — che promuove il ri
corso al credito da parte del
le aziende commerciali con la 
partecipazione * - finanziaria 
della Regione. 

• Il consiglio ha anche ap
provato uno .stanziamento di 
500 milioni per il decentra
mento e la diffusione dell'in
formazione nelle scuole e una 
spesa di 3 miliardi e 400 mi
lioni per portare la corrente 
elettrica nelle campagne. 

Così Zimmerman 
ha « le t to» 

viale Angelico 
e dintorni 

Viale Angelico e dintorni 
raccontati dalle foto scatta
te da Marcos Zimmermann. 
Il fotografo argentino è an
dato in giro, da quando si è 
stabilito a Roma, per strade, 
negozi, piazze del suo quar
tiere alla ricerca di personag
gi. volti, situazioni. Il risul
tato di questa ricerca foto
grafica si può vedere alla gai 
leria « Il fotogramma » in via 
di Ripetta. 153. La mostra re
sterà aperta fino a domani. 
Dal 25 aprile invece si tra
sferirà alla Triennale di Mi
lano. 

Roma utile 
COSI* IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di Ieri: Roma Nord 15 gra
di; Fiumicino 15; Pratica di 
Mare 15; Viterbo 12; Lati
na 15; Prosmone 14; Monte 
Terminillo (90 centimetri di 
neve). Tempo previsto: co
perto con foschie notturne. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4688. Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi 
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sani Eu 
genio 595903: Guardia me
dica: 47567412-34: Guardia 
medica ostetrica: 4750010 
480158; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100. Soccorso stra
dale AC»: 116 Tempo a 
Viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuarlo il turno 
notturno: Beccea: via E. 
Bonifazi 12; Eaquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
tes-erde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parlo-
li: via Bertoloni 5: Pie-
tralata: via TiburUna 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mìl-
vio 18; Prati. Trionfala. Pri-
mavalle: piazza Capecela 
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800: Castro Preto
rio. Ludovisi: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sonnino 
n 18. Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc 
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40 

Per altre informazioni 

sulle farmacie chiamare i 
numeri 192L 1922. 1923. 1924. 

I L TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4961251/4950351; interni 333. 
^ 1 , 332, 35L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto 11 saba
to dalle 9 alle 13. Gallarla 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano l a , martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musai Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto. settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na 
zionale a Palazzo Barberi
ni, vìa IV Fontane 13. ora
rio: feriali 9-14. festivi 9-13 
Chiusura ti lunedì. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato. 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedì chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 

la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma e riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
U lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lune
di Museo Nazionale d'Arte 
Orientala, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria
le 9-14; festivi: 9-13, chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini 
a Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì. 
20.30-23 sabato, 9-13 domeni
ca. lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An
gelo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14, domeni
ca 9-13, lunedì chiuso. Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n 1/b. orario: 
9-13.30, 17-20 martedì e gio
vedì, lunedi chiusa 

Di dove in quando 
Echaurren, Nespolo e Trubbiani 

alla galleria « La Margherita » 

I mezzi minimi 
per volare 

con l'immaginazióne 

a£lQU 
Pablo Echaurren, Ugo Ne
spolo, Valeriano Trubbia
ni • Roma; Galleria « La 
Margherita », via Giulia 108; 
f ino al 30 aprile; ore 10-13 
e 17-20. . 

Quale sia il reale potere 
dell'immaginazione è la ma
no quasi sempre a provar
lo nella concretezza del la
voro mettendo insieme i 
materiali, le forme e i co
lori con una naturalezza 
che fa credibili allo sguar
do i progetti più avventu
rosi-e visionari. 

t 

Sono rari gli artisti che 
ad una immaginazione in
candescente uniscono una 
mano che può tutto. Gior
gio Di Genova ne ha mes
si assieme tre, Pablo Echaur
ren, Ugo Nespolo e Vale
riano Trubbiani, inesauribi
li creatori di metafore, al
legorie e simboli. E biso
gna aggiungere che anche 

'quando l'immaginazione son
necchia o si ripete, la gioia 
del lavoro è sempre tale 
che salva l'immagine come 
oggetto fatto a regola d'ar
te. Non è una cosa secon
daria considerando il pau
roso decadimento della tec
nica, del mestiere e del la
voro stesso che ha provoca
to la diffusione dei modi 
concettuali o di rimando 
passivo alla foto, al film, al 
videotape, ecc. 

In Ugo Nespolo è pressoc-
ché impossibile separare la 
immagine dal come è fatta; 
anzi la complessa e raffi

nata costruzione a puzzle 
dell'immagine è, per chi 
guarda, una fortissima at
trazione, un po' sostitutiva.-
Nespolo si approccia all'im
magine come un fanciullo 
al giocattolo e le sue sago
me colorate che si incastra
no con una felicità assoluta 
imprimono sempre nell'im
magine qualcosa dì ludico 
e di prima scoperta del 
mondo che si fa col giuo
co. L'esattezza artigianale 
del lavoro, poi, fa il resto. 
Nelle immagini-oggetti qui 
esposte l'immaginazione di 
Nespolo appare un po' trop
po stanca: forse, si va esau
rendo la sua maniera tipica 
di restituire ludicamente co
me puzzle plastico-pittorico 
l'oggetto o l'immagine crea
ti da altri e da cui spesso 
parte quasi che nell'arte fos
se stato detto tutto e non 
fosse consentito che la va
riazione irònica e ludica. 
Restano - comunque * oggetti 
segnati dal sorriso lo stiva
le di legno e cuoio con l'au
toritratto, il quadro-puzzle 
con l'omino-Pinocchio • di 
tutti 1 giorni e il gran ven
taglio «Tranche de vie» 
che è un'onda marina sulla 
quale viaggiano dei minu
scoli surf. 

Valeriano Trubbiani ha 
qui alcune varianti di un 
suo motivo angoscioso: quel
lo dell'animale dal lungo 
collo inestricabilmente an
nodato. Questi simbolici ani
mali tendono sempre più 
ad essere uomini e, in «Dia

bolico annodare», è proprio 
una testa umana inchiavar
data e dolente che il collo 
animale porta. L'esecuzione 
di questi « pezzi » di Trub
biani è sempre stupenda ed 
esatta, pure nel surrealismo 
puro: basta guardare come 
sono trattati bronzo e rame 
nelle giunture, nelle viti e 
nella pelle-carne. Eppure, do
po tante immagini animali 
simboliche, di una violenza 
che è fatta all'uomo e del
l'oscuro intrico di situazioni 
sociali ed esistenziali in cui 
la subisce, anche l'immagi
nazione di Trubbiani appa
re stanca, ripetitiva: si ap
prezza. molto l'assemblaggio 
del materiali ma non v'è stu
pore per l'immagine finale. 

Ricordo, l'inverno passa
to, di aver visto alla sua 
grande mostra antologica di 
Ancona, dei terribili pipi
strelli bronzei chiusi nella 
forma come mummie egizia
ne a covare il terrore. Che 
fine ha fatto quell'idea di 
una scultura di ambiente 
col sotterraneo sonno, pre
parazione di qualcosa di 
terribile, dei pipistrelli? 

Pablo Echaurren ha fat
to, invece, un grosso passo 
avanti rispetto alla prece
dente immaginazione politi
ca a strisce. Una bandiera 
rossa, dieci bandiere rosse 
erano per lui il sorriso au
rorale della giovinezza e 
sempre col segno e con il 
colore imprimeva sulla car
ta il sorriso e la grazia. La 
sua tecnica era ed è l'ac
quarello su piccoli fogli da 
«miniatore». Ora le stri
sce si sono dissolte, e sul 
piccolo foglio si aprono 
spazi infiniti. I colori sono 
lievi e trasparenti, come 
l'aria in una giornata di 
sereno puro. Echaurren di
segna lettere dell'alfabeto 
in viaggio per i cieli, bac
chette. legnuzzi, fiammife
ri, stuzzicadenti, fuscelli, fi
li d.'erba e fili di ferro, cor
dicelle; e anche eliche e ali 
e parti di aeroplanini. Ma
teriali leggeri, lievissimi che 
basta un colpo d'aria a por
tare via. Con tutte queste 
pagliuzze colorate compone 
degli assemblaggi strani e 
incredibili f non sono mac
chine per volare ma si vola 
lo stesso con mezzi minimi. 

La novità e la bellezza di 
Echaurren stanno nell'aver 
trovati questi mezzi minimi 
per decollare con l'immagi
nazione e di aver scoperto 
che dentro di noi ci sono 
tanti di questi miracolosi 
fuscelli per volare. Raccon
tili! surreali e fiabeschi in 
una luminosità radiosa con 
oggetti mìnimi che hanno 
trasparenze di diamanti e 
cristalli fragilissimi. Devo 
insistere: ecco un pittore 
che con la sua grazia lieve 
e musicale può dare nuovi 
stupori sulle realtà e sulle 
possibilità umane. 

Dario Micaechi 

Il Trio di Mosca a Santa Cecilia 

Schubert piange la 
morte di Beethoven 

Nel ciclo di una serie di 
manifestazioni organizzate 
dalla Provincia di Roma in 
collaborazione con l'ARCI. 
si sono esibiti martedì sera, 
nella Sala di Via dei Greci, 
1 componenti del Trio di 
Mosca (Aleksander Bondu-
rianskij al pianoforte. Vla
dimir Ivanov al violino e 
Mikhail Utkin al violoncel-
lo), in un concerto dedicato 
a musiche di Schubert. Do-
nizetti e Ravel. 

in apertura, era il Trio 
op. 100, di Schubert: esso 
appartiene agli ultimi anni 
di vita del musicista, che 
registrano un continuo incu
pirsi della sua produzione, 
una rottura — nel senso del 
pessimismo — di quell'equi
librio fra malinconia e sere
nità. che, per anni, aveva 
costituito la sua cifra poe
tica. 

La morte di Beethoven 
il827) è un elemento che ac

centua la tristezza del com- , 
positore e lascia un'eco an
che in questo Trio — ese- " 
guito per la prima volta con 
Schuppanzigh. il "grande 
amico di Beethoven, al violi
no — nella mesta melodia 
del violoncello che sostan
zia di sé tutto il lavoro. Ad 
una generale mestizia (con 
qualche sconfinamento nel 
tragico) era improntata an
che l'interpretazione, parte
cipe e tesa, del Trio di Mo
sca. che ha dato invece pro
va di brio e leggerezza nella 
pagina donizettiana: una 
strana parentesi questo 
Trio, nella produzione del
l'operista bergamasco: un 
lavoro che di cameristico ha 
poco o nulla, ma richiama 
immancabilmente il mondo 
delle Cavatine e delle Ca
balette in cui Donizetti si 
trovava a suo agio com
pleta 

In chiusura, era il Trio 

in la minore di Ravel, un la
voro del 1914, tra i suoi più 
validi e interessanti, hi cui 
il compositore persegue la 
idea di una fusione timbri
ca tra i tre strumenti — 
Idea, al contrario, aborrita 
In altre sue pagine — otte
nendo spesso risultati di 
grande bellezza ed eleganza. 

Sommerse in un tessuto 
armonico sapientissimo tro
viamo melodie che Ravel ri
prende come citando a me
moria le ninne-nanne ma
terne e i temi popolari ba
schi (pure ispirato a ritmi 
baschi è lo strano tempo dì 
7/8 in cui è scritto il fi
nale). 

L'interpretazione, ricca di 
tensione e di- contrasti, è 
stata premiata dagli applau
si del pubblico che ha otte
nuta alla fine, un bel bis 
haydniana 

c. cr. 

Jonathan Janson alla galleria «Il Narciso» 

Giovinezza e solitudine 
di un pittore nelle 

stanze romane 

Jonathan Janson - Roma; 
Galleria « l i Narciso», via 
Alibert 25; f ino al 18 apri
le; ore 11-13 e 17-19,30. 

Giovanissimo, Jonathan 
Janson è uno dei molti ar
tisti americani legati a*lla 
Europa e all'Italia. Vive e 
lavora a Roma. Espone una 
ricca serie di dipinti di pic
colo formato costruiti con 
una tale ossessione della 
verità luministica di cose, 
ambienti e persone, che 
stupisce. 

In questa sua ossessione, 
che è anche un grande 
amore per la luce di certe 
ore di Roma, Janson met
te tecnicamente qualcosa 
che deriva dell'iperrealismo 
dei riflessi di Richard Estes. 
Ma è appena una citazione, 
quasi una competizione a 
chi fa meglio. La vera pas
sione umana e morale di 

, Janson sono i giovani 
Rari ma di una bellezza 

struggente i paesaggi di Ro
ma costruiti dalla - luce: 
quello della stazione di ser
vizio e la piazza del Po
polo dal Pincio (un tedesco 
antico, EIsheimei, faceva 
piccoli quadri così e in 

. tempi recenti, ma con una 
corposità di pietre e di vo
lumi, Alberto Ziveri). Sedu
ti o in piedi, donne o uo
mini sono dipinti come co
lonne greche- o rocchi di 
colonne o, se preferite, co
me kouròi e korài. Gli abiti 
sono quelli di tutti i giorni. 
I volti molto individuati e 
cristallini sembrano molto 
somiglianti; hanno comun
que un forte carattere. 

Tutto questo racconto lo 
costruisce una luce straor
dinaria che entra sempre 
dalla stessa finestra ma che, 
soprattutto, sta dentro l'im
maginazione pittorica di 
Janson che ha sentimento 
e moralità nella vita quo
tidiana e nelle figure del 
la giovinezza ma ha lo 
sguardo che gli scivola dol
ce di meraviglia in meravi
glia dietro la luce degli in
terni olandesi di Vermeer 
dove una donna suona alla 
spinetta, un'altra legge una 
lettera 

Che Janson sia stregato 
da Vermeer lo si vede an
che dal modo armonioso 
con cui mette in relazione 
l'azzurro con il giallo e il 
grigio. Janson è un pittore 
originale ed ha una pas
sione morale di quelle che 
portano lontano. Il suo li
mite. il suo pericolo nel da-

,re_ .forma a una solitudine 
tutta ' attuale dei giovani é 

• che' finisca per vedere - il 
mondo come una natura 
morta e che le sue belle 
figure di giovani si spen
gano come oggetti di una 
natura morta sotto lo sci
volo impassibile della luce. 

Attenzione: • in Vermeer 
la luce esaltava la vita nel 
gesto più insignificante e 
nascosto, la luce ha la po
tenza di far sentire il flus
so dei sentimenti nell'im
mobilità della donna che 
legge una lettera in una 
stanza olandese di centinaia 
d'anni fa. 

da. mi. 

Concerto di Mariolina De Robertis 

Bach in una argentea 
geometria di suoni 

Ad animare l'esile, armonica acciaieria delle fate — 
oggi lo chiamano clavicembalo — c'era, alla ribalta del 
San Leone Magno — per la conclusione dei concerti 
serali del martedì — Mariolina De Robertis che ha of
ferto, abbandonando una volta tanto la diletta area 
contemporanea, quattro Concerti di Vivaldi, Telemann e 
Alessandro Marcello, trascritti per la tastiera del cla
vicembalo da G&. Bach. 

Tra queste pagine — mirabile sintesi di una suprema 
civiltà strumentale — trovavano posto alcune composi
zioni di Bernardo Storace, un maestro del Seicento, di 
cui ci è rimasto ben poco: il nome, il ruolo di vice 
maestro di cappella a Messina, nel 1664. e un'edizione 
delle proprie opere, datata a Venezia, lo stesso armo. 

Sull'opera di Storace è caduto, però, lo sguardo della 
De Robertis che l'ha tratta a nuova vita, riconsegnan
dola. con il suo alto prestigio, al mondo della cultura 
attraverso una incisione discografica di successo e, mar-
tedi, al pubblico della Istituzione unversitaria. 

Brillante la dialettica scelta d ei registri, da cui è 
emersa tutta una rotonda e galante dimensione aulica 
e conviviale. Dimensione che è stata rizorosamente esclu
sa dalle interpretazioni bachiane, alle quali Mariolina 
De Robertis ha riservato il cristallino rigore che in esse 
definisce i piani sonori. ET stata così realizzata, e con 
una insolita felicità di suono, un'argentea geometria so
nora. intessuta di lineari migrane magicamente razio
nali nelle armoniche prospettive, trasparenti nel lumi-
noso fraseggio. 

u. p. 

Dalla Nigeria 
al Festival 

Africamusica 
Prosegue il 1. Festival di 

Africamusica. organizzato 
dal Folkstudio. Domani se
ra secondo appuntamento. 
alle 21. al Teatro Tenda-
strisce. dove si esibirà il 
gruppo Yoruba Ibo Hausa 
Ensemble della Nigeria. 
- Il gruppo è composto da 

25 elementi che suonano va
ri strumenti tipici dell'Afri
ca Nera: i tamburi Dun-

dun. gli xilofoni in legno con 
le casse di risonanza, i flau
ti. Del gruppo fanno parte 
anche una voce solista, il 
suonatore dì liuto Don Ma-
raya e II balletto Dundun. 
Saranno presentati canti e 
danze ritmiche, sul timbro 
ossessivo delle percussioni 
che riportano indietro, alle 
origini della cultura afri
cana. 
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Lirica 
Gigli, 8 • tele-TEATRO DELL'OPERA (P.ozza B 

fono 463641) 
Domenica. 20 aprile, ore 16.30 (in abb. ali» 
Diurne Feriali ree. 60) « Il crepuscolo degli Dei » 
opera in un prologo e 3 atti su parole e mu
sica di Richard Wagner (in lingua originale). 
Maestro concertatole e direttore Lovro Von M i -
tacic, realizzazione registica di Paul Imbach dal
l'idea di W.5. Wagner, scene su bozzetti di Uwe 
Thill. Interpreti principali: Manfred Jung, Her
mann Becht, Malcolm Smith, Klaus Kirehner, Ro
berta Kme, Jeanine Altmeyer. 

ATTIVITÀ* DECENTRATE DEL TEATRO DEL-
L'OPERA - TEATRO ARALDO (Viale della Se
renissima, 215) 
Alle 11: sparliamo di balletto» musica, im
magini, periato ed esempi di danza e balletto 
dalle origini ad oggi. Testo e realizzazione di 
Alfredo Rainò. Interpreti: A. Rainò, L. Cologna-
to, G. Borni, A. Caponi. 

Concerti 
(Via Flaminia, 118 ACCADEMIA FILARMONICA 

tei. 3601752) 
Ore 21 
Concerto del violoncellista Rocco Filippini e del 
pianista Bruno Canino con l'esecuzione di tutte 
le sonate di Beethoven per violoncello e pieno-
forte. La Tessera è valida per tutti e due i con
certi. Biglietti in vendita alla Filarmonica. Dalle 
16 la vendita prosegue al botteghino del Teatro. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademica di 
V,B dei Greci - Tel. 6793617-6783996) 
Domani alle ore 21 
Concerto del v.olinista Ghidon Kreme.- e della 
pianista Elena Kremer. In programma: Beethoven, 
Schubert. Ravel, Milhaud. Biglietti in vendita do
mani dalle 9 elle 14 in Via Vittoria e dalle 19 
in poi in Via dei Greci. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361) 
Presso la cSaletta » di Via Astura n. 1 (Piazzo 
Tuscoio) tutti i lunedì alle ore 18 continuano 
i seminari sulla « Ritmica a. Tutti ! mercoledì 
alle ore 18.30: « Evoluzione del linguaggio mu
sicale » e « Dagli ultimi processi linguistici del-
l'300 alla dodecafonia ». Tutti i giovedì elle ore 
19: « I fondamenti della teoria musicale». Tutti 
i venerdì alle ore 19: e II "sacro" nella Musica ». 
La partecipazione è gratuita. 

AUDITORIO DEL QONFALONE (Via del Gonfalone 
n. 32-a - Tel. 655952 - Traverso di Via Giulia) 
Ore 21,15 
Concerto per vio'o da gamba e clav'cembalo Tre 
sonati di J.S. Bach. Solisti: Giuseppe Selmi (vio
la da gamba) e Egida Giordani Sartori (e evi-
cembalista) . " 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI
VERSITARI DI ROMA (Via Clitunno n. 24-f -
Tel. 861663) 
Ore 21 
A SS. Cosma e Damiano: concerto dell'organista 
Giuseppe Agostini. Musiche di Frescobaldi, Bach, 
Rossi, Agostini. Ingresso libero. 

I SOLISTI DI ROMA (Vie Gallia. 34) 
Ore 21,15 
C/o il Teatro II Politecnico: « I Boemi ». Mu
siche di Benda, Stamic e Reicha per violino, vio
loncello, oboe, archi. Ingresso gratuito. Per in
formazioni rivolgersi al n. 7577036. 

TEATRO TENDA PIANETA « M.D. » (Viale Tizia
no - Tel 399483/393379) 
Alle ore 17 e alle 21 (ultimo giorno) 
La Comp. Italiana di Danza Contemporanea pre
senta Enzo Avallone in: « E=MCJ — Da dove ve
niamo? Cosa siamo? Dove andiamo? ». Un bal
letto di Renato Greco. Musiche del Banco del 
Mutuo Soccorso 

COMUNE DI ROMA - TEATRO DI ROMA ALLA 
SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova) 
Settimana della Culture Latino Americana. Alle 21 
S Rodriguez (Jose Antonio Portuondo) Cuba. 

COMUNE DI ROMA - TEATRO DI ROMA AL TEA
TRO ARGENTINA (Via dei Barbieri, 21 - tele
fono 6544601-2-3) 
Settimana della Cultura Latino Americana. Dome
nica alle 21,15 concerto finale e Complesso Ru-
t3y ». Bolivia. Ingresso gratuito. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piazza dei Mercanti, 
35/a - te!. 5800712) 
Domani alle ore 21.15 
Concerto alla Cancelleria (Piazza della Cancelle
r ò ) : « I l Rinascimento italiano». 

Prosa e rivista 
AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - tei. 3932S9) 

Ore 21,15 (ultimi 4 giorni) 
Recital in due tempi di Franco Cantano in: « Poe
ta saltimbanco ». 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - tei. 3598636) 
Ore 17 (ultima settimana) 
La Cooperativa La Plautine presenta: « Pensaci 

Luigi Pirandello. Regia di Enzo di 

Isabella Biaginl in: < 
Alien », novità 

: A 
di 

me mi 
Castel

l i / » - tei. 5894875) 

, speranza sva-
C eolia Calvi. 
Tel. 737255) 

di Silvio Spac-
posto? » novità 

. Regia dì Lino 

47S8598) 

Giacomino! 
De Castro. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli n. 67 - Tele
fono 6798269) 
Ore 21.30 
Oreste Lionello, 
ha rovinato Woody 
lacci e Pingitore 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 
Ore 21,15 
La Coop G.T.P. in: « Patate bollite, 
mte. ma che delizioso puri » di 

BRANCACCIO (Via Merulana n. 244 -
Ore 17 
Luigi Proietti in: « A me gli occhi, please », due 
tempi di Roberto Lerici. 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - tei. 6797270) 
Ore 17.15 (fam.) 
La Compagnia aei Teatro Comico 
cesi presento: « Ma... altrove c'è 
in due tempi di Giulio Perretta. 
Procacci 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • tei. 
O-a 17 (fam.) 
In programmazione con l'ETl la Coop. Teatro 
Movimento presenta: « Lungo viaggio dentro la 
notte » di E. O'Neill Regia di Mauro Bolognini. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - tei. 862948) 
Or» 21.30 
Zuzzurru e Gaspare in: « Volo cieco » cabaret in 
du2 tempi di Andrea Brambilla e Nino Formicola. 

DEI SERVI (Via de: Mortaro n. 22 • Tei. 6795130) 
Alle ere 18.15 e alle 21.15 
La Cooperativa De Servi presenta: « Filomena 
Marturano » di Eduardo. Regia di Franco Ambro-
a .ni 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 462114) 
Ore 17 (fam.) 
La Compagnia di Prosa del P.ccoio Eliseo pre
senta: « O di uno o di nessuno » di L. Pirandello. 
Regia di G'useppe Patroni Griffi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Telefono 
465095) 
Ore 2 . . 30 (abb. L/1) 
La Corr.nagn.a di Prosa del Piccolo Eliseo di
retta ca Giuseppe Patron: Griffi presenta: « Bam
bini cattivi » (racconto di un fatto di cronaca). 
Novità essoluta. 

ETI-QUIRINO fVJa M. MInghetti, 1 - te".. 6794585) 
Ore 17 (fam.) 
Mano Ch cccnio presenta Enrico Maria Sa'erno In: 
* I l magnifico cornato » di F. Crommelynek. Re-
g.3 di E, Mer a Salerno. 

ETIVALLE (V.a del Teatro Va-le n. 23-* - Tele
fono 6543794) 
Ore 17 (fam abb) 
li T22tro Stab..e d: ToKno p-esenta- « Le» Bon-
nes » d. J. Genèt. Regia di Merlo Missiroli. 

Cinema e teatri 
Ducei, Enzo Liberti pre
dar grillo » di Berardi e 

Teatro 
di W. 

Eliseo pre-
Shekespeare. 

Simone n. 73 

musiche fol-

- tei. 803523) 

tei. 6564192) 

Roma presenta Michael Aspinall 
con Andrea Mugnaio. Al pia-

Teresa 
ovvero 

Alban! pre-
I dolori del 

di Maria Teresa 

15, ang. V!e 

presenta: « Recita per 
e Lamento per Ignecio. 
1 - tei. 315373) 

Scardina in: 
di L. Pìran-

presentano: 
musicale di 

Mancini • 

• Accendiamo 
Pietro Garinei 

tei. 393969) 

CERINI (Via Tiburtina) 
Ore 17,15 
Anita Durante, Leila 
senta: < Er marchete 
Liberti. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 299 • tele
fono 353360) 
Ore 21 (a prezzi popolari) 
La Compagnia di Prosa del 
senta: « La dodicesima notte » 
Regia di Giorgio De Lullo. 

LA FEDE (Via Sabotino) 
Ore 21.30 
Irlanda: Gruppo musicale « Aisling 
kloristiche irlandesi. 

NUOVO PARIGLI (Via G. Bersi, 20 
Riposo 

PARNASO (Via S. 
Ore 21,30 
La San Carlo di 
in: « Ugola d'oro 
no Rate Furlan 

PORTA PORTE5E- ( V a Nicolò Bettonì 7, mg. Via 
Ettore Rolli - tei. 5810342) 
Ore 18 (ultima settimana) 
Il Complesso di Prosa Maria 
senta: • Rispettabile pubblico 
giovane Holfmann impresario 
Albani Novità assoluta. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi 
C. Colombo - te!. 5139405) 
Ore 18 
Il Teatro d'Arte di Roma 
Garcia Lorca a New York • 

SANGENESIO (Via Podgora, 
Ore 17.15 
Il C'an dei 100 diretto da Nino 
« L'Orso » di A. Cechov e * Cecè » 
dello. Regia di Nino Scardina. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - tei. 4756841) 
Ore 21 
Garinai e Giovannini 
la lampada » commedia 
e Jaja Fiastri. 

TEATRO TENDA (Piazza 
Ore 21 
Il collettivo teatrale La Comune presenta: « Storia 
della tigre ed altre storie » di e con Dario Fo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Largo Argentina - tei. 6544601-2-3) 
Ora 17 
Emilia Romagna Teatro presenta: « Il Gabbiano » 
di A. Cechov. Regia di Gabriele Lavia. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 • 
tei. 5895782) 
Ore 21.15 

'La San Carlo di Rome presenta: « Una donna » 
di e con Alfredo Cohen e Antonella Pinto. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli, 72 tei 317715) 
Ore 21.30 
L'Asso:iazione culturale Beat 72 presenta: « Iper-
Urania » di Ulisse Benedetti. Simone Carella. Ma
rio Romano. 

CAFFÉ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9, ang. Piazza Navona 
Ore 21 
• Dialogo » di Natalia Ginzburg 
renzo Salveti. 
Ore 22: Diego Abatantuono. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - tei. 5431933) 
Ore 21.15 
Teatro Incontro: studi aperti su: « «Clizia ». 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO - TEATRO LA BILANCIA 
(Via Montebello. 76 • tei. 4754478) 
Ore 21,30 
« Finale di Partita » di Samuel Becker! 
A. Riva. 

LA COMUNITÀ' (Via Giggi Zanazzo. 1 - telefono 
5817413 Piazza Sonnino) 
Alle ore 17 e alle 21,30 
Massimo De Rossi in: « Don Giovann 
Musiche di Arturo Annecehlno. 

LA MADDALENA (Vie della Stelletta, 18 -
fono 6569424) 
Ore 21,15 
« In principio era Marx - la moglie e la fedele 
governante » di Adele Cambria. Regia di Elsa 
De Giorgi. Segue dibattito. 

ABACO (Lungotevere Mellini. 33 - tei. 3604705) 
Ore 16 (ultima settimana) 
« Certe sere d'estate » di Carlo 
brizia Magninì. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 
no 3607559) 
Sala A - Ore 21,15 (ultima settimana) 
La Coop. Il Politecnico rappresenta: « I sogni di 
Clitennestr» » dì Dacia Maratnl. Regia di Gian-

- cario Sammartano. VM 18. - • 
COMUNE DI ROMA - TEATRO DI ROMA -

DELLA CULTURA (Largo Arenula. 26) 
Alle 16.30 incontro su: «Cinema: politica 
guaggto ». 

COMUNE DI ROMA - TEATRO DI ROMA 
LAZZO BRASCHI (Piazza S. Pantaleo) 
Settimana della Cultura Latino Americana 
pittura e scultura Foto e Videotape. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri'a 32 - tal. 733601) 
Ore 21.15 
La Coop. Phersu in: « Guarda 'n po'?! » di Mino 
Frabetti e Alberto Mazzoleni. Regia degli autori. 

MISFITS (V-e del Mattonato. 20 - Trastevere) 
Ore 21.30 
Il gruppo "La Recita" presenta: « CarcioffoJa ». 
Ingresso L. 2.500. 

el. 6593337) 

Regia di Lo-

Regia di 

Byron ». 

tele-

Montesi e Fa-

13/a teiefo-

CA5A 

e Un-

- PA-

mostra 

Sperimentali 
(1) - Via Galvani -
6542141-573089 

« Chamber Music 
al pubblico, solo 

( 2 ) 

• Breve lettera 
di rigore ». Da 

En-
per 

del 
Pe-

1 • Piazza Mancini -

Adorabile Catlna » 
di Pasquale Cam. 
16 - Largo Za-

SPAZIOZERO TEATROCIRCO 
Testacelo (Mattatoio) - tei. 
Alle 21,30 
La Gaia Scienza presenta: 
semole »: spettacolo aperto 
questa sera. 

SPAZIOZERO TEATROCIRCO 
Ore 21.15 
"Pippo Di Marca" presenta: 
lungo addio prima del calcio 
ter Handke. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari n. 
tei. 384334) 
Alle 17 (fam.) e atte 21.15 
La Coop. Acquanus presenta: • 
(da « La Bisbetica domata ») 

TORDINONA (Via Acquasparta. 
nardelli) 
Ore 21.30 
« Stelle » di Fabrizio Varesco e Franco Dal Bosco. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 - tei. 5896974) 
. Ore 22,30 (anteprime per so:i studenti) 

La Coop. Teatromusica presenta: « I l bagno di 
Diana » d : Giorgio Marini. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 - tela-
f-jno 5898540) -
Ore 21 (Prima) 
Il Gruppo Teatrale L'Atellana presenta: « La fa-

. miglia dell'Antiquario ». Libero adattamento in 
due atti do Carlo Goldoni. Regia di Laura Vilardo. 

ATENEO ( O t t i Universitaria) 
Domani alle ore 18 
L'Istituto del Teatro e dello spettacolo dell'Uni
versità di Roma prosegue i seminari scenici su 
« L'attore: tradizione e ricerca » con due semi
nari scene: di Vittorio Gassman con la collabo
razione di Gerardo Guerrieri. 

UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI ROMA (Teatro 
Ateneo) 
Ore 21 
Il P.ccoio Teatro di Pontedere in: « Vestitions » 
dì Autan. omaggio a! guardaroba di Eleonora Duse. 
Regia d. Roberto Bacci. 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 
• • Per questa notte » (Archimede) 
• i La collina dei conigli » (Ariiton 

n. 2) 
• « Apocalypse now» (Cola di Rienzo, 

Eurclne) 
• « La spada nella roccia » (Europa, 

Gregory) 
• « La città delle donne » (Fiamma, 

King) 
• «Provaci ancora, Sam » (Induno) 
• «1941» (Metropolitan) 
• « I guerrieri della notte» (Metro 

Drive-in) 
• « Supertotò » (Savoia, Trevi) 
• « Un uomo da marciapiede» (Quat

tro Fontane) 
• « Fuga di mezzanotte » (Verbano) 

al braccio 3 » (Au-

sterminateli senza 

« Esecuzione 
gustus) 
« America 1929 
pietà » (Boito) 
« Soldato blu » (Cassio) 
• Mash » (Doria) 
• Anche gli zingari vanno in cielo» 
(Espero) 
* Una strada chiamata domani » 
(Madison) 
«Rassegna ciak urbano» (Sala Um
berto) 
• Bulli e pupe» (Traiano) 
« li gigante » (Tibur) 
«Sinfonia d'autunno» (Trastevere) 
• Personale di Bresson » (Sadoul) 
« Personale di Hitchcock » (Mignon) 
« Una moglie » (Filmstudio 1) 
« I giorni dei '36» (Filmstudio 2) 
«San Giovanni decollato» (Mistits) 

CONVENTO OCCUPATO 
Ore 21,15 ' 
La Cooperativa teatrale l'Aulidea presenta « Per... 
Samuel Beckett » performance di Salvio Condalli 

PALAZZO CORSINI (Villa Pamphili) 
Ore 20 
« Sturn und drang?!! ». Regia di Ramon Pareja. 

Attività per ragazzi 
CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 

n 32 - Tel. 733601) 
Ore 16 
« Mio fratello superman » di Gianni Taffone 
con il clown Tata di Ovada e con la partecipa
zione del bambini. 

CRISOGONO (Via San Gallicano, 8 • tei. 5891877) 
Ore 10.30 
La Nuova Opera dei Burattini presenta spettacolo 
per le scuole. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Vìa Perugia, 34 - tei. 7822311 - Segreteria) 
Alle ore 10. Ciclo di Teatro per le scuole: « La 
scuola delle meraviglie » di Roberto Galve. 
Alle 16 « 10 cartoni animali di Walt Disney dal 
1928 al 1952» . Alle 18: «Laurei e Hardy Nel 
Pìccolo Naviglio » di G. Douglas. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 • 
tei. 2776049-7314035) 
Alle 15 Laboratorio di tecnica presso la scuola 
assistenti all'infanzia di Via Gaeta. 

IL TORCHIO (Via Emilio Morosint 16 • tei. 532049) 
Ore 9.30 
« C'era una volta un bosco », spettacolo ecolo
gico di A. Giovannetti 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico, 
32 - tei. 8101887) 
Ore 16,30 
« L'Ochina e la volpe » con Le Marionette degli 
Accettella. 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale. 130/a - tei. 31079) 

I Divi in Crak - spettacolo variomusicale. Al ter
mine dello spettacolo si balla. Inizio serata 21,30. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 • t « . 5810721-5800989) 
Ore 22.30 

' Landò Fiorini In: « Tal», ta]a Mastro Titta » di 
Merio Amendola. Regia di Mario Amendola. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82a - telefono 
737277) 
Ore 21.30 
• Tu... tumpo » cabaret In due tempi di Ghigo 
De Chiara. Regia di Antonello Riva. Prenotazioni 

' tetefonp 737277. 
PARADISE (Vìa Mario De.Fiorì 97 - t e i . 7784838 • 

8441561) ' 
' Alle ore 22.30 e alle 0.30 

Le più affascinanti playmete di playboy In: • Pa
radisa », superspettacolo musicala con coreografie 
di Kim Seven 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 - tei. 5894667) 
.. Tutte le sere alle ore 22 e alle 0,2 

Canzoni e musica no-stop: Sergio Centi e la sua 
chitarra. AI pianoforte Maurizio Marcilli. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 -

tei. 483718-483586) 
Ore 22 
Il quartetto dei « Jazz Makers ». 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 • tei 589237) 
Ore 21,30 
Country e blues gras con gli Old banjo Brothers. 

MUSICA-1NN (Largo . dei Fiorentini, 3 • telefo
no 6544934) 
Ore 21 
Concerto Jazz Bill Smith quartett. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Fonte dell'Olio, 5 
tei. 5895928) 
Ore 22 
Folklore sudamericano: Dakar foiklorista peruvia
no, Carlos Riva foiklorista urugueyano. Romano 
chitarrista internazionale. < 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 -
tei. 6540348) 
Alle 2 1 . Tutti i giovedì • Lady Day » (ingresso 
gratuito alle donne) Jazz Mainstreem. Alle 23: 
• Dixieland ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34) 
Per i giovedì mus'cali del Grauco: rassegna « La 
chitarra classica dal '600 al '900 ». Interpreti: 
Massimo Del Duca (chitarra). Programma: J. 
Kuhnau: suite in re mag.; F. Sor: Sonata Op. 22; 
H. Villa Lobos: preludio n. 1 , Studio n. 1 1 , 
Choro n. 1: A. Lauro: Suite Venezuelana. 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via dell* Tra 
Fontane. EUR - Tel. 5910609) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole se
rata. 

Cineclub 
SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi. 2 /a ) 

Alle 17-21: « Au Hasard Balthazar » (1966) di 
Bresson. Alle 19-23: « Pickpocket » (1959) di 
Bresson (vers. orig. francese). 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 - tele
fono 862530) 
Alle 16.30. 18,30. 20.30. 22.30: «Marie Chantal 
contro il Dottor Kha » (Fr. 1965) . Regia di 
C. Chabrel. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 - te! 8694931 
Alle 16.30-22.30: e Number Seven Teen » (v.o.) . 

SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 • tele
fono 6794753) 
Alle 15: « Dentro Roma ». Alle 16,30: « Ope
razione San Gennaro ». Alle 18,30: « Napoli 
serenata calibro 9 ». Alle 20,30: « Nel regno di 
Napoli ». Alle 22,30: « Le 4 giornate di Napoli ». 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas
sia. 871 Tel. 3662837) 
Alle 17, 19, 2 1 : « L'Agnese va a morire » (1976) 
di G. Montaldo. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 -
tei. 312283) 
Alle 17, 19,30. 22: «Giulietta degli spiriti» di 
F. Fellini. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, 1 /e - t. 6540464) 
Studio 1 
Alle 18, 20,15, 22,30: «Una moglie» di j . Ces-
savetes. 
Studio 2 
Alle 18,30, 20,30. 22.30: « I giorni del '36 » di 
T. Anghelopulos. 

MISFITS (Via del Mattonato. 29 • Trastevere) 
Alle 18,30-22,30: « S. Giovanni decollato» di 
A. Palermi con Totò. 

Prime visioni 
ADRIANO (p.za Cavour. 22. tal. 3 5 2 . 5 3 ) L 3500 

Qua la mano con A. Celentano e E. Montesano 
Satirico 
(15.30-22,30) 

ALCYONE (via L Lesina. 39. t 8380930) L 1500 
KIss Phantoms con G. Simmons - Musicale 
(16-22,30) 

ALFIERI (via Reoettt. 1) L. 1200 
Squadra intitruffa con T. Milian - Satirico 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello. 101. 
tei. 481570) L. 2500 
Quella pornoerotica di mia moglie con W. Margol 
Sexy • V M 18 
(10-22,30) 

AMBASSADE (via A. Asiatl. 57 . tal. 5408901) 
L. 2500 
Qua la mano con A. Celentano, E. Montesano 
Satirico 
(15.30-22,30) 

AMERICA (via N. dal Grand*. 6. tal. 5816168) 
L. 2500 
I l lupo e l'agnello con M. Serrault * Satirico 
(16-22.30) 

ANIENE (pza Sempione. 18, tal. 890817) L. 1700 
Quel dolce corpo di Fiona 

ANTARES (v.le Adriatico 41 . tal 8909471 L 1500 
Linea di sangue con A. Hepbhurn - Satirico 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia 56, tei. 779638) L. 2.500 
Il inalato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16.30-22,30) 

AOUILA (via (.'.Aquila. 74, tal 7594951) L «200 
Le evase con L. Carati - Drammatico - V M 18 

ARCHIMEDE 0*ESSSAI (via Arcnimad*. 7 1 . rag
iono 875567) L. 2000 
Per questa notte con A . M . Merli - Drammatico 
V M 14 
(16,30-22.30) 

A R I S T O N (via Cicerone. 19. tal. 353230) L 3500 
I l cappotto di astrakan con J. DoralII - Satirico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tal 6793267) L 3000 
La collina dai conigli con M . Rosen •• Disegni 
animati 
(16-22.30) 

ARLECCHINO 
L 2500 
Le goditrici 
(16-22,30) 

ASTORI A (via 
L 1500 
Piedone d'Egitto con B. Spencer 
(16-22.30) 

ASTRA (viale ionio 225, tei 81862091 l_ 2000 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16-22.30) i 

ATLANTIC (v i * Tuscoian*. 745. tei. 7610656) 
L. 1500 
Speed Cross con F. Testi - Drammatico • V M 14 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova. 92. rei 4261601 L ' 200 
Conoscenza carnale con J. Nicholson - Drammatico 
V M 18 

BALDUINA (p Balduina. 52. tei. 347592) L 2030 
I l signore degli anelli di R. Bakshi - Disegni 
animati 
(16-22.30) 

BARBERINI (p Barberini. 
Sono fotogenico con R. 
(16-22.30) 

BELSITO (p le M d'Oro. 
Un sacco bello con C 
(16,15-22.30) 

BLUE MOON (via dei « Cantoni. 53 . tei. 
L. 4000 
Taking Off con B. Henry - Satirico • V M 
(16.30-22,30) 

BOLOGNA L 2000 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico ' 
(16-22.30) 

CAPITOL ivia G. Sacconi, tei 3932801 L. 2000 
Nonna Rae con 5. Field - Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICA (pza Capranica, l O I . rat 6792465) 
L. 2S00 
I l testamento con K. Ross • Giallo - V M 14 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125. rate-
tono 6796957) L_ 2500 
I l cavaliere elettrico con R. Redrord - Sentimen
tale 
(16-22.30) 

COLA 01 RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 93 . tata-
fono 350584) L. 2500 
Apocalisse now con M. Brando • Drammatico 
V M 14 
(16.15-22,30) 

(via Flaminia. 37 , tal. 3603546) 

di V. Bel ardi. 6. tal. 5115105) 

Comico 

25. taf. 4751707) L 3500 
Pozzetto - Satirico - V M 14 

44. tal 3408871 L. 1500 
Verdone - Satirico 

481336) 

18 

(pza R. Pilo. 39. tei 588454) 

con C. Verdone - Satirico 

Prenestlna. 23. tei 295606) 

Awen-

L 'bO0 
• Satirico 

Fenech -

L. 2500 

29. tei. 857719) 

3500 
Senti-

DEL VASCELLO 
U- 2000 
Un sacco bello 
(16.15-22,30) 

DIAMANTE (via 
L 1500 
Battaglie nella galassia con D. Benedici 
turoso 

DIANA (via Appia N.. 427 tei 780146) 
Invilo a cena con delitto con A. Guinness 

OUE ALLORI (via Casillna. SOb tei 
L. 1000 
La vergine il toro il capricorno con E. 
Satirico - VM 18 

EDEN (p Coia di Kienzo 74 tei 380*88) 
Baltimore Bullet con J. Coburn - Satirico 

EMBASSV (via Stoooani. 7 i*. 87U449, L 1000 
Home movies vizlettl laminari con K. Douglas • 
Satirico 
(16-22.30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita. 
L. 3500 
Star Trek 
(15,30-22.30) 

ETOILE (pza in Lucina, 4 1 . tei. 6797556) 
Kramer contro Kramer con D Hoitman 
mentale 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 tei 6991078) L 1300 
Le avventure di Peter Pan - Disegni animati 

EURCINE (via LISZI 32 tei ayiuySb. . 2500 
Apocalipse now con M. Brando • Drammatico • 
VM 14 
(16,15-22.30) 

EUROPA (e d'Italia 107. tei 865736) L. 2500 
La spada nella roccia • D'animazione 
(16-22) 

FIAMMA (via Bissoisti. 47. tei 4751100) L 3000 
La città delle donne con F. Fellini - Drammatico 
VM 14 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (via S N. Da Tolentino. 3. tele-
Tess con R. Polanski - Drammatico 
(16,30-22.30) 

GARDEN (v Trastevere. 246. tei 582818) L 2000 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16,30-22,30) 

GIARDINO (p i ra Vulture, tei 894946 L 2000 
La professoressa al mare con tutta la classe 
(16-22,30) 

GIOIELLO <v Nomentana. 43 td 8641491 L «000 
La mia brillante carriera con J. Davis - Drammatico 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto. 36 rei 755002) L 2000 
Ispettore Caltagan il caso Scorpio è tuo con C. 
Eastwood - Giallo - V M 14 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio V I I . 180. tei. 6380600) 
L. 2500 
La spada nella roccia • D'animazione 
(16-22.30) 

HOLIDAY (I go B Marcello, tei 8S8326) L. 3000 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman • Senti
mentale , 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano. 37. tal 8319541) L 
La città delle donne 
(VM 14) 
(16-22.30) 

2500 
con F. Fellini - Drammatico 

lEàmoTENDA PIANETA IVI D 
VLE TIZIANO Tel. 399483 

ENZO AVALLONE 
- E = mc2 

U N O i H ITACOIO DI 

RENATO GRECO 
BANCO r»i MUTUO SOCCORSO 

I programmi delle TV romane 

VIDEO UNO 
Roma UHF 64 

PROGRAMMI A COLORI 

14.00 
14.40 
15.15 
15,50 
16.15 
18.35 
13.45 
19.15 
19 20 
19.50 

20.20 
20.25 

21.50 
22.00 

23.00 

Telegiornale 
Attuai tà 
Informai.one g'ovani 
Motori 
e 18 TV ragazzi 
Telegiornale 
Cinema e società (Rep'ica) 
Teleglorna.e 
Te'etHm 
Informazione g'ovani 
(Replica) 
Telegiornale 
Film: « Co'po grosso a Me
nala » 
Nell'intervallo: Tcleg'ornale 
Musicale 
Telefonate «I sindaco (filo 
d retto) 
Fi'm: « Operazione Golden 
Car » 

SPQR 
Roma UHF 46 

PROGRAMMI A COLORI 

14.30 Muse* viva 
15.00 « Lance!lotto 0 0 8 » 
15.30 • Love Boat » 
16.30 Film 
17.00 « I pronipoti » 
17.30 Musicale 
18.00 « Fulmine » 
18.30 « Daitam I I I » 
19.00 TraKers 
19,30 Rubrica 
20.00 Notizie SPQR 
20.10 Dirittura d'arrivo 
20.35 Film 
22.00 « Agente Peppard » 
23.00 Dirittura d'arrivo 
23.30 Firn 

0.30 Notizie SPQR 

GBR 

12,00 TeleJ.im 
12.30 Film 
14,00 English in u y 

Roma UHF 33-47 

PROGRAMMI A COLORI 

13.30 Pasta e caci 
13.40 Film 
15.20 Film 
16,55 « I pronipoti a 
17.30 Arca di Noi 
18,30 Corso sartoriale 
19.00 « Don Chuck castoro » 
19,30 Anestedent 
19.45 Andiamo al cinema 
20,00 Centoeitta 

20,30 Tutto cinema 
20.40 « Fantasilanda » 
21,30 Redazionale 
22.00 Telegioco 
22.15 Sport: 22 /90 
23.55 Varietà - Pro bito 

0,20 Film: * Prendi il sesso 
fuggi » 

LA UOMO TV 
Roma UHF 55 ' 

PROGRAMMI A COLORI 

12,50 
13.20 
13.45 
14,45 

16,30 
16.55 
18.25 
18,50 
19.05 

Telefilm 
Cartellone 
« Dipartimento S » 
Film 
Almanacco storico 
* Lassi* » 
Film 
• J**g Robot • 
Nella città 
Cartailon* 

19.25 Spazio-ufficio 
19.50 
20.20 
21,25 
23,00 

23.05 
23,30 

« Charlotte » 
« Dipartimento S • 
Film: « Scapricclatiello • 
A giudizio di... 
Almanacco storico 
Telefilm 
Film: « Armata rossa con
tro il H I Reich » 

RTI 
Roma UHF 30-32 

12.10 Cinema a colazione 
14.00 Telefilm 
15.10 Cartoni animati 
15,30 e Selvaggio West r 
16.20 « Dossier: pericolo imme

diato » 
17,10 • I 3 moschettieri » 
17.45 Ciao Ciao 
18.30 « D'eie Poweil Theatre » 
19,20 • Seme d'ortica » 
20,10 Film: « Desiderio 'e sole » 
21,30 Felix sera 
21.45 « Cherlie's Angeis » 
22.35 Cinecittà d'autore. Film 

« Il Cristo proibito » 
24.00 Box* 

TVRVOXSON 
.Rama UHF 50-60 

. PROGRAMMI A COLORI 

7,00 Oggi parliamo di... 
7.30 Film 

' 9.00 Film 
10.30 Frim 
12,00 Oggi Roma di ieri 
12,45 Arte, di I. Massa 
13.00 Film 
14.30 Radiotetegiomale ' 
14,45 L'oggetto smarrito 

15.00 Dedicato a voi 
16.00 « Lapin III » 
16,30 « Fulmina » 
17.00 « Ryu il ragazza delle ca

verne » 
18,00 « Lancillotto 008 • 
18.30 « Love boat » 
19.30 L'oggetto smarrito 
19,40 « Le fanciulla di Avignone» 
20.00 « Capitan Luckner » 
20.30 Fl'm: « Una ragazza tutta 

nuda assassinata nei parco» 
22,00 Telefilm. Serie « Agente 

Pepper » 
23.00 Incontro di calcio 
- 0.30 Film (Comico) 

2.00 Avventura sul mare 
3,30 Sol levante avventuroso 
5.00 Film (Comico) 

TELEROMA 56 
UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

18,00 La voca del Campidoglio 
18.30 Telefilm 
19.00 Gli incontri 
19.30 I regolamenti dei calcio 
20.10 Telefilm 
20,40 8*ppe, in poltrone, con 

Savoldi 
21,?0 Goleador 
22.00 Commanto politica 
23.00 Psicologia per la famig'a 

MARIA T DAI MEDICO 
RENATO GRECO 

e LEDA L0J0DICE 

Oggi ultimi spettacoli 
ore 17 e 21 

INDUNO (via G. induno. 1 . tei. S824951 L 2000 
Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casaipalocco. tei 60936381 L 2000 
Tornando a casa con J. Voight - Drammatico -
V M 14 
(16.30-22.30) 

MAESTOSO ivia Appia Nuova. 176. tal. 786086) 
L- 3000 -
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v P Castello. 44. tei 6561767) L. 1500 
Sexy Hotel servizio in camera 
(16-22.30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo km. 2 1 . tele
fono 6090243) L- 1500 
I guerrieri della notte con W . Hill - Drammatico 
V M 18 
(20.15-22,45) 

METROPOLITAN (vi* d « Corso. 7. tat. 6789400) 
L 3500 
1941 allarma a Hollywood con J. Belushy • Av
venturoso 
(15.20-22,30) 

MODERNETTA (poa Repubblica, 44 , tei. 460285) 
L. 2500 
Sexy erection 
(16-22,30) 

MODERNO (p Repubblica 44. tal. 460285) L, 2500 
La soppianta va in città 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. delie Cava 36. tei 780271) L 2500 
Qua la mano con A. Celentano, E, Montesano • 
Satirico 
(15.30-22.30) 

N I ACARA (via P. Malti 16. t*L 6273247) l_ 1500 
Cafcoblanco con C Bronson • Avventuroso 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B V Carmelo, rat. 5982296) L 2000 
Jesus Christ Superstar (in inglese) con T. Necley 
Musicale 
(16-22.30) 

NUOVO STAR (via M. Amari, 18. rei. 789242) 
l_ 1500 
II lupo a l'agnello con M. Serrault - Satirico 
(16-22.30) 

OLIMPICO 
Ore 21 Concerto 

PALAZZO (pza de! Sanniti, 9 , tei. 4956631) 
L. 1200 - Ridotto U 730 
Sabotatori 

- (16.30-22,30) 
PARIS (via Magna Grada, 112, rat. 754366) 

l_ 2500 
Care Eapraaa con N. MastTraal . Satirico 
(16-22.30) 

PASQUINO (vJo del Piada). 1». tal. 5B03622) 
L. 1200 
A star !s bara (E' nata ana stalla) con B. St.-e'r-
sand - Sentimentale 
(17-22) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane, 23. tele
fono 480119) L. 3000 
Va «omo da mardapied* con D. Hoffman • Dram-
mat'co ( V M 18) 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tal. 462653) L. 3000 
Una suora una donna con D. Van Dyke • Dram
matico 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. MingherTt. 4. re*. 6790012) 
L 2500 
Woyzcck con K. Kinski - Drammatico 
(16-22,30) 

RAOIO CITY (via XX Settembre. 96. tal. 464103) 
U 2000 
I l tamburo di latta con D. Benrtent - Drammatico 
V M 14 
(16,30-22.30) 

R I A L ! (pza sonnino. 7. tal. 5810234) L. 2500 
Star Trek con W. Shatner • Fantesdenaa 
(15.30-22,30) 

M I X (corso Trieste, 113. rei. 864165) L 1800 
I l ledrew con E. Montesano . Drammatico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia. 109, tat. 8374B1) i , 2500 
Meaao* con A. Beili • Drammatico 
(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23. rei. 460SS31 L- 9000 
L e * con A- B*nn*nt - Drammatico • V M 1B 
(17-22.30) 

P I O I H J I BT N O Ì R I (va. Salarla. 3 1 , tal. B64303) 
L. 3000 
Roba che scotta con D. Da Luis* • Comic* 
(16-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 175. t*t. 7574549) 
L. 3000 
Manaos con A. Belli • Drammatico 

5AVCNA2,?v°i* Bergamo 2 1 . tal. 865023) L. 3000 
Supertotò • Comico 
(16-22,30) , « i « m . 

SMERALDO (p.zza C. di Rienzo, tal. 3515811 
L 2000 ,. , 
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 

SUPEKUNEMA (via Viminale, tei. 4854»ai >- 3000 
Zulù Dawn con B. Laneaster - Drammatico 

T IFFANi ' (vie A De PretisJ t * l . 462390) L. 2b00 
Purché si taccia con guslo 

TREVI (vie 5. Vincenzo 9. tet. 6789619) L. 2500 
Supertotò - Comico 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annlbaliano, 8. t * l . 8380003) 
L. 1800 
Calè express con N. Manfredi • Satirico 
(16-22,30) . „ „ 

ULISSE (via riburtina 354. tei 433744) L. 1500 
Fatto di sangue tra due uomini per causa di una 

vedova con 5. Loren - Drammatico 
UNIVERSAL (via Blrl. 18. lei dSbUJO) L- 2500 

Qua la mano con A. Celentano, E. Montesano • 
Satirico 
(16-22,30) 

VERBANO (pza Verbano, 5, tei 851195) L 1500 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 

VIGNA CLARA (p.za 5 lacim 22. tei. J2803S9) 
L 2500 
Baltimore Bullet con J. Coburn • Satirico 
(16-22.30) 

VITTORIA (p.za S.M. Liberatrice, tal. 571357) 
L> 2500 
Manaos con A. Belli - Drammatico 
(16-22.30) 

Seconde visioni 
ABADAN 

Riposo 
ACIDA (tei 6030049) 

Torino centrate del vizio 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI (v. Gallia a Sldamt, 18, telefono 

8380718) L. 1000 
Il maratoneta con D. Hoffman - G elio 

APOLLO (via Cairoli, 98 rei 7J IJ300) L. 800 
Tiro incrociato con C. Bronson - Avventuroso 

ARIEL (via di Monteverae. 48, (et. 3JU321) 
L 1000 
Eutanasia di un amore con T. Musante - Senti» 
mentale 

AUCUS1U5 (c.so V. Emanuele. 203. tei. 655455) 
L. 1S00 
Esecuzione al Braccio 3 con B. Davison - Dram» 
matico - V M 18 

AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavallo, 12-14. tal. 8310198) 
L. 1200 
America 1929 sterminateli senza pietà con B. 
Hershey - Drammatico - V M 18 

BRISTOL (via Tuscoiana, 950. tei. 7615424) 
L. 1000 
Porgi l'altra guancia con B. Spencer • Avventuroso 

BROAOWAY (via dal Narcisi. 24. tei. 4813740) 
L 1200 
Le forzate del piacere con M. Lane - Drammatico 

CASSIO (via Casse, 594) L. 1.500) 
Soldato blu con C. Bergen • Drammatico - V M 14 

CLODIO (v RibOty 24. tei. 3595657) U 1000 
re 1500. ridotti L. 1000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 

OEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Riposo 

DORIA (via A Dori* 52. t*t 317400) L. 1000 
MASH con D. Sutherland - Satirico ^ 

ELDORADO (v.le dell'Esercito iti. rei 5010652) 
Zombi n. 2 con O. Karlatos - Drammatico - V M 18 

ESPERIA (piazza Sonnino 37 tei 582884) U 1500 
Linea di sangue con A. Hepburn - Satirico 

ESPERO - t_ 1 500 
Anche gli zingari vanno In cielo con S. Torna • 
Drammatico 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori 56) 
El topo di A. Jodorowsky - Drammatico - V M 18 

HARLEM (v. dei Labaro 64, tei 6564395) L 900 
Il vizio in bocca con A. Arno - Sexy - V M 18 

HOLLYWOOD (via dei Pigneto 108. tei. 290851) 
L 1000 
L'ultima volta con M. Ranieri - Drammatico • 
VM 18 

IOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 422898) l_ 1000 
Le pornomogli 

MADISON (via G. Chlabrara, 121 . tat. 5126926) 
L. 1000 
Una strada chiamata domani con R. Gere - Dram
matico 

MISSOURI 'via Bombelll 24. tei 5562344) L 1200 
I tre dell'operazione Drago con B. Lea • Avven
turoso 

MONOIALCINE (via dei Trullo 330. tat. 5230790) 
L 1000 
Bruca .Lee l'indistruttibile con B. Lea • Avven
turoso 

MOULIN ROUCE (V.O.M. Cornino 23. t . 5562350) 
L. 1200 
Amori miei con M. Vitti - Satirico 

NOVOCINE D'ESSAI (vra Card. Merry del Val 14, 
tei 5816235) L 700 ter. i_ 800 fattivi 
Metti uns sera a cena con F. Bolkan - Dramma
tico - V M 18 

NUOVO (via AtcianghI 10. rei. 588116) 1» 900 
Le calde labbra di Emanuelle 

ODEON (p.zza a RepuDDlica 4 tei. 464760) L. 800 
Emanuelle orient reportage con Emminuella • 
Sexy - V M 18 

PALLADIUM (piazza B Romano 1 1 , tat. S110203) 
L. 800 
Roma violenta con M. Merli - Drammatico • 
V M 14 

PLANETARIO (via G. Romita 83. te». 4759998) 
L 1000 
Rassegna del cinema latino-americano 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13, tara. 
fono 6910136) L 800 
II cinico l'infame il violento con M. Merli e 
Drammatico - V M 14 

RIALTO (via IV Novembre 156. tal. 6790763) 
L. 1000 
I l prato con I. Rossellini - Drammatico 

RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24. tei. 570827) 
L 900 
I I dormiglione con W. Alien - Satirico 

SALA UMBERTO (v d. Mercede SO. tei. 6794753) 
- L. 900 

Rassegna Ciak Urbano - 4 filmi 
SPLENDID (v. Pier dell* Vigna 4, tal. 620205) 

L. 1000 
I desideri erotici di Cristina 

TRIANON (via Muzio 5cevoia 101 . tat. 780302) 
L. 800 
I I segreto di Agatha Christio con D. Hoffrnffl 
Giallo 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELL1 (p.zza G. Pepa, tal. 7313306) 

l_ 1000 
I l dito in bocca e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Vo turno 37. rei. * 7 t » à 7 ) L- 1000 
I poraogiochi con A. Wilson - Sexy • V M 18 
e Rivista dì spogliarello 

Ostia 
SISTO (via del Romagnoli, rei. 6610705) L, 2000 

I l ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22.30) -

CUCCIOLO (vìa del PMiottlru, telarono 6603186) 
L 2000 

~ Lìnea dì sangue con A. Hepburn • Satirico 
SUPERGA (via Marina 44. tei 6696280) L. 2000 

Quella pomo erotica di mia moglie con W. Maraoi 
Sexy - V M 18 

Fiumicino 
TRAIANO ftel 6000775) 

Balli a pupe con M. Brando - Satirico 

Sale diocesane 
C1NEFIORELLI (va Terni 94. tei. 7578695) 

Super Andy il fratello più brutto di SheHock Hata» 
DELLE PROVINCE i» a Province 4 1 . te». 420021) 

10 *e*o la legge con B. Laneaster - Avventuroso 
GIOVANE TRASTEVERE 

La battaglia delle aerile con M. Me DoweU « 
Avventuroso 

LIBIA 
Hollywood Hollywood con G. Kelly - Musical* 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Supersonico man con P. Smith - Avventuroso 

ORIONE 
Spettacolo teatrale 

PANFILO (vi* Paisetlo 24-B. tei. 864210) 
love Story con Ali Mae Grtw - S*ntirr*ntal* 

11 gigante con J. Dean - Drammatico 
TRASPONTINA 

Ceso di Nazareth I I parta 
TRASTEVERE 

Sinfonia d'autunno di J. Bergman . Drimmaric* 
TRIONFALE 

Abitai con J. Bisset - Avventuroso 
EUCLIDE 
« « S I « , r « • • M o m , , « , M » r o • Disegni animiti 
MONTE ZEBIO 

Arriva un cavaliere 
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Scommesse clandestine e partite truccate: il giudice deciderà sabato 

Trinca: nuove accuse a Paolo Rossi 
Anche Bearzot è preoccupato della carestia azzurra in fase offensiva 

La nazionale dal gol difficile 
«visitata» ieri da Gigi Radice 

E' sempre più consistente l'ipotesi che l'ex granata venga assunto dal Milan 

Dal nostro inviato 
POLLONE (Biella) — Que
sta nazionale soffre d'accen
tuata allergia al gol. Le sta
tistiche, per restare agli ul
timi quattro incontri, parla
no solo di sei reti segnate 
malgrado una schiacciante 
superiorità. E sabato arriva 
la Polonia ed è alto il ri
cordo di pareggi a reti invio
late. Sono ricordi quelli le
gati alla Polonia di cinque 
anni fa. All'Olimpico e al 
« Dziesieciolecia » di Varsa
via. la nazionale affidata alle 
cure di Bernardini e Bear
zot praticò pregevole calcio 
e già al tempo, non manca
rono le critiche alle carenze 
reallzzatlve dell' « undici » az
zurro. 

Ora Bearzot diventa lui 
stesso critico. Rendendosi 
conto, attraverso l'analisi re
trospettiva degli incontri più 
recenti con Svezia, Svizzera, 
Romania e Uruguay, il CT 
non nasconde i suoi timori 
ed affronta il tema per così 
dire a viso aperto: <« E' un 
problema che ci perseguita 
sin dai tempi dei "mondia
li". Per fare un gol dobbia
mo creare almeno sei occa
sioni favorevoli. E' certo che 
non possiamo continuare co
sì. Nelle ultime partite ci 
siamo trovati al cospetto di 
compagini votate alla difesa. 
Compito arduo senza dubbio 
ma, in verità, abbiamo rac
colto solo le briciole per il 
buon lavoro svolto ». 

— E allora quali rimedi 
ha studiato? 

«Non c'è nulla da inven
tare. Bisogna solo perfezio
nare alcune cose. Dettagli 
comunque. In questa nazio
nale abbiamo validi uomini 

gol e lo stesso Graziani con
tro l'Uruguay ha dimostrato 
di costituire importanti al
ternative a Bettega». 

— Forse sarebbe meglio pro
vare, in vista degli «Euro
pei », Graziani vice Rossi... 

« E' presto per affermarlo. 
Ripeto: attendo che giusti
zia sia fatta. Attualmente 
Rossi è con noi e voglio che 
lui, seppur giustamente ama
reggiato dalla vicenda delle 
scommesse clandestine vada 
tn campo tranquillo. A tutti 
sono capitati difficili momen
ti: l'importante è saper rea
gire ». 

Ieri Bearzot era, evidente
mente, in vena di confiden
ze. Ha persino parlato di 
Franco Baresi. Qualcuno ha 
criticato il CT per non aver 
chiamato 11 milanista qui a 
Pollone, almeno per l'am
bientamento nel quasi esclu
sivo «Club Italia». E allora 
il mister, per niente infasti
dito. si ' è fatto premura di 
chiarire il suo pensiero: « Ba
resi a Bologna, con l'Under 21, 
mi ha incantato. Schierato 
per la prima volta a centro
campo, dopo uno stentato 
avvio, netta ripresa è diven
tato padrone assoluto del 
campo. E' un giocatore forte 
ed eclettico e potrà servire 
in avvenire. Baresi nella li
sta dei ventidue per gli "Eu
ropei"? Affermarlo mi sem
bra prematuro. Ne riparlia
mo tra una quindicina di 
giorni ». 

Bearzot, malgrado certe 
«aperture», in fondo rima
ne conservatore ed anche 
quando si è passati all'intri
cato tema riguardante la pos
sibile retrocessione del Mi
lan, ed al connesso problema 

legato alle convocazioni, il 
CT ha così sibilato ritrovan
do la consueta grinta: «Col-
lavati, Maldera e Buriani io 
li chiamerò sempre. Sarà la 
Lega, se ìion vorrà sospen
dere il campionato di B a 
neaarmi la disponibilità dei 
milanisti». 

Presente a Pollone anche 
Gigi Radice. I maligni so
stengono che il tecnico si è 
precipitato nel ritiro azzurro 
per prendere contatto con 
Collovati, Maldera e Buriani. 
Radice ha comunque smen
tito di avere in corso trat
tative con il Milan per rim
piazzare Giacomini: «Giuro 
di non avere ancora avuto 
alcun contatto con il Mtlan. 
Se mi chiamano posso an
che accettare. Per il sotto
scritto non l'i è nessuna dif
ferenza nell'allenare una 
squadra di A o di B dove, 
si dice, il Milan verrà re
trocesso ». 

L'interista Bordon, attual
mente è l'unico ad avere il 
posto assicurato nella nazio
nale postai Europei ». Zoff, 
anche sabato gli cederà il 
posto nella ripresa e Bordon 
si sente già responsabilizza
to: « Essere designato a rim
piazzare un grande portiere 

Ali ritorna per 
conquistare il titolo? 

BEVERLY HILLS — Muhammsd 
AH, alias Cassius Clay, sembra 
tornerà a combattere il primo 
luglio prossimo per tentare di 
strappare la corone mondiale dei 
massimi, versione WBC. e Larry 
Holmes. Lo ha annunciato lo 
stesso Ali nel corso di una con
ferenza stampa. 

come Dino in maglia azzurra 
ini riempie d'orgoglio. L'ere
dità perà non mi crea pro
blemi psicologici. E' basila
re, per un portiere, non ave
re complessi. So già che al 
primo errore mi confronte
ranno con Zoff ma noti mi 
preoccupa affatto ». 

Bearzot ha indicato Anto-
gnoni come possibile uomo 
vincente per i prossimi « Eu
ropei ». e il fiorentino ha 
ringraziato: «Sto attraver
sando un buon periodo di 
forma. Rispetto at mondiali 
in Argentina mi sento un 
altro. La malattia al piede 
è ormai un brutto ricordo. 
Spero d'essere all'altezza del
le aspettative. Certo che 
l'Italia può vincere ti Tor
neo continentale, ci basta so
lo ripetere le belle presta
zioni fornite al mondiale ed 
il gioco è fatto». 
ALLENAMENTO — Almeno 
ottomila persone ieri allo 
stadio di Biella ad assistere 
alla partitella degli azzurri 
contro l ragazzi della Biel-
lese. Applausi per tutti e 
tredici gol. a zero, per gli 
azzurri. Durante il galoppo. 
Orlali ha riportato una con
tusione alla base deH'emito-
race sinistro. Bearzot conta 
di recuperarlo per la partita 
contro la Polonia. I medici, 
invede, nutrono lievi dubbi. 
Questi i marcatori della go-
leadas: Bettega. Rossi e Gra
ziani hanno messo a segno 
una tripletta. Altobelli una 
doppietta e Causio e Cabrmi. 
che ha sbloccato il risultato 
dopo 10*. un gol. Ottima im
pressione ha suscitato Alto-
belli. 

Lino Rocca 

Avrebbe aggravato anche la posizio
ne di Cordova e Petrini ed « alleggeri
to » quella di Giordano e Manfredonia 
ROMA — Giornata intensa 
quella di ieri per gli inqui
sitori federali. Nel pomerig
gio li dottor Manin Carab-
ba, braccio destro di De Bia
se, ha ascoltato a lungo Al
varo Trinca, uno dei due 
« grandi accusatori » del cal
cio italiano, mentre nella se
lle della Lazio, Loll Piccolo-
mini e Martino hanno inter
rogato Lovati, Ziaco, Tassot-
ti e Avagliano. 

Il colloquio con Trinca ha 
avuto inizio alle ore 13,30 e 
si è svolto nello studio dell'av
vocato D'Ovidio. Era presente 
anche l'altro legale, avv. Lo-
renzani. Trinca ha rifatto 
praticamente la storia dell'in
tera vicenda ma, oltre a ri
badire le « sue » tesi, avrebbe 
rincarato le accuse per quan
to riguarda il perugino Pao
lo Rossi, l'avellinese « Cic
cio » Cordova e il bolognese 
Petnnì. Nel contempo avreb
be riconfermato quanto già 
scritto nel « memoriale » pub
blicato da un settimanale, ri
guardo alla posizione dei la
ziali Giordano e Manfredo
nia. Cioè i due si sarebbero 
« ritirati » dall'« affare » d t \ 
la partita Milan-Lazio al-
l'« ultimo momento ». 

Carlo Loli Piccolomini e 
Biagio Martino hanno inter
rogato i quattro della Lazio 
per ulteriormente chiarire la 
posizione di Maurizio Monte-
si in occasione della partita 
Milan-Lazio, alla quale il gio
catore non partecipò accusan
do i postumi di un infortunio. 
Avagliano al termine del col
loquio, ha confermato le pre
cedenti versioni rese sulla vi
cenda. Lo 6tesso ha detto Tas
soni, rimasto coi collaborato
ri di De Biase per poco più 
di mezz'ora. 
Lovati ha dichiarato di essere 

stato ascoltato in merito alle 
dichiarazioni attribuitegli re
centemente dai giornali. «E' 
chiaro — ha precisato Lova
ti — che le dichiarazioni non 
riportate esattamente, riguar
davano comunque soltanto 1' 
aspetto sporcivo. Mi sono ve
nuti a mancare infatti quat
tro elementi indispensabili 
per la squadra ». Lovati è 
etato poi interrogato in me

rito al « caso Montesi » e 
cioè all'episodio del suo in
fortunio immediatamente 
prima della partite Milan-
Lazio del sei gennaio scorso. 
« Ho spiegato — ha detto 
l'allenatore della Lazio — che 
si è trattato di una contrat
tura muscolare come ha con
fermato il medico della socie
tà 

Oggi o domani gli inqui
renti sportivi completeranno 
le loro indagini sentendo 
l'altro « grande accusatore », 
Massimo Cruciani. 

Per quanto riguarda l'In
chiesta giudiziaria, secondo 
le ultime assicurazioni forni
te dal dottor Cudillo. sarà 
restituito oggi ai sostituti 
procuratori Monsurrò e Ro
velli il « fascicolone » dell'I
struttoria (750 pagine scritte 
su entrambe le facciate): co
si ì due P.M. potranno pre
parare i capi d'accusa per 
ognuno degli imputati, com
pilare la lista dei rinviati 
a giudizio, che dovrebbe es
se. secondo le ultime « vo
ci » piuttosto lunga, ed in
viare il tutto al presiden
te del tribunale, che do
vrà stabilire la data del pro
cesso e la sezione rompeteote 
per il dibattimento proces
suale. E' già tutto Drongo. 
I rinvìi a siudizio dovrebbe
ro ess»-* decisi sabato. Ri
guarderebbero non soltanto 
eli arrestati, ma .anche quel
li che hano ricevuto la co
municazione giudiziaria. 

Per ricapitolare, verrebbero 
rimandati a giudizio 1 quat
tordici arrestati, ora in liber
tà provvisoria (il presidente 
del Milan Colombo e l g i r a 
tori Albertosl. Morini. Wil
son. Cacciatori. Manfredonia. 
Giordano. Della Martira. S. 
Pellegrini. Merlo. Magherini. 
Girardi. Zecchini. Casarsa), 
più i ventuno interrogati dai 
magistrati: l'allenatore del 
Bologna Peranl i calciatori 
P. Rossi. Di Somma. Catta
neo. C. Pellegrini. Cordova, 
Colomba. Dossena. Paris. Pe
trini. Savoldi. Zinetti. Garla-
schelli. Viola. Ammoniaci. 
Brignani. Boreo. Petrovich, 
Massimelll. R. Rossi e Quadri. 

Domani e sabato a Roma un Convegno del nostro Partito 

«Lo sport per le città 
negli anni Ottanta» 

E intanto gli amministratori del capoluogo piemontese 
hanno presentato al Foro Italico «Sport Uomo Torino 80» 

ROMA — Domani e sabato a 
Roma (Teatro Centrale, in 
via Celsa) il nostro partito, 
sul tema « Lo sport per le 
città negli anni '80 », organiz
za un convegno nazionale 
degli assessori allo sport e 
degli amministratori comu
nisti nelle Regioni, nelle Pro
vince e nei Comuni. Ieri al 
Foro Italico la città di Tori
no. amministrata dalle sini
stre, ha presentato « Sport 
Uomo Torino '80». Il Conve 
gno vuol proporre lo sport 
per le città, e quindi per tut
ti. perché città è anche l'ag
glomerato di campagna, e già 
una di queste città, impor
tante, grande, ardua, propone 
una mostra immensa che 
racconta l'uomo nello sport. 
E la propone dopo aver rea
lizzato e definito le basi per 
lo sport sociale (che è pure 
l'agonismo della domenica e 
di ogni altro giorno della set
timana). 

« Torino: un tempo capitale 
d'Italia, poi capitale dell'au
tomobile. capitale del grissi
ni. capitale dei gianduiotti. 
capitale del calcio. Torino 
capitale di mille cose è stata 
definita anche capitale del 

terrorismo. E la città questa 
definizione non la vuole. La 
rifiuta. Perché per quanto sia 
stata messa a dura prova 
questa città ha un tessuto 
sociale che le permetterà di 
reagire e di sconfiggere la 
violenza ». Con queste appas
sionate parole il sindaco Die
go Novelli ha aperto la con
ferenza stampa di ieri matti
na. 

Torino ha realizzato molto. 
E al molto che ha fatto ha 
voluto aggiungere « Sport 
Uomo », o. se preferite. 
« Cento giorni di sport al Pa
lazzo a Vela ». Ma Torino è 
solo una parte della fiducia e 
della volontà — e delle rea
lizzazioni — che ì comunisti 
amministratori di città, pro
vince e regioni hanno profu
so e profonderanno per la 
diffusione della pratica spor
tiva. E che lo sport sia im
portante. che sappia aggrega
re, unire, migliorare, educare, 
far discutere, lo dimostra la 
terribile battaglia che si sta 
combattendo attorno alle O-
limpiadl. 

Il Convegno vuol racconta
re le realizzazioni e le idee. 
E le vuole diffondere. Torino 

Valcareggi soddisfatto 
della Nazionale di B 

MAGLIA GIALLA: Zanetti; Ma
ritozzi (Felisetti), Massimi; Bonini 
(Giovanne!!!), Fabbri, Albiero 
(Venturi); Pini, Sanguin, D'Otta

vio, Criscimanni (Ronco), Berga
maschi (Biagetti). 

MAGLIA BLU: Malvoglio; Ver-
chewod (Maritozzi), Contratto; Cen
ti (Bonini), Garuti. Sasso; Monte-
sano, Cignola, Nicoletti, Tavarilli, 
Sorbi. 

MARCATORI: nel p.t. Monte*»-
no, D'Ottavio; nel s.t. Pini. 
FIRENZE — Nonostante una fitta 

'pioggia il primo allenamento del
la rappresentativa di serie B che 
nel prossimo mese Incontrerà la 
•quadra B dell'Ungheria, e risul
tato piuttosto interessante tanto 
e vero che alla fine, lo stesso se
lezionatore, Ferruccio Valcareggi do
veva dichiarare apertamente che 
par metterà insieme la squadra 

non dovrebbe risultare difficile in 
quanto di elementi di buon valore 
tecnico-atletico ce ne sono. Anzi 
il CT . ha fatto intendere che non 
sarà tanto facile, fra i 30 pre
scelti, eliminarne una parte visto 
che il 30 aprile, al prissimo alle
namento (che sarà anche l'ultimo), 
i convocati saranno 18. La squa
dra che nel suo assieme ha lascia
to una migliore impressione è sta
ta quella vincente, cioè quella con 
la maglia gialla in quanto « ha 
praticato un gioco più . verticale, 
è stata più abile sul centrocampo 
(grazie alla prova di Sanguin) e 
più decisa nei tiri a rete ». Come 
abbiamo accennato la rappresenta
tiva di serie B il 7 maggio gio
cherà a Bar! mentre il 21 dello 
stesso mese incontrerà 1 magiari 

I in Ungheria. 

Della squadra farà parte anche il vincitore della passata edizione: Soukhouroutchenkov 

Anche i sovietici al «Liberazione» 
L'intenso lavoro degli organizzatori - Attesa per la Maratona - I l ricco programma dei cicloturisti - L'impegno dei comuni 

ROMA — Le manifestazioni 
di sport popolare e di grande 
livello mondiale che sono in 
programma in italia dal 25 
aprile al 1. maggio con il 5. 
Giro delle Regioni, il 35. 
Gran Premio della Liberazio
ne e i Giochi sportivi del 25 
aprile vanno assumendo con
torni precisi con il passare 
del giorni, ed 11 lavoro si in
tensifica presso la sede del 
nostro giornale, aii'Uisp Ro
ma e a Ravenna, in questa 
ultima sede assolvono ai loro 
incarichi gli amici e compa
gni del Pedale Ravennate e 
della Rinascita C.R-C. che 
con noi organizzano la corsa 
intemazionale a tappe per la 
quale il campo dei partenti 
(20 squadre nazionali) è or
mai definito. Proprio ieri ha 
sciolto ogni riserva la federa
zione ciclistica sovietica co
municando la composizione 
della squadra diretta dall'ex 
olimpionico di Roma Viktor 
Kapitanov. il quale viene di 
nuovo in italia per fare il 
«tris» dopo i consecutivi suc
cessi degli anni scorsi con 
Pikkuus e Soukhouroutchen
kov. 

Sarà proprio quest'ultimo a 
partire con il numero uno. 
quale vincitore della scorsa 
edizione. Con « Soukho » la 
squadra deilTJRSS presenta 
Awerin (tre successi di tappa 
Fanno scorso e una edizione 
della Corsa della Pace nel 
suo « palmares »). Galiale-
tdninov. Kleinbergs. Gousia-
tnikov e Jarkin. la delegazio
ne soviètica arriverà a Roma 
in volo da Mosca il giorno 
24, quindi appare palese l'in

tenzione di prendere parte al
la «classicissima di primave
ra» ; questa denominazione è 
diventata ormai un binomio 
con il Gran premio della Li
berazione. La giornata del 25 
aprile inizierà fin dal primo 
mattino con i ritrovi di par
tenza dei cicloturisti, parteci
panti al clcloraduno naziona
le Coppa Consorzio Coopera
tive Costruzioni. 

Cinque località scelte tra 

quelle che avevano richiesto 
dì raccogliere l'invito del 
comitato organizzatore, che si 
è costituito presso il nostro 
giornale, con la collaborazio
ne della Lega regionale ciclo
turismo delT'Uisp e del comi
tato regionale laziale della 
P.C.I. Per i romani e per co
loro che non sono espressa
mente indicati nelle altre lo
calità il ritorovo è fissato per 
le ore 7 alle Terme di Cara-

À proposito di Olimpiadi 

Il gusto del ridicolo 
Nel dibattito sulla fiducia 

al governo Cossiga è inter
venuto ieri mattina il social
democratico Orlandi, quello 
che ha l'aspetto pensoso di 
un uovo alla coque, sicché 
quando qualcuno lo vede de
ve dominare l'impulso di pic
chiarlo sulla testa con un 
cucchiaino per poi infilargli 
nella conseguente fessurino 
un pezzetto di pane. Che co
sa abbia detto l'autorevole 
uomo politico è assolutamen
te privo di interesse per 
chiunque, compresi i suoi fa
miliari; ci limitiamo a ricor
dare che da bravo socialde
mocratico nostrano ha detto 
che Carter ha ragione e che 
gli atleti italiani non devono 
andare alle Olimpiadi di 
Mosca. 

Prima che da lui sembra 

che questa posizione sia sta
ta assunta — al di qua del
le Alpi — solo dal Comitato 
Olimpico di San Marino. Il 
problema del boicottaggio al
le Olimpiadi è una cosa se
ria: il Comitato Olimpico di 
San Manno — la cui parte
cipazione è sempre stata no
toriamente determinante, fi
no dai tempi di Sparta -~ e 
i socialdemocratici italiani 
riescono a renderlo irresisti
bilmente ridicolo. 

Peccato. Il nostro sport, 
che è già malato per conto 
suo, non merita di essere col
pito anche dall'interesse del
la socialdemocrazia: potreb
be entrare in quello che si 
chiama coma irreversibile. 

kim. 

calla, mentre la partenza ver
rà data alle ore 9. L'itinera
rio è Roma-Ostia-Roma con 
percorrenza delia via Ostiense 
all'andata e della via Cristo
foro Colombo al ritorno. Per 
i provenienti dal litorale tir
renico ritrovo alle ore 7.30 a 
Ladispoli, e partenza alle ore 
9 con percorrenza della via 
Aurelia ed arrivo a Caracalla, 
attraverso il lungotevere del
la Lungara, Porta Portese e 
San Paolo. Per i provenienti 
dal Viterbese, ritrovo alle ore 
7 a Civitacastellana e parten
za alle ore 9, sull'itinerario 
che prevede la via Flaminia 
fino a Corso Francia, quindi 
piazza Venezia. Circo Massi
mo e Caracalla. Per coloro 
che si porteranno al ciclora-
duno attraverso l'autostrada 
il ritrovo è per le ore 8 a 
Fiano Romano, e partenza al
le ore 9 sull'itinerario via Ti
berina. ponte del Grillo, via 
Salaria, Monterotondo Scalo, 
Settebagni, via Porta Pin-
ciana. via Veneto, via Bisso-
lati, piazza della Repubblica, 
via Cavour, Fori Imperiali, 
Caracalla. 

Infine per 1 provenienti 
dalle località a sud di Roma 
il ritrovo è alle ore 8 ad Al
bano Laziale e partenza alle 
ore 10 attraverso Castelgan-
dolfo. Marino, Squarciarelli, 
Orottaferrata, Frascati, via 
Tuscolana. via Capannelle, 
via Appia, Appia Antica, e 
Caracalla. 

Una iniziativa diversa dagli 
altri anni e per questo non 
meno significativa per il 
irrande coinvolgimento che 
interviene attraverso il pre

zioso apporto dei comuni in
teressati che. per l'occasione. 
hanno costituito comitati lo
cali che operano in diretta 
collaborazione con la nostra 
organizzazione. Le altre di
scipline sportive dei «Giochi 
del 25 aprile», come è noto, 
sono la maratona, prova u-
nica di campionato italiano 
e preolimpica per Mosca: la 
più attesa fra le gare di 
atletica leggera, pattinag
gio, calcio, tennis, palla
volo. nuoto e giochi popolari 
a squadre di ruzzola e ruzzo
lone che si disputeranno al
l'interno del Circo Massimo. 

Alfredo Vittorini 

Ashe si ritira -
dallo sport attivo 

NEW YORK — Arthur Ashe ha 
deciso di ritirarsi definitivamente 
dallo sport attivo. Il popolare ten
nista di colore — attualmente lon
tano da New York dove risiede — 
ha anticipato la notizia ad alcuni 
amici in attesa, di comunicare uf
ficialmente le sue decisioni. 

La scorsa estate Ashe — che ha 
36 anni — subì un quadruplice 
intervento chirurgico alle valvole 
cardiache dopo aver denunciato sin
tomi di un imminente infarto du
rante un allenamento. L'intervento 
riuscì perfettamente tanto che do
po poche settimane il campione 
americano era già in grado di ri
prendere in mano la racchetta. 

Oggi nella Freccia Vallona 

Saronni in gara 
contro Hinault 

E' morto Serafino 
il « supertif oso » 

PALERMO — Giuseppe Serafini, di 
34 anni, di Prato, è morto ieri 
pomeriggio nel reparto di rianima
zione dell'ospedale civile di Paler
mo dove ere stato ricoverato la 
scorsa settimana, perché affetto 
dal e morbo di Pickwick », una 
d.sfunzione che colpisce gli obesi. 
Serafini, meglio conosciuto negli 
stadi d'Italia ed anche stranieri co
me e Serafino », si guadagnava da 
vivere sfruttando i suoi 230 chi
li di peso, trasformati in attrazio
ne. Un'attrazione una volta desti
nata all'angusto spazio dei barac
coni del Luna Park ed ora esi
bita negli stadi. La sua pinguedi
ne veniva < sponsorizzata » vuoi 
dalie squadre par la qua!: e Sera

fino » tifava, vuoi da ditte com
merciali che affidavano al largo 
schermo dei suoi polmoni un mes
saggio publicltario. Chi non ricor
da che a Serafino, erano stata de
dicate non poche inquadrature del
la trasmissione in Mondovisione, da 
San Francisco, in occasione degli 
incontri finali dì Coppa Davis? E 
lui, « forzato della pinguedine », 
sapeva bene coma fare per tenera 
il piccolo schermo il più a lungo 
possibile: era « casualmente » ca
duto sul set a prima di rialzarsi 
aveva atteso, l'intervento e poi 
gli sforzi di alcuni spettatori. Tut
to questo sotto l'occhio della te
lecamera, che inquadrava la sua 
mola a !a) dicitura pubblicità.-.a. 

Sulle strade delle Ardenne, 
il ciclismo italiano cerca oggi 
una nuova prestigiosa affer
mazione. Dopo il trionfo ot
tenuto - domenica scorsa da 
Francesco Moser nella Pari-
gi-Roubaix, tocca ora a Giu
seppe Saronni tentare di ot
tenere una affermazione in 
una fra le classiche e terribi
li gare che si disputano nel 
nord Europa. 

La Freccia Vallone non è 
certamente paragonabile pir 
prestigio e risonanza alla 
Roubaix. ma anche lei rima
ne pur sempre una corsa 
ambita da parecchi corridori. 
Saronni, alla sua prima usci
ta fuori confine in una gara 
di una certa importanza, vuo
le ottenere un risultato posi
tivo: ciò che non è primo 
posto non gli interessa! Fra 
l'altro vuole cancellare la 
« beffa B tiratagli l'anno scor
so da Hinault il quale negli 
ultimi 700 metri con uno 
scatto improvviso gli rubò u-
na vittoria ormai sicura. Per 
questo Saronni vuole rifarsi. 
Poi, naturalmente, rimane in 
sospeso il conto da pareggia
re con Moser (oggi assente). 

Saronni incontrerà nuova
mente Hinault: il francese 
sta attraversando un discreto 
momento di forma. Domenica 
nella Roubaix è arrivato 
quarto, primo in volata fra 
gli immediati inseguitori del
le tre lepri di testa. Oggi si 
ripropone ancora una volta 
la sfida fra italiani e france
si. Un corpo a corpo che do
po il pnmo round ci vede 

giustamente avvantaggiati. 
Le fatiche per il portacolo-

i ri della GIS<3elati non ter

minano oggi. Domenica cor
rerà anche la Liegi-Basto-
gne Liegi, la corsa veterana 
(data 189*) ed anche in que
sta occasione dovrà vedersela 
con i migliori della categoria. 

Oggi fra gli avversari più 
pericolosi, oltre ad Hinault, 
Saronni dovrà particolarmen
te temere Raas e Thurau 
(entrambi sfortunati nella 
Roubaix e decisi più che mai 
a ritornare a galla), Knete-
mann che ha evitato con cu
ra i sobbalzi del pavé ri
sparmiando energie per la 
più scorrevole gara odierna, 
e Willems, sempre con i 
primi al traguardo. Poi natu
ralmente anche gli altri belgi 
che faranno di tutto per 
scalzare dal podio più alto il 
ciclismo italiano. 

La Freccia Vallone vedrà in 
gara anche altre due squadre 
di casa nostra, la Bianchi di 
Baronchelli e Contini e la 
Magniflex di Pierino Gavazzi. 
Sia Baronchelli che Gavazzi 
hanno fatto una saggia pre
tattica evitando di mettersi 
fra i favoriti della prova. Per 
quanto riguarda il tracciato. 
gli organizzatori hanno man
tenuto il percorso dello scor
so anno con i soliti smur i» 
(con pendenze anche supe
riori al 15 per cento) nel fi
nale. Si inizierà da Mons e 
dopo 248 chilometri i corri
dori raggiungeranno Spa. una 
cittadina vicino a Liegi famo
sa una volta per le sue acque 
femigginose oggi ancor di più 
per i rumori assordanti del 
vicino autodromo di Fran-
corchamps. 

Gigi Baj 

vuol raccontare un'idea che 
aiuterà lo sport a farsi co
noscere meglio. Che cos'è 
« Sport Uomo »? Una mostra 
in un palazzo enorme che era 
stato abbandonato e che 
l'amministrazione di sinistra 
ha pensato di far rivivere e 
di offrire ai cittadini. Ma una 
mostra è soltanto una parte 
della cultura: perché illustra, 
perché racconta — anche vi
sivamente — le vicende del
l'uomo legate allo sport. La 
mostra, infatti, si perfeziona 
con la pratica dello sport: vi 
sono campi di tennis, piste 
di atletica, perfino una pista 
per sci che cade da un'altez
za di 24 metri e che permet
terà di fare sci in città. I 
cittadini — il signor Rebau-
dengo, il signor Brambilla, il 
signor Capno. il signor Si-
moni — potranno provare la 
pista, giocare a tennis, sfida
re Pietro Mennea. correre. E 
dopo che han corse potranno 
sottoporsi a una rapido 
check-up. 

L'idea è che il visitatore — 
magari sportivo seduto — 
accolga l'invito di provarci. 
L'intero Palazzo, che è im-
menso. è un invito allo sport, 
a tutti gli sport. E i « Cento 
giorni» della mostra (dal 9 
maggio al 3 agosto) sono 
cento giorni di sport e di 
cultura: lo sport legato alla 
scuola, alla storia, all'arte, al
la politica, all'umorismo. 

Il Comune di Torino ha 
stanziato 500 milioni, la ge
stione costerà un miliardo. E 
la cifra sarà recuperata coi 
200 milioni del Coni, coi 250 
della Regione, coi 100 della 
provincia, coi 60 di d'ie 
banche cittadine, con la 
pubblicità e col costo — lieve 
— dei biglietti d'ingresso. Per 
una « cosa » di tali dimensio
ni e di tanto impegno sociale 
à una spesa davvero esigua. 
Con un solo Paolo Rossi se 
ne potrebbero predisporre 
cinque in altrettante città ita
liane. 

Hanno collaborato In molti. 
di diverse tendenze politiche 
ma ognuno convinto che la 
« cosa » è bella e splendida. 
E coraggiosa. Hanno collabo
rato gli enti di promozione 
sportiva, la Sisport, aziende 
cittadine, il giornalista Gian 
Paolo Ormezzano. le banche, 
il Coni. « L'idea è nuova e ci 
è piaciuta molto», ha detto 
Franco Carraro, presidente del 
Coni. «L'iniziativa, che noi 
appoggiamo, rientra '-nei 
compiti istituzionali del Co
mitato Olimpico che vuol es
sere il consulente tecnico del
le regioni e dei Comuni e, ci 
auguriamo, anche del mini
stero della Pubblica istruzio
ne». L'idea è piaciuta a tutti : 
a Primo Nebìolo e agli atleti, 
ai dirigenti delle federazioni 
impegnate a proporre i loro 
sport, agli insegnanti. Certa
mente piacerà ai cittadini. 

Il Convegno dirà ancora di 
questa realizzazione. E dirà 
di Alessandria, di Roma, di 
Sesto San Giovanni, di Bo
logna. Di ogni città, piccola e 
grande, dove i comunisti 
hanno lavorato e lavorano 
convinti che lo sport possa 
aiutare la gente a vivere 
meglio e a sconfiggere la vio
lenza. 

Remo Musumeci 

Squalificato il campo 
del Monza per 
una giornata 

MILANO — I l giocatore Brio del
la Juventus è stato squalificato par 
una stornata dal giudice sportivo 
della Lega càlcio professionisti, che 
per la seria « A » ha preso In •»«-
me questa settimana soltanto gli 
atti relativi alla partita Roma-Juven
tus. Gli atti relativi alle altre par
tite dell'» A » saranno esaminati 
la settimana prossima, dopo la par
tita amichevole fra la nazionali di 
Italia e Polonia. 

Per la serie r l < una earia di 
provvedimenti sono stati presi in 
riferimento a quanto accaduto du
rante a dopo la partita Monza-
Como: squalifica del campo dal 
Monza per una giornata di gara» 
squalifica per quattro giornata a 
Ronco (Monza), per due giorna
te a Massaro (Monza) e par una 
giornata a Warchwood (Como). 
Sempre in > > > sono stati «qua
lificati: Ciovannelli (Genoa) par 
due giornate; Aprila (Matera) a 
Micheli (Lecca) per una giornata. 

pur vis A, pur SPAZIO. 
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Piccola nel motore, grande nello spazio. 
1652 ca (36,8 CVDIN), della VISA si portano 
appresso un piccolo container. 

Nella VISA infattila capienza è sfruttata 
nel modo più razionale per dare ai passeg
geri il massimo confort e ai loro bagagli il 
massimo spazio. Quindi, cinque comode por-
te e un bagagliaio di ben 674 dmc. 

La capacità di carico tuttavia non influi
sce sulle prestazioni della VISA la cui ripresa 
è sorprendente e la cui velocità massima su-

CrTROÉNA TOTAL 

pera i 120 km/h. Particolare attenzione merita 
la tenuta di strada che la trazione anteriore 
rende eccellente anche sui percorsi più dif
ficili. 

I comandi, raccolti nel "satellite" a lato 
del volante, fanno la guida della VISA ancora 
più facile e sicura. 

Equipaggiata di serie con accensione 
elettronica integrale, nella VISA sono aboliti 
spinterogeno e puntine: un accorgimento 
tecnologico che le permette partenze sem-

C I T R O E N * V ISA 

pre immediate, maggior durata del
le candele, l'abolizione della regola
zione dell'antìcipo e infine, un con
siderevole contenimento dei con-^ ~ " 
sumL 
(Disponibile anche in versione Super 1124 ocf 

Ì t "i^f j-y U*iMSZ 

il 3 VISA $52 ce! 
DEUAMTO. 
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Il discorso di Berlinguer 
all'Università di Pechino 

Governo battuto prima della fiducia 

(Dalla prima pagina) 
popolo il lungo cammino 
percorso per la sua libera
zione. E* una storia che ha 
affiancato per lunghi decen
ni i comunisti, i rivoluzio
nari, le forze di progresso 
di tutto il mondo, attraverso 
la coincidenza della loro 
azione con valori universali 
di emancipazione e di pace. 
E' questo un discorso che 
riguarda solo il passato? O 
anche nella complessità e 
nella difficoltà del mondo 
di oggi è possibile cercare 
un terreno d'incontro? Noi 
siamo convinti che, quali 
che siano le esperienze vis
sute, la diversità delle stra
de seguite, le differenze di 
giudizi e di posizioni, vi 
può e vi deve essere un im
pegno comune contro le mi
nacce di guerra, contro ogni 
ingerenza di uno Stato nella 
vita di un altro Stato, per 
la giustizia e il rinnovamen
to del mondo. 

La nostra presenza qui è 
un segno della possibilità 
d'incontrarsi e di compren
dersi. I nostri due partiti 

stanno dimostrando la capa
cità di saper dialogare. E' 
questa una capacità che na
sce dalla forza con cui i 
comunisti italiani e cinesi 
difendono gli interessi dei 
loro popoli e della loro vo
lontà di trovare, al di là 
delle loro divergenze, una 
reciproca e proficua com
prensione. 

Consentitemi di parlarvi 
brevemente del nostro pae
se e della lotta del nostro 
partito. L'Italia è un paese 
con un alto sviluppo indu
striale e dove la democra
zia è in primo luogo il ri
sultato delle lotte della clas
se oppraia e del movimento 
dei lavoratori. Per questo 
noi consideriamo le conqui
ste democratiche come una 
condizione per portare avan
ti le nostre battaglie per 
quelle trasformazioni in di
rezione del socialismo di cui 
la nostra società ha urgen
te bisogno per superare gli 
squilibri e le contraddizioni 
irrisolte del suo sviluppo e 
per affrontare i problemi 
che nascono dalla crisi del
l'assetto internazionale. 

La nostra via 
al socialismo 

Nel tracciare la prospetti
va di una nostra via al so
cialismo noi teniamo conto 
e studiamo attentamente le 
esperienze di altri paesi, ma 
ci basiamo essenzialmente 
sulle peculiari condizioni 
del nostro paese, rifiutando 
non solo altri modelli, ma 
la stessa concezione che vi 
possa essere un modello di 
transizione socialista valido 
per tutti. E' questa una scel
ta che discende da tutta la 
storia del nostro partito. Se 
in decenni di lavoro, di lot
te, di sacrifici dei nostri mi
litanti non avessimo seguito 
questa strada, facendo nostre 
le aspirazioni di tutto il no
stro popolo, il PCI non a-
vrebbe il ruolo che ha oggi 
come secondo partito italia
no, per forza elettorale e 
per influenza politica, e non 
sarebbe il più forte partito 
comunista dell'Occidente ca
pitalistico. Il PCI, su una 
popolazione complessiva di 
56 milioni, ha 1 milione 
761.297 iscritti ed ottiene, 
alle elezioni politiche quasi 
11 milioni di voti, pari al 
30,4 To del complesso degli 
elettori. Assieme al Partito 
socialista, e in alcuni casi 
assieme ad altre forze di 
sinistra, il nostro partito è 
forza principale di governo 
in 6 Regioni su 20, in de
cine di Province e nelle più 
importanti città - italiane 
(Roma, Milano, Torino, Na
poli, Genova, Venezia, Bo
logna, Firenze). 

" Questa nostra lotta ha 
una lunga continuità. Per 
venti anni i comunisti sono 
stati in prima fila nella lot
ta clandestina contro il fa
scismo. Nella Resistenza ar
mata contro l'invasore na
zista, combattuta da un va
sto e unitario movimento di 
popolo, il PCI si è affer
mato come principale par-

j tito della classe operaia e 
come grande forza naziona
le. Dopo la guerra abbia
mo combattuto aspre batta
glie per difendere ed esten
dere le conquiste democra
tiche e per dare impulso al 
progresso economico e ci
vile del nostro paese. 

Oggi l'Italia è uno dei 
paesi più colpiti dalla cri
si che investe tutte le so
cietà capitalistiche e che 
porta con sé pericoli di in
voluzione, di regresso poli
tico e civile. E' uno scontro 
aspro e difficile, dove le for
ze della reazione e della 
barbarie non risparmiano 
l'uso di metodi sanguinari 
e violenti per distruggere 
le istituzioni democratiche. 
Le azioni di terrorismo at
tuate da anni nel nostro 
paese cercano in primo luo
go di spezzare le possibilità 
di progresso e di sviluppo 
di quella democrazia che è 
un patrimonio irrinunciabi
le del movimento dei lavo
ratori e uno strumento del
la sua crescita. Proprio nel 
movimento dei lavoratori il 
terrorismo trova oggi una 
resistenza ' insormontabile 
per sconfiggere un attacco 
che è contro tutto il popolo 
e le sue conquiste, e che 
vuole minare la sua fiducia 
in se stesso e in un avve
nire di giustizia, di svilup
po, di socialismo. 

Il Partito comunista ita
liano considera decisiva la 
lotta contro il terrorismo, 
vi si impegna con tutti i suoi 
militanti e ha invitato e sol
lecitato le altre forze poli
tiche ad una collaborazione 
effettiva, perché la posta 
-in gioco è la salvezza del
l'Italia. Nella lotta per sal
vare e trasformare il no
stro paese noi lavoriamo per 
l'unità delle grandi masse 
popolari di ogni ispirazio

ne: quelle cattoliche — in 
un paese a grande maggio
ranza cattolica — quelle so
cialiste e quelle comuniste, 
le quali, nei momenti in cui 
sono state capaci di trova
re una volontà comune e 
svolgere un'azione in comu
ne, hanno mostrato di saper 
assolvere, anche nel recente 
passato, compiti di enor
me portata. 

E oggi i compiti che ci 
prefiggiamo sono veramen
te enormi: lottiamo per ri
forme che accrescano lo svi
luppo economico, che soddi
sfino equamente i nuovi bi
sogni dei cittadini, che li
mitino il potere del grande 
capitale. 

Quanto mai importante 
oggi è affermare le nostre 
esigenze nazionali, il loro 
carattere democratico e le 
ragioni profonde che le muo
vono in direzione del socia
lismo in una fase come que
sta, di crisi mondiale, dove 
è grave il pericolo che lo 
sviluppo dell'Italia venga a 
dipendere dalle scelte dei 
paesi più ricchi dell'Occi
dente e delle compagnie so-
vranazionali. Se si affermas
sero tali scelte, si continue
rebbe a non tenere in alcun 
conto la necessità di risol
vere i problemi del nostro 
paese e del nostro popolo, i 
quali anzi ne verrebbero ag
gravati. Mi riferisco anzi
tutto al problema dell'occu
pazione, che riguarda soprat
tutto le masse giovanili, par
ticolarmente esposte alle 
conseguenze economiche, 
culturali e morali della cri
si. I giovani oggi, mentre 
costruiscono la loro vita in
dividuale, vogliono anche 
comprendere e partecipare 
alle scelte generali politiche 
ed economiche che condizio
neranno il loro futuro. La lo
ro emarginazione, al contra
rio, comporta il rischio del 
diffondersi della sfiducia e 
della disperazione che in 
alcuni si manifesta nel pas
saggio all'estremismo, in al
tri nella rinuncia alla lotta, 
nel perseguimento egoistico 
di privati privilegi, nell'in
serimento passivo e subal
terno, nel tran-tran quoti
diano. Questo stesso' perico
lo investe anche altre lar
ghe parti del nostro popolo. 
Le masse femminili, ad 
esempio. Oggi le donne ita
liane, con una mai prima 
conosciuta vivacità e deter
minazione, si battono per 
non rimanere più discrimi
nate, emarginate dalla vita 
produttiva, ostacolate nella 

piena affermazione dei pro
pri diritti e della propria 
dignità. Oi sono poi le popo
lazioni del meridione d'Ita
lia, che patiscono le conse
guenze di un'antica e tut
tora irrisolta questione alla 
cui soluzione è legato per 
molti versi il futuro di tut
ti gli italiani: la questione 
di realizzare uno sviluppo 
equilibrato degl'apparato 
produttivo nazionale, che 
coinvolga il Mezzogiorno. 

Sono queste alcune delle 
manifestazioni più evidenti 
della incapacità del capita
lismo di rispondere positiva
mente e con giustizia alle 
esigenze vitali di larghissi
mi strati di popolo in so
cietà già sviluppate. Ma 
non sono certo le sole. Tut
ti i problemi della società 
italiana sono lo specchio e 
la conferma di questa crisi: 
come difendere il tenore 
di vita dei salariati senza 
alimentare la spinta infla
zionistica? Come organizza
re più produttivamente il 
lavoro nelle fabbriche sen
za diminuire i poteri di in
tervento della classe operaia 
sulle finalità, gli scopi del
la produzione e sullo svi
luppo degli investimenti? 
Come rendere più umane le 
condizioni di esistenza nelle 
città, soprattutto nelle mag
giori? Come far funzionare 
meglio al servizio dei citta
dini l'apparato dello Stato? 
Come risanare la vita pub
blica, sottoposta alla vergo
gna di grossi scandali che 
coinvolgono quella parte del 
mondo politico e finanziario 
rimasta ancorata ai vecchi 
vizi nel governo della socie
tà, che ci hanno portato 
alla crisi odierna? Ma, que
sti problemi, oltre a rivela
re la natura e la comples
sità di una crisi così pro
fonda, sono anche il. ter
reno della lotta che noi 
conduciamo, consapevoli che 
dal suo esito dipendono le 
sorti del nostro paese, cioè 
la possibilità di rimetterlo 
sui binari dell'ordine, della 
democrazia e del rinnova
mento. E questo significa 
governare sul serio il paese. 
Ma senza la partecipazione 
alla guida del nostro paese 
di una forza come il PCI, 
che esprime le istanze delle 
componenti più popolari e 
desiderose di progresso del
la società italiana, ndn sólo 
è difficile governare l'Italia, 
ma soprattutto non si riesce 
a imboccare la strada per 
affrontare e superare la sua 
crisi. 

mondiali irrisolti e dei cre
scenti pericoli, per tutti, che 
vengono dalla mancanza di 
giustizia e di cooperazione 
nei rapporti internazionali. 
La rivoluzione iraniana, nel 
cuore dell'area più ricca di 
produzione energetica, la 
rivoluzione sandinista in Ni
caragua, la vittoria delle 
forze progressiste nello Zim
babwe hanno trasmesso di 
nuovo al mondo il segnale 
di come siano diverse le vie 
della liberazione nazionale e 
dell'emancipazione dal neo
colonialismo. E' con queste 
realtà che oggi tutti i paesi 
industrializzati sono chiama
ti a misurarsi. Ma bisogna 
rispettare ciò che più inte
ressa i popoli emergenti: 
l'indipendenza politica e la 
eguaglianza nei vantaggi 
economici. Queste esigenze 
non sono soltanto un dove-
roso le tardivo, omaggio al
la giustizia. Esse si impon
gono e vanno accolte perché 
dalla frantumazione dei vec
chi imperi coloniali, che per 

secoli hanno barbaramente 
oppresso e rapinato quei po
poli, emerge l'impossibilità 
oggettiva e strutturale di 
far ripercorrere loro le vec
chie strade e di ripetere i 
falliti modelli di sviluppo 
imposti dall'imperialismo e 
dal colonialismo. Pretendere 
di ricostituire e perpetuare 
il vecchio sistema di sfrut
tamento internazionale si
gnificherebbe la guerra 
mondiale. 

Per questi motivi politici 
ed economici insieme, e dì 
fronte all'accresciuta tensio
ne internazionale, la lotta del 
movimento operaio e comu
nista, delle forze Dopolari e 
democratiche dell'Europa oc
cidentale non può che ispi
rarsi agli obiettivi della pa
ce e della giustizia nel mon
do e in ogni sua parte, non 
può che perseguire l'intento 
di attenuare le tensioni, di 
riaDrire il dialogo, di avviare 
trattative tra tutti i paesi 
tra i quali esistono contro
versie e conflitti. 

Necessità di larghe 
intese per difendere la pace 

L'emergere dei popoli 
del Terzo Mondo 

Noi sappiamo bene che 
non si tratta di una crisi 
passeggera e momentanea. 
Basta guardare oltre i no
stri confini per vedere i 
nessi profondi che legano 
ormai ogni singola vicenda 
nazionale in un intreccio 
mondiale. L'emergere dei 
popoli del terzo mondo — 
la loro volontà di disporre 
sovranamente del loro desti
no, delle loro ricchezze ma

teriali, delle loro risorse 
umane — rivela l'impossi
bilità del mondo capitalisti
co industrializzato — anche 
nei suoi poli apparentemen
te più solidi e più prosperi 
— di poter risolvere le sue 
difficoltà scaricandone il 
peso sui popoli delle aree 
finora sottosviluppate. In 
poco più di un anno abbia
mo potuto misurare l'im
mensa gravità dei problemi 

Le forze dell'imperialismo i 
fanno pesare cupe minacce | 
contro i popoli. Torna nei 
rapporti fra l'URSS e Stati 
Uniti un'allarmante elima 
di guerra fredda, che ne ac
centua l'irrigidimento e la 
chiusura nei rispettivi bloc
chi contrapposti. Si molti
plicano i conflitti, grandi e 
piccoli, tra i vari paesi del 
terzo mondo e, nonostante 
l'affermarsi di nuovi popoli 
come protagonisti della pro
pria storia e della storia di 
tutta l'umanità, cresce an
cora il divario tra il mondo 
industrializzato e le aree del 
sottosviluppo. Nuovi fattori 
di instabilità si aggiungono 
a quelli vecchi ma mai com
pletamente e positivamente 
risolti. Aumenta la tendenza 
all'uso della forza e di varie 
forme di pressione nei rap
porti tra gli Stati. Diventa 
così sempre più urgente la 
necessità di cercare intese 
e collaborazione fra tutte 
quelle forze che nel mondo 
vogliono difendere la pace 
e con essa i diritti dei po
poli alla loro sovranità e alla 
loro indipendenza; quelle 
forze che avvertono il peri
colo che la rincorsa agli ar
mamenti, oltre ad essere 
una spinta a nuovi conflit
ti, pregiudica gli sforzi per 
usare a fini di pace e di 
sviluppo le ricchezze di cui 
dispone l'umanità. Oggi l'al
ternativa si restringe sem
pre più al dilemma tra un 
nuovo ordine economico e 
politico mondiale, fondato 
sulla coesistenza pacifica è 
sulla libera collaborazione e 
cooperazione tra i popoli, e 
una terribile catastrofe. 

Vediamo crescere nel mon
do la sensibilità e la preoc
cupazione • su questo allar
mante dilemma. In Italia e 
in Europa noi ci rivolgiamo 
a tutte le forze di sinistra 
e democratiche (comuniste, 
socialiste, socialdemocrati
che. progressiste di " vari 
orientamenti) attraverso un 

complesso e non sempre fa
cile dialogo che rispetti l'au
tonomia di ciascuno con il 
proposito di trovare con es
se i punti di convergenza 
per un'azione che apra al
l'Europa occidentale una 
via di uscita dalla crisi. Ta
le azione, però, deve trova
re collegamenti e stabilire 
rapporti con tutti i partiti, 
i movimenti, gli Stati, i 
governi — a cominciare dai 
paesi « non allineati > — 
che nel mondo si adopera
no per la distensione, il di
sarmo, la pace, la giustizia, 
la cooperazione. 

Ma questa azione sul ter
reno internazionale ha co
me sua componente neces
saria, e irrinunciabile per 
noi comunisti, l'azione per 
rinnovare profondamente 1' 
assetto interno — politico, 
economico e sociale — dei 
singoli paesi industriali e 
sviluppati del nostro conti
nente e quello della Comu
nità europea nel suo insieme. 

La storia delle trasfor
mazioni " rivoluzionarie di 
questo secolo e dell'eman
cipazione dèi popoli mostra 
che la pace, la democrazia, 
l'indipendenza sono valori 
universali: mostra anche 
che qualunque strada sì per
corra il richiamo a questi 
valori e il loro rispetto co
stituisce la base indispen
sabile di ogni dialogo, di 
ogni speranza di compren
dersi e di lavorare insieme 
per il progresso dell'intera 
umanità, per uscire dal ca
pitalismo e costruire una 
società suDeriore: una so
cietà socialista. Anche que
sto è il senso dei rapoorri 
di comprensione e di ri
spetto recioroco. pur in pre
senza di diversità e diver
genze. che intercorrono og
gi tra ì comunisti italiani 
e cinesi, e che questo no
stro incontro all'Università 
io credo contribuirà a ren
dere più proficui. 

Oggi l'incontro col vice premier Deng Xiaoping 
(Dalla prima pagina) 

zioni che il Segretario ge
nerale del PCC Hu Yaobang 
aveva rilasciato martedì mat
tina. Il tutto illustrato da 
due fotografie. 

Analoqo è il rilievo dato 
dalla radio e dalla televi
sione. Cioè eccezionale, sia 
se si pensa al messaggio che 
viene trasmesso all'noiniove 
pubblica cinese, sia se si con
sidera il significato politi
co più ampio. internaziona-
le, che assume oggettiva-

Per la immatura scompar
sa di 

GIANNI RODARI 
partecipano al dolore di Ma
ria Teresa e Paola 
Gabriele Ferrabosci, Giuliana 
Mutti. Norberto Midani. San
dra Bernardi. Giancarlo Ra-
bitti. Antonio Fava 
e ricordano la felice stagione 
che li vide lavorare assieme 
per l'allestimento teatrale di 
a Le avventure di Cipollino » 
affidato ormai alla storia e 
alla memoria di tanti ragaz
zi delle nostre scuole. 
Reggio Emilia. 17 aprile 1980 

Giuliana e Nino Raspìni 
uniti nel dolore alla cara 
Dina ricordano con affetto 
l'indimenticabile compagno 

NICKY WITTENBERG 
con immutata fede nei no
stri comuni ideali. 

Nel trigesimo della sua 
«comparsa sottoscrivono lire 
50.000 per l'Unità. 
Roma, 17 aprile I960 

mente questo incontro tra 
comunisti italiani e cinesi. 

Per quello che riguarda il 
dialogo tra le due delega
zioni, esso è continuato ieri 
mattina nella residenza del
la delegazione italiana. La 
seduta è stata dedicata al
la esposizione, compiuta da 
Hu Yaobang. della situazio
ne interna cinese. Anche og
ni le due delegazioni torne
ranno a vedersi, dopo l'incon
tro previsto per questa mat
tina alle undici con il vice 
primo ministro Deng Xiao
ping che offrirà un banchet
to al termine del colloquio. 

Ma torniamo alla visita di 
ieri pomeriggio all'Universi
tà. La cronaca è ricca. Il 
professor Zhou Peiyuan, che 
è un fisico illustre, uno dei 
più celebri scienziati cine
si. ha accolto Berlinguer sot
to i lampi dei fotografi e 
le luci della televisione che 
ormai accompagnano, con li
na folla di giornalisti italia
ni e stranieri, l'attività del
la delegazione del PCI. Era 
presente anche l'ambasciato-
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re italiano Marco Franciscl. 
Il benvenuto è stato molto 
cordiale, con uno scambio 
di calorose parole di ami
cizia. 

Al vice rettore Zhang' è 
! toccato il compito di illu

strare la ' storia di questo 
Ateneo — fondato ottanta
due anni fa — e centro cul
turale, con le sue ventidu» 
facoltà, di primaria impor
tanza. Si tratta di un amoin 
complesso, tra alberi e giar
dini, che si estende su cen
tocinquanta ettari e che ospi
ta 7500 studenti. Fra que
sti, 150 sono stranieri, dt 
cui tre italiani che hanno 
seguito tutta la visita. Tra 
Zhang e Berlinguer si è 
avviato un dialogo pubblico 
in una sala affollata, in un 
intreccio di domande e ri
sposte. 

Come avviene l'ammissio
ne degli studenti all'Univer. 
sita? 

Il vice rettore ha spie
gato le norme che regola
no, in modo molto stretto, 
le ammissioni per le quali e 
stato ripristinato nel 1977 il 
sistema unitario su scala na
zionale per i concorsi Si 
tratta di un sistema — que
sta è la spiegazione — che 
risponde a rapporti giudi
cati ottimali tra numero di 
insegnanti e studenti e alla 
domanda di laureati 

Quale è il rapporto tra 
gli iscritti ai concorsi e gli 
ammessi? 

La percentuale e del cin
que per cento. Il che dà 
l'idea della selezione che vie
ne praticata e che — co

me tutti sanno — è stata 
al centro di lunghe polemi
che e scontri e anche uno 
dei punti della rivoluzione 
culturale. 

Il discorso si è cosi rivol
to al passato. Come funzio
nava l'Università durante la 
rivoluzione culturale, di cui 
fu uno dei centri? 

Le lezioni — è stato ri
cordato — erano praticamen
te sospese, a differenza del
l'Accademia delle Scienze do
ve invece l'attività non si 
« mai interrotta. E Zhang 
ha ricordato, con ironia, che 
la rivoluzione culturale era 
considerata come una gran
de lezione. Ora — ha ag-

Lezioni sul PCI 
di G. Berlinguer 

a Washington 
WASHINGTON — Il compa
gno Giovanni Berlinguer è 
arrivato nella capitale ameri
cana per un corso di quattro 
lezioni sul tema dell'euroco
munismo presso l 'elnstitute 
for Policy Studies». un cen
tro di ricerca e di studio sui 
problemi internazionali. Cisti-
tuto. che è stato fondato nel 
1963 ospita per la prima vol
ta un parlamentare comuni
sta italiano. Il corso è comin
ciato martedì sera e conti
nuerà i prossimi tre marte-
di. L'oratore ha parlato per 
oltre un'ora sulle origini e 
sulle peculiarità del PCI. poi 
ha risposto per un'ora e mez
zo alle domande degli iscritti 
al corso. 

giunto, dopo aver rievoca
to i suoi due anni di la
voro manuale compiuti du
rante il decennio di fuoco 
della Cina — tutti gli inse
gnanti allora spediti in cam
pagna sono rientrati 
• Poi è iniziata la visita 
alla Biblioteca che racco
glie 3 milioni 290 mila vo
lumi e che offre in 17 sale 
una. disponibilità di duemila 
posti di lettura. Berlinguer 
ha anche assistito ad uno 
scorcio di lezione di lingua 
francese in un'aula attrezza
ta con impianti audiovisivi, 
parlando con insegnanti * 
studenti. 

Infine • la manifestazione. 
Presieduta dal rettore, che ha 
rinnovato davanti agli studen
ti e agli insegnanti convenuti 
nella grande aula il benve
nuto alla delegazione del 
PCI, è stata aperta dalla in
traduzione di Hong, il qua
le ha ricordato ie * gloriose 
tradizioni rivoluzionarie del
l'Università*; la sua storia 
— ha aggiunto — ha un nes
so strettissimo con lo svi
luppo politico, ideologico, 
culturale e scientifico della 
Cina moderna: « E' qui che 
successivamente insegnaro
no e lavorarono Mao Zedong 
e Li Dazhao, fondatori del 
Partito comunista cinese. Lu 
Xun, protagonista del mo
vimento della Nuova cultu
ra e grande letterato e nu
merosi rinomati educatori 
e pensatori cinesi ». 

Molto indicativo è stato 
anche un altro riconoscimen
to rivolto ai comunisti ita
liani: e Lo ricerca teorica 

della via al socialismo, che 
state compiendo mentre gui
date il popolo italiano nella 
lotta per la democrazia e 
il socialismo, suscita un in
teresse sempre ptù ampio e 
grande considerazione nel 
settore della ricerca di scien
za sociale in questa Univer
sità ». Un riconoscimento al 
PCI. ma anche un segno de
gli orientamenti e delle ana
lisi che si compiono in questa 
nuova fase della vita cinese. 

Poi. concluso il SÌIO salu
to, Hang ha lasciato la pa
rola a Berlinguer che è stato 
accolto da un lungo applau
so e la cui illustrazione del
la politica del PCI — ripre
sa interamente dalla televi
sione cinese che ne ritra
smetterà ampie parti in dif
ferita — è stata seguita con 
attenzione ed è stata più 
volte sottolineata dagli ap
plausi. Con questo discorso 
si è conclusa la visita all' 
Università che ha rappre
sentato un'altra tappa del
la visita della delegazione 
italiana, che appare molto 
intensa e utile. 

Alla fine della giornata al
l'Opera di Pechino è stato 
presentato uno spettacolo in 
onore degli ospiti italiani. 
La Compagnia di canti e 
danze del Gansu ha ballato 
la « Pioggia di fiori sulla via 
della seta ». Erano presen
ti il vice-primo ministro Jì 
Pengfei e il vice-ministro 
della Cultura Yao Zhong-ming. 
Al termine dello spettacolo 
Berlinguer si i intrattenuto 
con gli artisti. 

(Dalla prima pagina) 
per i pensionati la detrazione 
da 102 mila lire (che il Senato 
aveva elevato a 138.000) sale a 
186.000 lire, sempre con de
correnza dall'inizip di quesf 
anno. Poiché è improbabile 
che, al necessario riesame del
la legge da parte dell'assem
blea di Palazzo Madama, que
ste modifiche vengano annul
late — e questo se non altro 
per i tempi ormai ristrettis
simi a disposizione: entro la 
fine del mese, e dopo il varo 
della « finanziaria ». il Parla
mento deve approvare il bi
lancio '80 pena la paralisi di 
tutta la macchina dello Sta
to —, ai lavoratori dipendenti 
e ai pensionati dovrà essere 
effettuato il rimborso di un 
quadrimestre di imposte in più 
già pagate. 

A dare un'idea del beneficio 
che, con l'iniziativa comunista 
(già bocciata al Senato, e ri
proposta alla Camera), vie
ne assicurato ai lavoratori, ba
sterà richiamare la sgomenta 
e irritata constatazione fatta 
all'annuncio dell'esito della 
votazione — 199 sì. 164 no. 5 
astensioni — dal ministro del
le Finanze: « Questo voto ci 
costa 7-800 miliardi*, tanto 
cioè hanno guadagnato i la
voratori dipendenti. E non si 
venga a dire (come pure ha 
tentato di fare il presidente 
fanfaniano della commissione 
Bilancio. La Loggia) che con 
questa decisione si sconvolge
rebbe il piano delle compatibi
lità. A parte il fatto — ha re
plicato il compagno Pietro 
Gambolato — che i comunisti 
appoggiano una proposta so
cialista per portare al 30% 
l'aliquota dell'imposta sul red
dito delle società (il che ci 
avvicinerebbe alla media eu
ropea), c'è nella « finanzia
ria > e nello stesso bilancio 
una larga sottostima delle en
trate fiscali, tanto più accen
tuata dalla galoppante infla
zione. 

Piuttosto l'aumento delle de
trazioni (sostenuto nel corso 
del dibattito dal compagno 
Varese Antoni) è stato occa
sione. sempre ieri in aula, di 
una ferma denuncia da parte 
dei comunisti della scandalo
sa ambiguità democristiana: 
in commissoine e in aula — ha 

detto Rosanna Branciforti — 
la DC si mobilita contro mi
sure come questa che in real
tà si limitano a riequilibrare 
il reddito delle fan.iglie fal
cidiato dall'inflazione; ma poi 
fa presentare da un nugolo 
di suoi deputati (nessuno dei 
quali donna..) una proposta 
per la concessione, sotto forma 
di assegno familiare, di 200.000 
lire mensili al coniuge a cari
co (cioè in pratica alla casa
linga). A parte il fatto che la 
realizzazione di questo proget
to importerebbe per lo Stato 
una spesa di 36.000 miliardi 
l'anno (certamente non repe
ribili nelle pieghe del bilan
cio) e che esso tende ogget
tivamente ad escludere le don
ne dal mercato del lavoro, si 
tratta di una gigantesca pre
sa in giro ad uso elettorale 
che non ingannerà certo le 
donne. 

La discussione delle altre 
norme della « finanziaria » 
(che continuerà anche stama
ne) ha fatto registrare nella 
giornata di ieri anche altri 
significativi sviluppi. Li sin
tetizziamo: 

O II governo è stato co--
stretto — sempre per inizia
tiva comunista — a proporre 
con un emendamento un au
mento delle spese per una più 
sollecita amministrazione del
la giustizia: + 150 miliardi 
immediatamente spendibili in 
aggiunta agli 830 stanziati; 

T G l e 2 
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due le reti si sono ben 
guardati ieri sera dal dare 
rilievo alla notizia del 
voto che ha messo in mi
noranza il governo alla Ca
mera su un aspetto mol
to popolare della legge 
finanziaria. Fino al punto 
di omettere ogni riferi
mento nella titolazione di 
testa delle trasmissioni. 
Un caso di sottovalutazio
ne e. dunque, di mediocre 
professionalità? Ce lo au
guriamo. Perché l'ipotesi 
alternativa sarebbe ben 
più pesante: che siamo 
già ai segni di una «nor
malizzazione » da maggio
ranza tripartita. 

oltre all'autorizzazione ai co
muni di contrarre mutui per 
500 miliardi per la costruzio
ne di uffici giudiziari e car
ceri. Ma su questo tema si è 
riacceso nella serata di ieri 
il più arrogante ostruzionismo 
radicale. Tornano ad affac
ciarsi serie minacce circa la 
possibilità 'di evitare che con" 
la fine del mese (e dell'eser
cizio provvisorio) si blocchi 
tutta la macchina dello Stato; 

Q su proposta PCI-PSI la 
quota tassabile dell'indennità 
percepita da deputati e sena
tori sale, a decorrere già da 
quest'anno, dal 40 al 70% ; 

© i radicali si sono schie
rati insieme ai neo-fascisti 
tanto contro l'aumento dell'im
posizione fiscale sulle secon
de case (il cui reddito cata
stale viene elevato del 30%) 
quanto contro l'istituzione del 
servizio centrale dei super-
ispettori fiscali. 

Tre questioni sono ancora 
irrisolte. Si tratta, intanto, 
degli stanziamenti aggiuntivi 
della partecipazione italiana 
alla lotta contro la fame nel 
mondo, il cosiddetto cavallo 
di battaglia della demagogica 
iniziativa radicale sfociata nei 
giorni scorsi in un tentativo 
gravissimo di paralizzare il 
Parlamento e impedire il va
ro tempestivo del bilancio. 
Neppure con il suo indecoro
so giuoco al ribasso (prima 
seimila, poi mille miliardi) 
Pannella è riuscito a realizza
re un confronto realistico con 
i gruppi parlamentari demo
cratici. La tendenza che do
vrebbe esser verificata dalle 
decisioni che prenderà stama
ne la Camera è che il gover
no sia impegnato a devolvere . 
direttamente alle agenzie in
ternazionali in grado di ope
rare contro il sottosviluppo la 
quota prevista in bilancio. 

L'iniziativa comunista si 
concentra in queste ore su due 
obiettivi: un consistente au
mento degli investimenti del
le Partecipazioni statali nel 
Mezzogiorno; e la devoluzio
ne ai vari ministeri e alle 
Reeioni degli stanziamenti 
(addirittura portati dal gover
no a 3.000 miliardi) in favo
re della Cassa per il Mezzo
giorno che dovrà cessare di 
esistere alla fine dell'anno. 

Boldrini: unità contro il terrorismo 
(Dalla prima pagina) 

importanti ' sono stati inferii 
al terrorismo ». L'intervento 
degù' organi dello Stato si è 
rivelato uno dei pilastri fon
damentali - di questa lotta. 
Dobbiamo rilevarlo, aggiun
gendo anche che la - chiave 
di volta è e rimane l'unità 
e la mobilitazione dei lavo
ratori. dei cittadini, delle isti
tuzioni, delle forze democra
tiche. Di qui l'interrogativo 
rivolto al nuovo governo: 
e Quale sarà il vostro indiriz
zo generale: atti politici che 
possono provocare contrappo
sizioni e lacerazioni, oppure 
lo stimolo a un movimento di 
massa e unitario per raffor
zare la democrazia e battere 
U terrorismo? ». Boldrini ha 
anche ricordato che esistono 
gruppi e partiti che usano il 
terrorismo per fare dell'anti
comunismo a fini elettorali. 
ma — ha avvertito — e oli 
interessi di partito non pos
sono prevalere in una questio
ne come la lotta al terrorismo, 
dove in gioco sono le fonda
menta stesse sulle quali è 
stata costruita questa Repub
blica ». 

E per far progredire que
sta democrazia. « è decisiva 
una politica di rinnovamento 
profondo dei corpi dello stato 
e delle loro strutture. Non ba
sta esaltare lo spirito di sacri
ficio di coloro che sono in 
prima fUa nella lotta al terro
rismo, se poi non si tiene con
to delle loro legittime aspira
zioni*. 

Allora cosa si attende per 
approvare la riforma di P.S. 
sulla quale si discute ormai 
da ben 5 anni? E a che punto 

è il coordinamento delle forze 
di polizia? E la e banca dei 
dati »? E la riforma dell'ordi
namento giudiziario ora ripre
sentata sotto la forma di un 
non meglio specificato « piano 
della giustizia »? La magistra
tura — ha poi detto Boldrini 
— sta dando al paese un esem
pio di fermezza e di dignità. 
Essa chiede al paese, ai parti
ti. ai sindacati sostegno e so
lidarietà. Ma il presidente del 
Consiglio crede davvero che 
il suo governo garantisca tut
to questo o inciderà, per la 
sua inadeguatezza, in senso 
negativo? 

Boldrini ha quindi espresso 
un < severo richiamo » al go
verno perchè sia rispettata la 
riforma dei servizi di sicurez
za, oggi ristrutturati secon
do vecchi indirizzi, n SISDE 
ha appena 600 uomini invece 
dei 1300 previsti. 

Nelle dichiarazioni di Cos-
siga — ha aggiunto Boldri
ni — vi sono affermazioni 
anche interessanti. *ma non 
vi è una volontà riformatrù 
ce con impegni puntuali e 
con una strategia democrati
ca e antiterroristica di ampio 
respiro. La lotta al terrorismo 
deve essere condotta secondo 
il dettato costituzionale. Ma 
per sostenere questo indirizzo 
è necessario mobilitare tutte 
le forze con un impegno uni
tario che si esprima nel con
senso e nella partecipazione 
più ampia dei lavoratori e dà 
cittadini ». 

Donat Cattin. che ha par
lato per ultimo, non si è li
mitato ad introdurre l'ele
mento dell'attacco a Rognoni. 
Ha anche difeso la linea del

la DC del «preambolo», cer
cando di dipingerla come una 
linea «né estremizzante, né 
di scontro ». Ha però descrit
to la^ coalizione attuale**eo-
me uri tentativo di accorpare 
un insieme di forze caratte
rizzato da «alcuni elementi 
di centralità» assunti dal Par
tito socialista (che però deve 
darsi € senso di responsabili
tà ed equilibrio >), mentre -
altri telementi di centrali
tà» restano alla DC. In so- ' 
stanza, egli vede i socialisti 
come parte organica di un 
blocco moderato, il quale do
vrebbe regolare il rapporto 
con i comunisti da posizioni 
di forza. 

Donat Cattin ha poi lascia
to a Cossiga (che parlerà sta
mane) il compito di dare chia
rimenti sulla struttura del go- . 
verno, e quindi sulla scelta di 
ministri e sottosegretari. Per 
parte sua, si è limitato a di
fendere il collega di corrente 
Leccisi, sottosegretario alle 
Poste, accusato — ha detto — 
di < fatti inesistenti », che non , 
costituiscono «né* colpa, né 
indizio ». E ' stata questa una 
risposta arrogante, e al tem
po stesso debole, ai rilievi di 
Chiaromonte. 

Ha parlato anche il segre
tario del PRI, Spadolini A 
suo giudizio, con questo go
verno si è aperta la via alle • 
convergenze programmatiche. 
Una convergenza auspicabile. 
secondo Spadolini, è quella dei 
liberali. Per i socialdemocra
tici ha avuto invece parole 
di critica, accusandoli anche 
di aver « forzato* la tregua 
che ha preceduto il tripartito. 

Quando si specula perfino sull'acqua 
(Dalla prima pagina) 

nistra scende sul terreno 
delle vecchie classi diri
genti raccolte intorno al
la DC si rompe le ossa. 
Fagone, attraverso la sua 
funzione pubblica, era riu
scito ad attivare una gros
sa impresa agrìcola e zoo
tecnica con cospicui con
tributi della Cassa, della 
regione, di banche: e a 
mediare un rapporto pa
ternalistico e clientelare 
con la popolazione di Pa
tagonia, che pure aveva 
una forte tradizione so
cialista, e ciò anche at
traverso uno scambio di 
interessi con altri notabi
li democristiani. Ma chi 
di spada ferisce, di spa
da perisce. L'impero di 
Fagone è saltato nel cor
so di uno scontro (di in
teressi appunto) all'inter
no del sistema di potere 
organizzato dal centro
sinistra dove, inevitabil
mente. sono prevalsi gli 
interessi più forti raccol
ti attorno alla DC. Risul
tato? ET riemersa, ed è 
esplosa, la realtà dramma
tica di Patagonia. Ed è 
amaro dire che anche noi 

non siamo riusciti a dare 
in tempo una risposta ade
guata sicché la rabbia si è 
rivolta contro le stesse 
strutture democratiche 
del paese. 

Attenzione a non consi
derare Palagonìa un caso 
isolato, in Sicilia e nel 
Mezzogiorno. La mancata 
soluzione di problemi es
senziali — il lavoro, l'ac
qua, la casa, i trasporti, 
gli ospedali — e il malgo
verno hanno generato un 
clima di malcontento, di 
insofferenza, di rabbia 
che può, se non si dà una 
risposta tempestiva ed 
adeguata, rivolgersi con
tro le stesse istituzioni de
mocratiche. 

In questo contesto assu
me particolare gravità la 
cinica posizione del grup
po dirigente democristia
no in Sicilia, che, a quat
tro mesi dalle dimissioni 
prima e dell'assassinio poi 
del presidente della Regio
ne Pier Santi Mattarella, 
ha fatto e fa marcire la 
crisi di governo screditan
do ulteriormente i pubbli
ci poteri. E non si può di
menticare quanto sta ac

cadendo in Calabria dove 
si vuole, anche li, tenere 

. insieme uno screditatissi-
mo centrosinistra. 

Il PSr ha aperto la crisi 
in Sicilia e in Calabria 
partendo dal giusto pre
supposto dell'impossibili
tà di continuare come pri
ma e dall'esigenza di ri
cercare altre, diverse stra
de che, partendo da un 
più saldo rapporto tra 
tutte le forze della sini
stra. obblighino la DC a 
fare i conti con una crisi 
che ha aspetti e dimen
sioni sempre più allar
manti. Ma negli ultimi 
tempi it PST ha mostrato 
delle incertezze, autoriz
zando cosi la DC a pensa
re che si può rabberciare, 
in un modo o nell'altro, 
la vecchia screditatissima 
formula per continuare 
come prima e peggio di 
prima. A questo punto bi
sogna scegliere, ed è bene 
esser chiari, anche perchè 
l'approdo della crisi sici
liana come di quella ca
labrese può essere una 
chiave di lettura per la 
soluzione della crisi na
zionale. 
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Le iniziative americane aggravano contrasti e tensioni 

La DC e le destre a Strasburgo 
premono per rompere con .'Iran 
Il tentativo di spingere l'Europa sulla linea oltranzista degli Stati Uniti nelle ri
soluzioni dei « popolari » e dei conservatori - Un prudente discorso di Colombo 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Democristiani, conser
vatori. liberali, tutto l'eterogeneo schie
ramento di centro-destra al Parlamen
to europeo, stanno cercando di spinge
re l'assemblea di Strasburgo ad alli
nearsi sulle più oltranziste posizioni 
americane ed ad introdurre nuovi ele
menti- di tensione e di recrudescenza 
nella già drammatica questione irania
na. L'obiettivo al quale mira il fronte 
del centro-destra, nel quale bisogna pur
troppo annoverare anche i democristia
ni italiani, è quello della rottura delle 
relazioni diplomatiche dei nove paesi 
della Comunità con l'Iran e l'adozione 
di rappresaglie economiche che, invece 
di portare alla liberazione degli ostaggi. 
provocherebbero un ulteriore irrigidi
mento da parte degli iraniani oltre a 
creare gravi conseguenze per i paesi 
della Comunità. 

In questo senso va la proposta di ri
soluzione presentata dal gruppo del 
Partito popolare europeo (che compren
de anche i d.c. italiani). Esso chiama in 
causa l'Alleanza Atlantica, e chiede sen
za mezzi termini < che le relazioni diplo
matiche tra l'Iran e tutti gli stati mem
bri della Comunità europea debbano es
sere interrotte a meno che gli ostaggi 
detenuti nell'ambasciata non vengano 
liberati ». Di tenore ancora più traco
tante la proposta di risoluzione presen
tata dai conservatori inglesi, che attri
buiscono agli Stati Uniti « la permanen
te funzione di garanti della sicurezza e 
della indipendenza dell'Europa occiden
tale > ed esortano i ministri degli Esteri 
dei nove, di concerto con i governi 

americano e giapponese « a prendere 
tutti i provvedimenti di natura economi
ca e diplomatica, compresa la rottura 
delle relazioni diplomatiche », per giun
gere al rilascio degli ostaggi. 

Le due risoluzioni, alle quali se ne 
aggiungerà con ogni probabilità una 
terza del gruppo socialista, verranno di
scusse e votate oggi in Parlamento. La 
manovra delle destre, che mirava a far 
discutere già ieri le risoluzioni sconvol
gendo l'intero calendario dei lavori del
l'assemblea ed introducendo in questo 
modo un ulteriore elemento di dramma
tizzazione, è stato respinto dalla mag
gioranza del Parlamento. 

Di tono ben più cauto e preoccupato, 
sono state le dichiarazioni fatte ieri da
vanti all'Assemblea dal ministro degli 
Esteri Colombo, nella sua qualità di pre
sidente di turno del Consiglio. Colombo 
ha infatti ribadito che l'obiettivo che i 
nove si sono posti fin dall'inizio della 
vicenda iraniana è stato quello di con
tribuire all'esito positivo della crisi ira-
no-americana, favorendo ogni sviluppo 
che apparisse suscettibile di fornire una 
via d'uscita. 

Ha condannato la « inammissibile vio
lazione di norme internazionali » costi
tuita dalla detenzione degli ostaggi, ma 
ha anche espresso « il rispetto più asso
luto verso il popolo iraniano impegnato 
a realizzare una società conforme ai va
lori del proprio retaggio storico, cultu
rale e religioso ». Ha sottolineato < la 
piena solidarietà con il popolo e con il 
governo degli Stati Uniti » ma anche 
« la prudente preoccupazione di non in
trodurre altri elementi di turbamento in 

una così difficile situazione, e di salva
guardare i molteplici interessi reali e 
personali ». 
N Colombo ha riferito che la consulta

zione a nove nell'ambito delle strutture 
comunitarie è già in corso sulla base 
degli elementi raccolti dagli ambascia
tori dei paesi della Comunità a Teheran. 
« La nostra più ferma determinazione 
— egli ha concluso — è di concorrere 
nelle opportune sedi internazionali, bi
laterali e multilaterali, e con una soli
dale posizione dei nove affinché con 
gli strumenti del diritto delle genti sia
no assicurate la garanzia della incolumi
tà e della liberazione degli ostaggi. Per
ché lo rendano possibile, fermo è l'ap
pello che con amicizia e fermezza rivol
go ai dirigenti iraniani a nome dei nove 
anche dalla autorevole tribuna del Par
lamento europeo ». 

Il compagno Sergio Segre ha così com
mentato l'intervento di Colombo: « E' 
sembrato riflettere le preoccupazioni e 
le cautele dei paesi della CEE di fronte 
a spinte che possono introdurre elemen
ti di ulteriore grave perturbamento della 
situazione. Il rispetto del diritto del po
polo iraniano ad affermare la propria 
personalità si è accomDagnato alla so
lidarietà con gli Stati Uniti per la pro
lungata detenzione degli ostaggi. Quel 
che è invece mancato è stata la indi
cazione delle iniziative e delle vie che 
la Comunità intende seguire e prendere 
per contribuire ad una soluzione positi
va della crisi ». 

Arturo Barioli 

Dura polemica 
di Mosca 

con Brzezinski 
« E* un ciarlatano », dice la Pravda, 
smentendo presunte minacce all'Iran 

Risoluzione 
PCI sull'Iran 
al Consiglio 

d'Europa 
I parlamentari del PCI e 

della Sinistra indipenden
te che fanno parte dell'as
semblea del Consiglio d' 
Europa hanno presentato 
un progetto dì raccoman
dazione sulla questione i-
raniana per la sessione 
che si svolgerà a Stra
sburgo la settimana pros
sima. 

Nel documento si sotto
linea la riprovazione del 
PCI per la detenzione de
gli ostaggi come una gra
ve violazione di norme 
fondamentali della convi
venza internazionale, ma 
si aggiunge che «ogni ri
corso alla forza contro 1' 
Iran potrebbe determinare 
reazioni a catena irrepara
bili in quella regione già 
pericolosamente tesa per 
effetto sia del conflitto 
arabo-israeliano, sia per 1* 
intervento sovietico in Af
ghanistan ». 

I presentatori invitano 
gli stati membri de! con
siglio d'Europa a ispirare 
la loro azione verso l'Iran 
«agli interessi vitali dell* 
Europa occidentale, alla 
pace, alla cooperazione ». 

Il conflitto fra Iran ed Irak è sfociato 
in una battaglia nelle strade di Beirut 

Gli scontri hanno 
l'uccisione in Irak 

opposto miliziani sciiti e guerriglieri filo-irakeni - A Teheran si dà per certa 
dell'ayatollah Bagher Sadr - Condizioni e contro-condizioni delle due parti 

BEIRUT — La « guerra stri
sciante » fra Iran ed Irak si 
è spostata nella capitale li
banese: dopo un attentato di
namitardo che ieri mattina ha 
devastato gli uffici della Iran 
Air (e che ha fatto seguito ad 
altri attentati con cui nei 
giorni scorsi erano stati col
piti il Centro commerciale e 
le linee aeree dell'Irak). una 
furiosa battaglia è divampa
ta per buona parte della gior
nata alla periferia sud della 
capitale libanese, fra milizia
ni sciiti e palestinesi della 
organizzazione filo-irakena 
« Fronte - arabo di liberazio
ne ». La polizia militare del
l'OLP è intervenuta in forze 
per cercar di dividere i con
tendenti a riaprire al traffi
co le strade (fra cui quella 
per - l'aeroporto) rimaste in
terrotte. ma con scarso esito. 

Lo scontro si è accentrato 
nei quartieri di Shiya e di 
Bourj el Barajneh. Sono sta
te innalzate barricate di sac
chetti di sabbia nelle strade, 
franchi tiratori erano apposta
ti sui tetti, si è fatto uso an
che di mitragliatrici. Scontri 
si erano avuti anche nella 
giornata dell'altro ieri, ma in 
modo più sporadico. Incerto il 
bilancio dei morti e feriti: i 
guerriglieri filo-irakeni > de
nunciano quattro caduti e u-
na decina di feriti, i miliziani 
sciiti non forniscono indicazio
ni. 

Mentre a Beirut si sparava, 
a Teheran veniva data noti
zia della costituzione di un 
e Fronte di liberazione isla

mico dell'Irak » che ha lan
ciato un appello alla « guerra 

• santa » contro il regime di 
Saddam Hussein. Contempora
neamente il governo iraniano 
chiedeva all'Algeria, all'OLP 
e ad « un altro Paese » (non 
indicato) di ottenere informa
zioni sulla sorte del leader 
sciita irakeno, l'ayatollah Mo-
hammed Bagher Sadr. La 
sorte di Sadr è in effetti nel 
momento attuale uno degli e-
lementi di maggior tensione 
fra Teheran e Baghdad. 

Bagher Sadr — rappresen
tante di Khomeini nella città 
santa irakena di Najaf e da 
non confondersi con l'Imam 
Mussa Sadr, leader degli scii
ti libanesi, misteriosamente 
scomparso durante un viag
gio fra la Libia e l'Italia e 
della cui sorte gli sciiti riten
gono responsabile il regime di 
Gheddafi — era stato prele
vato la scorsa settimana nel
la sua abitazione, assieme ad 
alcuni familiari, dalle forze di 
sicurezza irakene. Sarebbe 
stato portato — secondo gli 
iraniani — a Baghdad, tortu
rato, ucciso e poi riportato 
in fretta e furia a Najaf per 
esservi sepolto. Per due gior
ni a Teheran c'è stato un in
trecciarsi nervoso di confer
me e smentite, dichiarazioni i-
norridite e accenni di sciope-

! ro di protesta nel bazar. Ma 
ora. malgrado la prudenza 
delle autorità iraniane che te
mono evidentemente lo scate
narsi di reazioni emotive, le 
conferme trovano sempre 
maggior credito. C'è ancora 

chi sostiene che Sadr sia de
tenuto a Baghdad, vivo e ve
geto; e chi invece cita testi
moni che sostengono di aver 
visto i corpi martoriati dell' 
ayatollah e di sua sorella con 
segni di torture, prima della 
frettolosa sepoltura. Anche 
senza questi truculenti parti
colari, non è difficile imma
ginare quale emozione può su
scitare in Irak l'assassinio 
(se fosse confermato) di uno 
dei più stretti collaboratori di 
Khomeini durante il suo lun
go esilio a Najaf, al tempo 
dello scià. E non è dunque da 
stupire che il regime di 
Baghdad venga definito « san
guinario e mercenario » (del
l'imperialismo. naturalmente), 
e che da Baghdad il presi
dente Saddam Hussein repli
chi definendo Khomeini uno 

« scià in turbante » e Bani 
Sadr un < dittatore ». , 

Ieri il ministro degli esteri 
Gotbzadeh ha parlato di tre 
condizioni che gli iraniani 
pongono per la cessazione del
le ostilità tra Irak e Iran: 1) 
l'annichilimento ; del regime 
filo-israeliano di Saddam Hus
sein; 2) che l'Irak si unisca 
ai paesi antimperialisti e anti
sionisti; 3) che vengano rila
sciati tutti i prigionieri poli
tici irakeni e in primo luogo 
il grande ayatollah Sadr. Dal-
l'Irak sarebbero giunte tre 
controcondizioni per un mi
glioramento dei rapporti: 1) 
che l'Iran abbandoni incon
dizionatamente le tre isole 
contestate del Golfo persico: 
2) che i confini sul corso d' 
acqua dello Sbatt-el-Arab ri
tornino quelli precedenti l'ac

cordo del 1975; 3) che venga 
riconosciuta la nazionalità ara
ba del Khuzistan, che gli ira
keni chiamano Arabistan. 

In serata, è stato annuncia
to a Teheran che un atten
tato dinamitardo neila città 
di Abadan, il principale porto 
petrolifero del Paese, ha cau
sato la morte di cinque per
sone. Nessuna indicazione è 
stata fornita su chi possano 

. essere i responsabili dell'atto 
terroristico. 

Infine una messa a punto del 
capo di stato maggiore ira
niano. generale Chamer. sui 
presunti movimenti di truppe 
sovietiche lungo il confine (di 
cui aveva parlato l'americano 
Brzezinski): «A nostro pare
re — ha detto il generale — 
si tratta di semplici esercita
zioni ». 

Carter: «maratona di colloqui» 
Egitto-Israele sui palestinesi 

WASHINGTON — I colloqui tra Carter e 
Begin si sono conclusi senza successo, e 
cioè senza che il titolare della Casa Bian
ca sia riuscito a indurre il capo del go
verno israeliano a rispettare gli accordi 
di Camp David cancellando le violazioni 
e gli atti di forza compiuti nei territori 
occupati. Tuttavia, poiché sarebbe stato 
poco conveniente per un presidente impe
gnato nella campagna elettorale fare una 
pubblica ammissione dell'insuccesso di una 
delle poche iniziative che la Casa Bianca 

può registrare • proprio vantaggio. Carter 
ha annunciato che comincerà immediata
mente' una maratona di colloqui tra Egitto 
e Israele sul futuro dei palestinesi resi
denti nei territori occupati dagli israeliani, 
allo scopo di raggiungere una intesa entro 
il 26 maggio, ultima data prevista come 
utile dagli accordi di Camp David. Questi 
colloqui, che si svolgeranno metà in Israe
le e metà in Egitto, saranno condotti — ha 
detto Carter — con la < piena partecipa
zione degli Stati Uni t i» . ' 

Gli USA a Teheran: ostaggi liberi o blocco navale 
Rivelazioni del « Boston Globe » definite «e inesat te » a Washington - L'ultimatum scadrebbe il 
17 maggio - Carter potrebbe oggi annunciare ulteriori sanzioni «non militari» contro l'Iran 

Nostro servizio 
WASHINGTON — O la crisi 
degli ostaggi sarà risolta en
tro la « settimana che comin
cia TU maggio ». oppure sarà 
inevitabile il blocco navale 
dell'Iran. Questo, secondo un 
articolo pubblicato ieri dal 
Boston Globe, sarebbe il con
tenuto del messaggio tra
smesso dall'amministrazione 
Carter alle autorità di Tehe
ran e ai governi alleati. Se
condo fonti ufficiali citate 
dall'autorevole quotidiano del 
Massachusetts, il ' segretario 
di Stato Cyrus Vance si re
cherà nelle capitali dei paesi 
alleati dell'Europa nella stes
sa settimana per discutere 
con i capi di governo questo 
progetto dalle gravissime 
implicazioni. 

Le indiscrezioni pubblicate 
dal Globe sono state però de
finite < inesatte » dal por
tavoce della Casa Bian 
ca. Tuttavia \a ricorda
to che il riferimento alla 

«metà di maggio» è stato 
fatto varie volte ufficiosa
mente a proposito delle pres
sioni americane per la libe
razione degli ostaggi. Martedì 
il portavoce del Dipartimento 
di Stato Hodding Carter si è 
limitato a constatare che 
l'amministrazione intende. 
entro una data per ora non 
definita, riesaminare la situa
zione iraniana « allo scopo di 
stabilire le basi per ulteriori 
decisioni relative alle nuove 
azioni che si riterranno ne
cessarie». 

E' però assai improbabile 
che l'eventuale annuncio uffi
ciale di un ultimatum del 
genere possa produrre l'effet
to desiderato. Infatti, il nuo
vo parlamento iraniano, che 
dovrà decidere la sorte degli 
ostaggi, non si riunirà prima 
del mese di giugno. Sorge 
quindi il dubbio che la scelta 
di « metà maggio » abbia uno 
scopo in gran parte elettora
le. Il presidente americano 

viene attaccato sempre più 
apertamente per la sua gè-" 
stione della crisi iraniana. 
Secondo l'influente capo del
la maggioranza democratica 
alla camera dei rappresentan-

j ti. Tip O'Neill. «sta cam
biando la percezione pubblica 
della crisi. Un numero sem
pre più grande di persone — 
ha detto — sostiene l'adozio
ne di iniziative più dure ». 

Le elezioni primarie della 
Pennsylvania, uno stato dove 
Edward Kennedy, l'avversa
rio democratico di Carter, ha 
delle buone speranze di vin
cere, ci daranno una indica
zione sul reale orientamento 
dell'opinione pubblica. 

L'obiettivo di dare agli a-
mericani l'impressione che, co
munque, il governo « si muo
re » ha ispirato, ad « anoni
mi » funzionari della Casa 
Bianca, ulteriori « indiscrezio
ni », secondo le quali Carter 
potrebbe decidere « nuore mi
sure di rappresaglia, non pe

rò militari, a partire da gio
vedì » (cioè da oggi). 

L'impressione che la posi
zione americana in tutta la 
crisi degli ostaggi sia in
fluenzata da fattori interni e 
comunque estranei alle esi
genze della diplomazia è-raf
forzata dalla divergenza di 
opinione a livello ufficiale 
sulla questione delle truppe 
sovietiche che sarebbero 
ammassate in Transcaucasia. 
regione confinante con l'Iran. 
Domenica sera ne aveva par
lato il consigliere di Carter 
per la sicurezza nazionale. 
Brzezinski, accennando a svi
luppi « pericolosi per la in
tegrità nazionale » dell'Iran. 
La questione è stata ripresa 
il giorno dopo dal portavoce 
del Dipartimento di Stato 
Hodding Carter. « Visto che 
questi movimenti delle trup
pe sovietiche non possono 
essere messi in relazione con 
la situazione militare dell'Af
ghanistan. bisogna chiedersi 
— ha detto il portavoce — se 

non sia legato ad una possi
bile azione contro l'Iran ». 
Ma poco dopo altri funziona
ri hanno fatto un'ennesima 
variazione sul tema parlando 
di un afflusso di mezzi mec
canici e non di truppe. 

In questo contesto non 
sorprende il fatto che Ronald 
Reagan. il probabile candida
to repubblicano per la presi
denza e maestro della critica 
facile, non abbia perso l'oc
casione per attaccare la poli
tica estera di Carter. Senza 
suggerire una politica alter
nativa. Reagan ha tuttavia 
colto l'elemento più preoccu
pante di questi giorni: « Una 
lunga serie di segnali con
traddittori emessi dalla Casa 
Bianca, dal Dipartimento di 
Stato e dal consiglio di sicu
rezza nazionale agli alleati 
crea in loro chiaramente il 
dubbio che l'amministrazione 
Carter non sappia realmente 
ciò che sta facendo». ' 

Mary Onori j 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — L'Unione Sovietica 
non ha concentrato truppe 
alle frontiere con l'Iran, non 
esistono « piani di interven
to », Mosca non minaccia 
Teheran: al contrario l'URSS 
resta fedele alla politica di 
amicizia e collaborazione con 
l'Iran e mantiene stretti rap
porti con il governo iraniano. 
Queste, in sintesi, le posizioni 
che la stampa sovietica ha 
espresso ;eri fornendo una 
serie di risposte ai numerosi 
interrogativi posti dalla 
stampa occidentale. 

Polemica dura e serrata, 
invece, con il consigliere a-
mericano Brzezinski che vie
ne accusato dalla « Pravda » 
di essere un « ciarlatano » 
per aver diffuso, nel corso di 
una dichiarazione alla TV 
statunitense, notizie (« false » 
scrive la stampa di Mosca) 
su « minacce sovietiche nei 
confronti dell'Iran ». La 
« Pravda » — l'articolo è fir
mato da G. Vasiliev — rife
risce infatti che il consigliere 
di Carter insiste nel sostene
re che l'URSS avrebbe con
centrato « contingenti militari 
nella regione della Transcau
casia e cioè al nord dell'I
ran ». 

La risposta sovietica è du
ra: Brzezinski — scrive l'or
gano del PCUS — è « l'ispira
tore dei piani della CIA e del 
Pentàgono » e si è lanciato in 
una campagna di « provoca
zione e diffamazione » contro 
l'URSS. In realtà — continua 
il giornale — « le notizie che 
Brzezinski diffonde sono av
volte nella nebbia perchè i 
satelb'ti spia americani e le 
stazioni radar USA che ac
cerchiano l'URSS pur con 
tutti gli sforzi non sono stati 
in grado di intercettare il co
siddetto concentramento di 
truppe sovietiche nelle zone 
del Caucaso ». 

Il fatto è — prosegue la 
« Pravda » — che « il signor 
Brzezinski, alzando il dito 
come un professorino, inven
ta tutto di sana pianta mani
festando così la sua ciarlata
neria politica che tanto gli 
piace ». 

Respinte le « notizie » dif
fuse da Washington. Mosca 
passa poi a sottolineare una 
serie di « azioni militari in
traprese dal Pentagono ». Ra
dio. televisione e giornali in
sistono oramai da più giorni 
nel rilevare che le minacce 
« concrete » all'Iran e alla ri
voluzione iraniana vengono 
dal Pentagono e dalla CIA. 
Avallate anche da esperti mi
litari del ministero della di
fesa dell'URSS, vengono dif
fuse qui informazioni sulla 
presenza delle navi USA nel 
Golfo Persico (« irte di can
noni e missili » scrive la 
« Stella Rossa ») e viene sot
tolineato il pericolo che corre 
« l'intera zona ». 

In - pratica — stando a 
quanto si dice e si scrive nel
la capitale sovietica — il 
Cremlino punta a far rilevare 
che tutte le azioni che gli 
americani svolgono in questo 
momento sono tese « a com
plicare ulteriormente il qua
dro dei rapporti mondiali ». 
C'è però da rilevare che in 
ogni commento si cerca di 
separare il problema dell'I
ran da quello dell'Afghani
stan. Per la situazione di 
Kabul, la stampa di Mosca 
continua a sostenere che « la 
rivoluzione afghana » era sta
ta messa in pericolo dalle 
« forze controrivoluzionarie » 
e che « l'aiuto militare del
l'URSS ha ostacolato note
volmente quelle forze nemi
che. ostili al popolo afgha
no ». 

L'accento viene così messo 
esclusivamente sui pericoli 
del « conflitto Iran-USA ». Ri
ferendosi alle azioni di Carter. 
la « Pravda » parla oramai 
ogni giorno di « pericolosa 
escalation » mettendo l'accen
to in particolare su tutte le 
notizie che si riferiscono ad 
un «aumento della pressione 
militare nel Golfo Persico». 
In particolare si insiste nel 
diffondere informazioni sulla 
presenza in varie zone del 
Golfo di « agenti sabotatori » 
che si « allenano » per dare il 
via a piani che — secondo 
Mosca — prevedono « azioni 
di bombardamento dei pozzi 
petroliferi dell'Iran ». 

Per ora 'a polemica resta 
nelle pagine dei giornali e 
nei commonti radiotelevisivi. 
Non vi sono passi ufficiali o 
note governative. Risulta pe
r ò — e questo anche da fonti 
delle ambasciate dei paesi a-
rabi a Mosca — che il mini
stero degli esteri dell'Unione 
Sovietica ha stabilito contatti 
con vari ambasciatori espri
mendo la «preoccupazione» 
del Cremlino per quanto si 
sta verificando nell'intera re
gione medio orientale e so
prattutto per le gravi conse
guenze della crisi Iran-USA. 

Carlo Btntdttti 

In Zimbabwe vigilia d'indipendenza 
SALISBURY — Lo Zimbabwe si prepara alla 
grande festa di domani che sancirà l'indipen
denza dopo un secolo di dominazione colonia
le britannica. Londra sarà rappresentata alla 
cerimonia dal principe ereditario Cario, dal 
ministro degli Esteri lord Carrington e dal 
governatore britannico lord Soames che pas
serà le consegne a Robert Mugabe. primo mi
nistro eletto a schiacciante maggioranza il 
29 febbraio scorso dopo quasi dieci anni di 
lotta armata di liberazione naziunale. Sono 
già arrivati a Salisbury numerosi capi di 
Stato tra cui Indirà Gandhi. L'Italia è rap
presentata dal direttore generale del ministe-

I ro degli Esteri Malfatti. Gli Stati Uniti hanno 
inviato Averell Harriman e Andrew Young, 
l'Unione sovietica vii-rai Pa-,(.iriov, m«'•">. o 
del Politburo del PCUS. Nella foto: il princi
pe Carlo al suo arrivo all'aeroporto di Sali
sbury stringe la mano al comandante delle 
for7e guerrigliere Lookout Masuku. Ad acco
glierlo c'erano (da sinistra a destra) il pre
mier Robert Mugabe, il comandante delle 
forze armate generale Peter Walls, il com
missario alla polizia Peter Allum. il generale 
Sandy McLean (coperto da lord Soames) il 
comandante guerrigliero Rex Nliongo e il pre
sidente Canaan Banana non inquadrato. 

Dopo l'annuncio di Breznev del 6 ottobre 

Terzo ritiro di truppe 
sovietiche dalla RDT 

Appartenevano alla guarnigione di stanza a Wittenberg 

Quebec: il 20 maggio referendum 
per l'indipendenza dal Canada 

MONTREAL — Il primo ministro del Quebec. René Leves-
que, ha annunciato che il referendum per avviare il Quebec 
all'indipendenza dal Canada avrà luogo il prossimo 20 mag
gio. Nel referendum il premier chiederà ai quattro milioni 
di elettori della provincia, in massima parte di lingua fran
cese, il mandato di negoziare.la sovranità politica del Que
bec, conservando al tempo stesso stretti legami economici 
con il resto del Canada. 

Il primo ministro canadese, Pierre Trudeau, in una di
chiarazione al Parlamento poco dopo l'annuncio di Lsvesque, 
ha detto che «chi voterà "sì" deve sapere che sta entrando 
in un vicolo cieco». Trudeau ha aggiunto che la questione 
del referendum è deliberatamente ambigua là dove si di
chiara che è possibile negoziare simultaneamente «sovra
nità» e «associazione»: «Nessuno si può associare, — ha 
detto — in un tipo di associazione di mercato comune, con 
un Quebec che non sia indipendente, e nessuno può nego
ziare l'indipendenza del Quebec dato che il primo ministro 
del Quebec non avrà mandato per un negoziato se non 
otterrà l'associazione ». 

Trudeau ha inoltre esortato la provincia a votare contro 
la richiesta di mandato, e ha promesso che se la gente del 
Quebec voterà « no » egli si adoprerà per l'attuazione di 
riforme costituzionali (Il cosiddetto « federalismo rinnova-

" to ») al fine di conciliare le richieste di maggiore autono
mia del Quebec e di altre province con la necessità di man
tenere il paese fortemente compatto. 

Caloroso messaggio del PCI 
per il 60° del PC spagnolo 

ROMA — Nella ricorrenza del 60. anniversario della fonda
zione del Partito comunista spagnolo, il CC del PCI ha in
viato un messaggio di «auguri fraterni e calorosi». 

« Con profondi sentimenti di solidarietà — vi si legge — 
seguiamo la lotta dei comunisti spagnoli ai quali ci sen
tiamo legati da vincoli cementati durante gli anni delle 
gloriose battaglie comuni a difesa della Spagna repubbli
cana. In tutti questi anni, nel rispetto dell'autonomia e 
dell'indipendenza di ognuno, i nostri due partiti hanno raf
forzato i loro legami e. insieme, si sforzano di ricercare, 
muovendo dalla realtà e dalle condizioni dei propri paesi. 
le vie verso il socialismo nella libertà e nella democrazia». 

«Voi e noi sappiamo — prosegue il messaggio — che. 
specialmente nell'attuale difficilissima situazione intema
zionale. è necessario il contributo più ampio di tutte le forze 
democratiche e progressiste per ripristinare la fiducia nel 
rapporto tra gli Stati e rilanciare il processo di distensione 
al fine di scongiurare i pericoli per la pace e per la costru
zione di un nuovo ordine internazionale. I nostri due partiti 
sono saldamente schierati su queste posizioni ». 

« Nel momento in cui. cari compagni, giustamente orgo
gliosi. festeggiate i sessanta anni di vita del vostro partito, 
noL nello spirito che ha finora contraddistinto i nostri rap
porti. vi auguriamo ulteriori successi nella lotta per la 
trasformazione democratica e socialista della società spa
gnola e vi rinnoviamo la nostra solidarietà e la nostra ami
cizia più piene ». -

Delegazione di «Rinascita» 
partita per l'URSS 

ROMA — E* partita ieri per Mosca una delegazione di « Ri
nascita ». composta dal direttore Luciano Barca, membro 
della Direzione del PCI, Massimo-Boffa. Mariano D'Antonio 
e Massimo Loche. La delegazione sarà ospite del «Kommu-
nist » nel quadro dei rapporti di collaborazione e di ami
cizia esistenti tra la rivista del CC del PCI e la rivista teo
rica e politica del CC del PCUS. 

Il Comitato Palestina 
sul discorso di Cossiga 

ROMA — Il comitato ita
liano di solidarietà e ami
cizia con il popolo palesti
nese ha espresso una cri
tica preoccupata per le di
chiarazioni di Cossiga sul 
problema mediorientale. 
Tali dichiarazioni, affer
ma un comunicato, rap
presentano un arretramen
to rispetto alle precedenti 
posizioni del governo -ita
liano. e « si inseriscono nel 
nuovo clima psicologico e 
politico che certa opinio
ne pubblica intemaziona
le sta montando sulla si

tuazione mediorientale ». 
Se le nuove posizioni 

del governo venissero con
fermate, «non solo a-
vremmo rinunciato al ruo
lo storico che il nostro 
paese ha più volte dimo
strato di poter assolvere ». 
ma avremmo contribuito 
«a rendere maggiormente 
incandescente una - situa
zione intemazionale che 
mai come oggi deve esse
re ricondotta alla logica 
del negoziato paciiico e 
non già dei colpi di for
za ». 

Con questo servizio, il 
compagno Lorenzo Maugeri 
inizia il suo lavoro di cor-

. rispondente dell'Unità da 
Berlino. 

Dal nos t ro co r r i sponden t e 
BERLINO — L'ultima unità 
sovietica della guarnigione 
di Wittenberg — la città do
ve vissero Lutero e Lucas Cra-
nach, a un centinaio di chilo
metri a sud di Berlino — ha 
lasciato ieri pomeriggio il ter
ritorio della Repubblica de
mocratica tedesca per rien
trare in patria. Apparteneva 
al trentacinquesimo reggimen
to corazzato della Guardia, 
che da trentacinque anni era 
di guarnigione in questa cit
tà, fin dalla data della libe
razione. E* il terzo ritiro di 
truppe sovietiche dalla Repub
blica democratica tedesca, 
dopo l'annuncio dato da Brez
nev il 6 ottobre scorso a Ber
lino della decisione del suo 
governo di procedere alla ri
duzione unilaterale dei con
tingenti sovietici nell'Europa 
centrale, nella misura di ven
timila soldati e mille mezzi 
corazzati. • 

I primi reparti sovietici era
no partiti il 5 dicembre scor
so proprio dalla città di Wit
tenberg. Un secondo contin
gente. che aveva base a 
Oschatz, presso Lipsia, era 
partito lo scorso 7 aprile. 

La guarnigione che ieri ha 
lasciato Wittenberg era co
stituita originariamente dal
le truppe dell'ottava armata 
che presero parte alle batta
glie per la liberazione di Ber
lino e avevano partecipato 
alla difesa di Mo=ra. 
Ieri il Neues Deutschland. 

organo della SED. ha pubbli
cato una lunga rievocazione 
della conquista di Berlino. 
scritta dal generale Vassili 
Zukov (che vi partecipò con 
i marescialli Rokossowski e 
Koniev) e che ricorda le 
drammatiche tappe: le opera
zioni per infrangere il fron
te nazista sull'Oder-Neisse. 
iniziate nella giornata del 
16 aprile del '45. fino alla con
quista totale della capitale 
del Reich. avvenuta il 2 mag
gio. 

La partenza dei reparti di 
Wittenberg si è svolta ieri 
in un clima di festa. Mentre 
il lungo convoglio ferroviario. 
carico di mezzi corazzati e dei 
soldati in attesa della parten
za. sostava sui binari della 
stazione, abitanti e dirigenti 
della città hanno recato il lo
ro saluto. Ci sono stati an
che discorsi ufficiali. 

Da parte sovietica è stato 
affermato che. malgrado la 
situazione negli ultimi tempi 
si sia acuita, il programma 
di riduzione unilaterale delle 
proprie truppe nell'Europa 
centrale sarà continuato e 
condotto a termine. 

Un ufficiale della XVA — 
le forze armate della Repub
blica democratica tedesca — 
salutando la decisione della 
URSS di procedere < passo 
dopo passo alla realizzazione 
della riduzione delle sve Irup-
pe nell'Europa Centrale >, ha 
osservato che « analoghe mi
sure costruttive finora sono 
state attese inutilmente dagli 
Slati della NATO*. Ha ag
giunto che d i oed. dooo il 
ritiro di parte delle truppe 
sovietiche dal territorio del
la RDT. più imnegnativi com
piti gravano «tulle forze arma
te della RDT nella difesa 
«dei confini occidentali della 
Comunità degli Stati socia
listi ». 

Lorenzo Maugeri 

l 
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Oggi manifestazione a Palazzo dei Normanni 

Contro il vuoto di potere 
i siciliani sotto la Regione 

E la DC che cosa dirà? 
Il raduno da tutta l'isola organizzato dal PCI — Il direttivo del gruppo 
parlamentare scudocrociato dell'ARS è stato convocato per le 9,30 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Oggi alle ore 
17, davanti al Palazzo dei 
Normanni, sede dell'assem
blea regionale, verrà in mas
sa le gente della Sicilia, 
per esprimere la protesta 
delle forze sane della re
gione contro il vuoto di po
tere giunto scandalosamente 
per responsabilità della DC 
al record del 120. giorno di 
crisi. 

La manifestazione, organiz
zata dal PCI, ma alla quale 
un vastissimo schieramento 
di forze ha dato il suo atti
vo sostegno in una fitta at
tività preparatoria, coinci
de con una ennesima sedu
ta dell'assemblea regionale 
convocata con all'o.d.g. l'e
lezione del presidente della 
regione. 

Una rottura 
prevedibile 

Dal chiuso di casa DC, do
po una rottura — del resto 
ben prevedibile — delle trat
tative tra scudocrociato e so
cialisti (il PSI l'altra sera 
ha risposto picche, ribaden
do la sua soluzione del « bi
colore », ad una delegazione 
DC che tornava incredibil
mente a riproporre la riesu
mazione del quadripartito 
nella veste « amministrati
va ») qualche segnale confu
so: la direzione regionale del
la DC si era riunita in mat
tinata, senza diffondere, a 
conclusione, almeno fino al 
tardo pomeriggio, alcuna pre
sa dì posizione nel merito 
della crisi. La DC annuncia
va soltanto la convocazione 
per oggi alle 9,30 del diretti
vo del gruppo parlamentare 
all'ARS. 

Sarebbe questo il primo 
passo della procedura per la 
« designazione » di un can
didato alla presidenza della 
regione, un atto che nel

l'iter tradizionale delle crisi 
regionali, dovrebbe essere 
preliminare, ma che la DC. 
con la sua arrogante tattica 
di logoramento, si decidereb
be. a quanto pare, a com
piere solo adesso. 

Si fa il nome dell'andreot-
tiano Mario D'Acquisto. Ma è 
bene precisare che occorrerà 
sottoporre ancora alla dire
zione regionale tale scelta. 
E infine all'assemblea plena
ria del gruppo dei deputati 
de di Sala d'Ercole che un
dici parlamentari apparte
nenti a varie correnti, con 
una lettera al capogruppo Lo 
Giudice, hanno del resto sol
lecitato l'altra sera con una 
intimazione così perentoria 
da far intendere qualcosa del 
clima non facile in cui pre
vedibilmente il candidato si 
troverebbe ad operare. 

Le lacerazioni interne che 
i rinvìi, i veti, le preclusioni 
del gruppo dirigente de sici
liano hanno finora solo co
perto con un velo molto tra
sparente, oltre che l'esperien
za dell'indecoroso « balletto » 
di questi quattro mesi, in
fatti. comportano la grave 
— ma diftusa — previsione 
che in ogni caso anche un 
eventuale candidato, non a-
vrebbe vita facile. 

A confermare lo stato di 
confusione che la DC conti
nua a proiettare nella vicen
da politica regionale, circo
lava ieri la voce che stamane 
il segretario de Rosario Ni-
coletti e il capogruppo Calo
gero Lo Giudice volerebbero 
a Roma per un colloquio col 
segretario nazionale Piccoli 
e con il responsabile degli 
enti locali, Gava, allo scopo 
di avere un avallo, ma non 
si sa proprio per quale linea. 

Mentre, dunque, alla vigi
lia di una giornata che ver
rà segnata dalla combattiva 
presenza di centinaia e cen
tinaia di lavoratori e cittadi
ni nel piazzale antistante la 
sede della assemblea regio

nale, dalla DC riescono ad 
uscire solo indiscrezioni, il 
socialista Salvatore Lauri-
cella si è incaricato di spie
gare sulle colonne del « Gior
nale di Sicilia » il no del PSI 
alla pretesa democristiana 
di riproporre il quadriparti
to, nella versione «congela
ta }>. Tale proposta viene de
finita da Lauricella come un 
« espediente », che rechereb
be « discriminazioni » nella 
attività politica siciliana. Sul
la crisi interviene il sinda
cato. 

L'iniziativa 
sindacale 

Il segretario aggiunto della 
CGIL siciliana, Ernesto Mia-
ta, svolgendo l'altra sera la 
sua relazione al comitato re
gionale del sindacato, ha sot
tolineato la « necessità di 
una forte ripresa dell'inizia
tiva sindacale per una so
luzione della crisi », richia
mandosi alle importanti ini
ziative unitarie promosse dal 
movimento sindacale, sino al
la grande assemblea del 10 
marzo scorso. « Le scelte di 
arretramento della DC, la 
gravissima responsabilità di 
chi ha consentito una così 
grave paralisi politica che 
così pesantemente sta inci
dendo nel già lacerato tes
suto economico e sociale del
la Sicilia — ha rilevato Mia-
ta — non possono più es
ser tollerati, né divenire ele
menti di disimpegno per il 
movimento sindacale ». 

La CGIL ritiene perciò ne
cessaria ed urgente una ri
presa di iniziative sui con
tenuti della manifestazione 
contro la mafia e per lo svi
luppo organizzata dalla fede
razione sindacale unitaria 
nel marzo scorso. Il diret
tivo unitario del sindacato. 
convocato per il prossimo 23 
aprile, ha auspicato Miata, 
dovrà dare risposte adegua
te a tali problemi. 

Manovre pre-elettorali de 

Si riunisce il consiglio 

regionale calabrese 

(ma già si parla di rinvio) 
Si punta ad arrivare allo scioglimento del
l'assemblea con la giunta Ferrara in carica 

Dalla nostra redaz ione 

CATANZARO — Si respira 
ormai un clima pre-elettorale. 
La DC — con una dose di 
notevole irresponsabilità ma 
con un calcolo politico che 
diviene ogni giorno di più i-
naccettabile e di ciò ne fan
no fede le nette prese di po
sizione della Federazione uni
taria CGIL-CISL-IL e ora di 
alcuni alti esponenti del clero 
calabrese — sta portando fi
no in fondo la manovra di 
non eleggere né la nuova 
Giunta né il nuovo presidente 
e far gestire cosi all'esecutivo 
dimissionario — guidato da 
Ferrara — la fase elettorale. 

Oggi si riunisce a Palazzo 
San Giorgio di Reggio nuo
vamente il Consiglio regiona
le, per la seconda volta dopo 
l'apertura della crisi, ma è 
quasi certo die la DC chie
derà un altro rinvio per l'e
lezione del nuovo governo ca
labrese. Si tratterebbe del 
penultimo atto della farsa — 
fanno notare alcuni ambienti 
ufficiosi della DC — in quan
to il 23 aprile ci sarà lo 
scioglimento dell'Assemblea 
regionale in vista delle ele
zioni amministrative dell'8 
giugno. Sarà invece interes
sante vedere domani quale 
sarà il comporta mento dei 
partiti di sinistra che do
vrebbero muoversi unitaria
mente così come discusso 
nella riunione di sabato scor
so tra le delegazioni del PCI 
e del PSI. 

La manovra democristiana 
aggrava ancor più le delicate 
situazioni, politiche e ammi
nistrative, della regione fra 
cui certamente in primo luo
go il nodo del bilancio. 
L'atteggiamento scudocrociato 
— che blocca la soluzione del

la crisi — si trasferisce infatti 
nel blocco della spesa pub
blica innanzitutto ed in quel
lo poi di alcuni provvedimen
ti e leggi di grande impor
tanza. 

Oggi a Reggio saranno, ad 
esempio, i giovani corsisti 
della 283 che chiedono l'ema
nazione di un provvedimento 
che recepisca il decreto go
vernativo sul precariato. Ma 
accanto a questo ci sono le 
leggi per l'avvio della rifor
ma sanitaria nonché — come 
detto — il bilancio 1980. . 

Ieri il capogruppo del PCI 
alla Regione, il compagno 
Costantino Pittante, è inter
venuto con una nuova dichia
razione dopo che il comuni
cato del gruppo PCI a Palaz
zo San Giorgio su questa 
questione del bilancio, aveva 
subito una interpretazione 
non corrispondente al vero 
da parte di alcuni organi di 
stampa. 

«Il PCI — ha detto ieri 
Fittante — voterà certamente 
contro il bilancio della Re
gione finche permarrà questa 
situazione che fa comodo alla 
DC e a quanti fanno poco o 
niente per . rimuoverla. Lo 
stesso atteggiamento manter
remo se oggi si eleggerà una 
giunta della quale i comuni
sti non dovessero — per vo
lontà della DC — farne oarte. 
Vogliamo, tuttavia, concorrere 
— dice Fittante — perchè. 
così come si rileva nel co
municato stamua del gruppo 
comunista, la Regione venga 
dotata di uno strumento fi
nanziario che non lasci spa
zio all'uso clientelare delle 
risorse ma che assicuri l'ero
gazione degli stipendi e della 
spesa indispensabile al fun
zionamento dell'ente ». 

Portato a 
termine 

il lavoro 
per il Piano 

regolatore 
sassarese 

Tutto è pronto per rifare la città 
Uno studio molto laborioso per superare le insufficienze del vecchio elaborato fatto dalla Demo
crazia cristiana - Le ristrutturazioni e le demolizioni dei complessi edilizi nel centro storico sardo 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Il lavoro per la 
preparazione del nuovo piano 
regolatore di Sassari è final
mente giunto al termine. So
no state consegnate al sinda
co e all'amministrazione di 
Sassari le carte e gli studi 
che l'ufficio competente ha 
svolto negli ultimi mesi. 
L'approntamento di questo 
Importante strumento per la 
disciplina dell'uso del territo
rio e per la regolazione della 
vita sociale è stato molto 
laborioso. 

a Le difficoltà maggiori — 
ci spiega Gabriele Satta, che 
ha curato gli studi socioeco
nomici del piano — sono de
rivate dal fatto che il prece
dente piano regolatore, risa
lente al 1962. era ormai am
piamente insufficiente. Inol
tre proprio questa inadegua
tezza forniva indicazioni di 
base molto carenti ». Vi è 
stato quindi un grosso sforzo 
metodologico e di ricerca di 
tutt i i dati mancanti. 

«Per il settore edilizio, ci 
spiega il compagno Satta, ci 
slamo mossi in due direzioni 
fondamentali. La prima è 
quella del recupero degli edi
fici urbani esistenti attraver

so ristrutturazioni e demoli
zioni. Abbiamo per questo 
varato dei piani di recupero 
previsti dalla legge nazionale 
n. 457. In secondo luogo ab
biamo previsto delle zone di 
espansione nella parte semi-
periferica della città, con un 
raccordo alla pari fra edilizia 
pubblica e privata ». 

La previsione è di costruire 
34 mila vani eoe è il doppio 
del fabbisogno previsto dal
l'incremento della popolazio
ne fino al 1991. Lo sforzo 
maggior comunque, rimane 
quello fatto relativamente ad 
una serie di indagini socio 
economiche. Attraverso una 
inchiesta svolta fra 5 mila 
famiglie si è riusciti a fare 
un vero e proprio spaccato 
della vita dei cittadini di 
Sassari. Sono state censite i-
noltre tutte le attività pro
duttive e la potenzialità di j 
un adeguato sfruttamento a-
gricolo del territorio comuna
le di Sassari. Il turismo, per 
esempio, è stato oggetto di 
un approfondimento sulle 
capacità ricettive del territo
rio e di un suo uso corretto. 
Sono state ridimensionati i 
metri cubi di fabbricabilità. 

individuati nella metà, rispet
to a quanto indicato dai 
costruttori privati. 

Di particolare interesse so
no le tabelle scaturite dagli 
studi compiuti che l'ufficio 
del piano ha portato a co
noscenza di tutti i cittadini 
attraverso una mostra degli 
elaborati del PRG. Da queste 
risulta che per il settore dei 
servizi mancano nella città 
216 mila metri quadrati per 
le scuole. 678 mila metri 
quadrati per gli spazi verdi e 
272.800 metri quadrati per i 
parcheggi pubblici. Tutto 
questo è eredità delle passate 
amministrazioni democristia
ne. Le previsioni del PRG 
portano ad un sensibile au
mento legli spazi per i servi
zi, con l'obiettivo di portare 
una sanatoria all'estremo 
degradamento della città. 
«Proprio le carenze dell'abi
tato di Sassari hanno deter
minato i problemi maggiori 
della messa a punto del pia
no». ci spiega il compagno 
Luigi Delogu. assessore co
munale all'urbanistica, «Do
po che per 20 anni la De
mocrazia cristiana ha conti
nuato a promettere una ri
strutturazione della città, è 

toccato a noi fare questo 
grande sforzo di programma
re la vita della città per i 
prossimi 10 anni». 

Quali sono le connotazioni 
particolari di questo nuovo 
strumento urbanistico? « La 
particolarità del piano, ri-
SDonde Delogu. è che questa 
è u^a proposta da dibattere 
discutere con tutta la cittadi
nanza. Per questo abbiamo 
voluto mettere in piedi que
sta mostra, dalla quale risul
ta l'enorme mole di lavoro 
svolta in tutto questo tempo. 
Vogliamo fare chiarezza su 
alcuni punti. Da una parte la 
ricchezza di dati e conoscen
ze che noi abbiamo acquisito. 
Dall'altra la mancanza di 
servizi e la disagiata condi
zione del tessuto urbano, da
vanti alla quale ci siamo tro
vati di fronte all'inizio di 
questa tornata amministrati
va che ormai sta volgendo al 
termine ». 

E la Democrazia cristiana 
come ha reagito alla presen
tazione del nuovo PRG? 
i Stiamo attendendo ancora 
che il partito scudocrociato 
renda ufficiale la sua posi
zione, afferma il compagno 

Delogu. La speranza mia e di 
tutta l'amministrazione è che 
non vi sia da parte di nessu
no, chiusure e ostruzionismi 
nei confronti del piano». Ma 
la DC, dalle prime avvisaglie 
di dibattito che si erano avu
te nelle settimane scorse. 
«^rnbra intenzionata ad o-
steggiare la presentazione del 
piano al consiglio comunale. 
presentazione che la giunta 
al contrario è fermamente 
decisa a fare. 

L'intenzione dell'ammini
strazione è almeno quella, se 
non di riuscire a farlo ap
provare. di suscitare un 
grosso scambio di opinioni 
intorno al piano regolatore. 
L'intendimento della Demo
crazia cristiana invece, non 
dichiarato, ma altrettanto 
chiaro, è di non concedere 
all'attuale amministrazione il 
merito di aver programmato 
il riordino e il risanamento 
della città, fattosi improro
gabile, dopo 30 anni di mal
governo. 

Ivan Paone 

Nella foto: 
dì Sassari 

una panoramica 

Quando 
l'antenna 
« emette » 

solo 
bugie 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Con il clima elettorale nella città si scatena
no, puntualmente, le forze più retrive contro il nostro 
partito. In questo modo il PCI è stato oggetto di questo, 
crediamo, non ultimo attacco. 

Questa volta a iniziare è stata una televisione privata 
che dal suo nascere ha fatto conoscere subito come la pen
sava: anticomunismo e volgarità. Il suo direttore, solerte 
fondista d e con tagli apertamenti privi di ogni fondatezza, 
ha lanciato, l'altra sera, una minaccia (almeno così a noi 
è sembrato) e fantasiose accuse contro il PCI e verso al
cuni nostri amministratori non mezlio identificati. Per que
sto direttore il PCI avrebbe commesso degli illeciti urbani
stici Dove, quando e chi materialmente colpevole non si sa. 
Con molta tranquillità il compagno Schifino, segretario di 
federazione del PCI, ha chiesto chiarimenti al direttore di 
questa emittente con una lettera 

«Noi non siamo stati mai intolleranti verso i rilievi che 
ci vengono rivolti — ha esordito il compagno Schifino — 
ouando Questi però non siano faziosi. Abbiamo sempre di
chiarato di essere disponibili a discutere anche in termini 
critici della politica urbanistica, ben sapendo che eventuali 
limiti non possono offuscare il disegno di uno sviluppo 
urbanistico razionale, armonico e civile che con coerenza, ed 
Impegno portiamo avanti a Crotone». 

«Ricordiamo — continua il compagno Schifino — « quan-

ti hanno scarsa memoria storica che Crotone per iniziativa 
delle sinistre è stata la prima città in Calabria ad avere 
redatto un piano regolatore generale. Piano che, purtroppo, 
successivamente è stato stravolto dalla giunta di centro
sinistra degli anni passati con le famose licenze illegittime 
(ben 67 in una sola notte) a danno del verde e dei servizi 
sociali ». 

Le insinuazioni fatte contrastano, dunque, con la se
rietà e la limpidezza dell'impegno del PCI sulle questioni 
urbanistiche. Ma anche in questi ultimi anni il nostro j 
Partito ha mantenuto una sua coerenza su questo terreno. 
« E* stato il PCI. infatti — ribadisce il compagno Schifino — 
il principale protagonista della redazione del nuovo piano 
regolatore generale che ha riscosso ampi consensi e apprez
zamenti da parte di tecnici qualificati. Un piano che se 
realizzato nella sua interezza potrà permettere un decisivo 
salto dì qualità alla città». 

E allora le accuse fatte dalla tv locale? « Non ci risulta . 
che ci siano stati atti di illegittimità; d'altra parte ho invi
tato il direttore che se egli è a conoscenza di fatti e circo
stanze che potrebbero coinvolgere la condotta morale di 
amministratori comunisti non ha che da fornirle alla magi
stratura. Questo è un civico dovere, ha concluso il compa
gno Schifino, di ogni cittadino onesto e democratico». 

C t . 

Una iniziativa della « Cooperativa nuovo cinema » a Palermo 

Film in rassegna 
tra i banchi di scuola 

In questi giorni venti opere di giovani autori tedesco-occidentali - La presenza 
dei registi e dei critici - Il problema dei finanziamenti al centro culturale 

v Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sembrano saltati fuori da un film di Truffaut. Quando seduli in prima fila non « mbordevano » nemmeno una 
proiezione di qualità, il loro amore per la « più importante delle arti » era appena sbacciato. Poi, con l'entrata in vigore della 
legge sull'occupazione giovanile, la passione iniziale diventò vero e proprio impegno di lavoro. Sono in sette e non più 
giovanissimi, qualcuno in questi anni ha messo anche su casa, uniti nella « Cooperativa nuovo cinema » che opera a Palermo 
da due anni, e aderisce alla Lega. Proprio in questi giorni, venti opere di autori tedeschi, alcune in prima visione assoluta, 
vengono offerte gratuitamente al giudizio del pubblico palermitano. E' la «prima mostra internazionale del cinema -> che si 

svolge, in contemporanea, dai
n i al 20 aprile, in tre sale 
cittadine e alcuni licei classi
ci. alla presenza di registi te
deschi e critici cinematogra
fici. 

La rassegna, indetta dall'As
sociazione dei giovani in col
laborazione con il Goethe 
Institut, presenta firme di ri
lievo. Dall'eccentrico « Ferdi
nando il duro » al più noto 
« Lavori occasionali di una 
schiava di Alexander Kluge; 
tre lungometraggi di Warner 
Herzog, « Nosferatu ». « A 
guirre furore di Dio », « La 
ballata di Stro^zek »; in pri
ma assoluta di Ula Stockl, la 
giovane allieva di Kluge, « Le 
sofferenze di Erica »; e anco
ra « Nel regno di Napoli ». di 
Werner Schroeter già premia
to a Taormina e alcuni film 
poco noti di Werner Fassbin-
der, recentemente « scoperto » 
e apprezzato dal pubblico 
italiano per la struggente 
storia di Maria Braun. 

Mettere su il « cartellone » 
(abbiamo soltanto citato al
cuni fra i titoli più noti) è 
costato tempo e qualcosa 
come trenta milioni. Una ci
fra irrisoria se confrontata 
con il mezzo miliardo che si 
spende annualmente a Taor
mina in una mostra-ritrovo 
per la mondanità; ma enor
me per le tasche dei sette 
cineamatori. Autotassazione e 
prestiti hanno consentito la 
gratuità della iniziativa, e 
addirittura la diffusione di 
un raffinato e stimolante ca
talogo sul cinema tedesco. 
diffuso in trentamila copie. 
« Ma non vogliamo che le au
torità cittadine e regionali si 
facciano :llusioni. Non pos
siamo vivere di abnegazione 
ed eroismi ». precisa subito 
Mario Bellone, fra gli ideato
ri e i protagonisti più attivi 
della iniziativa. 

Ma chi sono questi giovani, 
quanto « dureranno » e per
chè poi proprio il cinema te
desco? 

«Siamo giovani come tanti 
altri che si sono costituiti in 
cooperativa. Crediamo in un 
cinema che non sia per po
che avanguardie. Respingia
mo la comoda differenziazio
ne di mercato tra film "faci
li" e "difficili". Ma per es
sere messi in condizione di 
continuare abbiamo bisogno 
di finanziamenti ». E'una in
sistenza legittima, se si con
sidera che il Comune di Pa
lermo. quasi a testimonianza 
della sua sviscerata simpatia 
per la settima arte, si è limi
tato ad assumersi l'onere del
l'affissione dei manifesti, che 
annunciano la rassegna. 
Analogo il comportamen
to dell'assessorato regio
nale dei beni culturali e del
l'azienda di turismo di Pa
lermo. Sono istituzioni ed en
ti ai quali comunque, la 
Cooperativa nuovo cinema 
continua a guardare: « Hanno 
patrocinato l'iniziativa e 
questo ci lascia sperare che 
recupereranno il tempo per
duto »: dice Bellone. In città. 
intanto, si riempiono le tre 
sale cinematografiche: « E* 
una conferma che avevamo 
visto giusto ed è un incorag
giamento prezioso ». 

I criteri seguiti nella defi
nizione del programma, sono 
esposti nell'introduzione al 
catalogo: < Perchè il cinema 
tedesco costituisce il "feno
meno" degli anni 70. Come il 
neorealismo italiano degli 
anni 40. il free cinema bri
tannico e la "nouvelle va- j 
gue" francese negli anni 50 e i 
60». 

Saverio Lodato 

Nelle foto: a sinistra, un fo
togramma della < La ballata 
di Stro&xek » e a destra, due 
di e Nosferatu » 

Assemblea dibattito organizzata dalla FGCI gallurese 

La «droga urbana» è giunta 
anche nei paesi rurali sardi 

Nuovi interrogativi attorno ai grave fenomeno sociale - Nell'isola la Fede
razione giovanile raccoglie firme per le depenalizzazione delle «leggere» 

Nostro servizio 
TEMPIO — La droga è 
sempre più diffusa anche nel
la Gallura. Gli episodi di 
cronaca nera con al centro 
giovani eroinomani vengono 
accolti quasi con indifferen
za: segno che il fenomeno è 
ormai presente, e non fa più 
meraviglia. 

Come è arrivata la droga? 
Perchè anche in questa zona 
dell'isola? A queste domande 
probabilmente non è tanto 
difficile rispondere. Se si 
pensa al continuo flusso tu
ristico, al contatto sempre 
più frequente fra esperienze 
e culture diverse non appare 
poi così strano che un feno
meno come quello della dro
ga abbia potuto attecchire 
nella realtà gallurese. Più 

.problematica è la spiegazione 
di come il fenomeno sia 
riuscito ad espandersi a tal 
punto, fino a coinvolgere in
tere fascie di giovani, dell'età 
e delle classi sociali più sva
riate. 

Ma anche questo interroga
tivo, a ben vedere, non ha 
poi molto di strano. Non ac
cade lo stesso nelle realtà 
rurali, nei paesini del Cam
pidano e della Barbagia, o in 
tanti altri centri industriali 
del Sulcìs-Iglesiente. non 
proprio esposti direttamente 
alle influenze del mito con
sumistico? 

Il vero problema è da ri
cercare dunque su un'altra 
strada. E' il problema del 
malessere sociale, economico. 
culturale che investe in Sar
degna sempre più vaste fasce 
di giovani. Quando, come ac
cade in Gallura, la maggiore 
ipotesi di occupazione è 

rappresentata dal lavoro ne
ro, quando non esistono vali
de offerte dal punto di vista 
culturale, ecco che la droga 
diventa l'unica — falsa — al
ternativa per tanti giovani. 

Cile fare per uscire dal 
« paradiso infernale »? . . 

La droga non è rivoluzione, 
non è liberazione, non è nep
pure rivolta. La droga è sol
tanto un modo sbagliato di 
reagire. Non serve a trasfor
mare una società ingiusta né 
ad affrontare la propria vi
ta ». 

Con queste parole si è a-
perta i'assemblea-dibaltito 
organizzata dalla federazione 
giovanile comunista gallurese. 
Oltre 100 giovani hanno di-
battuo per due ore, nella sala 
della biblioteca comunale, l'i
niziativa della FGCI e di altri 
movimenti giovanili sulla 
raccolta di 50mila firme in 
tutta Italia per una proposta 
di legge diretta a depenaliz
zare l'uso della droga leggera 
e ad inserire l'eroina nella 
farmacologia ufficiale. 

« L'eroina. — ha sottolinea
to Antonello — disperde nel 
nulla un potenziale di lotta 
di eccezionale valore. Questo 
non può esser consentito. 

Nel dibattito non sono 
mancate le analisi del « fe
nomeno droga * in Sardegna. 
« Qui — ha detto ancora An
tonello — nuove sono le ra
gioni che spingono un giova
ne a scegliere di drogarsi con 
l'hascish anziché col vino. Si 
tratta di ragioni culturali, la 
scelta delThascish è arrivata 
con i miti della società dei 
consumi e con il figlio più 
legittimo di questi miti: la 
fuga dalla realtà. I giovani 
non approvano né alcool, né 

CAGLIARI — n consìglio re
gionale si riunisce martedì 22 
aprile per ascoltare le dichia
razioni programmatiche della 
giunta. Intanto Ghinami ha 
iniziato le consultazioni con 
qualche giorno di ritardo a 
causa di un'influenza. Saran 
no consultazioni brevi, del 
tutto inutili perchè il più è 
già fatto. Non restano che le 
formalità. La giunta rimarrà 
tale e quale alla precedente 
(otto assessori democristiani 
e 4 socialisti), a meno di 
sorprese dell'ultima ora. Ma è 
difficile che si verifichi qual
che colpo di scena: la mag
gioranza ha deciso di rinvia
re tutto a dopo le elezioni 
amministrative. 

Comunque dietro il rispetto 
della etichetta e della prassi, 
che farebbe pensare ad acque 
calme dentro 1 partiti della 
maggioranza, il -fuoco cova. 

Nella sede regionale sarda 

Martedì in aula 
programma della giunta 
Sono stati i socialdemocratici 
di Sassari ad aprire le ostil:-
tà. «Chinami serve alla DC 
per calcoli elettorali e di 
partito, n USDI deve smette
re di porgere la sua guancia. 
non deve essere sempre ac
quiescente ed accomodante»: 
insiste la federazione social
democratica sassarese. 

Come si vede, le acque so
no più che mai agitate. Rm 
viata per il momento la scel
ta politica sul governo della 
regione per non disturbare le 

grandi « manovre elettorali » 
del partito di maggioranza 
relativa, rimangono aperte 
«leune grosse questioni; pri
ma di tutto la gestione Inter- ; 
na e le candidature. E su- ; 
questi problemi c'è bagarre j 
tra I vari esponenti demo- , 
cristiani. i 

Qualcuno sostiene che si i 
tratta di una giunta (ancora ' 
una volta) di transizione. ! 
Verso che cosa? La svolta 
politica alla Regione è cosa 
diversa dal pasticcio. 

droga, ma alcool e droga so 
no spesso le uniche cose che 
questa società riesce ad of- . 
Irir'e loro ». 

Ce molto da fare. In pri
mo luogo una grande cam
pagna di sensibilizzazione per 
evitare che tanti giovani en
trino « nel palazzo incanta
to », che è poi « il palazzo ' 
dell'annullamento e della ' 
morte ». 

«Anche :n Sardegna — è 
stato affermato con chiarezza 
— vi è da portare avanti una 
lotta senza quartiere contro i 
trafficanti di.stupefacenti. Ma 
questa esigenza non può far 
passare in secondo piano la «i-
tuazione drammatica dj tanti 
giovani costretti da una legi
slazione inefficace e da una 
cultura che li vuole marginali 
e devianti. alla illegalità, con 
tutte le conseguenze che 
questo comporta: criminaliz
zazione. possibilità di morte 
per il tossicodipendente, au
mento del mercato nero. 

« Ci rendiamo anche conto 
che non sarà un provvedi
mento legislativo o un ade
guamento nelle strutture sa
nitarie a risolvere tutti i 
problemi posti dal "sistema 
eroina". Per ciò riaffermiamo 
— ha dichiarato Nicola — la 
validità di una battaglia per 
una società d:\ersa che liberi 
dalla dipendenza e dalle for
me di alienazione. In altre 
parole, bisogna eliminare le 
condizioni su cui cresce il 
rapporto del giovane con la 
droga. 

Gli intervenuti hanno quin
di respinto le tesi dei « libe
ralizzatoli ad oltranza ». le 
giustificazioni di quanti dico
no che < la droga è solo un 
diritto civile ». 

La proposta della FGCI e 
degli altri movimenti giovani
li tende ad una giusta collo
cazione nel definire la droga, 
la differenza tra le diverse 
sostanze, la c?usa e gli effet
ti: di ciò si tiene conto, e 
non di altro. Al di là del 
dibattito rimane il fatto che 
per la prima volta a Tempio 
e in Gallura decine e decin* 
di giovani seno riusciti ad 
incontrarsi e a discutere. 
Questo è il valore dell'inizia
tiva: organizzare e creai» 
quelle tensioni ideali e cultu
rali che portano alla aggrega 
zione della gioventù. 

« Solo così — a detto infine 
Nicola — sarà possibile lot
tare e trasformare la soctata 
sarda e nazionale, evitando !a 
passività e l'autodistruzion» ». 

Giovanni Gelsomino 

> 
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Esasperati i lavoratori della SIR chiedono un incontro a Roma 
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La protesta operaia a Lamezia 
Sotto accusa governo e giunta 

Occorrono risposte chiare per il colosso chimico in crisi - Assemblea improv
visata sul tratto Reggio Calabria-Paola - L'indifferenza della giunta regionale 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME — Un'altra drammatica giornata di lotta dei lavoratori della SIR di Lamezia Terme. Mentre scriviamo 
è in corso, ancora, l'occupazione dei binari della tratta ferrovi aria tra Reggio Calabria e Paola. Gli animi sono tesi, il clima 
è davvero da bufera. E' questo il terzo giorno, dunque, in cui esplode in maniera clamorosa la rabbia di chi — e si tratta di 
centinaia di lavoratori — crede che la maniera per farsi sentire dal governo nazionale, per smuovere l'apatia storica di una 
giunta regionale di centrosinistra inefficiente e screditata, sia soltanto, ormai, la maniera forte. Ieri, ancora sulla ferrovia, 
l'altro ieri il blocco per diverse ore della strada statale 18 in prossimità dell'area chimica lamentina. Il tutto per conqui

stare un tavolo di trattati 
1 

Come modificare i piani della Cassa 

Obiettivo primario 
è Putilizzazione 

delle fonti idriche 
ROMA — Il Comitato per 
le Regioni Meridionali ha 
rinviato alla Cassa per il 
Mezzogiorno il program
ma di intervento 1980 per 
una ulteriore e puntuale 
rielaborazione; ciò perché 
esso non risponde alle 
scelte delle Regioni ed an
che perché formato sulla 
base di quasi tutte le ope
re previste per il 1979 e 
non realizzate: 

Ecco alcuni esempi si
gnificativi per la Sicilia: 

Progetto speciale nr. 2 
per la zona sud orientale 
della Sicilia: 

Totale progetto (in mi
l ioni): 202.260; opere nuo
ve progetto '80: 43.700; 
opere '79: 158 560. 
PS N. 23 IRRIGAZIONE 

Totale progetto: 159.230; 
opere nuove: 22.000; ope
re '79: 137.230. 
PS N. 30 SCHEMI IDRI

CI INTERSETTORIALI 
Totale progetto: 473.203; 

opere nuove: 73.550; ope
re '79: 399.653. 
PS N. 32-ARE A »METRCv 

POLITANA PALERMO 
Totale progetto: 190.000; 

opere nuove: 120.000; ope
re "79: 70.000. 
PROGETTO AREA SVI-

LUPPO INDUSTRIALE E 
NUCLEI, 
Totale progetto: 22.225; 

opere nuove: 2.000; opere 
"79: 20.225. • 
TOTALE PROGETTI SPE

CIALI SICILIA (IN MI
LIONI): 1.047.420. 
Opere nuove progetto 

'80: 261.250; opere rinve
nienti '79: 786.170. 

Il governo della Regio
ne siciliana prima di pro
nunciarsi sulle proposte 
di modifica (potrebbe ri
schiare di sottolineare le 
esigenze dell'Isola), deve 
sentire il Comitato regio
nale per la programma
zione per discutere con 
esso le scelte e le priori
tà rispondenti alle reali 
necessità dell'isola e di 
raccordarsi anche con i 
parlamentari della Com
missione Bicamerale per 
svolgere una azione incisi
va nelle sedi opportune. A 
vostro avviso — ci ha di
chiarato il compagno on. 
Buggio — bisogna avan
zare delle precise propo

ste in direzione della pie
na utilizzazione delle ac
que a scopo civile, irriguo 
e industriale; 

1) ripristino della rete 
Irrigua della diga Nicolet-
ti — allo stato esiste una 
commissione nominata dal
la Cassa, su nostra Inizia
tiva. per accertare le cau
se e le responsabilità dei 
danni provocati nel siste
ma irriguo'il primo gior
no dopo il collaudo; 

2) inserire tutte le reti 
irrigue delle dighe ultima
te, in fase di costruzione 
e di appalto; 

3) inserire le reti irri
gue degli invasi in fase 
di costruzione da parte 
della Regione Siciliana: 
Castello. Furore, Olivo, 
San Giovanni, Rosalia e 
Rosamarino; 

4) propone ' un sistema 
integrato delle dighe ad 
oriente e occidente della 
Sicilia, per un uso razio
nale delle acque; 

5) stabilire la somma 
spettante alla Sicilia ne l 
quadro del progetto spe
ciale delle Zone Interne. 

Dalla redazione 
PALERMO — I siciliani 
lo sanno bene che la di
sponibilità d'acqua nella 
loro isola non manca. Co
sì come sanno che la loro 
sete (sopravvenuta que
st'anno con un anticipo 
che fa giustizia di ogni in
terpretazione «climatica») 
ha ciuse niente affatto 
« naturali ». 

Raccontiamo, in propo
sito, oggi un altro caso 
esemplare, che tra l'altro 
si svolge drammaticamen
te in queste ore a quattro 
passi da Palagonia. Esso 
dimostra, ancora una vol
ta, che la a mappa della 
sete» spesso si identifica 
con quella del malgoverno 
e/o con quella degli effet
ti della sciagurata politi
ca della vecchia regione 
o della Cassa del Mezzo
giorno. 

In un Comune vicino a 
Patagonia, Castel di ludi
ca (6 mila abitanti) da 
settimane c'è tensione acu
tissima perché anche qui i 
rubinetti sono completa
mente a secco. Quel poco 
d'acqua che arriva in pae
se la portano alcune auto
botti dalla vicina Ramac-
ca (ma anche Zi ci sono 
stati 8 giorni di sete, da 
Pasqua alValtra domeni
ca). 

Il perché lo ha spiegato, 
con la chiarezza che solo 

Chi ha sete 
e chi vuol darla a bere 
i fatti riescono ad avere,-
il sindaco comunista di 
Castel di ludica, Costan
tino Nicotra, in un suo 
esposto-denuncia alla pro
cura dèlia Repubblica di 
Catania. Leggiamo: sino 
a sei anni fa il Comune 
era rifornito (al ptezzo-
capestro di mille lire' al 
metrocubo) da un conces
sionario privato che si 
trincera dietro una sigla 
minacciosa — la CIA — 
che in questo caso vuol di
re però semplicemente 
« Compagnia Impianti Ac
quedotti ». 

Nel 1974 una circolare 
del comitato interministe
riale prezzi decurta i ca
noni da pagare ai «pa
droni dell'acqua ». E istan
taneamente, mese dopo 
mese, il volume dell'ac
qua erogata per il Comu
ne dal pozzo in concessio
ne diventa sempre ptù 
scarso: a marzo poche goc
ce, appena 0J5 litri al se
condo. Il sindaco allora 
si reca dal concessionario 
e lo invita a giustificarsi. 

Questi risponde che le 
cause della sete sono a na
turali J>: il pozzo stareb
be — dice — prosciugan
dosi. «Me lo metta per 
iscritto!», gli chiede Ni

cotra. Ma lui si rifiuta. La 
magistratura, in sostanza, 
dovrà accertare la strana, 
ma ben comprensibile, 
coincidenza di questa sic
cità col ribasso del canone. 

Sin qui i risvolti giudi
ziari. Ma c'è anche una 
immediata e altrettanto si
gnificativa lezione politica. 
Ricordate l'ex assessore re
pubblicano ai lavori pub
blici, Rosario Cardillo, co
stretto a dimettersi dai go
verno a seguito delle de-
nuncie del PCI, dopo es
sere incappato nei più pe
nosi scandali? Bene, an
che questo classico espo
nente del centro-sinistra 
lo ritroviamo nel «libro 
nero » della sete di Castel 
di ludica. Al Comune ri
fornirsi con le autobotti 
— come far per ora, essen
dosi «essiccato» il pozzo 
delta CIA — costa qualco
sa come 80 milioni ranno. 

L'anno scorso il sindaco 
si fece i conti in tasca. E 
chiese all'assessore regio
nale, sulla base delle leg
gi esistenti, di finanziare 
la trivellazione di nuovi 
pozzi, per ottenere acqua 
corrente ed eliminare lo 
spreco. Ma Cardillo, insab
biò tutto. Era affaccenda
to in ben altri «affari». 

ve con il governo, perché, fi
nalmente si dicano parole 
chiare e sicure, sulla SIR qui 
e Lamezia. Dopo una breve 
e arroventata assemblea sin
dacale svoltasi dinanzi ai can
celli sbarrati degli stabili
menti chimici c'è stata la-
decisione, da parte di operai 
e maestranze, di continuare 
in una forma di lotta che da 
sola spiega la drammaticità 
dei problemi in campo. 

La FIVE sud l'unico im
pianto funzionante nell'area 
SIR di San Pietro Lametlno, 
ha sbarrato praticamente i 
cancelli. La raffica di altre 
204 richieste di cassa integra
zione avanzate dalla direzio
ne aziendale, si abbatterà 
forse già nelle prossime ore 
sugli ultimi occupati degli 
stabilimenti della SIR. I due 
forni, che erano il perno dei-
la vita produttiva di un set
tore della chimica altamente 
redditizio, quello delle fibre 
di vetro, sono crollati. Sono 
andati fuori uso per l'insi
pienza governativa, per la 
confusione che ancora regna 
nella politica del gruppo chi
mico che un tempo faceva ca
po al latitante Rovelli. 

Qui tutto è passato nella 
più completa, quanto tradi
zionale, indifferenza della 
giunta regionale di centro
sinistra diretta dalla DC. Nel 
corso dell'assemblea, alla 
quale per il PCI era presen
te il compagno Costantino 
Fittante, capogruppo alla Re
gione, queste cose sono state 
dette. Sono state ripetute le 
cifre del disastro occupazio
nale che con la SIR ha inve
stito in pochi anni l'intera 
zona. I miliardi, 500, dati a 
Rovelli dallo Stato, non han
no creato che delusioni e 
cassa integrazione. In quat
tro anni ben 1.400 operai 
hanno lasciato i cantieri. So
no in 700 in cassa integrazio
ne da tre anni, le ditte ap-
paltatrici dei 21 impianti pre
visti dall'ormai famoso « pac
chetto Colombo » hanno smo
bilitato. 

La politica governativa ha 
lasciato che tutto marcisse e 
che si giungesse all'ultimo at
to, appunto, la messa in cas
sa integrazione degli ultimi 
204 occupati. Tutto ciò è av
venuto come se si trattasse di 
una fatalità e non di una 
scelta precisa del governo 

Gli operai che improvvisa
no un'assemblea nel corso 
della occupazione dei binari 
che ha causato grossi ritar
di ai treni, discutono di que
ste cose e Dollaro soprattutto 
la .demagogia che si è tenta
to a più riprese di fare sulla 
propria pelle. Dicono nome e 
cognome dei demagoghi: 11 
primo nell'elenco è il cala
brese neo-sottosegretario all' 
industria Vito Napoli, de. for-
zanovista di ferro. Lo stesso 
che voleva qualche settima
na addietro, celebrare il fu
nerale della SIR In Calabria, 
come altrove, facendo tumu
lare la società nel grande ci
mitero della GEPI. una e-
ventualità, questa, che i sin
dacati, i lavoratori hanno re
spinto con grande maturità e 
decisione. Mentre hanno da
to il loro consenso alla pro
posta del PCI che tende a 
fare entrare l'ENI nel con
sorzio che deve risanare e 
gestire la SIR come garanzia 
che i fondi per il risanamen
to possano costituire nel con
tempo il primo avvio per il 
completamento nell'area la-
metina di alcuni impianti già 
definiti nel piano IMI. 

Ora la lotta continua. 1 sin
dacati e gli operai sono de
cisi a continuarla fino a che 
il governo non darà segni di 
vita. 

Nuccio Marullo 

Viaggio in un tratto di costa siciliana 
tra Scopello e San Vito lo Capo 

dove la parola ambiente 
significa ancora qualcosa J 

La riserva naturale o una strada 
monumento alla speculazione? 

Un'area relativamente ristretta ma straordinariamente ricca - Macchia mediterranea, palme nane, campì di vi
gna, mandorli e carrubi - Indetta per il 18 maggio una grande marcia - Il ruolo del movimento democratico 

Nostro servizio 
PALERMO — Una gran par
te delle coste in Sicilia han
no subito profondi processi 
di alterazione e degrado e 
sono state lottizzate in modo 
selvaggio ed incontrollato. 

Tra i pochi tratti rimasti 
incontaminati c'è quello com
preso tra Scopello e San 
Vito lo Capo in provincia di 
Trapani. 

In un'area relativamente 
ristretta (1200-1300 ettari cir
ca) lungo un litorale di 6-7 
km., sono rimasti residui di 
macchia foresta mediterra
nea e palme nane di 3 me
tri, campi di vigna e resti di 

coltivazione di alberi foresta
li, aree utilizzate a pascolo 
brado di pecore e capre, man
dorli e carrubbi. 

In questa zona, nelle grot
te dell'Uzzo, proprio di fron
te ad una stupenda insena
tura sono stati trovati segni 
della presenza dell'uomo del 
« mesolitico », e la soprainten-
denza archeologica e l'univer
sità di Roma stanno condu
cendo una campagna di scavi 
per lo studio di questi reperti 
che pare siano di grande in
teresse per la conoscenza del
le antiche civiltà mediterra
nee. -
• Sempre in questo litorale, 

si trova una varietà ed una 
ricchezza di avifauna (39 spe
cie di uccelli) che è la più 
alta che sia stata mai riscon
trata in qualunque altro trat
to di costa della Sicilia, ed 
indice significativo del ridotto 
grado'di alterazione ambien
tale. 

Se c'era, o meglio se c'è, 
un ambiente naturale in Sici
lia. in cui la legge sui beni 

irò è di una bellezza eccezio
nale, e che solo per questo, 
meriterebbe di essere salva
guardata, protetta e resa di
sponibile per l'uso ed il go
dimento di tutti, ci si potreb
bero portare a turno i ragazzi 
delle scuole, per fare vedere 
loro cosa sono la macchia 
mediterranea e la gariga, per 
fargli vedere i frassini, da 
cui sino a qualche anno fa si 

culturali ed ambientali appro- estraeva la manna, con le ci-
vata dall'assemblea regionale * 
siciliana, avrebbe potuto o 
potrebbe trovare un proficuo' 
campo di applicazione è pro
prio questo. - -

ìn questa area che tra Val 

Approvato a Sassari 
il piano triennale 

per le opere pubbliche 

Dal nostro corrispondente Quattro miliardi per strade, fogne, acquedotto 
SASSARI — Il consiglio r ' 9 ' ~t 
comunale di Sassari, du
rante le riunioni dell'ulti
ma tornata prima del suo 
scioglimento per le prossi
me elezioni amministrati-
ve, ha approvato il piano 
triennale per le opere pub
bliche. Il piano, che si ri
ferisce al triennio 1979-80-81, 
è finanziato dalla legge re
gionale n. 45, destinata ad 
erogare contributi per le 
realizzazioni di opere pub
bliche. Scopo della legge è 
quello di accelerare le pra
tiche per il finanziamento 
dei lavori, evitando intral
ci burocratici e lentezze. 
Le possibilità che la leg
ge 45 offre ai éomuni sono 
molto ampie.Sipossonoin-
fatti intraprendere opere 
ex-novo oppure operare 
per il recupero del patri
monio esistente. La ten
denza che l'amministrazio
ne di Sassari ha espresso 
nel presentare il proprio 
piano è quella di un utiliz
zo dei finanziamenti previ
sti per il recupero e il 
completamento di opere non 
ultimate, per sopravvenu
ta mancanza di fondi ade
guati. Si spenderanno così 
quattro miliardi ripartiti in 
vari settori. Verrà sistema
ta la rete viaria delle bor
gate intorno alla città. 

Verrà ristrutturata la re
te fognaria dell'agro e il 
sistema di distribuzione 
dell'acqua potabile nelle 
borgate verrà interamente 
adeguato, non essendo più 
rispondente alle esigenze 
della popolazione. Anche il 
fabbricato dell'ex-ospedale 
psichiatrico divenuto or
mai fatiscente verrà siste
mato e ristrutturato. Gros
se somme sono inoltre pre
viste per il verde pubblico, 
per l'edilizia scolastica, 
che nonostante i migliora
menti apportati risente di 
anni ed anni di irrespon
sabile incuria, per la manu
tenzione di edifici e per in
terventi relativi alle fo
gnature e alla rete idrica 

nistrazione ha ricevuto in 
eredità cinque anni fa. ren
de necessarie. Il piano di 
spesa triennale è passato 
all'esame del consiglio co
munale con i voti favore
voli della maggioranza e 
con l'astensione dei consi
glieri democristiani. 

Ambiguo a questo propo
sito l'atteggiamento della 
DC. Precedentemente, nel
le sedute congiunte della 
commissione lavori pubbli
ci e della commissione fi
nanza del comune, i rap
presentanti della Democra
zia Cristiana si erano 
espressi favorevolmente • 

Nella seduta del consi
glio il capogruppo della 
DC invece ha annunciato 

della città. La maggior ' l'astensione del suo grup-
parte degli interventi si ri
feriscono quindi ad opere 
di completamento e di ma
nutenzione che la realtà 
degradata, che quest'animi-

pò, seguito a ruota dai 
consiglieri missini che "han
no votato contro 

Ivan Paone 

Nostro servizio 
COSENZA — Una « escala
tion » di violenze sempre più 
gravi maturata in un clima 
di intimidazioni e provoca
zioni verso i comunisti e i 
cittadini democratici. Un cli
ma molto teso in cui scor
ribande fasciste guidate da 
noti esponenti locali missini 
si sono sommate allo stato 
di agitazione « permanente » 
alimentato in città dalla pre
senza di nuclei consistenti 
di Autonomia. Poi. lunedì 
notte, entra in scena la di
namite. Un potente ordigno. 
confezionato con diversi can
delotti. è stato fatto esplo
dere all'ingresso della sezio
ne «Togliatti» del PCI in 
via Piave, in pieno centro 
cittadino. 

L'attentato è stato rivendi
cato ieri sera, con una tele
fonata a un quotidiano loca
le. da un a gruppo di fasci
sti», ma gli inquirenti per 
ora non danno molto credi
to alla « rivendicazione » e 
seguono diverse piste nelle 
indagini. I danni sono stati 
notevoli: l'esplosione ha di
strutto la saracinesca e la 
porta della sede e le scheg
ge hanno danneggiato tutti 
1 mobili e le pareti all'inter
no. All'esterno diverse auto 
parcheggiate hanno subito 
danni consistenti, tutti i ve
tri delle case adiacenti, e 
anche di parecchi negozi, so
no caduti in frantumi per il 

A Cosenza « escalation » di violenza contro i comunisti 

Dalla agitazione «permanente» alla dinamite 
forte spostamento d'aria. Fe
rito, ma per fortuna lieve
mente, il piccolo Franco De 
Simone, colpito al viso da 
schegge di vetro mentre dor
miva in una casa vicina. 

E* la prima volta che a 
Cosenza si verifica un at
tentato politico così grave. 
E la risposta del comunisti e 
delle altre forze politiche de
mocratiche è stata forte e 
immediata. Già alle prime 
ore del mattino di martedì 
In tutti i quartieri della cit
tà erano affissi manifesti dì 
dura condanna dell'attenta
to dinamitardo firmati dalla 
federazione provinciale co
munista .e dalle confedera
zioni sindacali. Attestati di 
solidarietà sono venuti dal 
PSI. dalla DC. dal PDUP e 
da tutte le altre forze poli
tiche democratiche che in se
rata hanno partecipato alla 
manifestazione di protesta 
organizzata proprio sul luo
go dell'attenuto dal PCI. 

Davanti alla sede semidi-
strutta centinaia di clttadl 
ni hanno ascoltato le parole 
di Gianni Greco, segretario 
della sezione, de! segretario 

della Federazione comunista 
Gianni Speranza e del sin
daco socialista di Cosenza 
Battista Iaclno. Nei discorsi 
pronunciati e nel commenti 
del militanti e dei semplici 
cittadini presenti, c'era lo . 
sdegno per la gravità del
l'attentato ma anche, so
prattutto. la preoccupazione 
per il clima in cui è matu
rato un slmile gesto e per 
il pesante turbamento che 
così si minaccia di creare 
alla viglila delle elezioni. 

Dopo la manifestazione 
molta gente è rimasta sul 
posto fino a notte inoltrata. 
Alcuni compagni artigiani 
provvedevano a sostituire la 
saracinesca distrutta (In po
che ore una sottoscrizione 
spontanea aveva già raccol
to oltre un milione) mentre 
nella stanza della segreteria 
si svolgeva lo stesso. In mez
zo ai calcinacci, la riunione 
sulle < primarie » appena 
concluse nel giorni scorsi. 

Ma la volontà del partito 
di non far pesare negativa
mente l'attentato sulla mo
bilitazione di questi storni 
intorno alla preparazione 

della campagna elettorale, si 
scontra duramente col cliina 
estremamente « caldo » che 
si sta vivendo In città. A Co
senza non siamo a Padova, 
ha ribadito nel suo discor
so alla manifestazione il se
gretario provinciale Speran
za, ricordando però che nel
la primavera del '77 fu pro
prio il coraggioso impegno 
di lotta e di denuncia pub
blica dei comunisti a Impe
dire che si realizzassero in 
città e nell'Università i lo
schi piani di nuclei eversivi 
dei quali sono emersi poi 
precisi collegamenti con le 
centrali del terrorismo na
zionale. Ma ciò non toglie 
che ancora a Cosenza si te
ma 11 peggio. Mentre anco
ra vengono alla luce presen
ze inquietanti di gruppi ever
sivi collegati ad Autonomia 
(è del giorni scorsi l'ennesi
mo arresto per associazione 
sovversiva del leader auto
nomo Nino Russo, docente 
di chimica all'Università di 
Cosenza, molto legato a 
Franco Pipemo), si verifica 
una catena di pestaggi e ag
gressioni che rivelano una 

attività, forse anche sotto
valutata dalle forze dell'or
dine e dalla Magistratura, 
di gruppi neofascisti molto 
agguerriti. Le «tappe» di 
questa criminalità politica 
(inedita a Cosenza) sono 
molto ravvicinate. 

Meno di dieci giorni fa, 
la sera del 9 aprile, un grup
po di giovani della FGCI vie
ne aggredito mentre affig
geva dei manifesti. La se
ra dopo Nicola Gualtieri, di
rigente della FGCI. viene as
salito a colpi di catena dal 
neofascista Sergio Strazzulll. 
Il giovane missino, legato 
agli ambienti « rautiani » che 
dirigono il Movimento socia
le di Cosenza, viene arre
stato ma, dopo appena due 
giorni, gli viene concessa la 
libertà provvisoria. Tre gior
ni dopo si scontrano nelle 
vie cittadine un gruppo di 
neofascisti e un gruppo di 
giovani di Autonomia. Quat
tro autonomi vengono arre
stati per rissa e lesioni. 

Ma c'è chi ricorda anche 
l'attentato che la sera del 
2 aprile ha subito il dottor 
Gonzales, dirigente della Di-

gos di Cosenza: la bomba 
che ha fatto saltare in aria 
l'automobile del funzionario 
della Polizia avrebbe le iden
tiche caratteristiche tecni
che di quella che è esplosa 
contro la sede del PCI. 

Ora a Cosenza, la sera, 
le strade diventano deserte. 
molti temono la violenza di 
bande contrapposte, i punti 
più « nevralgici J» della città, 
teatro degli scontri di que
sti giorni, sono presidiati 
ventiquattro ore su venti
quattro da nuclei della « Ce
lere » fatti venire apposta 
da Vibo Valentia. 

E* una preoccupazione che 
esprimono soprattutto i co
munisti. L'ipotesi — che vie
ne maggiormente condivisa 
— è che una serie di situa
zioni critiche di diverse aree 
estremistiche («rautiani» e 
Autonomia) possano precipi
tare, saldandosi magari con 
una delinquenza comune 
molto violenta che .tramite 
la droga, ha già frequenti 
contatti con gli ambienti 
giovanili cosentini. 

Gianfranco Manfredi 

Ancora violenze 
di un gruppo 
di autonomi 

ad Arcavacata 
COSENZA — Tempestosa as
semblea all'Università della 
Calabria dove gruppi di au- i 
tonomi hanno Impedito con 
la violenza che uno studente | 
del Partito di unità proleta- ! 
ria e uno della Federazione i 

catrici ancora visibili sui tron 
chi, le palme nane più grandi 
che esistono in Sicilia, le mac
chie di rosmarino, l'alloro, la 
flora rupestre e così via. 

In alcune aree limitate si 
potrebbe consentire di pian
tare le tende portandovi l'ac
qua e costruendo sentieri e 
viottoli per favorire l'accesso 
al mare. In altre zone si po
trebbe tentare di ricostruire 
l'antica foresta mediterranea 
con lecci, filliree, mirti, ro
verelle. lentischi ecc. 

Si tratterebbe di favorire 
un processo di fruizione spon
tanea di questo bene ambien
tale, in modo però più orga
nico e controllato, realizzan
do così un tipo di turismo ri
spettoso dell'ambiente, perché 
non c'è contrasto tra svilup
po del territorio, interesse del
le popolazioni locali e salva
guardia delle risorse naturali. 

Che succede invece? L'as
sessorato regionale al Turi
smo, in base ad un progetto 
del 1970, ha finanziato nel 
1974 Ut costruzione di una 
strada che dovrebbe unire 
Scopello e San Vito lo Capo. 
Fortunatamente, i fondi, SG0 
milioni, non sono stali suffi
cienti, e così la strada, an
che per un sussulto di resipi
scenza, avvenuto nel frattem
po, da parte dell'assessorato 
al Turismo, non ha potuto ar
rivare al cuore di quest'area. 

Gravi minacce 
Ma, a parte la strada, il cui 

progetto è tuttora operante e 
la cui realizzazione signifi
cherebbe la distruzione di que
sto ambiente, il pericolo e le 
minacce più gravi sono rap
presentate dalle proposte con
tenute nel piano comprenso-
rìale n. 3, riguardante i co
muni di San Vito lo Capo. 
Castellammare, Alcamo, su ri
chiesta dell'assessorato al Ter
ritorio e all'Ambiente. 

Per questa zona, il piano 
prevedeva tali e tanti metri 
ài cemento per altre strade e 
per costruzioni private, che lo 
stesso assessorato al Territo
rio non si è sentito di appro
varlo e per questa parie lo 
ha stralciato, con U risultato 
che, almeno per adesso questa 

I area è considerata zona a 
ì verde agricolo con un indice 

dello 0.003 di edificabilità. 
Ma questa decisione, pur-

tropoo. è solo temporanea e 
le forze che vogliono la lot
tizzazione premono perché V 
assessorato dia il ria alle co
struzioni. 

L'assessorato ai Beni cul
turali ed ambientali della Re
gione siciliana che dovrebbe 

servare con urgenza, l'ha in
clusa tra le loocalità siciliane 
più importanti dal punto di 
vista scientifico e paesaggi
stico. Ma in assenza di una 
legge sui parchi e le riserve 
questo voto della VI commis
sione ha solo il valore di un 
auspicio. Di fronte all'inerzia 
colpevole del governo, al pe
ricolo concreto che vadano 
avanti i progetti di lottizza
zione e di finanziamento della 
strada ed agli stessi ritardi 
dell'assemblea regionale sici
liana a discutere la legge sui 
jxirchi e le riserve, la lega 
ambiente dell'ARCI, Italia No
stra, il Fondo mondiale per la 
natura, il Club alpino sicilia
no, l'associazione dei foresta
li di Sicilia, superando le di
vergenze che su tanti altri te
mi li dividono, hanno deciso 
di condurre un'azione con
giunta per chiedere che, in 
attesa che l'ARS' voti per la 
legge sui parchi e le riserve, 
quest'area venga 'demanializ-
zata e che all'interno di essa 
venga realizzata una riserva 
naturale. 

giovanile comunista prendes-
sero la parola. L'episodio è ! avere come suo compito vti-
avvenuto mentre era In cor- i luzionale quello di provvede so una assemblea generale 
convocata dagli stessi autono
mi sulla «repressione». Mol
ti studenti hanno abbando
nato l'assemblea per protesta 
contro il tentativo di aggres
sione nei confronti di que
sti studenti democratici. Que
st'ultimo episodio aggrava ul
teriormente 11 clima all'inter
no dell'Università della Ca
labria e in tu tu la città di 
Cosenza. 

re alla valorizzazione ed alla. 
salvaguardia dei beni natura
listici, fa "è e non risulta che 
abbia alcuna iniziativa in 
corso. 

La VI commissione deU'ARS. 
raccogliendo gli auspici di na
turalisti, botanici ed amanti 
della natura che da tempo 
chiedono che quest'area ven
ga inserita tra quelle da pre-

Una indagine 
E' significativo che questo 

accordo tra diverse organizza
zioni avvenga, non soltanto 
nel dire no ad una strada inu
tile e dannosa, ma su una 
proposta in positivo: l'istitu
zione di una riserva naturale. 

Le caratteristiche che do
vrebbe avere questa riserva 
sono state studiate in un'inda
gine preliminare condotta 
dall'Istituto di urbanistica e 
pianificazione territoriale del
l'Università di Palermo con
giuntamente agli Istituti ài 
zoologia, botanica, geologia e 
agronom'-a della stessa univer
sità. Proprio perché quello 
che ammiriamo adesso è il 
risultato dell'evoluzione della 
natura e dell'attività dell'uo
mo nei millenni, il tipo di ri 
serva proposto non è a carat
tere integrale, adibita esclu
sivamente cioè, agli studiosi 
ed agli specialisti, ma ima 
riserva aperta al pubblico, da 
utilizzare in maniera control
lata. 

La proposta di riserva na
turale dovrebbe consentir» un 
uso non privatistico della zo
na, ed attraverso il recupero 
di vecchi casolari, di rustici. 
tonnare, torri e H riattamen
to delle trazzerie esistenti, do
vrebbe permettere un aumen
to del flusso turistico ai bordi 
della riserva e uno sviluppo 
del turismo escursionista e 
naturalistico nelle aree pro
tette. > 

Mentre in altri posti éeVa 
Sicilia, l'idea dei parchi e 
delle riserve stenta ad affer
marsi anche perché sono vi
sti dalle popolazioni locali co
me un ostacolo al loro sriltip-
po economico e come un ten
tativo di tenerla allo stato 
€ primitivo >. in questa zona 
le uniche forze che si possono 
opporre, anzi che si opporrai-
no alla riserva, sono quelle 
interessate ad uno sviluppo di
storto, e che contano di trar
re profitti illimitati dai ter
reni che si sono accaparrati. 

Sono forze potentissime, per 
battere le quali, accanto olle 

' organizzazioni che hanno in-
' detto, per il • le maggio, una 
. grande marcia pacifica da 
\ Scooello sulle aree da demm-
\ nializzare. deve scender» al 

loro fianco il movimento de
mocratico con tutto il suo 
peso. \ 

Franco Ruta* 

I* 
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Presentato i l bi lancio d i previsione della Provincia di Ancona 

Una programmazione economica 
seria e corretta che parte 

dalla conoscenza della realtà 
43 miliardi agli investimenti -1 clamorosi ritardi dei governi precedenti 
Un ampio quadro d'assieme della situazione economica dell'Anconitano 

ANCONA - Quasi 43 miliar
di: questa la cifra destinata 
agli investimenti in conto ca
pitale (sugli 84 miliardi di to
tale) dal Bilancio di previsio
ne della Provincia di Anco
na. presentato e discusso l'al
tro giorno in Consiglio (favo
revole la maggioranza PCI-
PSI. contrari MSI e DC. pro
penso all'astensione il PSDI) 
con una relazione dell'asses
sore alle Finanze, il compa
gno Alvaro Lucarini, e che 
«ara votato martedì prossimo. 

Nelle quasi 70 cartelle che 
compongono la voluminosa re
lazione esplicativa, la sotto
lineatura in negativo dei cla
morosi ritardi e della incapa
cità dei governi succedutisi 
fino ad oggi in materia di 
finanza locale (causa prima 
delle attuali procedure accele
rate di «inprova'ione, anche a 
scapito di più ampie consul
tazioni). si coniuga, in posi
tivo questa volta, con un 
ampio quadro d'assieme del
la situazione economica del

l'anconitano: nella consape
volezza die proprio la cono
scenza dei dati della realtà 
è lo strumento di fondo (an
cora cosi carente in altre 
sedi, a cominciare dal bilan
cio regionale) per una seria 
e corretta programmazione 
economica e d'intervento so
ciale (significativo in propo
sito, un parallelo con la « re
lazione sullo stato economico 
occupazionale » fatta da un 
altro comune amministrato da 
una giunta con i comunisti: 
quello d'Ancona). Tre i set
tori su cui si è scelto di im
bastire la « tela di ragno » de
gli investimenti per l'anno in 
corso, evitando accuratamen
te la dispersione « a piog
gia » e proseguendo sui bi
nari già imboccati nei bilan 
ci precedenti: grandi lavori 
pubblici (particolarmente per 
la viabilità), sanità e cultura. 

Accanto a questi, die so
no in realtà gli unici ambiti 
ove la Provincia abbia ancora 
una specifica competenza (in 

Per le celebrazioni del 25 aprile 

La Provincia di Ascoli 
e l'ANPI organizzano 

un concorso nelle scuole 
Saranno premiati i migliori elaborati sul tema della 
Resistenza — I vincitori delle elementari da Pertini 

ASCOLI PICENO — Resistenza, Carta costituzionale e bat
taglia contro la violenza ed il terrorismo. Questo l'asse po
litico-culturale che l'amministrazione provinciale di Ascoli 
Piceno ha già dato nel passato e vuole attribuire, anche 
quest'anno, alla celebrazione del 25 aprile. 

« Abbiamo voluto ripetere l'esperienza dello scorso anno 
— dice l'assessore alla P.I. compagno Antonio Bruni — il 
nostro obiettivo era stato quello di incentivare un collega
mento tra storia e problemi della società odierna nelle co
scienze dei giovani, a partire dalle radici e dai valori sui 
quali è nata la Repubblica ». 

Con la collaborazione del provveditorato agli studi. l'ANPI, 
con presidi, direttori didattici ed insegnanti, l'amministrazione 
provinciale ha bandito — in occasione del 25 aprile — un 
concorso nelle scuole della provincia di ogni ordine e grado. 
Al concorso partecipano le classi finali di ogni ciclo. Non si 
è trattato di un'iniziativa puramente burocratica. L'ammini
strazione provinciale ha fornito infatti a tutte le scuole il 
materiale bibliografico e didattico sui temi della resistenza. 

Nelle maggiori scuole di Ascoli Piceno, di San Benedetto 
del Tronto e di Fermo, inoltre, l'amministrazione provinciale 
ha già programmato una serie di proiezioni cinematografiche 
sui temi della Resistenza e della lotta alla violenza. 
• Gli alunni delle elementari e delle medie che risulteranno 
vincitori (gli elaborati saranno valutati dagli stessi insegnanti) 
saranno accompagnati in visita dal presidente della Repub
blica. Diverso invece il programma per i ragazzi delle su
periori. L'anno scorso si effettuò un viaggio nei campi di 
sterminio nazisti di Auschwitz. Quest'anno i ragazzi saranno 
accompagnati nella città jugoslava di Kraguiewac. una loca
lità ove i nazisti trucidarono settemila persone tra cui molti 
studenti e insegnanti. 

< La provincia di Ascoli è stata insignita della medaglia 
d'oro al valor militare per attività partigiana — continua Bru
ni — e abbiamo fatto la scelta di non ricordare in maniera 
semplicemente celebrativa l'avvenimento della liberazione. 

Due incontri sabato 
con Achille Occhetto 

In mattinata prenderà parte ad un dibattito pubblico 
nell'università dorica — Nel pomeriggio a Fano 

ANCONA — I problemi della 
scuola e. più in generale, del
l'istruzione. saranno al cen
tro di due iniziative che 
avranno per protagonista il 
compagno onorevole Achille 
Occhetto. membro della Dire-
xione del PCI. 

Sabato mattina, alle ore 11. 
presso l'Aula Magna del ret
torato dell'Ateneo di Anco
na. in piazza Roma n. 22. 
Occhetto prenderà parte ad 
un incontro pubblico sul te
ma: e Problemi dell'Universi
tà >. L'assemblea è stata or
ganizzata dalle stesse autori

tà accademiche del capoluo
go dorico. 

Nel pomeriggio, alle ore 16. 
a Fano, presso la sala Mor
gan. in via Montevecchio. si 
svolgerà un incontro dibattito 
sul tema: e Quale scuola? 
Quale lavoro? I giovani per 
trasformare la società ». An
che in questo caso i lavori 
saranno presieduti dal com
pagno Occhetto che tirerà an
che le conclusioni. L'iniziati
va di Fano è stata promossa 
dal Comitato regionale del 
Partito Comunista Italiano e 
dalla federazione provinciale 
di Pesaro e Urbino. 

attesa della riforma e del
l'Ente intermedio che non ar
riva!), rilevanti sono anche 
gli interventi a sostegno di 
alcuni settori economici (la 
agricoltura, la cooperazione 
e il turismo, in particolare). 
per i trasporti (quasi 2 mi
liardi al Cotran). per lo sport 
(finanziamenti ai Comuni mi
nori per piscine ed altri im
pianti). In materia di lavori 
pubblici, dove l'Amministra
zione è giunta anche ad un 
radicale mutamento nell'orga
nizzazione del lavoro (si è 
passati dall'arcaica figura dei 
cantonieri, a più moderne 
« squadre d'intervento » ester
ne). alla viabilità sono desti
nati oltre 10 miliardi e mez
zo, con particolare attenzione 
alla nuova # Strada del Co-
nero » (2.7 miliardi) e alle 
due « Montecarottesi » (2.7 
miliardi). 3.8 miliardi sono 
destinati a nuovi istituti sco
lastici superiori (ITC Fabria
no e Senigallia), mentre altri 
2 andranno ai lavori di ripri
stino del Palazzo di Giustizia. 

Per il recupero dell'antico 
Palazzo del Governo, a ridos
so di piazza del Plebiscito ad 
Ancona, è disponibile 1 mi
liardo e 120 milioni, mentre 
altri 950 milioni serviranno al 
recupero ad uso pubblico del
la ex-caserma di via S. Mar
tino e di un altro grosso edi
ficio nel centro di Ancona. 
In campo sanitario, la Pro
vincia, come è noto, cesserà 
per legge ie sue competenze il 
30 giugno prossimo. Già ora. 
la sua iniziativa era ristretta 
alla sola psichiatria. 

Nel bilancio, che prevede uti 
intervento per oltre 4 miliardi 
e mezzo, la Giunta prevede 
di completare l'opera di sman
tellamento del vecchio Ospe
dale Psichiatrico (in base ai 
dettati della legge 180). po
tenziando ed allargando nel 
contempo, la rete dei servizi 
socio-sanitari sul territorio, in 
rapporto anche alle neonate 
ULS. 

Altro impegno centrale, sul 
quale si è già fatto molto la
voro in passato, è quello per 
la prevenzione, cura e rein
serimento dei portatori di han-
dicaps sia rafforzando le 
strutture di riabilitazione esi
stenti. sia sostenendo la bat
taglia. anzitutto culturale, per 
un completo inserimento degli 
handicappati nei normali cir
cuiti sociali e civili. 

In campo culturale, infine. 
l'iniziativa si muove su due 
diversi piani: da un lato, pro
seguendo nelle iniziative di 
ampio respiro programmate 
già da tempo (in campo tea
trale. con il prezioso soste
gno dell'AMELAC, e in mate
ria di arti figurative): dall'al
tro. impegnando 3 miliardi per 
il restauro di teatri comuna
li, in particolare nei Comuni 
al di sotto dei 50 mila abi
tanti (ma è prevedibile un fi
nanziamento anche per le Mu
se di Ancona). Mentre per 
il teatro la manifestazione 
centrale sarà, ancora una vol
ta. «Inteatro> di Polverigi 
con i gruppi di base, nelle 
arti figurative continuerà la 
indagine sugli artisti marchi
giani. in particolare sulla 
tecnica « ad incisione ». In 
calendario e Pittura marchi
giana del dopoguerra: i chia
risti »: «Arte in una città: 
Senigallia »: « Avanguardia 
agli inizi degli anni 70: la li
nea verde marchigiana ». 

Assieme alla Facoltà d'In
gegneria. inoltre si dovrà com
pletare l'acquisizione del ma
teriale per una grossa mostra 
nazionale sull'opera del gran
de architetto Le Courbussier. 
Per il cinema, invece, è in
calendario una rassegna sul 
cinema cubano. 

m. D. 

Dopo i due casi di asbestosi proseguono le indagini ad Ascoli 

Un incontro tra il direttore 
del Laboratorio Chimico provinciale 

e tecnici dell'Istituto superiore di sanità 
Sciopero di quattro ore a tempo 

indeterminato - La direzione presenta 
un piano di risanamento 

Strati di polvere d'amianto 
dentro i capannoni della Mida 

ASCOLI PICENO — Si susseguono a ritmo serralo I contatti fra i responsabili sanitari e le analisi di laboratorio sulla situa
zione igienico ambientale della Mida, la fabbrica del nucleo industriali di Ascoli Piceno salita clamorosamente alla « ribalta » 
della cronaca per i due casi di asbestosi (una gravissima affezione alle vie respiratorie) scoperti in due dipendenti dell'azienda. 
La Mida. come è noto, produce freni, frizioni ed altro materiale s di attrito » per motori. La materia base di queste lavorazioni 
è l'amianto, le cui scorie sono la causa principale di questa ma lattia professionale, particolarmente pericolosa per l'individuo. 
Ieri c'è stato un incontro del direttore del Laboratorio Chimi co Provinciale dott. Fioravanti con i tecnici dell'Istituto Superiore • 

di sanità per un controllo ____________„ 

Un gioco 
troppo vecchio 
per incantare 

ancora 

più accurato delle polveri 
di amian to . Domani si 
r iuniranno per la seconda 
volta in queste se t t imane 
presso l'ufficio del medico 
provinciale, rappresentant i 
dell 'Ispettorato del Lavoro, 
l'Ufficiale Sanitar io del 
Comune di Ascoli, i diret
tori e i tecnici del Labo
ratorio Medico e Chimico 
della Provincia di Ascoli 
Piceno: un incontro tecni
ci-amministratori provin
ciali e locali dovrebbe te
nersi infine nei prossimi 
giorni, quando s a r anno no
ti i r isul tat i dell ' indagine 
che da quat t ro mesi l'Am
ministrazione Provinciale 
ascolana, t rami te il suo 
Laboratorio di igiene e pro
filassi in s t re t to conta t to 
con l 'Isti tuto Superiore di 
Sanità s ta portando avan
ti al l ' interno dell 'azienda. 

Il « caso » MIDA era 

scoppiato nel dicembre 
scorso. Fino a pochi giorni 
fa però si parlava solo dì 
« sospetta asbestosi » a ca
rico di ben 17 operai. Suc
cessive e più approfondite 
indagini, a livello medico, 
sui diciassette suspetti , ri
coverati a turni di quat t ro 
nella Clinica dol Lavoro di 
Perugia, hanno portato a 
riscontrare i due casi rea
li di asbestosi. Sia pure 
drast icamente ridotto dai 
diciassette sospetti, i due 
casi accertati testimonia
no ugualmente con estre
ma gravità delle condizio
ni impossibili di lavoro che 
esistevano. 

La situazione non può 
definirsi cer tamente tran
quilla. Secondo le statisti
che universalmente note, 
11 rischio di essere colpito 
da asbestosi lo si corre so-

Presto un incontro tra Comuni e Regione sul traffico 

Camion gratis sull'autostrada «Al4 
Lo chiedono i trasportatori CNA 

Dopo gli esperimenti non troppo felici compiuti negli scorsi anni nel periodo esti
vo, si sollecita un intervento organico — La programmazione nel settore dei trasporti 

» 

ANCONA — Un incontro a 
breve termine con tutti i 
Comuni interessati, le Pro
vince. la Regione, i rappre
sentanti dei partiti democra
tici e i parlamentari delle 
Marcile: questo l'obiettivo 
degli autotrasportatori ade
renti alla CNA per risolvere 
l'ormai annoso problema del
la autostrada « A 14 » nel 
tratto da Porto d'Ascoli a 
Gabicce. 

Come forse non tutti san
no. infatti, era stato in pas
sato deciso di permettere il 
passaggio degli autotreni 
e gratis > su alcuni tratti del
la A 14. e questo per favorire 
da un lato l'importante cate
goria (nella regione, come 
nel resto d'Italia. 1*80 per 
cento delle merci marcia su 
ruota), sia per decongestio
nare. nel periodo estivo, il 
traffico di alcune città lito
ranee. come Senigallia e Fa
no. 

Si è trattato, però, di un 
provvedimento fatto un po' 
« a pera *. che non ha risolto 

niente. Ci spieghiamo. Se un 
camionista entra nell'auto
strada. mettiamo, a Bari ed 
esce a Bologna, non ottiene 
alcuno « sconto ». Deve paga
re. in tutto, anche il tratto 
gratuito. Per non pagare deve 
entrare e uscire in ognuno 
dei tratti « convenzionati ». In 
questo modo. però, si perde 
molto tempo e i benefici per 
il traffico urbano vanno a 
farsi benedire. 

e Per questo problema — 
hanno affermato nel corso di 
una conferenza stampa Ro
berto Brecciaroli. Giorgio De 
Santis e Augusto Burattini 
della FITA-CNA — sarebbe 
necessario un provvedimento 
organico, cioè una legge del 
Parlamento chiara e precisa. 
I tempi delle Camere, però. 
sono quello che sono e per 
questo le organizzazioni degli 
autotrasportatori sono favo
revoli ad un intervento ur
gente (un decreto) per que
sta estate, purché sia più 
realistico di quello dello 
scorso anno e non pregiudi

chi una legge organica ». 
Quella della A 14. sia pure 

molto importante, resta co
munque solo una delle que
stioni messe sul tappeto dal
la FITA-CNA nel corso degli 
incontri avuti nei giorni 
scorsi con le segreterie re
gionali dei partiti democratici 
(e nell'assemblea di domeni
ca mattina a Falconara con il 
compagno Luciano Barca). 

Il problema di fondo, è 
stato ribadito, rimane quello 
di una autentica programma
zione nel settore dei trasporti 
e. in questo quadro, del 
trasporto su gomma. Il piano 
nazionale, quindi, e ' quello 
regionale. Senza una visione 
complessiva, che individui 
priorità e scelte, qualunque 
intervento settoriale rischia 
di restare fine a sé stesso. E 
questo discorso vale per por
ti interni, interporti. bacini 
di traffico locali 

« Un esempio concreto — 
ha affermato Roberto Brec
ciaroli —. Un autotrasporta
tore artigiano (ma anche un 

"industriale" del settore, e 
quindi i suoi dipendenti) non 
può non sapere in quale di
rezione intendono muoversi 
governo e Regione. Se preva
le la logica, più economica, 
del treno per le lunghe di
stanze, questo significa che il 
prossimo investimento andrà 
fatto non in un autotreno ma 
in due o più automezzi più 
piccoli ma più maneggevoli. 
E si tratta comunque di de
cine di milioni, per cui non 
possiamo permetterci il lusso 
di sbagliare i conti ». 

Grandi questioni, come si 
vede, ma che hanno un a-
spetto immediato di estrema 
praticità. E questo è vero 
anche per la riforma della 
motorizzazione civile, per la 
completa e corretta attuazio
ne della legge 298 (delle fa
mose « tariffe a forcella » an
cora non una parola) e per il 
nuovo provvedimento, all'e
same delle Camere, sui credi
ti agevolati, che prevede 
tempi troppo lunghi per la 
concessione dei mutui. 

Concerto organizzato da Radio Sibilla 

Ancona: Pino Daniele 
presenta «Nero a metà» 

ANCONA — Ancora un 
grosso appuntamento mu
sicale questa sera per la 
città di Ancona, per i gio
vani in particolare, orga
nizzato dall'emittente ra
diofonica cittadina Radio 
Sibilla, che trasbete sui 
90.800 e 104.200 Mhz. 

Di scena, questa volta, 
il noto cantautore napole
tano Pino Daniele. Il con
certo. che si terrà al Cine 
ma Teatro Metropolitan a-
vrà inizio alle ore 21.30: 
il biglietto di ingresso sa
rà di 3mila lire. 

Pino Daniele affermato
si da pochi anni come uno 
dei cantautori più interes
santi del panorama nazio

nale. giunto al suo secon
do album: dopo «Terra 
Mia » del "78. in queste 
settimane sta raccogliendo 
un vasto successo « Nero 
a Metà ». 

Pur non perdendo alcu
ni connotati tradizionali 
della sua terra, la dialet-
talità anzitutto, la musica 
di Pino Daniele è chiara
mente influenzata da espe
rienze musicali nordameri
cane. che fanno di lui un 
« bluesman » del tutto par
ticolare. 

Ad accompagnarlo que
sta sera nella sua esibi
zione anconitana saranno 
alcuni ottimi strumentisti. 
del calibro di James Sen-
see e Gigi De Rienzo. 

Questa sera al Teatro Sperimentale 

A Pesaro le ballate 
di Giovanna Marini 

PESARO — Giovanna Ma
rini. infaticabile ricerca
trice dei suoni del mondo 
contadino e animatrice di 
quell'esperienza unica nel
la musica politica italia
na che fu il « Nuovo Can
zoniere ». è questa sera 
(giovedì) a Pesaro. Pre
senterà al Teatro Speri
mentale (ore 21) lo spet
tacolo « Chi canta? E chi 
non canta? Crepa ». 

Anche questa iniziativa 
si colloca nell'ambito del 
programma musicale rea
lizzato a Pesaro dall'asses
sorato alla cultura del Co
mune. dall'ARCI e dalle 
emittenti locali Radio An
tenna Tre. Radio Punto e 
Radio Città 1. 

Si tratta — annuncia il 
comunicato stampa del Co
mune — di un incontro 
con la memoria storica, di 
una carrellata che va dal
le ballate autobiografiche 
fino alle ultime composi
zioni urbane della Marini. 

Per tradizione familiare 
e per educazione. Giovan
na Marini, romana, viene 
dalla musica « colta »: pa
dre compositore, madre in
segnante di conservatorio 
e pianista. La Marini si è 
diplomata in chitarra clas
sica. ha seguito un corso 
di specializzazione con 
Andrés Segovia e si è de
dicata per tre anni a con
certi di musica rinasci
mentale. 

lo dopo una esposizione 
media al l 'amianto di quin
dici anni . I due casi riscon
trat i alla MIDA riguarda
no operai assunti da appe
na cinque anni . Questo so
lo particolare può aiutarci 
a comprendere come l'am
biente di lavoro della MI
DA non sia proprio dei più 
raccomandabili . 

Gli operai sono, a ragio
ne, al larmati . In questi 
giorni s t anno effettuando 
uno sciopero a tempo in
determinato di quat t ro 
ore. Per domani è in prò 
gramma una riunione tra 
consiglio di fabbrica, rap
presentant i • della federa
zione sindacale ed associa
ne degli industriali per di
scutere un piano, presenta
to dall 'azienda, di risana
mento ambientale. 

Non è noto quello che 
l'azienda ha in mente di 
fare. E' certo, almeno da 
quanto finora si è potuto 
capire, che non sarà suf
ficiente un intervento qual
siasi per poter parlare di 
effettivo r isanamento am
bientale. Abbiamo visto fo
tografie di interni dei ca
pannoni della MIDA da 
cui risaltava ch iaramente 
quanto fosse spesso il man
to di polvere di amianto 
con cui gli operai hanno 
a che fare ogni giorno. 

I dati sulla concentra
zione delle polveri di 
amianto all ' interno della 
MIDA non sono noti . E' 
questione però di pochi 
giorni. I tecnici dell'Ammi
nistrazione Provinciale di 
Ascoli h a n n o già effettua
to i prelievi cercando di 
intervenire nei momenti in 
cui il ciclo lavorativo era 
in altre condizioni regime 
abituale per non ot tenere 
dati non veritieri. 

La Provincia dunque si 
è mossa su due livelli, uno 
medico, l 'altro chimico. Il 
dott . Scelso. del Laborato
rio medico provinciale, è 
il coordinatore del gruppo 
di lavoro incaricato di 
svolgere questa indagine. 
Ci si è mossi con il massi
mo della scrupolosità, non 
limitandosi e non accon
tentandosi dei dati rile
vati con gli s t rument i a 
disposizione (sia pure al
l 'avanguardia) del labora
torio provinciale ma ricor
rendo anche all'ausilio del
l 'Isti tuto Superiore di Sa
ni tà . 

I dati, quindi, si cono
sceranno t ra pochissimi 
giorni, probabilmente en
tro la se t t imana . Da que
sto lavoro si avranno cosi 
utilissime indicazioni per 
definire tu t to il complesso 
lavoro di bonifica e di ri
sanamento ambientale di 
cui la MIDA h a bisogno per 
poter così r idurre al mini
mo l'altissimo fattore di 
rischio che h a n n o corso 
finora i circa duecento ope
rai di questa azienda. 

Chi ha seguito l'evolve)..' 
della preoccupante vicenda 
della « Mida », fin dal dicem
bre dello scorso anno, non 
ha certo bisogno di sentirsi 
ripetere l'azione costante por
tata avanti dall'amministra-
ztonc provinciale di Ascoli. 

Le visite mediche e le ana
lisi su tutti gli operai, i ri-

', lievi chimici nello stabilirne»-
ì to per accertare le percen

tuali di «polvere d'amianto». 
Sono tutte cose che dovreb
bero essere, e in realtà sono. 
di pubblico dominio. Ma e'c 
chi non lo sa, o finge di non 
saperlo. Di tutta l'attività 
dell'ente locale, sulle pagine 
del « Resto del Carlino ». 
neanche una parola. 

Ma alla presunta ignoran
za, già di per sé grave in un 
organo che pretende di « in
formare » i suoi lettori, si 
aggiunge il falso. Perché di 
auesto si tratta quando si af
ferma, come è avvenuto nel
l'edizione di ieri che «Comu
ne e Provincia, se si fa ec
cezione per il dott. Scelso... 
continuano tranquillamente 
ad ignorare il dramma che 
si svolge presso la fabbrica 
ascolana ». 

A leggere bene, però, pro
prio in queste poche paròle 
si trova la spiegazione di tan
ta faccia tosta. La giunta co
munale, in effetti, non ha 
mosso un dito per la « Mi
da », tutta presa com'è a lec
carsi le profonde ferite del 
processo per le tangenti. 

Ma non si può criticare la 
DC (e i suoi alleati ex fa
scisti) alla vigilia delle ele
zioni. Non solo loro, almeno. 
E allora giù. tutti nello stes
so calderone. La colpa t del 
« palazzo », delle « istituzio
ni», dell'intera «classe po
litica ». E' un gioco vecchio 
(e sporco) colleghi. Ormai 
non incanta più nessuno. 

Chitarre elettriche 
e vecchi organetti 

da sabato al Salone 
« Marche musicali » 

Dibattiti sulla fame 
nel mondo 

con Dom Franzoni 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Incontro-dibatti
to questa sera, alle ore 21, 
nel Salone del Circolo dei 
Marinai d'Italia di San Be
nedetto del Trento eco Dom 
Giovami Franzoni sul te
ma: «Fame, sottosviluppo, 
guerra: quale sviluppo per 
l'umanità ». 

Lo stesso tema, alle ore 
17 però. Dom Giovanni Fran
zoni lo tratterà a Fermo, nel
la sala dei Ritratti del Co
mune. Ambedue gli incentri 
sono stati organizzati dalla 
FGCI. 

ANCONA — Apre i battenti 
sabato, nei locali della Fiera 
di Ancona, l'edizione '80 di 
« Marche Musicali », la rasse- . 
gna di strumenti, apparec- . 
chiature e «accessori» di 
quell'importantissimo settore • 
dell'economia, e dello stesso 
costume di oggi, che è il 
« mondo del suono ». 

La campicoaria, che si 
estende su un'area di 2000 
metri quadrati, prevede in
centri e tavole rotonde, spet
tacoli musicali quotidiani 
(all'interno della Fiera) ed 
una interessante mostra re- • 
trospettiva della fisarmonica, 

| curata dall'amministrazione 
comunale di Castelfidardo. 

! Per sabato, giornata inaugu
rale della rassegna, è stato 
organizzato un « concerto di 
gala», che si svolgerà alle 
ore 21 presso il Teatro Speri
mentale. 

Alla serata saranno pre-. 
senti alcuni autentici «vir
tuosi» come il chitarrista 
Mario GangL Gervaso Mar-
cosignori, c a i la sua fisarmo
nica elettronica (tecnicamen
te parlando, si chiama S511- ' 
taccordicn), la pianista Cli
zia Mengoni e l'organista * 
Ferruccio Premici. Gli artisti ' 
saranno presentati al pubbli
co da Rosanna Vaudettl. 

La rassegna «Marche Mu
sicali » rimarrà aperta flno-
a mercoledì 23 aprile. 

Per V '81 gli stessi relatori hanno 
suggerito di coinvolgere 

1 mondo scolastico - L'impegno 
dell'Amministrazione comunale 

FERMO — Nella Sala dei 
Ritratti del palazzo comunale 
di Fermo stavano ancora 
spegnendosi gli ultimi flash 
sul convegno dedicato alle 
forme della conoscenza, e già 
nei colloqui tra i protagonisti 
si stava pensando al futuro. 

Ruggiero Romano. René 
Thom. Asor Rosa. Papagno. 
Eco. Petitot, tra uno scambio 
di idee e l'altro con gli am
ministratori comunali della 
città hanno lasciato subito 
Intendere che non si poteva 
lasciare scoperto il lungo 
spazio di tempo tra questo 
convegno e il prossimo pre
fitto fra due anni; e subito 

una felice iniziativa ha co
minciato a prendere corpo. 
trovando unanimi consensi 
tra gli interessati: perchè non 
dedicare il prossimo anno 
scolastico ad una serie di in
contri con i vari relatori del 
convegno appena concluso, 
per consentire loro un ap
proccio più diretto con le 
centinaia di studenti medi 
superiori che hanno seguito 
le relazioni e riprendere con 
loro, in forme più accessibili, 
gli stessi temi? e di seguito è 
partita l'altra idea dì dedica
re il successivo anno scola
stico ad una serie di incontri 
ai temi che saranno trattati 

nel secondo convegno sulle 
forme della conoscenza, invi
tando in anticipo i relatori. 

Con questa proposta, nata 
sulla scia dell'entusiasmo per 
il sucesso dei quattro giorni 
dì lavori, amministratori co
munali e responsabili scienti
fici del convegno hanno toc
cato la chiave di volta dell'i
niziativa. che nei giorni scor
si ha portato Fermo nella 
cronaca della cultura nazio
nale, vale a dire il ruolo di 
primo piano che in essa 
hanno avuto gli studenti e i 
giovani del fermano; su circa 
400 persone che hanno segui
to stabilmente le relazioni, 

Dopo il successo del convegno sul tempo a Fermo si pensa al futuro 

Portiamo i filosofi in classe 
almeno trecento erano stu
denti. 

I temi trattati non erano 
dei più agevoli neppure per 
addetti i lavori, specie nel 
giorno dedicato al tempo nel
le scienze, eppure i relatori 
sono stati seguiti con il mas
simo interesse: e Magari se
guissero così le lezioni sco
lastiche » è stato sentito 
commentare un insegnante-

Perche. tanta attenzione? Da 
un lato il fascino dell'am
biente e dei personaggi; la 
scenografia del convegno, con 
le traduzioni simultanee e la 
TV a circuito chiuso, era 
particolarmente stimolante; 

dall'altro lato è emerso il 
puntiglio dello studente che 
provava se stesso al fuoco di 
qualcosa più forte del solito 
menù scolastico e a tutti i 
costi voleva venirne a capo, 
magari, in certi momenti, 
con il fumo che usciva dal 
cervello. 

Per la città di Fermo, il 
convegno ha rappresentato, 
comunque, un esame di ma
turità e la struttura organiz
zativa è stata promossa a 
pieni voti. 

Il merito più grosso è in
dubbiamente dell'assessore 
alla cultura, prof. Giostra, 
che per mesi h.i dedicato alla 

preparazione del convegno le 
energie migliori: al termine. 
ha raccolto i giusti ricono
scimenti da parte di tutti. 

Particolarmente importante 
è stata la ridefinizione che in 
questi giorni ha preso corpo 
sul ruolo che Fermo deve ri
coprire nel panorama cultu
rale della regione: « Fermo, 
città di studenti — ha affer
mato il sindaco, compagno 
Fedeli — ha risentito della 
crisi generalizzata subita dal
la scuola e ha saputo evitare 
di cercare una risposta con 
branche universitarie; la vo
cazione di studio della città. 
allora, va cercata nel recupe

ro di tutte le energie dispo
nibili nel territorio e nel ten
tativo di inserirle in un con
fronto non provincialistico 
con le correnti di cultura 
contemporanea. 

«In questo campo — ha 
affermato l'assessore regiona
le alla cultura. Capodaglio — 
le Marche hanno una lunga 
tradizione, che siamo certi 
potrà migliorare con la pros
sima legge regionale sulle at
tività culturali. L'iniziativa di 
Fermo, comunque, va ascritta 
tra le migliori che nelle Mar 
che siano mai avvenute sui 
temi della storia, delle scien
ze. della filosofia >. 

CAMI0NS-C0NTAINERS 

GRECIA 
servisi** regalare 

ddxiaiica Zìa. tfped. y\.L 

spedizioni intemaztonaH 

Via Ra* XXIX Settembre. 31 - M I 0 0 ANCONA 

Telefoni (071) 52.C5S - 52.CM - Telex S W M I 

MILANO - Vìa C Arrifllii, S • Tal. (02) 21.5S.041 - Tele* 331 M I 

PIREO - Aliaotfou, 27 / t» • Telatone 41.34.113 - Telex 21320* 

SALONICCO • Otfneos, 1 • Telefono 5231.4» - Tela* 413 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 



Novedì 17 aprile 1980 UMBRIA r Unità PAG. 13 

Alla marcia ha aderito il Comitato regionale umbro 

Prima di tutto la pace 
i e poi... tanta musica 

Radicali e Movimento non violento si sono dissociati con motivazioni assai deboli 
; Sulla Rocca di Assisi verrà eseguita l'opera che Berio ha scritto per l'occasione 

PERUGIA — Anche il Comitato regionale umbro per la pace ha aderito ufficialmente ieri sera alla < Marcia S. Maria degli 
Angeli - Assisi » organizzata per domenica prossima. La decisione è scaturita dopo un ampio dibattito durante il quale è 
stato definito anche il testo dell'appello finale che sarà letto, al termine della marcia, sulla Rocca della città francescana. 
L'cppello. in calce al quale compaiono firme di tutte le organizzazioni democratiche (tra cui il Centro Aldo Capitini) e di 
personalità del mondo della cultura, si rifa ai contenuti usciti dalla seconda marcia della pace — quella dello scorso anno — 
per rilanciare con forza la mobilitazione sui temi del disarmo, della cooperazione tra i popoli, della pace e della lotta 
alla fame e al sottosviluppo. 

All'appello non hanno ade 
rito le componenti finora pre
sentì nel Comitato: i radicali 
ed il Movimento non violento 
di Pietro Pinna. Sono indub
biamente assenze gravi, che 
nascono però da motivazioni 
speciose e pretestuose, anche 
perché tutti dovrebbero met
tere in secondo piano, in mo
menti come questi in cui la 
pace nel mondo è dramma
ticamente minacciata, ele
menti di artificiosa divisio
ne, per raggiungere il massi
mo di unità possibile, pur 
nella diversità dei contributi. 

E cosi, i radicali ieri non 
si sono neppure presentati 
alla riunione del Comitato, 
sottolineando con questa lo
ro assenza l'isolamento cla
moroso in cui si trovano ri
spetto ad un vasto schiera
mento di forze. L'unica spie
gazione, così, che si può dare 
di questo atteggiamento, sta 
insomma nel fatto che ai cro
ciati del referendum, eviden-
temene, non va giù che ad 
organizzare l'iniziativa di do
menica prossima non siano 
stati Marco Pannella ed Ade
laide Aglietta. 

Dal canto suo, il Movimen
to non violento, tramite Pin
na, aveva fatto sapere di non 
poter essere presente alla riu
nione di ieri per ragioni del 
tutto personali, annunciando 
comunque il proprio ritiro nel 
caso in cui il Comitato aves
se dato la propria adesione 
alla marcia. Anche le moti
vazioni di Pinna, in verità, 
appaiono deboli e del tutto 
inopportune e l'auspicio è che 
sia nei prossimi giorni, sia 
nel prosieguo dell'attività, si 
possano ricostruire una unità 
ed una compattezza su questi 
temi. 

Ma è chiaro, comunque, che 
il grande significato della 
marcia di domenica 20 resta 
intatto e si prevede la par
tecipazione di migliaia e mi
gliaia di persone. E' prevista, 
come si sa, la presenza di 
oltre quaranta bande musi
cali, molte delle quali suone
ranno durante i chilometri 
del percorso, mentre altre, 
sulla Rocca, eseguiranno l'ope
ra inedita del compositore 
Luciano Berio, scritta pro
prio per questa occasione. 

Sarà un momento di gran
de valore non solo per i suoi 
contenuti, ma anche per la 
stessa storia della musica. 

Ci sono insomma tutte le 
condizioni per una grande 
mobilitazione. Da ieri, il PCI 
ha fatto affiggere in tutta la 
regione un manifesto di ade
sione al «meeting per la pa
ce», mentre da tutta l'Um
bria si moltiplicano le ade
sioni di istituzioni democra
tiche. forze politiche e cul
turali, movimenti giovanili. 
che con la presenza testimo-
nieranno come per tutti (ec
cezion fatta per i radicali, 
a quanto pare) i temi della 
pace vengano prima di ogni 
altra cosa. Sempre nella riu
nione di ieri, il Comitato ha 
inoltre incominciato a discu
tere 11 proprio programma di 
attività per le prossime setti
mane, anche oltre, cioè, la 
marcia di domenica, comin
ciando a definire un calenda
rio fittissimo di iniziative. 

Sempre ieri, ma presso la 
sede dell'Amministrazione pro
vinciale, c'è stata una nuova 
riunione a Perugia di tutte 
le, forze che hanno allestito 
un'altra grossa iniziativa per 
il prossimo 11 maggio: un 
meeting musicale, poetico e 
culturale, rivolto a tutti, ma 
soprattutto ai giovani, che 
avrà anch'esso al centro ì 
temi della lotta per la pace 
ed il disarmo. Il meeting si 
svolgerà nella stupenda cor
nice dell'isola Polvese e ad 
organizzarlo sono la Provin
cia di Perugia, il Coordina-
jhento delle radio democra
tiche umbre, le associazioni 
giovanili culturali e del tem
po libero. 

W . V . 

A Perugia 
in sciopero 
i lavoratori 
della IGI-
Confezioni 

PERUGIA — I Irroratori delia 
|CI Confezioni h*nno fdopertto 
Ieri mattina per due or» e mexxo. 
L'adesione all'iniziativa sindacale 
è stata massiccia ed ha coinvolto 
futti i difendenti dello stabilimen
to. E' stata la risposta sindacale 
ad una serie di incontri inconclu
denti che da quindici siomi si so
no tenuti ira organizzazioni sinda
cali e direzione aziendale. 
1 La vertenza aperta rifuarda una 
serie dì problemi che vanno dalla 
bistribuziorie dell'orario di lavoro, 
al premio di produzione, all'orga
nizzazione generale dei lavoro, E 
due giorni fa l'assemblea dei la-
Voratori ha deciso la manifestazio-
fte dì ieri mattina. 
> Domani pomeriggio alle 15 • 
previsto un incontro all'associazio
ne industriali di Perugia tra orga
nizzazioni sindacali e direzione del-
* ICI. 

Il bilancio dell'amministrazione di sinistra 

A San Venanzo l'efficienza 
si chiama tante cose fatte 

A colloquio con il sindaco - Una nuova scuola che ospiterà 
150 bambini - Ammodernamento della rete stradale e fognaria 

SAN VENANZO — Per i 
Comuni è ormai tempo di 
bilancio. A Claudio Mira-
basso, sindaco di San Ve
nanzo, abbiamo chiesto di 
illustrarci quello che l'am
ministrazione di sinistra pre 
senterà ai cittadini come 
consuntivo di questi cinque 
anni. 

« In un piccolo Comune di 
montagna come è il nostro 
— esordisce Mirabasso — 
composto da frazioni che 
distano anche diversi chilo
metri l'una dall'altra, ciò 
che l'amministrazione co
munale ha saputo realizzare 
in questi ultimi anni credo 
che abbia un grande valore. 

In mezzo a non poche dif
ficoltà, gli impegni che ci 
prendemmo con il corpo 
elettorale nel 1975 crediamo 
di averli mantenuti in pie
no. almeno per quanto ri
guarda gli aspetti più signi
ficativi del programma 

I milioni spesi 
in opere pubbliche 

Con una spesa che si ag
giri sui 240 milioni di lire 
è in fase di ultimazione la 
nuova scuola elementare, 
che ospiterà circa 150 bam
bini. Si tratta di un edificio 
dotato dei più moderni ser
vizi. 150 milioni di lire sono 
stati spesi, in parte si stan
no spendendo in questi gior
ni. per l'ammodernamento 
e la sistemazione delle stra
de del capoluogo e delle fra
zioni del nostro comune. 50 
milioni sono stati destina
ti alla cosiddetta viabilità 
esterna che interessa le fra
zioni di Riparvella. Colle-
lungo e Rotecastello. 

Altri 130 milioni di lire 

sono stati destinati al risa
namento del centro storico 
del capoluogo e già da al 
cum mesi i lavori sono sta
ti appaltati. Con questa som
ma realizzeremo le varie 
opere pubbliche: la ristrut
turazione del Palazzo co
munale, la costruzione di 
una sala di circa 400 metri 
quadrati per attività sociali 
e culturali, ricreative, per il 
tempo libero, per conferen
ze, per dibattiti. 

Sono state acquisite o si 
stanno acquisendo al patri
monio pubblico alcune aree 
da destinare a verde attrez
zato multifunzionale, quali 
il boschetto di San Venanzo 
adiacente al parco comuna
le e al nuovo edificio scola
stico. per una estensione di 
oltre 11 mila metri quadra
ti: un terreno di tremila 
metri quadrati a Rotecastel
lo e un altro di mille metri 
quadrati ad Ospedaletto, 
sempre per destinarli al pub
blico. 

40 milioni di lire si stan
no spendendo per l'amplia
mento e il potenziamento 
della rete idrica delle varie 
frazioni del comune, men
tre è stata portata a com
pimento la variante al pia
no dì fabbricazione. 30 mi
lioni di lire sono stati spesi 
per l'ammodernamento e il 
potenziamento della rete di 
pubblica illuminazione nel
la grande maggioranza del 
territorio comunale. Con 
una spesa di 20 milioni è 
stato risolto l'annoso pro
blema del collegamento del
la frazione di Poggio Aqui
lone con il capoluogo, attra
verso un manufatto in ce
mento armato sul greto del 
torrente Fersinone. 80 mi
lioni di lire sono stati desti
nati all'ampliamento del ci
mitero ». 

Un altro settore di inter
vento sul quale il sindaco 
insiste in modo particolare, 
è quello riguardante il set
tore igienico sanitario e 
quello dei servizi scolastici. 
30 milioni di lire sono stati 
spesi per l'ampliamento del
la rete fognante del capo
luogo e delle frazioni, altri 
30 milioni sono stati spesi 
per la ristrutturazione degli 
ambulatori comunali. «An
che se non è il caso di ab
bandonarsi all'eccessivo or
goglio — aggiunge il com
pagno Claudio Mirabasso — 
crediamo, come amministra
zione comunale di poterci 
ripresentare all'elettorato 
con le carte in regola». 

L'impegno per 
i servizi sociali 
L'ultima questione sulla 

quale Mirabasso richiama la 
attenzione è l'impegno del
l'amministrazione comunale 
nel settore dei servizi sco
lastici. 45 milioni di lire so
no stati spesi per risòlvere 
questo problema, garanten
do il servizio su tutto il ter
ritorio comunale, mentre so
no state realizzate altre due 
scuole materne statali, una 
nel capoluogo e una che ser
ve le frazioni di Riparvella 
e Collelungo. 

Oltre ad aver dato e dare 
un contributo concreto alla 
realizzazione dei corsi di so
stegno e recupero scolastico 
per tutti i cittadini, con una 
spesa di 14 milioni 850 mila 
lire annue, si è garantita 
anche la mensa scolastica ai 
bambini delle scuole ma
terne 

Enio Navonni 

L'unità a sinistra ha funzionato 

Liste unitarie PCI-PSI 
nel comprensorio di Orvieto 

ORVIETO — In tutti i Co
muni dei comprensorio di Or
vieto saranno presentate liste 
unitarie, con candidati del 
PCI e del PSI. All'accordo si 
è giunti al termine di un in
contro tra i responsabili del 
comprensorio Orvietano dei 
due partiti. L'accordo nasce 
sulla base di «una valutazio
ne complessiva — si dice in 
un comunicato congiunto del
la federazione di Temi del 
PCI e della Federazione di 
Orvieto del PSI — del gover
no degli Enti locali, espressi 
in questi ultimi cinque anni 
dai due partiti del compren
sorio. 

Ne è scaturito — viene poi 

aggiunto — un giudizio estre
mamente positivo sia per il 
governo dei Comuni che per 
la gestione degli enti di secon
do grado amministrati dalla 
sinistra. Questi Enti locali 
hanno innanzitutto garantito 
una stabilità di governo, nel 
momento in cui a livello na
zionale si sono succeduti de
cine di governi, mentre inve
ce i nostri Comuni hanno 
avuto governi stabilì 

In secondo luogo il governo 
espresso da questi Enti loca
li ha permesso di contrasta
re la grave situazione econo
mica del comprensorio orvie
tano, gettando le premesse 
per una ripresa 

La legge per la Rupe di 
Orvieto, i programmi realiz
zati dalla Comunità montana 
e il lavoro svolto dal consor
zio sanitario, che ha permes
so al comprensorio di essere 
tra i primi nell'Umbria per 
applicazione della riforma sa
nitaria, l'attività dell'azienda 
di turismo: sono tra i fatti più 
significativi di questa azione 
di governo. 

Pertanto le due federazioni 
— è detto a conclusione — 
ripropongono l'alleanza tra i 
due maggiori partiti di sini
stra e liste unitarie di sini
stra in tutti i Comuni del 
comprensorio. 

Al « Fleming » di Perugia un milione e mezzo di lire per sostenere Tesarne 

In vendita diplomi da odontotecnico: 
la Regione chiude un istituto privato 

«Sono fuori legge », afferma l'assessore alla Sanità Vittorio Cecati - Competenze regionali in ma
teria di professioni sanitarie ausiliarie - Il gestore della scuola tempo fa aveva fatto ricorso al TAR 

PERUGIA — Ed ora ci sono 
anche « il dente e la lente 
illegali». Da ieri, in seguito 
ad un decreto della Regione, 
l'istituto «Fleming» di Peru
gia. una scuola privata per 
ottici ed odontotecnici, pres
so l'istituto tecnico industria
le « E. Fermi », è chiuso. 

Il motivo è semplice: « So
no fuori legge — dice l'asses
sore regionale alla Sanità 
Vittorio Cecati, riferendosi a 
chi finora ha gestito l'istituto 
— la Regione opera in con
seguenza di questo »; « vo
gliono essere al di sopra del
la legge e questo non è con
sentito a nessuno ». 

Sono i gestori, anzi il ge
store. la signora Orietta Ta
gliafieni Fornari, che non ha 
mai inteso riconoscere le 
competenze trasferite alle 
Regioni dal DPR 616. in ma
teria di professioni sanitarie 
ausiliarie e di arti sanitarie 
ausiliarie. Anzi tempo fa ha 
pensalo anche di fare un ri
corso al TAR, sostenendo 
« l'incompetenza della Regio
ne in materia ». 

Ma vediamo la storia di un 
istituto, uno dei tanti in Ita
lia. miraggio di tanti giovani, 
che, pur di imparare una 
« professione che rende », so
no disposti a sborsare fior di 
quattrini. Anche un milione e 
mezzo circa — si dice — per 
sostenere un esame. 

«Politecnico . biosanitario 
Fleming »ì circa 300 allievi, 
molti anche di fuori regione: 
fino al 1972, anno di trasfe
rimento alle Regioni delle 
funzioni amministrative stata
li in materia di istruzione ar
tigiana e professionale e del 
relativo personale, istituti 
come il Fleming dipendevano 
dal ministero al ramo. La 
materia veniva poi regolata 
con la legge regionale del '77. 
n. 23. Una legge che stabiliva 
le « norme per l'esercizio del
le funzioni regionali in mate
ria di formazione continua 
degli operatori socio-sanitari 
e di promozione sociale ed 
educazione sanitaria della 
popolazione ». La Regione 
dell'Umbria, in base alla leg
ge regionale 23, comunicava a 
tutti gli istituti interessati, 
tra i quali il Fleming di Pe
rugia, la revoca delle autoriz
zazioni. 

Per non arrecare però dan
ni agli allievi dell'istituto, la 
giunta regionale autorizzava. 
con l'approvazione del piano 
formativo socio-sanitario 
'77-'78. la prosecuzione dei 
corsi di svolgimento. Un atto 
transitorio, che però esclude
va l'apertura di nuovi corsi. 
Per tutta risposta, poco do
po, l'istituto tecnico indu
striale « Fermi » annunciava 
pubblicamente l'apertura di 
un primo anno di corso per 
odontotecnici. Senza aver ot
tenuto né richiesto autorizza
zioni secondo le modalità 
previste dall'articolo 11 della 
legge regionale 23, che « fa 
discendere l'autorizzazione 
delle attività di altri soggetti, 
che non siano gli enti pub
blici. dalla loro inclusione nei 
piani comprensoriali ». 

Fa seguito una diffida da 
parte della Regione, con un 
telegramma del settembre 
'78. La risposta della signora 
Orietta Tagliafichi Fornari. 
rappresentante legale dell'i
stituto: ricorso al TAR, so
stenendo addirittura che il 
Fleming non rientrava nel
l'ambito di applicabilità della 
legge regionale 23. 

A tutt'oggi è ancora questa 
la posizione di un istituto 
che — come ha denunciato 
tempo fa anche la federazio
ne provinciale artigiani odon
totecnici ed ottici — ha fatto 
finora il buono e cattivo 
tempo, come gli è parso 

La denuncia della federa
zione artigiani: « Ci risulta da 
voci correnti che gli inse
gnanti non hanno rapporto di 
lavoro regolato secondo le 
vigenti disposizioni di legge 
in materia (assicurazione I-
NAM. INPS. regolare busta 
paga)». E ancora: «Per al
cuni casi si dice che gli stes
si non potrebbero esercitare 
questa professione perché 
non in possesso di titoli lega
li». La denuncia-prosegue: 
€ Nei settore odontotecnico — 
si dice — gli allievi che do
vrebbero essere impiegati per 
12 ore la settimana in lavoro 
di laboratorio lo sono stati. 
in passato, e lo sono appena 
per circa 8 ore ». 

I laboratori adibiti alle co
siddette pratiche «inadeguati 
e non funzionali in rapporto 
al numero degli alunni >. Ma, 
al Fleming, dove si facevano 
reclutamenti in massa pur di 
incassare i soldi, non interes
sava, evidentemente, di sfor
nare qualche ottico o odonto
tecnico in più, magari con 
diploma illegale. Altra cosa 
poi il reale fabbisogno di 
manodopera in Questi settori 

Paola Sacchi 

Per Pietrafitta saranno aperte quattro inchieste 

Perché è impazzita la « cavalletta »? 
Le ipotesi sulla sciagura in miniera 

PERUGIA — Continuano ,a 
migliorare le condizioni dei 
quattro feriti dell'incidente di 
martedì a Pietrafitta. La pro
gnosi , è stata sciolta e addi
rittura due degli operai coin
volti potrebbero uscire dal
l'ospedale di Perugia tra po
chi giorni. 

A Pietrafitta • continua in
tanto ad essere viva l'emozio
ne suscitata, dall'incidente in 
cui ha perso la vita Giancar
lo Giovi, l'operaio di 30 anni 
sposato e padre di due ge-
mellié Al di là della commo
zione le inchieste annunciate 
stanno'per partire: dovrebbe
ro essere quattro: della ma
gistratura, dell'ENEL. dell'I
spettorato del lavoro e dell'I
spettorato minerario. 

Anche le organizzazioni sin
dacali si stanno interessando 
al problema. Martedì alcuni 
rappresentanti della categoria 
degli elettrici si sono recati 
nel luogo dell'incidente e han
no parlato con operai e diri
genti della miniera a cielo 
aperto di Pietrafitta. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno inviato anche una let
tera alla direzione dell'ENEL 
annunciando che seguiranno 
con attenzione la questione e 
che valuteranno la possibili
tà, a seconda dei fatti che 
emergeranno, di un interven
to più preciso. Non sembre
rebbe — questa la convinzio
ne che sta maturando nelle 
organizzazioni sindacali — 
una pura e semplice fatali
tà: la macchina sarebbe im
pazzita si, ma delle cause 
esisterebbero. L'attenzione è 
rivolta alla manovra di spo 
stamento che la macchina 
stava eseguendo e che po
trebbe aver provocato l'inci
dente. 

Abbiamo detto che la «ca
valletta», questo il nome ita
liano della macchina tedesca. 
è una macchina enorme che 
viene spostata a cingoli. Ora 
è stato rilevato che uno dei 
dei due cingoli ha ceduto ed 
è immerso per tre quarti nel
la terra. Due potrebbero es
sere le cause: un affossa

mento dell'incidente o, prima 
il cedimento della terra, e, 
con l'oscillazione, il braccio 
che si è piegato. In questo 
secondo caso le responsabili
tà esisterebbero. 

Attenzione viene rivolta an 
che alle condizioni della mac
china. La Salzgitter lavorava 
a Pietrafitta da circa dieci 
anni, ma prima, da quanti 
anni era in funzione? E an
cora: si tratta di macchine 
esposte tutto il giorno all'a
perto: le condizioni ambien
tali possono anche incidere 
sul ferro, che come è noto 
all'aperto subisce un proces
so di corrosione. Ora nel pun
to in cui il braccio della mac
china è ceduto, sotto la ver
nice sarebbe venuto alla luce 
un ferro rugginoso. Perchè? 
E allora come veniva esegui
ta la manutenzione? Sono que
ste alcune delle domande che 
l'incidente di Pietrafitta ha 
fatto sorgere e alle quali biso
gnerà rispondere. 

f.b. 

Petizione 
popolare 
contro la 
violenza 

La Federbraccianti CGIL 
ha promosso una petizione 
popolare di raccolta di fir
me centro la violenza e 11 
terrorismo. Anche a livello 
regionale la CGIL ha impe
gnato tutte le sue strutture 
per la riuscita dell'iniziativa. 
L'obiettivo, come è stato det
to ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa, è so
prattutto quello di interes
sare e di far discutere su 
queste questioni i braccianti, 
i lavoratori della terra. Si so
no già svolte assemblee a 
Spina, Nanni Scalo. Massa 
Martana, Pozzuolo ed altre 
ne sono programmate. 

Due seno le tappe di que
sta raccolta di firme: il 25 
aprile, anniversario della Li
berazione, e il 2 giugno, na
scita della Repubblica. Le 
firme, dopo questa data, ver
ranno poi ufficialmente con
segnate, assieme a quelle rac
colte in tutta Italia, al presi
dente della Repubblica San
dro Pertlnl. 

v 

Consìglio comunale a Terni sulla politica del credito 

Sulle casse di risparmio la DC 
fa marcia indietro e si isola 

Un anno fa si riuscì ad arrivare a una votazione unitaria - Le richieste contenute nell'odg 
riguardano l'immediata nomina del presidente e la democratizzazione dello statuto 

TERNI — Dopo un dibattito protrattosi 
per l'intera seduta precedente, si è ar
rivati, nella riunione del consiglio co
munale di Terni di martedì pomeriggio, 
alla votazione dell'ordine del giorno pre
sentato dal gruppo comunista sulla situa
zione della Cassa di Risparmio di Terni 
e sullo scandalo Italcasse. 

A pochi giorni dallo scioglimento 0'ul-
tima seduta si terrà martedì 22) le di
vergenze si sono accentuate e, se poco 
più di un anno fa si è riusciti ad arrivare 
ad una votazione unitaria su un ordine 
del giorno che riconosceva limiti e difet
ti del sistema creditizio, martedì pome
riggio la DC non se l'è sentita di ripete
re l'esperienza e ha votato contro l'ordi
ne del giorno, trovandosi così completa
mente isolata. 

Sul contenuto dell'ordine del giorno si 
sono infatti trovati d'accordo, oltre al 
gruppo comunista, anche quello del PSI 
e quello del PRI. Questa valutazione con
corde riguarda in primo luogo la gravi
tà degli avvenimenti accaduti ai vertici 
delle banche. « Si è aperta nel paese una 

questione morale », si dice nella premes
sa, aggiungendo poi che «la magistra
tura deve chiarire i vari aspetti della 
vicenda, perseguendo gli eventuali re
sponsabili». ' 

Non meno preoccupato il giudizio dei 
tre gruppi consiliari sulla situazione del
la Cassa di Risparmio dì Terni, la cui 
presidenza è scaduta da sette anni, sen
za un vice presidente, con un consiglio 
d'amministrazione « del tutto inadegua
to e non più rispondente ai compiti e al
la realtà d'oggi». Ecco perché appare 
più deleterio che il governo, nonostante 
una precisa richiesta in tal senso, fat
tagli pervenire nel mese di marzo del
lo scorso anno dal consiglio comunale, 
non abbia adottato alcun provvedimen
to, « avallando cosi questa situazione 
grave e anomala ». 

Seguono poi le richieste. La prima ri
guarda «l'immediata nomina del presi
dente e del vicepresidente, seguendo i 
criteri fissati dal Parlamento non anco
ra pienamente attuati per la scelta di 
persone di indiscussa capacità profes

sionale, nomine da effettuare sentite la 
• Regione e le amministrazioni locali qua
li rappresentanti degli interessi genera
li e come soggetti della programmazio
ne economica locale. 

La seconda richiesta riguarda la ri
forma dell'antiquata legislazione sulle 
Casse di Risparmio. Dopo un accenno 
alle necessità di ridare fiducia e sereni
tà ai risparmiatori, il consiglio comuna
le delega il rappresentante della giunta'. 
che fa parte dell'assemblea dei soci in 
rappresentanza del Comune, a prende
re iniziative per: 1) ottenere una pro
fonda modifica e democratizzazione del
lo statuto, in maniera da consentire la 
presenza negli organismi dirigenti di rap
presentanti degli enti locali e delle asso
ciazioni economiche, garantendo nello 
stesso tempo un assetto più equilibrato 
agli stessi organismi dirigenti; 2) otte
nere dalla Cassa di Risparmio uniformi 
condizioni di trattamento per i rispar
miatori e convenzioni tipo per l'accesso 
al credito da parte delle diverse catego
rie economiche e produttive. -

Assisi: polemiche sulla decisione della giunta 

Il rischio di rinchiudere 
lo biblioteca in convento 
PERUGLA — «Trasferire il 
Fondo Antico della biblioteca 
comunale all'interno del Sa
cro Convento — ha detto l'as
sessore ai Beni Culturali Pier
luigi Neri — è una decisione 
del tutto ingiustificata». In 
effetti è per lo meno discuti
bile che il consiglio comuna
le di Assisi prenda una deci
sione del genere proprio nel 
momento in cui Neri rende 
noto che nel piano della Re
gione per i beni culturali è 
prevista per la biblioteca di 
Assisi una sede unica che 
tende anche ad evitare I ri
schi che deriverebbero da uno 
smembramento della bibliote
ca stessa. 

Quali rischi? Niente altro 
che la possibilità di perdere 

definitivamente considerate le 
particolari caratteristiche sto
rico-artistiche, la continuità 
di un discorso culturale co
struito con la collaborazione 
degli enti locali. «Tra l'al
tro — ha aggiunto Neri — 
non si conoscono ancora le 
valutazioni precise che hanno 
spinto il Comune di Assisi a 
deliberare in questo senso. 
non rispettando neanche pie
namente gli accordi presi con 
la Regione'. 

Se carenze ci sono vanno 
sanate ma articolando un pia
no regionale che riesca tra 
l'altro a reperire i locali, gli 
edifici, per sapere agire in 
prospettiva rispetto al servi
zio bibliotecario di Assisi. 

«Tale piano — prosegue 
Neri — deve essere plurien
nale, organico, dettagliato e 
messo a punto da un'apposi
ta commissione che sia in 
grado di coinvolgere la Re

gione, la provincia, il Comu
ne, per procedere ad un esa
me degli edifici disponibili e 
idonei anche in prospettiva 
ad ospitare la biblioteca». 

«Anche la Regione — ha 
concluso Neri — vuole parte
cipare ad un'auspicabile fase 
di verifica e di progetto». 

Su questa stessa vicenda 
del Fondo Antico c'è anche 
una dichiarazione del presi
dènte della Terza commiss:o-
ne consiliare, dottor Carmelo 
Caratozzolo: « La questione 
del Fondo Antico — ha detto 
Caratozzolo — va collocata 
all'interno di un piano comu
nale per i beni culturali». 

Caratozzolo ha comunque 
affermato che è auspicabile 
che il Comune di Assisi rie
samini tutta la vicenda anche 
perchè la delibera relativa al 
trasferimento non è ancora 
stata stesa e quindi trasmes-
ra al comitato di controllo. 
E' una delibera, tra le altre 
cose, che riguarda esclusiva
mente l'affitto dei locali del 
Sacro Convento e l'utilizzo 
del Fondo Antico, una delibe
ra quindi il cui contenuto ri
guarda semplicemente una 
convenzione tra il Comune e 
il Sacro Conventa 

Insomma il senso reale del
la vicenda è che il Comune 
di Assisi non ha votato una 
delibera che abbia in sé qual
che parvenza di un piano per 
i Beni Culturali, ma sempli
cemente, come si diceva so
pra, una convenzione anche 
perchè se avesse un qualsiasi 
progetto per i beni culturali, 
non aspetterebbe tutto que
sto tempo per farlo cono
scere. 

Risultati positivi nella vertenza. 

Rientrato alla «Terni» 
il blocco delle assunzioni 
TERNI — La «Terni» ri
prenderà il turn-over, vale a 
dire toglierà il blocco delle 
assunzioni e coprirà i posti 
lasciati vuoti dai lavoratori 
che escono dalla fabbrica per 
andare in pensione; non por
rà più come pregiudiziale al
la trattativa sui programmi il 
trasferimento di 370 lavorato
ri dal reparto delle seconde 
lavorazioni. 

Sono queste le due novità 
più significative scaturite dal
l'incontro che ha visto nuo
vamente riunite al tavolo del
le trattative, martedì pome
riggio. le organizzazioni sin
dacali, presenti i massimi 
responsabili del settore side
rurgico della FLM nazionale 
e la direzione della « Temi ». 
rappresentata dal presidente 
Romolo Arena e dall'ammi
nistratore delegato Arnaldo 
Mancinelli. 

Il blocco delle assunzioni e 
i 370 trasferimenti hanno 
costituito, nel recente passa
to. i principali motivi di at
trito tra direzione e organiz
zazioni sindacali. Gli ultimi 
incontri tra le parti si erano 
svolti in un clima piuttosto 
teso e sempre al limite della 
rottura. 

Il fatto che da parte sinda
cale si sia riusciti ad impor
re il superamento di questi 
due ostacoli, rappresenta un 
indubbio successo, che viene 
pienamente riconosciuto In 
un comunicato stampa emes
so dalle organizzazioni sinda
cali al termine della riunione. 

«Lo delegazione sindacale 
giudica diverso rispetto al 
passato — vi si dice — l'at
teggiamento della direzione 

aziendale, tale da consentire 
una ripresa della trattativa ». 
Dopo un lungo braccio di 
ferro il confronto sui pio-
grammi riprende. Anche da 
questo punto di vista, i toni 
usati dai dirigenti dell'azien
da sono stati, martedì, diver
si dal passato. 

Intanto si è riconosciuto 
che molte delle riserve e-
spresse dal movimento sin
dacale sui progetti annuncia
ti, avevano fondamento. Par 
quanto riguarda gli investi
menti nel settore dell'acciaio 
inossidabile — per citare un 
solo esempio — si è. anche 
se non apertamente, ricono
sciuta la validità delle argo
mentazioni portate dal sinda
cato o sostegno delle ipotesi 
di ammodernamento elabora
ta dagli stessi tecnici della 
«Terni», rispetto invece ad 
un'altra ipotesi che veniva a-
vanti e alla quale si stava 

I prestando credito 
i Sono queste ammissioni 
| che hanno portato le orga-
| nizzazionl sindacali a preci-
i sare nel loro comunicato che 

«attraverso questa nuova fa
se di confronto, la delegazio
ne sindacale ritiene possibile 
ribaltare le logiche ragionie
ristiche fin qui presenti nel-
l'affrontare i problemi dello 
stabilimento, che ne pregiu
dicava il futuro produttivo». 

La direzione aziendale si è 
Inoltre impegni ta a presenta
re, entro qualche giorno, un 
documento nel quale siano 
precisati i programmi, con i 
relativi Investimenti, che la 
« Temi» intende realizzare. 

g. e p. 
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Approvate le delibere urbanistiche 

Un taglio netto 
alla logica 

del boicottaggio 
PCI e PSI hanno garantito il numero le
gale del Consiglio comunale nonostan
te le strane manovre delle minoranze 

Chi. Invece di accettare 
la discussione, sbatte la 
porta e se ne va ha sem
pre torto. Ma quando a 
sbattere !a porta non è un 
singolo individuo ma una 
forza politica, c | ì e s j r{. 
promette con questo pesto 
di boicottare importanti 
decisioni, il problema esce 
dalla semplice valutazione 
di un comportamento più 
o meno corretto, diventa 
un vero e proprio « caso » 
politico. La considerazione 
si attaglia bene a quanto 
è accaduto nelle scorse se
dute del consiglio comuna
le e in quella di martedì 
sera. Facciamo dunque un 
po' di chiarezza, con un 
breve riassunto delle «pun
tate» precedenti, così co
me sono state viste da noi. 
e riepilogate per sommi 
capi nel corso di una con
ferenza stampa dal sinda
co Gabbuggiani. 

Mercoledì della scorsa 
settimana l'amministrazio
ne ha portato in consiglio 
alcune deliberazioni in 
materia di urbanistica. E' 
una decisione maturata nel 
corso di un lungo iter di 
preparazione dei provvedi
menti. a cui anche le mi
noranze hanno partecipato. 
e concordata tra tutti i 
gruppi. Nasce subito il 
primo scoglio, le minoran
ze. DC e ' PRI in testa. 
chiedono, senza plausibili 
motivazioni e tantomeno 
senza presentare concrete 
proposte alternative, un 
rinvio a... non si sa 
quando. 

Alla risposta negativa 
della giunta e delle forze 
di sinistra, abbandonano 
l'aula. Manca il numero 
legale, non se ne fa di 
nulla. Seduta di giovedì: 
stessa solfa, ma un inter
vento mediatore in extre
mis permette di approva
re una parte delle delibe
re (aree agricole piano de
gli insediamenti produttivi 
e dei servizi). Il partito re
pubblicano promette un ve
ro e proprio ostruzionismo 
per la seduta successiva. 
quella di martedì di que
sta settimana. 

La minaccia è stata pun
tualmente messa in atto da 
tutte le minoranze. L'alt.-a 
sera si trattava di votare 
la variante per l'area di
rezionale di Castello, per 
l'aeroporto e il parco me-

- tropolitano. Con una inter
rogazione presentata in 
fretta e in furia DC e PRI 
hanno chiesto lo scorpo o 
della parte riguardante 1' 
aeroporto (che si sono di
chiarati disposti a votare) 
dagli altri argomenti. La 
pretestuosità e la stru-
mentalità dell'operazione. 
assurda anche e soprattut
to sul piano tecnico, ri
sultava lampante. 

Il consiglio ha quindi de
ciso di respingere la ri
chiesta e una successiva 
mozione d'ordine con cui 
democristiani e repubbli
cani affermavano die, 
data l'ora tarda, era me
glio soprassedere. 

Le forze di opposizione 
hanno dimostrato di non 
aver ancora digerito le re
gole del gioco democrati
co. che fa decisiva la 
scelta della maggioranza 
e hanno abbandonato l'au
la. Lo stesso giochetto di 
una settimana fa, ma 
questa volta non è riusci
to. Il boicottaggio è fal
lito per il semplice moti
vo che PCI e PSI hanno 
garantito da soli il nu 
mero legale e il consiglio 
ha quindi potuto approva
re non solo le delibere ur
banistiche ma anche una 
grande massa di atti di cui 
solo le manovre dilatorie 
delle opposizioni rallenta
vano il voto. Che questi 
partiti avessero deciso il 
tutto per tutto pur di met
tere in difficoltà l'ammi
nistrazione e non fossero 
minimamente disponibili a 
discutere, a trattare, lo 
dimostra anche il fatto che 
non hanno accettato la 
proposta avanzata dal sin
daco per una sospensione 
del consiglio e l'immedia
ta riunione chiarificatrice 
della conferenza dei capi
gruppo. 

La scelta di questa li
nea di condotta rivela 
molte cose: la mancanza 
di proposta politica, il ce
dimento delle minoranze 
ad un'ottica elettoralistica 
dello stampo più chiuso 
e strumentale, la volontà 
di dare la stura ad un 
«imbarbarimento» dei rap
porti politici in mancanza 
della capacità di confron
tarsi e di svolgere un'op
posizione costruttiva. 

Gabbuggiani ha parlato 
di atteggiamento « dilato
rio » e « criticabile > e sul
la valenza politica di quan
to accaduto si è sofferma
to a lungo, nel silo inter
vento al consiglio, il ca
pogruppo comunista Pe-
ruzzi. 

E' davvero questa, una 
logica inaccettabile a cui 
va dato (come è stato da
to) un taglio netto. Tutti in 
consiglio hanno il diritto-
dovere di partecipare e. 
tecnicamente, di non far 
mancare il numero legale. 
maggioranza e opposi
zione. 

Siamo certi che anche 
gli elettori democristiani 
e repubblicani preferireb
bero che i loro consiglieri 
si guadagnassero in un al
tro modo il « gettone * di 
presenza. 

s. e. 

Pronta la bozza proposta dalla Giunta di Palazzo Vecchio 

Regolamento più snello 
per il Consiglio comunale 
Quello tuttora in vigore risale al '53 - Le nuove norme garantiscono un funzionamen
to efficace dell'assemblea - Ma non bastano le regole, occorre la volontà politica 

In questi cinque anni di 
amministrazione di sinistra il 
Consiglio comunale si è riuni
to 217 volte isi arriverà a 
superare quota 220 con le se
dute previste per la discus
sione e l'approvazione del bi
lancio preventivo per l'80 e i 
tre consigli ' convocati nei 
primi giorni della piossima 
settimana per smaltire eli ul
timi affari della legislatura). 

La giunta si è invece riuni
ta 500 volte. Questi due mus
simi organi comunali hanno 
lavorato complessivamente 
dal '75 ad oggi oltre tremila 
ore. Per Firenze è certamente 
un record. Eppure questo la
voro cosi intenso e continua
to, che ha portato tanti frutti 
è .nato condotto sulla base di 
uno strumento vecchio e ina
deguato ai compiti del co
mune moderno, alle sue mol
tiplicate competenze e alla 
nuova struttura decentrata 
rappresentata dai consigli di 
quartiere: il regolamento del 
consiglio. 

Il libretto che contiene 
queste norme è datato 19.">3. 
ormai un cimelio quindi. Che 
facesse acqua da tutte le par
ti l'amministrazione se ne è 
accorta fin dalle prime battu
te del suo mandato. Tanto 
che nel gennaio del '76 • fu 
costituita una apposita com
missione consiliare per lo 
studio di uno strumento 
nuovo, più duttile e snello. 

Il risultato è stato una 
bozza di regolamento, in se
guito emendata in più parti 
secondo i suggerimenti, in 
grande maggioranza acquisiti, 
dalle forze di minoranza, e 
approvata dalla giunta. 

Il sindaco Gabbuggiani e il 
vice sindaco Morales l'hanno 
distribuita alla stampa ieri. 
Non si sa ancora *se sarà 
questo Consiglio comunale a 
varare le nuove norme, o se 
lascerà questa semplice ere
dità all'assemblea che uscirà 
dal voto popolare del pros
simo giugno. L'importante è 
che il lavoro sia compiuto. 
che si possano superare cosi 
quegli ostacoli burocratici ;»! 
funzionamento corretto del 
consiglio che hanno fatto da 
base a polemiche apparse 
spesso sulla stampa. 

Alcuni articoli ripercorrono 
sostanzialmente le norme 
vecchie, altri introducono im
portanti novità. Il numero 
legale ad esempio. Il nuovo 
tef-to prevede che prima del
l'appello e per il tempo di 
un'ora il Consiglio possa di
scutere comunicazioni, inter
rogazioni e interpellanze, an
che se non è presente la 
maggioranza dei consiglieri, 
necessaria invece per gli atti 
deliberativi. Le questioni 
vanno discusse - nell'ordine 
con cui =ono state iscritte al
l'ordine del giorno. Interro
gazioni e interpellanze: per 
evitare che l'ora ad esse de
dicata venga superata sono 
stabiliti precisi limiti di tem
po, a cui devono attenersi sia 
i consiglieri che gli assessori. 

Vengono costituite commis
sioni consiliari permanenti 
che possono riunirsi con la 
partecipazione di consiglieri 
di quartiere, componenti dei 
comitati di gestione delle U-
nità sanitarie locali, e altri 
esterni al Consiglio comima-
le. 

Due sono le commissioni 
obbligatorie: la prima per 
l'esame delle proposte di 
nomina o designazione di 
rappresentanti del comune in 

Domani e sabato il convegno regionale organizzato dal PCI 

Aborto e maternità: 
a che punto siamo ? 

Un bilancio sulle esperienze socio-sanitarie in Toscana, dai consul
tori alla applicazione della legge sulla interruzione della gravidanza 
Da domani iniziano gli importanti lavori del Palacongressi e del Palaffari 

• enti o organismi esterni, la 
seconda per sovrintendere ol 
l'uso dei mezzi di inlorma-
zione 

Finalmente chiarito anche 
il pioblenia della votazione 
degli atti. Il regolamento 
stabilisce testualmente: « La 
votazione si fa sul complesso 
della proposta. Ciascun con
sigliere può però chiedere !a 
votazione per singoli articoli 
o capitoli o voci o parti. -

Esaurita la votazione per 
parti separate, si procede al
la votazione sul complesso 
della proposta. Ultima novi
tà riguarda i gruppi consilia
ri. ufficialmente menzionati 
nel nuovo regolamento 

' Gli amministratori auspica-
| no che con questo nuovo re-
. golamento (modellato in par-
] te bU analoghi documenti già 
• operanti in altre città italiane 
i delle dimensioni fiorentine) i 
I lavori del Consiglio passano 
j - uscire nel possimo futuro 

dalle pastoie che li hanno a 
volte intralciati! Ma un rego
lamento — ha annotato il vice 
sindaco Morales — non risol
ve il problema dei rapporti 
politici. 

Anche il sindaco ha toccato 
questo tasto, particolarmente 
scottante dopo quanto è ac
caduto in Consiglio martedì 
sera per responsrtbilità delie 
minorante che hanno stru

mentalmente abbandonato 
l'aula nel tentativo, peraltro 
miseramente tallito, di lai* 
mancare il numero legale e 
far saltare cosi una serie im
portantissima di deliberazio
ni. « Anche la norma • più 
duttile — ha commentato 
Gabbuggiani — può essere i-
nappropriata e inefficiente 
senza la volontà delle forze 
politiche di far procedere I 
lavori sui binari della norma
lità. In questi mesi e anche 
martedì sera si sono verifica
ti episodi che mettono in 
dubbio proprio questa volon
tà da parte*delle minoranze ». 

Susanna Cressati 

Legge del parlamento ita
liano numero 1M: «Norme 
per la tutela della materni
tà e sull'interruzione volonta
ria della gravidanza >; legge 
della Regione Toscana nume
ro 18: « Tutela della materni
tà. dell'infanzia e dei giovani 
in età evolutiva *. Articoli, 
norme, disposizioni che si col
legano. più o meno diretta
mente ad altre leggi, altri nu
meri. altri titoli di provvedi
menti legislativi. 

Al centro — ma quante 
battaglie ci sono volute per 
questa minima « centralità » 
— le donne. 

Dietro questi numeri, dei fi
li che si intersecano, si incro
ciano. si chiamano l'ini l'al
tro come !e ciliege: dal diritto 
di famiglia al divorzio, dall'a
borto alla riforma sanitaria. 
dall'istituzione dei consultori 
alla legge contro la violenza 
carnale. K con questi fili, 
mille problemi: le minorenni. 
l'obiezione di coscienza. Tati 
torieterminazione, l'educazio
ne sessuale, la scuola, il la
voro. la salute. 

Di queste cose si discute
rà domani al Palacongressi 
e sabato al Palaffari in un 
convegno su e Prevenzione e 
tutela della maternità nella 
attuazione della riforma sa
nitaria > indetto dal comitato 
regionale del Partito Comu
nista. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta da Maria Teresa 

Capecchi, responsabile della 
commissione femminile regio 
naie del PCI e le conclusio 
ni da Ferdinando Terranova 
della se/ione sanità e ambien
te della direzione • nazionale. 

Sono previste anche nume
rose comunicazioni: Giorgio 
Vestri. assessore regionale al
la sanità farà il punto sullo 
stato di applicazione delle leg 
gi in Toscana e le prospetti
ve del settcre materno infan
tile nel piano sanitario regio
nale. 

(Jli aspetti giuridici e co 
stituzionali della legge sull'in
terruzione della gravidanza 
saranno illustrati da Kva Ce-
lotti. pretore ad Empoli e 
membro di Magistratura de
mocratica. Gli operatori che 
interverranno sono Clara Poz
zi. operatrice sanitaria dei 
consultori fiorentini, il profes
sor Francesco Ingrassia. re
sponsabile del coordinamento 
regionale per l'applicazione 
della legse sull'aborto e pri
mario del reparto ostetrico 
ginecologico dell'ospedale di 
Pistoia, il dottor Carlo Ceri. 
ginecologo assistente all'ospe
dale S. Antonino di Fiesole e 
Franco Viegi. presidente del
l'ospedale regionale di Santa 
Chiara di Pisa. 

Dal convegno dovrebbe 
uscire una verifica dell'appli
cazione delle leggi sul territo
rio regionale sia in termini 
qualitativi che quantitativi, ed 
un bilancio dei problemi an

cora aperti in presenza della 
riforma sanitaria: si cercherà 
cioè di capire e di trovare 
delle soluzioni al permanere 
di problemi non indifferenti in 
una regione dove sono andati 
avanti processi positivi ma 
non senza difficoltà. 

Problema aggravato dalla 
alta percentuale di obiezioni 
ili coscienza, dalle minorenni 
ancora costrette a ricorrere 
all'aborto clandestino dalla 
scarsa educazione sessuale. 
sia nella scuola che nei posti 
di lavoro. 

Anche per quanto riguarda 
i consultori, benché la Regio 
no abbia insegnato ai comu
ni e ai consorzi socio-sanita
ri 8 miliardi e 720 milioni. 
benché siano 369 in tutta la 
regione con 1356 operatori. 
considerati come strutture an
che per l'utenza maschile, re
stano aperti molti problemi. 

Di quei 369 consultori, solo 
153 svolgono tutte le attivi
tà necessarie: inoltre in pre
valenza svolgono attività sa
nitaria e non sociale. Man 
ca un rapporto reale con gli 
ospedali: si pensi che nel 
1978 solo il 27 per cento de 
gli aborti effettuati passava 
attraverso i consultori, con 
la conseguente difficoltà ad 
intessere relazioni educative 
e preventive nei confronti del 
le donne. 

d. p. 

Ratificato dal Consiglio Regionale 

Approvato il piano 
per risanare le acque 

Il piano di risanamento 
delle acque, che rappresenta 
il momento più alto dell'im
pegno di programmazione e 
di intervento della Regione 
nello sforzo di risanamento 

• ecologico, è stato approvato 
dal • Consiglio regionale. In 
particolare, il piano prevede 
che tutti gli enti locali inte
ressati alle aree di risana
mento presentino entro-
quattro mesi i programmi 
articolati di intervento. Il 
provvedimento stabilisce an
che alcuni criteri transitori 
per la destinazione dei fondi. 

Intervenendo nel dibattito, 
l'assessore Federici ha detto 
che il piano presentato dalla 
giunta, pur partendo da una 
base rigorosa, si qualifica 
come momento di raccordo e 
di coordinamento -

Per questo la giunta ritiene 
di grande importanza — ha 
aggiunto l'assessore — la 
parte del piano che fissa tut
ta una serie di criteri ai qua
li attenersi nel predisporre e 
valutare, sia da parte degli 
imprenditori che degli enti 
locali, gli schemi e i progetti 
di disinquinamento. Federici 
ha quindi elencato i criteri 
più importanti contenuti nel

la proposte ' ed ha concluso 
affermando, pur senza trion
falismo ma con soddisfazio
ne. che se insieme alle inizia
tive pubbliche saranno ri
spettati i . programmi sotto
posti.all'approvazione da par
te delle attività produttive. 
sarà compiuta una notevole 
parte del cammino per arri
vare al risanamento del no
stro patrimonio idrico. L'e
state del 1979. se ha segnato 
il momento più drammatico 
nella vicenda degli inquina
menti. ha anche coinebo con 
una reale inversione di ten
denza e con il consolidarsi di 
iniziative determinanti per il 
recupero qualitativo delle ac
que e per la tutela dell'am
biente. 

La delibera è stata appro
vata da tutte le forze politi
che. con eccezione della DC 
che si è astenuta ed il MSI 
che ha votato contro. Voto 
favorevole ha invece espresso 
la DC nei confronti della ri
soluzione presentata in Con
siglio in occasione del dibat
tito sul, piano stesso. Nel do
cumento si sollecita il comi
tato interministeriale. previ
sto dalla legge 319. a stabilire 
i criteri per la ripartizione e 

l'attribuzione alle Regioni e 
alle Province dei contributi 
che il ministero dei Lavori 
pubblici è autorizzato a con
cedere, in base alle leggi 843 

Analogo invito viene rivolto 
al CIPE. affinché esso de
termini la quota minima dei 
mutui • da concedere in cia
scuna regione, secondo le 
modalità di legge, sulla cifra 
complessiva di duemila mi
liardi che la" Cassa depositi e 
prestiti è autorizzata a con
cedere per contributi ai Co
muni. ai Consorzi interco
munali. alle Comunità Mon
tane. La risoluzione, infine. 
invita il CIPE a ripartire su
bito i 350 miliardi destinati 
per la concessione da parte 
delle Regioni di contributi al
le aziende che realizzino o 
modifichino impianti di de
purazione 

Nella stessa seduta, il Con
siglio ha approvato la delibe
razione con la quale si fissa 
il programma e la destina
zione dei finanziamenti per 
opere pubbliche di interesse 
deeli enti locali toscani per il 
1980. . 

Il programma prevede un 
finanziamento di 5 miliardi e 
S07 milioni. 

Letto in aula un farneticante documento 

Processo Mortati: gli imputati 
parlano di favoreggiamento 

Il processo • contro Elfino 
Mortati, accusato dell'omici
dio di Gianfranco Spighi, il 
notaio pratese assassinato nel 
suo studio il 10 febbraio 1978 
e contro altre diciotto perso
ne imputate di banda armata 
e favoreggiamento personale. 
è proseguito ieri mattina con 
gli interrogatori di un giova
ne e una ragazza. 

Sono stati ascoltati Angelo 
Fabrizio 24 anni, studente 
della facoltà di filosofia e 
Giancarla • Spurio. 22 • anni. 
anch'essa - studentessa, en
trambi accusati di avere fa
vorito la latitanza di Elfino 
Mortati. 

Il Fabrizio è accusato an
che di partecipazione a ban
da armata. 

Il giovane ha Ietto un suo 
documento nel quale afferma 
di aver fatto la sua scelta di 
campo quando si è reso con
to che « questa società è 
chiusa in classi dove esistono 
sfruttati e sfruttatori ». 

Angelo Fabrizio, inoltre, ri
vendica nella sua interezza 
« la pratica politica che il 
movimento di opposizione 
antagonista ha svolto in 
questi anni tra cui l'aiuto di

sinteressato nei confronti di 
tutti coloro che sono perse
guitati da questo sistema a 
prescindere da qualsiasi le
game organizzativo e da altre 
finalità se non quelle che le
gano gli individui apparte
nenti alla stessa classe socia
le ». 

Per « pratica" politica » cosa 
intende Angelo Fabrizio? For
se i colpi di spranga, le 
bombe e gli omicidi, oltre ad 
aiutare i « perseguitati »? 
- Ha escluso di avere cono
sciuto Guido - Campanelli, 
l'uomo che Elfino Mortati, ha 
accusato di essere l'organiz
zatore, il finanziatore del 
gruppo eversivo, accusare poi 
tutte ritrattate. 

Angelo Fabrizio ha escluso 
di- aver incontrato Elfino 
Mortati a Pavia come sostiene 
invece il leader dell'autono
mia pratese. Inoltre, ha scon
fessato Mortati quando af
ferma che Fabrizio lo atten- ! 
deva sul treno. «De Montis j 
(altro imputato - n.d.r.) mi 
disse — ha detto Angelo Fa- j 
brizio — che c'era un com- ; 
pagno innocente in difficoltà, j 
Ci incontrammo in piazza 
San Lorenzo e salimmo sul 

treno insieme ». Insomma. 
Angelo Fabrizio ammette le 
sue responsabilità in ordine 
al favoreggiamento personale 
di Elfino Mortati. 

Gabriella Spurio condivide 
il giudizio politico espresso 
da Fabrizio al quale è stata 
legata • sentimentalmente. 

.Soffriva di esaurimento ner
voso verso la fine del giugno 
'78. Un giorno Alessandro De 
Montis i«» disse che sarebbe 
andato a Pav.a e la Invitò a 
fare la gita. Con De Montis 
c'erano un giovane. Fabio 
(così si faceva chiamare El
fino Mortati durante la lati
tanza). . ,-

Raggiunta Pavia, dopo il 
soggiorno il gruppo decise di 
dividersi. «Dovevamo partire 
io e De Montis — ha detto 
la ragazza — mentre Fabio 
sarebbe partito per conto 
suo. 

Alla stazione di Pavia ci 
trovammo le pistole puntate 
e le manette». 

La ragazza, insomma, non 
sapeva che Fabio era Elfino 
Mortati. 

g. $. 

Una scelta positiva per risolvere il problema inquinamento 

Sul depuratore di Signa il PCI ha 
sempre avuto posizioni chiare 
Illazioni dei dirigenti socialisti sull'operato della componente comunista del
l'Amministrazione comunale - Una nota di risposta della Federazione comunista 

I dirigenti della Federazio
ne fiorentina del Po i hanno 
tenuto una conferenza stam
pa sul problema della loca
lizzazione del depuratore dei 
liquami sulla riva destra del
l'Arno. che dovrebbe sorgere 
nel comune di Signa ed inte
ressare la zona nord di Fi
renze, i comuni di Sesto 
Fiorentino. Campi Bisenzio. 
Caìcnzano e Siena. Nel corso 
dell'incontro i dirigenti socia
listi hanno cercato di addos
sare la responsabilità della 
mancata localizzazione alla 
maggioranza comunista del 
comune di Signa. 

La federazione fiorentina 
del PCI ha prontamente con
testato queste dichiarazioni 
con una nota che pubbli
chiamo di seguito. 

Siamo concordi con i com
pagni socialisti, quando indi
viduano nello sviluppo di una 
politica intercomunale dell'a
rea fiorentina un indirizzo 
politico fondamentale per ri
solvere J problemi di Firenze 
e di tutto il suo circondario. 
Riteniamo altresì di aver 
portato avanti con coerenza 
questa politica nella regione. 
con la creazione delle asso
ciazioni Intercomunali, e nel
l'area fiorentina dando « tur-
ti i problemi un taglio com-

Sirensoriale: ad esempio Gali-
co. università, trasporti, pia

no decennale per la casa, di
ga di Bilancino. 

Ciò è stato possibile. In 
questi cinque anni anche 
perchè sono mutati ì rapporti 
politici esistenti nel capoluo
go raggiungendo in tutto il 
comprensorio. una omogenei
tà di direzione che prima 
non esisteva. 

Del resto il lavoro svolto 
dalle amministrazioni di si
nistra sia a Firenze che nei 
comuni della cintura su 
questi problemi è stato gran 
parte del rapporto di colla
borazione tra il nostro parti
to ed i compagni socialisti. 

Ciò che ieri mattina hanno 
affermato in una conferenza 
stamoa i dirigenti della Fe
derazione fiorentina del PSI 
in relazione alia localizzazio
ne dell'impianto di depura
zione in riva destra d'Arno ci 
meraviglia e non riusciamo a 
comprendere lo scopo di 
questa uscita. -

La federazione fiorentina 
del PCI è sempre stata con
vinta della serietà e dell'ur
genza di realizzare tutta te 
rete di Impianti di depura
zione necessari per Firenze e 
per la piana che va da Sesto 
Fiorentino a Prato. I comu
nisti di Signa e l'amministra
zione comunale, diretta da 
una giunta unitaria, da 
sempre si sono fatti portavo 

ce della necessità e dell'ur
genza di realizzare gli inter
venti e tutti gli impianti che 
possono contribuire a salvare 
quel territorio da un inqui
namento che ha raggiunto 
dimensioni preoccupanti. 

Questa chiara posizione è 
stata ribadita anche nel re
cente convegno promosso dal 
comitato comunale del PCI 
di Signa. nel corso del quale 
è stata riconfermata la vo
lontà di costruire nel più bre
ve tempo possibile questo im
pianto di depurazione delle 
acque. 

La battaglia per 11 conteni
mento e per il blocco delle 
escavazioni nella zona dei Re
nai. portata avanti in questi 
anni dalla giunta unitaria del 
comune di Signa, fra innu
merevoli difficoltà è un esem

pio tangibile di questa volontà 
politica tesa a salvaguardare 
il territorio, ad utilizzare le 
falde acquifere e a liberare 
le popolazioni dall'inquina
mento. 

Il Consorzio per le risorse 
Idriche aveva formulato ori
ginariamente una prima pro
posta di localizzazione dello 
impianto che veniva a coin
cidere con i pozzi e le strut
ture per l'utilizzo dell'acqua 
del Renai. Ciò sollevò alcune 
perplessità e comportò un ap
profondito dibattito tra le for

ze politiche. La seconda pro
posta formulata dal Consor
zio prevede una localizzazio
ne a monte dell'area dei Re
nai e permette quindi una 
maggiore difesa e tutela del
le risorse idriche presenti nel 
Renai. 

L'aniministra2ione comuna
le di Signa non ha mai re
spinto l'osservazione formula
ta dal Consorzio, come sosten
gono invece i compagni socia 
listi, per l'inserimento dello j 
impianto nel P.R.G., ma si è 
limitata a trasmetterla agli 
organi regionali competenti 
in quanto la stessa era per
venuta fuori termine. 

Le Minzioni esplicitamente 
fatte dai compagni socialisti 
In relazione a presunte «vi 
gorose» pressioni dei com
pagni dell'amministrazione di 
Signa sugli organi regionali 
sono completamente gratuite. 

Anzi ci risulta che negli or
gani consultivi regionali vi è 
stata un'ampia discussione In
torno al problema del blocco 
delle escavazionl nel territo
rio dei Renai. 

Il sindaco di Signa in occa
sione della approvazione del 
Piano regolatore espresse for
malmente in consiglio comu
nale a nome della maggio
ranza di sinistra una posi
zione chiara 

PICCOLA CRONACA 

In sciopero domani 15 mila 
braccianti e florovivaisti 

Domani, per l'intera giornata, si svolgerà in tutta la pro
vincia di Firenze Io sciopero dei 15 mila braccianti e floro
vivaisti per chiedere una rapida trattativa per il rinnovo 
del contratto integrativo provinciale già scaduto da oltre 
un anno. 

Lo sciopero sarà caratterizzato da un'assemblea provin
ciale che si terrà alle ore 9.30 presso la Camera confederale 
del lavoro < Borgo dei Greci 3) da dove saranno elette dele
gazioni di lavoratori per recarsi alle sedi della Confagricol
tura e delle organizzazioni contadine che si rifiutano di ac
cogliere le richieste della categoria: presentazione dei piani 
colturali e gli opportuni approfondimenti sull'uso dei finan
ziamenti pubblici; sviluppo dell'occupatone giovanile e l'in
troduzione del turn-over; pieno uso di tutte le risorse dispo
nibili (uomini, acqua, terra); miglioramento delle condizioni 
di salute e di lavoro; 100% di integrazione in caso di ma
lattia e infortuni. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20; v. Gi-
nori 50; v. della Scala 49: 
p.zza Dalmazia 24; v. G. P. 
Orsini 27: v. di Brozzi 282-a-b: 
v. Stamina 41; Int. staz. S.M. 
Novella: p-zza Isolotto 5; v.le 
Calatafimi; Borgognissanti 
40: v. G. P. Orsini 107; p.zza 
Delle Cure 2: v. Senese 206; 
v. Calzaiuoli 7; v.le Guido
ni 89. 

SESSUALITÀ' 
E AMORE 

« Sessualità e amore » è il 
tema di un corso organizza
to dalla commissione cultura 
del Quartiere 10. tendente a 
fornire, in mòdo accessibile 
a tutti, gli strumenti neces
sari per avere una migliore 
comprensione della sessuali 
t i umana e della sua rile
vanza per resistenza indivi
duale e per l'intera società. 
Il corso si articolerà in 11 
incontri e due sedute di la
vori di gruppo ai quali par
teciperanno esperti di fama 
nazionale ed internazionale. 
Gli incontri inizìeranno oggi 
e proseguiranno nei martedì 
successivi sino al 10 giugno 
prossimo e si terranno pres
so la «MS di Rifredi in via 
V. Emanuele 308. 

FOLKLORE 
UNGHERESE 

Oggi alle 18.30 presso la 
FLOG — via Mercati — il 
gruppo folklorìstico Baranya 
Tancegyuttes dell'istituto su
periore pedagogico dì Pècs si 
esibirà con canti e danze del
la tradizione popolar* unghe
rese. 
CONFERENZE 
AL GRAMSCI 

Domani sera alle 21.15. nel
l'ambito del ciclo di confe
rente su «Sviluppo • crisi 

del sistema capitalistico in
ternazionale ». si terrà, pres
so la sede dell'istituto Gram
sci in piazza madonna degli 
Aldobrandini 8. una conferen
za di Carlo Guelfi su « U n 
nuovo ordine economico in
ternazionale come proposta 
del terzo mondo ». 
CORSO 
DI AGGIORNAMENTO 
PER MEDICI 

Nell'ambito del corso di ag
giornamento per i medici del 
«servizio di guardia medica 
e pediatrica » organizzato dal 
comune, in collaborazione 
con l'Ordine dei medici, do
mani alle 17 presso la sede 
dell'Ordine .in via Vanini 15. 
il dottor Bertini terr* una 
lezione su «Le urgenze in 
cardiologia ». 

INCONTRI CON 
IL CONSULTORIO 

Prende il via oggi alle 17.30 
nei locali del consultorio di 
via delle Panche 133-b. con 
un dibattito su «Contracce
zione ». il « ciclo di incontri 
con il Consultorio» organiz
zato dal consiglio di quartie
re 9 in collaborazione con il 
Consorzio socio-sanitario nu
mero 4, volto a far conoscere 
l'attività dei servizi pubblici 
socio sanitari nel quartiere. 
Gli altri incontri si terranno 
giovedì 8 maggio su « Alimen
tazione nella prima infan
zia» e giovedì 29 su «Meno
pausa ». 

CENTRO 
DI FORMAZIONE 
FISICO 
SPORTIVA 

La polisportiva PO.LT.RI. 
con il patrocinio del consi
glio di quartiere 7 organizza 
uh nuovo Centro di Forma
zione Fisico Sportiva per i 
ragazzi • le ragazze delle 

scuole elementari e medie. 
L'attività formativa sarà se
guita da tecnici specializza
ti. La sede dei corsi è la pa
lestra della Scuola Fanciulli 
in via Petrocchi 31. Per in
formazioni e iscrizioni rivol
gersi al Centro Civico n. 7 
viale Corsica 36 tutti 1 gior
ni feriali dalle 9 alle 12 op
pure alla Palestra della scuo
la in via Petrocchi 31 nei 
giorni di martedì, mercoledì 
e giovedì dalle 17 alle 18. 
EDITORI RIUNITI 
CERCA GIOVANI 

La casa editrice Editori 
Rirovti cerca giovani volen
terosi per la diffusione delle 
proprie opere. L'iniziativa si 
rivolge in modo particolare 
alle zone di Pistoia e Arezzo. 
Chi è interessato può rivol
gersi presso la sede toscana 
della casa editrice nel viale 
dei Mille 74. telefono 055-
570361. Si tratta di una inizia
tiva tendente ad investire 
un'area sempre più vasta con 
pubblicazioni nuove e di ri
levante interesse cultural*. 
CHISURA FERIALE 
CORRIERI 
E SPEDIZIONIERI 

L'Apaf (Associazione pro
vinciale autotrasportatori 
Fiorentini) informa che. a 
seguito di un sondaggio ef 
fettuato tra le associate, le 
imprese del settore «corrie
ri e spedizionieri » hanno 
deciso anche quest'anno di 
osservare un comune perio
do dì ferie e di restare per 
tanto chiuse dal 4 al 30 ago 
sto. Durante queste 4 setti 
mane saranno sospesi anche 
i normali termini di resa. 
Particolari norme potranno 
essere adottate dalle case di 
spedizioni internazionali e 'o 
per t trasporti di generi ali
mentari. 
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La cultura 
degli anni 
Ottanta 
in un 

convegno 
dell'ARCI 
Cosa offriranno gli anni 80 

in tema di programmazione 
culturale? La risposta dovreb
be venire dal convegno orga
nizzato dal comitato regiona
le toscano dell'ARCI al ridot
to del teatro Metastasio di 
Prato. 

Interventi, relazioni e dibat
tito di amministratori pubbli
ci, esponenti politici, rappre
sentanti di forze sociali ed or
ganizzazioni culturali si sus
seguiranno da domani a do
menica: l'introduzione su « ag
gregazione, formazione e prò 
mozione culturale: la propo
sta dell'associazionismo per 
gli anni 80 » è del segreta
rio regionale dell'ARCI In-
catasciato. Marcello Rugge-
ri della direzione nazionale 
dell'ARCI parlerà su t l'indu
stria culturale, il mercato, j 
consumi: orientamenti, ten
denze. modificazioni ». La re
lazione sulla esperienza pra
tese la tiene Marese vice pre
sidente dell'ARCI di Prato. 
mentre l'assessore regionale 
alla cultura Tassinari inter
viene su « Legislazione, pro
grammi, governo dell'inizia
tiva regionale ». Sabato c'è 
un dibattito su « estate e cul
tura in Toscana: esperienze 
a confronto ». e nel pomerig
gio una tavola rotonda con 
la partecipazione dei rappre
sentanti dei comuni di Firen
ze. Roma. Napoli. Torino con 
dotta da Giaime Pintor. su 
« estate, soettacolo. cultura 
nelle grandi città » 

Ancora 
rinviato 

il «maxi» 
processo 
per frode 

fiscale 
GROSSETO — Rinviato al 26 
maggio il processo per frode 
fiscale per l'ascolto di tre 
testi a discarico dell'imputata 
Giuseppina Raggio, titolare 
della «DOP». una società di 
olii minerali di Savona, e 
successivo slittamento al 6 
ottobre per l'arringa del PM. 
Queste sono le decisioni as
sunte dal tribunale di Gros
seto al termine di due udien
ze. imperniate su schermaglie 
procedurali tra la difesa, la 
parte civile, pubblico mini
stero e lo stesso collegio giù-
dicante che ha dovuto riunir
si in camera di consiglio, per 
circa 2 ore. 

Il processo per «maxifrode 
fiscale ». valutata intorno ai 2 
miliardi di lire, operata dalla 
« Tirrenia Petroli », una raf
fineria di Follonica, scoperta 
dalla tributaria nell'autunno 
del 1975 è ripreso ieri dopo 
essere stato interrotto nel 
febbraio scorso, quando si 
decise un nuovo ascolto dei 
1300 testtmosi. già sentiti in 
istruttoria. 

Nel provvedimento, emesso 
dal tribunale il 28 febbraio si 
decideva di andare al riascol
to dei testi tramite gruppi di 
50 ad udienza, ieri i primi 50 
citati, ma non sono stati a-
sooltati perché le parti hanno 
concordato di rendere valide 
le dichiarazioni rese in i-
struttoria. 

I 2n imputati, saliti a 28. 
per l'unificazione di un ana
logo procedimento contro 
Giorgio Rovai e Manlio Bia-
giotti entrambi di Livorno. 
devono rispondere di vari 
reati che vanno dall'associa
zione a delinquere al falso. 

L'ultima sortita di un consigliere a Livorno 

La DC usa «il pillolo» 
ma contro i consultori 
Interpellanza in Comune perché non ci sono strutture antologiche im
bastita con toni e argomentazioni «medievali» - La risposta dei comunisti 

LIVORNO - L'omo... l'omo... 
l'omo... e la donna? Sulla 
scia del comico di Vergaio — 
ma non con la stessa dose di 
simpatia — il consigliere co
munale de Paolini, ha pre
sentato un'interpellanza al 
sindaco di Livorno Nannipie-
ri. 

L'apertura dell'ultimo con
sultorio circoscrizionale porta 
a ben 11 le strutture nella 
città prevalentemente indiriz
zate alla prevenzione della 
femmina...; «per contro non 
esiste alcun centro andrologi-
co », dice Paolini. L'argomen
to è stato discusso ieri in 
consiglio comunale e la giun
ta ha dovuto rispondere tra 
l'altro, dell'accusa di « pro
pensione femminista ». solle
vata dal preoccupatissimo 
consigliere. 

Tutta la vicenda potrebbe 
li per lì suscitare ironia o 
commenti commiserevoli per 
il povero consigliere che ri
vendica con tutte le sue forze 
« la prevenzione nel ma
schio ». f 

Ma Paolini. illustrando ieri 
la sua interpellanza ha fatto 
il grosso errore di far capire 
che cosa in effetti nasconde 
la richiesta de. Dopo la pro
posta del salario alle casalin
ghe. dopo quella del lavoro 
part-time, ora la DC mette in 
discussione il valore dei con
sultori. dice che sono troppi 
(forse perché non è riuscita 
o non ha voluto realizzarli 
nelle città da lei-amministra
te). 

Ecco come risponde la DC 
alla domanda di emancipa
zione della donna, ecco come 
quel partito contesta le scelte 
dell'amministrazione comuna
le che ha voluto estendere i 
servizi per elevare la qualità 
della vita e dare risposte alle 
esigenze dell'individuo (sia 
uomo che donna), della cop
pia, della famiglia. 

« E' da questa falsa pre
messa. da questa falsa defi
nizione del consultorio come 
struttura prevalentemente in
dirizzata alla prevenzione del
la donna — ha detto Marian* 
gela Arnavas, consigliere co
munale comunista, nel suo 
primo intervento in consiglio 
— che parte l'argomentazione 
di Paolini ». 

La compagna Arnavas ha 
poi ricordato che i centri 
andrologici esistenti in Italia 
sono pochissimi, neppure uno 
per regione. « Ci sono i con
sultori perché la battaglia 
della donna va avanti, l'abi
tudine di rivolgersi al consul
torio e alla specialista è dif
fusa nelle masse femminili. 
mentre gli uomini continuano 
a disinteressarsi di questi 
problemi, certe volte anche 
per comodità, lo dimostra la 
lentezza con cui procede il 
settore degli anticoncezionali 
maschili ». 

Paolini evidentemente con
duce a modo suo la « batta
glia dell'uomo» e lo fa con il 
vocabolario e l'atteggiamento 
del perfetto « maschilista ». 
parla della donna chiamando

la « femmina ». si scandalizza 
delta parola « liberauone » u-
sata dalle donne con < inde
bita appropriazione ». chiede 
venia a Petrarca quando dice 
che le donne < amano tanto e 
tanti... poi le conseguenze ri
cadono sulla società »; e an
cora « il 40 per cento delle 
donne che abortiscono sono 
studentesse ». Non ha gridato 
allo scandalo solo perché si 
trattava di una riunione del 
consiglio. 

Ma qualcuno dalla platea 
degli ascoltatori stava per 
farlo quando Paolini stava 
per ricordare due episodi av
venuti di recente a Livorno e 
ha detto « non ci si può stu
pire quando le ragazze che 
tengono un atteggiamento vo
lutamente provocatorio ven
gono assalite da alcuni male
ducati. magari aizzati dalle 
"cugie" (termine di nuovo 
conio del consigliere demo
cristiano. n.d.r.) ». 

St. f. 

Attivo del PCI 
pisano con Natta 

PISA — Domani alle 21 pres
so il circolo Orarlo di For-
nacette si terrà un attivo pro
vinciale dei comunisti pisani. 
Parteciperà al lavori il com
pagno onorevole Alessandro 
Natta della segreteria del 
PCI. 

Smentite a Livorno le illazioni della minoranza 

Unitari PCI e PSI sul Consiglio tributario 
Posizione autonoma dei due partiti su specifiche questioni - Sottolineata la positività della conclusione rag
giunta -1 socialisti hanno però ritirato i loro rappresentanti - Nominati i supplenti e decise le metodologie di lavoro 

LIVORNO — PCI e PSI han
no approvato nuovi impor
tanti provvedimenti per il 
consiglio tributario che. in 
particolare, interessano la 
nomina di supplenti e la 
approvazione da parte del 
consiglio comunale delle pro
poste avanzate dal Consiglio 
tributario sui criteri e le me
todologie di la\oro dell'orga
nismo. 

Una serie di commenti ha 
accompagnato e seguito i la
vori di quella seduta. Non è 
stata fatta economia né di 
termini né di illazioni e ad
dirittura alcuni organi di 
stampa e le forze di mino 
ranza. riferendosi al gover
no della città del PCI e del 
leanza che \eniva a mancare. 

I due partiti, indubbiamen
te. hanno manifestato giudizi 
diversi e «autonomi» sull'o
perato del Consiglio Tributa
no. 

I comunisti sono ferma
mente convinti della positivi
tà di questa esperienza: una 
esperienza « ex novo » con la 
quale sono stati utilizzati tut
ti i margini consentiti dalla 
legge e che ha fornito al 
Comune la possibilità di par
tecipare al coaccertaroento 
dei redditi denunciati, per 
rispondere all'esigenza" — for
temente sentita dai comunisti 
— di combattere su tutti i 
fronti la battaglia sulla eva
sione fiscale. E. ancora i co
munisti, ritengono che il pre
sidente del Consislio Tributa
rio Di Mauro e gli altri con
siglieri. nonostante limiti e 
difficoltà, abbiano svolto un 
buon lavoro e meritino la fi
ducia delle forze politiche. 

' I socialisti, invece, anche 
se hanno votato a favore del
le proposte illustrate dall'as
sessore alle finanze Tanda, 
hanno riconfermato il loro 
giudizio critico sul lavoro del 
Consiglio Tributario e le di
missioni dei loro rappresen
tanti dal consiglio tributario. 
visto che non è stata accolta 
la richiesta di dimissioni del 
presidente Di Mauro. 

Queste dunque le due posi
zioni. ma dal manifestare 
giudizi diversi su una que
stione. a mettere in discus
sione l'alleanza di sinistra, il 
salto di qualità non è indif
ferente. 

«Oltretutto — dichiara il 
capogruppo del PCI Benve
nuti — resta un fatto: PCI e 
PSI hanno votato assieme le 
modifiche al regolamento. E 
il voto unanime dimostra 
quanto siano state strumenta
li le affermazioni delle mino
ranze: una cosa è il giurH/io 
su un argomento particolare. 
altra cosa è una alleanza di 

governo che si basa su preci
si presupposti e conver
genze! ». 

L'approssimarsi della sca
denza elettorale ha influito 
su tutto il dibattito e in par
ticolare sull'atteggiamento 
delle forze di minoranza? 
« Senz'altro. E lo testimonia 
un fatto. Si è tenuta una se
ne di incontri durante i qua
li i capigruppo si sono trovati 
d'accordo, punto per punto 
su tutte le questioni, con la 
sola eccezione di quella delle 
metodologie. Ed abbiamo de
ciso di rimettere all'approva
zione dei futuri Consiglio 
Tributario e Consiglio Comu 
naie questo argomento, anche 
perchè - legato a problemi 
pratici e oggettivi di inter
pretazione di alcuni articoli 
della legge ». 
/ « Ebbene — continua Ben
venuti — nell'ultima riunione 
le forze di minoranza si sono 
tirate indietro rimettendo in 
discussione tutto quanto era 
stato deciso. Evidentemente 

il clima elettorale ha avuto il 
suo peso e alcune forze di 
minoranza anche in que
sta occasione, hanno deciso di 
non aderire ad una scelta 
fondamentale di rinnovamen
to e di risanamento ed hanno 
preferito abbracciare spinte 
corporative e particolaristi
che ». 

Nel comunicato di martedì 
della federazione socialista si 
parla di « positive conclusio
ni » che non devono diventa
re < merito di chi più costan
temente ha contrastato le i-
stanze di approfondimento 
proposte con fermezza dai 
socialisti ». e Questa polemica 
non ci investe — sottolinea 
Benvenuti — l'esigenza di 
introdurre correttivi, come 
quello del rapporto con i cit
tadini e della formalizzazione 
e pubblicità degli accerta
menti. venne da noi avanzata 
fin dall'incontro di luglio. Fin 
da qliel momento, e in ter
mini abbastanza rigidi, altri 
ed anche il PSI sostennero 

Portuali : stamani lo spoglio dei voti 
^per l'elezione dei consiglieri 

LIVORNO — Il comunista 
Italo Piccini è stato ricon
fermato, come previsto, con
sole della Compagnia lavora
tori portualL Per tre giorni 
consecutivi, lunedi, martedì 
e ieri i 1783 portuali iscritti 
a votare per il rinnovo dei 
dirìgenti della compagnia si 
sono presentati alle urne. 
Per l'elezione del console 
hanno votato 1578 lavoratori. 
96 sono state le schede bian

che, 27 quelle nulle. 1456 quel
le valide; Piccini ha ottenu
to 1317 voti. 

Dovevano essere votati an
che due vice consoli, solo Leo
netto Nosiglia (PSI) ha su
perato con 812 preferenze il 
tetto dei 790 voti necessari 
per l'elezione. I comunisti Vi
nicio Cloni (726 voti) e Cesa
re Bracci (363 voti) entre
ranno in ballottaggio per oc
cupare il posto di vice con

sole ancora vacante; le nuove 
votazioni si terranno proba
bilmente il 22, 23 e 24 di 
questo mese. 

Domenico Alasla, ex vice 
console della compagnia, che 
si è dimesso da alcune set
timane e che assumerà tra 
pochi giorni un incarico pres
so la Federazione del PCi. 
anche se non si è presen
tato come candidato, ha ri
cevuto ugualmente 115 voti. 

invece che si doveva conti
nuare ad operare senza nien
te modificare* per l'esame di 
tutte le dichiarazioni del 74». 
" Nello stesso comunicato il 

PSI. ribadendo il giudizio 
espresso su Di Mauro e defi
nendo « inevitabili » le dimis
sioni dei propri rappresen
tanti, - ha in pratica riconfer
mato il proprio disimpegno. 
Questo atteggiamento non 
presta il fianco a quell'attac
co concentrico che tende a 
sabotare il funzionamento — 
ed in alcune città anche la 
costituzione — dei consigli 
tributari? 

«Noi comunisti — risponde 
Benvenuti — riteniamo sba
gliato questo atteggiamento 
che "obbiettivamente" Forni
sce terreno fertile a chi vuol 
mettere in discussione la 
scelta politica fondamentale 
che è quella di far funziona
re i consigli. 

Siamo disponibili ad ulte
riori confronti, ma intendia
mo mantenere la nostra po
sizione intransigente sulla 
funzione del consiglio tribu
tario: niente dovrà offuscare 
il rigore con cui ha lavorato 
finora e con cui dovrà conti
nuare a lavorare ». 

Risulta allora incomprensi
bile l'intervento del capo
gruppo socialista Vizzoni che 
durante la seduta del Consi
glio comunale prima annun
cia il voto di astensione e 
dopo qualche ora. in cui c'è 
stato tra l'altro un incontro 
tra PCI e PSI. dichiara « vo
tiamo a favore perchè sono 
state accolte le nostre ri
chieste ». 

Stefania Fraddann! 

La drammatica storia di un tossicodipendente 

«Lasciatelo in prigione 
. almeno lì ha un letto» 

GROSSETO — Roberto Serra, 35 anni, elettrotecnico disoc-
pato tossicodipendente, lasciato dalla moglie, espulso dalla 
famìglia, emarginato dalla società perché * sporco e cat
tivo» è stato condannato dal tribunale a quattro }nesi e 
10 giorni di reclusione, con la sospensione condizionale della 
pena, m occasione di un processo per diretti-Sima dove 
era chiamato a rispondere del duplice reato di furto e ten 
tato furto di autoradio. ^ m . t , . 

Arrestato cinque giorni fa. è stato rimesso immediata 
mente m libertà, incontrando parade ssalmente. ma non 
tanto, a parere contrario dell'avvocato Aldi, suo patrocina
tore che aveva sottolineato come il suo assistito, lasciando 
ti carcere vada incontro ad altre e ben più drammatiche 
esperienze L'interesse di questa notizia, al di là del caso 
soeattco va ricercata nella situazione assurda in cui si 
p^troiJS un giovane, nella reaVà di Orbetello negli 
anni 80. Un caso umano e civile, quello di Roberto Serra 
che sta angosciando i cittadini più sensibili tra i Quali il 
nostro compagno Piero Vonger. sindaco della citta, che 
sta ricercando tutte le strade per vedere di attenuare 
l'odissea quotidiana di Roberto Serra, 

Nella sua « quotidianità », questo giovane orbeteUano. 
l'unico rapporto umano lo mantiene con un "«etfieo 

Il resto della giornata viene trascorso nel più;«»'«£> 
isolamento in quanto nessuno gli concede Motto ocre 
dito Sella necessità di avere garantito almeno un pasto 
a l giórno e dormire in un letto, invece che rigiocali 
abbandonati della miniera dell'Argentario, molto debilitato 
Roberto non ha nulla. Per questo poi magari Qualcuno pò 
irebbe meravigliarsi, ha sottolineato il suo avvocato^ se 
tra quattro o cinque giorni le cronache dovessero riportare 
la notizia della sua « morte ». 

Ne la in
timità de'-

tua casa. 
può comprare 
I preservativo 
: sua scatta in 

comp'eta riserva
tezza. Scriva su

bito per H nostro 
catalogo gratuito che 

:e propone IO mar
ie di preicrvathr; da 

•utto H mondo con ca
ratteristiche che valoriz

zano e 'ntens f cano il pia-
cera di tare l'amore. 

CONSULTORIO STOPES 
VIA SAN PIERINO. 5 

55100 LUCCA 

Desidero ricevere il Vostro ca
talogo di preservativi m com
pleta riservatezza. 

Nome . v. 

Indirizzo U/1 

ALFIERI ATELIER 
OGGI GRANDE PRIMA 

IN ESCLUSIVA 

OGNI 20 ANNI NASCE 
UN CAPOLAVORO 

»CAWAOPD, 
un farri di 

MrCHAELOVCOVANNIS 

IFKEHIÀ 
COS1AKAZMOS 

COSACMVMSelHWNAIWVIMOailOU 
nMfeMisMKSIrCOOaPMiaS 

n w t f t M i w e i M O m C A C C W f N S 
tT^pfoaurorwGnCP^RIMCtNTWe 

CAMERA SEHV1CE • COLOPE 

cXcX yeTCTC? c X ^ c X d K c X c X c X c ^ c y c X c X c ^ 

Par te mattinata I S Ì M . Pratldi a I Siaa. Proluseci 
sana pregati di telefonar* al taguan!* mimare B3137 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel 287 833 
Star Trek, diretto da Robert Wlss in techni
color. con William Shatner Léonard Nimoy. 
De Foresi Kelly Pei rutili 
(15.35, 18, 20.20. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via dei Bardi. 27 Tel. 284 332 
(Ap 15.30) 
Hard love la porno adolescenti, m technicolor, 
con Claudine Beccarle. Richard Oabois e Laure 
Contereau. (VM 18) 

CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel 212 320 
Una prima mondiale assoluta II film più diver
tente ed entusiasmante dell'annoi I I cappotto 
di astrakan, a Colori, con Jolinny Ooralll. 
Carola Bouquet, Andrea Ferreo! 
(15. 17 19. 20.45 22.45) 
CORSO 
SUPERSEXV MOVIES N. Z 
Borgo degli Alblzi • T«L 282.687 
e Primo » 
Pomo Intime relazioni, In technicolor, con Jen
nifer Mason, Dean Byron. ( V M 18) 
(15.2S, 17,15. 19,05, 20.55. 22.45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Te l 23.110 
(Ap. 16) 
La eitti dalla donno, di Federico Pollini, in 
technicolor, con Marcello Mastrotenni. Dono-
tella Damiani. Anna Prucnai e Berenice Ste-
gers ( V M 14) 
(16.30. 19.30. 22.30) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel 217 798 
(Ap. 15.30) 
Kramer contro Kramor. di Robert Benton. in 
technicolor, con Dustin Hotfman, Meryl Straep, 
Janet Alexander e luitin Henry Per tuttil 
(15,55. 18.15. 20.30. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra Tel 270.117 
Le porno cuginerte, in technicolor, con Fran-
coise Carine. Cerliez Marie Christine ( V M 18) 
(15.25. 17.15. 19.05, 20,55, 22.45) 

OAMBRINUS 
Via Brunelleschl - Tel 215.112 
(Ap. 15.30) 
Sono fotogenico, di Dino Risi, In technicolor, 
con Renato Pozzetto Edw gè Fenech. ( V M 14) 
(15.40. 18.05. 20.15, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663611 
« Primo * 
Arrivano I gatti", di Carlo'Vantine, in techni
color con « I Gatti di Vicolo Miracoli > e 
Orchidea De Santis. Per tuttil 
(15.30, 17.25. 19.15, 20.50. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Vin Cavour • TeL 215 954 
« Primo » 
Il tamburo di latto (Premio Oscar 1980 
quale migliore film straniero). Vincitore del 
Festival di Connes 1979, diretto da Volker 
Schlondorft, in technicolor, con Mario Adorf, 
Angela Winkler. Andrea Ferreo!. ( V M 14) 
(15,30. 18. 20.20. 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassettl • Tel 214 068 , 
(Ap. 15.30) 
Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Montesano, Renzo Montagnanl. Philippe Leroy 
e Lillt Carati Per tutti! 
(15.40. 18.05. 20.15. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575891 * 
(Ap. 15,30) 
I! capolavoro di Richard Adams a cartoni ani
mati fn technicolor! Lo collino dei conigli, 
con I famosi personaggi- Moscardo. Ouintilio. 
Mirtillo. N echio ecc. Per tuttil 
(U.S.: 22.45) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori Tel 272474 . 
• Vita scabrosa di una prostituta, e Colori. 
con lo splendida isabel Sarli. ( V M 18) 
(15.30, 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina - TeL 296242 
Un thrilling sensazionale e mozzafiato, techni
color! I l segno degli Hannan. magistralmente 
interpretato da Ray Scheider, Christopher W i h 
ken (Premio Oscar), Janet Margolin. 
(15. 17, 19. 20.45. 22.45) 

ADRIANO 
Via Romagnost Tel 483 607 
L'insegnante al maro con tutto la classe. In 
technicolor, con Annamaria Rizzoli. Lino Ban
fi e Alvaro Vitali. ( V M 14) 
(15 .30 , 17,20. 19.10. 20.55. 22.45) 
ALDEBARAN 
Via P Baracca 151 Tel 110007 
L'insognante al maro con tutto la classe, in 
technicolor, con Annamaria Rizzoli, Lino Ban
fi e Alvaro Vitali. ( V M 14) 
(15 .30 . 17,10. 18.55. 20 .40 , 22.40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r Tel 663945 
I l ladrone, di Pasquale Festa Campanile, in 
technicolor, con Enrico Montesano, Edwige 
Fenech, Bernadette Lafont o Claudio Cesst-
nelli. Per tutti! 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). L'ultimo eccezionale e appassio
nante capolavoro de! più famoso regista ame
ricano: Jankees, a Colori, con Richard Gero, 
Vanessa Redgrave. Regia di John Schesinger. 
(15 . 17,30, 20, 22.30) 
GIARDINO COLONNA 
Via O Orsini. 33 TeL 68-10506 
Bus 3 8. 23 31 12 33 
Vedi rubrica TEATRI 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel 587 700 
I l dormiglioso, di Woody Alien, in technicolor. 
con Woody Alien o Diano Keaton. Por tutti! 
Rid. AG1S 
COLUMBIA 
Via Faenza . TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard coro (rfo. vietato minori 18 anni) , 
a Colori: Puiuoiaoifcot. con Rosy Mayer e 
Monica Marke. 
EOEN 
Via della Fonderla TeL 225643. 
Un film poliziesco: Seroico, technicolor, con 
AI Pacino. Regia d: Sydney Lumet. Par tutt i! 
(Ult. Spett.: 22.45) 
FIAMMA 
Via Pacinottl - TeL 50401 
(Ap -15.30) 
Il e thrilling • vincitore al festival di Avor i» 
technicolor: L'OOOM venato dofrianoaallìla. 
con Malcom McDowell. David Warner o Mary 
Steenburgen Regia dì N'chotas Meyer. Per 
tutti! (U.S.: 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio > Tel 660240 
(Ap. 15,30) 
« Prima > 
Kiss PhaatfoaM, con i tantosto KIss: Gene 
Simmorts, Paul Stanley. Peter Criss. Ace 
FrehJey. Colorì. Per tutti! 
(Ult. Spetta 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel 470,101 
(Ap. 15.30) 
I ! cacciatora di squali, in technicolor, con 
Franco Nero. Mirta Miler. Mike Forrest. Per 
tutti! 
(Ult. Spett.: 22,45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel 470101 
(Ap. 15.30) 
« Prima » 
Kfss Phantoms, con i fantastici Kiss: Gene 
Simmons, Paul Stanley, Peter Criss, Ace 
Frehley. Colori. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22,45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli • Tel 222.437 
(Ap. 15,30) 
Supertotò. 30 film -in uno proposti da Brando 
Gordani e Emilio Ravel. Per tutti! 
Platea L. 2.000 
Rid. AGIS, ARCI. ACLI. ENDAS L. 1.400 
(16, 18,15, 20.30, 22,45) 
I D E A L E 
Via Fiorenzuola • Tel 50 706 
I l ladrone, di Pasquale Festa Campanile, In 
technicolor, con Enrico Montesano, Edwige 
Fenech. Bernadette Lofont e Claudio Cassl-
nelll. Per tuttil 
ITALIA 
Via Nazionale TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antlm.) 
The World of Joanna, in technicolor, con 
Janni e Gillis, Torri Hall. ( V M 18) 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366 808 
Caffè Express, di Nanni Léy, In technicolor, 
con Nino Manfredi. Adolfo Celi, Marisa Lau-
rita e Vittorio Caprioli. Per tutti! 
(15.35, 17.25, 19,15, 20,55, 22.45) 
MARCONI 
Via Olannotti Tel 630 644 
Un sacco bello, di Carlo Verdone, a Colori. 
con Carlo Verdone, Veronica Miriel, Mario 
Brega e Renato Scarpa. Per tutti! 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel 210 170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Film, piccante e divertente: Che dritto... con 
3 donne a letto, a Colori, con Joan Collins. 
( V M 14) 
(15,30. 17,15. 19. 20,45, 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel 675 930 
(Ap. 16) 
Un film di Giuliano Montaldo! I l giocattolo, 
technicolor, con Nino Manfredi, Marlene Jo-
bert. Per tutti! 
(Ult. Spett. 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel 362 067 
(Ap. 16) 
Labirinto (L'Homme en colere) d! Claude 
Plnoteau, con Lino Ventura, Angle DIckinson, 
Donald Pleasence. Giallo poliziesco a colori, 
per tuttil 
VITTORIA 
Via Pasntnt Tel 480 879 
Amityvflle Horror,' diretto da Stuart Rosen
berg, in technicolor, con James Brolin, Margot 
Kider. Rod Steiger. ( V M 14) 
(15.30, 18. 20,15, 22,40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel 222 388 
(Ap. 15.30) 
« I gialli di Edgar Wallace » 
Un classico tratto dai famosi racconti: L'uomo 
dall'occhio dj vetro, di E. Vonhoer. 
L. 1.500 (AGIS 1.000) (Ult. Spett.: 22,45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo • Tel 282.137 
• Oggi prima > 
Dalla tragedia di Euripide: Ifigenia, di Michael 
Cacoyanis, con Irene Papas. 
Ingresso L. 2.000 (AGIS 1.500) 
(Spettacoli ore 17, 19. 2 1 , 23) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • Tel 226 196 
(Ap. 15.30) 
« Personale di Martin Scorsese > 
Si conclude la rassegna dedicata a Scorsese 
con il bellissimo, favoloso: L'ultimo valzer. 
Colori, con Bob Dylan, Ringo Star e e The 
Band ». Solo oggi! 
L. 900 (AGIS 700) 
(Ult. Sport. 22.30) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 • TeL 215634 
« Incontro con Anna Magnani a 
Ore 18.30-22,30: Roma citte aperta, di R. 
Rosseiiini, con A. Magnani e A. Fabrizi. ( I ta
lia 1 9 4 4 ) . Ore 20.30: Campo do* Fiori, d i M . 
Bonnerd. con A. Magnani e A. Fabrizi. ( I ta
lia 1943 ) . Per il seminario « Cinema delle 
Donnea. Ore 16: Indfa song, di M. Duras. 
Ingresso gratuito. 

ALBA * 
Via F Vezzanl (Ri fmm . TeL 452 298 
(Spett. ore 20.30 - 22,30) 
I .misteri dello Bermuda, con L. Me. Closkey. 
C Weother a J. Woodson. Technicolor. 
Rid. AGIS 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel 204 94.93 
Oggi chiuso 
LA NAVE 
Via Villamagna, i l i 
Oggi chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Rma (Bus 21 • 32) 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Oggi chiuso 
ARTIGIANELLI 
Via Serra elL 104 - TeL 225.057 
(Ap. 15.30) 
Avventuroso: 3 superman a Tokio, con G. 
Martin, S. Borgese. W. Newton e G. Paul. 
Technicolor. 
Rid AGIS 
ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in onglìsh: The wild Sumh. by Som 
Pekinpah with William Holdem, Ernest Bor> 
gnine. Shows at 8.00 10.30. 
ESPERIA 
Via D Compagni Cure 
Oggi chiuso 
FARO 
Via F PaolettL 36 - TeL 469.177 
Oggi chiuso 
FLORIDA 
Via Pisana. 109T - TeL 700.130 
(Ap. 15,30) 
I I capolavoro « N. Nichols: I l laureato, bril
lante technicolor, con D. Hoffman a A. Ban-
croft. Musiche di Simon a Garfunkei. Per tutti! 
(Ult. Spett» 22.45) 
R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap. 15.30) 
Jaasos Sond 007 Casinò Royele. Color!. 
(Ult. Spett.: 22.40) 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi - Te l 20,450 
Oggi chiuso 
S.M.S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 - TeL 701.035 
Oggi chiuso 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 • TeL 451.480 
(Spett. oro 20.30-22.30) 
« Personale di Ugo Toonazzi » 
I amori mostri, dì Mario Monieeltl. con Al
berto Sord;, Ornella Muti (Italia 1977) 
Rid. AGIS 
S ANDREA 
Via 8 Andrea a Roveczano • Tel 690.418 
Bus 34 
(Sport, ore 20 .3O-22 .30 ) 
l o «otdssiSM Dorotba. di •>. Fielschroann. 
( 1 * 7 7 ) L. 800 /600 . 

CINEMA ROMA (Peretola) 
(Ore 20.30) 
L'amore senza limiti, con Luis 
( V M 18) 
(Ult. Spett.: 22,40) 

Galiardo 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11 118 
Domani: Tre donna immorali 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.082 
Domani: Zombi n. 2 

"C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (Bus 28) 
(Spett. ore 20,30-22,30) 
• Sussurri e Grida » del cinema Italiano: 
Casotto ( I t . *78 ) , di Sergio Cittì. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 • Tel. fwo.207 
(Ore 21,30) 
Una strada,'un amore, di Peter Hyams, con 
Harrison Ford, Lesly Ann Down e Christophe 
Plummer. 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 20,30) 
Infedelmente tua, con MIou MJou, J. Pierre 
Merlellc. Per tutti! 
(20,35, 22,30) 

MICHELANGELO 
(San Cassiano Val di Pesa) 
Ore 2 1 . Pugni e Karaté in: Chen Killer nelle 
notti di pioggia, e Colori. Per tutti! 
CASA DEL POPOLO CALDINE 
(Via Faentina) 
(Ore 21,30) 
Brillantina rock, a Colori. 
Ingresso L. 1.000, (Ridotti L. 500) 

TEATRI 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 12 13 Tel 210 097 
13. RASSEGNA INTERNAZIONALE DEI TEA
TRI STABILI 
Ore 21 II Théatre National de Strabourg 
(Francia) presenta: Vichy Flettono (due spet
tacoli realizzati da Jean Pierre Vincent) se
conda parte « Violetto a Vjchy », di Ber
nard Charrreux, regia di Jean Pierre Vincent, 
scene di Jean Paul Chambas e Jean Haas, 
costumi di Jean Paul Chambas. Abbonati tur
no A e pubblico normale. Traduzione simul
tanea In tutti gli ordini di posti. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giamnaolo Orsini. 73 Tel 68 12191 
13. RASSEGNA INTERNAZIONALE DEI TEA
TRI STABILI. Ore 21.15 lo Stary Teatr di 
Cracovia (Polonia) presenta: « Gli emigrar/ » 
di Slawomir Mrozek, regia di Andrej Wafda, 
scene di Krystyna Zachawtowiek. Abbonait 
turno B e pubblico normale. 
PALAZZO MEDICI RICCARDI 
Via Cavour. 1 
13. RASSEGNA INTERNAZIONALE DEI TEA
TRI STABILI. CONVEGNO INTERNAZIONA
LE DI STUDI: e Teatro a vita quotidiano, 
ieri e oggi ». 
TEATRO FILMATO 
(Palazzo Bertarellì Niccollnl) 
Via Cavour, 37 
Ore 15,30-24: «Trittico milanese», regia di 
Mario Merini (267 ' ) composto da: e I sdori » 
di Carlo Bertolazzi, « Una famiglia di cialap-
ponì » di Carlo Dossi, e La guera » d! Pom
peo Bettini e Alberto Bertinì. Serata dedicata 
al « Het Werkteater » di Amsterdam (ore 
20-24) verranno proiettati « In a Mesa a ( In 
un casino 80 ' ) e In for Treatment (Tratta
mento In ospedale 92 ' ) * Hello Fellow » 
(Ciao, amico 80") . Sarà presente durante le 
proiezioni Hendrick Jan Velkamp de! « Het 
Werkteater a. Ingresso libero. 
TEATRO AMICIZIA 
Via I I Prato, 73 • TeL 218.820 
Tutti I sabati «ilo 21,15. Tutto le domeniche 
e festivi alle oro 17 o 21.30: la Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Po-
squinl, presenta: « Clio che_ no mi sposo 
più », tre atti di Lidya Faller o Silvano Nelli . 
( 2 . mesa di successo!) 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 . Lungarno 
Ferrucci. 23 - Te l 68.10.550 
Ghigo Masino o Tina Vinci presentano uno 
novità assoluta di Silvano Nelli. B Fallar o C : 
« Alfonso detto'Ponzi ». Prenotarsi al 6810550. 
Spettacoli: sabato ore 21.30. domenica o 
festivi ore 17 e 21.30. 
Bus; 3 - 8 - 2 3 3 1 - 3 2 - 3 3 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
' Via dell'Oriuolo. 31 - TeL 210555 
I l giovedì, venerdì o sabato allo oro 21.15 
o la domenica oro 16.30 La Cooperativa 
Oriuolo presenta: • Tra topi orlai • (The 
mousetrap). di Agatha Christio. Il e giallo » 
rappresentato a Londra con successo dal 1925. 
TEATRO RONDO' DI BACCO 
Palazzo Pitti - TeL 210595 
Ore 21,15 una coproduzione ATER/BIennale 
di Venezia: compagnia Teatro Lo Maschera: 
« Ugaboa Antonio », di Angelo Datlagtacoma. 
Regio di Meme Pedini; scena o costumi di 
Antonello Agiotti. 

T E A T R O T E N D A 
(Lungarno A. Moro) • Bellariva 
Bus: 14 - 34 
Radiocentofìorì propone: oggi alle oro 21.30-
« Eugenio Bennato ». Muskanova. Posto 
unico L. 3.500 (r id. L. 3 . 0 0 0 ) . Pro

vendite: Dischi Alberti, Vìa dei Pecorl 7-r; 
Galleria de! Disco, Sottopassaggio Staziono; 
Libreria Rinascita, Vìa Alamanni 3 9 ; Dischi 
Nardi, Via Gioberti 64-r. Informazioni Rt -
diocentofio.-i. tei. 2298123. 
NICCOLINI 
Via Ricasoli - TeL 213283 
Questa sera alta ore 2 1 Paolo Poti In: « M l -
stico» », di Ida Ombon! e Paolo Poli. Novità 
assoluta! Prevendita dalie 10 alla 13.13 o 
d a l ! r 1 6 alle 19. 

T E A T R O T E N D A 
.Lungarno Aldo Moro • TeL 663.133 ' 
Bellariva 
Domani 18 aprile ore 2 1 . Controradfo « I l 
Centro Voltaire presentano: « Enarro o In 
concerto. Appuntamento con il Jazz Gode 
tedesco. Interi L. 3 000 , ridotti 2 .500. Pre
vendite: Caffé Voltaire. Vìa Pandolfinl 2 8 / r . 
Contempo Record. Via Verdi 4 7 / r . Dischi 
Ricordi. Vìa Calzaiuoli 105/r . Gasolina. P.z» 
Taddeo Galdi 2 3 / 2 4 . Per Informazioni taf. 
Controredio 05S/225 642 - 229 .341 . 

CENTRO HUMOR SIDE 
Via Vitt. Emanuele, 303 - TeL 480.261 
Oggi riposo 
Domani ore 21.30 per !a rassegna TEATRO 
COMICO INTERNAZIONALE «The Bussy 
Berkleys » presentano il musical rock: s Extra*-
zo Bongo ». Prima assoluta! 
SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
Via S. Caterina - Prato 
Sabato o domenica ore 16.30; « CeaMaodfo 
•" woiilu*a ». Animazione. Soettacolo condotto 
da Claudio Casale in colaborazìono con Io 
pnme classi delia X Scuola media e D. Zipoli • 
dj Prato. 

Rubrferta a cura ddla SPI (Sodata par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 • Tdofoni: 2t7.T71 . f lMaj j 
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Dalle assemblee anche la condanna della « strategia delle denunce » 

Unanime sì degli operai Piaggio 
alla piattaforma sindacale FLM 

La risposta alle provocazioni dell'azienda verso i lavoratori ogni volta che si parla di trattative 
Il fermo rifiuto di ogni forma di violenza -1 contenuti della vertenza trovano consenzienti i lavoratori 
PONTEDERA — La piatta
forma è stata approvata 
all'unanimità. Ad ogni as
semblea, tenuta nel corso 
del tre turni di lavoro nel
le officine Piaggio, ha par
tecipato una media di 3-4 
mila persone. In settimana 
parte la lettera della FLM 
nazionale indirizzata alla 
direzione genovese del 
Gruppo con le richieste 
dei 'lavoratori. La vertenza 
è dunque aperta. Ieri mat
tina gli stabilimenti Piag
gio si sono fermati per u-
n'ora con assemblee nei 
reparti. All'ordine del 
giorno non c'erano le 
questioni della vertenza, 
ma le otto comunicazioni 
giudiziarie arrivate nei 
giorni scorsi ad altrettanti 
operai. La condanna per la 
«strategia delle denunce» 
è stata totale. « Queste de
nunce — è stato detto in 
assemblea — costituiscono 
il tentativo dell'azienda di 
screditare • il movimento 
del lavoratori, di riaccen
dere la tensione in una fa
se di contrattazione, di in
timorire il sindacato ». 

Si sono ricordate le fasi 
calde della lotta per il rin
novo del contratto nazio
nale di lavoro, nel luglio 
1979, periodo a cui si ri
feriscono le accuse della 
magistratura. E' stato ri
costruito il clima di pro
vocazione che fu messo in 
atto dentro la grande 
fabbrica pontederese. Un e-
pisodio merita di e^ere 
raccontato. Nel mese di 
luglio, poche settimane 
prima della firma del 
contratto, un capo reparto 
prende a ceffoni un ope
raio perchè non fa bene il 
suo lavoro. L'atmosfera, 
già carica di tensione per i 
mesi e mesi di inutili trat
tative, si surriscalda. La 
stessa azienda decide di 
dare un po' di ferie al ca
po reparto che per alcuni 
giorni non si fa vedere in 
officina. 

Il giorno seguente 11 sin
dacato decide un corteo 
interno per protestare 
contro l'accaduto. Dalle 

vecchie officine, alcune 
migliaia di lavoratori e-
scono ordinatamente per 
raggiungere il reparto «2 
R» e transita davanti alla 
palazzina della direzione. 
Scatta la provocazione: le 
guardie private della Piag

gio spalancano i portoni di 
ingresso della direzione a-
ziendale ed invitano bef
fardamente il corteo ad 
entrarvi. C'è un attimo di 
sbandamento mentre la 
rabbia operaia sta per 
scoppiare; ma alla fine il 

sangue freddo prevale e la 
testa del corteo decide di 
uscire dallo stabilimento 
in modo da impedire nuo
ve provocazioni. Giunto 
fuori, la fiumana di lavo
ratori attraversa la ferro
via per dirigersi in città: 

International di Montevarchi: 
200 operai sono sul lastrico 

AREZZO — L'International Leather good 
di Montevarchi rischia di chiudere i bat
tenti. Dopo la sospensione dal lavoro di 60 
operai ora i lavoratori sul lastrico sono in 
tutto 200. La motivazione ufficiale è la man
canza di lavoro. I lavoratori hanno reagito 
chiedendo la convocazione di un consiglio 
comunale aperto, presentandosi in dele
gazione alla Prefettura di Arezzo, alla asso
ciazione Industriali, all'Ufficio del Lavoro, 
richiedendo l'intervento della Regione. C'è 
stata una assemblea pubblica nella sala del 
consiglio comunale alla quale sono inter
venuti amministratori, i sindacalisti, i poli
tici, mentre il sindaco ha subito presentato 
il caso al Ministro del Lavoro. Dinanzi alla 
fabbrica un picchettaggio impedisce che 
vengano smantellate le strutture produttive. 
La fabbrica lavora prodotti in pellame. La 

sua storia è stata ricordata dagli operai nel 
corso della assemblea. Nasce nel 1975, viene 
trasferita da Ponticino a Levanella, la zona 
che il comune ha destinato a iqsediamenti 
industriali, realizzando le direttive della 
GEPI. Con il trasferimento si realizza un 
rinnovamento dell'ambiente e dei macchi
nari e comincia un periodo florido le cui 
richieste di prodotto dall'estero sono altis
sime (fino a 150 mila capi ogni anno). 
Nel '79 la situazione si fa critica: un socio 
si ritira, le richieste sul mercato calano, 
il bilancio annuale è in pareggio. Nei primi 
mesi di questo anno le cose assumono un 
tono tragico: per i 60 lavoratori sospesi da 
aprile scade la cassa integrazione, l'azienda 
non riesce più ad ottenere fidi bancari, 
addirittura in marzo non vengono pagati i 
salari a chi ha lavorato, fino al momento 
in cui si minaccia la chiusura. 

la magistratura ha aperto 
una inchiesta accusando 
sei lavoratori di blocco 
ferroviario. 

Tra gli operai c'è preoc
cupazione che simili epi
sodi possano riproporsi 
anche in questa vertenza 
che si preannuncia partico
larmente difficile. Il rifiu
to di ogni forma di violen
za rimane il punto fermo 
della lotta sindacale. Lo 
testimonia l'impegno nel 
respingere il cancro del 
terrorismo: nel corso della 
prossima settimana alla 
Piaggio, come in altri sta
bilimenti del Pisano, si 
terranno assemblee con la 
partecipazione di magi
strati. Torniamo alle sca
denze della vertenza. La 
FLM sta mettendo a punto 
un calendario di incontri 
bilaterali con le istituzioni, 
partiti, associazioni. In 
settimana dovrebbe tenersi 
l'incontro con l'associazio
ne intercomunale del Pon
tederese; entro il mese.è 
fissato l'appuntamento con 
i rappresentanti della Ca
mera di Commercio. Se
guiranno quelli con i par
titi, i movimenti giovanili 
e le amministrazioni co
munali. 

Nel frattempo, a breve 
scadenza, si terranno le 
assemblee di verifica negli 
stabilimenti pisani e di 
Arcore. e Le assemblee —' 
dice Veroni della FLM — 
hanno dato una adesione, 
di massima alla piattafor
ma, che era stata rivista e 
corretta su alcuni punti 
indicati dalle precedenti 
riunioni di preparazione». 
Il documento con le ri
chieste è stato • dapprima 
votato punto per punto, 
poi si è passati alla vota
zione in blocco. « Su alcuni 
singoli paragrafi — ag
giunge Veroni — si è re
gistrato il voto contrario 
di 5-6 persone in ogni as
semblea. Quando si è pas
sati-ai voto complessivo è 
stata raggiunta l'unanimi
tà» . 

Andrea Lazzari 

Iniziative del Consiglio regionale per lo sviluppo economico e l'occupazione 

Pieno sostegno 
alla Coop Avola 

H podere di «Monte Sola
re », che si trova nel territo
rio del Comune di Pisa, ri
schia di essere venduto, con 
grave pregiudizio per il fu
turo della cooperativa «Avo
la» che attualmente lo col
tiva. 

Del problema si sono fatti 
carico un gruppo di consiglie
ri regionali, fra i quali Di 
Paco, Giampaolo Passigli e 
Banchelli, che hanno presen
tato in consiglio una mozio
ne, illustrata da Nello di Pa
co. il quale ha brevemente 
ripercorso le tappe più sa
lienti della vicenda. Come 
è nòto, la Camera di Com
mercio di Pisa, proprietaria 
del podere, ha a suo tempo 
indetto, e successivamente so
speso, un avviso di asta pub
blica per la vendita dell'im
mobile in questione. Sebbe
ne l'asta sìa stata sospesa. 
la Camera di Commercio 
non ha rinunciato alla ven
dita del podere. 

Un'eventuale vendita di 
«Monte Solare» — ha detto 
Di Paco — può interrompere 
la positiva ed esemplare e-
sperienza di recupero produt
tivo dei terreni abbandonati 
messa in atto dalla coopera

tiva « Avola ». assegnataria 
del terreno fin dal novembre 
del 1978. in base alla legge 
per le terre incolte e - mal-
coltivate. In particolare, la 
cooperativa ha realizzato o-
pere di miglioramento fon
diario. di irrigazione e di re
cupero del fabbricato, inoltre 
è stata costruita una stalla 
per capi bovini da ingrasso. 
E' chiaro — ha aggiunto di 
Paco — che l'eventuale ven
dita. creando elementi di in
certezza nella disponibilità 
del podere, può compromette
re l'occupazione dei giovani 
che vi lavorano, mortificando 
lo sforzo dei promotori 

Nel documento si invita la 
Camera di Commercio di Pi
sa ed il competente ministe
ro a rinunciare definitiva
mente alla vendita dei ter
reni. 

La mozione è stata appro
vata da tutti i gruppi, con 
esclusione della DC e del 
MSI che si sono astenuti. 
L'atteseiamento democristia
no è stato eiudicato in con
trasto con l'orientamento po
sitivo più volte espresso da 
questo partito in Consieiio 
regionale nei confronti delle 
cooperative agricole. 

Varati i provvedimenti 
per il progetto marmi 

Il Consiglio regionale ha 
approvato una proposta di 
legge e una risoluzione con
tenenti rispettivamente i 
provvedimenti per l'attuazio
ne del Progetto Marmi e il 
programma operativo di in
tervento per l'anno 1980. Con 
questi due provvedimenti 
vengono ad essere disciplinati 
i criteri e le modalità per la 
concessione delle agevolazioni 
finanziarie rivolte a favorire 
la coltivazione delle cave di 
marmo nell'area apuo-versi-
liese. 

Secondo il relatore Car-
mignoli, nel progetto possono 
essere individuate tre fasi: la 
prima che si articola sia in 
direzione della ricerca di ba
se. sia in direzione degli in
terventi selettivi, ma non 
programmatici, attuati in ba
se alla legge regionale 46: la 
seconda fase, relativa al 19e0, 
che si qualifica come inter
vento di transizione e che ha 
come strumento • un pro
gramma specifico connesso 
ad un'apposita legge di pro
cedura: la terza fase verrà 
attuata a partire da) 1981. 
con l'entrata in funzione del

le leggi di procedura a carat
tere generale e l'elaborazione 
dei relativi programmi e pia
ni settoriali. 

Esaminando gli aspetti par
ticolari della proposta di leg
ge, Carmignoli ha detto che 
essa prevede la disciplina e 
le modalità per la concessio
ne delle agevolazioni finan
ziarie per favorire la coltiva
zione delle cave di marmo 
dell'area apuo-versiliese. La 
proposta introduce nuovi e-
lementi e meccanismi per la 
programmazione degli inter
venti nel settore: vengono 
introdotti, ad esempio, i cri
teri di massima di comparto, 
di piano aziendale e piano 
interaziendale. > 

Giudizio positivo è stato 
espresso dalla DC. per bocca 
del consigliere Mandorli, per 
quanto riguarda i provvedi
menti del Progetto Marmo. 
Riserve invece vi sono state 
per quanto concerne il pro
gramma operativo di inter
vento per l'anno 1980 (su 
questa proposta di risoluzio
ne il gruppo democristiano si 
è astenuto). Comunque. 
Mandorli ha tenuto a preci

sare che sul programma la 
DC esprime più che critiche 
dei suggerimenti per un ulte
riore perfezionamento dell'in
tervento. 

Banchelli. per il PSL ha 
detto che il Progetto Marmi 
è una buona dimostrazione 
del concetto di processualità 
e gradualità dell'iter pro
grammatico regionale. Ban
chelli ha poi messo in risalto 
l'apporto fondamentale dato 
dal personale della Regione 
per l'elaborazione del proget
to stesso. " 

Concludendo il dibattito. 
l'assessore Arata ha tenuto a 
precisare che l'intervento del
la Regione nel settore marmo 
fino ad oggi si è articolato in 
due direzioni: incentivazione 
di investimenti privati e 
pubblici, nella struttura pro
duttiva e nelle infrastrutture 
di servizio, effettuata in base 
alla legge 46 del 1974: realiz
zazione delle indagini di base 
(geologica, strutturale e in-
frastrutturaleì. Con l'appro
vazione di questo provvedi
mento — ha concluso Arata 
— si apre ora per il settore 
Marma 

Il mondo ippico toscano è in fermento 

I driver minacciano 
il blocco delle corse 

PISTOIA — Si va verso la 
«sella selvaggia»? Non si può 
ancora dire, ma è certo che 
il mondo ippico è in agita
zione. In Toscana il fermento 
arriva dal trotto. In una con
ferenza stampa tenutasi a 
Montecatini, allenatori e gui
datori rivolgono accuse pre
cise all'ENCAT (l'ente nazio
nale per le corse al trotto). 
al quale imputano di conside
rare il Sesana e Le Muline 
ippodromi di serie B e di di
scriminare cosi addetti ai la
vori e spettatori. Se non sa
ranno accolte le loro richie
ste, scenderanno di sella. O 
meglio, trattandosi di trotto. 
non saliranno sui tradizionali 
sulkies .In un mondo non cer

to Immune da chiacchiere, di 
fronte al quale la considera
zione comune Albertosi e 
Giordano sono degli angiolet
ti, t driver vogliono contribui
re a far chiarezza. Giudici 
ultraottantenni, starter novizi 
o contestati in tutti gli ippo
dromi di Italia: a detta del 
guidatori sembra che gli ip
podromi toscani siano una 
sorta di palestra o di «refu-
gium peccatorum » E a loro 
questo non va bene, sono (e 
si sentono) sempre nell'oc-
rh!o del ciclone; quando c'è 
qualcosa di poco chiaro ven
gono additati come responsa
bili. Corse falsate, scorrettez
ze non punite, spesso sono da 
imputare alla incapacità dei 
funzionari di gara. Occorre 

che in primo luogo il pubbli
co sia tutelato da questo, per
chè - possa avere più fidu
cia e più passione nei con
fronti delle corse. «In prati
ca si vogliono garanzie di 
correttezza — dice Gabriele 
Baldi, presidente degli alle
natori e corridori toscani — ci 
vogliono persone competenti, 
anche perchè gli ippodromi 
di Firenze e Montecatini 
stanno alla pari come volume 
di affari e giro di scommes
se di altri a torto considerati 
di categorie superiore. Se le 
nostre richieste non saranno 
accolte, bloccheremo le cor 
se del venerdì e potremmo 
arrivare anche ad uno scio
pero nazionale ». 

Marzio Dolfi 

E' stato presentato un progetto dal Comune di Grosseto 
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Igiovani gestiranno 
la fattoria Ricasoli 

Una villa del 1855 sul cui destino si è discusso in una assemblea popolare 
Tante le proposte di utilizzo — Il risp etto per il patrimonio storico culturale 

GROSSETO — C*è una 
grande fattoria nel cuore 
del popolare quartiere di 
Barbanella a Grosseto, che 
fu costruita nel 1855 dal 
barone Bettino Ricasoli. 
L'amministrazione comu
nale è intenzionata a farla 
restaurare e a darla in 
gestione al giovani. Lo ha 
detto il sindaco di Grosse
to Finetti concludendo nel 
centro sociale di Barbanel
la 11 vivace dibattito su 
« quale sorte per la fatto
ria dei Baroni Ricasoli ». 

Su questo interrogativo, 
il consiglio di circoscrizio
ne ha chiamato a discute
re i cittadini che non si 
sono fatti scappare l'occa
sione per • dare il loro 
contributo a trovare una 
soluzione che salvaguardi 
e valorizzi questo stabile 
dalle ricche tradizioni sto
riche. La fattoria che si 
trova in via Giacosa è una 
grossa struttura a tre pia
ni di 4.800 metri quadrati 
con all'interno ampi e 
spaziosi locali. In questa 
fattoria, la famiglia Rica-
soli, intraprese i primi 
tentativi di meccanizzazio

ne agricola, di cui si con
serva il ricordo In molti 
documenti stilati alla metà 
del 1800 che sono disponi
bili al pubblico grazie al
l'accurata conservazione e 
catalogazione operata dal
l'Accademia dei Georgofili. 
Agli esperimenti avanzati 
di meccanizzazione agrico
la, si opposero, con aspre 
lotte, braccianti e contadi
ni maremmani, che non 
seppero, un secolo e mez
zo fa, cogliere la novità 
Implicita nell'impostazione 
di politica economica il
luminata e progressista 
portata avanti da un set
tore della nobiltà e bor
ghesia del' futuro Stato i-
taliano, al quale la fami
glia Ricasoli apparteneva. 
L'edificio pertanto è da 
salvare anche per il suo 
valore storico e il suo si
gnificato culturale. Fra 
tutti i cittadini, gli ammi
nistratori, gli stessi archi
tetti Vero e Gentili — che 
hanno elaborato un pro
getto^ di . riutilizzo f della 
fattoria, si sono intrecciati 
quesiti e ipotesi su come 
proseguire nella iniziativa 

volta alla difésa dell'edifi
cio, alla sua piena valoriz
zazione, finalizzata ad un 
centro di interessi sociali. 
Un primo obiettivo da 
raggiungere è dato dal fat
to di porre un «vincolo» da 
parte della sovrintendenza 
sulla fattoria, attualmente 
di proprietà privata, e che 
tre anni fa grazie ad una 
campagna di stampa solle
citata dal cittadini scon
giurò la demolizione. 

«Occorre fare uno sfor
zo complessivo per defini
re l'assetto della fattoria 
— ha detto il sindaco nelle 
conclusioni del dibattito 
— vedendo nel contempo 
quali iniziative intrapren
dere per giungere alla ac
quisizione dell'Immobile e 
quali criteri più organici 

• mettere in atto per il re
stauro conservativo. Nel 
corso degli interventi, va
rie ipotesi tutte valide e 
suggestive, sono state-por
tate in discussione. Più 
concretamente. Quale de
stinazione-dovrà assumere 
oggi la fattoria Ricasoli? 
Museo dell'agricoltura o 
ludoteca come centro di 

giochi e ricreazione dei 
bambini? Centro sociale 
polivalente con spazi de
stinati ancne ad abitazioni 
per coppie giovani o an
ziani? Realizzarvi, come ha 
sostenuto un dirigente del
la FGCI, un vero e proprio 
ostello della gioventù? So
no tutti interi ogativl e 
proposte valide che devo
no però essere verificate 
alla luce del « quadro cul
turale» presente nel terri
torio. 

In conclusione, ribadita 
la competenza del consi
glio di circoscrizione e del 
comune a definirne l'asset
to, l'assemblea popolare è 
stata concorde nel sottoli
neare la necessità di non 
fare di « villa Ricasoli » un 
«museo delle cere» né 
tanto meno una discoteca. 
Una nuova occasione per 
riprendere il discorso sulla 
sorte della fattoria sarà il 
convegno di studi che si 
terrà dal 9 all'11 maggio 

.sul ruolo svolto in Ma
remma dal Barone Bettino 

- Ricasoli, > nel < centenario 
della sua morte. 

Paolo Ziviani 
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Do domani un convegno alla biblioteca di S. Egidio 

Don Milani prete scomodo 
tra attualità e storia 

L'iniziativa promossa dall'amministrazione comunale fiorentina e dalla cattedra di storia della 
Chiesa - Il calendario dei lavori - Partecipazione internazionale al dibattito sulla vita del religioso 

Spettacoli 
in Maremma 
sponsorizzati 
dall'Ente per 

il turismo 
GROSSETO • L'Ente Pro
vinciale per il Turismo di 
Grosseto, con il sostegno 
economico della Regione 
Toscana, realizzerà per la 
prossima stagione estiva 
un programma di spetta-

\ coli che saranno presen
tati in varie località del
la provincia. In partico
lare l'EPT vorrebbe con
sentire a due dei molti 
gruppi che lavorano in 
spettacoli che si richia
mano alle tradizioni della 
Maremma (canti, folklore. 
teatro etc.) di realizzare 
le proprie presenze in am
bienti turistici. 

Al fine di permettere a 

quanM lo riterranno op
portuno di partecipare al
la selezione degli spetta
coli, l'EPT chiede che tut
ti gli interessati inviino 
entro il 30 aprile 1980 la 
lettera di adesione con 
raccomandata, precisando 
quale spettacolo vogliono 
proporre, la data a cui 
intendono far assistere al
lo spettacolo il comitato 
esecutivo dell'EPT (la da
ta deve essere entro il 20 
maggio, pena la decaden
za della partecipazione). 

I due gruppi che saran
no ritenuti più interessan
ti alle finalità divulgati-
voturistìco dell'EPT rice
veranno un milione cia
scuno per la realizzazione 
di un minimo di 4 spet
tacoli. Gli spettacoli — la 
cui realizzazione dovrà es
sere a completo carico dei 
gruppi designati — si ter
ranno in località della 
provincia da luglio a set
tembre e saranno gratuiti. 

I vincitori potranno usa
re gli stessi spettacoli 
per i propri normali pro
grammi. 

Estrezzo 
bongo, rock 
e altre cose 

al Centro 
Humor Side 
Domani, sabato e dome

nica alle ore 21,30 al Cen
tro Humor Side, per la 
rassegna di Teatro Comi
co Internazionale, la Com
pagnia australiana « Bu-
sby Berkleys » presenta, in 
prima assoluta, il musical 
rock « Eztrezzo bongo ». 

Il gruppo australiano. 
dopo lo strepitoso succes 
so ottenuto in gennaio a 
New York, viene ora a Fi
renze, e in Italia per la 
prima volta, con un nuo
vissimo, scatenato spetta
colo. 

Henry Maas (rotondo e 
pachidermico), Noel Busby 
(stecchito e immacolato), 

Sam Angelico (lunare e 
lunatico) e la stupenda 
pianista Peaches La Cre
me animeranno questo ca-
fé chantant stile anni '50 
con una serie di irresisti
bili caricature Beatnik, 

Il programma della ras
segna ' prosegue con il 
« Book party » (giovedì 24) 
per la presentazione del 
volume « Mimo e mimi » 
edito dalla Casa Usher. 
La collaborazione musica
le del party sarà di Ra
dio Cento Fiori: sarà ospi
te eccezionale 11 mimo ca
talano Joan Gimeno con 
il suo «cabaret show». 
Venerdì 25. sabato 26 e 
domenica 27 sarà in sce
na « tant que la tète est 
sur le cou... » del gruppo 
francese Theatre du mo-
vement. 

In maggio (venerdì 2, 
sabato 3 e domenica 4) 
«Some great fools from 
history» del gruppo au
straliano Nola Rae e il 
week end successivo (9-10 
e 11 maggio) lo spettacolo 
« 2 » con Daniele Trambu
sti e Carlo Isola. 

Quattro giorni di dibattiti a Palazzo Medici Riccardi 

Parte anche il maxi-convegno 
su «Teatro e vita quotidiana» 
E' una delle manifestazioni collaterali alla rassegna internazionale dei teatri 
stabili - L'apertura oggi alle ore 15 - Relazioni di studiosi da tutte le nazioni 
Mentre la Rassegna, ormai 

avviata sui binari della pro
grammazione nei teatri citta
dini concede al pubblico fio
rentino il privilegio dei suoi 
venti spettacoli di compagnie 
e allestimenti egregi, prose
guono anche le cosiddette ma
nifestazioni collaterali, in cui 
la marginalità non è certo 
qualitativa, ma si riferisce 
semplicemente - alla comple
mentarietà che queste mani
festazioni hanno rispetto alla 
rigorosa divisione dei generi. 

A Palazzo Bertarelli Nicco-
lini continua la proiezione del 
teatro filmato, mentre in pa
lazzo medici Riccardi si apre 
oggi il rituale convegno di 
accompagnamento di ogni edi
zione della Rassegna. 

La scelta di una manifesta
zione tematica contribuisce 
ad aumentare l'interesse per 
il momento di discussione teo
rica. che non nasce da for
zate imposizioni di completez
za ma dalla stessa imposta
zione del programma. 

Teatro e vita quotidiana è 
dunque anche il tema del con
vegno, che si distribuirà nel 

quattro giorni prossimi e ve
drà presenti studiosi e rap
presentanti a vario titolo del 
lavoro teatrale. 

Apre oggi alle ore 15 Fer
nando Braudel; con la rela
zione su Storia e vita quoti
diana, seguiranno Achille Ar-
digò e Bernard Dort (Vita 
quotidiana e mondo vitale 
nella società contemporanea 
il primo e La fine dei sistemi 
e il ricorso al quotidiano il 
secondo). 

Diamo qui di seguito il pro
gramma completo della ma
nifestazione. 

Giovedì ore 15. relazioni: 
Fernand Braduel (Francia) 
«Storia e vita quotidiana», 
Achille Ardigò {Italia) «Vifa 
quotidiana e mondo vitale 
nella società contemporanea ». 
Bernard Dort (Francia) « La 
fine dei sistemi e il ricorso 
al quotidiano». 

Venerdì ore 9J0, comuni
cazioni: Michel Vinaver 
(Francia) a Una scrittura del 
quotidiano », Sergio Frosali 
(Italia) « Cinema, tra docu
mento e finzione, e vita quo
tidiana », Franco Quadri (Ita

lia) « La riappropriazione e la 
distorsione del quotidiano e 
dei suoi oggetti nel nuovo tea
tro » Afario Lodi (Italia) 
« Vita, scuola, teatro ». Ore 
IMO prima tavola rotonda: 
« Un teatro minoritario-mag-
gioritario: nel passato e og
gi. il ricorso al quotidiano 
come contestazione delle ideo
logie e delle istituzioni (tea
trali} stabilite. (Da ricordare 
anche la questione deUa lin
gua e dei dialetti) ». Sergio 
Salvi presidente (Italia): An
dré Benedetto - (Francia), 
Joanni Anton Benach (Spa
gna), Leonardo Sole (Italia). 
René Ehni (Francia), Olivier 
Perier (Francia). 

Sabato ore 9JÌ0, seconda ta
vola rotonda: «Il ritorno del 
naturalismo? Sulla riscoperta 
o i nuovi modi di rappresen
tare i testi della fine del 
XIX secolo». Siro Ferrane 
presidente (Italia), Jean Pier
re Vincent (Francia). Klaus 
Michael Cruber (RFT). Voi 
ker Klotz (RFT). Folco Por-
tinari (Italia). Andrzej Waj-

da (Polonia), Giancarlo Sepe 
(Italia). 
(Francia), Jacques Lassalle 
(Francia), Ferruccio Masini 
(Italia). 

Terza tavola rotonda. Ore 
16: « Una drammaturgia dei 
quotidiano: romanzo o fram
menti? Su « Il teatro del quo* 
diano oggi». Michael Billing-
ton (Inghilterra), Daniel Lin-
denberg (Francia), Jean Pier
re Sarrazac presidente (Fran
cia), Istvan Csurka (Unghe
ria), Bernard Chartreux 
(Francia). Michele Deutsch 

Domenica ore 930. Quarta 
tavola rotonda, mi segni del 
Quotidiano sulla scena: que
stioni di regia (anche dei clas
sici) e di scenografia, l'attore: 
osservazione, inchiesta'e in
tervento ». Edoardo Sangui-
neti presidente (Italia), Lu
ciano Damiani (Italia). Jean 
Paul Chamoas (Francia), Ma

rio Missiroli (Italia). Bruno 
Bayeen (Francia). Michel Ba-
tailton (Francia). Gilda Bour-
det (Francia). Alain Mtllauti 
(Francia). Ore 12 dibattito e 
chiusura. 

Don Lorenzo Milani, il 
«prete scomodo», torna a 
far parlare di sé a più di 
dieci anni dalla sua morte, 
avvenuta nel 1967. 

H Comune di Firenze e la 
Cattedra di storia della Chie
sa hanno infatti organizzato 
per domani, sabato e dome
nica un convegno di studi 
dedicato alla, figura e all'ope
ra del religioso fiorentino. 

L'iniziativa — presentata 
ieri nel corso di una confe
renza siampa — si terrà alla 
Biblioteca Comunale centrale 
di S. Egidio e prevede, oltre 
a relazioni e comunicazioni, 
la proiezione di film, docu
mentari e servizi televisivi su 
Don Milani in programma sia 
alla Biblioteca Centrale che 
all'Alfieri. 

Don Milani era molto lega
to a Firenze: qui ha vissuto 
la sua infanzia e la sua 
« conversione », qui è entrato 
in seminario ed ha svolto la 
sua opera di cappellano (a S. 
Donato di Calenzano); vicino 
a Firenze, e precisamente a 
Barbiana, è stato priore e 
maestro. Della chiesa fioren
tina egli fu parte esaltata ed 
avversata. Una complessa fi
gura che ha superato però i 
muri cittadini per diventare 
un simbolo, un - emblema di 
un certo modo di essere reli
giosi e di credere. 

Di qui la scelta di un con
vegno a livello internazionale 
che preveda la partecipazione 
di persone che, anche fuori 
da Firenze e dall'Italia, han
no meditato i suoi scritti. 

Il Convegno si articola in
fatti in relazioni ed interven
ti: le prime su tutta l'opera 
di Don Milani, le seconde 
sugli aspetti particolari, set
toriali, come la pedagogia, la 
linguistica, la scrittura. 

Ecco comunque 11 calenda
rio completo del convegno. 

Oggi ore 10: apertura del 
convegno, saluto del sindaco 
di Firenze Elio Gabbuggiani; 
relazione di • Maurilio Adria
ni: Don Lorenzo Milani nella 
religiosità della terra fioren
tina. Ore 15J0 relazioni di 
Giovanni Miccoli: Don Loren
zo Milani nella storia religio
sa del suo tempo e di Michele 
Ranchetti, temi e problemi di 
un'esperienza religiosa del no
stro tempo. Ore 17J0 comuni
cazioni, fonti per lo studio 
della figura e dell'opera di 
Don Lorenzo Milani (Giusep
pe Battelli); il seminario fio
rentino (Luciano Martini), la 
Parrocchia di S. Donato a 
Calenzano (Anna Scattigno); 
il governo della diocesi 
(Bruna Bocchini Camaiani). 
Ore 18J0 dibattito, ore 21 A-
telier cinema Alfieri (via del
l'Olivo), proiezione dei filma: 
Un prete scomodo (Italia 
1975), e Don Milani (Italia 
1975) regia di Ivan Angeli. 

SABATO 
Ore 9: interventi Emile 

Poulant su problemi e orien
tamenti della pastorale in 
Francia negli anni 1940-50. 
Luis Corzo: l'esperienza pe
dagogica di Don Milani in 
Spagna; Franco Fortini: la 
scrittura di Don Lorenzo Mi
lani; Aldo Luigi Pfosdocimi: 
lingua e linguistica di Don 
Lorenzo Milani; Lydia Torna-
tore, pedagogia e scuola di 
Don Lorenzo Milani (Pier Al
berto Merli); ore 15 obbe
dienza religiosa e obbedienza 
civile, dibattito introdotto dal 
prof. Maurizio Adriani. Inter
verranno: Giampaolo Meucci, 
Ernesto Balducci, Marco 
Ramata: ore 18 proiezione 
commentata di documentari 
televisivi a cura di Giorgio 
Pecorini, Angelo D'Alessan
dro. Franco ManfrianL 

Ore 21,30 — viaggio nella 
lingua italiana: scrittori non 
si nasce (TSI 1979) inchiesta 
a cura di Tullio De Mauro e 
Giorgio Pecorini. Dibattito 
con Giorgio Pecorini. 

Domenica 20 ore 9 — inter
venti: Giovanni Jervis, il 
problema della autorità in 
Don Lorenzo Milani. Edoarda 
Masi, la fortuna di Don Lo
renzo Milani nel movimento 
studentesco: analogie e frain
tendimenti: ore 10 dibattito e 
conclusioni del convegno. 

Una mostra nel salone comunale sulla vita di quel periodo 

Certaldo com'era cento anni fa 
CERTALDO — Vuoi sapere 
come era Certaldo un setjoio 
fa giusto negli anni 1879-1880? 
Niente di più semplice. Nel 
salone comunale di via 2 
giugno, è stata allestita una 
interessante mostra che for
nisce al visitatore più di una 
immagine sulla vita certalde
se di quel periodo. II titolo 
è. appunto e Certaldo 1819: 
documenti e curiosità ». con 
la significativa aggiunta di 
« Mostra didattica sulla inau
gurazione del monumento a 
Giovanni Boccaccio ». 

Lo spunto è proprio quello. 
l'erezione del monumento in 
onore al grande e famoso 
scrittore trecentesco, presen
tato ninfalmente il 2o mag
gio 1879. Dell'opera realiz
zata dal Prof. Augusto Pas
t e l l a si era già iniziato a 
discutere da almeno quattro 
anni, con incontri, riunioni. 
commissioni. sottoscrizioni 
per racimolare il danaro ne
cessario. Decine di documen 

H. schede, illustrazioni, fo
tografie. raccontano tutte 
queste vicende: dalle lettere 
autografe di Garibaldi e Car
ducci che inviano cortese
mente il loro contributo di 
uno scudo di argento, agli e-
lenohi di akri sottoscrittori tra 
<*ui figurano anche il re ed i 
suoi ministri. C'è il pro
gramma per la giornata della 
inaugurazione del monumento, 
menù compreso, ci sono co
pie dei giornali dell'epoca 
che come € L'illustrazione 
Italiana » ne dettero det
tagliata notizia. Ci sono im
magini dei quattro basson 
lievi che Passaglia preparò 
per la base del monumento e 
che ora. per la prima volt», 
vengono collocati al loro po
sto. 

Il monumento a Boccaccio 
— nel centro di Piazza Solfe
rino. ora Piazza Boccaccio — 
non è che l'occasione, il pre
testo. per una ' esposizione 
che allarga il suo sguardo al-

j le condizioni economiche e 
I sociali del paese, alle- attività 

produttive, alla popolazione. 
alle arti ed alle solennità del 
tempo, e La maggioranza de
gli abitanti — si legge in una 
didascalia — era dedita al
l'agricoltura ed il contratto 
più diffuso era la mezza
dria ». Da altre carte e sche
de, si vede in modo eloquen
te quanto sia cambiata la 
realtà da allora: già negli 
anni '50 i lavoratori della 
torre eranov scesi al 46 per 
cento: nel 1970. riuscivano a 
malapena a raggiungere il 20 
per cento dell'intera cittadi
nanza. ) 

«Solo il 2,29 per cento an
dava a scuola ». informa un 
pannello. Un altro illustra 
che « allora si parlava co
sì... ». riproducendo un brano 
scritto dal sindaco di quegli 
anni. Una attenzione partico
lare è dedicata, molto oppor
tunamente, alla evoluzione 

urbanistica di Certaldo: Il 
primo < piano di ampliamen
to > d» cui si sia avuto notì
zia. del i31.': i piani di ri
costruzione dopo la seconda 
guerra mondiale: il Piano di 
Fabbricazione, il Piano Rego
latore Generale. Di rifleico, 
quasi in trasparenza appaio
no anche i fatti di rilievo na
zionale ed internazionale, che 
tanta influenza esercitavano 
sulle vicende della vita quo
tidiana certaldese. 

Più di una scheda è dedica
ta ai mutamenti quantitativi 
della popolazione. Appare e-
vidente una continua pro
gressione verso livelli sempre 
più alti: 4.175 abitanti nel 
1810; 8034 nel 1855; 9129 nel 
1901; 12085 nel 1931; 15435 nel 
1971. Una evoluzione lenta 
che ha indotto tante trasfor
mazioni nella vita del paese. 
prima di farlo diventare 
quello che ci appare al gior
no d'oggi. ' 

E* una mostra piacevole, 

questa di Certaldo che dà u-
n'idea non vaga della storia 
passata nei suoi più vari a-
spetti. Dal giorno dell'apertu
ra, il 3 aprile, ha già attirato 
l'attenzione di tanti visitatori. 

«Tutto ciò che vediamo 
esposto commenta Sandra 
Landi. assessore alla cultura 
de! Comune di Certaldo è 
il materiale che è stato rac
colto in ut»? lunga e paziente 
ricerca d'archilo. Forse, dal 
la mostra, scaturisce proprio 
una indicazione di metodo: 
che la storia si fa attraver
so gli archivi, leggendo criti 
camente tutte le cose che 
custodiscono; ciò che leggia
mo sui libri, non è altro che 
una.«versione» che dei fatti 
dà il loro autore. Anche per 
questo, tra il potenziale 
pubblico della esposizione, un 
posto di primo piano spetta 
agli alunni delle scuole». 

Fausto Falorni 

Da sabato mostra antologica a Palazzo Pitti 

Con Fontana arriva 
l'arte contemporanea 

Inaugura il ciclo « Aspetti dell'arte italiana nella seconda metà del novecen
to » - Lo seguiranno Burri e Melotti in una articolata serie di conferenze 
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Con l'antologia dedicata a 
Lucio Fontana a Palazzo Pit
ti. Sala Bianca (da sabato fi
no al 15 giugno) prende il 
via a Firenze il ciclo « Aspet
ti dell'arte italiana nella se
conda metà del Novecento » e 
che poi proseguirà con le 
mostre di Alberto Burri (Or-
sanmichele. prossimo autunno) 
e di Fausto Melotti (Forte 
Belvedere, della primavera 
del 1981). La rassegna, pro
mossa dal Comitato Manife
stazioni Espositive Firen
ze-Prato e curata da Vanni 
Bramanti, risulta complessiva 
dell'intera carriera di Fonta
na. Sulla scorta di una perti
nente osservazione di Giulio 
Carlo Argan (« ... Fontana ha 
piuttosto l'attitudine sperico
lata dell'esploratore che quel
la metodica del pioniere ») si 
è cercato di « esplorare » l'u
niverso fontaniano alla luce 
di una precisa angolazione, 
cosi che, lungi da un sempli
ce omaggio, la mostra vuole 

essere anche un atto critico 
nei confronti di un personag
gio cosi centrale nella vicen
da artistica contemporanea. 
Ecco . quindi che nell'intero 
panorama della • evoluzione 
del lavoro di Fontana si è 
cercato di mettere a fuoco i 
momenti emergenti, o per lo 
meno quelli che con più evi
denza appaiono come argo
menti di interlocuzione in 
questi ultimi decenni 

Le opere, provenienti in 
gran parte dall'Archivio Fon
tana di Milano o da collezio
nisti privati (tutte, comun
que, documentate e pubblica
te) si dispongono lungo un 
arco cronologico che prende 
le mosse dalle « tavolette gra
fite » dei primi anni Trenta e 
dalle sculture astratte pre
sentate nel 1935 alla mostra 
del Milione. Successivamente 
il percorso della mostra, o-
rientato in senso cronologico, 
presenta la ricostruzione del
l'ambiente spaziale del '49 e i 

primi « buchi », per poi con
tinuare con un gruppo di 
quadri che documentano le 
varie tipologie fontaniane 
(« pietre ». « barocchi », « ges
si », « inchiostri »), fino ai 
« tagli », le cosiddette « Atte
se » del '58. Questi sono inol
tre gli anni di un ritomo 
di Fontana alla scultura, sia 
negli esempi allungati e va
gamente fitomorfi di alcuni 
« concetti spaziali > sia. tra il 
1959 e il '60, con le forme 
primarie delle « Nature ». Di 
seguito a queste testimonian
za, la mostra presenta alcu
ni documenti delle serie de
dicate a Venezia ed a New 
York (queste ultime in rame) 
e tre splendide « Fine di 
Dio» (1963). Infine, la tappa 
conclusiva della rassegna 
comprendente i « teatrini » 
(1965-66). il grande trittico 
« La Trinità » (1966) e due 
quadri ad olio con lacerazio
ni eseguiti nel corso del 1968, 
anno della morte dell'artista. 

Per quanto riguarda il pro
getto di allestimento, si è 
cercato ad un tempo di ri
spettare e prendere le distan
ze dalle strutture e dalle de
corazioni della Sala Bianca e 
dei contigui appartamenti: u-
na pennellatura bianca, di 
grande sobrietà, sarà dispo
sta all'interno di questi spazi. 
in modo da conservare la lo
ro integrità e da evidenziare 
al massimo la perentorietà 
delle opere di Fontana. 

Unitamente ad un ricco 
materiale didattico (audiovi
sivo. manifesti, cataloghi ori
ginali. documenti di varia na
tura) la mostra sarà correda
ta da un catalogo introdotto 
da scritti di Vanni Bramanti 
e Filiberto Menna, compren
sivo delle riproduzioni di tut
te le opere esposte, di un'ac
curata bio-bibliografia redatta 
da Franco Foggi e di un ap
pendice in cui verrano ripo-
dotti i «Manifesti dello apa-
zialismo ». 

Il pianista austriaco 
Walter Klien, già noto al 
pubblica fiorentino — la 
sua ultima apparizione ri
sale, ci pare, a più di un 
anno fa, quando fu chia
mato tempestivamente dal-, 
la direzione del Teatro 
Comunale a sostituire il 
celebre collega Christoph 
Eschenbach — si è presen
tato al pubblico degli 
« Amici della musica » con 
un programma a dir poco 
temerario, composto dalla 
Sonata in do magg. K 279 
di Mozart, dall'ardua So
nata in do min. op. Ili di 
Beethoven e da tre impor
tanti pagine del pianismo 
novecentesco: - la Sonata 
n. 3 di Prokofiev, i ire 
pezzi che compongono il 
Gaspard de la Nuit di Ra-
rel (Ondine, Le Gibet, 
Scarbo) ed il famoso Cir-
cus Polka di Stravinsky. 
Un programma senz'altro 
poderoso: ma Klien lo ha 
affrontato con tenace e 
saldo professionismo, ri
scuotendo consensi vivissi
mi. Ci ricordavamo un 
Klien delicato e limpido 
nelle sonorità, interprete 
chiaro, preciso ed elegan
te. e tale si è riconferma
to nell'eseguire la sonata 
mozartiana, risolta con sor
vegliata finezza di stile e 

Davanti agli « Amici delia musica » 

Arduo programma 
ma Klien passa 
con lode Vesame 

di fraseggio. 
Ma di fronte ad un ope

ra enigmatica e carica di 
premonizioni quale la fili* 
di Beethoven il pianismo 
di Klien ha cambiato im
provvisamente rotta, ab
bandonando la nitidezza 
dei contorni a favore di 
un fraseggio frammenta
rio, caratterizzato da con
tinue fluttuazioni dinami
che. Ne è risultata una 
esecuzione discontinua, do
ve ad improvvise tensio
ni succedevano momenti 
in cui H discorso musica
le sembrava diluirsi in 
uno sfibrante languore, 
quasi Klien volesse mette
re in evidenza certe pro
fezie e decadenti » che pur 
si possono riscontrare nel
l'ultimo Beethoven: ed in 
tal senso nel clima assor

to del secondo tempo (la 
celebre e Arietta ») ci so
no stati momenti molto in
teressanti e suggestivi. 

Ma francamente abbia
mo preferito il Klien ascol
tato nella seconda parte: 
asciutto, nervoso, taglien
te in Prokofiev e nei rit
mi frenetici di Stravinse 
ed abbastanza a suo agio 
anche nelle vellutate tra
sparenze timbriche di Ra-
vel. 

Il pubblico ha applaudi
to molto intensamente U 
pianista austriaco, che, 
senza farsi tanto pregare. 
ha snocciolato uno dopo 
l'altro tre « fuori pro
gramma ». 

Segnaliamo un'altra ma
nifestazione. con la quale 
l'attività dell'Orchestra del-
X AIDEM si è ufficialmen

te conclusa, in attesa del
la completa ristruttura
zione dell'organico e della 
definitiva costituzione del
la nuova orchestra regio
nale. Si sono tenuti tre 
concerti (U primo nell'Au
ditorio Eolo in Borgo 
S. Frediano, che dallo 
scorso inverno era divenu
ta la sede fissa dei con
certi dell'AIDEM; gli altri 
sono stati decentrati nei 
quartieri), il cui program
ma era composto da una 
Sinfonia di Christian Bach, __ 
una Sinfonia di Boccheri-
ni e dalla Sinfonia n. 40 
e La Passione » di Hayàn. 
E dobbiamo riconoscere 
che l'orchestra fiorentina 
si è disimpegnata in que
st'ultima fatica con gran
de onore. Sotto la direzio
ne affettuosa ed attenta 
del maestro Aldo Faldi 
questi strumentisti hanno 
esibito una singolare puli
zia ed eleganza di suono. 
un rendimento efficiente 
ed omogeneo: frutto dello 
studio e della preparazio
ne di cui l'orchestra ha 
usufruito quest'anno colla
borando con direttori di 
buon livello che ne han
no saputo sfruttare sapien
temente le qualità. 

Alberto Palosci* 

Nella biblioteca comunale 

Dibattito a Pistoia 
sul teatro dell'800 

H teatro italiano non è più 
quello di una volta, è irrico
noscibile. Oppure: il teatro 
italiano è tornato indietro, 
verso il passato. 

Opinioni contrastanti in una 
stagione come la nostra quan
do le idee di progresso o di 
regresso hanno perduto la lo
ro certezza. Per il teatro è 
sicuro che esiste un senso di 
colpa, almeno in Italia, ed è 
il senso di colpa verso quello 
che fu lo spettacolo di un'età 
e felice ». Lo spettacolo del
l'ottocento. La progressiva in
troduzione della regia e il 
corrispettivo azzeramento del 
ruolo creativo dell'attore, la 
verosimiglianza della scena o 
la sua intellettualizzazione, la 
scomparsa inarrestabile -del 
melodramma, sono state tap
pe di un massacro. Si è spen
ta la dinastia dei grandissimi 
interpreti e il melodramma è 
rimasto come la nostalgia se
greta di molte espressioni sce
niche contemporanee. 

E così il gusto contempora
neo si dibatte tra due alter
native. Tra la nostalgia di n-
no spettacolo e ottocentesco » 
in quanto non intellettuale e 
di massa, e la necessità di 
un teatro non più popolare, di 
« elite ». intellettuale in quan
to aggiornato. Che fare? 

La biblioteca comunale 65 
Pistoia ha organizzato per de
mani alle ore 21 nella sua se
de un incontro su questo di
lemma. Interverranno: Luigi 
Baldacci. docente aU*Univ«r-
sità di Firenze, studioso tra 
le altre cose, della letteratu
ra. dei libretti e del teatro dai-
l'ottocento; Guido Davrco Bo
nino. docente alla Università 
di Torino, direttore della col
lana e teatro italiano» dell'e
ditore Einaudi, critico teatra
le de e La Stampa >; Siro 
Ferrone, docente all'Universi
tà di Firenze, autore di una 
recente antologia sul teatro 
dell ottocento, e Folco Porti. 
nari, scrittore e saggista, 



PAG. 12 l'Unità NAPOLI Giovedì 17 eprile 1980 

Era in costruzione su un'area destinata a scuole e parchi 

Palazzo abusivo abbattuto a Pianura 
Gravissimi momenti di tensione sono stati provocati dalle famiglie che avevano già impegna
to l'appartamento - Blocchi stradali e atti di teppismo - Altri 4 edifìci seguiranno la stessa sorte 

Le cariche di dinamite so
no state fatte brillare alle 
19,35. Il palazzone di 5 pia
ni, costruito abusivamente, è 
crollato al suolo solo per me
tà, tra la polvere e gli schiz
zi dei calcinacci. Gli altri 
quattro, anch'essi senza li-
senza, dovrebbero essere de
moliti questa mattina. 

A Pianura, un quartiere 
sconvolto dalla speculazione 
edilizia, l'amministrazione co
munale è dovuta ricorrere ad 
una misura drastica, la de 
molizione dei fabbricati, per 
salvare dal cemetno le ulti
me aree disponibili per i ser
vizi collettivi: scuole, parchi. 
palestre verranno costruiti 
infatti al posto dei fabbrica
ti che sono stati o saranno 
abbattuti. Ma in una città co 
me Napoli, dove la fame di 
case è pressante, si è trasfor 
mata in dramma. Protagoni
sti gli acquirenti degli appar
tamenti fuorilegge, raggirati 
dai costruttori, decine di fa
miglie che speravano di otte
nere una casa, sia pure abu
siva. 

Per tutta la giornata di ie 
eri il quartiere è stato para
lizzato dalla loro protesta. 
La tensione ha rasgiunto 
momenti acutissimi. E come 
accade spesso in queste si
tuazioni si sono inestati epi
sodi di vero e proprio teppi
smo. come la devastazione 
dei locali della sezione muni
cipale. 

La cronaca della giornata 

di ieri è convulsa, punteggia
ta da innumerevoli azioni, di 
singoli o collettive, tese ad 
impedire l'abbattimento dei 
palazzi. L'operazione ha avu
to inizio ieri all'alba. Intor
no alle 4 un ingente schiera
mento di forze dell'ordine 
(circa trecento uomini tra 
carabinieri, agenti di polizia 
e vigili urbani) e di vigili del 
fuoco ha circondato i cinque 
palazzi da abbattere, tutti 
ubicati alla quarta traversa, 
della via provinciale Cumana 
a Pianura. Hi tratta di un 
rustico di 5 piani di proprie
tà di Giovanni Verdile di 25 
anni, di uno di 6 piani (pro
prietario Giuseppe Pavia di 
25 anni), di uno addirittura 
di 7 piani (proprietario Gior
gio De Lena. 31 anni), di un 
rustico di 2 piani (proprieti-
no l'ottantanovenne Egidia 
Mele) e infine di un edificio 
di due piani, dei quali uno 
solo abitato, di proprietà 
della quarantatreenne Italia 
Cozzolino. 

A Pianura erano presenti 
anche numerosi tecnici co 
munali. ma la demoliziane 
non è potuta avvenire subi
to perché la ditta incaricata 
dal Comune di provvedere 
alle cariche di esplosivo ha 
tardato. 

Intanto nella zona si sono 
concentrate centinaia e cen
tinaia di persone, in maggio
ranza curiosi. Ci sono anche 
tutte le famiglie che hanno 
acquistato, incautamente, gli 
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appartamenti fuorilegge. A 
gruppetti organizzano blocchi 
stradali e accendono falò. 

Un ragazzo di 15 anni, An
tonio Ricciardi — il cui pa
dre, Salvatore, avrebbe acqui
stato un alloggio per 30 mi
lioni — riesce ad eludere la 
sorveglianza, si introduce na! 
cantiere sequestrato, sale al 
secondo piano e grida di vo
lersi lanciare sulla strada. Lo 
farà dopo un poco, avendo 
l'abilità di atterrare su una 
montagnola di sabbia che at
tenua l'impatto e consente al
l'ardimentoso ragazzo di ri
tornare tra ì suoi, senza nep

pure un graffio. 
Nel pomeriggio, con i cin

que palazzi già minati, la si
tuazione è diventata incande
scente. Una sessantina di per 
sone ha bloccato completa
mente via Montagna Spac
cata e le altre strade che col
legano Pianura col resto del
la città. 

Sono stati incendiati coper
toni. alcune vecchie carcasse 
d'auto. Alcuni camion (tra 
cui uno della N.U ) sono sta
ti immobili7azti sgonfiandone 
le ruote. Quasi contempora
neamente un'ottantina di per
sone ha assaltato la sede mu

nicipale. devastando i locali 
e distruggendo ie suppellet
tili. Una intera famiglia si è 
asserragliata nell' apparta
mento. E' dovuta intervenire 
la polizia per sgomberarla a 
viva forza. In serata, seb
bene la tensione è rimasta 
alta, sono terminati gli inci
denti. Nella zona sono rima
sti polizia e carabinieri. Sono 
sedici, in cinque anni, le co 
struzioni fuorilegge abbattute 
dal Comune. 

« L'area dove si trovano i 
manufatti abusivi di Pianura 
è destinata dal piano regola
tore della città a zona H/l 

(attrezzature integrate per il 
quartiere) » — hanno spiega
to ieri in consiglio comunale 
gli assessori Imbimbo e Di 
Donato —. 

« Per questa area l'asses
sorato all'urbanistica ha pre
disposto un progetto che ne 
prevede l'esproprio e l'utiliz
zazione per verde pubblico 
attrezzato. Si trattava, dun
que. di "salvare" una delle 
residue aree destinate a ser
vizi ed ancora risparmiate 
dall'abusivismo edilizio parti
colarmente diffuso a Pianura. 

E si trattava di evitare che 
il livello di degrado raggiun
to dal quartiere diventasse ir
reversibile ». 

Ecco perché non si poteva 
usare lo strumento della con
fisca, usato altre volte. 

« Allo stato, comunque, so
no in corso di approvazione 
da parte del consiglio comu
nale per il quartiere di Pia-
nura il piano di 167 nonché 

J la penmetrazione delle aree 
sottoposte a piani di recu
pero. Questi provvedimenti 
consentiranno di avviare la 
ristrutturazione e riqualifica
zione del quartiere che ha bi
sogno soprattutto di nuove 
fogne e strade, di scuole e at
trezzature pubbliche. A que
sto scopo nella seduta del
l'altra sera il consiglio ha ap
provato il progetto per rea
lizzare a Pianura un centro 
polifunzionale di attrezzature 

.4/ collocamento, ti gior
no 13. E' come ogni mese 
in questo giorno: una co
da lunghissima di giova
ni, meno giovani, ragazze, 
attende ti proprio turno 
per timbrare ti cartellino 
rosa. Il clima è tranquil
lo, una sorta di rassegna
zione riempie l'atmosfe
ra. Nessuno spinge, nes
suno fa il furbo. Alle do
mande decidono di ri
spondere immediatamen
te quelli in coda, « tanto 
non abbiamo niente da 
fare ». 

« Rifiuto del lavoro? E 
che cosa è? Io il lavoro lo 
aspetto da anni...» Gio-
vanni, trenta anni, iscritto 
fino all'anno scorso nelle 
liste speciali dalle quali è 
stato depennato per "aver 
superato l'età". E' del 
quartiere San Lorenzo. Si 
« arrangia » lavorando 
presso un gommista del 
suo quartiere. 

tflo ho capito cosa vuoi 
dire — s'intromette una 
ragazza dagli occhi chia
rissimi — ci stai chieden
do se accetteremmo un 
qualsiasi lavoro, se lavore
remmo come t nostri pa
dri. perché "bisognava 
farlo". Ebbene io ti ri
spondo subito e chiara
mente: no, per me il la
voro deve essere un'altra 
cosa ». 

Si chiama Lucia, ha ap
pena finito l'università e 
iscrive per la prima volta 

Verso la manifestazione nazionale di domenica 

«Volere un lavoro migliore 
mica vuol dire rifiutarlo» 

al collocamento. E' tornea
ta in lingue. 

Giovanni non crede di 
aver capito. 

« Vuot dire che se non 
ti offrono un lavoro pres
so una scuola come inse
gnante di lingue o ?e una 
ditta non ti chiama per 
fare l'interprete, tu non ci 
vai? » 

a Non voglio dire esat
tamente questo — cerca 
di spiegare Lucia ma so
lo che non desidero che 
la mta vita sia schiaccia
ta dal lavoro. Voglio la
vorare, ma voglio anche 
che questo lavoro mi dia 
soddisfazione, che mi aiu
ti a realizzarmi ». 

A Napoli come a Mila
no la richiesta è la stessa: 
un lavoro che abbia un 
significato, che sin parte 
della vita e non sia tutta 
la vita dt un uomo. 

Carlo Donalo, socioloao. 
professore all'università 
di Salerno. « In realtà 
non è un "rifiuto" — con

tinua — ma al contrario 
la "ricerca" di un lavoro 
ina di quelli che arric 
chiscono l'uomo ». 

Anche Umberto Mino 
poli, della segreteria prò 
vinciale del PCI napole
tano, è d'accordo. 

« Tutti gli anni settan
ta hanno dimostrato che 
i giovani non solo non ri
fiutano il lavoro ma lo 
cercano attivamente. Ba
sta pensare solo alle mas
sicce iscrizioni alle liste 
speciali del preavviamen-
to di tre anni fa. Quei 
fenomeni soagettivi cul
turali e anche ideali — 
c/ie si sono verificati in 
attesti anni — dimostra
no non tanto il rifiuto del 
lavoro quanto la ricerca 
dt un'occupazione che la
sci spazio a una maaaio 
re. determinazione deV'in-
dinidtio ». 

Luciano Pellicani do
cente dell' università di 
Napoli spiega: « La cosid
detta "disaffezione" av

viene soprattutto nelle so
cietà opulente; dove cioè 
sono stati soddisfatti t bi
sogni primari (di sosten
tamento in definitiva) e 
si ponqono quelli più 
raffinati". Nel punto più 
alto di questi scala tto-
viamo proprio l'autorea-
Itzzaztone, ti bisogno più 
radicale, quello che le gio
vani generazioni moder
ne hanno scoperto con 
tanto anticipo « rispetto 
quelle che l'hanno prece
dute ». 

E nel sud, anche per 
questa parte d'Italia, va- . 
le lo stesso ragionamento? 

« Il meridione non è più 
isolato e inoltre, an
che se a macchie, lo svi
luppo e la società indu
striale vi sono arrivate. 
Certo la contraddizione 
qui è più forte perché è 
ancora più difficile sod
disfare questi bisogni "se
condari", ma ciò non to
glie che il giovane di Na
poli senta di avere il di

ritto a un lavoro diver
so e meno alienante di 
quanto lo senta il giova
ne milanese... ». 
« D'altronde — aggiunge 

Minopoli — il fenomeno 
soggettivo di rifiuto di 
un determinato lavoro (e 
non del lavoro) si è ac
compagnato a una politi
ca delle grandi imprese 
che ha privilegiato gli in
vestimenti ad alta tecno
logia e con pochi addetti. 
I giovani si sono visti al
lontanare così dai gran
di centri di decisione pro
duttiva e hanno ottenuto 
solo gli avanzi, gli inter
stizi, i "posti" che non 
contano nulla ». 

« C'era una vecchia idea, 
secondo la quale — dice 
Giuseppe Galasso — i me
ridionali (e in particola
re i napoletani) volevano 
solo i posti di ufficio, non 
quelli di fabbrica o di of
ficina. In realtà i posti 
in fabbrica o di officina 
non c'erano. Quando ci so

no stati, all'Olivetti, al 
l'Alfa Sud, t napoletani 
li hanno cercato con en
tusiasmo ». 

« / giovani non rifiuta
no U lavoro — aggiunge 
Luigi Compagnone —. Ri
fiutano piuttosto le varie 
leggi, o sottoleggi, o prov
vedimenti, con cui sono 
stati ingannati e delusi ». 

La allusione alta 285 è 
palese. E' vera la delusio
ne, è vero anche l'ingan
no se pensiamo agli impe
gni mai mantenuti del pa
dronato e del governo ri
spetto quella legge. 

« Ciò non toglie che ri
prendere la battaglia per 
ti lavoro è giustissimo e 
sacrosanto —dice Pasqua
le Colella, magistrato — 
soprattutto se questa bat
taglia non fa un'agiogra
fia del lavoro ma lo con
sidera quale esso è: una 
fatica e solo il primo pas
so verso la liberazione del
l'uomo. Come la premes
sa verso la crescita delta 
coscienza umana e non la 
sua realizzazione». 

Al collocamento, intan
to, l'ultima domanda. Do
menica c'è una manifesta
zione per ti lavoro. Ven
gono da tutta Italia. Lo 
sapevate? 

« Io vado a tutte le ma
nifestazioni ormai... — di
ce un po' sconsolato Gio
vanni — comunque lo so, 
ho visto i manifesti». 

Maddalena Tulanti 

Oggi gravi disagi per la circolazione privata e pubblica 

Senza benzina e autobus ma con il lotto 
Da stamane chiuse gran parte delle pompe - Gli autonomi della Cisal intervengono per aumentare il caos 

Da oggi si rigioca. Ma la 
ripresa " della pratica della 
cabala non farà certo tirare 
un sospiro di sollievo ai na
poletani. Se. difatti, per con
sentire il gioco, l'esercizio del
la fantasia si riaprono le 
saracinesche dei banchi-lotto. 
sul fronte dei servizi cruciali 
per la vita collettiva s'adden
sano fosche nubi: oggi sa
ranno chiuse le oltre 300 del
le circa 650 pompe di ben
zina e. per alcune ore. si 
fermeranno 1 mezzi pubblici 
per uno sciopero del persona
le viaggiante aderente al sin
dacato autonomo CISAL. La 
cabala innanzitutto. 

I a lottisti», dopo una lun
ga e accesa assemblea, te
nutasi alla CGIL di via To
rino, hanno ritenuto «affi

dabile » l'accordo sottoscrit
to. l'altro ieri, presso il mi
nistero delle Finanze dai rap
presentanti delle loro orga
nizzazioni sindacali. Ed han
no deciso di tirar su le sa
racinesche abbassate da ol
tre una decina di giorni. 
E cosa c'è scritto in questo 
accordo firmato per il mini
stero delle finanze dal sotto
segretario Ianniello? Che il 
governo si dichiara favore
vole alla concessione del gio
co a privati e sull'utilizzo 
del personale delle ricevitorie 
nelle diverse articolazioni 
delle amministrazioni finan
ziarie dello Stato. Anzi su 
questo punto il problema ver-
•-A vagliato congiuntamente 
con le organizzazioni sinda
cali. 

Il governo, stando sempic 
al testo dell'accordo, si è im
pegnato a risolvere priorita
riamente la modifica del mi
nistero delle Finanze tramite 
decreto legge. Saranno sospe
se. poi. le norme che impon
gono al ricevitore di rimet
terci di tasca sua sul «bot
tino» delle rapine. E verran
no installati sistemi di sicu
rezza. mentre, previa visita 
ispettiva, saranno chiuse le 
ricevitorie malsane. 

Inoltre, tramite circolari. 
verranno fornite disposizioni 
al personale circa la custodia 
del ricavato delle giocate. 

Organizzazione del • lavoro. 
ferie e ampliamento dell'or
ganico sono gli altri punti 
dell'accordo approvato dai 
• lottisti». Oggi. poi. niente 

benzina presso i gestori ade
renti alla Federenergia CISL: 
già da ieri gli effetti si sono 
fatti sentire. E pesantemen
te. Nella serata lunghissime 
code presso i distributori si 
sono formate in un batter 
d'occhio. Alcuni gestori han
no chiuso non per lo scio
pero. ma per mancanza di 
carburante. ' 

L'agitazione proseguirà fino 
al 23. giornata nazionale a> 
lotta dei gestori aderenti a 
«mesta organizzazione I ben
zinai chiedono l'aumento dei 
margini di guadagno, un ora- • 
rio di lavoro più umano e ! 
la ristrutturazione del servi- ; 
zio. Al disagio per la penu
ria di benzina si sono som- I 
mate le agitazioni nel servi- ' 

zio pubblico. Oggi, difatti. 
per appoggiare lo sciopero 
a tempo indeterminato de
gli elettricisti delle sottosta
zioni ATAN, aderenti al sin
dacato autonomo CISAL. che 
paralizza la circolazione di 
tram e filobus, si fermeranno 
dalle 7.30 alle 8.30 e dalle 16 
alle 17, il personale viaggian
te e del corpo ispettivo, sem
pre della CISAL. L'azione di 
sciopero si ripeterà venerdì 
dalle 13.30 alle 14.30 e dalle 
19.30 alle 20.30. 

Ma ci sono anche ragioni 
«specifiche» a questo allar
gamento della agitazione de
gli autonomi: essi imputano 
alI'ATAN di alimentare il 
disagv) dirottando sui percor
si di tram e filobus, gli auto
bus. 

ripartito^ 
ASSEMBLEA 

Grumo Nevano. ore 19. se
zioni di zona sulla stampa 
e propaganda e abbonamenti 
elettorali con Vanacore: Ca-
podichino. ore 18, sulla 
stampa e campagna abbona
menti elettorali con Massari. 

COMITATO 
DIRETTIVO 

Chiaia Posillipo. ore 19.30: 
Torre del Greco « Togliatti '>. 
ore 18 con Vozza. 

1 . alfasud 
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^J dalle 
"< fabbriche 

«Dalle fabbriche a è una rubrica che 
l'Unità pubblicherà ogni settimana, il 
giovedì. Gli argomenti, I temi, le notizie 
provengono esclusivamente dalle segna-
lazioni e dalle indicazioni dei compagni 
e dei lavoratori che ci telefonano o ven

gono in redazione. Riguardano, insom
ma, la vita di chi lavora, I loro problemi, 
le loro aspirazioni. Si tratta, dunque, 
come già « dai quartieri » che pubbli
chiamo ogni martedi, di una rubrica 
fatta dai lettori e scritta dai lettori. 

Siemens: 40 milioni 
che «emigrano» al nord 

« La nostra è una espe
rienza che ha dell'incredi 
bile, perciò ritengo che va
da raccontata e resa pub
blica. Quante volte sulla 
classe operaia, sui lavora
tori che lottano si lancia
no giudizi sommari: si di
ce che le nostre lotte, 1 
nostri scioperi portano al
la rovina l'economia na
zionale; che chissà quali 
guasti produrrebbero. Qua
si sempre si tratta di cap
ziose campagne, abilmen
te orchestrate da stampa 
compiacente e più in gene
rale da mass-media 

« Ma il caso di cui sono 
stata e sono tuttora pro
tagonista insieme ai com
pagni e alle compagne del
la fabbrica in cui lavoro, 
la Siemens, aiuta a capi
re come è quasi sempre 
la classe operaia a com
battere per interessi gene
rali. Lotta che si scontra 
contro il muro delle resi
stenze padronali e della 
inerzia colpevole, causata 
da visioni di parte, delle 
istituzioni pubbliche. Dun
que la Siemens: una fab
brica che opera nel cam
po delle telecomunicazio
ni e che occupa nello sta
bilimento di S. Maria Ca
pila Vetere circa 4350 la
voratori di cui circa 3050 
donne. 

« Ecco, mi vorrei soffer
mare su questo dato 3050 
donne che, nel Mezzogior
no, nei paesi del Caserta
no. privi di ogni servizio 
sociale, si recano ogni 
mattina al lavoro, ha crea
to subito degli squilibri 
facilmente immaginabili. 

«Il primo innanzitutto: 
come sistemare i figli? A 
chi affidarli9 Insomma si 
poteva innalzare a siste
ma l'arte di arrangiarsi? 
Proprio per dare risposte 
a questi bisogni nella piat
taforma di gruppo del '74 
— ben sei anni fa, dun
que — ottenemmo, dopo 
lotte ed ore di sciopero, 
che lo 0,79ó del monte sa
lari venisse destinato ai 
servizi sociali. E decidem
mo che l'entità dei primi 
due anni fosse utilizzata 
per la costruzione di un 
asilo nido a S. Maria C.V. 
che. pure, contando oltre 
30.000 abitanti, ne era to
talmente sfornita. 

«E la cifra che indiriz
zavamo a tal uso non era 
certo di poca entità: 40 
milioni. Si badi bene 40 
milioni di sei anni fa! In
tervenimmo sul Comune 
affinché ci mettesse a di

sposizione un'area e pre
disponesse un progetto. 

« Insomma non voleva
mo una struttura rigida
mente aziendale, chiusa. 
per ì soli lavoratori della 
Siemens: con i nostri 
quattrini — questo il sen
so della nostra proposta — 
volevamo che si costruis
se un servizio di cui tutta 
la cittadinanza potesse 
trovare giovamento, ed, 
anche, i lavoratori della 
Siemens. Dopo una teo
ria di incontri (con l'am
ministrazione democristia
na, con la Regione), final
mente nel "76 i lavori pre. 
sero il via. Ma si blocca
rono quasi subito perché 
nel cantiere erano stati 
rinvenuti reperti archeolo
gici. Poi la "bomba": il 
sindaco de di S. Maria 
C.V. ci fa sapere che non 
vuole più i soldi dei la
voratori della Siemens, 
perché il finanziamento 
assicurato dalla Regione. 

grazie alle lotte del mo
vimento sindacale e ope
raio, è sufficiente alla co
struzione del tanto sospi
rato nido. Il risultato e 
che i 40 milioni sono an
dati perduti perché, co
me era fissato nell'accor
do di gruppo, se la cifra 
non fosse stata utilizzata 
in un biennio, passava ad 
altro complesso del grup
po. E cosi sono passati al
lo stabilimento dell'Aqui
la, dove evidentemente, 
hanno una amministrazio
ne più celere e "produt
tiva". Ma, intanto, l'asilo 
con i soldi della Regione 
non è stato ancora ulti
mato con il risultato che 
noi — a me nel frattempo 
è nato un bambino che 
ora ha 16 mesi — dobbia
mo continuare ad arran
giarci ». 

LAVINIA DI MASSIMO 
delegata al CdF della 
SIT- Siemens di Santa 
Maria Capua Vetere 

Aeritalia: protesta 
con pic-nic all'aperto 

Intervallo mensa « fuori ordinanza » ieri per i la\ o-
ratori dell'Aeritalia di Pomigliano d'Arco. Al loro arrivo 
nell'attuale mensa hanno avuto la sorpresa di trovare 
i tavoli disposti lungo i giardini adiacenti il locale. Si 
è così trasformato in un picnic all'aperto il consueto 
pasto aziendale. 

La protesta, tanto originale quanto clamorosa, ozo
nizzata dal consiglio di fabbrica in collaborazione coi 
dipendenti della società che gestisce la mensa, è scatu
rita da un profondo e generale malcontento — che ormai 
covava da molto tempo — per il cattivo funzionamento 
della mensa e per la mancata applicazione da parte del
l'azienda degli accordi per il suo miglioramento stipu
lati, tempo addietro, con la rappresentanza sindacale 
aziendale. 

In effetti nella piattaforma integrativa del 1978 era 
stata raggiunta un'intesa, in previsione dello sviluppo 
success» o della fabbrica, per la ristrutturazione del
l'attuale mensa e per il suo ampliamento mediante la 
costruzione di nuovi locali. A distanza di due anni, nono
stante che i dipendenti dello stabilimento siano passati 
da 2.500 a più di 4 mila unità, l'azienda non ha ancora 
adempiuto agli accordi sottoscritti. 

Infatti dopo aver tempo addietro presentato al con
siglio di fabbrica un progetto preliminare non ha svolto 
alcuna ulteriore azione. Di qui l'iniziativa del consiglio 
di fabbrica, la stessa usata più di sei anni fa per eli
minare la divisione, allora esistente, tra la mensa Im
piegati e quella degli operai. La protesta, ci hanno ri
ferito i compagni del consiglio di fabbrica, continuerà 
fin quando l'azienda non avvierà a soluzione il proble
ma. Sperando che il bel tempo, fin troppo latitante in 
questo periodo, assicuri una valida assistenza. 

OSCAR CARROZZO 

Nessuna traccia di proiettili sul corpo della vittima 

Varriale forse condannato 
al rogo dai suoi carnefei 

Con molta probabilità il cin-
quantunenne Vincenzo Varria
le, concessionario della « Peu
geot » di Napoli, assassinato 
l'altra notte da ignoti killers. 
sarebbe stato eliminato nel 
più orribile dei modi: i suoi 
carnefici lo avrebbero condan
nato ad ardere vi\o tra le 
fiamme. 

Dall'autopsia effettuata pres
so il 2. Policlinico dal profes
sor Giuseppe De Maffutiis 
non sarebbero stati, infatti. 
riscontrati, sui poveri resti 
carbonizzati della vittima. 
tracce di fori da proiettile. 

De Maffutiis ha fatto ese
guire numerosi esami radio
grafici alla ricerca anche del 

minimo indizio relativo a fori 
di proiettile. Ma, a quanto 
pare, con esito negativo. 

C'è naturalmente da dire 
che del cadavere del Varria
le è in effetti rimasto ben 
poco. 

Solo la zona addominale è 
stata risparmiata dalle fiam
me e risultava agevolmente 
analizzabile 

Il resto del corpo era pra
ticamente del tutto dilaniato 
dal fuoco e completamente 
carbonizzato. In ogni caso, a 
quanto si è potuto apprende
re. gli esami autoptici intro
ducono questo ulteriore in
quietante elemento in un epi
sodio delittuoso che già di 

per sé presenta l'autentico 
profilo di un giallo poliziesco. 

Sono stati effettuati una 
quarantina di interrogatesi. 
tra i familiari e i collabora
tori di lavoro del Varriale. 
ma anche tra personaggi più 
o meno chiacchierati, ebenti 
della vittima. Sono state ef
fettuate anche parecchie per 
quisizjoni comunque senza 
esito. Dagli interrogatori sa
rebbe tra l'altro emerso un 
particolare di grande interes
se: Varriale avrebbe confi
dato a qualcuno (e quest'ul
timo avrebbe testimoniato) 
dove di lì a poco si sarebbe 
dovuto recare per l'appunta
mento. poi rivelatosi fatale • 

PICCOLA CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi giovedì 17 aprile "80. 

Onomastico: Aniceto «io-
mani: Galdìno). 

NOZZE 
Si sposaro oegi il com

pagno Ferdinando Balestri-
ni e Silvana Gambardella. 
Agli sposi gli auguri della se
zione Cavalle?eeri e della 
redazione dell'* Unità ». 

FARMACIE DI TURNO 
Zen» Chiaia - Riviera: via Car-

r'ucji 2 1 . R v'era di Chiaia 77; v.a 
Me-gtllin» 148. S. Giuseppe • S. 
Ferdinando • Mentecelverie: va 
Ro-na 433. Marcate - Pendine: 
p ri» Gc.baldi 1 1 . Arrecata: p.zza 
f>jve 7 1 . Vicaria • S. Lerenae • 
Poggioreale: via Carbonara 83: staz 
Centrale e.so Lucci 5; p zza Na
zionale 76. Calata Ponfe Casanova 
?Q Stella: via Fori? 2 0 1 . S. Carlo 
Arena: via Materdei 72; corso Ga-
rbttdt 218. Celli Antimi: Colli 

Am'nei 249. Vernerò - Arenclla: 
v.a M. Pisciceli! 133; via L. Gior
dano 144; via Meritarti 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Msrt ni . 
80. Fuorigrotta: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47 . Mia-
no - Secondigliene: c.so Second'-
gi.ano 174. Posillipo: via Manzoni 
151 . Sagneli: p.zza Bagnoli 726. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano - Mariane!!» - Piscinole: 
via Napoli 46 - Piscinola. S. Ciev. 
a Teduccio: 14 aprile corso S. 
Giovanni 644; 15 aprile borgata 
Villa; 16 aorile corso S. Giovan
ni 480; 17 aprile corso S. Gio
vanni 909; 18 aprile Ponte dei 
Granili 65. 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio ' 
Servizio Prestttempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavemanova (NA) - 8421253 

Il Prof. Dot». LUIGI IZZO 
DOCENTE « SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per malattie V E N E R I ! • URINARI I - SESSUALI 
Consultazioni eeeaueloeiche e consulenza matrimoniala 

NAPOLI • V. Rema, 4 1 1 (Saint* Santo) Tel. 313421 (tutti I t'orni) 
SALERNO • Via Rema, 112 • Tel. 22.7S.93 (martedì « eievedì) 

GESTIONE 
MENSE AZIENDALI 

Al fine di indire una gara per la gestione di due 

mense aziendali per gli uffici di Napoli di una 

importante Azienda industriale, si invitano le dit

te, con comprovata esperienza nel settore, a far 

pervenire la propria adesione, entro e non oltre 

il 30 aprile 1980 alla Casella Postale 257 Napoli, 

a mezzo lettera semplice. 

Le ditte prescelte riceveranno gli opportuni det

tagli per la formulazione delle offerte. 

' .H.l'.U 

CON 3 9 9 0 0 0 
DI ANTICIPO 
SENZA CAMBIALI 

PUOI ACQUISTARE 
LA TUA RENAULT 

©urocarOKTT 
Cai. Ponte di Casanova, 4 Tei. 269727 . 26723S 

LVOMBIO 
Via ftibefa, 21/ABC Tel. 649.964 § 

I Ì : .CCF»»*S 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONSSTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 2 
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Presentata in consiglio comunale la relazione approvata all'unanimità 

Terremoto: la commissione 
d'inchiesta accusa le giunte 
L'inefficienza degli uff ici , le inadempienze, la mancanza di volontà politica messi in risalto nello scritto - Denunciati dai terremotati anche epi
sodi di malcostume - 1 fondi non spesi - Centinaia di cittadini non hanno ottenuto i contributi - L'indagine originata da una denuncia del PCI 

1 « In alcuni cast si sareb
bero verificati episodi di mal
costume. stando alle dichia
razioni di sindaci e cittadi
ni (atti registrati e firmati) 
ppr cui si invita la giunta 
regionale a fare ulteriori ac
certamenti ed a prendere le 
necessarie misure ». 

E' una frase della relazione 
della commissione del consi
glio regionale composta da 
rappresentanti di tutti i par
titi politici (nominata il 30 
gennaio di quest'anno) che 
ha condotto un'indagine sul
le « cause dei ritardi connes
si alla utilizzazione dei fon-
df per la ricostruzione delle 
zpne terremotate del 62 del-
17rpinia del Sannio e del 
Casertano ». 

jln quella occasione venne
ro distrutti o danneggiati 
ventiseimila vani in provin
cia di Caserta, settantamila 
in provincia di Benevento. 
cmquantacinquemila in pro

vincia di Avellino, oltre al 
danni alla viabilità ed alle 
opere pubbliche. Il « caso del 
terremoto » nacque dopo una 
denuncia del compagno Flam
inia. il quale segnalò le man
canze ed i reati che si ve
rificavano nella distribuzio
ne dei fondi ai terremotati. 

La voce monotona del so
cialdemocratico Petrillo (pre
sidente della commissione di 
indagine) non è riuscita a 
nascondere che sono stati ap
purati i ritardi, le colpe e le 
inadempienze della Regione 
e che è stato anche consta
tato come alcuni dipendenti 
della Regione abbiano perce
pito tangenti per «accelera
re » l'erogazione dei contri
buti. 

Insomma la relazione, ap
provata all'unanimità, è un 
vero e proprio atto di accu
sa per come la DC, i suoi al
leati di destra hanno gesti
to e continuato a gestire la 

cosa pubblica. 
In primo luogo le somme 

stanziate: la cifra prevista 
nel 73 non è stata spesa tut
ta, nel 74 non è stato stanzia
to nulla, nel 75 i fondi stan
ziati non sono stati impiega
ti, nel 77 sono rimasti sco
perti 11 miliardi, mentre i 
fondi del 78 rimangono bloc
cati. Un funzionario della re
gione, la dottoressa Ricciar-
diello. dell'ufficio terremota
ti, ha poi spiegato alla com
missione che del '73 restano 
ancora da spendere 760 mi
lioni. mentre per i 14 miliar
di del 76, stanziati con la 
legge 183 si sta ancora « ope
rando ». 

Ma la relazione prosegue 
indicando tante altre man
chevolezze, che vanno dalla 
inefficienza dei servizi ed uf
fici della Regione Campania 
agli errori materiali che han
no impedito per anni ad al
cuni cittadini di ricevere 
quanto dovuto. 

E' il caso di un terremota
to che essendo stata omessa 
nella domanda l'indicazione 
del domicilio fisso (e come 
avrebbe potuto indicarlo se 
aveva avuto la casa distrutta 
dalla scossa di terremoto?) 
non ha ricevuto il contribu
to e quindi « là dove sareb
be bastata una semplice cor
rezione per perfezionare una 
pratica e rendere possibile 
remissione del decreto» la 
pratica è rimasta insoluta. 

Le conclusioni della com
missione (dopo quindici pa
gine fitte di questi episodi, 
di carenze di lentezze di ri
tardi e di «errori materiali ») 
affermano: 

A) «E' innegabile e bal-
?a evidente che il ritardo tra 
disponibilità finanziaria ed 
esecuzione delle opere è no
tevole ». 

6) «Le cause dei ritardi 
sono da- ascriversi a più fat
tori essenziali ». Tra questi 
si può scegliere dalle ineffi

cienze «veramente macrosco
piche di strumenti tecnico 
burocratici » alla diversità di 
« trattamento nei riguardi 
ilei terremotati », alla grave 
« confusione nell'adozione 
dello strumento usato dalla 
giunta per la concessione del 
contributo ». 

Ma la commissione ha an
che registrato la « mancata 
volontà di spinta politica a 
livello di esecutivo regionale 
quasi che il problema non ri
vestisse quel carattere di 
estremo bisogno e che inve
ce era indispensabile per ot
tenere i risultati sperati ed 
attendibili. A fronte dell'im
pegno del consiglio regionale 
— prosegue il documento — 
l'azione della giunta regiona
le si è rivelata alquanto ne
gligente nei confronti dell'in
tero problema, configurando 
inadempienze nell'applicazio
ne delle norme consiliari, nel
l'attività amministrativa, nel
l'organizzazione 

Anche sull'organizzazione 
degli uffici (problema più va
sto di quello circoscritto alla 
questione terremoto) la com
missione di inchiesta dice 
qualcosa e questo qualcosa 
non fa che confermare lo 
scarso o nullo coordinamento 
tra i vari servizi 

Un ultimo punto ci preme 
mettere in evidenza (ribaden
do che la relazione è stata 
approvata all'unanimità) e 
che a pagina 19 della con
clusione della commissione 
viene affermato che « la giun
ta regionale ha mostrato di 
essere incapace di regolare i 
rapporti con gli organi dello 
stato sia per quanto riguarda 

la gestione del passaggio del
le competenze che per quanto 
riguarda il coordinamento 
delle attività ». 

Ci sembra che comunisti e 
sinistre questo lo vanno af
fermando da tempo. 

V.f. 

Sono venuti a Napoli da tutti i centri della regione 

Ieri in piazza alimentaristi, contadini e braccianti 
jE' stato gran parte del 

« yariegato » mondo che vive 
dell'agricoltura a concentrarsi 
a .Napoli ieri mattina. Sono 
venuti, difatti, a migliaia da 
ogni punto della regione: tan
ti. tantissimi operai alimen
taristi delle piccole, medie e 
grandi realtà produttive, i 
contadini delle organizzazioni 
e delle associazioni democra
tiche, i braccianti che non 
h^nno disertato questo ap
puntamento di lotta da cui 
riprende a camminare una 
unità tra ì diversi soggetti e 
le' diverse categorie. 

|< Da questa giornata — ha 
detto con foga Raucci della 
Cónfcoltivatori — riprende 
quota un movimento unitario 
che deve opporsi a disegni 
arttiriformatori ». E la rispo
sta c'è stata. Anche perchè la 
vicenda-pomodoro — contras
segnata dall'assenza di pro
grammazione, — dall'utilizzo 
distorto dei fondi CEE, dal
l'inerzia della regione — mo
stra di rinsaldare ancora più 
i legami tra gli operai delle 
fabbriche alimentari (ancora 
in lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale di catego
ria). il mondo contadino e gli 
opprai delle campagne, i 
braccianti. Non a caso tra un 
crocicchio di contadini del li-
tej-nese — in una piazza Mat
teotti che ondava riempendo
si di minuto in minuto — si 
sosteneva: «La contrattazine 
deve andare avanti celermen
te ' per assicurare reddito a 
noi contadini e certezze alle 
industrie di trasformazione». 
E ;più in là gli alimentaristi 
dell'agro nocerino-sarnese ag
giungevano: «Bisogna assicu
rare tempi certi al padronato 
rispetto ad una loro utilizza
zione per l'ammodernamento 
degli impianti». 

E via Roma, dopo poco, 
veniva attraversata da questo 
«serpentone.» di lavoratori e 
contadini: c'erano i conser
vieri del salernitano e del 
napoletano, gli stagionali, gli 
operai dei pastifici (Russo. 
Improta Chirico, ecc.), quelli 
della Cirio, della Galbani. 

della Ferrerò e di tante altre 
aziende alimentari dissemina
te sul territorio regionale. 
Seguiti, poi, dagli striscioni 
delle organizzazioni sindacali 
bracciantili e dalle numerose 
cooperative agricole che ten
tano di spazzare via la rete i 
di intermediazione parassita
ria e camorrista che soffoca 
il settore. Da tutti partiva li
na richiesta chiara, precisa. 
netta: programmazione e. in 
particolare, definizione ed at
tuazione da parte della re
gione di piani di settore pre
visti dalla ex «quadrifoglio» 
e degl strumenti di interven
to pubblico in agricoltura. 

Non a caso lo stesso tema 
veniva ripreso da Pirozzi, 
della federazione unitaria 
CGIL. CISL, UIL. che dal 
palco sistemato in via S. Lu
cia di fronte alla sede di una 
delle regioni più inefficienti 
del paese riaffermava: «E' 
questa ingiustificabile inerzia 
pubblica che favorisce il con
solidamento di un fronte an
tiriformatore nelle campa
gne». 

E Lattanzio del sindacato 
alimentaristi nazionale con
cludeva: «Le vicende del po
modoro trovano riscontro 
nella trattativa nazionale che 
ci vede opposti agli indu
striali: si ostinano a dire no 
ai diritti di informazione su
gli investimenti». Poco dopo 
una delegazione sindacale u-
nitaria si incontrava con il 
presidente della giunta Cirillo 
e con gli assessori Correale e 
Pinto: risposte — definite dai 
dirigenti sindacali — delu
denti venivano date alle 
questioni poste. Rimarranno 
quasi sicuramente bloccati i 
1.000 miliardi della 984, men
tre nulla bolle in pentola per 
i consorzi d bonifica e per 
l'assistenza tecnica. Solo cir
ca il trasporto dei 40.000 sta
gionali — gestito dai caporali 
— sono state definite delle 
scadenze in cui esaminare il 
tema. 

m. b. 

E' necessaria una prova scritta e orale 

Concorso « beffa » per 63 pósti 
di ausiliario al Monaldi 

Continuano i « concorsi 
truffa » negli ospedali. Que
sta volta a bandirne uno di 
smaccato sapore preelettora
le è l'ospedale Monaldi. 

I posti di ausiliario messi 
a concorso sono 63. Il metodo 
di selezione è quello ormai 
collaudato da tempo. 

Cioè prove scritte e orali 
per andare a coprire posti 
per i quali sapere scrivere be
ne e avere una vasta cultura 
generale, serve a poco. 

Questo tipo di seleziono 
serve però a poter decidere 
chi deve andare a ricoprire 
certi posti e chi. dei concor
renti, deve ancora rimanere 
senza lavoro. 

Le domande per i 63 posti 
sono state molte migliaia. 
Pile lunghissime di potenzia
li concorrenti si sono sno
date davanti agli uffici del 

Monaldi nei giorni scorsi. 
Ora bisognerà aspettare me
si, e forse anni prima che 
le prove scritte e orali ven
gano espletate. 

E* ovvio che tra le orga
nizzazioni dei lavoratori c'è 
molto malcontento per come 
la situazione sta andando 
avanti. 

Anche perché aspettare 
rinforzi in un ospedale dove 
c'è. invece, molto bisogno di 
personale non è facile. Per 
accelerare i tempi bastereb
be — invece — ricorrere al 
metodo delle assunzioni per 
avviso pubblico e per titoli, 
previsto anche dal contrat
to di lavoro. 

E' vero che un metodo di 
questo genere non consenti
rebbe favoritismi e questo a 
qualcuno non fa piacere. Ma 

è anche vero che ormai è 
giunto il momento di smet
terla con le assunzioni clien
telar! negli ospedali. A que
sto proposito va registrata 
anche la voce che circola 
insistente in questi giorni al 
Monaldi e cioè che nell'ospe
dale sarebbe attiva anche la 
«vendita» dei posti messi a 
concorso. 

Un posto di ausiliario co
sterebbe dunque al mercato 
nero cinque milioni. 

A concorso sono anche 
cinque posti per puericultri
ci. Usciti evidentemente dal 

cappello di un prestigiatore 
se. stando alle dichiarazioni 
dell'assessore regionale alla 
sanità, fatto solo poco tem
po fa, questa figura profes
sionale all'interno del «Mo
naldi » dovrebbe essere del 
tutto assente. 

Domani 
l'ARCCA 
presenta 
i progetti 

• Domani presso la sède del-
l'Isveimer, l'associazione re
gionale delle cooperative 
agricole presenterà nel cor
so di un convegno 1 pro
getti elaborati dall'associa
zione per i settori dell'orto-
frutta, della zootecnia e del
l'olivicoltura. La presenta-
ziore dei piani — che richie
dono un investimento di 
oltre sette miliardi — av
verrà nel corso del convegno 
su «Cooperazione agricola e 
programmazione regionale ». 
Nel corso della manifesta
zione si terrà anche una ta
vola rotonda fra i rappre
sentanti dei partiti politici 
sul tema « Cooperazione agri
cola e programmazione» mo
derata dal vice presidente 
dell'ARCCA Alfonso Volino. 
La relazione sarà letta dal 
dottor Raffaele Beato presi
dente dell'ARCCA, le conclu
sioni saranno del professor 
Ricciotti Antinolfi 

Se il consiglio regionale approverà la lègge 

I precari 285 la spuntano 
saranno assunti in 1 ornila 

Approvata a notte inoltrata dalla giunta una bozza di 
legge — I preavviati sono decisi a seguire tutto l'iter 

I giovani precari della «285» 
l'hanno spuntata: dopo un 
presidio cominciato ieri po
meriggio alle 17 a S. Lucia 
dopo aver superato le resi
stenze del presidente della 
regione Cirillo, (che si è ri
fiutato di ricevere una loro 
delegazione), ieri notte, ver
so l'ima circa, la giunta re
gionale ha approvato la loro 
bozza di provvedimento legi- j 
slativo regionale, che riguar- ! 
da l'immissione nei ruoli di 
circa 16.000 giovani. 

Non è comunque ancora 
il caso di cantare vittoria. 
la bozza dovrà passare l'ap
provazione della commissio
ne preposta, che si riunisce 
oggi, e quella del consiglio 
regionale che si riunirà ve
nerdì per esaminarla. Il suo 
iter burocratico si conclude
rà poi, definitivamente, con 
l'eventuale approvazione del 
commissario di governo pre
posto. Quello che è un pun
to da segnare a favore delle 
lotte dei giovani precari, è 
che la loro bozza di provve
dimento legislativo regiona
le, nata dal lavoro svolto dal 
la commissione istituita dal 
consiglio regionale, (sulla ba
se di un accordo con la giun
ta regionale stessa) è pas
sata all'approvazione della 
giunta senza subire modifi
che o la reintroduzione di 
altre ipotesi. 

Era questo un punto im
portante sul quale i precari 
non erano disposti a cede
re: una eventuale legge pro
roga (era questa infatti una 
delle ipotesi che- sarebbero 
potute passare) avrebbe vo
luto dire perpetuare per qual
che altro mese la situazione 
di precariato, sprecare gli ol
tre 7 miliardi necessari a co
prire la proroga del contrat
ti, e, in ultima analisi, con
tinuare a lasciare in forse 
un patrimonio di risorse 
umane e di profili profes
sionali formatisi nel corso di 
un rapporto di lavoro che sì 
era mostrato in più occasio
ni fecondo (basta pensare 
per tutti ai progetti di ani
mazione per i bambini dei 
quartieri, al progetto anzia
ni, al grosso contributo da
to per la mostra del '700 a 
Napoli). 

La Regione e gli enti pub
blici dovranno provvedere ad 
adottare la revisione delle 
rispettive dotazioni organi
che (numeri 'di posti dispo
nibili) e solo dopo saranno 
autorizzate ad assumere i 
giovani, facenti parte del 
ruolo transitorio regionale, 
che si trovino già in forza 
negli enti stessi. 

Nella sala « Principe di Napoli » 

Valenzi ha inaugurata 
la mostra per l'Unità 

Da ieri pomeriggio alle 18, ora in cui il sindaco, compagni 
Maurizio Valenzi l'ha inaugurata, è aperta al pubblico noi 
locali della sala « Principe di Napoli » la mostra dei quadri 
offerti da noti artisti napoletani come sottoscrizione per 
rinnovare le tipografie del nostro giornale. 

La mostra, organizzata da Maria Roccasalva. che è già 
stata esposta nei locali della federazione napoletana, è stata 
visitata in questi giorni da molte persone, e già numerosi 
sono i quadri venduti. 

Molte persone anche ieri all'inaugurazione. Tra questi 
alcuni degli artisti che hanno offerto le loro opere che sono: 
Padula. Leone. Marrano, Mario Macciocchi. Bruna Sarno, 
Leonardo Fretta, Giuseppe Marrano, Lidia Cottone. Manci
no. Augusto Perez. Mario Persico. Gianni Pisani. Luca 
Castellano. Giuseppe Pirozzi. Renato Barisani, Carmine Di 
Ruggiero. Gianni De Torà. Riccardo Riccini. Guido Tota-
fiore. Emilio Notte, Maurizio Valenzi. Paolo Ricci. Raffaele 
Lippi, Giuseppe Testa, Riccardo Trapani, Alberto Catelli. 
Domenico Spinosa, Salvatore Vitagliano, Mathelda Bala-
tresi. Rosa Panaro. Bruno Galbiati. Mimma Russo. Bruno 
Donzelli, Enrico Bugli. Luigi Mazzella. Ciro De Falco. Giulio 
Ceraldi, Vittorio Silvestrini, Franco Girosi. Errico Ruotolo, 
Antonio Tammaro. Antonio Fomez. Clara Rezzuti. Carmine 
Rezzuti. Anna Del Matto. Bruno Starita. Francesco Amo
roso, Bozena Krukowska. Quintino Scolavino. Crescenzo 
Del Vecchio, Giuseppe Coppa, Pasquale Coppola, Gregorio 
Simonelli, Antonio Bove, Vincenzo Ferrante, Adele Vittorio, 
Annibale Oste. Gianni Perrottelli. Mariano Izzo, Antonio 
Frascadore. Sergio Cantone, Angelo Blasi. Antonio Picardi, 
Antonio Siciliano, Claudio Lezoche. Gerolamo Casertano. 

f . d . ITI. 1 NELLA FOTO: il sindaco Valenzi all'inaugurazione della mastra 

SCHERMI E RIBALTE 

Oggi e domani convegno nazionale 

Diritto all'informazione 
nelle realtà regionali 

«Il diritto all'informazione 
Delle realtà regionali». E' 
questo il tema di un conve
gno nazionale che si terrà 
oggi e venerdì a villa Figna-
telli. organizzato dall'istituto 
di studi e ricerche per lo svi
luppo dell'informazione re
gionale. 

Il convegno parte dalla 
considerazione che la demo
crazia cresce anche attravei-
so il filtro di una pluralistica 
informazione e vuole arrivare 
ed una proposta concreta 
tendente ad illustrare «il di
ritto all'informazione » attra
verso l'impegno delle regioni 
e degli Enti locali. 

•z Credo — ha dichiarato a 
questo proposito U compagna 
Maurizio Valenzi. sindaco di 
Napoli — «-he gli Enti locai» 
debbano studiare misure ur
genti e riformatrici, tali da 
awiare esperienze nuove, sia 
nel campo della produzioni: 
ci nuove niziative editoriali, 
sia per produrre sempre più 
ampi momenti di partecipa
zione democratica nel campo 
dell'informazione ». Questn 
permetterebbe di superare la 
condizione di « ignoranza » 
del cittadino rispetto ai pro
blemi che pure lo riguarda
t a dovuta — ha continuato 
Valenzi - « alla troppo de
nunciata carenza di lettori di 
giornali (e dobbiamo tutti 
fare molto perchè aumenti
no) e allo stato non entu-
riasmante dell'informazione 
locale. anche se un migbo-
ranunto fondnmentale è vt-
UUto dall'avvio del TG 3 >. 

« Ci attendiamo — ha di
chiarato poi Emilio De Feo, 
presidente del Consiglio re
gionale — che dal prossimo 
convegno di Napoli possano 
emergere utili indicazioni 
lungo le quali le regioni e gli 
altri Enti locali possano u-
tilmente impegnarsi per assi
curare quel diritto all'infor
mazione specialmente nel 
Mezzogiorno do\ e oggettiva
mente registriamo maggiori 
ritardi nel sistema informati
vo ed editoriale che risulta 
tra i più deboli ed inadegua
ti >. 

Anche Pierre Camiti, segre
tario generale della CISL ha 
rilevato come il < ruolo atti
vo delle fonti di comunica
zione trova alimento nelle re
altà locali e territoriali dove 
deve distinguersi nel segnala
re le linee di uno sviluppo 
che sia commisurato alle esi
genze dell'uomo e della real
tà in cui egli vive ed opera >. 

PALASPORT - Napoli 
LUNEDI' 21 ORE 20.30 

Teatro Tenda Partenope 
Prestnt»: 

DONOVAN 
per la prima volta « Napoli 

j>OSTO~UNICO L. 3.000 

Organizzazione A.I.C.S. 
I cancelli verranno aperti alle 

ore 18 
Prevendita: Teatrotenda Partenope 
Tel. 631.218 
A.I.CS.: 
V.a Roma. 413 - Tel. 321.560 

l. 

TEATRI 
Ci LEA (Tel. 656.265) 

Ora 21 la Cooperativa Teatro 
Oggi presenta: e Marat Sade », 
di Bruno Cirino. 

CRASC (Via Atri 36-b - Napoli) 
e Die pstis » 

DIANA 
Ore 21 Antonella Steni presen
ta: K Celestina gatta... gattina ». 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Trinità degli spagnoli, 19) 
Studio aperto di sperimeitezio-
na per una nuova drammaturgia 
condotta da Rosario Crescenzi 
con il Nuovo Teatro contro pro
ve aperte e laboratorio. Tutti i 
q'orni alle 19. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.664) 
Ore 21.15: «Due dozzine di 
rose scarlatte », di Benedetti. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaìa. 49 - Tel. 405.000) 
Concerto del Gruppo Bentornato 
Mandolino Canti e musiche dal 
600 al 900 ore 19. 

SANNAZARO Via Chlaia 
T.L 411.723) 
Ore 17,30 prezzi fanvhan. Leo
poldo Mastelloni presenta: « Car
nalità ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piaxra Tea
tro S. Ferdinando • T. 444.500) 
Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 
Tel. 403.543) 
Riposo 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Vìa 
Vittorio Veneto - Torre del 
Greco) 
Riooso 

TEATRO TENDA (TeL 631.2181 
Ore 20.30 i l Laboratori Intrecci 
presenta: « El toro ». Opere mu-
s.cale in chiave rock. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI (TeL 218.510) 

Don Giovanni, con R. Raimon
di - M 

CINE CLUB 
Riposo 

M A X I M U M ( V I * A. Gramsci. 19 
TeL 682.114) 
Lo stesso giorno i l prossimo 
anno, con E. Burst>n - 5 

MICRO D'ESSAY (Largo Chiostro -
Tel. 320.870) 
L'ottima donna, con G. Depar-
dieu - DR (VM 18) 

E M B A S S Y Ori» P Da Mora, 19 
Tel 377^46) 
Chiuso 

CINETECA ALTRO 
Cielo sulla palude ore 19. Ore 
2 1 : Sotto il sole dì Roma. 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posillipo 34C) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
Don Giovanni, con R. Raimon
di • M 

SPOT 
I l laureato, con A. Bancali • S 

MICRO D'ESSAY 
Il portiera di notte 

NO 
Rassegna Cinema Fantastico e 
Teatro Comico. Ore 18-20,30-23: 
Il circo degli orrori ( 1 9 5 9 ) , di 
Sidney Hayers; ore 19.4S-22.15: 
Intermezzo teatrale Remto Car
pentieri, Rosanna Benvenuto 3 
Ottavio Costa in: Dallo studio 
della RAI. 

ABADIR (Via Palliali© Claudi© 
Tel. 377.0S7) 
I l cappoto di astrakan, con J. 
Dorelli • SA 

ACACIA (Tei. 370-871) 
Immacolata e Concetta 

ALCYONE (Via Lomonaco, S • 
TeL 406.375) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hofiman - S 

AMBASCIATORI (Via CrUpl, 23 
Tel 683.128) 
The Rose, con B. Midler - DR 
( V M 14) 

ARlSTON (T«L 377.352) 
Sono fotogenico, con R. Pozzet
to - 5A ( V M 14) 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
L'insegnante a mare con tutta 
la classe 

AUGUbTtO (Piazza Duca 4'Ao
sta TeL 415.361) 
Quadrophonia, con P. Daniels -
M 

CORSO (Corso Meridional* la> 
lelono 339.911) ì 
L'insegnante a mare con tutta j 
la classe 

DELLE PALME (Virole Vetrari» -
TeL 418.134) 
Qua la mano, con A. Celentano-
E. Montesano - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele
fono 681.900) 
Un uomo una donna una banca, 
con D. Sjtharlsnd - G 

EXCELSIOK (Via Milano • Tela-
Ione 268.479) 
Calè Express, con Nino Manfre
di - SA 

FIAMMA (Via C Poarlo, 48 -
TeL 416.988) 
La città delle donne, di F. Fe!-
I.ni - DR ( V M 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
TeL 417.437) 
I l cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli - SA 

H O K t N l l N i (Via IL Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
Immacolata e Concetta 

M E I K U H U L I I A N (Via Oliala • 
' TeL 418.880) 

Star "Trek, con W. Shatner 
PLAZA ;Via Keroaner. z Tele

fono 370.519) 
Caffé express, con N. Manfredi -
SA 

ROXT (Tel. 343.149) 
Calè Express, con N. Manfre
di - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
Fog, con J. Housaman - DR 

TITANI!» (Corso Novara, 37 Te-
ietono 268.122) 
C;ndarella 2000 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Ansasi» - Telefo
no 619.923) 
I l lupo e l'agnello, con M. Ser-
rault - SA 

ALLfc GINESTRE (Piana San Vi
tale TeL 616.303) 
1 9 4 1 , con J. Belusky - A 

ADRIANO (Tel J1J.005) 
Un sacco bello, con C Verdone -
SA 

AMEDEO (Via Matracci C9 
TeL 680.266) 
Supcrtotò • C 

AMfcKiLA (Via Tito Angelini. 2 
TeL 248.982) 
Taxi Driver, con R. De Ulto -
DR ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
TeL 377.5831 
Inferno, di D. Argento - DR 
( V M 11) 

FI SEGNALIAMO 
Cinema giovani: «Quann è bellu lu murire accise» 
(Vittoria) 
Cinema giovani: «Amici miei» (Maestoso) 
Cinema giovani: e Al di là del bene e del male» 

ARGO (Via A. Poerio. 4 Tele
fono 224.764) 
I ragazzi Freek Freek 

ASTRA (Tei. 206.470) 
Sex erection • 

AVION (Viale degli Astronauti • 
TeL 7419.264) 
Piedone d'Egitto, con B. Spen
cer - C 

AZALEA (Via Cuman», 23 - Tele
fono 619.280) 
Porno strike 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
TeL 341.222) 
La casa degli Zombi, con L. Bar
rati - DR ( V M 14) 

8ERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono -377.109) 
Un sacco bello, con C Verdone -
SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
TeL 200.441) 
La porno diva 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
TeL 444.800) 
Porno Nude Loo 

DIANA (Via L- Giordano • Telo-
tono 377.527) 
Vedi reatri 

EDEN (Via G. Sanfelico • Tele
fono 322.774) 
La porno diva 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
TeL 293.423) 
Quello strano desiderio 

GLUKiA . A . (Via Arenacela, 250 
Tel 291.309) 
Roma violenta, con M. Merli • 
DR ( V M 14) 

GLORIA « e » (Tel. 291.3091 
La montagna sacra, con A. Jodo-
rowsky - DR ( V M 18) 

.LUX (Via Nieotera, 7 - Telef. 
414 .823) . 
I l pianeta delle scìmmie, con C. 
Heston - A 

MIGNON (Via Armando Ola» -
•e l . 324.893) 
I ragazzi Freek Freek 

TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 
Al di là del bene e del male, con 
E. Josephson - DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel. 683.444) 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Assassinio su commissiona, con 
Plummer - G 

MAESIO^u (Via Meneghini, 24 
(Tel. 7523442) 
Amici mìei, con P. Noiret - SA 
( V M 14) 

MOutrtNisSlMO (Via Cisterna 
Tsl. 310.062) 
Occhi, di Laura Mar»,, con F. 
Dunaway — G . * 

.PlfcKKOi • (Via Provinciale Otta
viano Tel. 75.67.802) 
Sceneggiata 

P O ^ I L L I . - U (Via Posillipo 66 
Tel 76 94 741) 
Elliot il drago, con M. Rooney • 
C 

QUADRIFOGLIO ( V u Cavallegacn 
- Tel. 616925) 
Il braccio violento della I m e . 
con G. Hackman - DR 

VALENTINO (Tel. 767.85.S8) 
L'apoteosi del sesso 

VITTORIA (Via Pisce-Ili. 8 Te-
Come è bello lu morire 

al FIORENTINI e ACACIA 
Tjilama. •• 'Leopardo d'Argento* 

a! festival di Locamo 1979. 
selezionato per la 

'Settimana della Critica' 
al festival di Cannes 1980. 

tremendi come 
festanti come 
arrivano 

ECCEZIONALE ANTEPRIMA 

I GUERRIERI 
! WANDERERS 
I MODS 

oggi AUGUSTEO oggi 
Quando 200 mods giunsero a Brighton, non sa
pevano che 2000 rockers li stavano aspettando! 

PHIL DANIEUS MARK W1MGETT PWL*> DAVIS LESLE ASH STTNG -

Arlecchino - Arcobaleno - Corso 
i 

La comicità della Rizzoli - Il sexy-apeal di Banfi 
La bellezza di Vitali: « MISCHIATE TUTTO » e 

« Buone risate » 

ANNAMARIA RIZZOLI 
LINO BANFI 

.'l'ut t i . 
PPANC ROOOAV 

mmacolata e Concetta 
l'altra gelosia 

un film di SALVATORE PiSuCELU 

Spettacoli 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 Vietato Min. 18 a. 

5i 

» « - t ^ 

Edizione Stereo - Effetti speciali FILM PER TUTTI 

L INSEGNANTE . U MARE 
CON TUTTA LA CLASSE 

,. ALVARO VITALI 
, MARCO GaARDINI GISELLA SORO • FRANCO DIOGENE 

GINO PAGNANI . ~ FRANCESCA ROMANA C0LUZZ1 
VÌ' . -A.T-^ «DUSA mSTRffiu:i0tt aiNIA FCM MXN» OJUM CMfMATOGRiflCi 

' MICHELE MASSIMO"TARAMT1NI-V-T 
:1 Mlii. .;, •* li] - , . — 

VIETATO Al MINORI DI 14 A N N I 


